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ALLA SACRA REGAL MAESTA‘

‘V..

DI

E‘JEIRDINANBO un.

RE DELLE SICILIE, E DI GERUSA

LEMME, INFANTE DI SPAGNA

ec. cc.

1 A - i,“ ..- J‘

,/ 1 r’; TE \_

Q» ÌLUGHM‘Hl-t}!

mi‘ noi,»
MVW|

Milio alla Maestà Vostra questo

E). ’ Dizionario Geografico- Istorico

. ’% Fisica del Vostro fioritissim‘o

Regno da me composto . La

Regal Clemenza di Vostra -Maestà mi fa

sperare, che sarà per benignamente incon

trare il Vostro Sovrano gradimento . Si de

gni dunque la Maestà Vostra con quella

.“._.»x‘ ’ a C16‘

  



Clcmenza medesima, con la quale s‘î comi

piacque d’accordami la grazia di compilare

un tal Dizionario;

glîere e me, e 1’ Opera mia. E nel mentre

prego il Signor Iddio ,che conceda per una

lunga serie d’ anni a Vofira Maef’cà , ‘ed a

tutta la Vostra‘Regal Famiglia le più desi-f

derabili prosperità per lo Comun bene, e

vantaggio,‘ col più profondo‘ossequio passo

a baciarle la Regal mano , con rassegnarmi

Di Vostra Sacra Regal Maestà

--,\
.

*' Ì/rflro umil. , e fede]. Vassalla

L’ ABATE FRANCESCO SACCO,‘

con quella ancora acc0-»
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INformato il Re, che Dìzîo‘ri'arîo Geo‘;

‘grafico’ del Regno, Compoî’to da V.‘ Si ‘sia

unì Opera non -sol’ó utile 5 i‘nà necessaria»

non mbfio' a’lFo'refiìe'riyclh‘e a‘ Nazionali pef

‘meglio éohoàéei‘è ogni Iùogó ‘anche più pia‘

colo di eàso‘ Regno; si è 1a M. 8; 'd'eg'nata

ìaefihe’tterè il V.- S.‘, che, pubblicandolo' per

‘le Îìafnpé; 'p’oèsa ‘Ella intitol’arld a1 suo'Au‘

gufio Rea‘Ì Ndrìì’è: Partecipò di Real Ordi-î

ne, e ‘coìì mio Ìiài‘tiCOÌàì‘ piacere quefl‘mw

di sovranà degnaz'ìonè il ‘V; ‘s. per sua in‘

îclligènza -, 'Ìè governo preVcfle‘ndoÌà; Che

Ìa presentazione de’ Volumi alle Reali Per;

ào'nè si ‘abbia à fate‘ per‘ quefla Real SegrcJ

{aria di stato‘ di Casa Reale di ‘mio carico;

a

Palazzo i; iì'icèmîare 1%19

CARLO DÈMARCÙ ‘

Signor Àìa‘a’t‘e ili, Ìî‘rahit‘ès‘c’ò Èàcèds‘

5.‘!
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’A CHI ‘LEGRGE.

OGni Cittadino, che nasce alla Patria, con

trae verso di lei i’ indispensabil dovere di

giovarle , e di servirla a misura de’ suoi ' fa.

lenti , e delle sue proprie forze . Se quefla

massima fosse impressa nell’ animo di ognuno,

come si dovrebbe , si. vedrebbero z‘uz‘to giorno

rinnovare non che i rari esempj d’ eroismo ,e di

letteratura decantaz‘ici tanto dalla Storia ,‘ ma

si scorgerebbe ben anche quella unione di volontà,

‘eh’ e‘ la vera sorgente dell’ interna sicurezza ,

e tuz‘rice della tranquillità ,‘ come ‘alz‘resi‘ una

virtuosa emulazione sempre feconda geniz‘rice

della maggiore pubblica " felicità . Io per me

non ho sorz‘it‘o dalla Natura grandi z‘alenz‘i ,

ne la Provvidenza mi ha pq/z‘o in cirayianze

tali ‘da prfjflare alla mia Patria de’ famosi ser

,.'/’-'Df-.‘I..M“ ’

/" -4 ‘t Z5“?

1 k-/ ‘a.

f .

Q1: u hm uju‘m

Ì ‘ I il /

. SOM‘Î,
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vìgj , onde poi riportarne le chiome cinte

a” immortale alloro ,’ via non ho voluto perciò

tralasciare al’ impiegarmi gizgfla mia possa ‘i

sùo vantaggio . _

Non sono mancati nel nq/Îro Regno uomini

di genio, e di primo. ordine , i quali si s‘ieno'

occupati a cavare dal bnj'o dell’ antichità vari

preziosi monumenti, e mettergli per quanto è

fiato possibile , in chiaro .' Travaglio. guanto

interessante , altrettanto fatieo'só. I Mazzocchi;

i Pellegrini, i Pratilli’, iBarrj , gli Antonini,

i Troyli Se. sono dóhajlanzd faìhosi'in guefio'

genere , per non dovermi trattenere a farne i

loro elogj ,‘ ma niuna finora ha concepito’ il

disegno di ‘raccogliere in un sol corpo quanto’

da essi, e da altri si è separatamente prodof-î

to . Quefla è finta la mia prima idea nel

compilare il presente Dizionario ,' ma acciocd'

che‘ non‘ gli, fosse mancato niente di quanto si

può desiderare , ho fiimato all’ antica Storia

de’ luoghi aggiungere anche -la moderna sì per'

quel che riguarda la loro posizione fisica, che’

la civile ,‘ come anche ciò che riguarda le pro‘

duzioni sì d'ell’Arte , che‘ olella Natw‘a .

Egli sembra che la Natura sia fiata per‘

guejlo Regno più liherale, che per qualunque‘

altro , avendo _ sparsi a larga mano in vari

luoghi al’ esso‘ a’eg'l’ inefiimaóili tesori ,' ma co;

me non sono forse a notizia di tutti,- eosì ho

111'‘.
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,flz'rnaz‘o per lo pubblico vanz‘aggio non l‘rala'i

sciame una suflicienz‘e descrizione . Sono per

gueflo molto oóbligaz‘o a’ C/zùzrissimi mflri Re

.gj Professori Giuselryo‘éI Vairo, Vincenzo Pera

gna , Salvadore Maria Rane/li , e Saverio Ma

crì , per essersi compiaciuti di parteciparmi

delle notizie», che son proprie loro , come ji

xgliuole de’ loro proprj ‘travagli .

Mi lusinga che, siflaz‘z‘o- lavoro da me perla

prima volta ideato , ed eseguito , abbia ad es

sere quanto “meno si può imperfetto ,‘ poi

che non ho risparmiato nà fatica , né spesa.

Se il Puóólioo mi farà l’ onore dicriz‘icarmi

( giacché la Critica non si fa se non alle Ope

re di qualche merito ), non avrò a far al

tra rispqfla , c/ze correggermi , e conservare per

gue’ , che mi avran pq/fo sul diritto sentiero,

quella gratitudine, che‘ è dovuta ad un Bene‘

fatz‘ore . Egli e‘ proprio solamente degli argo‘a

gliosi , e degfiingraz'îi I’ insulz‘are un uomo , che

si: degna darci la mano , quando siamo caduz‘i.

- E chi non sa , clzei buoni libri gl’ incominciano‘

gli Aulori , e che poi gli perfezionano i Leg

gitori fiessi? Sono ‘da cento‘ anni in quei , che

si va correggendo il Dizionarioclel Morerl , ep

pure gli Eruo’iz‘i , che‘ l’ esaminano con occhio se

vero , ogni giorno vi trovano nuovi e'rrori,perc/1è

l’ arte di comporre un Dizionario è lunga,‘e difli

cz'le , e tante va‘: ózsagna camminare nel!’ oscuro

pae‘
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paese del!’ antielziz‘à . Leggete dunque ( dirà,‘

Siccome diceva un niyiro Lez‘z‘eraz‘o di fresca

memoria ), discorrefe , crivellaz‘e , giudicate ,

biasimare‘ 61‘. Go. perché io fio alla velez‘z‘a

col pennello a guisa d’Apelle, il quale espo

neva i suoi quadri al pubblico , per PÌ'QfiZ‘ÎQI'C

del giudizio di tutti , acciò mi possa regolare

con la decisione , che ne faranno gli uomini

savj . Vi ricorda non però quel moz‘z‘o d’Apel

le flesso: ne sutor ultra crepidam. Vivi fe-_

lice.

  

Illu- ‘1
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,

Illq/Îrz'm'mu: , C5‘ Reùarendimz'mus Domina: D. Camilìu:

Canonica.’ Cattaneo S. T/x. Professor revideat , ‘(9' in

unptz's referat . Die 30. Oc‘ì‘oóris 1795.

JOSEPH ARCH. NICOSIENSIS C. D.

', E1710, e Rzîzo ti'ignore.“v

In àdempimento de’ venerati ordini di Voflra Eminen

za Revetendissima , ho letto 1’ Operav dell‘ Abate D.’ F1’al"

cesco Sacco Regio Professore di Geografia, e di Storia,

intitolata : Dizionario Geogny’ìca-l/îorico-Fisico del noflfo

fiaritissimo Regno. La probità , e la scienza dell’ Auto

re sono bai‘tantemente note , anche pria della. pubblica.

zione del frutto de’ suoi sudori per altre sue dotte Ope

te; ed il permesso avuto dalla Maefìà del Noflro Ama

bilissimo Sovrano di parte in fronte della sua Opera il

di lui Auguflo Nome , è la più significante conferma

della pubblica fama di esso Abate Sacco . Non mi ha

fatto dunque maraviglia di non aver trovato nell' Opera

del lodato Autore ,cosa contraria alla noftra sacrosanta

Religione; che anzi ha procurato di farla risaltaÎ‘e per

quanto portava un Dizionario Geografico . Sono perciò

di sentimento, che possa liberamente , e con vantaggio

del Pubblico fiampatsi , se Vofìra Eminenza Reverendis

sima si compiacerà di permetterlo; mentre col più pro

fondo ossequio mi rassegna ' ‘

Di Vofira Em, Rev.

Napoli 98. Novembre 1795.

4 -‘ Umz'lz's. Uóó. Servo vero

' Cammillo Canonico Cattaneo.

Attenta relatz'one Domini REUI'SOÎ'IIS; impriraatur . Di‘!

‘29. Novemóns 1795. »‘ '

JosEPH ARCH. NICOSIENSIS c. D.

U. J. D.

  



xiv

U. ]. D. D. Emmanuel campolonga in [mc Regia Sta;

'diorum Universitate Professor reuideat autograp lzuzn emm

ciati operis, cui se subscribat ad fine/1x rwidendi ante

publieationem , num exemplaria imprimenda concordent

ad formam Regaliunz Orali/mm , (9‘ in se'riptis referat

polissimum si guidguam in ca oecurat , guod Regiir ju

ribus, bonisque mo‘ribus adwrsezur , G?‘ si merito typisj

mandari possit . Ac pro executione Regalium Orgg'um
idem Revisor una sua relazione ad nos direó‘e ira"v '

‘la! etiam oIutogrqp/tum aJ finem . Danni Neapoli dio

"xxvi, mensis Uc’fobris 1795.

,a

F. ALB, ARCH. COLOSSEN c, M,

5. R.‘ M.

L’ Abate D. Francesco Sacco Professore di Geografia,‘

e di Storia nell’ Università interna del Regal Convitto

del Salvadore , noto nella Repubblica delle Lettere per

le lodi, ‘che riacossero in varie illufiri Città dell’ltalia

le sue lllituzioni di Geografia , allorché videro per la

prima , e per la seconda volta la luce, siccome l’atte

ftono l’ Efemeridi di Roma , di Firenze , ed il Giorno

le Enciclopedico di Venezia; oggi ha compilato un egre

gio Dizionario Geografico del Vofiro Regno , da niun

alwo ancora tentato , ed a dispetto del motto lepido del

‘ lo Scaligero , che per mandare un'imprecazione ad un

Letterato , disse: Lexiea compilet . In esso ci ho ammi

rato una semplicità, e chiarezza di fiilc , una. disposi

zione singolarissima, ed una pellegrina erudizione di

passo in passo disseminata . Imperciocchè l’ illuflre Au‘

tore va descrivendo tutte le Citta , le Terre ‘ i Casali ,

i Fiumi, i ‘Laghi , i Monti, le Isole cc. con una dili

genza incomparabile . Oltre a ciò v‘ indica in qual Pro

vincia , e Diocesi è pofio ciascun luogo; se è situato so

pra un monte, o in una pianura ; se è di aria buona,

o di cattiva: quante miglia Italiane è difiaute dalla Ca

pitale‘ della Provincia, 0 da una Cit'tà vicina; ed a ual

Famiglia si appàrtiene, e qual titolo ne. porgo , Ino tre

vi si narra la fida Storia della fondazione della maggior»

parte di tutti i luoghi del Regno. i vi si marcano con,

' ’ ' ‘ esat
.« J

‘1- AJm-w- ,, i,

‘1

lt- 7



' 4")‘ k ’DM in ciascun luogo il numero delle Chiese Collci

gialli‘, 'delle Parrocchie , delle Confraternite, de’ Moni-f

'fi‘efi, de’Seminarj , degli Ospedali, de’Monti di Pietà ,

"Fabbriche di Manifatture, delle produzioni , della.

popolazione , _e sopgattutto della Patria. def-Sommi Lette

rati, che son fioriti in ogni tempo. Per la qual C053

izon essendo nel succennato Dizionario Ifìorico. Geograv

iìcp r1è pur per ombra neo, che otîender possa in me«

[gite i diritti‘ Sovrani, e le Massime dello Sisto;

son di parere , che un’- Opera cotanto laboriosa , utile, e

interamente in tutte le sue parti , quanto più

{ari sia possibile si debba dare alla pubblica luce per

0 comun vantaggio; se pure altrimente non sembri a;

.\l. M. a cui con profondissimo ossequio refio baciando

givotamente la Bega! Mano , ’ ‘

p, YLR. M. ‘ =. .’ '

Napoli 5‘. liovembre 1795,

Umilis. e Fea’clis. Vassallo

liipmanqele Campolongo ,
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(

_Die prima menu‘: Decembris' 1795. Napoli;

‘Viso Reali Reseripto suó die Q8. proximi clapsi men:

iris curr'entis anni, ne relatione U. I. D. D. Emanuelis

Campolongo de commissione Reverendi Regii fi'appellanì

Majoris ordine prefntz Regali: Majeflatis . i

’ Regali: Camera 6’. Clone provider , decerniz‘ , argue

mandat , uod imprimatur‘cum insorta forma presenti:

supplicis î'óelli , ac approóationis difli Revisoris . Verum

non puólicetur; nisi per ipsum Revisorem; far'îa iterum

revisione aflirmetur guocl concordat servata forma Rega

Iium Ordinum, ac etiam in puólicationc servctur Regia

Pragmatica , hoc suum (96. s

TARGIANI ’ BISOGNI‘

V. A.’ R. C.

Il]. Marchio Mazzocchi Pnx S. C.,‘

& caeteri Aulorum I’mf. temp.

subs. ìmpediti .

Ammora .'
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‘ BATEGGIO Vil

' laggio Regio nel

la Provincia di

Chieti , ed in Dio

cesi di Chieti medesima ,

situato sopra un ameno col

le , d’ aria salubre , e nella

dil‘tanza di dodici miglia dal

la Città di Chieti , che si

appartiene al patrimonio pri

varo del Re Noflro Signore,

per la successione ai Beni

l-‘arnesinni . In esso Villaggio

è da notarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Lorenzo . I pro

dotti poi del suo territorio so

no grani , granidindia , frutti,

Vlnl , gelsi per seta, e pa

scoli per befiiami . Il nu

mero finalmente de’ suoi a

bitanti ascende a cento in

circa sotto la cura_,s iritna

le_ d’un Parroco. fil

ABETEMOZZO Terra

dello Stato di Bisegno nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Teramo fles

sa, situata in luogo montuo

so, d‘ aria salubre , e nella

difmnza di tredici miglia dal

T0271. 1.

  

la Città di Teramo , che ti

appartiene in Feudo alla

Mensa Vescovile di Tera

mo. Quella Terra appella

ta un tempo Villa Verruti ,

è un aggregato di quattro

Ville appellate Faieti , Cor

vaeehianp , lscarelli , e No

cella , ove è da notarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo della Na

tività di Maria Vergine . Le

produzioni poi del suo ter

reno sono vettovaglie di va

rj generi, frutti , vini , e

pascoli per armentì . La sua

popolazione finalmente a

scende a duecento, e diciot

to sotto la cura spirituale

d’ un Parroco . 91‘

ABRIOLA Terra nella

Provincia ‘di Matera , ed in

Diocesi di Potenza , situata

sopra un monte alpellre ,

d’ aria salubre , e nella di

ftanza di quarantaquattro mi

glia dalla Città di Matera ,

e di dieci da Potenza,che si

appartiene alla Famiglia Fe

derici , con titolo di Baronia.

In essa Terra sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

le; due Conventi di Regoa

A lari,



AB

lari, il primo de'Padri Con

ventuali , ed il secondo de’

Cappuccini; e quattro Con-.

fraternite Laicali sotto l’m

vocazione del Nome _di Gef

sù , del Sagramento , del Ro

sario, e di Santa Maria di

Monteforte . Il suo territoz

rio poi abbonda di grani,

di legumi, di frutti, di vi

ni , e _di pascoli per greggi.

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a tremila in

circa sotto la cura spiritua

le d’un Arci rete 15”’

ABRUZZ Provincia del

Regno di Napoli , la quale

confina al settentrione ‘, ed

all’ Occidente con lo‘ Stato

della Chiesa ; all’ Oriente

col Golfo di VenÉfizia ; ed

al Meteo iorno con le Pro

vincié de "contado di Mo

lise, e di Terra di Lavoro,

Esso‘ l’Abrnzzo comprende

in parte Paesi, che ami

camente ab‘ilavano var] Po

poli valorosi, quali furonoi

Sanniti , i Precutini ,i Marru

eini , gli Amiternini ,i_ Mar
si , i vVeflini ,' gl’lrpini , i

Prentani , i (Saraceni, i Pi

eentini , ed i Peligni ,i quali

formavano tante Regioni di

fiinte, e separate .' Quella

valla Provincia vien divisa

in tre Provincie , delle qua

li la prima si chiama A.

bruzzo' Citra , o sia Provin

‘El? ‘li (miei; che le Per

Capitale Chieti, Sede d’ un

Arcivescovo , e Residenza

_d’_un Preside '; la ‘seconda si

appella Provincia di Tera

mo , che ha per Capitale

Teramo fiessa , Sede d’un

Vescovo, e Residenza d’ un

Preside, ,{ìabilito dal mille

seicentottantotto in qua; e

la terza si ‘chiama Abruzzo

Ultra, 0 sia Provincia dell’

Aquila , che ha per Capita..

le Aquila fiessa , Sede d’un

Vescovo , e Residenza d'un

Preside . Quefìe medesime

tre Provincie finalmente

comprendono sotto la loro

giurisdizione novecento ot

tantasei luoghi tra Città ,

Terre, e Casali ; de? quali

cencinquantuno no’ abbraccia.

la Provincia di Chieti ; quat

trocento ed undici ne con

tiene la Provincia di Tera

rno; e quattrocento venti

quattro ne comprende la Pro

vincia dell’Aquila, i quali.

diflintamente si descriveran

no a lor proprio luogo .

ACAIA' Terra nella Pro

vincia di Lecce , ed in Dio.

eesi dijfecce lìessa , situa- ‘

ta in ti‘fla‘ pianura , d’ aria

malsana , ‘e nella diflanza

di due miglia dal Mare A

driatico , e di sette dalla

Città di Lecce , che si ap

partiene con titolo di Baro

nia alla Famiglia Vernasco,

Principe di Palmarigi , e Du

‘ ca
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ca di Capri . In essa Terra

sono da notarsi una Chiesa

‘Parrocchiale di mediocre

flr'uttura; un Convento de’

Padri Minori Osservanti;

una Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione del Sa

gramento i ed un piccolo

Cafiello di eccellente dise.

gno . I prodotti poi del suo

territorio sono grani. , legu

mi , 0|} , e pascoli per greg

gi , e pér armenti . Il nume

ro finalmente de’ suoi abitan

ti ascende a'trecento sessan

tatrè sotto la cura 3 iritua,

le d’ un Parroco . “i

ACCADIA Terra nella

Provincia di Montefusco ,

ed in Diocesi- di Bovino ,

pofia popra un Monte , d’

aria buona, e nella diflan

_za d"otto miglia in circa

dalla Città di Benevento ,

che si appartiene alla Fami

glia Dentice, con titolo di Du

cato . In essa Terra sono da

osservarsi una Chiesa Pari-0o:

Ìchiale di mediocre disegno;

cinque Confraternite Laicali.

sotto.’ l’ invocazione del Sa- ‘

gramento , del Rosario , del

la Vergine Addolorata , di

San Vito , e di Saht" Anto

nio da Padova; ed un Mon

te di Pietà per sovvenire i

bisognosi . Le produzioni

poi del suo_ terreno sono

vettovagiie dl var; generi,

{rutti , vini , _e pascoli per

amenti .

zione finalmente ascende a

tremila in circa sotto la

cura spirì'tbfile d’un Arci

prete . 6,

ACCETTURA Terra

nella Provincia di Matera ,

ed in Diocesi di Tricarico,

situata sopra una collina,

d‘ aria salubre, e nella di

ftanza di trenta miglia dal

la Città di Matera , che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Spinelli, Marchese

di Fo'scaldo, e Duca di Cai

vano . Sono da marearsi in

quella Terra una Chiesa Pare

rocchiale ‘sotto il titolo di’

San Niccola; un Convento

de’ Padri Conventuali ; una

Confraternita Laicale sotto

l‘ invocazione de’ Morti ; ed

un Monte di Pietà per sov'

venire i poveri bisognosi.

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettovaglie

d’ ogni genere , frutti, vini,

caflagne , ghiande , lini ,ca

napi , e pascoli per bcflia

mi si grossi, comeminuti.

La sua popolazione finalmen

te ascende a due mila ‘, e

cento sotto la cura spiritua

le d’ un Arciprete Curato. 1]“

ACCIANO Casale nella

Provincia dell' Aquila , ed in

Diocesi dell’ Aquila fiessa ,

poflo sopra un colle , a piè

del quale scorre il Fiume

Aterro, d‘ aria salubre , e

A 2 nel

La sua popola; '
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' nella difianza di venti mi

glia dalla Città dell’ Aquila1

che si appartiene alla Fa

miglia Piccolo ini di Ro

ma, con titolo di ,ironia . ln

12530 Casale sono da osservar

si due Chiese Parrocchiali ; e

due Confraternite laicali sot

to 1’ invocazione del Sagra

mento , e della Vergine Ad

dolorata. I prodotti poi del

suo terreno sono grani, lc

gumi , vini, mandorle, e

zafferano . Il numero finale

mente de’ suoi abitanti ascene

de a seicento settantacinque

sotto la cura s irituale di

due Parrochi . 6 9

ACCONIA Casale nella

Provincia di Catanzaro , cd

in Diocesi di Nicallro , si

tuato sopra una collina ,

d’ aria temperata, e nella

dillanza di ventiquattro mi

glia in circa dalla Città di

Catanzaro , che si appartie

ne in Feudo alla. Famiglia

Raffo , Duca di Bagnata.

Quefto Casale , il quale si

crede e er nato dalle rovi

ne dell tica Città di Lau

tonia , fu col terremoto del

mille settecentottantatrè in

"”‘\._Î'teramente adeguato al suo-,

io , ma’ mediante le benefi

che cure del Regnante Fer

dinando IV. nofiro Auguflo

Monarca, è fiato edificato

in un miglior sito , insieme

con una Chiesa Parrocchiale

di mediocre disegno . I.’

produzioni poi del suo ter.

ritorio sono grani, grani

,dindia , legumi, frutti, vi-.

ni, caflagne , ghiande, eli

ni . La sua popolazione‘fi

nalmente ascende‘ a duecen

to trentasette. sotto la cura

spirituale d"un Arciprete .

ACCUMOLI Città nella

Provincia dell’Aquila , ed in’

Diocesi d’ Ascoli dello Sta

Bo Pontificio, pofia sul dor

so d'una collina degli Ap

pennini bagnata dal fiume

Tronto , d’ aria salubre , e

nella filàtza di ventisette

miglia dalla Città dell’ Aqui,

la , che si appartiene al pa-.

trimonio privato del Re No ‘

firo Signore ,‘ per la sncces-r

sione ai Beni Medicei . Vi

sono da‘ notare in quefta

Città , Residenza d’ un Vi’

cario Generale eletto dal

Vescovo d’ Ascoli , e con

fermato dal Re di Napoli,

tre Chiese Parrocchiali sot

to i titoli di San Pietro,di

San Paolo , e di San Lo

renzo; una Chiesa di padroa

nato della Città, uliziata in

forma di Collegiata da di:

ci Cappellani; un Convento

de‘ Padri Conventuali ; un

Ospedale per gl’infermi , e

pe’ pellegrini ; due Confra

ternite laicali sotto l‘invo-f

cazione di San Marcello , e

della Vergine flddoloà’ata;

l-lC.
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‘due Monti Frumentar' per

sollievo de’ coloni bis nosi;

una Scuola pubblica di Belle

Lettere ; ed un Monte pe

cuniario . Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi,

frutti, vini‘, cafìagn‘e , cana

pi , e pascoli per greggi . La

sua popolazione finalmente

ascende a settecento quaranta

in circa sotto la cura s iriw

male di tre Parrochi . ,51‘

ACERENZA Città Ar.

civescovile nella Provincia di

Matera , situata sopra una

iìraordinaria altezza degli

Appennini, d’ aria salubre ,

nella dìfìanza di ventidue

miglia dalla Città di Mate

ra , e sotto il grado quaran

tesimo primo in circa di

latitudine settentrionale , e

trentesimo quarto di longi

tudine , che si appartiene con

titolo di Ducato alla Fami

glia Pignatelli, Priuci e di

Belmonte. Quella Citta ap

pellata ne’ tempi vetufìi

Acherusia , è antichiflima,

e sin da’ tempi della Repub

blica Romana veniva consi

derata e per la sua situazio

ne, e per lo coraggio de’

suoi cittadini , come l’ ante

murale di tutta la Puglia,e

della Lucania . Decaduto l’

imperio Romano , passò El

13 sono il dominio di To
llila Re de’ Goti , il quale

per‘ conservarla , vi mandò’

trecento soldati sotto il co

mando d'un Capitano per

nome Morra. Discacciati i

Goti da’ Longobardi , essa

Città venne sotto la Signo

ria di Grimoaldo ,- Duca di

Benevento . Eflinto il Regno

de’ Longobardi , i Greci, ,’ '

che gran parte della Puglia,

e tutta l" antica Calabria.

teneano , ricuperarono ciò

che loro era [lato tolto da‘

Longobardi, e sel manten

nero sino a che i Norman

ni ne gli spogliarono. Ren

dutisi i Normanni padroni

di quasi tutto il Regno del

le due Sicilie , tra’ luoghi

presi , uno fu Acerenza . Nel l’

anno poi mille cento , e no‘

vanta dell’ Era volgare fu in

cenerita senza sapersene l’Au

tore , secondo il racconto ,_ che

ne fa lo Storico Summonte.

Finalmente riediticata dopo

qualche tempo passò or sot

to il dominio d’ uno , ed or

d’ un altro , sinchè pervenne

alla Famiglia Pignatelli, la

quale seguita tuttavia ad

esserne in possesso . Sono

da marcarsi in quella Cit

tà Arcivescovile unita a

quella di Matera un Duo,

mo di mediocre disegno ,'

uliziato da venti Canonici;

un Seminario capace di mol

ti Alunni, e fornito di tut-

te le Scienze necessarie alli

A 3 iflrug
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iflruzione della giovi-siti;

un fortissimo Cafiello di ben

intesa architettura ; un Con

V€|;IO de‘7 Padri Osservanti;

un Ospedale per gl' infermi,

e per gli llegrini; e cin

que Con raternite Laicali

sotto l" invocazione del Sa‘

gramento, del Rosario , di

San Giovanni Batifia , di

San Saverio , e del Purga-f

torio . I prodotti poi del suo

terreno sono grani , legumi,

frutti, vini , ed olj. li nu-'

mero finalmente de'suoi abi

tanti ascende a tremila cin-‘

quecento novantotto sotto

la cura spirituale d" un Ca

nonico Curato . Quefla fles

'sa Città comprende sotto la

sua giurisdizione Arcivesco

vile ventisette luoghi ,i qua‘

,li sono :. Genzano, :. Pa

‘lazzo, 3. Oppido , 4. Ban

zi, 5. Matera , 6. Pietra

galla , 7. C'rmcellara , 8.

Tolve , 9'. San C/Liriro ,‘ 10.

Vaglio , u. Laurenzarm ,

1o. ‘Anzi, 13.. Trivigno ,

i 14. (‘a/vello , 15. Brindisi ,

16. C‘qflelmezzano, ‘17. Piov

zmperwsa , 18. Grottole ,

19. Miglio/rido , Q0. Poma

firo, al. Ferrzmdin‘a , ad.

Pifiicri, 9.3. Montescaglio

’ su, 24. Bernaltla, Q5. Tor

re di Mare ,- 26. La Ter

2a, Q7. Ginosa; ciascuno

de'quali difiintamentc sara

o

descritt a‘ suo proprio luo-i

‘gOa" ,60

ACERNO Città Vescovi

le‘ Sufl'ragan'ea di Salerno

nella Provincia di Principa

to Citraf o sia di Salerno,

situata in una vafta pianura ‘

circondata da monti,- d’aria

salubre , nella difianza di

venti miglia dalla Città di

Salerno , e sotto il grado

quarantesimo primo di la

titudine settentrionale , e

trentesimo secondo di lon

gitudine, che si appartiene

alla famiglia Mascaro , con

titolo di Marchesato . 50-‘

no da marcarsi in quefta'

Città non molto‘ antica, ma

tutta dalle rovine dell’antica

Picenz'a , una Cattedrale di

ben intesa architettura sotto

il titolo di San Donato,ufi

ziata da diciotto Canonici;

una Chiesa Parrocchiale sot-f’

to 1’ invocazione di _ Santa

Maria degli Angeli ;« un Con‘

vento de’ Padri Osservanti ;

quattro Confraternite Laica

lì sotto l’ invocazione del

,Sagramento , della Vergine‘

Addolorata , del Rosario ,- e‘

di Santa Marta; un Monte

Frumentari‘o per sollievo de’ ‘

coloni bisognosi ; ed una

fabbrica di carta da scrivere,

e di.ferro . Le produzioni

poi del suo terreno sono

granidindia , vfrutti , vita , Ca!‘

a
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fiagne , lini ,e ghiande . La

sua popolazione finalmente

ascende a duemila trecento

cinquantasei sotto la cura

spirituale del Capitolo‘. , il

quale in ogni anno elegge

tre Canonici per la vcura del

le anime. Quefla flessa Cit

tà comprende sotto la sua

giurisdizione vescovile due

luoghi, i quali sono 1. Man

tecor‘uino, Q. il Gauru; cia

scuno de'quali dillintamente

sarà des ritt suo ro rio
luogo. I P’ p

ACER A Città Vescovi

le Suffrnganea di Napoli nella

Provincia di Terra di La

voro , situata in una vafla

ianura , d’ aria non molto

buona, nella diflanza di set

te miglia dalla Città di Na

poli , e sotto il grado qua

rantesimo primo di latitudi

ne settentrionale , e trente

simo secondo di longitudine,

che si appartiene alla fanti

glia Cardines, con titolo di

Contea . Quella Città , la

quale si vuole edÌlicata'dagli

Etrusci , divenne sul prin

cipio Municipio Romano ,

al riferire di Livio .In tem

po poi. d’Annibale il Carta

ginese , non volendo ella

mancare di fede alla Repub

blica Romana, ed all’incon

tra non avendo forze ballan

ri' da far fronte alle armi

d’Annibale , fu di notte tem

po evacuata da’ suoi abitan

ti. Offeso Annibale di ciò ,

dopo un duro assedio la fe

ce dare alle fiamme. 11 Se

nato Romano in segno del

la fedeltà conservata verso

la Repubblica , diede a‘suoì

abitanti il modo , e la fa

coltà di riedificare le loro

abitazioni . Nella Guerra

Sociale queila flessa Città

fu assediata da Caio Papio,

Generale de’ Sanniti , senza

che Seflo Cesare 1’ avesse

potuta soccorrere’, anzi vi

perde seimila soldati in cir

ca de’suoi . Terminata la.

guerra Sociale essa divenne

Colonia di Soldati Romani

f sino a tanto che durò l‘lm

perio Romano . Decaduto

l’lmperio Romano fu nell’

anno ottocento trentaquattro

dell' Era Volgare spianata ,

e diftrutta da Buono Duca

di Napoli . Finalmente do

po qualche tempo fu nuo

vamente riedificata da’ suoi

cittadini nel sito , in cui

al presente si vede . So

no da marcarsi in quefla

Città una Cattedrale di ben

‘intesa architettura, utizia

ta da‘ quattordici Canoni

c‘i , e da sei Eddomadarj ;

un Seminario capace di mol

ti Alunni, e fornito di tut

te le scienze necessarie all’

iflruzione della gioventù ;

un Convento dc’ Padri Do-g

A 4 me‘
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n'tenicani‘; un Monte di Pie

tà per sollievo de’ Poveri;

e tre Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione del Cor

po di Crifio, di Santa Ma

ria della Pace , e del Pur‘

gator’io. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni, granidindia , legumi ,

vini, canapi , erbaggi per

pascolo d’ animali , e legna

da lavoro . La sua popola

zione finalmente ascende a.

seimila cinquecentottanta sot

to la cura spirituale di quat

tro Economi Curati . Que

fla {tessa Città comprende

sotto la sua giurisdizione ve

ecovile un solo Paese appel

Iato Lieignano, il quale sa

rà diilintamente descrigco a

suo proprio luogo .710

ACIGLIANO Casale del

lo Stato di Sanseverino nel

la Provincia di Salerno, ed

in Diocesi di Salerno fiessa,

situato in luogo piano, d’

aria buona, e nella diflan

23 d‘ otto miglia in circa

dalla Città di Salerno , che

si appartiene in feudo alla

famiglia Caracciolo , Princi

pe d’ Avellino. In esso Ca

sale è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . I

prodotti poi del suo territo

rio sono grani, granidindia,

legumi, frutti, vini or

taggi, e gelsi per seta. Il

numero finalmente de’ suoi

‘

A’C

abitanti ascende a duecentd

sotto la curaipiritualc d’un‘

Parroco . Q5

ACQUA DELLA VENA

Terra nella Provincia di Sa

lerno, ed in Diocesi di Po

lical‘tro , situata sopra un

falso piano , d’aria sana , e

nella diflanza di settantatrè

miglia della Città di Salen

no , e di tre dal mare, che

si appartiene in feudo alla.

famiglia de Aftliólis , Barone

di Rocca Gloriosa . In essa

Terra sono di imrcarsi una.

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Maria del Cara

mine; ed una'Confraternita

Laicale sotto l’ invocazione

di Santa Maria Potentiflima.

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , legumi,

frutti , vini , olj , ghianda,

e lini . La sua popolazione

finalmente ascende a cinque

cento, e diciassette sotto la

cpr spirituale d’un Parroco .

AÎCQUAFONDATA Ter.

ra nella Provincia di‘Lavo

ro , ed in Diocesi di Vena

fro , situata sopra un ame

no colle , cl’ aria salubre , e.

nella difianza di nove -mi<_

glia da Venafro, che si ap

partiene in feudo alla Reli

gione Cassinese di Monte

casino . In quella Terra è da‘

notai-si soltanto una Chiesa

Parrocchiale . Il suo terreno

poi abbonda di grani , di frut

ti ,

I i
l
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ti », e di vini . Il numero E.

mai mente de’suoi abitanti a

scende a quattrocento , ‘e

quindici sotto la cur spiri

tuale d’ un Parroco 69g

ACQUAFORMOS Ca

sale Regio nella Provincia

di Cosenza, ed in Diocesi

di Cassano , il quale giace

a piè d‘ un monte , d’ aria

salubre , e nella dillanza di

trentasei miglia dalla Città

di Cosenza . In quello Regio

Casale sono da marcarsi

una Chiesa Parrocchiale ; un

antico Moniflero de’ Padri

Ciflerciensi ; ed una Confra-V

ternita Laicale sotto l‘ invo

cazione del Rosario . Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono vettovaglie di

varj generi, frutti, vini, e

caflagne. La sua popolazio

ne finalmente ascendeacin

quecento settanta sotto la

cura spirituale d” un Parroco

«li-«Rito Greco J 2'] '

ACQUAMEÎL Casale

dello Stato di S "'everino

nella Provincia di ‘- lerno ,

ed in Diocesi di Salerno me

desima , situato in luogo pia

no , d’ aria buona , e nella

dillanza di quattro miglia

in circa dalla Città di Sa

lerno , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Carac

lo d‘Ajello , una Chiesa Para‘

rocchiale; due Confraternite

Laicalisotto l’ invocazione

del Corpo di Crifto , e del

Rosario; ed un Convento

de’ Padri Domenicani . I

prodotti poi del suo terreno

sono granidindia , legumi,

frutti, vini, e gelsi per se

ta . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

novecento, ed otto sotto la

cura spirituale d" un Parroco.

ACQUARA Casale Regio

nella Provincia di Terra di

Lavoro ,‘ ed in Diocesi di

Massalubrense , il quale gia

ce a piè d’ una collina , d‘aria

salubre, e nella dillanza di

mezzo miglio dalla Città di

Massa. In quello Regio Ca

sale è da notarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Vito; e nella

cima d"un erta collina v’è

un Convento , o sia Eremo

de’ Padri Carmelitani Scal

zi . Il suo territorio poi pro

duce frutti saporiti , vini ge

nerosi , olj eccellenti, e va

rie erbe medicinali. Il nu

mero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a cento no

vantadue sotto la cura spi

rituale d’un Parroco.

ACQUARATOLA Villa

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Teramo' “\ciolo, Principe d’ Avellino. _

' Sono da notarsi in quello flessa , situata in luogo bas

. , Casale, unitamente con quel‘ so , d’ aria temperata‘, e

l ne -
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nella difianza di dodici mi

glia dalla Città di Teramo,

che si appartiene in Feu

do alla Mensa Vescovile di

Teramo . In essa Villa È!

da marcarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Sant’ Egidio di 1;‘

beta collezione. I prodotti ‘

poi del suo terreno sono

vettovaglie di varj generi,

frutti , vini , ed olj . Il nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a settantuno

sotto la cura spirito e don

Economo Curato J 0

ÀCQUARICA DEL CA

PO Terra ‘nella Provincia

di Lecce, ed in Diocesi d‘

Ugento , situata‘ sopra un

piano alquanto elevato, d’

aria salubre , e nella diflana

za di cinque miglia dalla

Città d‘UgÌento, che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Aragona, Principe di

Cassano d‘ Aragona i In essa

Terra sono da notarsì una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo del Rosario ; ed una

Confraternita Lai'cale sotto

l’ invocazione della Vergine ‘

dell'Assunta . Il suo terreno

poi abbonda di grani, di

legumi, di frutti, di vini ,

e d’olj . Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a novecento settantaquattro

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco . 61‘

A7‘ ..
- rÀ‘l__

ACQUARO Terra nella.

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Mileto ,situa

ta sopra una collina ,d’arîa.

salubre‘, e nella dillanza di

quarantanove miglia in cir

ca dalla Città di Catanzaro,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Caracciolo,

Marchese d’ Arena ., La.

Terra d’Acquaro col terre

moto del mille settecentot

tantatrè fu adeguata al suo

10, ma mediante le benefi

che cure del Regnante Fer

dinando IV. Noflro Provvi

dentissimo Monarca , è (la

ta riedificata, insieme con

una Chiesa Parrocchiale. Il

suo terreno poi abbonda di

vettovaglie di ' varj generi ,

di vini, di Di], e di gelsi

per seta . Il numero final

mente de’ suoi abitanti a

scende a mille cento , e

venticinque sotto la cura

spirituale . d’ un Parroco 190

ACQUARO DI SINOPO

LI Casale nella Provincia di

Catanzaro , ed in Diocesi di

Mileto , situato sopra una,

collina , d‘ aria salubre , e

nella difianza di quattro mi

lia dalla Città di Sant' Eu

emia , e di ottantadue in

circa dalla Città di Catan

zaro, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Ruffo,

Principe di Scilla . Egli col

terremoto del mille settecem

(0

\
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to óttantatrè fu adeguato al

Suolo, ma mediante le pa

teme cure del Regnante Fer

dinando IV. noilro‘ Provvi

dentissimo Monarca, è fia

to riedificato ,- insieme con

una Chiesa Parrocchiale . I

prodotti poi del suo territm

rio sono grani ,- frutti ,- vi-v

ni , olj , e gelsi per seta‘

Il numero finalmente‘ de‘sugi

abitanti ascende a duecento

novanta sotto la cura spiri

tuale d’ un Economo Cura

110 4 2‘ , _ _

_ AC AROLA Casaledel

lo Stato di Sanseverino nel‘

la Provincialdi Salerno, ed

in Diocesi di Salerno mc

desima , situato sopra un col

le, d'aria btiona , e nella‘

diflanza di nove miglia dal;

la Città di Salerno,- che si

appartiene’ in Feudo alla

Famiglia Caracciolo Princi

pe d‘Avellino; In es‘so Ca‘

sale sono da osservarsi una

Chiesa Parrocchiale; ed una

Confraternita laicale sotto l’

invocazione di Santa Maria‘

delle Grazie. Le produzio

ni poi del suo territorio so‘

no grani; granidindia, le

gumi ,- frutti , vini , ortaggi,

e gelsi per seta. La sua po

polazione finalmente ascen

de‘ mi ottocento ventiquattro

sotto la c a spirituale d un

Parroco . 3:"

ACQUAVELLA Terra

nella Provincia di Salerno,‘

ed in Diocesi di Capaccio ,

poila tra due piccole colli‘

ne bagnate dal Fiume Alen

to , d’ aria malsana, e nella

dilianza di qua‘r‘antatrè mi

glia in circa dalla Città di Sa

lernoi che si appartiene alla

Famiglia Sanfelicd, con tiro-f

lo di Ducatot in essa Terra

sono da marcarsi una Chiesa

Parrocchiale, con un pingue

Benefizio sotto il titolo di

Santa Maria a Torricello;

ed una.’ Confraternita laicale

sotto l’ invocazione del Pur

gatorio. I prodotti poi del

suo terreno sono vettovaglie

d’ogni genere‘ , frutti di va

rie specie‘, vini delicati ,ed

01] eccellenti _.' Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

asce’nde a novecento cinquan

tadue sotto la cura 3 ixitualc

d’ un Arfciprete; 0,0

ACQUAVIVA Terra nel.‘

la Provincia del Contado di

Molise,- ed in Diocesi di

Monte Casino, situata sopra

una‘ collina, ed’ aria molto

fredda“, e nella dilia'nza di

otto miglia dalla Città d’

Isernia,- che si appartiene alla

Famiglia Carmignano, con

titolo di Marchesato . In essa

Terra sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo dell'Assunta; ed una

Confraternita laicale sotto

l’invocazione del SaotisRsimo

oI
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“Rosario. I prodotti poi del

suo terreno sono grani, frut

ti, vini, gbiande per in

grasso de’ porci , e pascoli

per greggi. Il numero ti

mlmente de’ suoi abitanti

ascende a quattrocento ven

tidue sotto la cura spirituale

d‘ un Arci ete di libera

collazioneACQUAV A Città nel

la Provincia di Trani ,- ed '

in Diocesi esente , situa

ta alle radici degli Appen

nini , d’ aria salubre , e nella

diflanza di quindici miglia

dalla Città di Bari , che si

appartiene alla Famiglia Ma

ri , con titolo di Principato.

Si ammira in quella Città

tutta cinta di mura, e di

fossi, una magnifica Chiesa

Palatina, e Parrocchiale in‘

sieme sotto il titolo di Sant’

Euflachio, la quale viene

utiziata da un Corpo Capi

tolare compofio di due Pri

micerj , di trentotto (Sano

nici , di quaranta Parteci

panti in circa, e d’un Regio

Prelato col titolo d’ Arcipre

te , il quale viene eletto dal

iRe Nollro Signore, fa uso

de’Pdntiticali,ed esercita giu

risdizionc spirituale sopra il

suo Corpo capitolare . In

oltre essa Città ha’tre Moa

nifleri di Monache di clau

sura; quattro Conventi di

Regolari , cioè de” Padri

O

Agofliniani , de’ Domenicani,

de’ Cappuccini , e de’ Minori

0sservanti , con una Grancia

de’Conventuali; due Ospes

dali l’uno per ricovero degl'

inferini, e 1’ altro per gli

pellegrini ; un Monte di Pel

gni coll’ interesse del tre per

cento; e tre Confraternite

laicali sotto l’ invocazione

del Rosario , di San Niccola

da Tolentino, e del purga‘

torio . Le produzioni poi

del suo territorio sono grani,

legumi, frutti , vini',.‘olj ,

mandorle , ortaggi , lini , e

bambagia . La sua popola

zione finalmente ascende a

cinquemila , e trecento sotto

la cura spirituale del Capi

tolo. Quella {tessa Città è

rinomata nella Storia Lette

raria, per aver data la na

scita a‘ Giureconsulti Gio:

Domenico Abruscio , e Gin

seppe Forziati; agli Eruditi

Scrittori Dionisio de Merli

no , a Giovanni, a Gi ‘olamo,

ed a Giovann’antonio Moli

gnano; ed alla Poetessa M}

65Iriantonia Scalera Stellini

, ACQUAVIVA COLLE

DI CROCE Terra nella

Provincia del Contado di

Molise, ed in Diocesi di

Guardialtiera, situata in mez

20 ad una valle , d’ aria mal

sana , e nella càiflanza di

ventidue miglia“ alla Città.

di Campobasso, che si ape

par
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par-‘tiene in Feudo alla Reli

gione di Malta . Quella Ter

ra, la quale fu edificata nel

decimosesto Secolo da una

Colonia di Schiavoni , ha

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno ; una Con

{raternita laicale sotto l‘inq

vocazione di San Michele.

Arcangelo; ed un Monte

Frumentario per sovvenire

i coloni bisognosi nella se

mina. I prodotti poi del

suo territorio sono grani,

granidindia , legumi ,‘frutxi,

vini, e pascoli per armenti.

Il numero finalmente de’ suoi

fibitditi ascende a mille , e

quattrocento sotto la Cura

spirituale d’ un Arciprete ,47“

ACRI Terra nella Pro

vincia di Cosenza , ed in

Diocesi di Bisignano, pofla

a piè della Regia Sila, d’

aria salubre, e nella diftanza

di sei miglia dalla Città di

Bisignano, e di ventiquattro

da Cosenza, che si appartiene

in Feudo alla Famiglia San.

Severino, Principedi Bisi

gnano', e primo Barone del

Regno . Si ammirano in que

fta grossa Terra sei Chiese

Parrocchiali di mediocre ar

chitettura; un Moniflero di

Monache fondato, e mante

nuto dalla pietà de’ Principi

di Bisignano; un Ospedale

per gl’infermi; tre Conven

ri di Regolari , il primo de‘

Padri Domenicani , il secon-'

do de’ Minimi di San Franf,

cesco da Paola, ed il terzo

de‘ Cappuccini; e tre Con

fraternite laicali sotto 1’in«

vocazione del Santissimo Sa

cramento , dell’ Annunciata ,

e. del Rosario. Le produ

Zioni poi del suo terreno

sono grani, legumi, frutti ,,

vini, Callagne , gelsi per

À"detàt, ed erbaggi per pascolo

di befìiami . La sua popola»

zione finalmente ascende a

seimila novecento novantotto

sotto la vcura spirituale di,

sei Parrochi . 6, Mal ,

AFRAGOLA Casale R64

gio nella Provincia di Terra

di Lavoro , ed ‘in Diocesi

di Napoli, il quale- giace in

una perfetta pianura ,d' aria

umida,__e nella diflanza dl

quattro miglia dalla Città di

Napoli . Si ammirano 111

quello grosso Casale, appel

lato nelle Carte antiche Afra

gone‘, Afraole , Aufragole ,

e Fragola,’ tre Chiese Pan

rocchiali di band’ disegno

sotto i titoli ‘di Santa Maria

d’Aiello, di San Giorgio,

e di San Marco; due Con

‘venti di Regolari, il primo

de’ Padri Domenicani, ed il

secondo de’Riformati ; otto

Confraternite Laicali sotto

l‘invoc-azione del Santissimo

Sagramento , dell’ Immaco

lata Concezione , dellÎAn-t

' nana
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manciata; del Rosario , della

Croce, di San Giuseppe ,.e

due del Purgatorio; e varie

fabbriche di cappelli per lo

basso Popolo. Le produzioni

poi del suo terreno sono

mi , granidindia, legumi,

rutti, vini, lini, e canapi.

La sua popolazione final

mente ascen'de a tredici mila,

B trecento sotto la cnras i

p'tnale di tre Parroching

AFRICO Casale Regio

nella Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi di Bova, il

ale giace sul Indio d’ nna
ggllina, ’fl“atìapîalubre, e

nella diflanza di dieci miglia

dalla Città di Bova, In que

flo Casale Regio è da mar

carsi soltanto una. Chiesa

Parrocchiale . Le produzioni

poi del suo terreno sono

grani, frutti, vini, noci,e

caltagne . La sua popolazioe

ne finalmente ascende ad ot

to'cento sotto la cura spiri

male d’ un Parroco , che

porta il t'tolo greco di Prof

rompa ,- g”

‘AGER. LA Città Regia

nella Provincia di Salerno ,

ed in Diocesi d’Amalfi ,si

tuata nel piano d’pn montel

d’ aria salubre , e nella di-.

fianza di due miglia dalla

Città d’AmaIfi . Qu‘eila Città

è un aggregato di sei Vil

laggi , appellatì il primo

Bomarano , il secondo San

Lazzaro , il terzo Pianillo a

il quarto Ponte , il quinto

Nocella, ed il selìo Cam

pora, ove sono da notarsi

sei Chiesi Parrocchiali ; un

Monifiero di Monache di

clausura; un Convento de"

Padri Francescani ; e tre

Confraternite Laicali sotto

l’invocazione del Rosario ,

del Carmine, e del Sagra.

‘mento, Le produzioni poi

del _sno terrenov sono frutti ,

vini, e cafiagne _. La sua po_

‘pola‘zione finalmente ascende

a duemila novecento cin_

quantotto sotto la cura s i

rituale di sei Parrochi , ’'

AGNANA Casale nella.

“Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Geraci, situato

vicino al fiume Novito , d’

aria umida , e nella diltanza

di tre miglia dalla Città di

Geraci, che ai appartiene

in Feudo alla Famiglia de

Gregorio, Marchese di Squil

lace. Quello Casale , il quale

riconosce la sua fondazione

nel passato secolo , fu molto

danneggiato col terremoto

del mille settecentottantatrè,

ma mediante le provvide

cure del Regnante Eerdinam

do IV, Noltro Augnflo Mo»

marca, è fiato rifatto insie

me con una Chiesa Parroc

chìale. il suo terreno poi

abbonda di granidindia, di

legumi, di frutti , di ‘vani ,

e

‘i .' V.
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e d’olj. Il numero final‘

mente de’ suoi abitanti ascen

de a settecento cinquantanove

sotto la c i spirituale d’ un

Parroco _. '

e ____ AGNA OLago nellaPrn

vîncia di Terra di Lavoro,

il quale giace passata la grot

ta , che da Napoli conduce

a Pozzuoli’, Quefio lago

ha una ‘figura 'quasi rotonda,

nel circuito di due miglia

m circa, e non contiene

pesci d’alcun genere, ma

soltanto gran copia di rane.

Le sue acque spesse volte

sembrano che bollano, ed

in tempo della cura de’ lini,

e de‘canapi , rendono l’ aria

molto ma’! sana, Pocolungi

dalle sponde {cl’esso lago vi

sono le fiufe, le quali giO:

infermità, ma sopra tutto

a’ dolori di qual gnque specie,

Di quefie Stufe essendosene

fatta l'analisi , si ètrovato',

‘L

vano oltremodo a diverse‘

che l’ allume è l’ ingrediente,

più cppioso . Finalmente po

co lungi dalle sponde dello

flesso lago v’ e una Mofeta

velenosa , chiamata volgar

mente la Grotta del Cane ,

nella quale subito che un’

Cane, o altro animale vi

jemra col capo basso , lo

sofl’oga , e lo priva di vita.

Quefta Grotta del Cane ha

nove piedi d’ altezza all‘

apertura , quattro di larghez

za , e dieci di profondità;

Quella mofeta si manifefla

sotto la forma d‘ un vapore

umido , e leggiero, che si

eleva dal fondo della grotta,

e che si crede essere una

semplice aria fissa ,

AGNONE Casale nella

Provincia di Terra di La

voro , ed in Diocesi d’ Aqui

no , situato in una vaga pia

nura , d’ aria temperata , e

nella. difianza di nove miglia

dalla Città di San Gennaro,

che si appartiene in Feudo‘

alla Famiglia Gallo , Duca

d‘ Alvito , Sono da marcarsi

in queflo Casale, dissemi

nato in varj piccoli Villaggi,

due Chiese‘ Parrocchiali ; e

due Confraternite Laicali

' sotto l’ invocazione dell’ Ani

nunciata, e del Purgatorio.

I prodotti poi del suo terri

torio sono vettovaglie di

vari generi, frutti ti’ ogni

sorta , vini generosi , o];

eccellenti , e canapi . Il nu

mero finalmente de’ suoi abiq

tanti ascende a mille , e

settecento cinquantasei sotto

la cura spirituale di due Fili‘?

rochi . '

AGNONE Città nella

Provincia di Chieti, ed in

Diocesi di Trivento , situata

sopra un’amena collina uasi

triangolare , d‘ aria salu re,

e nella difianza di-nove mi

glia dalla Città di Trivegtg;

‘F A
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e di quarantaquattro da Chic

ti, che si appartiene con

titolo di Baronia alla Fami

glia Caracciolo, Principe di

Santo Buono . Sono da mar

carsi in quefta Città , la

quale si vuole nata dalle ro

vlne dell" antica Aquilonia

de’ Sanniti sette Parrocchie
)

di mediocre disegno; dodici

Chiese pubbliche, con sei

altre Rurali; un Moniltero

di Monache Chiarilte; e cin«

que Conventi di Regolari ,

il primo de’Padri Celelìini,

il ,secondo de Chierici Re!

golari , il terzo de’ Conven

tuali , il quarto de’ Riformati,

ed il quinto de‘Cappuccinh

Inoltre ella ha quattro Cen

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione della Beata Ver

gine della Mercede , del

Carmine, della Morte, e

della Santissima Trinità ;

uno Spedale per ricovero

degl’ infermi governato da’

Chierici Regolari coll’obbli

go delle Scuole; cinque Mon

ti Frumentarj ,_i quali som

miniftrano del grano a’Co

ioni poveri per la semina;

e varie manifatture di rame ,

le quali non hanno le uguali

in tutto il noliro Regno.

Il suo territorio poi produce

grani , granidindia, legumi,

frutti, vini, olj , erbaggi

per pascolo di greggi, e

cacciagione di volatili, , e. di

quadrupedi d’ ogni sorta. Il

numero finalmente de'suoi

abitanti ascende a settemila

quattrocento settantasette sot

to la cura spirituale d’ un

Arciprete , e di sei Parrochi,

che portano i titoli di Ret

tori. Quella fiessa Città è

rinomata per la nascita data

al celebre lged‘so Ascanio

IL

Mancinelli .

AGRQPOLI Terra nella 5

Provincia dl Salerno, ed in

Diocesi di Capaccio, situa‘

ta sopra un alto colle ba!

gnato dal Mar Tirreno ,

d'aria malsana, e nella di

flanza di trentasei miglia.

dalla Città di Salerdo , che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Sanfelice, Duca di

Lauriana, Sono da marcarsi

"in quella Terra , la quale nel

selto Secolo avea la sua Sede

Vescovile , oggi unita a quel

la di Capaccio, con ritene

re il Vescovo pro tempore

il titolo d’ Agropolitano , una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Pietro e Pao

lo, ove si vede l‘antica Se?

de Vescovile; una Confraw

ternita Laicale sotto l’invo-r

cazione del Pio Monte de’

Morti; ed un Convento de’

Padri Francescani fuori l’abi’

tato. I prodotti poi del suo

terreno sono vettovaglie di

vari generi, frutti, vini,

oli , ortaggi; ed il ma; dà

, a _
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‘abbondante pesca. ,Il nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a seicento ven

tisei sotto la cura spirit ale

d’un Parroco Curato. 2".

AIELLO Casale nella ,ProJ

vincia di‘Montefusco , ed in

Diocesi d’Avellino , situato

gnpra un’ amena » collina‘ ,

d’ aria temperata , e nella di

flanzr'dî 1m miglio , e mez

'20 dalla Città d’ Avellino ,

che si appartiene ‘in Feudo

alla Famiglia Caracciolo Ar

cella, Principe d’Avellino.

In esso Casale sono da os

servarsi una ‘Parrocchia di

mediocre disegno; due pub

bliche Chiese sotto i titoli

di Santa Maria delle Gra

zie‘, e di San Sebafiiano;

tre Confraternite Laicali sot

to 1’ invocazione di Santa

Maria. del Carmine ,‘di San

Carlo Borromeo, e dell'Ani

me del Purgatorio; ed un

Monte Frumentario per va

rie opere pie. Il suo terri

torio poi produce grani ,

granidindia, legumi , frutti‘,

vini e caflagne. Il nume

ro nalmente de’suoi abi

tfifl‘i‘ascende a mille due

cento, e sedici sotto la cu

fa spirituale d’ un Arciprete

AIELLO Terra nella Pro‘-.

1

tiquattro miglia dalla Città.

‘AI

dell’Aquila , che si appar- i e

tiene in Feudo alla Fami«

glia Sforza Cabrera Bova

dilla di Roma‘ , e Conte di

Celano . In essa Terra sono

da marcarsi una Parrocchia’

sotto il titolo della Santis

sima Trinità; ed una Chie

sa pubblica sotto l’invoca

zione' della Madonna della

Pace . I prodotti poi del suo

territorio sono grani legu

mi, frutti, vini, mandorle,

noci,e ghiande. Il numero

finalmente de'suoi abitanti‘

ascende a ‘novecento , ‘e veni;

ti in circa sotto lacura Spi‘;

rituale d’ un Parroco ,’ che

porta il titolo‘ di Prevol‘to.«)_<]4

AIELLO ‘Città ‘nella Pro

vincia di’ senZa , ed in’

Diocesi Inferiore-‘di’ Tropea;i

situata sopra una roccia di

pietra‘ viva , d’ aria salubre,

nellaîdiltanza di tre ‘miglia

dal Mar ‘Tirreno ; diampi‘;

‘dici deliaÎ‘Città di Cosenza)

e sotto’ i!‘ grado ftre'iite'sîii’loî

nono,e‘minu“ti venti di la?

titudin'e "settentrionale , e‘

trentesimo ‘ quarto in circa.‘

di longitudine, che si appar

iene in tenuta alla Pamiglia

cocco ,Duca di‘ Popoli ,‘ed’

in proprietà‘ alla Serenissima '

vîncia dell'Aquila , ed in ‘ casa d'EfieQ-con titolo di.

Contea. Sono da notarsi in»

quella Città, ch’è l’antica Til

lesio , sei‘Chi’esî: Parroccîria‘

i

Diocesi de’ Marsi , situata

sopra‘un Monte , d‘ aria salu- ‘

bre , e nella dilìanaa di yen,

Tam. L

1

B
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li di mediocredisegno; otto

hpubbliche Chiese; un Moni

flero di Monache sotto la re

gola di Santa Chiara; un

Convento de‘ Padri Minori

Osservantì ; tre Confrater,

nite Laicali sotto l’invoca

zione del Sagramento , del

Rosario , e dell'Immacolata

Concezione ; ed un forte

Callello , che per la sua

situazione è inespllgflabile,

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani , gra

nidindia , legumi , frutti,

vini, olj, cafiagne, ghian

de , lini, e gelsi per seta .

La sua popolazione final

mente ascende a duemila

cinquecento novantuno sotto

‘la. cura spirituale d’ un Ar

ciprete , e di cin‘ue Econof

AIE‘TA 'I‘er a nella Pro

vincia di Cosenza , ed in

Diocesi di Cassano , situata

sopra una collina d‘ aria’,

salubre , e nella dìi‘tanza div

quattro miglia dal Mar Tir.

reno , e‘ di settanta dalla

Città di Cosenza , che si ap

parriene in Feudo alla F211 À

‘miglia Spinelli , Principe

della. Scalea. Sono da mar-x

nazione delv Purgatorio. 1‘

prodotti poi del suo territq;

rio sono fruttild' ogni sorta,’

vini generosi , olj eccellen

ti selve di ghiande , ed,

"E3ggi per pascolo di greg- v

gi . U numero finalmente

‘de’ suoi abitanti ascende ai;

duemila novecento sessanta-4

nove sotto la cura-spiritua-f, ‘

le d’ un Arcipretej. I!

AILANO Terra ne. a Pro

vincia di Lavoro , ed m Dio«

tesi il’ Alife , situata sopra

un alto colle , d” aria tem

perata, 1e 031131 dilèanza di

settemig ia al a ittà di

Piedimonte, e di quaranta

da Napoli, che si appartie

ne alla Famiglia Pescarmi ,

con titolo di Baronia . In essa

Terra e da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Giovan

ni Fzvangelifia , Le produ

ztont poi, del suo terreno

sono grani ,granidindia , le

gumi , fruttt , vini , canapa ,

glnande , e pascoli per greg

gt. La sua popolazione tt-î

nalmente ascende a novecen

to trentasei sotto la cura spi-,

rituale d'un Arciprete A“

AIROLA Villaggio nella.

carsi in quella Terra una ‘a i‘Rrovineia di Terra di La

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo del Sagramento; un

Convento de‘pP-adri Minori

Osservanti; ed una Confra

ternita Laieale Mm l'invo

u.

i'h'ài‘îf'àfîfjîfp'rffmw- f

‘vero, ‘ed in Diocesi di Ca

setta, situato in una pianu-,

ra , d’ aria sana , e nella di

ftanza di quattro miglia da

Casertanuova , che si appar,

‘ ‘tiene
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AI
tiene in ‘Feudo allajiamiglia

Guevara, Duca di‘Bovìno.

Quefio Villaggio nn tempo

fu molto popolato, ed ‘avea

due Chiese Parrocchiali’, ma

al preaente è in molta’ de

f-‘adsflza .- Nel dimetto di
guefio flesso Villaggio v" è

un Fepdo,chi_amato il Car

b°n= , 0?? sono i Fusari,

defìinati per maturare i ca

mpi , con una Caccia Regale

di ‘volatili , i " prodotti poi

del sito terreno ‘(sono grani,

graniglindia, legumi , ’e ca

na i. Il numero finalmente

de suoi abitanti ascende a.

dieci ‘sotto la cura '"spirituap

le d’ un Sacerdote '

' AlRQLA Città Regia Al

lodiale nella Provincia'di

Montefusco , ed in Diocesi

di Sant’fisata d?‘ Gfflti , la.

quale giace in ‘una pianura
cinta dav monti , d_’ aria buo

m, e Italia difianza di quat

tro miglia dalla Citta di

Sant’ vde’Goti , Sono

da notarsi in quella 'Cittr‘t

una pubblica Chiesa di‘ pa

dron‘ato laicale della Città

sotto il titolo dell’ Annuncia

ta , la quale oltre‘ d’ essere

d‘ una ben intesa architettu

ra, e ancora ornata di su

perbe pitture ; SCi Chiese

Parrocchiali , delle quali una

è la Matrice sotto Piave!

cazìone di San Giorgio , e

nliiero di Monache di clan-é

Àsura ' quattro Conventi di

Regolari , ‘il primo de’ Padri

Olìvetani , ‘il secondo de‘

Verginiani‘, il terzo de’Dof

l'fianenicani , ed il quarto de’

gli Alcantarini; esci ricche

Confraternite Laicali sotto‘

l’ invocazione del Corpo di

,Crifto , della Concezione,l

del Rosario, del Carmine;

del Purgatorio , e de'Fra-t

relli , che accompagnano il

,Sagramento agl’ infermi .

‘Le produzioni poi del suo:

territorio sono ‘grani , gra

pidindia , legumi, frutti,

vini, olj , ortaggi , e pasco‘e

li per armenti , La sua po

polazione finalmente amen-

de a tremila novecento , ed

otto sotto la cura spirituale

di sei Parrochi, e ‘un Vi‘

cario Curato '_.l-,2 l‘ ’

ALAFLTO Casale Regio

nella Provincia di Catanza

ro , ed in Diocesi di Tre‘

pea‘, il quale giace so ra una

collina,’d’aria sala e, e

nella diflantza di tre miglia

dalla Città di Trgpea . Egli

col terremoto dei’ mille set

tecentottantatrè sofifrì de’dan

ni .' ma mediante 1: Pater

ne'cnre. del Regnante Fer-t

dinando LV. Noliro Augufio

Monarca , è ‘fiato rifatto . in

esso Casale èvda notarslsol

tanto una Chiesa Parrocchia

le altre sono Filiali ; un Mo-mmltfl prodotti poi del suo terf

ì

B a real:
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[#110 sono‘ grani , frutti ,.vini,

limoni, cotoni, e gelsi per

seta . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

settanta sotto la‘ cura Spiri-g

xuale d’ un Economo Curato.

ALANNO Terra nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi esente , situata so

pra un’ alta collina , d‘ aria

‘salubre, e nella diftanla di

tre miglia in circa dal Mare

Adriatico , e di ventotto dal

la Città di Teramo , che si

appartiene alla Famiglia Va-.

lignani, con titolo di Ducato.

In essa Terra sono da mar

carsi una Chiesa Parrocchiale

,sotto il titolo dell’ Assunta ,

servita da un Clero insigni,

eo , che forma Capitolo;

ere Confraternite Laicali sot-.

1o l’invocazione del Santis

«simo Sxgìàmento , del R0!

aario , e di San Sebafiiauo;

un Convento de’Padri Con

ventuali ; ed una ricca Chic,’

‘sa sotto il titolo di Santa

Maria delle Grazie in diltan‘.

«a d’ un miglio in circa dal

l'abitato , produzioni poi

del suo terreno sono grani,

granidindia , legumi, frutti,

vini, o]; , gelsi =per seta , e

pascoli per armenti . La sua

popolazione |/hnalmonte a‘

scende a mi le cinquecento

trentasette sotto la cura spi

rituale d’un Parroco, che

ALBANELLA Terra nella

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Capaccio, situata

in una valle , d’ aria non

buona, e nella diflanza di

sei miglia dalla Città di Ca»

paccio, e di ventiquattro da

Salerno, che si appartiene

alla Famiglia Moscati, con

titolo di Baronia. In quella

Terra sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Matteo; una rie.

ca Cappella sotto l’invoca

'zione di Santa Sofia di di.

ritto padronato dell’Univer

sità -; e due Confraternite

Laicali sotto ititolidel Ro

sario , e de’ Morti . I pro«

dotti poi del suo terreno so

no vcttovaglie d'ogni gene

re, vini generosi, olj ec

eellenti, e cacciagione ‘in

abbondanza . Il numero ti

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a mille , ed ottocen

to sotto la cura s irituale

d’ un Arciprete . n.9‘

. , ALBANET Villa Regia.

dello (lato di onessa nel

la Provincia dell’Aquila , ed

in Diocesi di Rieti in Re

gno , situata alle falde d‘ un

monte, d'aria salubre , e

nella diltanza di trenta mi

glia in circa dalla Città dell’

Aquila, che si appartiene al

patrimonimprivato del Re

noltro Signore per la suc

porrail titolo’ di curatmybfessione a’ Beni Farnesiani.

e ,‘J 1 lo
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Ìn essa Villa sono da notarsi

una Chiesa Parrocchiale; due

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione del Crocifis

so, e del Rosario ; ed un

Monte ' Frumentario per sol-'

Iievo de’ bisognosi. I

dotti poi del suo terreno so

no grani , e legumi d’ ogni

sorta. Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a duecento, e quindici sot.

to la cura spirituale d‘ un

‘Arciprete. -»

ALBANO Terra nella Pro=

vincia di Matera , ed in Dio«

cesi di Tricario, situata so‘

ra un monte , d‘ aria salu

re , e nella diltanza di tren‘

ta miglia dalla Città di Ma

tera , che si appartiene alla

Famiglia Ruggiero, con ti

mio di Ducato . In quefta

Terra sono da marcarsi una

Chiesa Parrochiale di medio‘

cre disegno ; ed una Confra

ternita Laicale sotto l'invo

cazione di ‘Santa Maria del

Patrocinio . Il suo territorio

poi abbonda di grani , di

legumi, di frutti, e di vi«

lni . Il numero finalmente

de? suoi abitanti ascende a

duemila seicento , e venti

cinque sotto la cura spiri

male d’un Arciprete.

ALBE Terra nella Pro‘

vincia dell’ Aquila , ed in

Diocesi de’ Marsi , situata

qipra un monte , d’ aria sa-f

pro- f

lubre, e'nella dilianza di

trenta miglia in circa dalla

Città dell'Aquila , che si ap

partiene alla Famiglia Con

tefiabile Colonna di Roma,

con titolo di Contea . Sono

da marcarsi in quelt’ antica

Terra , che fu Colonia Ro

mana , una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Niccola ; ed un Convento

de’ Padri Conventuali fuori

l‘abitato . I. prodotti poi dei‘

suo territorio sono grani,

legumi , frutti , noci , e man

dorle. il numero finalmente‘

de’ suoi abitanti ascende a

cento, e quaranta sotto la

cura spirituale d’ un Abate ,

e di due Canonici . ’

ALBERONA Terra nel

Provincia di Lncera, ed in

Diocesi di Volturara , situa

ta in una valle irrigata da

fresce acque,‘ d'aria tempe«

rata, e nella dil’lanza di die

ci miglia dall Città diVolw

turara, che si appartiene in

Feudo alla Religione di Mal

ta . In essa Terra sono da una

tarsi una Chiesa Priorale 1 ed

una Confraternita

sotto l‘ìnvocazi'one del R0‘:

sari’o . Le produzioni poi del

suo territorio sono vettova

glie di vari generi, frutti,

vini, e pascoli per armenti.

La sua popolazione finalmen

te ascende a duemila trecento,

e cinque sotto lacura spia

Laicale‘ ‘

B 3 m
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sano , e di San Francesco di

Aflisi .- Le produzioni poi delr .

rituale d'un Vicario Curato .

ALBI Casale Regio nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Catanzaro fiesà

sa,v il quale gia'c‘é sul declid

vio d’una' collina’ ,- d‘aria'

buona; e nella diltanza‘ di

due miglia dalla Città di

Taverna .- Egli col terremoto‘

del millesettecentottantatrè'

soffri. de’danni, ma‘ median

te le benefiche cure del Re-’

gnante' Ferdinando IV. è fla

torifatto .' In‘ quello Regio‘

Casale é‘ da notarsi solfluto

una Chiesa Parrocchiale. I

prodotti poi‘ del suo terreno‘

sono vettovaglie' di vari ge-‘

neri, frutti, vini,‘ olj . ca

fiagne,_ sete, 6' lini. Il nu

mero finalmente de’suoi abi

tanti ascende, a settecento‘

novantacinque' sotto’ la curi

spirituale d’un Parroco‘.

ALBIDONAÌ Terra nelli

Provincia di C0senza,ed in

Diocesi di Cassano, situata

sulla cima‘ d" un’ monte ,‘

aria buona‘ ,.-e nella difl’an

za di.cinqu:mt'asei miglia in‘

circa dalla Città di‘Cosenza,

che si appartiene vin Feudo

alla Famiglia Mormile 1

Duca di Calle} Pagano 4 In

quella Terra sono da. mar

carsi una Chiesa Parrocchia

le; un piccol'Convento de’

Padri Minori 0sservanti ; e

due Confraternite Laicali

sotto l‘invocaziòne del R0.

I. \

suo terreno‘ sono grani‘,- 16-‘

g’umi; frutti; vini, 011,‘ ed‘

erbaggi per pascolo di beltiafi

mi.- La sua‘ popolaiione fi

nalmente‘ as'ceh'de' a mille , e

centottantacinqpe sotto la ca

ra spirituale d un Parroco .‘

Quella’ {tessa Terra è rino-‘

mata nella Storia Letteraria

per’ aver dato i natali al Mar-‘

tematico ,’ e’ Medico’ Elia.’

Ailorinli .' . , .

‘ ALBORI ‘Casale Regio‘

nella Provincia di Salerno ,<

ed in Diocesi della Cava ,=

{lo sopra un Monte", d’ aria.

nona; e nella dilìanz'a di

due miglia’ della‘ Città della

Cava’ , e di tre in‘eir'ca da Sa-‘

lerno . In esso Regio Casale‘

sono da notarsi una’ Chiesa’

Parrocchiale sotto il titolo

di Santa’ Margarita» ;‘ ed una‘

Confraternita’ Laicale= sotto

l'in'vtîc'azione di San France‘

sco da Paola . Il suo territorio‘

poi è montuoso , e fierile ,

onde di pochissimi prodotti.

Il" numero, finalmente‘ de‘

suoi‘ abitanti adc'ende a‘ quat.

trocen’to trenta sotto la ca

ra spirituale d" un Parroco .’

Quello flesso Casale‘ va‘ com

preso c'ol Quartiere'appellae

to il Corpo d'ellîi Cava‘ J

ALBURNO Monte nella‘ «

Provincia di Salerno , situata

fra‘ tre celebri Fiumi gel; ,

.. a‘.
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‘Calore, e Nero , i quali lo

circondano da per ogni do-‘

‘ve. La sua sommità e co

ronata di candidi safii , e la

bianchezza delle sue llraripe

‘voli balze ,- e l’ Oscurità del

le sue selve,- lo rendono og

getto di prospettiva di lon=

'tanis'sime' contrade. Ivi so‘

'no perenni s'orgive di cri

Ilalline acque‘ , ‘oscuri antr’i,

profonde valli, grossi po‘,

s'coli per armenti, e selve

di querce annos'e, è di al

tti alberi per uso delle na-‘

vi. Alle sue valle falde fi

nalmente gli fanno corona

varie popolazioni , ‘special-t

niente il ‘Controne, la Pe‘

lilla, il Pofliglione ,- le Set"

te, ed altre Terre, e Casali.

ALDIFREDA Villaggio

Regio nella Provincia di

Terra di Lavoro , ed in

Diocesi di Caserta, situato

in una perfetta pianura , ci4

aria temperata ,e quasi con-t

tiguo a Caserta nuova i In

quello Villaggio 1‘: da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale' sotto il titolo di San

Pietro . contiguo al detto

Villaggio v‘ e una gran fab

brica , con uno spazioso Coi-s

tile in mezzo fatto coilruire

dal‘Regnante Ferdinando IV‘

Noliro Augul‘to Monarca ,

per la Real Vaccheria . Il suo

territorio poi abbonda di

grani, di granidindia, e di

23

vini. Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

centottanta sotto la cura spi- \

rituale d’ un Parroco .

ALENTO Fiume nella

Provincia di Salerno , il

quale nasce in tre luoghi ap-‘

pellati Magliano , Monte

"forte; ‘e Gor'ga, e che‘ poi

tutti e tre si uniscono sotto

‘un altro luogo chiamato Ci

eerale. Indi unendovisi via

via altre acque,diviene ba

ftanteme'nte grande sotto la

Terra di Rotino . Di quà

finalmente scorrendo per bel

lissime fertili pianure , va

a scaricare le‘ sue acque al

mare, ‘e propriamente all'

_ Occidente della tanto rino

mata, ma difirutta Città di

V ia.

‘LESSANDRIA Terra '

nella: Provincia di Cosenza ,

ed in Diocesi d’ Anglona», e.

Tursi , situata in luogo monfl

tuoso , ed alpellre , d‘ariz

buona , e nella diflanza di

dodici miglia dal Mar Io

nio , e di cinquanta in di‘.

ca dalla Città di Cosenza ,

che si appartiene alla Fami

glia ‘Pignone del Carretto ,

con titolo di Principato. In

‘essa’ Terra sono da marcarsi

una Parrocchia di diritto pa

dronato del Principe sotto il

titolo di San Alessandro; ed

una Confraternita Laicale

sotto l‘invocazio'ne del San-1

B 4 tis- '
o
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îtissimo Crocifisso. Il suo»ter_

reno poi, per essere tutto sas

soso,‘al‘tro non produce che

poche biade, ed erbaggi per

pascolo di greggi. Il nume

ro ‘finalmente deÎ suoi ,abi
tanti vascencle a mille , e

quattrocento sotto la. cura

xspirituale d’ un Arciprete

Curato .

ALESSANO Città Ve‘

scovile Suffraganea d’ Otran

te nella Provincia di Lecce,

situata sopra un piano incli

nato , d’ aria salubre , nella.

diflanza di trenta migliain

circa della Città di Lecce,

e sotto il grado quarantesi

mo di_latitudine settentrio

nale , e trentesimo seflfo di

‘longitudine, che si appar

tiene alla Famiglia Aierbo

d’ Aragona, Principe ‘di Cas

sano, con titolo di jDùca

to. Quella Città , secondo

molti Scrittori, si vuole

' edificata da’sold'ati della Cit

ti d’ Alessio in Albania ve

nutì qua per ordine del Re

Pirro a fine di difendere i

Tarantini dalla guerramos

su loro da’Romani . Secon

do poi Ferdinando Ughellio,

ella la Città di Alessano

nacque dalle rovine delfarL'

tica Città di Lenca diltrutta

nell" undecimo Secolo da"

Barbari. In siffatta diversi

‘tà di pareri, altro di certo

non si può dire, se non che

-. À _ _-M_-_')A__'_

ella s’ingrandì nel tempo‘

della diflrutta Città di Lea‘

ca , ch’era situata nel pro‘

montorio japîccio , appella

to oggi Santa Maria in fini

óus Roma’; e che lo flesso

‘Vescovo di Leuca di quel

tempo , saffraganeo del Pa

triarca di Cofiantinopoli ,

vi fissò la ‘sua residenza

neIl’ undecimo Secolo. So

no da marcarsi in quella

Città tutta cinta di ma‘

ra una Cattedrale, uflzia«

ta da tredici Canonici ;

due Conventi di Regolari,

il primo de’ Padri Conven

tuali , ed il secondo’ de’ Cap

puccini ; cinque Confrater

nite Laicali sotto l’invoca

zione dell’ Assunta , de’ Mor

‘ti , di San Carlo , de’ Sette

Dolori ,e di San Giuseppe‘,

uno Speciale per ricovero

“de’poveri ; e varie fabbriche

di lavori di bambagia, e di

mossoline“. Le produzioni

poi del suo,territorio sono‘

vettovaglie di varj generi ,

fi‘utti , vini , olj, ortaggi’,

‘bambagia , e pascoli per ar

‘ menti . La sua ‘popolazione

finalmenteuascende a mille

seicento cinqnantanove sot

‘to la cura spirituale‘ d‘ un

Canonico eletto dal Vesco

vo . Quella [tessa Città ,la'

quale ha data la nascita a’Ler

terati Francesco Maria Sto‘

relli, Cesare Rao, 81 ME

C16‘.
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lthelangelo Ruberti , com

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile tredici luo

ghi, i quali sono I. Trim‘

.te, o. urina, 3. Caprari

ca , 4. Tigiano , ‘5a Corsa

na, 6. M0(2temrd0,'-7. San

lo Dana , 8. Arigltana ,_9.

Gagliano, 10. Salignano, 11-.

Caflrignano , 1a. Paro, 13,.

Giuliano; ciascuno de’ quali

diitintamente sarà descritto

a suo proprio luogo.

TALFANO Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio , ‘situa’.

_ta in luogo basso , d’ aria

umida , e nella difianza di

sessanta miglia in circa dal

la Città di Salerno , che si

‘appartiene alla Famiglia So

fia Bernalla , con titolo di

Baronia >. In essa Terra è da

notarsi soltanto una Chiesa

‘Parrocchiale sotto il titolo

,di San Niccola . Il suo ter

reno poi produce vini, olj,

,cafiagne, e ghiande. Il nu

mero finalmente de’ suoi abi

àsapti. ascende a settecento ,. e

qu’at'ir‘osotto la cura spiri.

ztuale'd“ un Economo Curato.

ALFEDENA Terra nella

Provincia dell’Aquila , ed

in Diocesi di Trivento , si

’tuata, alle radici degli Aph

pennini,_ d’ aria salubre, e

nella difianza di quarantasei

miglia dalla Città dell’ Aqui

la, C di ventisette‘ da Tri-,

vento , che si appartiene col

titolo di Marchesato alla Fa-.

miglia Giudice Ceracciolo,

Principe della Villa . Que.

fia Terra , la quale si vuoe

le nata dall’ antica Città San-i

nitica , ha una Chiesa Par.’

rocchiale sotto il titolo di

Santa Maria; due Confran'

ternite Laicali sotto l'in.‘

vocazione dell’ Immacolata

Concezione , e del Sagra

mento; ed un Monte Fru

'AL'

mentar‘io, che somminiflra ‘

del grano a’ coloni bisognosi

‘per la semina . Il suo ter

ritorio poi, per essere quasi

tutto‘ fierile, altro non pro

duce , che pochi grani, le

gumi , e pascoli per armenL

ti. Il numero finalmente de"

suoi abitanti ascende a mil

le quattrocento, e ventisei

sotto la cura spirituale d'un

Economo Curato .

ALIANELLO Casale nel-'

la Provincia di Matera ,

ed in Diocesi di Tricarico»,

situato sopra una rupe ba-V

gnata alle falde dal fiume

Acri, d" aria umida, e nella

dillanza di trentanove miglia

dalla Città di Matera , che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Colonna, Principe

di Stigliano . In esso Casale è

da notarsi soltanto una Chic‘

sa Parrocchiale servita da

due Sacerdoti . Il suo territo»

rio poi per essere di poca

eficn- '

-»‘\.-_-‘-we ‘o, ,
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“tensione ‘, e sa‘ssosò ; 'p‘rddil

’ ce soltanto ‘poche vettova=

glie '- ll n‘utfnerb finalmente

de’ suoi ‘abitanti ‘aè’c'ende' u‘

trecento trenta sotto la cura.

‘ opirituale ‘d’ un Ècoìiomb Ca“

, /

-

filma’ ,V x _

» ALIANO'Terranella fifa‘

vincia di Matera, ed in‘DiO‘i

«si di Tricarico , situata tra

altissime rupi ,cl’aria salubre‘

e nella diltanzà di l'rentasei

miglio dalla Città di Mate-‘

ra, ‘che si appartiene cofi

‘titolo di. Principato alla Fa

miglio Colonna -, Pripcipé

di Stigliano». In essa ‘Terra

sono. da ‘osservarsi una‘ Par-_

rocchia di mediocre‘ disegno‘;

due‘ ‘pubbliche Chiese fuori

1’ abitato; e quattro Cappelle

laicali rurali di dritto padre‘

nato; -Il s'u'o ‘territorio poi

produce 've‘ttoiìaglie di varj

generi, frutti‘, ‘vinia ed ‘er

baggi per pascolo d armen»

ti v. Il numero finalmente‘

de’ suoi abitanti ascende a

mille quattrocento , e girate

tordici sotto la curarspirid

‘totale d“ un Areiprete Curato.

ALI FE Città Vescovile

Sufl’raganea di Benevento nel‘

la Provincia di Terra di La

‘voi-o, ‘posta in una spaziosa

pianura del Monte Matese‘,

e poco lungi ‘dal fiume Vol

tu‘rno , d’ aria mal sana ,

nella diflnnza di Ventimiglia

da Capoa, cdi dentaguattre

di Napoli, e sotto il già-2

da fiularantesimo primo , e

minuti ‘ventisei di latitudine

setten‘tl‘ibflàle, e trentesimo

secondo in circa di lorigitul

Ziin‘e , che si appartiene con

titolo di Contea, alla ‘Famil

glia Gaetani , Principe di

l’iedimome i‘ Quelia Città.

è ànticitissima ,_ e‘ vanta ,

secondo i più dotti Critici ,

‘per ‘suoi primi fondatori

iii Osti, Popoli , eh’ eh

î' ro l’ origine da’Tlrl‘eni,’

è che furonoi primi abi

ta'tori dell' Italia . Col‘l’ an

‘dar del tempo essendosi el

la molto popolata, diven

he una delle sette Città

principali del Sannio Càudi

no, la uale ci fu tolta a’

Sannìti av Fa io Massimo,

il quale fece quivi passare

‘per sotto il vergognoso gio

go que'Sàhniti,clte vennero

in suo ‘potere; e la coflitu‘ì

Colonia Militare , dopo aver

la cinta di mura . In tempo

della Guerra Sociale essen

dosi essa Città ribellata alla’

Repubblica Romana, iii pe

na‘ d’ aver mancato a‘ suoi

‘doveri’ verso la Repubblica;

"divenne Prefettura, con to

gl’iersele la libertà, i propri

Magifirati, le proprie leg

gi , e d’ avere in ogni anno

da Roma il Prefetto , il qua

le le prescriveva ‘quelle leg«

gi f che doveva OSSCHF’Î‘I'C'.

l‘.
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finalmente sotto Federigo II.‘

Imperatore essa in data alle

fiamme da Pietro,. Conte di

Celano ,' e Capitano d’ esso

Imperatore ; 'e‘ da‘ quel tem-‘

po in poi non conserva del

la sua antica fortuna , che‘

il nome , ed alcune‘ fabbri‘

che in buona parte‘ rovina‘

te; Sono da marcarsi iii que-‘
Ila Città tuttav ‘cinta di mu

‘ra una Cattedrale ,- utiz’iata da‘

dodiciîCan‘onici, da sei Ed

dot'nadarj; e da un Arciprea

le; tre‘ pubbliche Chiese lai

tali \ sotto i titolidi San Leo-2

r'ia'rdo , di Santa Maria’ della‘.

Nova ,-‘ e’ della‘ M ddalena;

ed un‘ Monte’v de’ orti per

sollievo de" bisognosi Ii Le"

produ’iioni poi del suo ter-‘

tìtorio sono grani ,- granidina

dia,’ legumi ; frutti ,‘ Vini ,‘v

olj, e canapi s La sua po

pola'zione finalmente ascende

a mille; e. settecento sotto‘

la‘. cura spirituale d’ nn‘Arcia

prete; Quella flesso’ Città è‘

rinomata nella Storia lettera--‘

di per essere ftata patria di

Giovanni Gran Protonotario‘

del ,Regno sotto il Re Man

l'redi ,‘ di Nic‘cola‘ Alunno

Gran Cancelliere della Re;

gina'Giovanna Il di Giovan-i‘

ni Alferio Consigliere del.‘

Re Ladislao ,e’ del Cardinad

le Francesco Re'nzio ,- La

medesima Città comprende’

sotto la. sua giurisdizione ta sopra. un meno

‘67'

‘Vescovile ( la cui sede sin’

dal mille seicento‘, e ses-s‘

santa fu trasferita in Piedi‘

monte‘ ) undici luoghi , i

quali sono‘ n Piezlz'monte i‘,

9. San‘ Gregorio,‘ 3» SunPofi‘

rito", 4‘. Calvisi , 5. Sanì’An'-“

gelo .’ 6.__Ravì.rcaninti , 79

Ailalw, 8. Praia , g. Prateld

la,’ 10. Valle di Praia, Il;

Laino ; ciascuno’ de’ quali.

sarà dillint'amente' descritto

a suo proprio luogo‘. -

,Y ALLISTE Terra nella

Provincia di Lecce , ed‘ in

Diocesi di Nardò ,- situata in

una‘ pianura‘; d’ aria tempes

rata , e nella diflanz‘a‘ di di

ciotto miglia‘ in circa’ dalla.

Città di Nardò,‘ che‘ si ap-‘

parti'ene alla Famiglia Sca

degna; con titolo di Baro

nia . In quella‘ Terra comoda

marcars‘i ima, Chiestt‘Parroc;

chiale'; lina Confraternita‘ lai-‘

cale‘ sotto l’invocazioné déllf

Immacolata‘ Concezionet ed

un, Ospedale per ricovero

de‘ pellegrini a- I prodotti poi

del suo‘ territorio sono‘gra

iii,- legumi,’ frutti ,= ‘vini ,

olj ,- e bambagia ; Il numeè

ro finalmente de’s'uo'r abi

tanti‘ ascende" ad ottocento

in circa sotto la cura‘ spirif'

tuale d’ un Arciprete.

ALTAMURA Cittt‘i Regia - v V

della Provincia di Trani ,

ed in’ Diocesi esente , situa

colle

de
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HL‘

{degli Appennini -, 'cl" aria

buona,nella dilìanza di do

dici miglia da Matera, e

sotto il grado quarantesimo,

e minuti cinquanta di Iat‘itu»

dine settentrionale, e trentesi

ano terzo di longitudine , che

ai appartiene al patrimonio

privato del Re Nofiro Si

gnore per la successione ai

Beni Farnesiani . Quefla

città’, secondo Tobia Al‘

maggiore , si crede esse

re (tata edificata da Filo

tete , Sacerdote d’ Ercole,

e Signore de’ Mirmidoni in

.Tessaglia , allorché Enea

venne nell'Italia. Secondo

poi altri Scrittori ella nacque

dalle rovine dell'antica Lu

.pazia , siccome si vede da’

ruderi di grosse pietre qua

drate , e da molti sepolcri ,

ne’ quali si trovano de’ vasi

.d’ un delicato lavoro, ed

ornati di pitture greche . In

siffatta diversità di pareri al

tro di certo non si può dire,

se non che quella Città sia

finta’ edificata da Federigo Il.

Imperatore, e che oggi sia

‘una delle belle Città della

Puglia Peucezia , adorna di

begli edilizi , ripiena di

Nobiltà -, molto dilettevo

le a vedersi , ed assai

commoda ad albergarsi . Si

amniirano in quelta Cit

tà tutta cinta di mura una

sontuosa Cattedrale edifica’

i

ta ria Fe‘flerigo Il. l'mpa'ì

ratore, ed ornata di riccht

pitture; una Collegiata sottO

il titolo di San Niccola de’

Greci, utiz'iata da tre Di

gnità, _da undici Cappellani

ordinar], e da tre sopranu‘

merarj; e tre Chiese Par‘

rocchiali , con varie Cappel

le pubbliche . Oltre a cio ella

ha due Monifleri di Monache

di clausura della regola \.di

S. Chiara; tre Conservatorj

di zitelle orfane; un Ospe

dale per ricovero de’pelle

grini; e sette Conventi di

Regolari, il primo de'Pa‘

dri Agoiiiniani, il secondo

de‘ Carmelitani Scalzi , il

terzo de‘ Domenicani , il_

quarto de‘ Conventuali , ii

quinto ‘degli Osservanti , il

sefio de‘Riformati , ed il

settimo de’Ca puccini. In

oltre essa Citta ha una U

niversità di Studi fondata.

dall'immnrtale Monarca Car

lo Borbone ; e quattordici

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione ‘del Sagramen

to, dell‘lmmacolata Con

cezione , del Rosario , di

San Giovanni Evangelifia ,

di San Francesco ‘Saverio ,

del Santo Sepolq'o , ‘della

Nascita di Maria , di San

Michele Arcangelo, di San

Bonaventura , di San Pasqua

le, di Santa Lucia, di Sane

‘ti. Maria Maggiore , della

Con-s
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Concezione, e del Purgato

rio.Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, legu

mi , frutti , vini, mandorle,

lini, e pascoli per belliami

sufiicicnti per sessanta mila

pecore, per tremila vacche,

e per duemila giumente .

La sua popolazione final

mente ascende a diciotto

mila in circa sotto la cura

spirituale di tre Parrochi;

Quella fiessa Città ha il

pregio d’ avere un Prelato

del primo Ordine tra’ Nul

lius, il quale per concessio

ne Apoflolica viene eletto ,

‘ I messo in possesso senza

bisogno di Bulla dal ReNo!

ilm Signore ; fa uso de‘Pon
teficali ; creai Parrochi , ed i

l Confessori ;-‘ conferisce i’

lîanonicati; eI giudia tuttof

. w w

‘litiS’fiit‘it‘aÉt-f e.
gio nella Provincia di C0

senza , ed in Diocesi di Co- “rio ,

senza ilessa, il quale giace

suoi abitanti ascende a cen:

‘ to ,’ e quattro sotto la cura

spirituale d‘ un Parroco.

ALTAVILLA Terra Re

gia nella Provincia dilMona

tefusco , ed in Diocesi di

Benevento, la quale giacq

alle falde d‘ un colle , d’aria ‘

buona, e nella dilta‘nza di «

cinque miglia dalla Città di

Montefusco, e di trentatrè

da Napoli . Sono da notar.

si in quella Regia Terra de

voluta al Fisco perla mor

te del Principe della Riccia,

una Collegiata, ufiziata da

otto Canonici ‘; una Chiesa.

Parrocchiale sotto il titolo

dell’Annunciata ; un Convem

to de’- Padri Vergìniani ;uno

Spedale per ‘ ricovero degl“

infermi ; un Monte Frumen-t

tario per varie opere pie;

e quattro Confraternite Lai

cali' sotto l‘invocazione del»

Corpo di Grillo, del Rosa‘

di San Bernardino da

Siena , e del S’ufl’ragio . Le‘

sopra una collina degli Ap-. produzioni poi del suo tera

pcnnini, d‘ aria buona , e, ritorio sono vettovaglie di

nella dilìanza di sei miglia

dalla Città di Cosenza .‘ In es-t

so Regio Casale è da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

varj generi ,_ tirarti , vini ,__

caftagne, noci ,_ canapi , e.

varielaeque minerali . La

sua popolazione. finalmente‘

ascende a duemila , e sei-I

cento sotto la cura SPll‘iElliî-v

ehiale sotto il titolodi Santo

Stefano .' I prodotti poi del;

suo territorio sono grani,

granidindia , legumi‘; frutti ,

vini, oli, e gelsi persseta. laqBrovi ' _

Il numero finalmente de" lo Diocesi’esente ,

i

- 3
e \

fdiàSalerno , ed

situata

ÌQ"

le di'ùn’ roiprete.

AALT ‘BA’ Terra nel .
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, un’ amtna ‘collina , d‘

aria salubre , e‘ nella dillan

za di quattro miglio dal Real

Bosco di Persano, cdi ven

ii ‘dalla Città di Salerno ,‘ che‘

si appalftienc alla famiglig

Solixncna,‘ con’tiiolo ‘dilylar

chesato . Quella’ Terra fico;

‘noscg per 'suoi primi fonda

tori {Normanni ', allorché

vennero àlla ponquiiìa' del

nofh'o Regno. In seguitofortificata‘ di mura e di gor

ti dal Conte ‘Roberto’ ‘nel

tempo ,‘che ribellossi 311 Re

fioglielmo'. Indi servita g‘

veifid'd’asild ‘g.’ i‘ibelli di

Federigo _lI. Imperatore , fu

uniramente‘hon la‘ Città di

Capaccio diroccat'a dallo fica;

_so ‘lmpei‘altoref. Finalmente

dopo 'jquglche ' tempo’ fu‘ mio;

vameme édifiéàta nello fies-vv

so sito ,‘in cui ‘oggigi v'edc.

Sono da notarsi in quefla

ÎI‘erra 'dne" Chiese “Paifrog-î

chiali di mediocre disegno,

pon Varie "Cappelle ‘gentili;

zie; ‘on’ Convento glie‘ Padri

Minori‘ Qagei‘ygnti nella di:

fianza di mezzo miglio dal

!’ abiît‘ato' ; due Confratcrnif

te Laicalî sotto il’ invbcagiof

ne del‘pofpo di Grillo ; e»

del Rosario; ed una‘Regia

Badia sot‘to Eitolo di San;

t’ Egidio , la go ’ ‘

nfiziata da dod'da sei Marmi

  

AL‘

Prelato ', col titolo il’ M34;

te, il quale viene detto dal

Re Noilro Signore}, fa uso

de’ll’oniiiicali' , od esercita

la quasi piena‘ giurisdizione‘

Yescovil; . Le prpdggioni

poi’ dgl- [suo ‘terreno sono

Èrani , granidindia , legqmi,

fotti d’ogni v‘sono; vini gas

nerosi, ,ed gli gccellcnti ,

La sua_ po olazìoqe finalmen

‘te asc‘e'n è a ‘tremila , e‘cin

quecc‘nto ‘sono la pura api’.

ritual; di due Parro'chi,‘ ‘ ii‘.

' ALTLLIA ‘Casale Regiq

nella l’mvìncizi di Cosenza,‘

ed in‘ Diocesi di Cosenza

fiessa , il qual’: giace‘ ‘sopra

ima colling" degli ‘Appennini;
d’ aria buona ," 5: nella diflan-v

_za'di quindici miglia" dallg

Città di Cosenza’ . in gesso"

Regio ‘ ‘Casale sono da no

Ìàrsimna . {Chiesa Pargptchig-fî

le ‘ Sofia’ il ‘6:65 ‘aen” ‘M7

soma; un'Convpnto dc’ Pa-q;

dri 'Conve'ntuali; è ire‘ Con?

fratei‘nitc Laicali sotto I" in,

i/ocazionc " del’ Sagrarhen»

vto ; del Rosario , ‘e di San-g

ta 'Méi'ria' di'Loreto' . I_ pro.

dotti poi del guo ‘ perriîgorio'

‘sono’ grani ; grgnidindig, , le»

fiumi ‘," {finti ‘, vini i gelsì.

per seta‘, e; pascoli peg ar-u

menti À ‘il numero tinalmene

i: de" Quoi gbitantins’cendc

a quattrocentonanm sotto la‘

su’; spirituale d’pn PEUTOQ"

’ . a 4° .
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cp. Quefio, flesso Casale e‘

‘rinomato per la nascita da-..

‘te. al Poeta Gabriele llltilim.

ALTUJA Villaggio Re-.

gio nella Brovincia'di (12-.

tanzaro, edv in Diocesi diL

Santa Severina, il quale gi-.\.-__

ce sopra un alto monte, ti"

aria buona , e nella diftan

za di quattro miglia dalla

Città di Santa Severina ,' In,

esso Villaggio è da notarsi

soltanto uno Qhiesa PÎU'IÎOC“.

chiale sotto il titolo di Santa.

Maria d"Altilia , I prodotti

poi del suo terreno sono vetf

tovaglie,frutti , vini , epa

scoli per armenti . il numero

finalmente, de’suoi ‘abitanti

ascende a cento trentasette

sotto la cura spirituale d’ un

Econonio Curato . A piè del

Monte Altilia, e propria

mente alle rive del Fiume

Neti vi sono le Regie sa,

line, ove in tempo d‘In-Q

verno abita molta gente de

llinata allo scavo delle mi

niere di sale, _

ALTlNO Terra nella

Provincia di Chieti , edin“

Diocesi di Chieti medesima,

situata sopra un’alta colli;

ria , d’aria salubre , e nella

diflanza di venti migliadal

la Città di Chieti, che si

appartiene con titolo di lia

ronia alla Famiglia Aquino,

Principe di Caramanico . In

essa Terra è da marcarsi 0019

' tanto una Chiesa, Parroqcliîa"7

le . Il suo. territorio poìlprof,

duce vettovaglie di vai‘) ge-î

neri , frutti d’ ogni sorta ,, ed.

ortaggi in abbondanza , _ll_ nu-,

mero finalmente de‘ suoi ahi;

tanti ascende a mille‘, e quat

trocento sotto la. cura Spiri-1

tuale d‘ un Parroco . '

‘ BLTOMONTE Terra

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Cassano :

situata sopra un monte, (d

aria’sa‘lubrre , e nella dillanv-îì

za di trentacinque ‘miglia in.

circa dalla Città di ‘Cosen

2a,‘ che si ' appartiene, con,

titolo‘di Contea alla Fan’iif,

glia Sanseverino , _Principe'"

di lziisignnno , e pritno Ba

rone del Regno .‘ Sono da.v

marcarsi in quefla grosga;

Terra, appellata un ternpo,

Balbia, e. che fu edificata

dagli Enotrj ', una Chiesa

Parrocchiale di mediocre (‘il-f

segno’; una Confraternita,

laicale sotto 1‘- invocazione,__

del Rosario; e ‘tre Conven

ti di‘ Regolari, il primo de‘i

PadriDomenicani ’ il secon

do de’Minixpi‘di an lj‘ran

GCSCQ da Paola , erl il terzo.

de’f Cappuccini . Le produ

zioni poi'del suo territorio

gonq grani , legumi , frutti,

vini ,‘olj , c'aflagne, ghian

de , ed erbaggi per pascolo

di greggi . La sua popola’

zione finalmente ascegde 4

ne»
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mi

'due mila , ‘e quarantadue' sot

to la. cura. spirituale d‘ un

l’arroco . Quefia fiessa Ter

fa vanta d’ aver data la nu

scita al letterato Alberto

Bisc'ardî .

'ALTOVILLA Villaggio

nella Provincia di Teramo ,

“ed in Diocesi di Teramo

fiessa , situato sopra un col

le, d‘aria sana, e nella di

Ilanza di’ dodici miglia in

circa da Teramo , che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Spiriti, Marchese di

Montorio . Quefìo villagio

è un aggregato di quattro

Ville appellate Vallucci ,

Schiaviano , Casevernese , e

Brozzi , ove sono da mar

carsi tre Chiese Parrocchiali

sotto i titoli di San Giovi,

nale, di Sant‘ Andrea Apo

fiolo , e di Santa Maria di

Brecciano ._ Le produzioni

del suo terreno sono.

vettovaglie di varj generi,

frutti, vini , e‘ pascoli per

armenti . La sua popolazione

finalmente ascende a quattro

cento sessanta sotto la cura

s irituale di due Economi

urati amovibili ad nutum.

' ALVI Villa Regia Allo

diale dello Stato d’Atri nel

la Montagna di Roseto; in-

Provincia di ‘Tèratflo . ed

in Diocesi di Teramo Rossa,

pofla in luogo alpeflre, d’aria

aalubre, e nella diIlanz-a di=

AL‘

ventiquattro miglia da Teral

mo . In essa Regia Villa è da.

marcarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale di Regio Pa

dronato sono il titolo dell’

Assunzione di Maria Santis‘

sima . Il suo terreno poi.

per essere sassoso, produce

poche vettovaglie, e pochi

pascoli; per armenti . La

sua popolazione finalmente

ascende a duecentottantadue

sotto la cura spirituale d.’ un

Economo Curato .

ALVIGNANO Terra nel

la Provincia di Lavoro, ed

in ‘Diocesi di Cajazzo , s’u

tuata alle falde de’ monti

Caprarj , d’ aria buona , e

‘nella difianza di cinque mi

glia dalla Città di Cajazzo,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Gaetani , Prinq

cifi’e di Piedimonte d’ Alife.

Quefia terra è un aggrega

to di otto Villaggi, appel

lati il primo Resìgnano , il

secondo Faraoni, il terzo

Agnoiilli , il quarto Capra‘

relli, il quinto San Nicco-t

la , il sefio Cornielli, il

settimo Piazza, e l’ottavo‘

San Mauro , diiìanti non

molto lungi 1‘ uno dall‘nltro. '

In essa Terra sono da no

tarsi tre Parrocchie sotto

l’ invocazione di San Pietro,

di San Niccola di Bari , e

di San Scbafliano Martire;

una-pubblica Chiesa sotto il

UEQ
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titolo della Santissima An

nunciata; e due Confrater

nite Laicali sotto l’invoca

zione del Rosario , e del

Monte de‘ Morti . Le pro-‘

duzioni poi del suo territo

rio sono grani , granidindia,‘

legumi , frutti , vini, e ca

fiagne . La sua popolazio

ne finalmente ascende a

duemila trecento sessantadue

sotto la cura spirituale di

due Parrochi , e d’ un Arci

prete .

ALVIGNANELLO ‘Casa

le nella Provincia di Terra

di Lavoro, ed in Diocesi di

Cajazzo, situata alle ‘radici

de’ monti Calatini , d’ aria

cattiva , e nella dilìanza di

cinque miglia in circa dalla

Città di Cajazzo , che si

appartiene in Feudo alla Fa«

miglia Corsi di Firenze ,

Marchese di Cajazzo . In esso

Casale è da marcarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di Sant’ Andrea

Apofiolo , con un Eremitagè

gio non molto lungi da es

so Casale , il quale viene

molto frequentato da’Pii Fe

deli. I prodotti poi del suo

‘ territorio sono grani, gra

nidindia , legumi , frutti,

vini, ed olj . Il numero n-V

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a trecento quaranta

nove sotto la cura spirituaf

le d’un Areiprete. ‘

I’

ALVITO Città ‘nella Pro-T

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi di Sora , si

tuata alle falde d’ un Monte,

d’aria salubre , e nella di

flanza di cinquantanove mi

glia da Napoli , che si ap

partiene alla famiglia Gal

lo,con titolo di Ducato . In

quella Città sono da marcarsi

una Chiesa Collegiale sotto il

titolo ‘di San Simone , ufi

ziata da nove Canonici , da

un Abate Curato , e da unv

Arciprete; quattro Chiese

Parrocchiali di mediocre di.

segno sotto l" invocazione’

della Santillima Trinità’,

dell'Assunta , di San Gio

AL‘

vanni 'Batifia , e di San Gio- '

vanni Evangelifia; due Con’

venti di Regolari, il primo

de’ Padri Conventuali , ed il

secondo de’ Cappuccini; tre

Confraternite Laicali sotto,

l’ invocazione di San Miche

le, di San Rocco , e della‘

Morte; un Ospedale per gl'

infermi, e per gli pellegrif

ni; varj Monti di Pietà per

maritaggi di Zitelle povere;

ed una pubblica Chiesa di‘

diritto padronato della Fa

miglia Ptudenzi, servita da

sei Canonici. Le produzio

ni poi del suo terreno sono

grani , legumi, frutti , e

vini . La. sua popolazione

finalmente ascende, a tremi

la , ed ottocento in circa
C 80:‘: À
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sotto la cura spirituale di

quattro Parrochi.

’ AMALF‘I- Città Regia,ed_

Arcivescovile nella Provin

cia di Salerno, la quale gia

ce sulla colla occidentale del

Golfo di Salerno , d’ aria sa

lubre, nella diflanza di do?

dici miglia dalla Città di

Salerno, e di sessanta per

via di mare dalla Città di

Napoli , e sotto il grado

quarantesimo, e minuti tren

tacinque di latitudine setten

trionale, e trentesimo ter

go in circa di longitudine ,

Ella la Città d'l’tmalfi, se

condo lo Storico Scipione

AM

Ammirato , si vuole edifi- ’

lc’ata da alcuni Nobili Ro

mani, i quali non potendo

più fare la loro abitazione

in Roma , per essere fiata

saccheggiata da’ Goti , molti

di‘ etTi se ne vennero ad abi

tarei luoghi marittimi di

Terra di Lavoro . Edificata

Amalfi a quello modo, si

governo sul principio in for

ma‘ di Repubblica, e gode

in tempo de’ Greci i titoli

di Duca , di Console , e di

Conte in persona de’ suoi

Governatori , ed alle volte

si diceano ancora Seniorì , e

Sebafli. Una tal serie di’

Duchi . di Consoli, e di

Conti ( la quale si trova in

confuso , e senza l’ epoca

degli anni’. ad stivezifins di

pochi ) ‘cominciò dall’anno

ottocento , e diciannove , e

terminò sotto il'Duca Gio

vanni VI. figliuolo di 561'!

gio X. il quale ne fu discac

ciato nell’undecimo Secolo

da Guaimaro Principe di Sa

lerno . Morto Guaimaro ,

Princi e di Salerno , lasciò’

ìAmal al suo tigliuolo Gi

sulfo; e perchè quelli tratf

tò male gli Amalfitani , Ro

berto Guiscardo cognato di

lui lo pregò , che avesse un.

POCO più d’ amore verso i‘

suoi Vassalli. Gisulfo irri-i

tato di ciò , rispose aspra

niente a Roberto Guiscar

dc , per la qual cagione nei

avvenne , che Guiscardo pri

vò G__isulfo dello Stato d’

Amalfi , il quale poi in mor-r.

te lo lasciò a Guidone suo

secondogenito. Morto Guif

done senza prole, gli Amal

fitani si posero nuovamente

m libertà , con fare una ge

nerosa resilienza a Ruggie

ro 3 Duca di Puglia , e Prin

cipe di Salerno , allorché vi

si portò ad assediarla in com

pagnia di Ruggiero , Conte

di Sicilia suo zio; e fratel

lo del Duca Roberto. [m

possessatosi il- Re Ruggiero

della Ducea di Puglia, e del

Principato di Salerno per la

morte di Guglielmo , figliuo

"lo del Duca Ruggiero , A

multi f,“ loggiogata dal Rg

R08
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_ Reggia-o; e da quefio pas

sò a‘ suoi eredi, e di mano

in mano agli altri Monar

chi del nollro Regno sino

al Re Alfonso . Quelli dìe.

de Amalii in Feudo a ‘Rai.

mondo Orsini nell‘ anno mil

le quattrocento trentasene;

e Ferdinando il Cattolico

finalmente ne inveili‘ Auto.

nio Piccolomini , Nipote

del Pontefice Pio il. dopo

la cui morte passò nuova

mente Amalh ad essere Cit

là Regia, come seguita ad

essere tuttavia . ‘Sono da no

tarsi' in quefia Città un son,

tuoso Duomo ricco di marmi,

il quale viene utìziato da ven

ticinque Canonici; due Mo

niileri di Monache Benedetf

tine ìdue Conventi di Rego

lari, cioè de‘ Padri Conven

tuali , e de’ Cappuccini; sei

Confraternite Laicali' sotto

l’ invocazione della Santissi

tna Trinità , dello Spirito

Santo , del Sagramento ,_ della.

Vergine de’ Sette Dolori ,

del Rosario , e di Santa Ma-v

ria a Piazza; un Seminario

Diocesano capace di sessanta

Alunni, e fornito di tutte le

scienze‘ necessarie all’ ifiro

zione della gioventù ; e venti

fabbriche di vari lavori da

pafia , e sedici di carta da

scrivere. Il suo territorio poi

sebbene sia flerile di vetto

vaglie , per essere tutto petto;

so , abbonda. non ‘però di le-‘

gumì , di frutti , di vini, e

di gelsi per seta; ed il ma

te dà pesce copioso , e squi

sito‘, Il numero finalmente

de' suoi abitanti ascende a.

duemila settecento, e cin

que sotto la cura spirituale

d’ un Parroco . Quella ftes

sa Città. è rinomata nella

Storia Letteraria, si per

aver fondato nel mille , e

venti in Gerusalemme quel

1’ Ordine d’Ospitalieri, di

venuto poi tanto illuftre set

to il nome di Cavalieri di.

Malta ; come per le sue

leggi Marittime succedute

alle leggi Rodie , e per le

celebri Pandette di Giufli

‘niano, che furono scoper

te da’ Pisani in occasione

della vittoria riportata so

pra la Città d‘Amalti. La

medesima Città compren

de sotto la . sua giurisdi

ne Arcivescovile trentasei

luoghi , i’quali sono 1.. Atra

m’ , Q. Furore, 3. Paflina ,f

4. Lana, 5. Vertice Mina

re , 6. Conca, 7. Poggero

la , @- Cita'ra , 9. Agerola ,

lo. Bomarano, ILSan Laz?

zaro , 12. Pz'am'llo , 13. Poni

re , _ 14. Momepertuso , 15.

Nocella , {6; Compara , 17.

Tevere , 18. Majuri , 19.

Ere/da , 90. Positano , '21’.

Vettz'ca Maggiore , 22. Tra-.

menti, 23., Cnnqvinola , Q4,

e 9 cl‘:
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(apitz'grmno , '25. Cesarano ,

2-6. Conca , Q7. Corsano ,

Q8. Figlino, Q9. Gete, 3o.

Gris‘l'gnabo , 3|. Novella ,

32. Paterno, 33. Pandqîo ,

34. Pzetre , v35. Polvim , 36,

Pocara ; ciascuno de’ quali

diflintamente sarà descritto

a suo proprio luogo.

AMANTEA Città Regia

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi Inferiore di

Tropea, la quale giace in

riva al Golfo di Sant'Eu

femia , d’ aria temperata , ed

in difianza di sedici miglia in

circa dalla Città-di Cosenza .

Sono da notarsi in quella

Città tutta cinta di mura, e

che si crede essere l'antica

Nepezia edificata da‘Calci

donesi , quattro Chiese Par

rocchiali di mediocre dise

gno; un Moniftero di Mo.‘

nache di clausura perle Zi

îelle delle sole Famiglie Pa

trizie; tre Conventi di Re’

golari , il

Conventuali, il secondo da

Minori Osservanti , ed il

terzo de’ Cappuccini ; due

‘Contraternite Laicali sotto

i‘ invocazione dell’ lmmaco,‘

lata Concezione, e del San

tissimo Rosario; una Regia

Scuola di Belle Lettere ‘fon

data dal Regnante Ferdinan

do IV, Noilro Augufio Mo

narca; ed un forte Caiiello,

con guarnigione, e con sta

f 7 , h‘) «In-‘7

n»HAN. _._..,L_.,e S4... .,_ MM“ _

primo de’ Padri‘

trezzi Militari . Le produì

zioni poi del suo territorio

sono grani, legumi, frutti,

vini generosi, olj eccellen

ti, gelsi per seta, ed albo

ri di cedri. La sua popola

zione finalmente ascende a

duemila centottantasette' sot

to la cura spirituale d’ un

Arciprete , e di tre Parro

chi. Quefia {tessa Città è

rinomata nella Storia Let

teraria , per aver data la.

nascita’ a’ Giureconsultì An

tonio di Lauro , Giacomo

Cavallo , e Marco Antonio

Amato . ‘

AMARONE Casale nella‘

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Squillace, si

tuato sotto una’ collina in

Eianura , d‘ aria non molto

nona , e nella diftanza di

sei miglia dal Mar Ionio,

e di dodici dalla Città di

Catanzaro, che si appartie

ne in Feudo alla Famiglia

de Gregorio ,_ Marchese di

Squìllace . In esso Casale 5

da osservarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale. il suo

territorio poi abbonda di.

grani, di frutti, di vini ,

di olj , di gelsi per seta , e di

cacciagione . Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen,

de a seicento , e quattordici

sotto la cura spirituale d’un

Parroco.

AMATO Terra nellaProg

Ylfl'e

. il mi t, 14.
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vincia di Catanzaro, ed in

Diocesi di Nicaflro , ‘ situata

sopra un alto colle , d’aria

temperata , e nella diflanza

di otto miglia dalla Città di

Catanzaro, che si appartie

ne in Feudo alla Famiglia

Mottola . Quella Terra col

terremoto dei mille settecen<

tottantatrè- soffri considere

voli rovine negli editizj, ma

mediante le paterne cure del

Regnante Ferdinando lV. no

firo Augulìo Sovrano , è

{lata riattata . In essa è da

notarsi soltanto una ' Chiesa.

Parrocchiale di mediocre

firuttura . I prodotti poi del

suo territorio sono grani,

‘granidindia, legumi, frutti ,

vini , olj , lini , canapi,

ghiande , pascoli per armene

‘ ti , gelsi per seta , e varie

sorgenti d’ acque solfuree .

Il numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a mille tre

cento novant'asei sotto la cu

ra spirituale d’ un Arciprete.

AMATRICE Città nella

Provincia dell’Aqui’la , ed

in Diocesi d’ Ascoli dello

Stato Pontificio, situata so

pra un’amena collina , ove

nasce il Fiume Tronto , d’

aria salubre, nella diflanza

di sette miglia dalla Città

d’ Accumoli , di ventitrè dall’

Aquila, esorto il grado qua

rantesimo secondo , e minu

ti trentacinqut: di latitudine

settentrionale, e trentesimo

primo di longitudine , che

si appaatìee al patrimonio

privato‘ del Re Notlro Sia

gnore per la successione ai

Beni Medicei . In quelia

Città sono d" m?"..fl‘8i cin

que Cliies'\Î..:«zocchiali ;un

Moniflero di onache Be

nedettice ; quattro Conventi

di Regolari, cioè de’ Padri

Agofiiniani , de’ Domenica-,

ni, de’Conventuali, e de‘

Cappuccini; sei Confrater

nite laicali sotto l’ invoca

zione di San Giovanni , di

Santa Maria di Porta ferra

ta , di San Michele Arcan

gelo , di Santa Maria delle:

Laudi, di Santa Maria in»

Cologna, e della Concezio

ne; due Monti Frumei‘itarj

per somminilìrare del grano

a’ coloni bisognosi per la se

mina‘; una Scuola pubblico

di Belle Lettere; e varie

fabbriche di coperte di lana.

[prodotti poi del suo ter

ritorio sono grani, legumi,

flutti, ghiaiide , noci , no

celle’, ranapi , e pascoli per

aumenti} Il numero tinalv

mente disuoi abitanti ascen

de ad or. cento sotto la ca.

ra spirituale d’ un Arcipte

te , d’ un Pievano , e di tre

Abati . Quefia fless; Città

vanta d’ aver data la nasci

ta al Filosofo, e Medico

Raffaele de Masseis .

C 3 AMEN
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AMENDOLARA Terra

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Tursi , e

d‘Anglona lsituata sopra un

inno elevato , d’ aria salu

re , e nella difianza d’ un

miglio dal Mar Ionio , e

di cinquanta in circa dalla.

Città di Cosenza , che si ap

par-tiene in Feudo alla Fa

miglia Pignatelli d‘Arago

na, Duca di Monteleone.

_ Quefla Terra , ch’è l’anti

ca Peripolio , ha una Par

rocchia sotto il titolo di San

ta Margarita, con una pub

blica Chiesa sotto l’invoca

zione di Santa fCatterina ;

ed un Convento de’ Padri Do

menicani .'I prodotti poi del

suo terreno sono vettovaglie

di varj generi ,, frutti, agru-fi

mi , orta gi , olj , mandor

le, carru be, ghiande , e

pascoli per befiiami .- Il nu

mero finalmente de’ suoi a‘

bitanti ascende a mille , e

sessantaquattro sotto la cura

spirituale d’ un Arciprete Cu

rato . Quelh (tessa Terra è

rinomata nella Storia Lette

raria per essere fiata patria

' dell’erudito Scrittore Giulio

Pomponio Leto .

AMENDOLEA Terra

nella Provincia di Catanza

ro, ed jn Diocesi di Bova,

situata sopra un piccol mon

te alpefire , d’ aria buona ,

e nella diltanza di quattro

És-AA-La“ .

’miglia. dalla Città di Bova;

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Rufl'o , Duca

di Bagnara . Quefia Terra

chiamata anticamente Pefl'

ripoli , fu col terremoto

del mille settecentottantatrè

molto danneggiata, ma me

diante le p:.terne cure del’

Regnante Ferdinando IV. è

flata in parte riattata , insie

me con una Chiesa Parroc

chiale . I prodotti poi del suo

terreno sono grani rossi ,

ghiande . gelsi per seta , e

pascoli per armenti . ll nu

mero finalmente de’ suoi ahi

tanti ascende a duecento sot-fl

to la cura spirituale d‘ un

Parroco , che porta il titolo

greco di Protopap’a . Quella

[tessa Terra è rinomata nel

la Storia Letteraria-per aver

data la nascita‘ al celebre

Scultore Prassitele.

, AMOROSI Terra nella

Provincia di Lavoro , ed in

Diocesi di Telese, o sia di

Cerreto ,situata in una pia

nura , d‘ aria malsana,- e‘

nella dillanza di sei miglia

dalla Città di Cerreto ,' che

‘si appartiene con titolo di

Baronia alla Famiglia Pescia

telli . In quefia Terra è da‘

notarsì soltanto una Chiesa’

Parrocchiale . Il suo territo

rio poi produce grani , frutti,

vini, ed erbaggi per pasco

lo di greggi. Il numero n,

11311.‘
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mlmente de’ sttoi abitanti

ascende a settecento novan

'ta sotto la cura spirituale

ti’ un Arciprete di nomina

del Barone d’ ‘essa Terra .

ANACAPRI Terra Regia

dell’ Isola di Capri nella Pro

vincia di Salerno, ed in Dio‘

cesi di Capri medesima , la

quale giace sopra un alto

monte‘ , a cui si ascende per

seicento scalini scavati in un

vivo sasso d’ aria salubre,

e nella di aula di mezzo

miglio dalla Città ,di Capri.

In quefia Reg'ia Terra so

no da marcarsi una vaga

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Sofia ;. un

Moniflero di Monache Te

resiane, che ha una Chie

sa adorna di rari,e tinimar

mi; una Confraternita Laif

cale sotto l’invocazione dell’

Immacolata Concezione; e

due Torri , con varie fab

briche antiche fatte ne’suoi

contorni dall'lmperator Ti

berio . Le produzioni poi

del suo territorio sono frut

ti saporiti, vini generosi,

olj eccellenti, e cacciagione

in abbondanza . La sua po

polazione finalmente ascen

de a mille, ed ottocento in

circa sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

ANGELLARO Casale nel

la Provincia di Salerno , ed

in Diocesi di Capaccio , si‘

‘in’??

tuato in luogo piano, d'aria‘

non buona, e nella diitanza

di quarantasette miglia in

circa dalla Città di Salerno,

che si appartiene in Feu- '

do alla Famiglia Zattaro ,‘

Marchese di Novi. In esso

Casale sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Veneranna;

ed una, Confraternita Laicale

sotto l’invocazione del Rod

sario. I prodotti poi del sud

terreno sono granidindia ,

frutti, vini , cafìagne , ghian

de , ed ortaggi. Il numero

finalmente de"suoi abitanti

ascende a cinquecento in cir

‘ca sotto la cura spirituale

d’ un Parroco , che porta il

titolo d’ Abate . '

ANCHERI Casale Regio

nella Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Sorrento , il quale giace in

una pianura, d‘aria salubre,

e nella diflanza d'un miglio

dalla Città di Sorrento .. In

quello Regio Casale sono

da marcarsi un Conserva

torio di Zitelle sotto il

titolo de’ Sette Dolori di,

Maria Vergine; un Con

vento de“ Padri Cappuccini ;

ed una Regia Scuola fonda

ta dal Regnante Ferdinando

IV. Nollro provvidentissi

mo Monarca . I prodotti poi

del suo territorio sono frut

ti saporiti, ‘olj eccellenti ,

4 ha. ‘

K

‘L!
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'iimoni , ed aranci in molta

quantità, gelsi per seta ti

nissima ,,,e pascoli per greg

,gi . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti, unitamen

te col Casale di Maiano,

che va col nome generale

del Piano di Sorrento, a

scende a quattromila , e due

cento sotto la‘ cura spiritua

le d.’ un Parroco .

ANDALI Terra nella Pro

vincia di Catanzaro , ed in

Diocesi di Belcaftro , situa

ta alle falde d’ un monte

scosceso , d" aria sana , e

nella dii’tanza di due miglia

dalla Città di Belcaflro/ , e

di dodici dal Mar Ionio’,

ci‘! si appartiene alla Fami

gkia, Poerio di Taverna , con

titoio di Baronia . Quefia

Terra, la quale viene abi

fata. dagli Albanesi di Rito

latino , ha una Chiesa Par

rocchiale ; ed una Confrater

nita Laic‘ale atto l’invoca

zione di Sant’ Anna . I pro

dotti poi del suo terreno so

ho grani, legumi, frutti,

vini , e pascoli per armen

ti. Il numero finalmente de’

suoi abitanti ascende a set

" ,tecento in circa sotto la cu

ra spirituale d’ un Parroco‘,

che porta il titolo‘ d’Arci-V

prete .

ANDRANO Casale nella

Provincia di‘Lecce , ed in

Diocesi di Caliro , situato

/

in una ‘pianura ; d’ arid

temperata, e nella dillan

za di quattro miglia dalla

Città di Caiiro , e di venti

nove da Lecce, che si appar

tiene alla Famiglia Carac

ciolo , Principe di Marano ,

con titolo di Baronia. In es

se Casale sono da marcarsì

una Chiesa Parrocchiale sotto

il titolo di Sant’Andrea Ape

flolo; un Convento de’ Pa

dri Domenicani ; ed una

Confraternita Laicale sottó

l’ invocazione dell’ Immaco

lata Concezione. I prodotti

poi del suo terreno sono vet

tovaglie di varj generi, frut-'

ti, vini, ed olj . Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a seicento , e dieci

sotto la cura spirituale d’un

Economo Curato . ‘

ANDRETTATerra nel

la Provincia di Montefusco,

ed in Diocesi di Conza ,

situata sopra un’ amena col

lina, d’ aria buona , e nella

dillanza di quattro miglia.

dalla Città di Conza , che

si appartiene con titolo di

Contea alla Famiglia Im e

riale, Principe di Sant’ n

gelo. Si ammirano in ue

Iìa Terra una Chiesa ar

rocchiale di ben intesa ar

chitettura , e. ricca di finis

sime pietre. che si scavano

ne’ contorni d’essa terra;

varie Cappelle di medàocre

h
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'tlis'egno {ed una Confrater

nita Laicale sotto l’ invoca

zione di Gesù , Giuseppe,

e Maria. Le produzioni poi

del suo territorio sono vet

tovaglie d" ogni genere , frut

ti , vini , ed- erbaggi per pa

scolo di befliami d’ogni spe

cie. La sua popolazione h

nalmente ascende a cinque

mila in circa sotto la cura

spirituale d’ un Arciprete ..

ANDRIA Città ‘VESCOVI

le Sufi'raganea di Trani nel

la Provincia di‘ Trani fles

sa , situata in una pianura,

d’ aria salubre , nella diflan

za di sette miglia dalla Cit

tà di Trani, e sotto ilgra

do quarantesimo primo, e

minuti ventotto di latitudi

ne settentrionale , e trentesi

tno quarto , e minuti qua

tantadue di longitudine, che _

si appartiene alla Famiglia

Carafa , con titolo di Da

cato . Sono da notarsi in

quefia Città fondata, secon

do Ughellio, circa l’anno‘

‘ mille , e quarantasei da Pie-’

tro Normanno , Conte di

Trani, un sontuoso Duomo,

ufiziato da sessanta Canoni

ci , e da quattordici Mansio

narj; due Chiese Collegiali,

1’ una sotto il titolo dl San

Niccola , servita da venti

cinque Sacerdoti insignitiCoppamagna, e l‘ altra sot- ‘

"9 l’invocazione dell’An

nunziata , ufiziata da sedici

Sacerdoti; un Moniflero di

Monache‘ Benetlettine ; ed un

Conservatorio di Zitelle sot

4to la regola di San Dome-i

nico . Inoltre ella ha otto

Conventi di Regolari , il

primo de’ Padri Benedettini,

il secondo de’ Carmelitani,’

il terzo de‘ Domenicani , il

quarto degli Agofiiniani , il

quinto de’Conventuali , il

seflo de’ Buon Fratelli , 0

sia di San Giovanni di Dio,

il settimo de‘ Minori 0sser«

jvanti , e l’ottavo de’Cap

puccini; tre Monti di Pietà

per maritaggi , per limosì

ne , e per allevare i pro

ietti sino ad una certa età;

un Seminario capace di mol

ti Alunni, e fornito di tutte

le scienze necessarie all’iflru-i

zione della gioventù; e tre‘

dici Confraternite Laicalî

sotto l’invocazione del Sa

gramento, di Gesù Bambié

no , dell’lmmacolata Con

cezione , di Gesù , di San

Riccardo , di Santa Maria.

degli Agonizzanti , del Pur

gatorio , di Sant’Eligio,

della Morte , del Rosario ,

di Santa Monaca , di Santa

Chiara, e del Stigt'amento .

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, legu

mi, frutti, vini, olj, man

dorle, ortaggi, bambagia‘,

G Pascoli Per greggi, e per,

ar
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armentî . La sua popolazione

finalmente ascende a credi-'

cimila , e quattrocento sotto

la cura spirituale di tre Par

rochi -. Quella fiessa Città

comprende sotto la sua giu

Îrisdizione Vescovile la sola

sdescritta Città d’ Andria .

ANGRI Terra nella Pro

'vincia di Salerno , ed in

Diocesi di Nocera de’ Paga

ni , situata in una pianura,

d’ aria buona , e nella dillan

za di quindici miglia dalla

Città di Napoli, che si ap

pai‘nene con titolo di Prin-v

cipato alla Famiglia Doria,

Conte di Capaccio . Sono

da notarsi in quella grossa

ÎTerra due Chiese Parroc

chiali sotto l’ invocazione

di San Benedetto , e’ di San

Giovanni Batilla , l' ultima

delle quali è Collegiata an

cora , la quale viene ufizia

(a da otto Canonici , e da

un Abate; un Convento de’

Padri ‘Domenicani ; varie

Chiese pubbliche di medio

cre disegno; e tre Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione di Santa Margherifi

ta , di Santa Catterina , e

del Carmine. Le produzio

ni poi del suo‘ terreno sono

grani , granidindia, legumi,

frutti, vini, e pascoli per

armenti. La sua popolazio

Àne finalmente ascende acin

quemila , e dieci sotto la

AN

cura spirituale di due Par

rochi . Quella fiessa Terra

è rinomata nella Storia Let

teraria , per aver data la

nascita al Filosofo, e Teo

logo Agofiino de Angelis,

che fiorìcnel XVII. Secolo;

ANNOIA INFERIORE

Casalev nella Provincia. di

Catanzaro , ed in Diocesi

di Mileto,situato in piano‘

ra, d’aria buona, e nella

dillanza di settanta miglia

in circa dalla Città di Ca

tanzaro, che si appartiene

in Feudo alla Fami‘ lia Pa

ravagna , Marchese d Annoia.

Superiore . Quello Casale

‘col terremoto del mille set

tecentottantatrè fu adeguato

al suolo , ma mediante le

paterne cure del Regnante

Ferdinando IV. Noftro Prov-f

viden'tissimo Sovrano, è lia

to in parte riedilicato , in

sieme con una Chiesa Par

rocchiale -. Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,

granidindia , frutti, vini,

olj, e gelsi per seta . La

sua popolazione finalmente’

ascende a settecento trem

tasettq sotto la cura spiri

tuale d’un Parroco.

ANNOIA SUPERIORE

Casale nella Provincia di

Catanzaro , ed in Diocesi

di Mileto , situato in una

pianura, d’ aria buona, e

nella diltanza di settanta mi-v

glia
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glia in circa dalla Città di

Catanzaro , che si appartie

ne alla Famiglia Paravagna,

con titolo di Marchesato.

Quefio Casale col terremo

to del mille settecentottan-'

tatrè fu difttutto , ma me

diante le benefiche cure del‘

Regnante Ferdinando IV.

Noftro Augufto Monarca, è

fiato in parte riedificato ,

unitamente con una Chie

sa Parrocchiale . [ prodot

ti poi del suo terreno so

no grani , ‘granidindia , frut<

ti , vini, olj, e gelsi per

seta . Il. numero finalmen-v

te de’ suoi abitanti ascen

de- a cinquecento ventotto

sotto la cura spirituale d‘un

Parroco . -

ANTESSANO Casale

dello fiato di Sanseverino

nella Provincia di Salerno ,

ed in Diocesi di Salerno

fiessa , situato in luogo mon

tuoso , d’ aria buona, e nel

la diftanza di quattro miglia,

e mezzo dalla Città di Saler-_

no , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Carac

ciolo, Principe d‘ Avellino.

In esso Casale sono da 110

tarsi una Chiesa Parrocchia.

le; una Confraternita Lai

cale sotto l’ invocazione di

Santa Maria delle Grazie;

ed un Monte di Fratelli, e

di Sorelle sotto il titolo de’

Morti . Il suo territorio

poi abbonda di granidindiagl

di ‘legumi , di vini , e di"

gelsi per seta . Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a seicento, e quark.

tro sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

ANTONlMlNA Ca‘

sale nella Provincia di Ca

tanzaro\, ed in Diocesi di

Geraci. situato alle falde

degli Appennini, d’aria sa

lubre, e nella difianza di

tre miglia dalla Città di

Geraci, che si appartiene in’

Feudo alla Famiglia Grifl

maldi di Genova,» Principe

di Geraci. Quefìo Casale,

il quale fu edificato nel pas

sato Secolo, e che col ter

remoto del mille settecen“

tottantarè soffri non pochi’

danni, ha soltanto una Chie

sa ‘Parrocchiale ‘ I prodotti

per _del suo terreno sonaf»

rani, granidindia , legumi,

tutti , vini ,. olj , e gelsì

per seta . Il numero finali‘

mente de’suoi abitanti ascenfi

de ad ottocento trentatrè

sotto la cura spirituale d’un

Arciprete.

AN TRODOCO Tera

ra nella Provincia dell’Aqui

la , ed in Diocesi di Rieti

m Regno , pofla sopra un

pianocircondato da tre mon

ti, d’aria salubre, e nella

di'ftauza di ventidue miglia

in circa dalla Città dell’A_

qui‘
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'qnila, che si appartiene al

la Famiglia Giugni di Fi

renze , con titolo di Mar

chesato. Sono da notarsi in

quelta Terra una Collegia

ta sotto il tilolo di Santa

Maria , ufiziata da nove Ca

nonici , e da sei Sacerdoti

Beneficiari; un Moniftero di

Monache Francescane; due

Conventi di Regolari, cioè

de’ Padri Agoltiniani , e de‘l

Riformati; cinque Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione del Sagramento, di

Santa Maria del Suffragio ,

della Coronella di Santa Ma

ria , di San Niccola Tolenti

no, e di San Giovanni Ba

til‘ta ; uno Spedale per ri

covero degl‘ infermi ; una

pubblica Scuola di Belle

Lettere; ed una Chiesa Fi

liale sotto il titolo di Santa

Maria delle Grotti nella di

‘fianza di due miglia , la

quale viene servita da quat

tro Canonici Coadiutori per

commodo de’ viandanti . Le

produzioni poi del suo tera

‘ritorio sono grani , grani

dindia , legumi , vini , e\ ca

{Ìagne . La sua popolazione

finalmente ascende a due

mila cento sessanta quattro

sotto la cura spirituale d’ un

Arciprete .

ANTROSANO Terra nel

la Provincia dell’Aquila , ed

in‘ Diocesi de’Marsi , situa-v

.._ 44.5-44 -_ 4._. - »

ta sopra un falso piano, cl

aria sana , e nella dillanza

di ventiquattro migliaio cir

ca dalla Città dell'Aquila , che.

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Conteflabile Co-e

lonna di Roma , Conte d’Al

be. in quefta Terra è da mar

carsi soltanto una Chiesa.

Parrocchiale sotto il titolo

di Santa Croce . Le produ

zioni poi del suo terreno so

no grani, legumi , frutti,

vini, noci, e mandorle.La

sua popolazione finalmente.

ascende a quattrocento , ed

otto sotto la cura spirituale

d’ un Parroco . ,.

ANVERSA Terra nella

Provincia dell'Aquila , ed

in Diocesi di Solmona, si

mata alle falde d’ un monte,

d’ aria salubre , e nella di

fianza di trentatrè miglia.

dalla Città dell‘Aquila , che si

appartiene alla FamigliaRe

eupito , col titolo di Baronia’.

In essa Terra sono ‘da mar

carsi una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo di San Mar

cello Papa, e Martire ; e

due Confraternite Laicali

sotto l‘invocazione del Sa

gramento , e del‘. Crocifisso.

I prodotti poi del suo terf

ritorio sono grani , legumi,

ed olj . Il numero finalmente

de’suoi abitanti ascende ad

ottocento trentatrè sotto la

cura spirituale d’ un Parroco.

AN‘:
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ANZANO Casale nella

Provincia di Montefusco , ed

in Diocesi di‘ Trevico , SÎ‘p’

tuato sopra un ameno colle,

Il’ aria salubre, e nella di;

flanza di sei miglia dalla

Città di lTrevîco , e di ven«

tiquattro da Montefusco, che

si appartiene in Feudo alla

Mensa Vescovile di Trevi

co . Quello Casale, ilquale

si crede essere l’ antica Vil

la Trevici descritta dal Poc

ta Orazio, e nel cui terri

torio era la celebre via Ap

pia, ha soltanto una Chie«

sa Parrocchiale . Le produ

zioni poi del sho territorio

sono vettovaglie di vari ge

neri . La giga. popolazione

finalmente ascende ad otto

cento sotto la cura spiritua

le d’un Parroco.

_ ANZI Terra nella Pro

vincia di Matera , ed in Dio

cesi d’Acerenza , situata so’

pra un altissimo monte , d’ '

aria salubre , e nella diflan

za di quaranta miglia dalla

' I Città di Matera, che si ap

partiene in Feudo alla Fa‘

miglia Carnia, Principe di

‘Belvedere . Quella Terra ap

pellata anticamente Ance,

ed Anza, fu sì ne’ tempi de’

Romani , come ne’ successi

n Secoli rinomata per la

fortezza del-suo sito ; poi

chè è pofla nel più vantag- ’

gioso , ed‘eminente luogo ,

che dir si possa . In essa

sono da marcarsi una Chic‘

sa Parrocchiale sotto il ti

mio di San Giuliano; ed

un Convento de’ Padri Os-'

servanti . I prodotti poi del

suo terreno sono grani, le

gumi , frutti , vini, ed er

baggi per ‘pascolo d’ armen

ti . Il numero finalmente

de’suoi abitanti ascende a

tremila, enovantadue sotto

la cura spirituale d’ un Par

roco . Quella {tessa Terraè

rinomata per la nascita da

ta al Letterato Bartolonnneo

d’ Amico .

APICE Terra nella Pro

vincia di Montefusco , ed in

Diocesi di Benevento . si

tuata sopra un colle,d‘ari=

buona , e nella dilianza di

sei miglia dalla Città di Mon

tefusco , che si appartie

ne in Feudo alla Famiglia

Rocco . In quella Terra so

no da marcarfi una Chic‘

sa Parrocchiale ; e tre Con

fraternite laicali sotto l’in

vocazione del Sagramento ,

del Rosario , e di Santa

Maria de’ Suffragj de’ Morti.

1 prodotti poi del suo terre

no sono ,rani , granidindia,

legumud ogni sorta, frutti,

‘vini, ed olj. Il numero ti’:

nalmente de’ suoi abitantt

ascende a duemila, ed otto

cento in circa sotto la cura.

spirituale d'un Par0co.__ ’

APGLP
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'APOLLOSA Terra nella

I’rovincia di Montefusco , ed

in Diocesi di Benevento, si

tuata sopra un colle ,d’ aria

buona ,_ e nella diflanza di

dodici miglia dalla Città di

Montefusco , e di, quattro da

Benevento , che appartiene

in Feudo alla F miglia Spi.

nelli Sangiorgio, In quella

l‘Terra sono- da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo dell'Assunta; una Con

‘ fraternita laicale sotto l‘ in<

vocazione del Rosarioìed un

Monte Frumentario per sov

venire i bisognosi . l pro

dotti poi del suo territorio

sono grani , granidindja , le'-.

fgumi , ‘frutti , e vini ._ Il nu

mero finalmente de’suoi abi

tanti ascende a mille sette

cento trentanove Sotto la

' cura spirituale d’ un Arci

prete .

' APPIGNANO Terra nel

la Provincia di Teramo, ed

Diocesi di Penne , situata in

un’ amena valle , d‘- aria buo

ha, enella dilhnza di dieci

miglia dalla Città di Teraf

‘ mo, che si appartiene. con

titolo di Baronia alla Fami

glia Calìiglione, Marchese di

Cafiiglione . In quella Terra

è da osservarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale di me

diocre disegno. Il suo tCl‘l'Ìt0.-»

rio poi è fertile in grani, in

legumi , (‘mi 1 ed io. ‘ti:

ni . Il numero finalmente de‘

suoi abitanti ascende a cin

quecento , e sette sotto la

cura spirituale d‘ un Parrof

cc, che porta il titolo di

Preposito di nomina della

Famiglia Acquaviva .

‘APRANO Casale nella

Provincia di Terra di La-_

voro ! ed in Diocesi d‘ Aver-l:

sa, situato in luogo piano ,

d'aria malsana. , e nella di

fianza di due miglia in circa

dalla Città d‘ Aversa, che si,

appartiene con titolo diBa

ronia alla Religione de’Padri

Olivetani. in esso Casale so‘

no da notarsi una Chiesa.

Parrocchiale;a e tre Confra

ternite laicali sotto l'invo

cazione del Santissimo, del‘

Rosario , e del Purgatorio .__

I prodotti poi del suo ter-f

reno sono grani , gtanidin

dia , frutti , vini , e campi,

[1 numero finalmente de‘ suo'g

abitanti ascende a seicento;

novantuno sotto la cura spie

ri le d'un Parroco ,

RIGLIANELLO vili-f

laggio. nella Provincia di Ca,‘

tanzarq , ed in Diocesi di

Cotrone ,_ situato in un pia:

no alquanto scosceso ,d’aria‘

temperata ,\ e nella dillanza

di quattro miglia dal Mar

gmio, che si appartiene a‘:

amiglia Lucifero di Corro

ne,_ con titolo di M_a_rchesato._

In queitoYillagg-io 36a {10a

tarsi .

J/W‘ram, (0,35,»

I--‘g‘il-‘x
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tarsi soltanto una Chiesa Par-1‘

rocchiale . I prodotti poi del

suo territorio_ sono grani ‘

legumi, frutti , vini, e pa

scoli per armenti . Il nume’

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a cinquanta in

circa sotto la cura spiritua

le d’ un Economo Curato,

APRIGLIANO Casale Re

gio nella Provincia di C0

senza, ed in Diocesi di C0.

aenza fiessa , il quale giace

sopra un monte alpefire ,

d’ aria buona , e nella difian

za di sei miglia in circa

dalla Città di Coàenza. Que

flo Regio Casale è un ag

gregato di dieci piccoli Vil

laggi , appellati il prima

Corti , il secondo'Agoiio

il terzo Santo Stefl'ano , il

quarto Pire , il quinto Pe

dalina, il sefio Guarano ,ìl

settimo Grupa ,‘l’ ottavo Ca

signano , il nono Petrome,

ed il decimo Vecio , o sia

,San Niccola delle Vigne,

ove sono da notarsi sette

,Chiese Parrocchiali ; e quat

tro Confraternite laicali sot

to 1‘ invocazione di Santa

. Maria di Loreto,della Con-.

cezione , deLRosario , e

dell'fissunta ._ prodotti poi

del suo terreno. sono grani,

granidindia , legumi , frutti ,

vini, eafìaefle , @ ghlande .

il numero finalmente de’suoi

llliîwîi 386604? 2 quattrq,

mila quattrocento , e venti

sotto la cura spirituale di

sette Parrochi. Queiio fles

so Casale è rinomato nella

Storia Letteraria per aver‘

data la nascita al celebre Poe

ta Pirro Schettini.

AQUARA Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio, situa

ta sopra un’ alta collina , d‘

aria salubre, e nella difian

za di trentaquattro miglia in

circa dalla Città di Salerno,

che si appartiene con titolo

di Ducato alla Famiglia Spi

nelli , Duca di Laurino . In,

quella Terra sono da no.

‘tarsi una Chiesa Parrocchia‘:

le sotto il titolo di San Lu

cido; una Confraternita lai

cale sotto l’invocazione di

Santa Maria delle Grazie;

ed un Convento de’ Padri

Domenicani , I prodotti poi

del suo territorio sono veti!

tovaglie di vari generi, frute

ti, vini, olj, e ghiande. H

numero finalmente de‘ suoi

gabitanti ascende a duemila ,.

e seicento sotto la cura api‘

rituale d’ un Arcip‘îete .

AQUARICA Terra nella,

Provincia di Lecce , ed in

Diocesi di Lecce medesima,

situata in una pianura , cl‘

aria non molto salubre , e

nella diiianza di sette miglia

dalla Città di Lecce, che si

appartiene con titolo di Ba’,

‘ ma
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Colonna . In essa Terra sono

da notarsi una‘Chiesa Parroc- -

chiale di mediocre firuttura;

ed una Confraternita laicale

sotto l’ invocazione del Sa

gramento. Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani, legumi, olj , mele ,.

e pascoli per armenti . La

sua popolazione finalmente

ascende a duecento settanta

no sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

AQUILA Città Regia ,

.Vescovile Suffi‘aganea della

anta Sede, e Metropoli del

a Provincia dell’ Abruzzo

Ultra , la quale’ giace sopra

varj ameni colli bagnati dal

Fiume Aterno , d’ aria salu

bre, nella dil’tanza di cento

‘venti miglia da Napoli , e

sotto il grado quarantesimo

secondo di latitudine setten

trionale , e trentesimo se

condo in circa di longitudi

ne . Ella la Città dell’ Aquila

riconosce per suo Fondato

reFedefigo Il. Imperatore,

il quale unì al 1’ edificazione

di quefta Città novantanove

piccoli luoghi, ch‘erano di

spersi ne‘ contorni della Cit

r d’Amiterno , e di For

cone diflrutte da‘Longobar

di . Unitisi tutti sii’fatti Po

poli per comando , di Fede

rico Il. Imperatore dell’ Oc

,fidcpte , e Re di Napoli,

mfÎ-e www“

'AQ

"mnia alla Famiglia Bozzi fabbricarono quefla Città in

un luogo opportuno alla di«

fesa del Regno , {tante le

grandissime dissensioni , che

ardevano in que’ tempi tra

il Sacerdozio , e l’ imperio.

Edificata l’ Aquila a quello

modo , in poco tempo fe.

ce grandissimi aumenti; ed

oggi è riputatauna delle più

cospicue Città del Regno,

ornata di superbi edifizj , ri

piena di Nobiltà, molto di«

lettevole a vedersi, ed as

sai commoda ad albergarsi.

Quella Città , la quale è

tutta cinta di mura , che

girano oltre a tre miglia,e

che ha quattro magnifiche

porte , un forte Cal‘tello , e

molte spaziose, e parallele

flrade intrecciate da varie

altre, vien divisainguattro

Quartieri, i quali sono

I. Ll QUARTIERE DI

SANTA GlUSTA , ove si

ammìrano la Cattedrale di

ben intesa architettura sotto

il titolo di San Massimo ,

ufiziata da dodici Canonici ,

da dieci Cappellani, da un

Canonico Curato , e da due

‘Cappellani; tre Chiese Par

rocchiali , la prima sotto l’

invocazione di Santa Giulia

Vergine Sipontina , la quale

come prima Collegiata do

po il Duomo; viene ufiziat-a

da otto Canonici, da quat

tra Cappellani, e da unPref

vo
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volto; la seconda sottoil ti_

tolo di San Marco di Ba

gno, servita da sette Cano

n-ici ,' e da un Prevofto ; e

la terza sotto il titolo di

San Flaviano , lufiziata da

quattro Canonici , e da un

Arciprete .

Il. [1 QUARTIERE DI

SANTA MARIA DI PA

GANICA, ove sono dgmar

carsi una Chiesa ‘sotto il ti

mio di Santa Maria di Pa

ganica,utìziata da otto Ca

nonici , da un Arciprete Cu

rato , da due Cappellani, e

da due Curati; due Parroc

chie Collegiali, una sotto l‘

invocazione di Santa Maria.

Intervera, servita da un Ar

ciprete , da cinque Canoni

ci . e da due Cappellani Cu

rari; e l’alrra sorto il tito

lo di San Silvel'tro , utìziata

da un Abate‘, da cinque Ca<

nonici , e da quattro Cap

pellani ;ecinque Chiese Par

rocchiali sotto i titoli di

Santa Maria del Vallo, de’

Santi Giufii'no' e Martino ,

di San Niccola d‘Anza, di

San Tommaso da Conton

bei-ì, e di Santa Maria di

Forfonar, la quale è sogget.

ta alla Badia di Farfa.

III. Il QUARTIERE DI

SAN PIETRO COPPITO,

ove sono da osservarsi una

Chiesa sotto il titolo di San

Pietro di Coppito, servita da

Tomo 1'

un Arcîprete, da cinque Ca;

nonici , e da quattro Cap

pellani ; tre Parrocchie Col

legiali, la prima sotto l’in

vocazione di San Paolo del

la Barete di nomina Regia,

ufiziata da quattro Cauonici,

e da un Arciprete ; la se

conda sotto il titolo di ._San

Pietro di Sassa , e di San.

Quintino, servita dasei C11

nonici , da un Arciprete , e

da un Curato ; e la terza.

sotto l'invocazione di San

Lorenzo, ufiziata da un Prio‘

re Curato , con quattro

Cappellani; e tre Chiese

Parrocchiali sotto ititoli di

San Benedetto di Arischia ,

di San Pietro di Preturo,e

di San Leonagdo’ de’Porci

nari .' v

IV. Il QUARTIERE D!

SAN GIOVANNI , o sia de’

Santi Marciano , e Nican

dro , ove sono da notai-si

quattro Collegiate, la. pri-:

ma sotto il titolo di San

‘ Giovanni, uiiziata da un Pre

volio , da cinque canonici,‘

e da quattro Cappellani; la‘

seconda sotto l‘ invocazione

di Santa Maria di Roio, ser-v

vita da un Arciprete, da quat-.

' tro Canonìci , e da sei Cap-t

pellani; la terza sotto il ti

tolo di Santa Maria del Pog

gio,utiziata da un Arcipre

te , da cinque Canonici , ‘e

da un Cappellano Curato'î‘e

I) la,
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in quarta sotto l‘invocaz‘io

ne di San Biagio d’Amiter

no, servita- da un Arciprete,

da cinque Canonici), e da

altrettanti Cappellani ; ed

una ChiesaBadiale di nomi

ma Regia indipendente sotto

il titolo di San Giovanni

Batilìa, a cui è annessa la

cura della maggior parte del

le Anime della vicina Ter

rudi Luculi , il cui Abate

fa uso de’ Pontificali .

Oltre a. ciò essa Città ha

undici Monifleri di Monache

di Clausura; tre Conservtb

torj per le mal maritate ,

per le pentitc, e per le ra

gazze , alle quali s’ insegna

no varj lavori; quattordici

Conventi di Regolari, il

primo de’Pndri Filippini,

il secondo de’ Celeflini , il

aerzo degli Olivetani , il

quarto de’Cilì’erciensi , il
quinto de‘l Domenicani , il

bello de’ Conventuali , il set«

{limo de'Minori Osservauti,

I‘ ottavo degli Agoliiniani,

il nono de’Frnncescani del

Terzo Ordine , il decimo ,

e l’ undecimo de’ Cappucci

ni , il dodicesimo de’ Rifor

mati , il terzodecimo de'Ri.

formati {lessi , ed il quarto

decimo de’Bnon fratelli; e

ventitrè Confraternite laica

li sotto l’ invocazione di San

Emiddio, del Carmine, di

San Carlo Borromeo, della

re, la Filosofia ,

Pietà , dello Spirito Santo ,

di Sant' Apollonia , di San

t’ Antonio da ‘Padova ,. di

San Leonardo , di Santa Ma

ria di Picenza, di San Mar

co, del Suffragio , del Sile

gramento , di San Giuseppe

de‘ Minimi, di San Giusep

pe de‘hlegnami, della Con

cezione , del Nome di Gesù,

del Rosario , di San Seba

fiiano , di San Girolamo,

de‘ Sette Dolori , dell’An'

nunciazione , de’ Nobili , e

del Terzo Ordine .

In oltre ella ha una Scuo

la Regia iflcituita dal Re

gnante Ferdinando lV. ove‘

s’ insegnano le Belle Lette

la Medh

cina , la Chirurgia , l’ Olle

tricia , e la Legge ; un Se

minario DÌOCCSLUIG capace di’

molti Alunni, e fornito di

tutte le scienze necessarie

all’ iflruzione della gioven

tu; un Ospedale per 31’ in

fermi , ove s’ insegna l’Ano

tomia; e varie Fabbriche

di cera , di sevo , di carta

da scrivere . di corde di bu

dello , di pelli, e di filo , che

vien riclnelìo da varie par

ti. Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , legumi,

frutti , e specialmente man

dorle , vini , verdure, ed er

baggi per pascolo di greggi,

e d’ arnienri . La sua popo

lozione finalmente ascende

ascy
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a seimila cinquecento e no

vnntasette , non compresi pe

rò i Forefiieri , e que’ , che

non vi fianno domiciliati fla

bilmente; poichè con quelli

ascenderebbe a diecimila , e

più . Queiia flesso Città è ri

nomata nella Storia Lette

raria , per esserefiata pa

tria di molti Letterari , tra’

quali si annoverano come

principali lo Storico Sallus

llio , ed il Cronifia Niccola

Ciminello . Tra’ Poeti Sera

fino Aquilano , Matteo Ac

cursio , Niccolo Ciniinello ,

cGaspero Simeoni . Tra’

Letterari Pietro , Francesco,

Giovanni , e Matteo dell’

Aquila , Giacomo Alfieri,

Bernardino Cirillo, Cesare

Campano , Antonio Fabro ,

Pico , ed Angelo Forticula‘

no . Tra‘ Giureconsulti Giu

seppe Ruflici , Ferdinando

Porcinari , Carlo Franchi , o

Girolamo Ruflici. Tra’Me

dicilinalmente Sebailiano A

quilano , e Salvatore Masso

m'o . La , medesima Città

comprende sotto la sua gin.

. risdizione Vescovile sessanta

cinque luoghi , i quali sono I. '

Coppzio , Q. Pretura , 3. Ci

vita Tommaso, 4. Colletta

fa, 5. Scappito, 6. Forcel

14, 7. Cagna/1o, i‘. Barefe ,

9. P'izzoli , Q0. Arioc/zia ,

Il. San Viuorirm, 12.5114"

ca, 13. Pagliara, 14. Col

lefracido, 15. Rocca Santo

Stefano, 16. Torm'noprzrte,

17. Poggio Santa Maria,

19. Luc‘oli, 19. Raio, Q0.

Bagnano , 21. ‘Gare , 9.2.

Rocca di Camóio, Q3. Roo

ca di Mezzo, Q4. Terrone’

m , 25. Fonte Avignone ,

9,6‘, Gorian delle Valli, Q7.

Acciano, Q8. Rocca Pf'fîlle

ro , 29. Sue-ciano , _e San

Lorenzo, 30. Santa Mario

del Ponte, 31. Tiene, 32.

Fonzecclu'o , 33. Campana,

34. Frignano, 35. San Ni

candro, 36. Praia , 37. Tue

si, 33' Caporciano 39. 130-

mimica , 40. Colle Pietro ,

4x. Navelli, 42. Civita Re

tenga , 43. San Pio , 44.

Ca/ielnuovo , 4,5. Barirct'ano,

46. Poggio 1’z'cenza,47. Pi

celiza , 48. ISan Demetrio,

49. Villa Sant'Angelo , 50..

Stzîfl’e , 5|. Tamil/o, 52.

San Eusanio, 53. Casenti

no, 54. Fossa, 55. Mon

tìL'c/lio , 56. Bazzma, 57.

Unna , 58. San Gregorio ,,

59. Paganico , 60. Tam/15‘.

ra, 61. Arrergi , 60. File:

20 , 63. Pere/zio Maggio

re, 64. Camera/a, 65. Ara

gno i; ciascuno de’ quali di

l'tintamente sarà descritto a

suo proprio luogo .

AQUINO Città Vescovi

le Sufi'ra-ganea di Capoa nel‘

la Provincia di Terra _di

Lavoro, situata in una pia-.

D a nu
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nura bagnata dal Fiume Mel

fa, d’ aria malsana , nella

dilianza di cinque miglia

dalla Città di San Germano,

di quarantacinque da Capua,

e sotto il grado quarantesi

mo primo , e minuti tren

tadue di latitudine settentrio

nale, e trentesimo secondo

in circa di longitudine, che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Buoncompagni Lo

dovisi , Principe di Piombi

no, e Duca di Sora . Ella

la Città d’ Aquino vanta

per suoi primi fondatori gli

antichi Popoli Ausoni Erni

ci cotanto rinomati nella

Storia. Ne’tempi ‘della Re’

pubblica Romana , Aquino

fu uno de’principali Munie

cip-j dell’ltalla . Nel sefto

secolo essendo calati i Lon

gobardi nell’ltalia, la Città

d‘Aquino fu da essi quasi

dilirutta , e ridotta ad un pics

colo Villaggio , siccome se

guita ad essere tuttavia , ove

al presente altro non v‘è

da notare del suo antico

splendore, che la sola Chie

sa Cattedrale, ufiziata da dies

ci ,Canonici . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , granidindia , legumi,

frutti , vini, oli, e canapi .

La sua popolazione final

mente ascende a cinqueceih

,to , ed undici sotto la cura

AR

Quefia fiessa Città, la qua;

le è (lata patria del Poe- _

ta Giovenale, e del Geome- I‘

tra Vettorino , comprende ‘i

sotto la sua giurisdizione

Vescovile diciotto luoghi,

i quali sono I. Roccasecca, i

9. Colle Santa Mugno , 3.

Palazzu‘olo, 4. Pzedz'mume

di San Germano, 5. Villa

di S. Germano ; 6. Terel

le , 7. Santo Padre , 8. Ar

ce , 9. Roma J’Arce , lo.

Isoletta; Il. San Giovanni

Incarico , m. Rocca Gugliel

ma , 13. Pico , 14. Monti

celli , 15. Pontecorva, 16,

Sant’Olira , 17. Agnone , 18.

Atina; ciascuno de’ quali sa

rà diilintamente descritto il l

suo proprio luogo .

ARADLO Terra nella

Provincia di Lecce , ed in

Diocesi di Nardò , situata

in una vaga pianura , d'aria

bassa , e nella difianza di

diciassette miglia dalla’ Cit

tà di Lecce , e di sei da

Nardò ,. che si appartiene

alla Religione de’l’adri Oli«

vetani di San Pietro in Ga

latina , con titolo di Baro

nia . In quella Terra sono da

osservarsi una Chiesa PQI‘l'OCv

chiale di mediocre disegno;

ed una Confraternita Laicale

sotto l‘ invocazione dell’lmq

macolata Concezione . Il suo

territorio poi abbonda di gra

l

‘l

spirituale d‘ un Parroco . / ni , di legumi , di vini, di ‘

/ I 911 x/ i
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bl‘ì, e di bambagia . Il nu

mero finalmente de’suoi abi

tanti ascende ad ottocento in

circa sotto la cura spiritua

le d’ un Parroco.‘

ARAGNO Terra nella

Provincia dell’ Aquila , ed

in Diocesi dell'Aquila fles

sa , situata alle falde d’una

montagna scoscesa, d’ aria

temperata, e.nella dillanza

di quattro miglia dall" Aqui

la , che si appartiene alla

Famiglia Ciavoli della Cit

tà deli’ Aquila , con titolo di

Baronia . ln quella Terra è

da marcarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Maria Madda«

iena . il suo terreno poi ab

bonda di grani, di vini, e

di zafferano. Il numero fi

nalmente de’ suoi, abitanti‘

ascende a trecento settanta

nove sotto la cura spiritua.

le d’ un Curato , che porta

il titolo di Canonico Cura

IO .

ARASI Casale Regio nel‘

la Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi di Reggio,il ,

quale giace alle falde degli

Appennini , d’ aria salubre ,

e nella dillanza di sei mi

glia dal Mar]onio,e di set

te della Città di Reggio .

Quelio Regio Casale col ter

remoto del mille settecent

ottantatrè fu adeguato al suo

lo , ma mediante le pater-ne

i

cure del Regnante Ferdinan

do IV. è ltato rieslìticato. in- -

sieme con una Chiesa Par

rocchiale sotto l’invocazio

ne di Santa Mn‘ia del Po

polo. I prodotti poi del suo

terreno sono. frutti , vini,

olj , callagne, agrumi , e gel

sì per seta . Il numero final-t

mente de’ suoi abitanti ascen

de a cinquecento trentaquat

tro sotto la cura spirituale

d’ un Parroco . .

ARCE Terra nella Pl‘bf

vìncia di Lavoro , ed in Dio

cesi d‘Aqpino , pofia alle

talde d’ un alta collina , d’

aria salubre , e nella difian

za‘ di quattordici miglia dalla.v

Città di San Germano, che si

appartiene con titolo di Du

euro alla Famiglia Buoncom

pagni Lodovisi, Principe di

Piombino. Sono da marcar

si in quelia grossa Terra

una Collegiata, ulìziata da

otto Canonici , .e da due Be-r

neficiati; due pubbliche Chie

se sotto i titoli di Santa Ma

ria dello Sperone , e di San

Niccola; e cinque Confra‘

.ternite laicali sotto l’ invo

cazione del Sngramento , del

la Buona Morte , di San

Rocco, di San Sebaliiano ,

e delle Pieghe di Gesù , e

de‘. Dolori di Maria . l pro

dotti poi del suo territorio

sono grani, granidindin. l'e

gumi, frutti, vini, ed Ol] ,

D 3 Il
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Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a quattromi

la cento quarantanove sotto

la cura spirituale d’ un Ar

ciprete Canonico .

ARCHl Terra Regia nel

la Provincia di Chieti, ed

in Diocesi di Chieti flesso,

situata sopra un monte , che

domina quasi tutta la Pro

vincia‘ d’Abruzzo Citra , d’

aria buona, e nella difianza

di ventiquattro miglia dalla

Città di Chieti, e di Otto

da Lanciano . In que'fia

Regia Terra è da marcar

si soltanto una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo di

San Giovanni Batifla . I

prodotti poi del suo terre‘

no sono grani , legumi ,

frutti , vini , ed erbaggi per

armenti. Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a mille, e seicento sotto

la cura spirituale d’ un Ar

ciprete. ‘

A RDORE Terra nella

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Geraci ,situa

ta sopra un colle, d’ aria

salubre , e nella diflanza <2

due miglia , e mezzo dal Mar

Ionio ,e di dodici dalla Cit-,

tà di Geraci , che si appar

tiene con titolo di Principa

to alla Famiglia Milano,

Marchese di San Giorgio.

Quella Terra col terremoto

del mille settecentolttantatrè

AR

soffri molti danni , ma m‘efl‘

diante le paternc cure del Re.

gnante Ferdinando IV. è {lata

riattata. In essa sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

le ; ed una Confraternitì

laicale- sotto l’ invocazione

di Santa Rosa . ’I prodotti

poi del suo ‘terreno sono‘

grani, granidindia, legumi,

frutti, vini, e gelsi per se

tu . Il’ numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a. v

mille novecento , e sedici

sotto la cura spirituale d’ un

Arciprete , ed un Economo

Curato.

ÌARENA Terra nella Proa

vinci‘a di Catanzaro , ed in

Diocesi di Milero ,. situata

sopra una collina , d'' aria

buona , e nella diftanza di

‘guarantotto miglia in circa‘

alla Città di Catanzaro ,

che si appartiene alla Fami

glia Caracciolo ,,con titolo di

Marchesato. Quella Terra.

col terremoto del mille set

tecentottantatrè fu diflrutta

negli edifizj, ma mediante le

benefiche cure del Regnantie

Ferdinando‘ IV. Nollro Au

gullo Monarca , è {lata riedia

ficata , insieme con due Chie

se Parrocchiali . Le produ

zioni poi del suo terreno

sono vettovaglie di vai-1 ge

neri , frutti, vini , olj , e

gelsi per seta. La sua po

polazione finalmente “gli

l
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de a mille seicehto,'ed un

dici sotto‘ la cura spirituale

di due Parrochi.

ARENELLA Sobborgo

della Città di Napoli, il

quale giace so ra varie ame

ne colline, d aria salubre,

e nella dillanza d‘un miglio

dalla Città di Napoli . Que

fio ameno ,e delizioso Sob

borgo è un aggregato di

molte Ville, e di case di

campagna; e nella sua’par

te superiore v’ era la cele

bre Villa del tanto rinoma

to Filosofo Giovanni Batifia

della Porta , d’ onde e deriva

to il nome gualìo dal vol

go di Due Porte . in quello

flesso sobborgo del I" Arene]

la sono datnotarsi una Par

rocchia sotto il titolo di

Santa Maria del Soccorso;

una Chiesa pubblica sotto

l' invocazione di Santa Ma

ria delle Grazie a due Por

te ; varie Cappelle ; una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione di Santa Ma

ria del Soccorso;ed un pic

polo Ospizio de’ Padri Ci

fierciensi in Antignano . Il

suo terreno poi produce frut

ti, vini, e gelsi per seta .

Il’ numero finalmente de’

suoi abitanti ascende a quat

tromila , e cinquecento in

circa sotto la cura spiritua

le 6’ un Parroco .

ARGUSTO Terra nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Squillace , si

tuata alle falde d’una colli

un, d’ aria buona , e ‘nella

dil'ianza di cinque miglia!

dal Mar Ionio, e di venti

dalla Città di Catanzaro ,

che si appartiene alla Fami

glia Marchitelli, con titolo

di Baronia . Quella Terra col

terremoto del mille settecen

tottantatrè fu quasi intera

mente diiirntt‘a , ma median

te le provvide cure del Re

gnante Ferdinando lV. No

liro Augulto Monarca , E’ {lata

riediticata , insieme con una '

Chiesa. Parrocchiale di me’

diocre disegno . I prodotti

poi del suo territorio sono

grani , granidindia , legumi,

‘frutti , olj , ghiande , e ca

iiagne . Il numero finalmen- _‘

te de’ suoi abitanti ascende

a seicento settantasei sotto

la cura. spirituale d‘ un Par

roco .

ARI Terra nella Proviné

cia di Chieti, ed in Dioce

si di Lanciano, situata so

pra una collina , d’ aria sa

lubre , e nella dillanza di

nove miglia dalla Città di

Lanciano , che si appartie.

ne alla Famiglia Ramigna

ni di Chieti, con titolo di

Baronia . In quella Terra so

no da marcarsi una Chiesa

Parrocchiale di ben intesa ar

chitettura sotto il titolo di

D 4 San
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San Salvatore; ed una Con

fraternita Laicale sotto l’in

vocazione dell’ Immacolata

Concezione . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , granidindia , legumi,

frutti, vini, olj , e pascoli

per armenti . La sua p0po

lazione finalmente ascende

a mille cento quarantuno

sotto la cura spirituale d’

un Arciprete .

,- ARIANO Città Regia De

maniale, e Vescovile Suf

fraganea di Benevento ‘nella

Provincia di Montefusco ,

‘la quale giace sopra tre col

li successivamente. dispofti ,

d’aria buona , nella difian

za di cinquantatrè miglia

dalla Città di Napoli , e

sotto il grado quarantesimo

primo, e minuti dodici di

latitudine settentrionale , e

trentesimo terzo, e minuti

sedici di longitudine . Ella

la Città d’ Ariano ricono

ecc la sua fondazione , se

condo le dotte ricerche

dell’ Erudito Scrittore Tom

maso Vitale, dagli abitatori

della tanto rinomata Città

d’Equotutico, i quali si tra

sferirono ne’ vicini colli d’

Ariano, allorchè fu difirutta

la Città di Equotutico, per

assicurarsi più facilmente

dalle sorprese de’ nemici’.

Coll’ andar del tempo essen

dosi Ariano molto popolaf

ta , ed avendo i Normanni

conquiftata buona parte del

nollro Regno , fu data que

fia Città a Gerardo il Nor

manno, con titOlO di Con

tea , la cui discendenza vi

signoreggiò sino all“ sono

mille cento e quaranta , in

cui il Re Ruggiero se ne

fece assoluto padrone, e la

prescelse per tenervi il pri

m0 General Parlamento .

Morto il Re Ruggiero , A’

riano continuò ad essere di

Regio l)eln'.ll'llO in tempo

de’Re suoi successori GLI

glielmo il Malo,e Gugliel

mo il Buono . Passato il‘

noiiro Regno in dominio

dell’lmperatore Arrigo VI.

Ariano fu data dallo flesso

Imperatore a Rainaldo de

Moach suo Gran Contefta

bile , la cui discendenza vi

‘ dominò sino alla venuta di

Carlo I. d’Angià, il quale

creò Conte d‘ Ariano Arrigo

di Valdimonte. Morto Ar

rigo di Valdimonte , gli suc«

cedè nella Contea d’ Ariano

il suo unico tigliuolo Rai

naldo, il quale ben prefto

seme morì; e non avendo

egli avuto alcun figliuolo ,

ricadde la Contea d‘ Ariano

al Re Carlo II. il quale la.

diede alla Famiglia Monte

nero. Finalmente dopo ci’

esserne fiate inveflite varie

illuflri Famiglie di quefiza

Con

__fi Ah
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Contea da’ Re successori al

la’ Corona del noftro Regno,

si sottrasse dal giogo servi

le del Baronaggio nell’ anno

mille-cinquecentottantasei;co

me seguita ad essere tuttavia.

Si ammirano in q‘uelia Cit

‘tà tutta cinta di mura, e

che ha. tre miglia di gi

ro, un sontuoso Duomo a

tre navi, ricco di marmi,

e di pitture, il quale viene

ufiziato da venti Canonici ,

da sei _Mansionarj , _e da

quattro SopranumerarJ ; e

tre Chiese Collegiali insih

gnite , la prima sotto il ti.

mio di San Michele Arcan

gelo, servita da otto Canoe

nici , e da un Abate , il qua

le è il Vescovo pro tempo

re, che vi tiene un Vicario

\ Curato; la seconda sotto l'

invocazione di San Pietro ,

utiziata da un Abate Cura

to , eda sette Canonici, due

de’ quali sono di’ dritto pa

dronato laicale; e la terza

sotto il titolo di San Gio

vanni Batifia, servita da Sei

Canonici , e da un Prevofio.

Oltre a ciò essa Città ha

sette Parrocchie di mediocre

disegno ; varie pubbliche

Chiese , e Cappelle gentilizie,

ornate di quadri d’ ottimo

pennello; un Monifiero di

Monache Benedettine ; un

Conservatorio di Zitelle sot

. ,‘îl:

to il titolo di San France-_ _

f->_-- La“ 4“

sco Saverio ; cinque Conven4

ti di Regolari, il primo de’

Padri Verginiani, il secondo

de’ Domenicani, il terzo de

gli Agoliiniani , il quarto de’

Riformati , ed il quinto de‘

Cappuccini; e sette ricche

Confraternite laicali sotto

l’ invocazione della Santissi

ma Trinità, dell'Annuncia

ta , dell" Angelo Cufiode, di

San Giuseppe, di San Gia

como, di Santa Maria della

Croce, e del Monte Calvario.

Inoltre ella ha. varj son

tuosi edifizj sì pubblici,co

me’privati , tra’quali si di

ftingue il Seminario Dioce-"

sano capace di moltissimi

Alunni, e fornito di tutte le

scienze necessarie all’iliru

zione della gioventù ; uno

Spedale per ricovero degl’

infermi ,e de’ pellegrini; un

Monte di Maritaggi , e

Monacazioni per Zitelle d’ al

cune Famiglie Patrizie; un

Monte Frumentario per sov

venirei coloni bisognosi nel

la semina ; due Monti di

Pietà uno per pegni , e l’al

tro per maritaggi di Zitel

le povere; e varie fabbriche

d’ ogni sorta divasi di Faen

2a. Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , grani

dindia , legumi , frutti , vini,

olj , caflagne , noci , man‘

dorle, ortaggi , gelsi per‘

seta, pascoli per beliiami ,

va.
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‘varie erbe ‘medicinali , e

cave'di marmi, e di gesso.

La sua popolazione finalmen

te accende adiecimila nove

cento novantasette sotto la

cura spirituale di undîci Par

roclii . Quefla Pressa Città è

rinomatanella Sgoria lette

Iaria per aver data la ‘nascita

a molti Letterari, tra'qualì

si annoverano come princi

pali i Gaureconsulri Dome

nico A.bîll'l€8c' , e Francesco

Saverio Miranda . Tra’ Me

.dici Giovan Carlo Tuccio,

Fabrizio, e Fabio Barbe

rio; e era‘ Poeti Leandro de

Leone , e Felice Passaro .

La medesima Città comi

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile dodici luo

ghi, i quali sono I. Bone

Io. ‘2. Buonaló‘ergo, 3. Ca

aalóore, 4. Crgflelfranco, 5.

Gìneflra degli’ Schiavi , 6.

Melìto , 7. Montefalcone , 8.

Monteleone , 9. Monfemalò,

xq. Polcarino, 1|. Roseto ,

l'2. Zuncoli ; ciascuno de‘

quali difìintamente sarà de

scritto a suo proprio luogo.

ARIELLI Terra nella

Provincia di Chieti , ed in

Diocesi di Lanciano, situa

ta nel declivio d’una pianu

ra , d'aria buona , e nella

diflanza di cinque miglia

dalla Città di Lanciano , che

si appartiene alla Famiglia

Cqfia , con titolo di BEM‘O‘.

nia. Quefla Terra appella‘

ta anticameme Argelli, ha

soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Michele Arcangelo. [pro

dotti poi del suo terreno

sono grani, ‘granidindia , le

gumi, frutti, vini, ol] , e

pascoli per armenti . il nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a mille due_

cento , e dzeci sorto la cura.

spirituale d’ un Arciprete.

ARIENZO Terra nella

Provincia di Lavoro , ed in

Diocesi di Sant’ Agata de’

Goti, situata in parte alle

falde orientali“, ed in parte

alle settentrionali de’monti

Tifati, d’aria buona, e nel

la diflanza di quindici mi

glia dalla Città di Napoli,

che si appartiene col titolo

di Marchesato alla Famiglia

Carafa, Duca. di Maddaloni.

Quefla grossa Terra, la quale

si vuole edificata da‘Norman

-nì, è un aggregato di venf

titiè Casali, appellati il pri<

mo la Terra Murata , il’

secondo la (‘amellara , il

terzo Santa Lucia, il quar‘

to Capo di Conca ,il quinto

la (Ma, il sefio i Crisci,

il settimo Rosciano, l’0tta<

vo Pz'cdarienzmil nono fa

Ianz'co , il decimO le Cave,

l’undeci mo Casazenco , il duo

dccimo San Felice , il deci

moterzo Cancello ,\ il dCCl...

" m0‘
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moqdarto Santa Maria a

Vico , il decimoquinto le

Bozzerlzelle , il decimoseflo

i Moscati , il decimosettimo

i Priori, il decimottavo i

Maielli , il decimonono San

1a Maria di Loreto, il vi

gesimo il Figliarinufil vi

gesimoprimo le Mandre , il

vigesimosecondo I’OImo, ed il -

vigesimoterzo la Cemenrava.

Quelli ventitrè Casali,

ad eccezione di Cancel

lo, sono diflanti più , o

meno un miglio , e mez

20 dalla Terra murata ,

ed otto dalla Città di Sant’

Agata. de‘ Goti , e da quella

n’ è lontano altrettante mi

glia il Casale di Cancello .

Sono da notarsi in quefla

grossa Terra sette Chiese

Parrocchiali di mediocre di

segno sotto l’ invocazione di

Sant’ Andrea Apofiolo , di

San Niccola Magno , di Sant’

Agnese Vergine e Martire,

di San Leonardo , di Santo

Stefano, di San Felice , e

di San Pietro ; una Colle

giata nel Casale di Camel

lara , ufiziata da venti Ca

nonici, e da dieci Mansio

nari; ed una Chiesa pubbli

ca di ben intesa architettura

sotto il titolo dell’Annlm.

data nel Casale della Ter

ra murata. Oltre a ciò ella

ha un Monillero di Mona

che Rîo'chettine nello Gesso

Casale di Terra‘ murata; m

Conservatorio di‘ Donzelle

sotto il titolo di San Filipq

po Neri nel Casale di Ca

mellara; -e cinque Conven

ti di Regolari , il primo de‘

Padri Verginiani nel Casale

di San Felice , il secondo

de’ Carmelitani nel Casale

di Camellara; il terzo de-»

gli Agofliniani nel Casale

della Terra Murata , il quar

to de’ Domenicani nel Ca

sale di Santa Maria a Vico;

ed il quinto de’ Cappuccini

nel Casale di Camellara.

Inoltre essa ha quattro

Confraternite Laicali sotto

‘invocazione della Madonna‘

delle Grazie nel Casale di;

Camellara , del Rosario , e

di Santa Maria di Loreto

nel Casale di Santa Maria’

a Vico , e dell’Angelo Cu

fiode nel Casale di Pieda

rienzo; uno Spedale per ri

covero degl' infermi; ed un

Monte di pegni nel Casale

della. Terra murata . Le pro

duzioni poi del suo territof

rio sono grani, granidin

dia , legumi, frutti, vi

ni , olj , cafiagne, ghian

de,‘ gelsi per seta, e pasco

li per greggi . La sua po

polazione ‘finalmente ascen

de ad undici mila cento ses

santasette sotto la cura spi

rituale di sette Parrochi .

Quella fiessa Terra vanta

ci’ esf
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‘d’ essere fiato patria del cele

bre Oratore Bernardo Giac

co , e dell’erudito Scrittore

Pietro Contegna , che fiori

nel XVilI. Secolo»

ARIETTA Villaggio nel’

la Provincia di Catanzaro‘,

ed in Diocesi di Santa Se‘

verina , situato sopra una col

lina, d’ aria salubre , e nel

la difianza di quattordici mi

‘glia dalla Città di Santa

Severina, che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Al

ptens di Roma.In esso Vil

laggio sono da notai-si una

Chiesa Parrocchiale; ed una

Confraternita Laicale sotto

i‘ invocazione della Vergine

Addolorata . Le produzioni

poi del suo terreno sono '

grani, legumi, frutti, vini,

volj, e pascoli per armenti .

La sua popolazione finalmen

' te ascende aduecento, eser

tte sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

ARIGLIANO Casale nel

la Provincia di Lecce , ed

in Diocesi d" Alessano , si

tuato sopra un colle, d’ aria

salubre, e nella diflanza di

quattro miglia in circa dal

la Città d Alessano , e di

trentatrè da Lecce , che si

appartiene alla Famiglia Co

lusso , con titolo di Baronia .

in esso Casale sono da notarsi

‘una Chiesa Parrocchiale; ed

una Confraternita Laicale

 

sotto l’invocazione del Ro-i

sario . Il suo terreno poi ab

bonda di vettovaglie di vari

generi, di vini , e di olj .

Il numero finalmente de’ suoi.

abitanti ascende a cen'cin

quantedue sotto la cura spi-«

rituale d’ un Parroco .

ARIGNANO Terra nella.

Provincia di Lucera , ed in

Diocesi di Manfredonia , po

fia sopra una cima d’ un 211-

to monte , d" aria salubre ,

e nella diftanza di diciottO

miglia dalla Città di Man

fredonia, che si appartiene

alla Famiglia Corigliauo ,

con titolo di Baronia . In

essa Terra sono da notar

si una Chiesa Parrocchia

le ; due’ Confraternite Lai

cali ,, con Chiese proprie

sotto 1’ invocazione di Santa

Maria del‘ Carmine , e del

Purgatorio; e fuori l’abita

to due pubbliche Chiese sor

to i titoli di San Rocco , e

di Santa Maria, servite da

Eremiti. I prodotti poi del

suo terreno sono Vertova

glie di varj generi, frutti,‘

vini, olj , e pascoli eccel

lenti per armenti. ll nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a mille sette

cento trentacinque sotto‘ la

cura spirituale d‘ un Arcipreq

(e . .

ARISCHIA Terra nella

Provincia dell‘Aquilal ed

- In
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‘in Diocesi dell’ Aquila fies‘

so , situata alle falde d’ un

monte , d’ aria salubre, e

nella diiianza di cinque mi

glia in circa dalla Città

dell’ Aquila, che si appar

tiene alla Famiglia Alferi

Ossorio dell' Aquila , con

titolo di Baronia ._ ln es

sa Terra sono da notarsi

una Chiesa Parrocchiale sot

IO il titolo di San Benedet

to; ed un Convento de’ Pa

dri Minori Osservanti . il suo

terreno poi abbonda di gra

ni , di legumi, e di vini.

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille, ed

ottocento sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco.

ARMENTO Città Regia

nella Provincia di Matera ,

ed in Diocesi di Tricarico,

la quale giace alle falde d’una

collinacinta da rupi , e da

balze alpeflri , d’aria buona,

e nella difianza di quarans

tasei miglia dalla Città di

Matera . ln quefla Città sono

da marcarsi una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo di San

Luca Abate; una Confrater

nita Laicale sotto l’invoca

zione di Santa Maria delle

Grazie , e del Purgatorio;

e due Monti di Pietà per

sovvenire ogni ceto di bi

sognosi . Le produzioni. poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia, legumi,

vini, olj, caflagne , ghiande,‘

seta, e manna. La sua po

polazione finalmente ascen

de a duemila quattrocento,

e venti sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco .

ARMO Casale Regio nel;

la Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi di Reggio,

situato sopra una collina,

d’ aria salubre, e nella di

flanza di sei miglia‘ dalla

Città di Reggio . Queflo

Regio Casale col terremo

to del mille settecei tottan

tatrè fu adeguato al suoi»

lo , ma mediante le pater.

ne cure del Regnanle Per.

dinando IV. è [iato riedifi

cato, insieme con una Chic’

sa Parrocchiale sotto il ri

tolo dell‘Assunta . Il suo

terreno poi produce grani,

vini, oli, e gelsi per seta.

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duecento

novantotto sotto la cura spi

rituale cl’ un Parroco .

ARNESANO Terra nella.

Provincia di Lecce , ed in

Diocesi di Lecce medesima,

situata in una pianura, d‘aria

salubre, e nella difianza di

quattro’ miglia dalla Città"

di Lecce, che si appartiene

alla Famiglia Prato , con

titolo di Marchesato.ln essa

Terra sono da osservarsi una

Chiesa Parrocchiale di me.

-di0cre disegno; e, due Con»;

fra‘
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“fraternite Laicali sotto l'in

vocazione dell" Annunciata ,

c del Rosario . Il suo ter

ritorio poi abbonda di gra

ni, d‘ ortaggi, di olj ,_e di

bambagia. Il numero final

,mente de’ suoi abitanti ascen

de a novecento quarantaset

te sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

ARRONE Casale Regio

nella Provincia di Terra di

lavoro , ed in Diocesi di

(Iapoa , situato sopra una

pianura , d’ aria buona , e

nella diflanza di sedici mi.

glia dalla Città di Napoli.

In quefto Casale sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchiale

sotto il titolo dell’Assunzione

della Santissima Vergine ; e

varie Cappelle di Famiglie

gentil izie'. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

nì , granidindia, legumi, vi«

mi , ed erbaggi per pascolo

d’armenti . La sua popola

zione finalmente ascende a

duecento quarantuno sotto la

cura spirituale d’un Parroco .

AROLA Casale nella Pro

vincia di Terra di Lavoro ,

ed in Diocesi di Vico Equen

ee , pofio alle radici d'un

monte , d’ aria salubre , e

nella diiìanza di quattro mi

glia dalla Città di Vico,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Ravaschiero ,

Principe gli Satriano . lnessq

Casale sono da norarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto

il titolo di Sant'Antonio ;

una Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione di Ave

Gratia Piena ; ed un Con

vento de’ Padri Camaldolesi

sopra un’ eminente collina .

I prodotti poi del suo terv

reno sono frutti, ‘vini, ed

olj. Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende ad

ottocento sessantatrè sono la

cura spirituale d’ un Parroco.

ARPAIA Terra Regia

nella Provincia di Montefu

sco, ed in Diocesi di Sant'

Agata de’ Goti , la quale gia-v

ce alle falde di due monti ,

ov’è la Valle Caudina, d‘aria

temperata , e nella diitanza

di sei miglia in circa dalla.

Città di Sant'Agata de’Go

ti , Sono da marcarsi in es-.

sa-Regia Terra una Chiesa

Collegiale , servita da tre Ca

nonici, da un Primicerio ,

e da un Arciprete; una Chie

sa Badiale sotto il titolo di

San Fortunato; ed una Con

fraternita Laicale sotto Fin

vocazione del Sagramento

nella Chiesa di San Miche.

le Arcangelo. I prodotti poi

del suo territorio sono vet-f

tovaglie di vari generi , fl'ut-.

ti ,‘vini , e pascoli per greg

gi . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende ad

ottocento sessanta sei slow»

a

‘211'WF.__-_
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la cura spirituale d’un Ar

ciprete . _

ARPINO Città nella Prol

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi di Sora , si

tuata sopra un gruppo d'ame

ne colline, d’ aria salubre ,'

e nella diiianza di sessanta.

due miglia dalla Città di

Napoli , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Buon

compagni, Duca di Sora .

Ella la Città d’ Arpino van

ta per suoi primi fondatori

gli Ausoni Volsci, i quali

poi coll‘ andar del tempo

passarono sotto il dominio

de'Sanniti , a’quali i R0.

mani nell‘ anno quattrocento

guarantanove della fondazio

ne di Roma per forza d’an

ni la tolsero . Nell'anno ve

gnente finalmente se le die«

de la cittadinanza Romana

in qualità di Municipio sen

za suffragio, e poi insieme

con Formia, e Fondi se le

diede ancora il suffragio .

Sonotèda marcarsi in quella

grossa ‘Città quattro Parroc

chie Collegiali , la prima

sotto il titolo di San Mi

chele Arcangelo, uhziata da

nove Canonici, e da un Ab

bate Curato ; la seconda sot

to l’invocnzione di Santa

Maria di Civita, servita ‘da

sei Canonici, e da un Arci

prete; la terza sotto il‘ti

mio di Sant’ Andrea , ufiziata

AR. \

da sei Canonici; e la qual’;

ta sotto l’invocazione di

San Vito , servita da due

Canonici, e da un Arciprete.

Inoltre ella ha varie Chie

se pubbliche di n ediocre di‘

segno ; due Monifleri di

Monache di clausura; quat

tro Conventi di Regola

ri , cioè de’ Padri Berna

biti , de‘ Domenicani , de’

Conventuali , e de‘Cppuc

cini; diciannove Confrater

nite Laicali sotto l‘ invoca

zione della Santissima Tri

nità, del Sagramento , di

San Elpidio, del Purgato

rio, della Madonna delle

Grazie , della Pietà, di Sant’

Antonio, della Concezione»,

della Madonna di Loreto ,

di San Biagio, di San Gio

vanni Batifia, di Sant'An

drea, del Crocifisso , di San

Vito , di Sant'Anna. degli

Agonizzanti , della Madon

ma delle Viale piane . de’

Morti , e di San Michele;

uno Spedale per ricovero

degl’ infermi poveri sotto il

titolo di Santa Croce; e

varie fabbriche di panni al

i’uso d‘ Olanda, e di_.conce

rie di pelli. Le produzioni

poi del suo territorio sono

vettovaglie di‘ varj generi,

frutti d"ogni sorta, vini gef

nerosi , ed olj eccellenti .

La sua popolazione finalmen

te ascende-a nove mila , e

. tres
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trecento salta la cura spiri

male di- quattro Arcipretî

Curati. Quella {tessa Città

è rinomata nella Storia Let

aeraria , per aver dato la

nascita al Principe della

Romana Eloquenza Cicero

ne; a Marco Vipsanio Agrip

pa ,‘ il quale mercè le sue

virtu civili , e militari giun«

se alle maggiori dignità del

la Repubblica Romana , cioè

tre volte al Consolato, due

al Tribunato in compagnia

d’Augufto, ed una alla Cen

sura ; ed al celebre Pittore

Giuseppe d" Arpino .

ARRINGO Villa Regia

‘.dello Stato di Montereale

nella Provincia dell’Aquila,

ed in Diocesi di Rieti in

Regno , situata sopra un

colle , d’ aria buona , e nel

_ la diflanza di sedici miglia

in circa dalla Città dell’Aqui

la ,che si appartiene al pa

trimonio privato del Re No

,flro Signore per la Succes

sione a’ Beni Farnesiani . In

,essa Villa sono da osservarsi

una Parrocchia sotto il titolo

del Salvatore; ed una Chiesa

Filiale sotto l’invocazione

di Santa Maria 4116 Arco.

I prodotti poi del suo ter

ritorio sono grani, legumi,

vini, e cafiagne. Il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a trecento settanta

nove sotto la cura spirìtu'af

,/

le d’ un Parroco , che porta

il titolo di Prevoito . ‘

ARSANO Casale Regio

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Napoli, il quale giace in

una perfetta pianura , d‘ aria

temperata , e nella diflanza

di tre miglia dalla Città di

Napoli. In esso Casale sono

da notarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Agrippino; e quattro Con

fraternite Laicali sotto l’inv

vocazione del Santissimo Sa

gcamento , dell’ Immacolata

Concezione , del Rosario ,

e di Ave Gratia Plena . Il

suo terreno poi abbonda di

lini, e di canapi . [l nume

ro finalmente de“ suoi abi

tanti ascende a quattro mila

in circa sotto la cura Spiri,

tuale d’ un Parroco.

ARZONA Casale nella

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Mileto, situa,

to,sopra un piano alquanto

‘inclinato , d’ aria buona, e

nella diltanza di cinquanta

miglia in circa dalla Città

di Catanzaro,che si appar

tiene in Feudo alla Famiglia

Pignatellì d’ Aragona, Duca

di Monteleone ._ln esso Casa

le è da notarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale servita.

da un solo Sacerdote . Il

suo territorio poi produ

ce grani, granidindia. 01} ,

lini, ‘
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lini ; e campi.‘ Il numero

finalmente de‘ suoi .abitanti

ascende a trecento , ed un

dici sotto la cura spirituale

d’ un solo Sacerdote .

ASCEA Terra nella'Pro

vincia di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio , situa

ta sopra. una collina, d’ aria

temperata , e nella diftanza _

d’ un miglio in circa dal

Mar Tirreno , e di cinquan

ta da Salerno, che si appar

tiene alla Famiglia Maresca,

titolo di Baronia . Que

{la Terra, la quale si cre

de nata dalle rovine dell’ an

tica Velia, ha una Chiesa

Parrocchiale di mediocre ar

chitettura ; ed una Confrater

nita laicale sotto l’invoca

zione del Santissimo Rosa

rio . I prodotti poi del suo

terreno sono vettovaglie di

varj generi, frutti saporiti,

vini generosi, olj eccellenti

in molta quantità; ed il ma

re è abbondante di pesca. Il

numero ., finalmente de’ suoi

abitanti ascende a novecento

ottantatrè sotto la cura spi

rituale d'un Economo Cu

rato , o sia d‘Arciprete ,

ASCHI Terra nella Pro

vincia dell’Aquila , ed in

Diocesi de‘ Marsi , situata

sopra un colle, d’aria salu

bre , e nella difìanza di tren

ta miglia in circa dalla Cit

tà dell’ Aquila , che si ap

T0111. I .
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partiene in Feudo alla Fai

miglia Sforza. Cabrera Bo-_

vadilla di Roma, e Conte di

Celano . In essa Terra è da

notarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

del Santissimo Salvatore . I‘

prodotti poi del suo territol

riosono grani, vini . e pa-.

scoli per beftiami . Il nu

mero finalmente deîsuoi abi

tanti ascende a quattrocento.

novanta sotto la cura spiri

tuale d’ un Arciprete .

ASCQLI DI SATRIANO

Città Vescovile Suffraganea

di Benevento nella Provin-f

eia di Lucera, situata sopra‘

un ameno colle , d‘ aria salu

bre, nella diflanza di tren

tacinque miglia dalla Città

di Lucera, e sotto il grado

quarantesimoprimo, e mi

‘nuti dieci di latitudine set

tentrionale , e trentesimo

terzo‘, e minuti quindici di

longitudine, che si appartie

ne alla Famiglia Marulli,

con titolo di Ducato. Que

fla Città , appellata antica

mente Ascolo Appulo'fu di

firutta da Ruggiero Duca di

Puglia . Rifabbricatasi dopo’

qualche tempo poco lungi

dall’ antico suo sia." fu ro

vesciata sin dalle fondamen

ta da un orribile terremoîo

nell’ anno mille ,e quattro

cento ; ed i suoi cittadini

superiliti nuovamente la fab- ,

E bri
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'bricarono sopra quel colle,

ov’è al presente. Si ammi

rano in quella Città un son

Quoto Duomo , uliziato da

quattordici Canonici , e da,

un miniere indeterminato di

Mansioiiarj; un Seminario

Diocesano capace di cinquane

ta Alunni, e fornito di tut

te le Scienze necessarie all'

ifiruzione della gioventù ; un

comodo Ospedale per gl‘ in

fermi; tre Conventi di Re

golari, il‘ primo de‘ Padri

Agoiiiniani , il secondo de‘

'Conventuali , ed il terzo de‘

Riformati; e tre Confrater

nite laicali sotto l'invoca‘

zione di Santa Maria degli

Angioli, del Purgatorio , e

del Monte de’ Suffragj. Le

produzioni poi del suo terri=

torio sono grani, legumi,

{rutti , vini , olj , ortaggi, e

pascoli per armenti . La sua

popolazione ‘ finalmente a

scende a cinque mila due-s

cento settanta sotto là cura

spirituale del Capitolo . Que

fla {tessa Città e rinomata

nella Storia Letteraria per

aver data la nascita a Tito

Betuzio Barro , il più elo

quente di quanti fiiori dell‘
antica Roma coltivarono lIl

fie Oratoria . La medesi

ma Città comprende sotto

la sua giurisdizione Vesco

vile sei luoghi, i quali SO‘!

‘o Candela, 2. art“, 3o

Ordona , 4. Stornarefla , 5.

Stornam , 6. ('arapella ;

ciascuno de’ quali diliinta

mente si descriverà a suo

proprio luogo ,

ASSERGIO Terra nella

Provincia dell’Aquila , ed

in Diocesi dell’Aquila ttesq

sa, situata alle falde della

Montagna, chiamata il gran

sasso , d’ aria salubre , e nel’

la diilanza d‘ otto miglia in

circa dall' Aquila , che si

appartiene alla. Famigliafarelli di Roma, con tito

di Ducato . Quelia Terra si

vuole, che sia {tata edifica’

ta dall' Imperator Sergio

Galba , e che in seguito fu

abitata dagli Operarj, che

gli antichi Romani teneano

nella montagna del gran sas

so per lo scavo delle minie

re, siccome si vede da non

pochi vestigj di fucina, cdi

fornelli , " che servivano per

fondere i metalli. ‘In essa‘

sono da‘ marcarsi una, Col.’

legiata sotto il titolo dell'

Assunta , ufiziata da quattro

canonici, e da un Prepo

ftoged un Convento de’ Pa

dri Minori Osservatori ..

prodotti poi del suo terreno

sono. grani, legumi, vini ,

noci , e canapi ._ Il numero

‘finalmente de‘ suoi abitanti

ascende a cinquecentottanta

quattro'sotto la cura spiriq

tuale d‘uu Prepotio .

ATEL‘î
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. "ATELLA Terra nella

Provincia di Matera, ed in

Diocesi di Rapolla , o sia di

Melfi, situata in una per.

fetta pianura , d’ aria tem

parata, e nelladil‘tanza di

sei miglia in circa dalla

Città di Melfi , che si ap.

partiene in Feudo alla Fa

miglia Caracciolo del Sole ,

Principe di Torella. Sono

da not'arsi in queiia Terra

una Collegiata, servita da

tredici Sacerdoti insigniti .

e da un Arciprete Curato;

cinque pubbliche Chiese di

mediocre disegno; un Mo

niflero di Monache Benedet

tine ; un Convento de’ Padri

Minori Osservanti ; e tre

COnfraternite Laicali sotto

l’ invocazione del Sagramen
to , di Santa Lucia , e de‘I

‘Morti. Il suo territorio oi

abbonda di vettovaglie- d o

Igni genere , di vini di me

diocre qualità, e di pascoli

per befliami. Il numero fi

nalmente de‘ suoi abitanti

ascende a mille , e cinquecen

to in circa sotto la cura È“ -

nrituale d‘un Arciprete

rato . ’

ATENA Terra nella Pro

vincia di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio, situa

ta sopra una collina, d’aria

salubre , e nella‘ diitanza di

quarantaquattro miglia dalla

Città di Salerno, che si BPPU».

tiene con titolo di Principaà

to alla Famiglia Caracc‘iolo,

Marchese di Brienza. Sono \

da notarsi in quelìa Terra,

‘nata dalle rovine dell‘anti

ca Atina Prefettura, o Foro

degli antichi Lucani , fdue

Chiese Parrocchiali di me

diocre firuttura; una Con

fraternita Laicale sotto l'ini

vocazione di Sant’ Antonio

da Padova; e due Monti di

Pietà per «maritaggi , e per

limosine . Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi,

frutti, vini, e pascoli per

greggi. La sua popolazione

finalmente ascende a due mi

la cento , e dieci sotto la cu

ra spirituale di due Parro

chi .

ATESSA Città nella Pro

vincia di Chieti , ed in Dio

cesi esente , situata sopra un

ameno colle, d’ aria salu

bre, e nella dil’tanza di ven

tiquattro miglia dalla Città

di Chieti , e sotto il grado

quarantesimo secondo , e mi

nuti venti di latitudine set-v

tentrionale,che si appartie

ne alla Famiglia Colonna

di Roma , con titolo di Mar

chesato, Si ammira in que

lfta Città una Collegiata di

Regio Padronato sotto il ri

tolo di San Leucio di ben

intesa architettura, la quale

vieta utìziata‘ da quattordici

’ E 2 C31
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Canoniche da un Prepo‘ilo,

il quale viene eletto dal Re,

esercita la giurisdizione spi

rituale, e fa uso de’ Ponti-i

ficali . Inoltre ella ha quat

cro Parrocchie di mediocre

disegna; un Monifiero di

Monache della Regola di

Santa Chiara; tre Conventi

di Regolari, cioè de’Padri

Carmelitani , de’ Domenica.

ni , e de’Minori Osservan

ti; cinque Confraternite Lai

cali sotto Pinvocazione del

la Vergine Addolorata , di

Santa Croce , di San Miche

le , di S_ant‘Antonio,e del.

»ia Vergine Santissima della

Centura; uno Spedale per

ricovero degl’ infermi ; e

tre Monti Frumentarj , i cui

grani si difiribuiscono ari.

nualmente a’ Coloni i poveri

coli’ obbligo di‘pagare una

misura , e mezzo a tomolo .

Le produzioni poi del suo’

terreno sono grani, grani

dindia , legumi, frutti, vi-_

ni , olj, ghiande, ed erbag-f

gi per pascolo di befìiami

sì grossi, come minuti. La

sua popolazione finalmente‘.

ascende a seimila in‘ circa

sotto la. cura spirituale di

cinque Parrocchi . Quefla

flessa Città vanta d‘ aver

data la nascita al Poeta Vin

cenzo Cardone , che visse

nel XVII. Secolo.

ATINA Qittà nellajroa

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi d’ Aquino,si=

tuata sopra un colle degli

Appennini , d’aria salubre , e

nella diltanza di otto miglia

dalla Città di San Germano’

che si appartiene con titolo

di Contea alla Famiglia Gai

lo , Duca d’ Alvito ._ Quefta

Città è antichissima,e Vir,

gilio l’ annovera fra le Citi,

tà , che presero parte nella

guerra tra Enea, e Turno,

In tempo poi della Repub

blica Romana divenne Co,

lonia de’Romani,ed in se,

guito ne’ primi Secoli, della,

Chiesa fu fatta Sede Vesco

vile, i cui Vescovi dal Pa‘.

pa Giovanni XIII. furono

fatti suffraganei della Me.

tropolitana di Capua . Di’

venuta finalmente povera

circa i tempi del Pontefice

Eugenio 111. vi fu soppresf

so il Vescovado , e vi-ftt

iflituita una Prepositura , con

Dignit‘a quasi Episcopale ._

Sono da notarsi in essa Cita‘.

tà una Chiesa Cattedrale di

gio Padronato , uiiziata

.a dieci Canonici , e da due

Mansionarj ; un Convento

de’ Padri Minori Osservanti;

uno Spedale per ricovero

degl’ infermi poveri ; e. due 1:

Confraternite Laical-i sotto

‘L’invocazione del Santissimo

Crocifisso , e di San Mar’,

ca‘, Le produzioni poi‘defb

' tuo

" - --MM‘
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3119 tàfitorio sono grani,

granidindia , legumi , frutti,

Vini, olj, e campi. La sua

popolazione finalmente a-

scende a quattro mila , e

trentaquattro sotto la cura

spirituale d’ un Parroco Ca‘

nonico .

ATRANI Terra Regia

‘nella Provincia di Salerno ,

ed in Diocesi d’Ama-lti, si

tuata in riva al Mar Tirre

ho , d’aria salubre , e nella

.t‘lifìanza di mezzo miglio

dalla Città d‘llmalfi . S'i

ammirano in quella Terra

Regia una Collegiata , ulizia»

ta da un Prevoi‘to , da dodici

Canonici -, e da quattro Eda

domadarj; una Chiesa di me‘

diocre architettura ‘sotto il

titolo del Santissimo Salva‘

tore, con una superba Por

'ta di bronzo; un Moniflero

di Monache Francescane;

cinque Confraternite Laica

li sotto l’invocazi-one dell’.

Immacolata Concezione , del

Carmine, del Nome di Dio,

del Purgatorio , e del San-

tissimo Salvatore; quattro

fabbriche di panni di lana;

e trenta macchine in circa

di lavori ‘di palle fine , edi‘

lmccharoni . ll suo terreno

poi è per natura flerile, ad

eccezione di pochi alberi di

gelsi per seta , ‘e del mare,

che è fertile ,di pesca . La

sua popolazione finalmente

ascende a mille novecento

sessantanove sotto la cura

spirituale d’ un Parroco , che

porta il titolo di Prevoflo. .

ATRI Città Regia De‘

fnaniale, e Vescovile Suf.

fraganea di Chieti nella Pro-‘

vincia di Teramo , situata

sopra un’alta collina , d’ aria

salubre , nella diflanza ‘di

quindici miglia da Teramo,’

e sotto il grado quarantesi

mo secondo, e minuti tren

tacinque di latitudine setten-i

trionale , e trentesimo pri

mo, e minuti trentotto di

longitudine. Quantunque sia

incerta l‘ epoca della fonda

zione di quella Città , non

si mette però in dubbio,

ch‘ ella sia {tata una delle

principali Colonie degli an

tichi Romani sin dal trecen

to , e quaranta della ‘fondazio

ne di Roma . Decaduto l’ [m

perio Romano , ella lo Cita

ta d‘Atri passò sotto il do-a

minio de’ Goti , de’Vnndali,

de’ Longobardi , e de" Sara»

cini , con la maggior parte

delle Città del Regno . Ve‘

nuti i Normanni nel nofiro

Regno , e date avendo varie

sconfitte a’ Greci, ed a’ Sara‘

cini, finalmente nell’anno

‘mille cento , e trenta si ren

dettero Padroni del Regno

di Napoli, e diedero Atri

a’ Conti di Loreto , i quali.

vi dominarono sino alla {11

E a’ n:
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‘ne del XII. Secolo. Eftinta

la linea de’Conti di Loreto

in persona della Contessa

Maria, Moglie del Re d’

Ungheria , Atri passò sotto

il governo de’ Re Svevi, ed

Angioini ; e durò in tale

fiato sino al Re Ladislao ,

tigliuolo di Carlo III. di

Durazzo , e Fratello di Gio

vanna Il. il quale la vendè

nel mille trecento novanta.

trè ad Antonio Acquaviva,

la cui discendenza vi domi

nò sotto XIX. Duchi. Spen

ta la linea de‘ Duchi d’ Atri

nella persona della Duches

sa Acquaviva Strozzi, la Cit

tà d‘ Atri , insieme con tutto

lo Stato , passò nel mille

settecento sessanta al Regio

Fisco, ed al presente è una

‘delle Città Regie Demaniali.

Sono da marcarsi in que

fla Città , che ha un mi

glio in circa di giro , un

Duomo, utiziato da sedici

Canonici , e da quattro Di

gnità , le quali sono di no

mina Regia ; una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di San Niccolo; due Moni

fieri di Monache di clausu

ra; e sei Conventi di Re

golari , il primo de’Padri

Domenicani, il secondo de’

Minori Conventuali, il ter

20 degli Agofliniani Calzi,

il quarto degli Agofliniani

Scalzi, il quinto de’ Minori

Osservanti ,‘ ed il seflo de‘

Cappuccini, Inoltre ella ha

due Ospedali, uno per rico

vero degl’ infermi , e de‘

pellegrini, ed un altro per

allevare gli Espositi ; un Se

minario Diocesano capace

di molti Alunni, e fornito

di tutte le Scienze necessa

rie all’iflruzione della gio

ventù ; un Monte di Pietà

per maritaggi di Orfane po

vere; e dodici Confraternif

te Laicali sotto l’ invocaziod

ne del Sagramento , di San

Niccola di Bari, del Carmi

ne , della Concezione , di

Santa Riparata , del Rosa

rio , del Nome di Gesù ,

delle Sagre Stimmate di

‘San Francesco , di Santa

Monaca, di San Giuseppe,

e del Purgatorio. Le pro

,dozioni poi del suo territo

rio sono grani, legumi, ri

si , frutti, vini, olj, e pa‘

scoli per armenti . La sua po‘

polazione finalmente ascende

a quattromila quattrocento

trentacinque sotto la cura

spirituale d’ un Parroco , e

d’ un Curato. Quella {tessa

Città e rinomata nella Sto.

ria Letteraria per aver da

ta la nascita a Matteo d‘Atri,

Gran Tesoriere del Regno,

ad Angiolo, e Giacomo Pro

bi , il primo Ambasciatore in

Venezia sotto Ferdinando

d’ Aragona, ed il secondo

I ‘ COI!’
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Consigliere del Marchese di

Mantova . La medesima Cit

tà , insieme con Penne Ve

ncovzto unito ad Atri , coim

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile sessantotto

luoghi , de’ quali cinque so

no nella Diocesi d"Atx'i , i

quali sono 1. Mun'gnano ,o.

Casali , 3. San Giacomo , 4.

Santa‘ Margarita , 5. Cq/t'el

Io di Silvi . [- sessantadue ,

che sono ‘nella Diocesi di

Penne ‘sono I. Penne , Q.

Monteóella, 3. Farindala ,

4. Veflea , 5. Celiera , 6.

(‘iuitella. 7. Vicoli , 8. Car

pineta , 9. ‘Cugnoli , 10. Ci

vimquana , n. Colleeonnl

no, fa. Moscufo, 13. (‘a- ‘

pmm , 14. Montesilvano . x5.

(‘a/{allo a mar! , 16. Cafli

gliene Messer Raimondo, 17.

Cipresso , 18. Civiza Sant‘

Angelo , 19. Else , ‘20. B02

za, 9.1. Cqflilenti ‘22. Villa

Propmito , o Fallz'z‘a, "23.

Montanaro ,? 24. Appignano,

95. Cumignano, 96. Scor

rana, ‘27. Cellino , 28. Bi

sentì , Q9. Bastiano , 30..

Penna San!’ Andrea , 3 1-.’ Ca

flagna , 32. Bucucco , 33.

Cafielli , 34. lxola , 35. San

Giorgio ad Ornano , 36. T0:

Jz'cia , 37. C‘a/liglione della

Valle , 38. Villa di Trigna

no, 39. Colledoro, 4:). Pet

to, 41. Ccrc/tîaru , 4o. Cal

(arola, 43. Celibato , 44.

Pagliaru, 45. C‘erîsé'fa 5.‘

Villa di San Pietro ,, É‘!

Colledam'co, 48. Chiarina ,

49. Cariano, 50. Cerqueto ,

5x. Forca di Valle , 5’). Fa

no a Como, 53. Fano Tro

ìana , 54. Intermm‘oli , 55.

Leognona , 56. San Mdssi

ma , 57. Pz‘ezm Cumela, 58.

Rossi , 59. Santa Rufina-y

60. Nereto, 6x. Poggio ‘fel

le Rose , 62. Montegtmltie

ri . 63. Poggio Umbricchia;

ciascuno dc qtgali diflinta

mente si descrivcrà , come

si sono ancor descritti (a lo:

‘proprio luogo .

AVELLA Terra nella

Provincia di Lavoro, ed in

Diocesi di Nola , situata al

le falde de’ monti cl’AvcIla

fiessa , d’ aria salubre,c nel

la diflanza di quattro miglia

dalla Città di Nola , e di

aedigi da Napoli, che si ap

partiene con titolo di Prin

cipnto alla Famiglia Dorio,‘

Duca di Tursi . Quella gros

sa Terra , la quale si vuole

nata dalle‘ rovine dell" anti

ca Città d‘ Avella edificata

di‘ Greci di Calcide nel tem

AT

flesso , che furono fab-.

‘ggicate’ Napoli, e Nola; e

che in seguito fu Municipio,

Colonia , e Prefettura de‘

Romani , vien divisa in qua-

tm Quartieri , i quali sono

l. Il QUARTIERE DEL

LA PIAZZA , ove sono da

, E 4 9
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marcarsi una Chiesa Colle

giale sotto il titolo di San

Giovanni de’ Fuitignati', uti

ziata da dieci Canonici ; una

Chiesa Parrocchiale di me

diocre disegno; un Conven

to de’ Padri Osservanti ; e

' due Confraternite laicali sot

to 1’ invocazione della Na

- ‘scita di Maria , e dell’Im

macolata Concezione.

' II. IIQQUARTIERE DI

CORTABUCCI, ove sono

‘da osservarsi una Parrocchia;

‘una Chiesa Recettizia ; ed

' una Confraternita laicale sot

to il titolo de’ Morti .

Iii. Il QUARTIERE DI

SAN PIETRO , ove sono

da notarsi una Chiesa Par

rocchiale; e due Confrater

nite laicali sotto l‘invoca«

zione di Gesù Bambino, e

del Rosario.

V IV. Il QUARTIERE

'DELLO SPERONE , ove

sono da marcarsi una Chie

sa Parrocchiale ; e due Con

. fraternite laicali sotto l’in

vocazione dell’ Annunciata ,

e del Carmine . I prodotti

poi del suO territorio sono

grani, granidindia , legumi,

frutti, vini ,- caflagne , 0r

: taggi , gelsi per seta , epa

scoli per greggi. Il numero

’ finalmente de’ suoi abitanti

ascende a cinquemila due

cento ventotto sotto la cura

spirituale di quattro Parrochi.

AVELLINO Città vescofl

vile Suffragaìea di Benevem

to nella Provincia di Mon

tefusco , situata in una quasi

perfetta pianura , d'aria mi‘

da, nella diflanza di ventot

to miglia dalla Città di Na

poli, e sotto il grado qua-i

rantesimo primo in circa di

latitudine settentrionale , e

trentesimo secondo , e mi--_

nuti trentacinque di longitu

dine , che si appartiene alla

Famiglia Caracciolo Arcel-.

la , con titolo di Principato.

Ella la Città d‘Avellino,

secondo Ferdinando Ughel

lio , si vuole nata dalle ro

vine dell'antica Città d’ A‘

vella . Secondo poi altri

Scrittori si crede essere lia

ta riedificata nello fiessosi-fi

to , ov’è al presente , da

Aione , Principe di Beneven

to ‘verso la ne del nono

Secolo . In siffatta diversità

di pareri, altro di. certo non si

può dire , se non ch’ ella sia

- una delle più cospicue Città

della Provincia di Montefia_

sco , ornata di buoni edifizj,

ripiena di abitanti , molto

dilettevole a vedersi ,ed as-_

‘ sai commoda ad alb‘ergarsi .'

Si ammirarono in quefta.

‘ Città due maeftose Porte ,

- una appellata di Napoli, la.

quale è preceduta da un lar

ghissimo viale d’ annosi al_

beri di pioppo della luna

,' ghezì
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Spedale- de’ Padri di San Gioaghezza. d’ un miglio in cir

ca ; e l’ altra chiamata di‘

Puglia , che conduce in tutte

le Provincie della Puglia ;

una spaziosa piazza , nel cui

mezzo v’ è una Piramidedi

marmo, che sofliene sopra

di se una fiatua di Carlo Il. _

d’ Aullria, fatta col disegno

del Cavalier Cosimo Fan

saga; una Torre non’ com

pita , la quale poggia sopra

varie colonne, fatta simil

mente col disegno del Ca

valier Cosimo Fansaga; una

vaga Fontana , situata nel

mezzo della piazza, ed ador

nata di diverse fiatue; una

valle. Dogana fatta col dise

gno del Cavalier Fansaga,

ed arricchita di molte belle

fiatue; ed un amplo Semi

nario Diocesano capace di

cencinquanta, e più Alunni,

e fornito di tutte le scienze

necessarie all’ iflruzione del

la gioventù . Oltre a ciò

ella ha un sontuoso Duomo

simile nel disegno, e nella

flruttura a quello della Cit

tà di Napoli, il vquale vie

ne ufiziato da undici Cano

nici, appellati de corpare di

libera collazione , e da quin

dici altri chiamati de adiu

men’ta di diritto padronato

laicale ; due Parrocchie di

vago disegno; molte Chie

se, e Cappelle pubbliche di

mediocre architettura; uno

D

o

vanni di Dio‘ per ricovero

degl’infermi; un ricco Monte

di Pietà, ove s’impegna senza

interesse; e varie fabbriche

di panni di diverse sorte.

Inoltre essa Città ‘ha due

Monifleri di Monache , una

di clausura , e l' altro sen

za clausura ; un Ospizio

de’ Padri Camaldolesi dell‘.

Incoronata; cinque Conven-i

ti di ‘Regolari , il primo dei

Padri Verginiani, il secon4

do de’ Domenicani , il terzo

degli Agofiiniani Calzi, il

quarto de’Conventuali , ed

il uinto de‘ Cappuccini; e

dogmi ricche Confraternite

laicali sotto l’ invocazione

della Santissima Trinirà,dell ‘

- Sagramento , della Concezio-è

ne , dell’Annunziata , del

Rosario, di Santa Maria di

Monserrato , di Santa Mari’!

di Coftantinopoli , di San

t’Antonio da. Padova,- di San

Vincenzo da Paoli, di San‘

Gennaro , e della Vergine

de’Sette Dolori. Le produ

zioni poi del suo territorio

sono granidindia , frutti, vi

ni , ortaggi, cafìagne, no‘,

ci, e nocelle. La sua popo

lazione finalmente ascende

ad undicimila quattrocento

cinquanta sotto la cura spi

rituale di tre Parochi . Que

fta fìe'ssa Città comprende

sotto la sua gÌUI'ÌSdÌVZÌODC

. e
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Vescovile trentasetteluoglii,

i quali sono i. Atripalda ,

‘9. Aiello , 3rBelliz'zg, 4.‘

Candida , 5. (‘crinali , 6. Ca

priglia, 7. Casali , 8.7Fri

, una, 9. Fontanarosa, 1o.

îacosano , n. Monte/rada’

, no, mi Manicakz'atì , 13.

Monteforte , 14. Mirabella ,

15. Gesualdo , 16. Grotta

î’ninartia , 17. Osfiedale , x8.

Picanlli , 19. Pîanodardà
lite, Q0. Pi'ata , Q1. Praîo»

la, 92. Paterno , '23. Paro

Iiri , ‘24. Rocca San Felice,

95. Serra , a6. San Barba

'to , 97. S. Potito , a8. Sa!

M, '29. Sordo , 30. Santa

.Szeflîuzo , 31. San Felice ,

32. Sant’ Angelo all' Esca ,

33. Santo Mango , . Sum

monte, 35. Tavernoav, 36.

Taurasi , 37. Villa Mai/m;

ciascuno de’ quali difiinta

mente sarà descritto a suo

proprio luogo . _

AVENA Casale nella Pro

vincia diMatera , ed inDio

cesi di Cassano, situato so

pra un monte , d‘ aria buo

m , e nella diftanza di set

tanta miglia dalla Città di

Matera , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia’Sìii

flelli , Principe della Scalea.

in esso Casale è da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto l’invocazione del

Santissimo Rosario . Le pro

duzioni poi del suo territo«

‘rio sono vettovaglîe di vari

generi, frutti d’ogni sorta‘ ,

vini generosi, ed olj eccel

lenti . Il numero finalmen

te da’ suoi abitanti ascende

a trecento ventiquattro sot

to la cura spirituale d’un Ar

ciprete . \_

AVERSA Città Regia ,:

Vescovile Sutfraganea della

Santa Sede nella Provincia

di Terra di Lavoro,la qua

le giace in una perfetta pia

nura , d’ aria temperata, nel

la diftanza di sette miglia

dalla Città di Napoli, e sot

to il grado quarantesimo pri

mo di latitudine settentrio

nale, e trentesimo primo ,

e minuti cinquanta di longi

tudine -. Ella la Città d’A‘

versa vanta per suoi primi

fondatori i Normanni ,i quaw

li la edificarono nell‘ anno

mille , e trenta sotto Rainul

fo loro‘condottiero . Edifia

cata Aversa dal Normanno

Rainulfo , venne governata

da una serie d‘ undici Con

ti, 1’ ultimo de’ quali fu Ro

bcrto il. il quale ‘ne fu di

acacciato , e spogl iato dal Re

Ruggiero nel mille cento

trentanove. per essersi uni

to a Sergio, Duca‘ di Napo-i.

li , ed a molti altri Baroni,

che seguivano il partito del

Pontefice Innocenzo II. ne«

mico del Re Ruggiero. U

cita il Re Ruggicro la C0n-,

ti?!

i
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tea d’ Aversa alla sua Coro

na , fu poi rovinata sin dal

le fondamenta da Carlo I.

d’Angiò, per la ribellione de’

Rebnrsi, Famiglia della {tes

sa Città d’ Aversa . Final

mente Carlo Il. Re di più

mansueto , e dolce naturale

del suo padre la. riedificò in

un miglior sito; ed oggi è

una delle Città cospicue del

Regno , ripiena di Nobiltà,

commoda ad albergarsi, ed

abbondante di viveri.

Si ammirano in quefia Città

una Cattedrale di ben intesa

architettura, ufiziata da tren

ta ‘canonici insigniti di mi

tra , e da diciottov Eddoma

darj ; otto ricche Parrocchie;

un magnifico Seminario ca

pace di cento , epiù Alunni,

e fornito di tutte le scienze

necessarie all’iftruzione della

gioventù; diciotto pubbliche

Chiese, tra le quali si di

flinguono ‘la Chiesa della

Trinità de’ Pellegrini, con‘

un superbo quadro d’ Andrea

Vaccaro ,. che rappresenta la

Santissima Trinità ; la Chie- ’

sa della Nunciata , con unv

quadro della Nascita del Re

dentore , ‘ch’è una delle più

belle opere di Solimena; e

la Chiesa di Santa Maria de

gli Angeli , ornata di quat

tro eccellenti quadri pure

del Solimena , che rappre

‘aentano la ‘Beata Vergine ,

San Pietro , San Paolo , o

San Bonaventura .

Oltre a ciò ella ha un Quai’;

tiere di cavalleria di ben inte

sa architettura,e capace di ot

tocento Soldati ; cinque Mo

nifleri di Monache di Clau

sura ; due Conservatori di

Donne; un Ritiro d" Espd-i

site , e di Donzelle ; due

Ospedali , l’ uno per gl’ infer

mi, e l’altro per gli Pelle‘

grini ; due Monti di Pietà

per sollievo de’ poveri biso

gnosi ; e dodici.Conventi di

Regolari, il primo de‘ Pa-‘

dri Benedettini , ch' è un son

tuoso edifizio , sotto il titolo

di San Lorenzo , con una

‘ Cattedrale di firnrtura goti

ca , il secondo de’ Celelìini,

il terzo de’ Verginiani , i!

quarto de’qDominicani , il

quinto de’Conventuali , il

sello degli Agofliniani Cala

zi, il settimo de’ Carmeli

ta'ni , l’ ottavo de’ Minori 09-:

servanti , il nono de’lvlini-a

mi _di San Francesco da Paoa

la , il decimo degli Agofli

niani Scalzi , l’undecimo de’

‘Crociferi, ed il duodecimo

de‘ Cappuccini.

inoltre ella ha ventidue rie-i

che Confraternite Laicali sot

to l’invocazione del Sagra

mento, del Presepe , dell’ An‘

gelo Cullode, di San Giusep

pe, del Carmine , di San Roc

co,di Santa Maria di Loreto‘

del
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dell’ Immacolata Concezione,

della Passione e Morte del

Signore , di San Pasquale,

di Santa Maria delse Gra

zie , di Santa Martella , del

Rosario , di San Benedetto,

di Santa Maria la Libera,

di San Francesco Saverio ,

del Purgatorio, del Sautis=

simo Crocifisso , di Santa

Maria della Misericordia ,

della Santissima Trinità, del

Gonfalone, e di Santa Ma‘

ria succnrre miseris .

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani , grani

dindia, legumi, frutti, vini,

canapi , gelsi per seta , e pa

scoli per beitiami. La sua po.

polazione finalmente ascen‘

de a tredicimilanovecentot

tantuno sotto la cura spiriò

tuale di nove Parrochi. Que

fla flessa Città è rinomata

nella Storia Letteraria , per

aver data la nascita a’ Filo

sofi Perrico d‘Attaldo , Ro

berto Gfimaldi , Luca Toz

vrzi , e‘Vittorim Manso; ed

a’ Giureconsulti Tommaso

Grammatico, Cove-llo Bar

naba , Scipione Cutinarîo ,

Marcello di Mauroye Bar‘

tolommeo di’ Donato d La

medesima Città comprende

sotto la sua giurisdizìonc‘Ve

ecovile quaranta luoghi , i

uali sono 1‘ Gin’ liana , 2.

> aioano , 3. San: Antimo,

4. Fratta Maggiorqi. Friq

gnanb , 6. Cam'nafrz’no', ‘I. Lui

ninna, 8. San Cz'priano, 9.

San Flpidib , IO. Pareto,

11. Duce/2m , m. Grumo ,

13. Trentala , I4._San Mar‘

cellînb , 15. Cara/e‘ del Prin-i

tipe,- 16-. Teverdla , 17. (‘ti

sa , 18. Socciva', 19. Gri-'

eign'ano , Q0. (‘ardito , ‘2h

Nìvano, ‘22-. Pomigliana d‘

Atella , Q3. Fratta Piccolo;

94. Cdsìgnano, 9.5. Corolla

S.- Adiurore, '26. Crispano ,

Q7. Orta , Q8. Cdrapozzano;

9'9. Pascnrola , 30. Casaln

ce , 3x. Carapiulla , 32. A-‘

prano, 33. Caaignano , 34a

Vico di Pantano , 35. 1512-‘5

la, 36. Qu'aliand , 37-. (‘a-i

mlnuovo, 38. Frignano, 39a

Teverolaz'zo , 4d. Zaccaria ;

ciascuno de’ quali diiiintafl

mente si descriverà a sud

proprio luogo .

AVEZZANO Casale nel;

la Provincia di Terra di La‘

voro , ed in Diocesi di Ses

sa, situato alle falde del‘

monte Massico , d'aria‘ bLlO‘

ha, e nella diitanza di due

miglia dalla Città di Sessa,‘

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia del Ponte d’

Altamira , Duca di‘ Sessa"

In esso è da notarsi soltand

te una Chiesa Parrocchiale‘

sotto il titolo di San 'I‘omè

maso Apoflolo ._ Il suo ter-‘

ritorio poi produce‘ frutti d’

ogni sorta, ed «olj eecelleng'

ti;
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«ti , ‘Il numero finalmente de’.

suoi abitanti ascende a tre

’cento cinquanta sotto la cura

spirituale d’ un Parroco,

AVEZZANO Città nella

Provincia dell’ Aquila, ed in

Diocesi de’ Marsi , situata in

un’ amena , e deliziosa pia

nura , bagnata dal Lago di

Celano , d’at'ia buona , ‘e nella

diftanza di ventiquattro mi

glia dalla Città dell’ Aquila,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Conteflabile

Colonna di Roma . Sono da

aiutarsi in quella Città nata

dalle rovine dell’ antica Al

ba , e cinta tutta di mura,

una Parrocchia Collegiale di

Regio padronato sotto ilti

tolo di San Bartolommeo

àlìoftolo , di una vaga ar

chitettura , la quale viene

servita da un Abate , e da

dieci Canonici; nove Chiee

se di mediocre disegno, con

varie Cappelle pubbliche

gentilizie ; .un_ Moniflero di

Monache di Clausura della

regola di San Domenico;

due Conventi di Regolari

fuori 1' abitato, il primo

de’ Padri Conventuali [ed il

secondo de’ Cappuccini; quatf

tra Confraternite laicali‘ set

to 1’ invocazione del S/agra

mento, di San Giovanni de

' collato , di San Rocco , e.

del sflfffflgifl ; un’ ampia

figlia, con €0mm0tle , g

ben fatte abitazioni; ed un

Palazzo Ducale, che tira l’

ammirazione di tutti nel’

considerarne le sue varie bel

lezze , I prodotti poi del

suo territorio sono grani,‘

granidindia, legumi , frutti,

vini, canapi , pascoli per

beftiaini, e varie erbe me-.

dicinali ,\ 11 numero -final-_

mente de‘suoi abitanti ascen

de a duemila cinquecento ,

e quattordici sotto la cura.

spirituale del Capitolo , il

quale vi tiene a ‘sue spese

due Coadiutori , A _

AVIGLIANO Città nella

Provincia di Matera , ed in

Diocesi di Potenza , situata

alle falde d"un colle,d’aria

salubre, e nella dii‘tanza di.

otto miglia da Potenza , e

di quaranta da Matera, che

si appartiene in, Feudo alla

Famiglia Doria , Principe

di Melfi . Si ammirano in

quella Città una Chiesa Col’

legiale di ben intesa archi

tettura , con Clero insignif

to; un Monillero di Mena-i.

che sotto la regola di Santa

‘AV

Chiara; due Conventi di‘

Regolari, il primo de’ Padri

Domenicani , ed il secondo

de’ Riformati ; e quattro tic.

che Confraternite Laicali set-,

to 1' invocazione dell’ [m

macolata Concezione , del

Santissimo , del Rosario , e

del Purgatorio . I prodotti

' P0!
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poi del suo terreno sono

' rani , granidindia , legumi,

‘rutti , vini,‘ lini,ed erbag

gi per pascolo d‘ animali,

apecialmenti bovini , ch‘è

la miglior razza. del noltro

Regno . Il numero finalmen

Ìe de‘ suoi abitanti ascende

a novemila. in circa sotto la

cura spirituale del Clero.

AULE'ITA Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Conza , situata,

sopra un’amena. collina ba

gnata dalle acque del“ fiume

Nero, d’ aria buona ,e nel‘

la diflanza di trentacinque

miglia dalla Città di Saler

no , che si appartiene alla

Famiglia di Gennaro , con

‘titolo di Marchesato. Sono

da notarsi in quella Terra!

la uale si vuole essere ila-i

ta olonia Greca , una Chic’.

sa Parrocchiale sotto. il fie

stolo di San Niccola; due

Confraternite Laicalì sotto

l" invocazione del Santissimo.

Sagramento , e della Ma

donna delle Grazie; quattro

Monti di Pietà per varie.

opere pie; ed un Convento

de’ Padri Copventuali di San

Francesco . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , legumi, frutti d’ogni

sorta , vini generosi , olj;

eccellenti, ortaggi in ab

bondanza , ghiande, ed er

baggi per pascolo di beilia:

mi. La sua popolazione 5-.‘

nalmente ascende a mille

settecento novanta sette sotv

to la cura spirituale d’un

Arciprete . Quefia (tessa

Terra vanta d’averjato al-i

loggio a Carlo V. Impera

tore , allorché dall’Affrica

venne in Napoli, e d’esse’

re (lata patria del Giureconw

sulto Carlo Rota.

AUSA Casale nella Pro:

vincia di Salerno , ed in Dio‘

cesi di Salerno {tessa , situa

to sopra una collina, d’aria

salubre , e nella diiìanza di

dieci miglia dalla Città di.

Salerno , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia D01

ria Panfili di Roma’. Que

fio Casale , il quale fa un

sol corpo con_ un‘ altro Ca

sale appellata Prepezzano ,;

ha una Chiesa Parrocchiale.

sotto il titolo di San Nic

cola di Bari ; ed un Con

vento de‘ Padri Riformati .ì

Le produzioni poi del suo

terreno sono frutti , vini"

olj’, caf‘lagne, e ghianda ._

La sua popolazione final

mente ascende a cinquecen

to sessantasette sotto la cura

spirituale di tre Parrochi .

AVULYI Casale nella Pro-.

vincia di Terra di Lavoro,’

ed in Diocesi di Sessa , si

tuato sopra un monte ,_ d'aria

buona , _e nella diitanza di

tre miglia in circacdflllai

lì‘
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C‘mà di Sessa , che si ape

partiene in Feudo alla Fa‘

miglia del Ponte d‘Altami.

fa, Duca di Sessa.v In esso

Casale e da osservarsi soltan-i

‘0 una Chiesa Parrocchiale

sotto il titolo di Sant‘fintm

mia. Il suo terreno poi pro?

due: frutti di varie spegie ,olj

eccellenti , cafiagne , e ghian

da in abbondanza ., [l nu

mero finalmente de‘ suoi ahi

tanti 'asqende a cencînquanta

îmo la cura spirituale d‘un

arrocm

R "”
9a

ACCHIGLIARQ Terra

, nella Provincia di Coq

senza, ed in Diocesi di ROM

uno, pofla, sopra un mori-.

te' scosceso, d" aria salubre ;

1 nella difìanza ci ITCHIBSC!

miglia alla, Città di Cosen

ea, ch appartiene alla F211

miglia Snmbiasi ‘ con titOlQ

di Conte-a‘Q In quella Terra

sono da notarsi una Chiesa

Parrocchiale ;‘ un Monifle

m di Monache, di glausura ‘

due Conventi di Regolari;

e due Confraternite Laicalì

sotto l‘ invocazione del San

tissimo Rosario‘ e di San

Frances o in Paola‘ la prof

dotti po 38’ suo terreno so.

no vettovaglie di varj gene:

ti, frutti, vini , e pascoli

4.‘,

79

per armenti , Il ‘numero ti‘

nalmente de‘ suoi ‘abitanti

ascqnde a duemila novecen

BA

‘lo , e diciotto sono la cura,

spirituale d‘ un Areiprete .

BACOLA Terra nelza Pro

vincia di Lavoro ,ed in Dio

cesi di Pozz'uoli , situata in

riva al Mar Tirreno ‘e tra

il Promemoria di Misano,

ed il Mare Meno di Bsja,

d‘ aria non buona , e nella

difianza d‘undiei miglia da

Napoli, che si appartiene in!

Feudo alla Città di POZZUOQ

lì. In quefia Terra sono di

norarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di Sant"

Anna ; ed una Confraternita

Laicale sotto l‘ invocazione

del Rosario . Il suo terreno

poi abbonda di frutti sapo

riti , e di villi generosi. Il

numero finalmente de'suoì

abitanti aseeade a mille cin

quecemq quarantena sotto

la cura spiritluale d'un Parf

roco ., Quella, flessa Terra è

rinomata nella Storia sì pep

essere {lata qqìvi la Villa di.

Quinto Ortenzio , in cui Ci-.

eel‘one' sovente andava per

gli discorsi Accademici , che

vi si faceano ; come per.

aver quivi Nerone fatta am-.

mazzare Agrippina sua ma

dre ‘ dopo ci‘ averle apprefia

to. tre volte il veleno , e

cercato di farla reflare op‘

pressa, in una flanza.

 

BAs
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BACUCCO Terra Regia

'Allodiale dello Stato d’ Atri

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Penne’, la

quale giace in una valle , e

propriamente a piè del gran

Sasso d’ Italia, 0 sia di M0n.-,

tecorno , d'aria salubre, e

nella diflanza di. quindici

miglia dalla Città di Tera

pio ., In essa Terra sono da

osservarsi una Parrocchia di

padronato Regio sotto il ti,

colo di Santa Vittoria; e tre

Chiese pubbliche sotto’l’ in

vocazione di San Rocco , di

Santo Stefl'ano , e di Santa

Maria d‘ Agnone, Il suo ter

ritorio poi è poco fertiledi

hiade,e di altre produzioni,

ad eccezione di ghiande, e

d’ alberi di faggi per lavoro

‘di remi . Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

dea novecen sotto la cu-.

ra spirituale îun Arciprete

Curato .

BACUGNO Villa Regia

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi di Rieti in

Regno , situata sopra un col

le , d’ aria salubre , e nella

ditìanza di ventidue miglia

in circa dalla Città dell' A

guila , che si appartiene al

patrimonio privato del Re

Noliro Signore per la suc

gessione a’ Beni Farnesiani .

Quefia Regia Villa è un aga

gregato di cinque piccole

BA

Ville ap'pellate laprima Ca;

Bello , la. seconda Steccato ,

la terza Fontarello , la quar‘

ta Rosata , e la quinta Fig

gino , le quali hanno le lo.

ro rispettive Chiese . Le

produzioni poi del suo ter

xeno sono grani , e legumi

d’ ogni genere . La sua po

polazione finalmente , insie«

me con le. cinque piccole

Ville, ascende a cinquecenf

10 sessanta sotto la cura spi-,

rituale d'un solo Arciprete,

BADESSA Casale Regio

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi YCSCI'IÈC, situa,

to vicino al fiume Nora,

d’ aria ‘umida , e nella di

ftanza di venticinque miglia

da. Teramo , che si appar

tiene al Re noltro Signore.

Quello Regio Casale fonda‘

to nel mille settecento qua

rantaquattro dal Re Carlo

III. Monarca delle Spagne ,

ha soltanto una Ch’a Par

rocchiale di Rito Greco. Il

suo ‘territorio poi produce

grani, vini, olj , e ghiande

per pascolo d'-animali . Il

numero finalmente de‘ suoi,

abitanti ascende a duecento ,

e dodici sotto la cura Spiri-e

tuale d’ un Parroco di Rito

Greco , per essere i suoi abi

tanti tutti di nagione Greca,

BADIA Casalésnella Pro

incia di Catanzaro , ed in

iocesi ‘di Nicote-ra, situato

i 111
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in una pianura, d’aria buo

na , e nella diitanza di due

miglia in circa dalla Città

di Nicotera. , che si appar

tiene in Feudo alla Famiglia

Raffo , Principe di Scilla.

In esso Casale è da. notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale. Le produzioni poi

del suo terreno sono vetto

vaglie di vari generi, frut

ti, vini, olj, lini , e gel

ti per seta . La sua popo-.

‘lazione finalmente ascende

a quattrocento , e tre sotto

la cura spirituale d" un Par

roco _.

BADOLATI Terra nella

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Squillace, po

' Iìa sopra un un colle , d’aria

temperata , e nella difianza

di tre miglia dal Mar Jonio,

che si appartiene in Feudo

alla, Famiglia - Ravaschiero,

Principe di Satriano . Ella

col terremoto del mille set

tecentottantatrè fu molto

danneggiata, ma mediante

le benefiche cure del Re

gnante Ferdinando IV. No

firo provvidentissimo Mo

uarca , è fiata riattata . In

essa è da notarsiv soltanf

to una Chiesa Parrocchia‘

le . Il suo terreno poi pro

duce grani ,

frutti, vini, olj ,' caftagne,

lini, cotoni , e sete. Il il“

mero finalmente de’ suoi ahi:

Tom. 1. '

granidindia ,’

tanti ascende a tremila ceti-2 V

to snovantuno. sotto la cura

spirituale d’ un Arciprete,

e di tre Parrochi . ‘Quella

{tessa Terra vanta d’ aver

data la nascita al Giurecon»

sulto Domenico Coscia , che

fiori nel XVII. Secolo .

_\ BAGALADI Casale nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Reggio , po

fio a piè d’ un erro , e ‘di

saflroso monte , d’ aria saf'

lubre , e nella dilìanza di

sedici mi lia in circa dalla

Città di eggio,che si ap

partiene in Feudo alla 'Fa

miglia Ruffo, Duca di Ba

gnara . Egli col terremoto

del mille settecentottantatrè

soffri de’ danni, ma median‘

te le provvide cure del Re

gnante Ferdinando IV.. no

flro Augulto Monarca , è ita

to riattato. In quello Casa

le è da notarsi soltanto una

Chiesa’ Parrocchiale sotto il

titolo di San Teodoro . I‘

prodotti poi del suo terri

torio sono vettovaglie d‘o

gni genere , frutti, vini ,ed

alberi di gelsi per seta . Il

numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a seicento

sessantanove sotto la cura

spirituale d’ un Parroco.

BAGNARA Terra. del

Contado Beneventano nella

Provincia di Mnntefusco ,

ed in Diocesi di Benevento,

F Slî
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situata in luogo piano cinto

da monti, d’ aria tempera‘

ta, e nella difìanza di quat

ero miglia dalla Città di Be

nevento , che si appartiene

in Feudo al Monillero di

San Pietro di Benevento.

In quella Terra è da mar

carsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale ‘sotto il titolo

dell‘ Assunta . Il suo terrir

torio poi produce vettova

glie‘di varj generi, vini,

ed olj. Il numero finalmen

le de’ suoi abitanti ascende

B seicento sotto la cura spi

rituale d’ un Arciprete .

BAG NA RA Città nella

îProvincia di Catanzaro , ed

in Diocesi esente , la quale

giace sopra un piano incli

nato, bagnato dal mare ,

d’ aria salubre , e nella di

{tanza di ventotto ‘miglia da

Reggio, e di duecento ses

santa da Napoli, che si ap

partiene alla Famiglia Ruf.

{0, con titolo -di Ducato .

Quella Città appellata ami,

camente Emporio Navale di

Medttma , e ne’ tempi pofte<

riori Balnearia , per lev'ac

que minerali, che vi sono

ne” suoi contorni ,fu adegua»

ta al suolo col terremoto

i'del mille settecentottamatrè,

ma mediante le atet'ne'cu‘

re del Regnante ordinando

IV. è {lata riedificata in una

miglior forma presso il ti

do del mare . In quella Cit

tà sono da notat‘si una Chie

sa Cattedrale di Regio Pa

dronato ; tre Confraternite

Laicali sotto l’invocazione

dell'Immacolata Concezio

ne , del Rosario , e del Car

mine; due Regie Scuole di

Belle Lettere fondate dal

Regnante Ferdinando IV.

e varie fabbriche magnifica

mente coltruite . Le prodn.

zioni poi del suo terreno

sono grani, legumi, frutti,

vini, caliague , e gelsi‘ per

seta .- La sua popolazione

finalmente ascende a tremi.

la, e cinquecento sotto la

cura spirituale d’ un ,Priore

soggetto immediatamente al‘

la Santa Sede.

BAGNO Terra nella Pro.

vincia ‘dell‘ Aquila , ed in

Diocesi dell’Aquila flesso,

pofia sopra una collina , d’

aria salubre, e nella diflan

za di due miglia dalla Cit

tà dell’Aquila, che si ap-«

partiene con titolo di Mar‘

chesato alla Famiglia Bovio,

Silveitri' de'quaranta di Bo

logna . Sono da marcarsi in

quella Terra , ch’è un ag

gregato ti’ otto piccole Ville,

tre Parrocchie sotto i titoli

di Santa Maria ab Extra,

di Santa Maria in Pianola',

e di San Raniero ,la quale

è antichissima , per essere

l

{tata un tempo la Catteldè‘aq ‘

__t AM44MAMAM * n ’ un‘ _Ì'
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le della Sede Vascovile di

Forconia; e quattro, pubbli

phe Chiese , con due Con

fraternite Laicali sotto l'in

vocazione di Sant' Antonio

Abate. , e di Sant‘ Antonio

da Padova . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , granidindia. legumi,

vini , canapi , e lini, La

sua popolagione finalmente

ascende a mille duecento

gessantanove sotto la cura

Spirituale di tre Carati,

‘ BAGNQLI Casale nella

l’rovincia di Terra di La’

euro , ed in Diocesi diSan

(Agata de’ Goti , situa“), in

una pianura , d’ aria tempera‘

ta , e nella difianza di tre

miglia dalla Città di San

t’Agata deiGoti, flie ai ap

partiene in Feudoalla Men

sa Vescovile di Sant’Agata

de’ Goti . In quello Casale

4‘: da notarsi soltanto una

Chiesa ll’arrocchiale.v Il suo

territorio poi produce “vet

rovaglie di varj generi , e

canapi . Il numero finalmen

ge de’ suoi abitanti ascen

de a duecCnlQ'ottantacigque

sotto la curalspirituale d'un

farroco. J ’

BAGNOLQfiTei-ra nella

Provincia di..Lecce ., .ed in

Diocesi d’- Otranto , situata

in una pianura ,d’aria- bue»

na , e nella diit'anza d‘ otto

miglia dalla Città, ‘.d’-Qtrans

to , che si appartiene in.Feu-‘

do al Monifiero de’ Padri

Olivetani di San Pietro in

Gelatina . In queiia Terra

sono da notai-si una Chiesa

Parrocchiale ; ed un Con

vento de’ ‘Padri Conventua;

li , Il suo territorio poi ab

81‘

bonda di vettovaglie d’ ogni

genere , di frutti di varie

specie , di vini, e_ d’ol] ,

1 numero finalmente de’suoi‘

abitanti accende a seicento ,

e due sotto la cura spirif

male d’ un Parroco , ‘

BAGNQID Terra nella

Provincia di Montefusco , ed

in Diocesi di Nasco, situatav

alle falde d'un monte , d'aria

salubre , e nella diilanza di

venti miglia dalla Città‘di

Montefuscm, che si apparf

tiene alla. Famiglia ‘Strozzi

di Firenze , con titolo di

Ducato, Sono da notai-si in

quella. grossa terra una son

ruosa Chiesa Collegiale , uti

ziata da dieci Canonici , e

da’ sei Eddomadarj; un Con

servatorio di Donne. civili

sotto il titolo .di Santa Cat

terlna da Siena ; due Con

venti di Regolari, il primo

de’Padri Verginiani , ‘ed il

secondo de’ Domenicani; e

dieci Confraternite Laicali

, sotto l' invocazione‘ della

Santissima Trinità , dell’ lm- V

niacolata Concezione , del

Santissimo Sagramento . del

F a No
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Nome di Gesù,di San Ber

nardino , di Santa Maria degli

Angioli , di San Giuseppe,

della Morte, del Santissimo

Sagramento, e del Rosario.

Le produzioni poi del suo

territorio sono granidindia,

legumi ,‘frutti, vini, cafta

gne , ed erbaggi per pascolo

di befliami sì grossi, come

minuti. La sua popolazio

ne finalmente ascende a qua:v

tro mila , e cinquecento in

circa sotto la cura spirituale

d’un Canonico‘ Arciprete.

Quefla flessa Terra è rino

mare per la nascita data al

Giureconsulto Leonardo da

Capua , ed ai Consiglieri

Afii , Pallante , ed Avena.

BAGNUOLI Terra nella

Provincia del Contado di

Molise, ed in Diocesi di

,Trivento, situata alle falde

d’ un gran sasso,d' aria buo

m, e nella diflanza di cin

que miglia in circa dalla

Città di Trivento , che si

appartiene alla Famiglia San

’felice , con titolo (il Duca«

to. In quefla Terra sono

da marcarsi due Parrocchie

sotto i titoli di Santa Ma

ria , e di San Silvefiro; tre

ubbliclie Chiese, con una

îiadia; uno Speciale per ri

covero de’pellegrini; e tre

Confraternite Laicali sotto

l‘ invocazione del Rosario ,

della Morte, e del Sagra’.

b
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mento. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi,

vini, olj, ed erbaggi per

pascolo d'armenti . La sua.

popolazione finalmente a

scende a duemila novecen

to, e quattro sotto la cura.

spirituale di due Parroclii .

BAIA ‘Fortezza ben pre

sidiata nella Provincia di

Terra di Lavoro , ed in

Diocesi di Pozzuoli ,la qua

le giace all’ occidente del

golfo di Pozzuoli, d’aria.

cattiva , e nella dilìanza di

tre miglia dalla Città di

Pozzuoli . lilla un tempo

fu una Città popolata , e

dopo Roma la seconda per

la frequenza de‘ Casini , che

i nobili Romani vi fabbri

carono , ad oggetto di go-,

dervi il piacere de’ bagni,

e la salubrità dell'aria. Al

presente non vi sono nè a

bitanti , nè Ville, ma sol

tanto uno de‘ migliori Por.

ti del Mediterraneo, rifatto

dal Regnante Ferdinando [V1r

Noflro Augulto Monarca “A,

BADIA Terra. nella Pro

vincia di Lavoro , ed in

Diocesi di Cn'azzo, situata

alle falde de monti della

Petrosa , d’aria malsana, e

nella diftanza di nove mi

glia. in. circa dalla Città di

Cajazzo , che si appartiene

alla .Fainigliasinnito di Bieg

{fa

 



35

miglia Doria ,

E}
tra Molara , con titolo di

Baronia . Quella Terra è

un aggregato di sette picco

li Villaggi appellati il pri

mo Caftello, il secondo Mor

rone, il terzo Vallata , il

quarto Curtazzi , il quinto

Pasquari , il sello Vicinato,

ed il settimo Campagna ,

ove sono da notarsi due so

le Chiese Parrocchiali sotto

l’invocazione di Santo Stef

{ano Protomartire , e di

San Vito Martire . Il suo

territorio poi produce gra

ni, gran idindia , frutti, vi

ni, e ghiande . Il nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a cinquecento

sessanta sotto‘ la cura spiri

tuale d'un Arciprete , e d’

un Parroco .

BAIA N 0 Casale nella

Provincia di Terra di‘La

voro , ed in Diocesi di No

la, situato in luogo piano,

d’aria temperata , e nella

dillanza di cinque miglia

dalla Città di Nola , che si

appartiene in Feudo alla I-‘a

Principe d’

Avella . In quello Casale

sono da notarsi una Chiesa

Parrocchiale di mediocre di

segno; e quattro Confrater

nite Laicali sotto l’invoca

zione di Gesù Cri-fio delle
cinque piaghe di Gestll , del

Rosario, e della Madonna

delle Grazie . I prodotti

del suo’ vterritorio sono graa‘

ni , granidindia , legumi ,

frutti, vini , caflagne , e

gelsi per seta . Il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a duemila duecento

settanta sotto la cura spiri

tuale di due'Piirrochi .

BALDASSARRI Casale

Regio nella Provincia di

Lecce , ed in Diocesi di

Brindisi ,situato in una pia

nura, d’ aria temperata , E

nella diflanza di dodici mi

glia dalla Città di Lecce,

ed altrettante in circa da

Brindisi, che si appartiene

alla Regia Badia di Sant’An,

drea in Insulam . In esso

Casale è da notarsi soltanto

‘una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno . Il suo

territorio poi abbonda di

grani, di legumi, e di olj.

Il numero finalmente

suoi abitanti ascende a tre

cento in 'circa sotto la'curz

spirituale d’un'Economo Cu- _

rato , il quale si mette dall’

Arcidiacono di Brindisi , a

cui il Nollro Sovrano ha

conferita detta Real Badia.

di Sant'Andrea in Inaulam.

BALVANO Terra nella

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Muro, situata in e

una valle cinta da varj col

li , d’ aria salubre , e nella

diltanza d’otto miglia dalla -

Città di Muro , che si ai!‘

4' F a par:

de’.
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partiene alla Famiglia Iovi

ne , con titolo di Ducato .

Sono da notarsi in quella;

Terra una Chiesa Parroc

chiale di mediocre’ dise

gno ; una Confraternita Lai

cale sotto l’ invocazione del

Santissimo Crocifisso ; un

ricco Monte‘ di Pietà sotto

il titolo de’ Morti; ed un

Convento de’ Padri Minori

Osservanti . Il suo territorio’

poi produce grani , grani

‘dindia , legumi , vini, oli,

lini , e pascoli per greggi ._

Il numero finalmente de‘

suoi abitanti ascende a tre

mila cinquecento cinquanta

»-set'te sotto la cura spiritua‘

le d’un Arciprete.

BALSORANÙ Terra nel‘

la Provincia dell’Aquila , ed

in Diocesf di Sora , situata

in una valle ‘cinta da un

gruppo di colline , ove co

mincia la Provincia dell’ A‘.

bruzzo Ultra , d’aria buona,

e nella diftanza di cinquan

ta miglia dalla Città dell”

Aquila , che si appartiene

con titolo di Baronia alla

Famiglia Piccolomini di Ro

‘ma. In essa sono da nota?

si una Chiesa Parrocchiale

sotto il titolo della Santis

sima Trinità ,servita da un

Curato, e da cinque Cano

nici; un Convento de’ Padri

Riformati; e nella dilìanza

d’ un miglio , e mezzo dflll’

vI

abitato una Parrocchia pei

commodo di varj Paf‘rori .

Il suo terreno poi produce’

grani , legumi, frutti, vini,

olj, ghiande, e pascoli per

b‘elìiami. Il numero finali

mente de'suoi abitanti ascen

de a mille , e duecento in

circa sotto la cura spiritua- ’

le di due Carati, che

(0110 i titoli d’ Abati .

BANZl Casale Regio nel.‘

la Provincia‘ di Matera , et!

in Diocesi d"Acerenz'a , il

quale giace in una pianura,

d’aria temperata , e‘ nella

diflanza di-cimque miglia

dalla Città d’ Acerenza‘.

Quello .Regio Casale è ri-‘

nomato nella Storia si per

essere fiato il soggiorno de

gli antichi Popoli Bantini ;

come per lo campo quivi

formato da’ Consoli Roma‘

ni Marcello , e Crispino con;

tra Annibale , e che poi coll’

andar del tempo fuv diflrut

fo; nell’ unde‘cimo Secolo

fatta Badia de‘ Padri Bene’

dettini ; e nel mille sette-a

cento novantadue dichiarata

di Regio p‘a'dronato , con

essersi assegnata in benefi

cio della Cappella‘ Palatina di

Napoli. In esso Casale sono

da‘ notarsi un‘ Convento de’

Padri Riformati; ed‘ una Con

fraternita Laicale sotto l"

invocazione del Santissimo

Rosario. I prodm‘ti p0'î dei

5m

por‘

\
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suo ’territorio sono grani,

legumi , ghiande , e pascoli

per beiìiami . il numero fi-f

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a cinquecento sotto

la cura spirituale de’l’adrì

Riîormati di San Francesco.

BARAGIBNO Terra nel

la Provincia .di Matera, ed

in Diocesi di Potenza , si- ‘

tuata sopra una collina, d’

aria salubre, e nella diflan

za di dodici miglia da Po

. tenza , e di cinquanta da Ma

tera , che si appartiene alla

‘Famiglia Caracciolo, Prin

cipe di Torella, con titolo

di Baronia . In quefia Ter

fa è da notai-si soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titoio di Santa Maria dell’

Assunta .-I prodotti poi del

suo terreno sono grani, le

gumi , frutti , vini , e lini .

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille , e

cinquecento Sotto la cura spi

rituale d" un Parroco .

BARANELLO Terra

nella Provincia del Contado

di Molise, ed in Diocesi di

Bojano , pofla in una quasi

valle, d’ aria umida, e nel

la difianza di quattro mi

glia dalla Città di Bojano ,

che si appartiene alla Fami

glia Rufl’o , con titolo di

Ducato.ln €553 TCITZI SOI'IO _

da marcarsi una Chiesa Par

rocchìale di mediocre dlSfig

gno; una Confraternita Lai.

cale sotto l’invocazione del

Rosario; e quattro pubbliche

Chiese. I prodotti poi del

suo territorio sono grani di

diverse specie ,‘ granidindi _

legumi, frutti , e vini. . a

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a tremila ,

e novantacinque sotto la ca»

ra spirituale d’ un Arcipretc.

BARBALACONI Casalq

Regio‘ nella Provincia di

Catanzaro , ed in Diocesi di

Tropea , il quale giace so‘

pra una collina ,‘d’ aria salu

bre , e nella diftaiua di sei

miglia dalla Città di Tro

pea . Egli col terremoto del

mille settecentottantatrè sof

fri de’danni , ma mediante

le benefiche cure del Re»

gnante Ferdinando IV. è fla

to riattato . in esso è da ca.

servarsi soltanto una Chie

la Parrocchiale. Le produ

zioni poi del suo terreno so

no grani, frutti, vini, olj,

sete , e cotoni . La sua po

polazione finalmente ascen<

de a cento sotto la cura spi

rituale d" un l‘lconomo Co

rato .

BARBARANO Casale nel

la Provincia di Lecce , ed‘

in Diocesi d’Ugento, situa

to alle falde di due colline,

d’aria salubre , e nella di<

fianza di dieci miglia dalla

Città d’ Ugento , che si al).

'M‘fI P 4 OP w

‘90mila (fini. n fl'fij, ,/
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pece, con titolo di Baro

nia . In queflo Casale sono

‘da notarsi una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo ‘di

San Lorenzo Martire ; un

Ospedale per gli pellegrini;

e tre Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione dell'As

sunta, del Sagramento, e

del Rosario. 1 prodotti poi

del suo terreno sono grani, '

legumi , frutti , vini , ed 01].

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a trecento:

tantadue sotto la cura spiri

tuale d’ un Arciprete.

BARETE Terra nella

Provincia dell’ Aquila , ed

in Diocesi dell’Aquila fles

sa, pofla alle radici d’ un

monte , d’ aria buona , e nel

la diflanza di sette miglia

dalla Città dell’ Aquila, che

si appartiene con titolo di

Baronia alla Famiglia Savo

relli di Forlì. Queita Ter

ra , appellata anticamente

Lavareto , è un aggregato

di molte piccole Ville,ove

sono da notai-si due Parroc

thie sotto i titoli di San

Paolo, e di San Vito; e

‘tre pubbliche Chiese sotto

vl'invocztzione della Madon

m della Valle , di San Eu

sanìo,'e della Madonna del‘

1la Valera . Il suo terreno poi

Jabbonda di grani, di frutti,

e di‘vini . Il, numero .tinal-v

.
_ si

\
‘ ’
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‘ 'partiene alla Famiglia'Ca mente de’ suoi abitanti ascen-fl

de a settecento ‘cinquanta sot

to la cura spirituale di due

Parrocchi, i quali portano

i titoli d’Arcipreti . Quelìa

fiessa Terra è rinomata nel

la Storia Medica per gli an

tichi bagni medicinali, che

v’erano a’ tempi degli Ami

ternini .

BARI Città Regia , ed

Arcivescovile nella Provin

cia di Trani, la quale gia

ce in riva al Mare Adriati

co , d’ aria salubre, nella di

fianza di cencinquanta mi

glia dalla ‘Città di Napoli,

e sotto il grado quarantesimo

primo, e minuti venticin

que di latitudine settentrio

nale ,e trentesimo quinto di

longitudine . Quefla Città , la.

quale vanta per suo fondato

re , secondo Plinio, Ja ige,

figliuolo di Dedalo , ne’

tempi della Magna Grecia

una delle Città Autonome,

cioè si governava con le sue

proprie leggi , e Magìfirati.

In tempo poi della Repub

blica Romana ella volonta

riamente si unì- ad essa Re

pubblica ,’ e da quefla per

gratitudine le furono accor-t

dati tutti i diritti ,ed i prL

legj ,_ che godeano i Roma

ni , senza essere cofiretta ad

abbandonare le proprie leg

gi, e dismettere la coltu

manza d’ eleggere i propri

Mai’
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Magil‘trati ,e ad essere pre

giudicata nella libertà. De

icaduto l’ Impero Romano,

Bari fu signoreggiata da‘Sa

racini , i quali per più Se

coli vi risiederono col loro

Re , o Principe appellato

Sofi . Discacciati i Saracini

dagl’ Imperatori Greci , Co

fioro vi collocarono il loro

Supremo Magifirato, col ti

mio di Catapano , o sia di

Straticò , il quale governa

va quanto efli possedeano

in Italia . Decaduto l’ Impe

rio de’ Greci, e soggiogato

la Puglia da’ Normanni , Ba

ri si diede unitamente con

altre Città in potere del

Conte Unfredo . Morto co

(lui tra poco nella Città di

Venosa, e lasciata avendo

la sua eredità al suo ligliuo

lo Abagelardo , lo racco

mandò alla tutela del suolfra

tello minore Roberto Gui

scardo . Quelli pretendendo

di doversi a se per proprio

diritto una tal successione ,

secondo i patti convenuti

tra’ ligliu'oli del primo con

quifìatore Normanno Tan

credi, pe’ quali sempre al

fratello maggiore super-{lite

si era flabilito deferirsi l’ere

dita dei premorto , si rendet

te assoluto Signore degli Sta

ti del morto Conte Unfre

do, e quindi anche di Bari.

1,.‘ oppresso nipote del gran

Roberto Guiscardo collega:

tosi con Goffredo , e con

Gocelino Normanni, ricor

se al Greco Imperator Co

flantino per ottenere aj‘uto ,

il quale mandò in Bari-per

nuovo Campano Steffano Pa’

terano , o Sebafloforo con

rinforzo di uomini, e di

navi, ad oggetto di togliere

di mano a Roberto Gui

scardo Bari più volte tenta

ta con poderosi eserciti. Il

gran Roberto Guiscardo pen

sando di respinger la forza

con altra forza, dopo varie

imprese di guerra , se ne

venne in Bari nell" anno

mille , ‘e sessantasette ; e

cintala per terra , e per ma-‘

re di forte assedio, la ten-‘

ne in queflo fiato per quat

tro interi anni. Co’flretti gli

abitanti di quella Città e

dalla fame , e dallo fiato

doloroso di prigionia , si

renderono al gran Roberto

Guiscardo per insinuazione

d’Argirizzo Joannaci auto

revole cittadino , e capo del

la Città . Il gran Roberto

Guiscardo essendo d’ animo

dolcissimo , trattò i Baresi,

ed i Greci con la più gran

de ‘umanità , con far loro

rifare tutti i danni recati in

tempo dell‘assedio . Trat

tenutosi indi non molto tem

‘ po nella Città di Bari fra

le più sontuose dimolirazio-f

ni
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mi di pubblica letizia , si

portò con cinquanta Vascelh

Ii alla conquifia di Reggio,

e di Palermo, che allora si

possedeano dagli Alfrica'ni ,

,e subito le ridusse sotto la

sua dominazione . In quello

spazio di tem 0 Roberto

Guiscardo {labili la sua Real

Sede in Bari , la quale di

venne con giufio titolo Ca

, e Metropoli di tutto la

Puglia . Il Re Ruggiero I.

figliuolo del Conte Ruggief

ro, e Nipote di Tancredi

d" Altavilla nel mille cento

e trenta. volle esser corona

to con gran pompa, e so

lennità dal Pontefice Ana

cleto qui in Bari, per esse

re (lata da’ suoi Normanni

considerata come Sede , e

Metropoli delAoro dominio.

Morto il Re Ruggiero I.

dopo ventiquattro anni di

Regno , e succedutogli il suo

figliuolo Guglielmo I. detto

il Malo,i Baroni di Puglia,

con tutti gli abitanti di Bari

si ribellarono a lui , ed il

Monarca in pena della loro

fellonìa fe diroccare sin dal

le fondamentale Città di

Bari , e privare di vita mol

ti Baroni della Puglia.Rie

dificata Bari ne’ tempi’ ap

presso , Federigo II. Impera

tore la rovinò anche con le

Torri, secondo quel che ne

, riferisce Riccardo da San

Germano.‘ Finalmente cdi-4

ficata per la terza volt!

nello flesso sito , in poco

tempo fece grandissimi au

menti; ed oggi è riputa

ta una delle più cospicue

Città della Puglia Peucezia,

ornata’di superbi editizj , ri

piena di Nobiltà, e molto

commoda ad albergnrsi .

Si ammira in quella Città,

che ha un miglio di circuito,

una superba Regal Basilica

sotto il titolo di San Nic

cola, con una magnifica , e

‘ricca Chiesa inferiore dipin

ta da‘ più eccellenti pittori ,

in cui si venera il corpo

del Santo. Quella viene uti

ziata da un Prelato col ti

tolo di Priore insignito dc’

Pontificali , da un Tesorie

re , da due Cantori , da tren-f

tanove Canouici , e da mol

ti Sacerdoti , e Chierici be-

nefizìati , i quali colle Di

gnità , e co’ Canonici forma

no il numero di cento, so

pt'a de’ quali il Priore eser.

cita giurisdizione si nelle

cause civili, come curiali.

Oltre a ciò ella ha un ma

gnifico Duomo a tre navi ,

'ufiziato da quattro Dignità,

da ventiquattro Canonici in

‘signiti dell’ uso de‘ Ponti

ficali , da venti Sacerdoti

decorati di Cappa magna ,

e da dodici Eddomadarj ;

sei Chiese Parrocchiali di
l mesi
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mediocre disegno ‘; ' cinque

Moniflcri di Monache di

clausura ; due Conserva

torj di Zitelle onelle , e di

Oriane; undici Conventi di

Regolari , il primo de’Padri

'Celefiini , il secondo de’ Te

resiani, il terzo de’ Carme

iitani, il quarto degli Ago

flinian'i , il quinto de’ Do

menicani, il sello de‘Mini

mi di San Francesco da Pao

la , il settimo de’ Riforma

ti , l'ottavo de’ Conventuali,

il nono degli Osservanti, il

decimo de’ Cappuccini , e.‘

ì’unde'cimo de’ Padri della

Missione; e sedici Confra

ternite Laicali sotto l’invoi

cazione del Sagramento ,

della Madonna della Fine

ilra, di San Giuseppe ,-del

la Santissima Trinità , della

Madonna della Ravalisa; di

San Luca , dello Spirito San.

lo , di San Marco , diSant’

Antonio Abate , di Sant’ Ono

frio , di Sant’ Eligio ‘, di San

ta Maria della Pietà , del

Purgatorio, di San!’ Antonio

da Padova,» della Gran Ma

dre di Dio , e di SantaMa

ria delle Grazie . _

Inoltre ella ha vai-y sontuosi

edifizj pubblici , tra’ quali si

ammirano un Regal Convitto

fondato dal Regnaute Ferdi-, »

mando IV. in cui si educano‘

a‘ piazza franca trenta nobili

' giovani nelle Scienze; in;

e

Seminario Ùioces‘ano capacd

di molti Alunni, e fornito

di tutte le scienze necessa

rie all’iftruzione della gio<

ventù; due Spedali per uso

degl’ infermi , e de‘ pellegri‘

ni; un ampio Arsenale , do

ve si ripongono i grani ',un

forte Callello tutto cinto di

fossi,‘ con quattro Fortini

muniti di cannoni ;nn com

modo, e sicuro Porto; un ma

gnitico Sedile della Nobiltà;

molte ampie ,« e larghe Piaz-y

ze ; e varie fabbriche di cap

pelli, e di vetri. 'Le pro‘

duzioni poi del suo territoa

rio sono vettovaglie di va‘

rJ generi ,frutti d’ ogni sera

ta , vini generogimlj eccelfl

lenti, mandorle in abbon

danza, cotone , e bambn‘

gia. La sua popolazione fi

nalment‘e ascende a diciotto

mila settecente quarantasette

sotto la cura spirituale di

sette Pari-echi. Quelta fles

sa Città è rinomata nella

Storia Letteraria per aver:

data la nascita al Giurecon

sulto Andrea di Bari- , Autore

delle consuetudini di Bari ;»

al Filosofo, e Medico Gizw

ccmo Ferdinandi; ai Lette

rato Giacinto Gimma; ed a

Giorgio MaÎone, Gran‘ Can

celliere del Regno sotto il -

Re ‘\Ruggiero .- La medesima

Citta comprende sotto la sua

giurisdizione Arcivescovile

van‘.
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ventiquattro luoghi, i quali

\sono i. Binetto‘, o. Bitetto,

3. Bitritto, 4. Caparra, 5.

Cannero, ó. Caróonara, 7.

(‘ammaflimo- , 8. ((15416 di

San Mir/tele , 9. (‘animo ,

10. Ceglzle , n. Cellamma

re, le. Gioja, 13. Grumo,

14. Loreto, 15. Mou’ugno ,

16. Mola , 17. Montrone,‘

18. Noja , 19. Palo , GO.

Sameramo , Q I . Sannicandro,

Q2. Triggiano, 23. Torino,

24. Valenzano; ciascuno de’

quali diftintamente descrive

remo a suo proprio luogo .'

BARILE Terra nella Pro

vincia di Matera , ed in

Diocesi di Rapolla' , situata

sopra un’ amena collina , d’

aria salubre , e nella diftan

BA

‘za di due miglia in circa

dalla Città di Rapolla, che

si‘ appartiene in‘ Feudo- alla

Famiglia Caracciolo del 50

le, Principe di Torella. 50

no da notarsi in quefla Tere

ra , la quale è [lata una del

le Colonie antiche de’ Gre

ci, il cui rito greco ritenne

sino alla metà del decimo

settimo Secolo , due Chiese

Parrocchiali sotto i titoli

dell’ Assunta , e di San Nic

cola; un Convento de’ Pa

dri Carmelitani; tre pubbli

che Chiese di mediocre di

segno; ed una Confraternita

‘Laicale sotto l’invocazione

de‘ Morti . Le produzioni

poi del suo territorio sono

vettovaglie di varj generi,

frutti saporiti , vini gene‘

rosi , ed olj eccellenti. La

sua popolazione finalmente

ascende a tremila in circa

sotto la cura spirituale di

due Arcipreti . Quella iiessa

terra vanta d’ aver data la

nascita al Giureconsulto Do

menico Moro,che fiorì nel

XVIII. Secolo.

BARISCIANO Terra nel

la Provincia dellf Aquila, ed

in Diocesi deli’ Aquila Iles’

sa , situata sopra un colle ,

d’ aria salubre , e nella di

flanza di dieci miglia dalla.

Città dell’ Aquila , che Si

appartiene con titolo di Mar.

chesato alla Famiglia Carac

ciclo, Principe. di Marano .

In quef‘ta Terra sono da no

tarsi una Parrocchia Colle

giale , servita da quattro Ca

nonici , e da un Prepoflo ;

una Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione’ della

Santissima Trinità ; ed un

Convento , de’ Padri Minori

Osservanti . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , legumi , frutti, vini,

e pascoli ‘per greggi . La.

sua popolazione finalmente

ioscende a duemila sotto la

cura spirituale d’ un Parro

co , che porta il titolo di

Prepofto.

BARLETTA Città _Ref;

gia
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gin nella Provincia di Tra

ni, ed in Diocesi di Trani

vftessa, la quale giace in ri

va ‘al Mare Adriatico , d'aria

salubre , nella dilianza di

sette miglia dalla Città di

Trani, di cento diciannove

da Napoli ,e sotto il grado

quarantesimoprimo , e mi

nuti trenta di latitudine set

tentrionale. Quella Città ,

secondo lo Storico Gugliel

mo Pugliese , fu edificata.

nel Secolo undecimo da Pie

tro, Conte di Trani, liret»

to parente del Conte Dra

gone, ed uno de’dodici Ca

pitani Normanni, che ven

nero alla conquil‘ta del ‘no

ilro Regno; Divenuta coll’

andar del tempo una delle

più belle . e grandi Città

della Puglia , Ferdinando [.

d’Aragona. vi volle prende;

te le insegne Reali per ma

no del Legato Apofiolico,

speditovi dal Pontefice Pio il.

Finalmente Consalvo Gran

Capitano di Ferdinando il

Cattolico ,_ se ne servi per

Piazza d"armi , quando gli

bisogno combattere in Pu

glia contra gli Angioini , e

discacciargli dal Regno. '

Si ammirano in quella Cit

tà varie llrade lunghe , e ben

lafiricate di pietre quadrate;

le mura fortissime , che la

circondano per lo giro d’un

miglio; un forte , e ben de

signato Caliello; e molte

belle Piazze , in una delle

quali ‘11- si vede un gran

Colosso di bronzo di dieci

piedi d'altezza fatto al in‘

turale , che rappresenta E

raclio Imperatore di Collan

tinopoli . Oltre a ciò ella

ha un sontuoso , e magnifi

co ÙI‘fHUOU'OfiO; due Regie

Scuole di Belle Lettere fon‘

date dal Regnante Ferdinana

do IV. cinque Monilteri di

Monache di clausura ; otto

Conventi di Regolari , il

primo de’ Padri ’.l‘entin‘i , il
secondo de‘I Celeltini ,‘il ter

20 de‘ Domenicani , il quar?

to de‘ Carmelitani , il quin

to de‘ Convcntuali, il sella

degli Agolliniani , il settimo

de’ Buon fratelli , e l’otta

vo degli Osservanti; ed un

dici ricche Confraternite Lai

cali sotto l‘ invocazione del

la Santissima Trinità , di

San Carlo , di San Cataldo,

di Sant’ Antonio da Padova,

del Suffragio , della Morte,

due del Santissimo Sagra?

mento‘ , due del Transito. di

San Giuseppe , ed una del

Monte de’l Morti . ,je‘o

Inoltre essa ha tre Chiese

Collegiali di ben intesa archi

tettura ,la prima sotto il tito

lo di Santa Maria Maggiore

di Regio Padronato , utiziata

da trentatrè Canonici . da

dueCantori1e da un Arcifi

prete;
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pretefla seconda sotto l’in

vocazione del Santo Sepol

ero , servita da undici Cano

nici , e da trenta Parteci

panti; .e la terza. sotto il

‘titolo di San Giacomo Mag

giore,ufiziata da quindici (2a

nonici , e da venti Parteci

panti; ed una Qhiesa Cat

tedrale sotto il titolo di San

,ta Maria di Nazaret, nfizia

ta dal Capitolo , e dall'Ar

civescovo di Nazaret , il

quale ha la giurisdizione

limitata nel recinto della

sua Cattedrale , e sopra ‘cin

quanta Sacerdoti , che dopo

la Tonsnra clericale gli ven

gono assegnati dall’Arcive

.‘ecovo di Trani .

Quefia flessa Città è la Re

sidenza del Regio PortolanoI

il quale ha l’ ispezione d’ese

guire tutti gli ordini della

Regia Camera per gli carica

menti di varj generi di vi

veri , che si efiraono dalle

Provincie di Capitanata , e

di Bari ; del Regio Consof

lato del Commercio , dipen

dente non però dal Supre

m0 Magifiraxo di Napoli;

del Regio Ammînifiratore'

Generale de’ Sali , con l‘ispef

zione sopra cinque Provin-f

cie del Regno ' e del Gran

Priore della Èeligione di

Malta , il quale ha il dirit

to di convocare le Assemf

“se di vari Gavalitri’ della

BA

Provincia, e d’ eleggere del

Commissari per fare le pro-’

ve della Nobiltà generosa

di que’ , che vogliono esse

re insigniti della Croce di

Malta. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni, legumi, frutti , vini;

ed il mare dà pesce copio-,

S0, e squisito. La sua po.

polazion'e finalmente askcenf

de a quindicimila ottocento,

' e tre sotto lzt'cnra’spirituaf

le di tre Parrochi . Quefia

flessa Città è rinomata nella

Storia Letterararia per la na

scita data al Giur'econsnltq

Andrea Bonello , all’Anato,

mico Mariana Santo, ed al

Medico Pio della Morra,

BARRA Casale Regio

nella Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Napoli, il quale giace in

' una perfetta pianura, d’aria

salubre , e nella diltanza di

due miglia in circa dalla

Città di ‘Napoli , Quello (la-1

sale , appellata ne’ tempi di

Mezzo Territorio Tresani ,

Trasani , e Barra de‘ Cozii

ha una Chiesa, Parroccliiale

sotto il titolo di Ave Gra

tia Piena , ove si ammira

un quadro di Solimena, che

rappresenta la Beata Ve'rgif

ne col Bambino, e le Al'll';

me del Purgatorio i due Con?

venti di ‘Regolari , il primo’

de’ làtdri Domenicani ,_. ed i;

sc>‘
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secondo de’ Conventuali ; due

Confraternite Laicali sotto

l‘invocazione della Santissi

ma Annunziata ) e del ‘Ro

sario; e varj deliziosi Caf

sini con giardini, tra’ quali

si ammira quello del Princi

pe di Bisignano. Lprodotti
poi del suov terreno sono

grauidindia , legumi , frutti,

vini, e verdure , Il nume,‘

ro finalmente de suoi abis

tanti ascende a tremila sei‘

cento cinquantaquattro sotto

la cura spirituale d’_un I’ar

roco . -

BARREA Terra nella

Provincia dell'Aquila , ed

in Diocesi di Monte Casino,

situata tra monti, d’ aria

buona , e nella diflanza di

trenta miglia in circa dal

la Città di San Germano ,

che si appartiene‘ in Feudo

al Duca di Melissano ._ In

quella Terra sono da no

tarsi na Chiesa Parrocchia

le so il titolo di San Tom

.maso Apollolo; una COI]?

fraternita Laidale sotto l’in

vocazione della Natività del

la Vergine; ed uno hpedale

per ricovero de’ Pellegrini . I

prodotti poi del suo territo

rio sono vettovaglie di va

rj generi, frutti, vini, e

pascoli per greggi . Il nu

mero finalmente de’ suoi a+

bitanti ascende a mille , e

ventonto sotto la cura spiri

'

tuale d'un Arciprete insi,‘

gnîto , Quella {tessa Terra

vanta d’ aver data la nascita

al l’oeta Benedetto di. Vir

gilio, .il ,quale da Pastore

divenne un Poeta di fantasia

vivace , e di nobiltà di sensi

timenti .

\ BASCIANO Terra nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Penne, situata,

sopra un colle , d’aria buo

na , e nella dillanza di cin

que miglia dalla Città di Tea

ramo , che si appartiene con

titolo di Baronia alla Famiq

glia Barra Caracciolo ._ In

essa Terra sono da osservar

si due Chiese Parocchiali ante

to 1" invocazione di San Roo

co,e di Santa Maria a Por

tolongo; ed un Ospizio de‘

Padri Camaldolesi . Il suo

territorio poi abbonda. di.

grani, di legumi, di vini_,

e di ghianà. Il numero ti;

nalmente doIl suoi abitanti1

ascende a mille duecento sete-c

tantotto sotto la cura spirit

tuale d" un Proposito , e d‘ un __

Economn Curato ._

BASELICE Terra nella

Provincia di Lucera, ed in

Diocesi di Benevento , po

fia sul pendio d’ un monte,

d‘ aria buona , e nella di

flanza di diciotto miglia di

Lucera, che si appartiene

alla Famiglia Rinoccini di

Firenze. , con titolo di Mare»

' che‘

l

\

I
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'chesato; Sono da marcarsi

in essa Terra una Parroc;

chia di mediocre disegno;

due Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione‘ del Sa

gramento , e dell’-Annut1cia

te; un Ospedale per ricove

ro de’ pellegrini ; un Con

vento de‘ Padri Agoftiniani

Calzi; due Monti Frumen.

tarj per'sovvenire i Coloni

bisognosi nella semina; e

due Monti di Pietà per ma

ritaggi di Zitelle povere.

Le produzioni poi-{del suo

territorio sono grani, gra4

nidindia , legumi , vini ,

ghiande , ed erbaggi per pa

scolo d’ animali si grossi,

come minuti . La sua po,

polazione finalmente ascen

.de a tremila , e duecento

sotto la cura spirituale d’un

Arciprete . ,

BASENTO Fiume nella

Provincia di Mafiera , il qua;

le nasce da un piccolo lago,

e da una continua acqua sot.

to la Città di Vignola; ed

ingrossandosi_ poi con altre

acque , che da passo in pas

so vi si mischiano da vicini

colli, dopo quaranta miglia

di corso in circa va a de

ponere le sue acque nel Gol

fo di Taranto . Queflo Fitb

me è rinomato nella Sto’

ria, poichè ivi presso fu la

battaglia'fra i Greci , Sa

racini, e‘l‘lmperator Otto:

ne II. in cui esso Impeml"

tore dopo l’ avuta sconfitta ,

fu fatto prigioniero passato

‘che ebbe il fiume con una

piccola barcayma come era

sconosciuto , ebbe lasorte

di riscattarsi dalle mani di

colui, che il t’euea con po

ca cura . ’

BASILICATA. Provincia

del Regno di Napoli, la

quale confina al Settentrim

ne con la Provincia di Lu

cera; al Mezzodi con‘ la

Provincia di Cosenza ; ali’

Oriente con le Provincie di

Trani ;" e di Lecce, e col

Golfo’ di‘ Taranto; ed all'

Occidente con le Provincie

di Salerno , e di Montefu

sco . La sua maggior lun

ghezza dal Settentrione al

Mezzodl è’ di settanta mi‘

glia in circa; e la sua lar

ghezza ‘dall’ Oriente all‘ Oc

cidente di cinquanta . Ella

la Basilicata compren una

parte de‘ Paesi , che tica-g

mente occupavano illumini,

i quali si fecero un’ gran no;

me nella Storia per le pro

ve , che in molte occasioni

diedero del lor valore mili

tare . La Capitale poi di

quefìa Provincia è Matera ,

Sede d’un Arcivescovo , e

Residenza d‘ un Preside .

Quella fiessa Provincia fi«

nalmente comprende sotto

la sua giurisdizione cento

vene
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ventisette luoghi tra Città ,

Terre, e Casali, i quali

diflintamente si descriveran

no a lor proprio luogo.

BATOMARCO Villaggio

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Cassano,

pofto in una pianura , d‘ aria

cattiva , e nella dillanza di

cinquanta miglia dalla Città

di Cosenza, che si appartiene

alla Famiglia Brocati , con

titolo di Baronia . Quello

Villaggio per la sua cattiva

aria è quasi disabitato , ed

altro non v’è da notare,

che una. sola piccola Chiesa

Parrocchiale . ‘Il suo terri

torio poi produce grani , le

gumi , frutti, e pascoli per

armenti . Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a venti sotto la cura spi

rituale d un solo Sacerdote.

BATOMARCO Casale nel -

la Provincia di Salerno , ed

in Diocesi esente , situato

in una valle, di non troppo

Sana aria , e nella cliflanza

di sessanta miglia in circa

da Salerno, che si appartie

,,ne in Feudo alla Famiglia

Pappacoda de’ Principi di

Centola . In esso Casale è

da marcarsi soltanto una

Chiesa Regia Badiale sotto

il titolo di San Niccola di

Bari . I_ prodotti poi del suo

terreno sono frutti , vini,

olj , ghiande‘ ed ottimi li‘:

_ Tam. I.

ni.‘ Il numero finalmente

de’suoi abitanti ascende a

cinquecento , ed otto sotto

la curatspirituale d’ un Par

roco.

BATTAGLIA Villaggio

Regio nella Provincia di

Teramo , ed in Diocesi di

Campli , situato alle falde

d'un monte, d‘ aria buona,

e nella diflanza di tre mi

glia dalla Città di Teramo,

che si appartiene al patri

monio privato del Re No.

flro Signorev per la succes

sione a’ Beni Farnesiani . In

esso Villaggio v’è da no

tare soltanto una Chiesa Par

rocchiale . Il suo terreno

poi produce vettovaglie d’ o

gni generi, frutti, vini,

olj , ed alberi per carboni.

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti è di duecento qua

rantasette sotto la cura spi

rituale d’ un Parroco .f

BATTAGLIA Terra nel

la Provincia di Salerno, ed

in Diocesi di Policaflro , po

(‘ta in una valle circondata

da monti , d’ aria umida , e;

nella dilìanza di sei miglia

dal Golfo di Policaitro .- e

di sessantanove dalla Città

di Salerno , che si appartie

ne alla Famiglia Galletti ,

con titolo di Baronia . In

quefia Terra sono da mar

carsi una Chiesa Parrocchia

le; ed un Convento de‘P-a

G dri
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dri Osservanti . Le produ

zioni poi del suo terreno

sono frutti, vini, cailagne ,

ghiande , e pascoli per ar

menti. La sua popolazione

finalmente ascende ad otto

centottantotto sotto la cura

spirituale d’ un Parroco.

BAZZANO Villaggio nel

la Provincia del!’ Aquila , ed

in Diocesi dell’ Aquila fles

sa , 'situato a piè d’ un col-_

lei d‘ aria salubre , e nella

dif‘tanza di due miglia dalla

Città dell’ Aquila , che si

appartiene con titolo di Bil

ronia alla Famiglia Barbari

ni di Roma. Quet'to Villag

gio_, appellato' anticamente

Oiiidio‘. ch’ era uno de’Borf
ghiv dell’ antica Città di For

cone, ha soltanto una Chie-y

sa Parrocchiale sotto il ri

1010 di Santa Giulia , Le

produzioni‘ poi del’ suo ter-_

reno sono grani, granidin

dia , legumi, vini ,‘ canapi ,

e lini .‘ La sua popolazione

finalmente ascende a cento’,

e due sotto la cura spiritua

le di un Parroco, che porta

il titolo di Pr‘epoitn',‘ ‘ f

BELCASTRQ Città Ve:

scovile Sutîraganea di Santa

Severina nella Provincia di

Catanzaro, la quale‘ giace

sopra'una ‘roccia di pietre;

d‘ aria salubre‘, e nella di-'

fianza di‘ otto miglia dal ma«

te, di ‘iodio dalla Città di

r‘

Ù-“MMK
__.

Santa Severina, ‘e sotto il

grado trentesimo nono di

latitudine settentrionale , e

‘trentesimo quinto in circa

di longitudine,che si appar

tiene alla Famiglia Poerio,

con titolo di Baronia. Que

ila Città , la quale si ore

de , secondo Ferdinando U

ghellio , d’ aver sortito un

tal nome da Caf‘ìore , e Pol

luce , ha una Cattedrale di

mediocre architettura , uti

Aziata da dodici Canonici;

un Seminario capace di mol

ti Alunni , e ‘fornito di tutte

le scienze necessarie all’i

Aflruzione della gioventù; ed

un Monte di Pietà per sol

lievo de’ bisognosi , l pro

dotti poi del suo terreno

sono grani , granidindia , le

gumi, frutti , vini, olj , e

‘pascoli per fermenti . il nu

mero finalmente de‘suoi abi

‘tanti ascende ad ottocento

cinquanta sotto la cura spi

rituale d’ un Arciprete Ca

nonico . Quella ilessa Città

‘comprende sotto la sua giu

risdilzione vescovile tre luo

ghi , quali sono i. Anda

_lt', 2. (‘rifarei/4 , 3, Cerva;

ciascuno de’ quali sarà di‘

ftintamente descritto a suo

proprio luogo .

BELLA Terra nella Pro

vincia’di Matera , ed in

Diocesi di Muro, situata so

pra un colle’, d" aria salu-_

' ‘fibre’,
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. bre , e nella dillanza di due

miglia dalla Città di Muro,

che si appartiene con titolo

di Marchesato alla Famiglia

Caracciolo, Principe di To

rella . Quefla grossa Terra,
la quale" nacque dalle rovi-v

ne 'dell’ antica Numiilrone

dillrutta verso il nono Se

colo dalSaracini , ha una

f‘arrocchia Collegiale , con

una Chiesa Filiale; tre Con

fraternite Laicali sotto I’ in

vocazione del Sagramento ,

di San Lorenzo , e del Mon

te del Morti ; uno Spedale

‘per ricovero de’Pellegyini;

e tre Monti di Pietà per

sovvertire i poveri bisogno

si . Il suo territorio poi pro

duce grani, granidindia ‘21e

gumi, vini, lini. ed erbag

gi per pascolo d“ animali si

grossi, come minuti, Il nu

mero finalmente de’ suoi obi

tantil ascende a cinque mila

seicento ventitrè sotto la

cura. spirituale d’ un Arcipre-t

te , e di due Econonii Coady

iutori.‘ ‘

BÎELÉLANTEÀ Terra Re

gia dello Stato d’ Atri nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi‘ di Teramo me‘.

desima , pofia in luogo emi

nente , d‘aria’ salubre , e

nella dillanza di, nove mi

glia ' " da Teramo .

11 quella,‘ egia Terra sono

a figsdra‘garsijaìt Chiesa Par.
xv‘ \ , x‘ e

V
  

rocchiale di Padronato Ref

gio sotto il titolo della Ma

donna della Misericordia;

due Confraternite Laicali

sotto l’invocazìone del Sa- v

gramento , e del Rosario ;

ed una Scuola Normale fon

data dal Regnante Ferdinan

do IV. Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,‘

legumi, frutti, vini, e pa

scoli per armenti . La sua

popolazione finalmente a

scende a mille quattrocento

novantasei sotto la cura spi

rituale d’ un Pievano .

BELLANTONE Casale

del Contado di Borello nel

la Provincia di Catanzaro ,

ed in Diocesi ‘di Mileto ,

pollo in una pianura, d’aria

temperata , e nella diflanza

di cin uantotto miglia in cir
ca dalila Città di Catanzaro,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Pignatelli d‘A

ragona, Duca di Monteleo

ne ._ Egli col terremoto del

mille settecentottantatrè fu

adeguato al‘suolo , ma me«

diante le paterno cure del

Regnante Ferdinando IV.

NOlil'O Augullo Monarca, è

fiato riedificato,con una Cliie«

Sa Parrocchiale. il suo LCD

ritorio poi abbonda di vet

tovaglie di vari generi, di

frutti , di vini ; tl’olj , e

d’ alberi di gelsi per seta . '

Il numero finalmente de’ suoi

G 2 abi
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abitanti ascende a'seicento.

cinquantaquam-o sotto la cu

‘ra spirituale d’ un Parroco .

BELLlZ‘Zl Casale nella

'Provincia di Montefusco , ed

in Diocesi d’AvellÎmo, po-‘

fio sopra un’ amena collina,

d’ aria salubre , e nella di

fianza di un miglio dalla

‘Città. d’ Avellino dalla parte

di settentrione , che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia di Serino . In esso

Casale sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale ; ed una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione del Purgatorio.

I prodotti poi del suo ter'.

geno sono grani , graniqlin

dia, legumi, frntti , vini ,

galtagne, e noci, Il nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a quattrocento

cinquanta sotto la cura spie

rituale d’ un Arciprete .

BELLONA Casale Regionella Provinciaucli Terra di‘

Lavoro, ed in Diocesi di

Capoa, il quale giace alle

radici de’ monti Callicoli ,

d’aria buona , e nella difianf

‘2.1 di venti miglia dalla Cit.

tà di Napoli , In esso Casa

le sono da notarsi una Chie

5a Parrocchiale sotto il ti

tolo di San Secondo; e tre

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione della Vergine

rie’ Sette Dolori, di San Mi

tllsle Arcangelo, e ‘da’ M012!

ti. Il suo territorio poi pro;

duce grani , granidindia , le:

gumi , frutti, vini, e cana-f

pi . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a.

mille quattrocento venticin

que sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete . Nel Diflret?

to di quelto flesso Casale ,

e propriamente sul monte

di Bellona v’è un Convento

de’ Padri Serviti .

BELMONTE Terra nel,

la Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi inferiore di Troq

pea, pofta sopra un piano

d’ un monte , d’ aria salubre,‘

e nella diflanza d’ un migliq

dal Mar Tirreno , che si ap

partiene alla Famiglia Pi,

gnatelli , con titolo di Prin

cipato . In quefia Terra so,

no da notarsi una Parrocchia

di mediocre disegno ; tre

pubbliche Chiese; una Con

fraternita Laicale sott_o l’ inf

vocazione del Santiffirho Ro

sario ; e due Conventi di

Regolari , il primo de‘Paq

dri Carmelitani , ed il se.

condo de’C-appuccini . I pro

dotti poi del suo terreno

sono frutti , vini , olj , agru

mi , e gelsi per seta . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a tremila , e

quarantadue sotto la cura.

spirituale d’ un Parroco .’

BELMONTE Terra nel

la PlîQvincia di Lavoro, ed

m

I]A;

,
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fin Diocesi- diiMonte Casino,

situata sopra un monte , d’

aria temperata,- e nella di

flanza di sette miglia dalla

Città di San Germano, che

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Gallo , Duca

dfAlvixo . In essa è da no

tarsi soltanto una Chiesa

‘Parrocchiale sono il titolo

dell’Assunta . Il suo territo

rio poi produce vettovaglie'

di varj generi , frutti ,- vini,

olj ,- e pascoli per greggi.’

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a seicento,

e ventinove sotto la cura.

spirituale d’un Parroco , che

porta il titolo d’ Abate (Iu-i

mm ‘ , . . i. ,

_ BELMONTE Terra nel-1

la Provincia di Chieti , ed

in Diocesi di Trivento; ai‘

tuata sopra un monte di pie

tr‘a viva,- d‘ aria salubre , e

nella diilanza di sette miglia‘

dalla Città di Trivento ‘ e‘

di quarantaquattro da Chie- ’

ti, che si appartiene in Feu-

do alla Famiglia Carncciolo;

Principe di Santo Buono .

In essa Terra sono da no

tarsi una Parrocchia,- con

due pubbliche Chiese ; una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione‘ del Rosario;

uno Speciale per ricovero de‘

pellegrini ; ed un Monte Fru

mentat‘io per sovvemrei coa

loni bisognosi nella semina.

Le produzioni poi del suo

territorio sono vet‘tovaglie'fl

di varj generi , frutti d‘ ogni

sorta, vini generosi , olj ecfl

cellenti , ed erbaggi per pa-i

scolo d’ armenti . La sua po‘

polazione finalmente ascen

de a mille cento novanta

quattro sotto la cura Spiri‘

tuale d’ un Arciprete, il qua

le viene nominato ne'lle va

canze dal possessore d’essa,

Q'Terra.v ' ,

BELRISGUARDO Terra

. nella Provincia di Salerno ,

ed in Diocesi di Ca'paccio ,‘

situata sopra una collina ,,

d’ aria salubre , e nella di

fianza di trentaquattro mi

glia da Salerno , che si apr

paiti‘ene in Feudo alla Fa

miglia Mariconda, Principe

di Caracusa. In quefia Ter

ra vi sono da ‘notare una

Chiesa Parrocchiale sotto il;

titolo di San Michele i‘lrqì

cangelo ; {in Convento de’

Padri Minori Conventuali ;

e due Confraternite Laicali

sotto l’invocaîione del San-_

tiflìmo Rosario , e di Sant'

Antonio è I prodotti poi del‘

suo terreno sono grani , fruta

ti, vini, olj, ghianc'ie, e.

pascoli per armenti. [1 mia

mero finalmente de’ suoi ab'i

tanti ascende a mille, e cen

to in circa sotto la cura spi

rituale. 1d’ un Arcip’re'te .'

BELSITO Casale Regio

G 3 ‘ nel‘:
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nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Cosenza

flessa , situato sopra una col-'

lina degli Appennini ,d’ aria

buona , e nella difianza di

dieci miglia in circa‘ dalla

Città di Cosenza. In‘ esso

Casale sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Giovanni Ba

tifia; ed una Confraternita

Laicale sotto l’invocaz‘ione

del Rosario. Il suo territo-q

rio poi producev grani, gra

nidindia , legumi ,‘ frutti ,- vi

ni, ed erbaggi per pascolo

di greggi. Il numero final

mente de’suoi abitanti ascen

de a seicento novanta sotto

la cura spirituale d'un Par

roco.

. BELVEDERE Casale

nella Provincia di Salerno ,L

ed in Diocesi di Salerno

fiess'a , situato sopra una‘ col

lina , d’ aria salubre, e nel

la difianza di undici miglia

dalla Città di Salerno ,- che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Doria Panfili di

Roma . In esso Casale è da

osservarsi soltanto una ‘Chie

sa Parrocchiale sotto il\tito_

lo di San Michele Arcange

lo . I prodotti poi del suo

territorio sono frutti, vini,

0]] , cafìagne , e ghiande.

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti è compoflo di due

sale Famiglie sono la cura

spirituale d' un‘ Economo Cui

fatQa _

BELVEDERE CittàfneI-s

la Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi di San‘ Marco ,'

situata’ sopra una vaga col

lina bagnata dal Mar Tirre

no ,- d’aria salubre,- e nella’

diflanza. di quarantot'to mi‘

glia dalla Città di Cosenza,

che’ si appartiene alla‘ Fami- ,

glia Carafa ,' con‘ titolo‘ di‘

Principato. Sono da m'arcarfi

si in quel‘ta Città ,- la quale‘

si crede essere l'antica Blan-f

da edificata. dagli Ausoni‘ ,

oppure‘ dagli Enotrj ,’ tre

Parrocchie Sensi man dell”

Assunta‘ . di San Niccolo‘ , e"

di San Giacomo Ap'ofi‘olo ;'

una Chiesa sotto lÎinvoca-'

zione di Sant’ Antonio Abate,

con varie altre e dentro’ , e

fuori l’abitato ;‘ tre Conven

ti di Regolari; il primo de‘

Padri Agoitiniani ,-il secondo

de’Minimi di San Francesco;

ed il terzo de‘Cappuccini;

uno‘ Spedale per‘ ricovero de‘

pellegrini ; tre Monti di Pietà.

per maritaggi di Zitelle‘ po

a vere; e‘ sette‘ Confraternite‘

Laicali sotto l’ invocazione

dell’lmmacolata’ Concezio

ne , del Rosario , di San‘Vi

cenzo Ferreri, di Santa Ma

ria Visitapoveri , del Cro«

cilisso , della Vergine delle

Grazie, e del Purgatorio.

Le produzioni poi del suo

ICI‘?
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territorio sono grani , le

gumi , frutti , vini, olj; ed

alberi di gelsi per seta t La

sua popolazione finalmente

ascende a quattro mila ciu

quecento novantaqunttro sot

to la cura spirituale di tre‘

Parrochi , e d’un Economo

Curato .- Quefia fle’ssa Città

è Rata patria de’ Giurecona

sulti Antonio; e Mario Pe
pe, e‘del celebre Navigate-l

re Francesco’ Pisano ; ‘

BELVEDERE MALA

PEZZA Terra‘ nella Pro

vîncia di Cosenza, ed in

Diocesi di Gerenzia, situata

‘sopra un’ monte scosceso,

d’ aria buona; e nella di

flanza di sessanta miglia in

circa dalla Città di Cosenza,

e di sei da Gerenzia, che

si appartiene alla Famiglia

Giannuzzi Savelli, con tito

lo di Baronia.'ln essa TG1‘

fa sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale; ed un

Monte Frumentario , che

somminiftra del grano a’co

loni bisognosi per la semi-l

na . Il suo territorio poi pro

duce grani , granidindia, le

gumi , vini,- olj , lini e pa

scoli per armenti . Il nume

ro finalmente de’ suoi abi‘

tanti ascende a cinquecento

sessanta sotto la cura spiri

tuale d' un Arciprete .

BENESTARE Casale nel‘- .

1a Provincia di Catanzaro,

‘\

ed in Diocesi di Geraci, si

tuato in luogo eminente ,

d’ aria buona,e nella diflan

za di quattordici miglia dal

la Città di Geraci , che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Pescara , Duca di

Bovalino . Quefto Casale col

terremoto del mille settecen

tottantatrè fu quasi adeguato

al suolo, ma mediante le

paterne cure del Regnante

Ferdinando IV. è {lato rie

dificato con .una Chiesa Pa(r

rocchiale. Il suo territorio

poi produce, grani, olj ,li

ni, e pascoli per armenti .

Il numero finalmente de’suoî

abitanti ascende a novecento

settantacinque sotto la. cura

spirituale d’ un Arciprete .

. BEIÎEVENTO Città Ar

civescovile nella Provincia

di Montefusco , situata sul

pendio d’ un colle, che si

gnoreggia due amene valli

irrigate da’fiumi Sabato , e

Calore , d’ aria temperata ,

nella diftanza di trentadue

miglia dalla Città di Na

poli, e sotto il grado qua

rantesimo primo di latitu

dine settentrionale , e tren

tesimo secondo , e minuti

ventisette di longitudine , che

si appartiene alla Santa Se

- de ,

Quefta Città, secondo Soli;

no , e Servio , fu edificata

da Diomede Re degli Etoli

G 4 da

con titolo di Ducato ..
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dopo la guerra Troiana . In

tempo poi della Guerra Car

tagineset ella si mantenne

sempre fedele alla Repubbli

ca Romana, ancorché fosse

{lata devaflata ne‘ suoi campi

da Annibale . Ne‘ Secoli di

mezzo essa fu sottomessa

da Totila Re de’ Goti , e ro

vinata nelle mura , acciò non

servisse in avvenire di sia

curo ricovero a’ Greci. Ve

nuti iLoligobardi in Italia ,

fu rifabbricata, e prescelta

per loro Sede, con fondar

vi la Dncea di Benevento ,

in cui regnarono i Duchi

sino a tanto che durarono i

.Re Longobardi in Pavia ,

cioè dal seicento , e nove

sino al settecento sessanta

cinque sotto tredici Duchi.

Mancato il Regno de’ Lon<

,gobardi nell'anno settecen

to sessantacinque perla pri

gionia fatta dall’lmperator

Carlo Magno del Re Desi

derio , la Bocca di Beneven

to non solo non venne me

no , ma molto più crebbe;

poiché Arechi , .genero del

Re Desiderio, da Duca di

venne Principe , adoprò la

‘Corona Reale, e si fece un

gere da’ Vescovi a somigl ian -

2a degli altri Monarchi .

Quefla Real Famiglia vi

regnò sotto dodici Principi,

l’ultimo de’ quali fu Orso ,

il quale ne fu discacciato

nell’anno ottocento novani

tuno da’ Greci sotto la con-t

dotta di Simbatico mandato

vi da Leone IV. Imperato

re di Collantinopoli . Co

flui dopo aver assediata per

tre mesi continui la Città

di Benevento, la sottomise

al dominio dell’lmperatore

di Coltantinopoli suo Signo

re , e ne prese il governo

lo flesso Simbatico , il qua

le la governò per tre anni,

e mesi. Morto Simbatico ,

gli succedè nel governo di

Benevento Gregorio , il qua

le la resse per due anni ,

 

' dopo de’quali Guido III. Du- »

ca di Spoleto la ritolse agl’

Imperatori di Coflantinopo

li , e la donò a Guaimaro

IllÌ. Principe di Salerno suo

Cogna-to, il quale ne fu di

scacciato da’ Beneventani , o

richiamato vi fu Redelchi Il:

Coftui appena preso posses

so della Ducea di Beneven’

to, cominciò a flrapazzare

per mezzo di Vilardo suo

Miniflro i Beneventani , i

quali mal soffrendo ciò, di

scacciarono Redelchì , e vi

chiamarono Atenolfo Con-

te di Capoa , il quale dal

Principato di Benevento si

disse poi Principe , con

adoperare l’uno ,, e l’ altro

titolo , cioè di Conte, e di

Principe . Quefla discenden

2a de’ Principi di Benevento

to,
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to, e di Conti di Capoa vi

regnò nel Principato di Be

nevento dall’ anno ottocento

novantacinque sino al mil

le, e quarantasette , in cui

ne fu discacciata. Stabilitisi

i Normanni in quelle noflre

Regioni, incominciarono a

ma‘ltrattare i Popoli a loro

soggetti, e quelli ne avanfi

zarono le querele al Papa

Leone IX. il quale mosso a

pietà‘, risolvè di rtarsi in

Germania dall’ mperatore

Arrigo II. per esporgli le

anguftie , in cui trovavansi

quefte ‘Regioni . Giunto Leo

ne lX. all’lmperatore nell’

anno mille 'e cinquantatrè,

convennero tra loro , che

Arrigo concedeva al Papa

‘Benevento , ed il Papa rila

sciava all’ Imperatore il cen

so di cento marche d’argen

to , ed un cavallo bardato ,

che Arrigo I. di lui Ante‘

cessore avea promesso al

Papa Benedetto VII. sopra

le rendite della Chiesa di

Bamberga , eretta già in Ve

scovado . Ritornato il Pon

tefice Leone IX. da Germa

nia dopo la permuta di Be

nevento col censo di Bam

berga, creò in segno di do

minio per Principe di Be‘

nevento Raidolfo di nazione

Longobardo ,‘ il quale ne fu

poi discacciato da Onfredo

Normanno , Conte di Puglia,

e Fratello Maggiore di GuP-l

scardo. Quefio fine in‘feli-i

cissimo ebbe la Bocca di Be-J

nevento a cagion della quale

le sempre più _s' accrebbero

le tra-versie ; poiché grande-1'

mente si turbarono sotto i

Normanni le cose tra il Sa-f

cerdozio , e l’lmperio , le

quali poi furono pienamente

terminate nell‘ anno mille,‘

e cinquantanove nella Città

di Melfi , con refiituirsiBe-î

nevento alla Santa Sede, al--‘

la quale coll'andar del tem-i

po le fu or tolta , ed or re

flit-uita . Il crollo maggiore

fu dato a quella Città da

Federigo II. Imperadore, il

f quale divenuto essendo neo

mico della Santa Sede , as-r

salì nell’ anno mille duecen

tO quarantadue vBenevento‘;

e dopo averla sottomessa,

ne spianò le mura , con mol-:

te altre magnifiche fabbri‘

che . Finalmente dopo va-i

rie vicende or prospere , ed

or avverse , Ferdinando I‘

d’Aragona , successore del Re

Alfonso sotto- il Ponteficato

di Pio II. si contentò, che

la Santa Sede se ne mettes-l

se in possesso; nel quale tot

tavia seguita ad esserne, con

mandarvi per Governatore

un Prelato.

Si ammirano in quefla.

Citta tutta cinta di mura , e

che ha dae miglia , e mezzo

di
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di circuito, otto magnifiche

Porte ; un forte‘ Cal‘tello ;

ch'è il soggiorno del G0

vernatore Pontificio ;i1n son’

‘iuos‘o Palazzo pubblico per

lo Magiflrato compollo di

trentotto Consiglieri; ‘un s'u-’

perbo Ponte eretto sopra il

Fiume Calore; una lunga;

‘e larga firada, che divide

per‘ mezzo la Città; e varj

sontuosi ‘edifiz'j , tra’ quali si

ammira \in_Arc0 Trionfale

di ‘marmo Pario eretto dal

Senato Romano in onore di

Traiano per la ftrada . che

fece a sue spese da Roma

a Brindisi, conducendola per

Benevento. . _

i‘ Oltre a ciò ella ha un

‘vano Palazzo Arcivescovile;

un Seminario Diocesano di

' bel disegno , con una ricca Bi-‘

blioteca, ‘e ‘fornita di 500 Ma

nuscritti d'e’ Secoli undecimo ,

duodecifn’o, decimoterzo , e

decimoquarto; un Collegio de’

Padri Scoiopj ; ove s"insegna

no varie Scienze; un Conser

vatorio di Zitelle povere; tre

Ùspedali per ricovero, de’ po

veri infermi; due’ Monti di

Pietà per pegni , e per sollie

vo de‘ bisognosi ; otto Chie

se Parrocchiali di mediocre‘

disegno; due Collegiate sotto -

i titoli di San Bartolommeo

Apoftolo , e di Santo Spiri?

to , ulìziata ciascuna da do

dici 'Canonici , e ‘da un Abag

te; ed un sontuoso Duomo

a cinque navi, sollenuto da

quattro ordini di ‘colonne

di marmo al numero di cin

quantadue; con una magni

fica Porta di bronzo , ove.

sono scolpiti in basso rilie

vo la Storia del Vecchio,

e Nuovo‘ Teflan/iento nella

parte superiore; e nell’in

feriore l’ Arcivescovo di Be

nevento co' ventiquattro Ve

‘scovi suoi Sufi‘raganei. Que

{lo Duo’mo ‘viene 'ufiziato

da ‘sedici Munsioiiarj , da.

‘ventuno Canonici ;. e da sei

Dignilà; insigniti tutti all‘

‘uso de’ Ca'nunici di San Pie

tro in Roma; e decorati

del titolo d’ Abati;

Inoltre ella ha varièkChie»

se pubbliche 5 con Confrater

nite Laicali ; tre Moniflerî

"di Monache di clausura; e

‘ sedici Conventi di Regolari ,

il primo de’ Padri Celeflini,

il Secondo de’ Canonici La‘

teranesi, il ‘terzo de’Cano

'r'iicl Regolari del Salvatore,

il quarto ‘de’ Domenicani , il

quinto de’ Minori Osservan

ti ‘il setto de’ Conventuali ,

il settimo degli Agoliiniani,

l‘ ottavo de’ Carmelitani Cal

z'i ; il nono de“ Servi di Ma

ria‘, il decimo di Santa Ma
‘ria della Pace , l’lundecimo

de’ Cappuccini , il duodeci

mo del Santiflimo Redento

re , il decimoterzo di San

‘ Gio
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Giovanni di Dio’; i'ldecimo

quarto de’ Carmelitani Scal
ii, il decimoquinto deI Ri;

formati , ed il decimosefio

de’ Crociferi. Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani; gr'ahidindia; legumi;

frutti ;_ vini; ortaggi, e pa

scoli‘per armentì ; La sua

popolazione finalmente ad

àcende a tredici mila. sotto

la cura spirituale di cinque

Parrochi Secolari 5 e di tre

Regolari ; Quella ftessa Citfl

tà è rinomata nella Storia

Letteraria per essere iìara.

‘Patrizi de’ Giureconsulti Rug

giero Odofredo , e Roifredo

Beneveniano ‘, di Bartolom;

meo Camerario, e diPietro

di Morra ; dello Storico Fal

cone Beneventano ; del Poe

ta‘ Niccola Franco; e del

Mediéo Giovan Batifia Pino.‘

La medesima Città com

prende sotto' la sua giurisdi

zione Arcivescovile cento;

e quattro luoghi, i quali sono

I’.- Sant’Angelo a Cupolo ,

Q.‘ Montana, 3. Bagnara,

4. Pafiene' ,' 5.‘ San Marco’

a Manti , 6. S. Leuc'io , 7.

Ma'ccaóei , 8.‘ Apice,- 9. Al

tavilla,- lo. (‘qflelpag'ano ;

I’ il jC‘a/Zelveter‘é ,- lQì Cà'mpo‘

(11" Pz‘eirrt,‘ 134 Campaliezo,

14. Cervinard , 15. Mona

e‘e/ioni , 16.» Monterocc/zetto,

17. Mantecalvo , 18. Pietra

cazella, 19“. Pietra/lamina ,

Q0. Pontelandolfo , Q1. Raid’

no , 9.2. Rotondi , Q3. San

Giorgio la Montagna , 24.

San Martino, 95. o‘antange

Io‘ a Cancelli, Q6. Sant'A

ghisa,- 27. Calvi , 98. San

Pietro in Delicato , Q9. Toc

l‘ar'u‘si; 30. San Nazzaro ,

‘3x. Terranova , 32. Tocco ,

33. Vit'ala’nó co‘suoz' Casali,

34; CÌÌ'CÉIZOj 35. Gimfira ,

36. Macclzia; 37. Monte

.iarc/u'o‘,’ 38; Banca co’suoi

Casali ; 39.- Montefalcz'one,

40.1 Montaperto 5 4x; Paupi

si, 49. Pezrura , 43. Pie

Ìradefusz' , 44. Pralola , 45.‘

Rovcaóoscerana ; 46. Santon

gelo a Scala‘ , 47. ó‘a'nm Ma

ria Ingrisone , 48; San Nic-'

cola Manfredi , 49'; 7 Santa

Maria‘ a Toro, 50. Torrio

nì, 5x. Tufo , 52. Torre

cuso, 53.‘ Bai-elica , 54.- Chiu

sano , 55. Colle; 56. (‘eppu

Ioni, 57. Fojano, 58. Gam

bama , 59.v Pesco , 6o; Pa

gogfil. Pietra Elcina i625

Lapza i SHÌ’ÌI’

San Giorgio la Molam ,65.

San Marco de’ Cavoz‘i , 66._

Sa'nta Paolina‘; 67. (bianca,

68._ Cfiianc/zetelld , 69. (‘ne

flelpofo‘ ,- 7d. Greci , 7x. Len

iace‘, 72’. Lesina , 73. Pog

già Imperiale , 74. Monte-f

miletto , 75. Mancusi, 76.

Pagliara , 77. Pappano , 78.

Paoll'sz' , 79. Savignano, 80.

Torre delle Novelle è 81.

“un
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83. Apollosn , 84. Campo-‘

141mm , 85. Casalnuovo , 86.

Cercemngegiore , 8,". Fragne

Io , 88» (zildone, 89. Graie

te cq/Ìagnara , goJelsi , 91 .

Limosani , 92. Matrice , 93.

Molinara , 94. Montefusco,

95. Marrone , 96. Paduli,

97. Pammrano , 98. Riccia,

99. 'Sanfangelo Limorani ,

100. Santa Croce di Morra‘

ne, 101‘. San Giovanni in

Gala/o , 102. Peri-[1o ,. 103.‘

Tufara , 104. Toro; ciascu

no de’ quali diilintamente si

descrivcrà a suo proprio

luogo‘ I 4 _

BERNALDA Terra nella

Provincia di Matera, ed in

Diocesi d' Acerenza , situata

sopra una piccola eminenza ,

d’ aria non buona , e nella

diflanza di diciotto miglia

dalla Citt-Ét di Matera, che

si appartiene con titolo di

Ducato alla Famiglia Nava

retta, Marchese della Terza.

Sono da notai-si in quefta

Terra appellata anticamente

Catnarda , e Camandra , una

‘Chiesa Parrocchiale 9 ‘una

Confraternita Laicale sotto

‘1" invocazione della Madon

na del Carmine; ed un Con

vento de’ Padri, Riformatit

I prodotti poi del suo terre

no sono grani , legumi , frut

‘ti , vini , olj.,cotoni , e pa

scoli ‘per armenti . Il nome:

BÎ

. Wccìano; 8o. Frbéneìello , ro finalmente 'tle’su'oi ‘abià

tanti ascende a tremila cena

to sessanta sotto la cura spia

rituale d’ un Parroco .

BIANCO Terra nella Pro‘

'vincia di Catanzaro , ed in

Diocesi di Geraci , situata
vicino al Mar Jonio , dì aria

salubre , e nella dii‘tanza di

diciotto miglia dalla Città

di Geraci,c'he si appartiene

in Feudo alla Famiglia Ca

rafa, Principe della Rocce!

_ la. Queita Terra , la quale

col terremoto del mille sco

tecentottantatr'è soffri molti

danni, vien divisa in tre

luoghi appellati il primo

Santa Maria ‘di Pigliano, il

secondo Bianco, e pria del _

terremoto lo Zopardo , ed

il terzo il Crocifisso ., ove

sono da marcarsi soltanto

due Chiese Parrocchiali. Il

suo territorio _ oi produce

grani, olj , linr, ed ‘alberi

di "ge'lsi per seta . , Il nume

ro finalmente de'suoi abi

tanti ascende a mille due

‘cen'to cinquantasette sotto la

cura spirituale di due Par

rochi \ _ " __ _

BIGCARI Terra Regia

nella Provincia di Montefu

sco,ed in Diocesi di Troja,

la quale giace alle falde de

gli Appennini, d’ aria salu

bre,e nella diflanza di cin

que migliar'lalla Città di Tro-fl

ja. Sono da notarsi in quer

fia

. _.__.._...--»_--«.«f-‘_r F1
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fia Regia ‘Terra una Colle

giata di dritto padronato sot

to il titolo dell’ Assunta ,

uliziata da venti Sacerdoti

insigniti, e daun Arcipro

te; nove piccole Chiese di

mediocre disegno; un Con

vento de’ Padri Osservantì

fuori l’abitato; e quattro

Confraternite Laicali sotto

l’invocazione dell’ Annun

cinta , di San Donato , di

San Rocco, e del Rosario.

I prodotti poi del suo ter

reno sono vettovaglie di va

rj generi , frutti, vini , olj,

‘ed erbaggi per pascolo d’ar

menti . Il numero finalmen

te de‘ suoi abitanti ascendea

tremila sotto la cura spiri

tuale d’ un Arciprete v Regio.

BIFERNO. Fiume nella

Provincia del Contado di

Molise , .il quale nasce nel

Monte Matese , e propria

attente nelle vicinanze di Bo

}ano , indi s’-ingrossa colle

acque , che scorrono dal Ma

tese ne‘ luoghi vicini; e ti

nalmente dopo un corso di

. sessantacinque miglia in cir

ca , shocc-a nel Mare Adria

tico nelle vicinanze della

Città di Termoli. Quello

Piume dà eccellenti anguil

le, e trotte.

BINETTO Casale nella

Provincia di Trani, ed in

Diocesi di Bari, situato so

pra una collina , d" aria sa,

ti Sanniti, e ne fece

lubre, e ‘nella dilianza a

nove miglia dalla Città di

Bari , che si appartiene alla

Famiglia d’Amelis di Ba

ri, con titolo di Baronia,

In quello Casale sono da

notarsi una Chiesa Parroct

chiale: e due Confraternite

Laicali sotto l‘invocazinne

del Sagramento , e del Rof

sario . il suo terreno poi

abbonda di grani, di vini,

di olj , e di mandorle ._ Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a seicento

sessantasette. sotto la cura

spirituale d" un Parroco .

BISACCIA Città nella

Provincia di Montefusco ,

ed in Diocesi di Sant’Ange

lo de’ Lombardi , polla in

luogo montuoso, d" aria sa

lubre, e nella dilìanza di

ventiquattro 'miglia dalla

Città di Montefusco , che

si appartiene con titolo di

Ducato alla‘ Famiglia Pigna

telli , Conte d’Egntonte.

Quella Città , la quale si

crede essere l’ antica Romu

lea , ne’cui contorni il Con

solo Bublio Decio uccise tre

mila, e cinquecento Solda

pri_

gionieri seimila , ha una

Chiesa Cattedrale , utiziata da

dodici Canonici ; un Conven

to de’ Padri Conventuali ; un

Ospedale per gli Pellegrini;

e quattro c0nfl'atel‘nitealîb’q

C A
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‘cali sotto l’învocazione di

Santa Croce , di Santa Mae

ria di Colìantingpoli , di

Sant’Antonio, e del Purga

mrio . Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,

granidindia , frutti d’ ogni

sorta, vini, ed erbaggi per

pascolo di numeroso gregge.

La sua popolazione linal-_

mente ascende a seimila sot

to la cura spirituale d‘ un

Parroco ._ ‘ ‘ '

BISCEGLIA Città Regia

Demaniale, e Vescovile Suf

vfraganea di Trani nella Pro

vincia di Trani {Atessa , la

quale giace sopra una rupe,

bagnata dal mare Adriatico,

d" aria salubre , nella diltani

za di quattro miglia da Tra-f

ni , e ‘di venti da Bari, e

sotto il grado quarantesimo

primo , e‘minuti venti ‘di

latitudine settentrionale , e

trentes'imoquinto di longituf

dine . Ella la Città di Bi

sceglia , secondo lo Storico

Guglielmo’ Pugliese ,fu cdi?

ficata nell’undecimo Secolo‘

da Pietro Conte di Trani ,

uno de’_dodici Capitani Non

atomi, che venne alla con

guifla deliRegno di Napoli,‘

Si ammirano in quefia Cit

tà tutta cinta di mura una,

sontuosa Cattedrale , ufiziata

da ventitrè Canonici , e da

dodici Mansionarj ;due Col

legiate servite da sedici Ca

nonici , e da due Abati im

signiti di mozzetta ; tre

Chiese Parrocchiali di me,

diocre architettura ; due Mo

nilteri di Monache di clan-4

sura Franceseane ; ed gli

Conservatorio di Donne ._

Inoltre ella ha un Semina-.

rio capace di molti Alunni,

e fornito di tutte le sciens

,ze necessarie all’iliruzione

della gioventù; un Ospeda

le per gl’ infermi ; un Mon

te di Pietà per sollievo del

bisognosi; cinque Conventi

di Regolari, il primo de’

Padri Domenicani, il SCCOQ

do degli Agolliniani il ter-,

go de’Conventuali,_i quar-'

to de‘ Minori Osservanti , ed

il quinto de‘Cappuccini; ed

undici Confraternite Laical-i

sotto l‘ invocazione del San:

tissimo Sagramento , de‘Sanj

ti Martiri, di San Giovan

ni Batilla ,‘ di Santa MariaL

di Collantinopoli ,_ di San

Ignazio , del Purgatorio,yde1_

Rosario ‘, di Santa Monaca,

di San Qiuseppe,della Con-j

cezvione ,della Madonna del:

la Misericordia, e dellÎAn

nunziata .{ Le produzioni poi

del ‘suo, terreno sono grani,

legumi, frutti ,_ vini ,_ olj ,'_

e. mandorle ._ La sua popo

lazione finalmente. ascende

ad'undicimila in circa sotto

la cura spirituale di quattro

Ifarrochi . Quella {tessa (‘lit-i

ta
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t‘a comprende sotto la sua"

giurisdizione Vescovile la

sola descritta Città di Bi-r‘

sceglia . ’

BISEGNA Terra nella

Provincia dell’Aquila , ed in

Diocesi de’ Marsi ,‘ situata

sopra un alto monte , d’ aria

salubre , e nella diftanza di

‘trenta miglia in ‘circa dalla

Città dell" Aquila , che‘ si

appartiene in Feudo alla Fa:

miglia Sforza Cabrera Bova

dilla di Roma, e Conte di

Celano. In quelfla Terra e

da notarsi-soltanto una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo dell’ Assunta. Il suo ter

reno poi produce pochi gra

ni , órzi, frutti selvaggi,

e pascoli per armenti . Il

numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a trecento

sessantanove sotto la cura

spirituale d’- un Arciprete .

BISEHTI Terra Regia

Allodiale dello Stato d‘ Atri

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Penne, la

quale giace in una valle',d"

aria buona , e nella diflanza‘

di dieci miglia dalla Città

di Teramo ._ In essa Regia

Terra sono da notarsi una.

Chiesa Badiale Curata di pa

dronato Regio sotto il tito

lo di San Pietro; una Chie

sa pubblica sotto l’invoca

zione di San Filippo di di

ritto padronato della Fami

glia Barone; una Confrater-s‘

nita Laicale sotto l’iflVOCfi‘.

zione del Rosario; ed una

superba Tintoria di panni;

I prodotti poi del suo terri,

torio sono ' grani , legumi ,

frutti ,‘ vini , e ghiande . il

numero finalmente del suoi

abitanti ascende a mille no

vecento,e trentatrèfsotto la ‘

cura spirituale d’ un Regio,

Abate‘, il quale ha il dirit-i

to di sedere nel Coro della,

Cattedrale di Penne, e di

veflire di Cappamagna a so

miglianza degli altri Cano

nici della suddetta Cattedra,

le di Penne ,

‘ BISIGNANO Città Vesco

vile Suffraganea della Santa

Sede nella Provincia diCo«

senza , situata sopra un ame

no colle , d’ aria salubre,

nella diltanza di venti mi

glia dalla Città di Cosenza,

e sotto il grado trentesimo

nono, e minuti trentasette

di latitudine settentrionale,

e trentesimo‘ quarto di lon

gitudine, che si appartiene

alla Famiglia Svanseverinop,

‘con titolo,’ di Principato , e

di primo Barone del Regno.

Queila ‘Città mentovata da

Tito Livio sotto il nome di

Besidia , ha un sontuoso Duo- '

mo , ufiziato da venti Ca.

nonici , e da altrettanti Sa

cerdoti partecipanti ;

tordici' Chiese Parrocclàiali

a

quat- '
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ili mediocre disegno; due

Monti di Pietà per sollievo

de’ bisognosi; due Ospedali

per gl’infermi sotto i titoli

dell’Annunciata , e di Santa

Catterina ; ed un Monte Fru

mentario per sovvenire i co

loni poveri.

Inoltre ella ha un Semi

nario capace di molti Alun

nì , e fornito di tutte le

Scienze necessarie all’ iiiruf

zione della gioventù ; un

forte Caiiello situato in mez

30 a sette colli ; cinque Con

venti di Regolari , il primo

de’ Padri Domenicani, il se

condo de‘ Minimi’ di San

Francesco da Paola , il ter

zo de‘Riformati , il quarto

de’ Conventuali _del Terzo

Ordine , ed il quinto de‘Cap

îuccini; e tre Confraternite

aicali ‘sotto l" invocazione

dell‘ Immacolata Concezione,

del Rosario, e del Purga

torio . Le produzioni poi del

suo terreno sono grani, gra

nidindia , legumi , frutti,

vini, olj, e sete. La sua

popolazione finalmente a.

scende a tremila trecento

trentasei sotto la cura spiri

tuale di quattordici Parrochi .

Queiia {tessa Città com

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile dodici luo

ghi . i quali sono x.’ Acri,

9. Luzzi , 3. Rose , 4. Re;

Gina , 5'. San Benedetto Ul

- .....-ù...._4,e._è.t_". m 7.

lana; 6. Lazzaroni,‘ 7. Ra’

fa , 8. San Martino ; 9. To

ranco, I0.Sartana, Il. San ‘

Giara/110,12. Santa Sofia ,

ciascuno de’ quali sarà de

scritto a suo proprio luogo.

BlTETTO Città Vesco

vile Suffraganea di Bari nel,

la Provincia di Trani, si.

tuata in riva al Mare Adria.

tico , d’ aria salubre , nella

difìanza di otto miglia dal

la. Città di Bari, e sotto il

grado quarantesimo primo

di latitudine settentrionale ,

e trentesimo quinto di lon

gitudine , che si appartiene

alla Famiglia Noya di Mo.

la di Bari, con titolo di

Baronia. Si ammirano in

quefla Città, di cui non si

ha notizia alcuna del tempo

della sua edificazione, una.

sontuosa Cattedrale , utiziata.

da ventiquattro Canonici , e

da otto Partecipanti; un Mo

niflero di Monache Chiari

fle; tre Conventi di Rego

lari, il primo de’ Padri Dm

menicani , il secondo de’

Conventuali, ed il terzo de’

Riformati ; e cinque Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione del Santissimo Sa

gramento , del Rosario , del

la Maddalena, degli Angia

li, e del Purgatorio. Le

produzioni. poi del suo ter

reno sono grani, frutti, v-i

ni, olj , e mandorle ._ La sua

P0‘- '

4
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popolazione finalmente a

scende a tremila sotto la

cura spirituale del Capitolo.

Città com

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile la sola de

scritta Città di Bitetto .

’ BlTUNTO Città Regia,

e Vescovile Sufl’mganea di

Bari nella Provincia di Tra

ni , la quale giace in una

vaga pianura , d’ aria salubre,

nella dillanza di dieci mi

glia dalla Città di Bari , e

sotto il grado quarantesimo

primo, e minuti .tredici di

latitudine settentrionale, e.

trentesimo quarto, e minu

ti ventidue di longitudine.

Si ammirano in quella Cit

tà. la quale si vuole molto

antica , una Cattedrale di

ben intesa architettura , uti

zista da trentasei Canonici,

e da altrettanti Mansionarj;

dodici Parrocchie , delle qua

lì una è di Regia fondazio

ne sotto il titolo di San

Giovanni Evangelifia; due

Monilleri di Monache di

clausura; tre Conservatori

di Donne; un Ospedale per

gl’infermi; ed un Monte

di Pietà per sollievo 'de’bi

sognosi. '

In oltre ella‘ ha un Semi

nario capace di molti Alun

ni , e fornito di tutte le

Scienze necessarie 'all’ ifh‘u

zione della gioventù ; dieci

T0m. 1.

Conventi di Regolari , il pri

mo de’ Padri Teatini ,il se

condo degli Olivetani , il

terzo de’ Carmelitani, il

quarto de’ Teresiani Scalzi ,

il quinto de‘ Domenicani, il

seflo de’ Conventuali , ‘il set

timo degli Agofliniani ,l’ot

tavo de’Paplotti , il nono

degli Osservanti, ed il-de

cimo de’ Cappuccini; e quin

dici Confraternite La‘icali

sotto l’invocazione dell’A'nà

nunciata, di Sant’ Antonio,

del Rosario , dell'Angelo

Cul‘tode , di Sant'Anna, di

_ San Michele Arcangelo, di

San Pasquale, del Carmine,

del Sagramento ,. di Santi‘

Maria del Suffragio, della

Concezione , di Santa Lu‘

cia, di San Giuseppe‘ , del

la Misericordia , e della Pre.

sentazione della Vergine. ‘2

Le produzioni poi del suo

terreno sono vettovaglie di‘

varj generi, frutti, "vini";

olj , mandorle , e‘ cedri:

La sua popolazione tinak

mente ascende a quattordi

cimila cinquecento settanta

nove sotto la cura ‘spiritual

le di tredici Parrdchi (-Qué;

{la fiessa Città , ‘la quale

comprende sotto la magia-

risdizione Vescovile la ‘SÌJlEI

descritta Città di ‘Bitonto’,

è rinomata’nclla Storia si.

per la battaglia i-vi‘ seguita

nell”‘annlo ‘t mille settecentb

H tren
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trentaquattro ti‘; gl'Impe

riali , e gli spagnuoli , i qua

li rimasero‘ vittoriosi ,‘ e

quindi __Signo_ri di quelli R'e

gm; come per la naecita

data. al Filosofo Mariano

Bitontino, ed al Matema

‘tico Vitale Giordano, glie

visse nel XVII, Secolo .

.Àfi‘B‘lTR‘lÎI‘TO Terra nella

‘Provincie di Trani, ed in

Diogesi di Bari , situata in

pnq. pignura, d’aria buona,

e nella difianza di sei miglia

_ dalla Città di _Bari , ,che si

appartiene con _titolo‘ di Ba

ronia alla mensa Arcivesco

vile ‘di Bari . ‘In quella Ierf,
ra 'sono' da‘v marcnrsi una)

Chiesa Collegiale di me-f

diocre disegno , In quale vie

ne nfilzìata' da ‘ sedici CfdnQg

pici ; e quattro Confrater

nite Laicgili sono l‘invoca- ’

_zione‘ del ‘Sagrarnento , del

‘Carmine , del Purgarorio ,

9 di Santa Maria di Collani

rinopoli . Le produzioni poi

del suo rerritorio >sono gra

ni , frurti , vini, e mandor

le . La sue popolazione ti.

nalmente ascende a dgemi

1a duecenulnanzasette‘ sotto

lai Clll‘fl. spirituale d’ un Ca

pouico Arciprete , '

BIVONGl Terra Regie

nella, Provinein di Catanza-f

ro , ed in Diocesi deicerto

‘sini di Santd'Stefano’ del

Bosco , la quale giace sopra

’ .J'Xi E’?

A . .‘m 7 A un.

ima collina, d‘ aria buona,

e nella dil'ianza di quaranta

miglia in circa dalla Città

di Catanzaro , Ella col ter

remoto del ‘mille settecen

itottanra‘trÌe soffri molti dam

pi , ma mediante le benefi

phe cure del Regnapte Fer.

dinando lV, Nofiro Augufio

Monarca , ‘è fiato rifatta,

‘con una Chiesa Parrocchia

le, Le produzioni poi del

suo ‘territorio sono grani ,

fruiti, ymi , oli, gelsi per

‘seta , e pascoli ‘per armenti;

g: ne’snoi eontorni visone

delle miniere di ferro , e

d’ altri metalli, La sua po‘

polaeione finalmente ascen.

de a mille settecento novan,

‘tuno sorto la euro spirituale

9'!‘ un Parroco . ' "

BOCCARECCIA Villag;

gio nella Provincia dell’A-l

gqila, ed in Diocesi diRieti

‘in Regno , situaro so fa una

_coll_ina , d’ aria ‘sali; e , e

dillanza di yenti miglia in

eirea dalla Città dell’ A

QUÌia, che si appartiene in

Îeudo alla Famiglia Arno

ni, Barone di Pes’ehio Roc

ehlì'ano. In quello Villaggio

è dcg gsseryarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Maria delle

Grazie. 1 pl‘0dotti poi del

#00 terreno sono grani , gra

nidindia , legumi , culla

gne, e .ghiande. Il numero
I i finalg

l
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finalmente de’ suoi abitanti

ascende a cento settanta

cinque sotto la cura spiritua

le d’un l‘lconomo Curato.

BQCETO Villaggio Re

gio nella Provincia di Te

ramo, ed in Diocesi di Cani.‘

pli, situato sopra un colle,

d’aria salubre '. e nella di

{tanza di quattro miglia, e

mezzo dalla Città di Tera-.

mo , che si appartiene al

’ atrimonio privato del Re

‘ ollro Signore per la succes

pione a" Beni Farnesiani . in 7

quello picciolo Villaggio v’è.

da notare soltanto una Chie

ea Parrocchiale sotto il ti

tolo di Santa Maria. _Il suo

‘territorio poi produce vet

tovaglie di ogni genere ,

frutti , vini olj , e ghiande ,

il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a cento, ed

otto sotto la cura spirituale

di un Parroco , '

OJANO Città Vescovile

Su raga‘nea di Benevento nel

la Provincia del Contado di

Molise , situata a piè del

Matese , d‘aria umida, nel

la diliaqza di ventiquattro’

miglia da Benevento; e di

dodici da Campobasso , e

W“! il grado quarantesimo

secondo, e minuti trenta di

latitudine settentrionale , e‘

trentesimo secondo di lon

gitudine , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Fi'.

lomarini , Duca della Torre;

Quella Città’, un tempo Ca

pitale degli antichi Sanniti

Pentri , si vuole edificata.

da’Sabelli , i quali la chia

,marono Boviano dal Bue,

che gli condusse , e che sa

crifiearono al Dio Marte.

Coll‘andar del tempo dive

nuta essendo molto‘ popola‘

\ta , fu presa , e saccheggiata

nell’anno di Roma quattro

pento quarantacinque dal

Consolo Giunio Bifolco. In’

‘tempo della Guerra Sociale

ella fu soggiogata con tutte’

le altre Città del Sannio da

Lucio Silla, Nell" anno poi

settecento, e cinque di Ro

ma fu riflaurata,‘co_n esser-i

visi dedotta una colonia di‘

soldati; e nel nono Secolo’

sprofondata da un terremo.

to; e nel luogo della Città‘

vi surse un lago. Rìedifica

ta do o qualche tempo in‘

altro uogo , fu poi presa,

ed incendiata da Federigo

‘ H. Imperatore, Finalmente

fu nuovamente rifatta , sic

come si vede al presente.

Sono da marcarsi in que

fla Città ,

po piccolo Sobborgo di Ci‘

vita Superiore , una Catte

drale di mediocre disegno ,

ed ornata. di belle pitture ,

la quale viene'uliziata da

dodici. Canonici , e da dieci

Mansionarj; un Seminario

unitamente con ’

H 2 ca
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papaee di molti Alunni , e

fornito di tutte le scienze

necessarie all’ iflruzione del

la gioventù; quattro Chiese

Parrocchiali; un Convento

de‘ Padri Conventuali ; due

Confraternite Laicali sotto

l’invocazione della Vergine

de’ Sette Dolori. e del Pur

gatorio; un Ospedale per

gl’infermi ; varie Cappelle

Laicali, con tre Badie ; ed

una ricca Commenda di Mal

(a. Le produzioni poi del

suo terreno sono grani, gra

nidindia , legumi , caftagne ,

ghiande, vini, ortaggi, e

pascoli per beftiami . La

Stia popolazione finalmente

ascande a tremila , e Cill‘.

quecento sotto la cura spi-f

rituale del Capitolo . _

Quella flessa Città ,, la.

‘ uale è {lata la patria del

Vamoso Principe Numerio

Decio, il quale diede ajuto

ai5 Romani contra Annibale ,

con ottomila I-‘anti , e due-v

cento cavalli ', comprende

sotto la sua giurisdizione Ye

scovile ventotto luoghi ,, i

quali. sono 1, San Massimo,

22:. C’alztalupa, 3. Roccamena

dolfi , 4. Ca/t'c/pezroso, 5.,

Sani" Angelo in Grotta , 6'.

Macc/zz'agotlena , 7.. Carne/i ,

8. Spìnete, 9. ColleJaflc/lè

se , IO. Bttrarzello, U. Bus»

,sp, lo, (lratina, 13. Santa

étgfme , la, Rivdimomi,

15. Mantàgano, 16. Perrel-v

la , 17. Ca/ìel/ino , 18. Cam

poóasro , 19. Ferrazzano , Q0.

Miraóello , 21. Vinchiaturo,

22. San Giuliano , ‘33. Cer

c'epiccola , Q4. Sassinoro , Q5.

Sepino, Q6. Guardia Refiia,

27. Campoc/ziara, 28. San

Paolo; ciascuno de’ quali sa

rà dillintamente descritto a

suo proprio luogo. ‘

BOLANO Casale dello

Stato di Sanseverino nella

Provincia di Salernmed in’

Diocesi di Salerno {tessa ,

situato in luogo montuoso ,

d'aria salubre , e nella di

fianza di sette miglia dalla.

Città di Sulerno,che Si apv

partiene in Feudo alla Fa

miglia Caracciolo , Principe

d" Avellino. In quello Ca-_.

sale è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . I

prodotti‘poi del suo terri

torio sono grani, granidin-x

dia, frutti, vini , e gelsi

per seta‘. Il numero finale

mente de’ suoi abitanti ascen,

de a cinquecento , e sedici

sotto la cura spirituale d’un

Parroco,

BOCLITA Terra nella

Provincia di Cosenza,ed in

Diocesi di Tursi , e d"An-_

glona, situata sopra un pro‘

montorio alpelìre , d’ aria

buona‘,e nella dillanza d’ot

tanta miglia in circa dalla,

Città. dilgosenza, che si un‘.

palfe

l

l
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pattiene in Feudo alla Fa

miglia Crivelli , Duca di

Rocca Imperiale . In essa

Terra è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale. Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani, legumi,»

frutti , vini, olj , e bambagia;

e ne‘ suoi contorni scaturisce

un‘ acqua solfurea eflicacissia

ma a cuocere in un ifiante

de’legumi i più duri l‘ La

sua popolazione finalmente

ascende a mille, e quattro

cento sotto la cura spiritua

le d’ un Arciprete Curato .

BOLOGNANO Terra nel‘

la Provincia di Chieti , ed

in Diocesi esente,situata in

una valle , d’ aria tempera

ta,e nella diiianza di nin

dici miglia dalla ‘Citta di

Chieti , ‘che si‘ ‘appartiene

nella Giurisdizione civile al

Regio Abate di Casau‘ria , e

nella criminale alla Pani-i;

glia Durini di Chieti t‘ In

quelia Terra sono da mare

carsi una Parrocchia sotto il

titolo di Sant’ Antonio Aba

te; tre pubbliche Chiese sot

to 1’ invocazione della Maé

donna delle Grazie, di San

ta Maria , e di San Rocco;

una Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione del Sa

gramento; ed un Convento

de‘ Padri Rifommti fuori

l’abitato. I prodotti poi del

suo terreno sono granidin-f

H7

dia, legumi, frutti, vini,‘

e pascoli per greggi ._ Il nuf

mero finalmente de" suoi abia

tanti ascende a cinquecento't’è

tantatrè sotto la cura Spiri

tnale d’ un Arciprete .

BOMBA Terra Regia

nella Provincia di Chieti,

ed in Diocesi di Chieti

iiessa , la quale giace" alle

falde d’ un monte bagnato

dal Fiume Sangro , d aria’

salubre , e nella dilìanza di

ventisei miglia dalla Città

di Chieti ,- e di dodici da

Lanciano. Si ammirano in

quefia Città una Parrocchia,

la quale-gareggia'con le più.

magnifiche dell' Abruzzo Cia

tra sì della sua ben'intesà

architettura, ‘come nelle più

belle pitture; e due pubbli-a

che Chiese sotto i titoli di

Santa‘ Maria della Coiia , e

di San Rocco . I prodotti

poi del suo terreno sono vet<

tovaglie ti’ ogni genere , frut-fi

ti di varie specie , vini ge-f

nerosi, ed olj eccellenti. [i

numero finalmente de’suoî

abitanti ascende a mille, e

cinquecento sotto la cura

spirituale d’ un Parroco .

BOMBILI Casale nella

Î‘roVincia di Catanzaro ,, ed

in Diocesi di Geraci, situa-Q

to sopra ‘un’ colle elevato ,

d‘ aria salubre , e nella di<

fianz'a di tre miglia in cir-.

68 dal Mar Ionio, e di_Cl01

H 3 dici‘
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dici ‘ dalla Città di Ge

‘mai, che si appartiene irr

_Feud0 alla Famiglia Mi

lano , Principe‘ d’ Ardore .

Quefio Casale coi terremo

to del mille settecentottan- \

tatrè solfa-ì de'danni ,» ma;

mediante le‘ provvide cure‘

del Regnante Ferdinando IV.

Noflro Auguflo Monarca , è

fiato rifatto, con una Chie

sa Parrocchiale .- I prodotti

poi del suo territorio‘ sono

grani , legumi, flutti , e gel.‘

si per seta‘ a li numero 64

nalmente? de’ suoi abitanti

ascende a’ cento ventidue sot

to la‘ cura‘, spirituale d'un‘

Parroco. _ v

i BOMINACOVillaggio‘,

nella Provincia dell’Aquila,

ed in‘ Diocesi dell’Aquila

medesima, situato sopra un‘

colle , d’ aria salubre , e’ nel

la diiìanza di quattordici mi

glia dalla Città dell'Aquila,

che si appartiene in‘ Feudo

alla Famiglia‘ Marinîpiet'ro

di San Demetrio v In‘ esso‘

Villaggio è" da marcarsi sol

tanto una Chiesa‘ Parrocciiia

le di Regio Padronato' sot

to il titolo dell'Assunta‘, la

quale vien servita da‘ un’ A-|

bare insignato . Qu’efla fles

sa Chiesa Parrocchiale , che’

porta il titolo di Badia ,» fu

fondata nell'anno‘ mille cen

to, e venti dall’lmperatore

Ottone , ed è un sontuoso

a

edifizio‘ , poiché ha‘ molte!

colonne di marmo , con ca.

pitelli scolpiti ;- un palpita

di marmo bianco lungo una

canna‘ 9 ed una colonna‘ si-'

milm'ente di‘ marmo bianco‘

tutta _int‘orc:'gliata dell'alteza

za' di due can’ne ,- la quald

viene‘ soilenuta da un‘ leone‘

scolpito al naturale .' I pro

dotti‘ poi del suo terreno so-'

‘no grani, m'zm'dorle', noci ,I _

‘ed ottimo‘ zafferano utile

per‘ molti mali, e‘ per dare’

de’colori, Il numero‘ finali

mente d'e’suoi abitanti ascen-fi

de a cento trentatrè sotto la

cura" spirituale d'un‘ Abate‘

insignito fa . a‘ . ,\

BONEA Casale‘ nella Pro‘

vi‘nc'i‘a‘ di‘ Terra di Lavoro 1

ed‘ in Diocesi di Vicoeq'uen

se‘ ,- situato alle falde d’ un‘ ’

monte , d’ aria‘ salubre ,‘ e’

nella diiianz‘a d'un‘ miglio

daila Città di _Vico f che, si

appartiene in Feudo alla Fa‘

miglia Kavaschiero ,‘ Prin-‘

cipe' di‘ Satriano; In‘ quello

Casale sono da’. notars'r una.‘

Chiesa Parrocchiale‘ di‘ me‘

diocre‘ disegno {una Confra-fl'

terni't’a Laicale sotto l’ invod

caz'i'one' del‘ Santissimo‘ R0

sario; ed un O'spizio de’Pa:

dri Celeflini .‘ I prodotti poi

del suo‘ terreno sono frutti

saporiti‘ ,i vini generosi ,' ed

01] eccellenti .» Il“ numero‘

finalmente‘ de'suoi abitanti

essere:

.-4-__--__“ _ "fil-‘4.. {ah-H
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ascende a mille trecento cin

quantaquattro’ sotto la cura

spiritualeldfun' Parroco.’ _

BONEFRO Terra’ nella‘

Provincia di Lùce’r'a,‘ ed in

Diocesi. di, Latino; pofla

alle’ falde‘ d‘u‘n' monte , d’aria

ventilata; ‘ed, amena ,‘ e‘ nel;

la dillanza di dodici miglia‘

dal Mare Adriatico,- che‘ si

appartiene‘ in feudo alla Fa-I

miglia Cevagrimakfi ; Mar

chese‘ di Pietracatella .‘ In

quella‘ Terra sono da mar

carsi una magnifica Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di Santa Maria delle‘ Rose;

una Confraternita Laicale

sotto l’invocaz'ione de’ Mar.

ti; quattro Monti Frumen-f

tarj per sollievo de’ Coloni

bisognosi; un Palazzo ragd

ardevole del padrone del

ogo; ed un Convento dei’

Padri Conventuali fuori l’abiè

lato. I prodotti poi del suo

terreno sono grani, grani

dindia , legumi , frutti, vi-a

ni, e pascoli per armenti.

Il numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a tremila,e

trecento sotto la cura spiri

tuale d'un Arciprete .

‘è'BONll-‘ATI- Terra nella

Provincia di Cosenza . ed

in Diocesi di San Marco ,

situata in una quasi perfetta

pianura , d’ aria salubre , e

nella difianza di due miglia

‘al Mar Tirreno, e di qua-,

ranta dalla Città di Cosen

za , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Cara

fa , Principe di Belvedere - In

‘essa sono da notarsi una

Parrocchia ,- con varie Chiese

Filiali si dentro , come tuo‘

l'i dell‘_ abitato ; due Conven

ti di Regolari, il primo de’

Padri Domenicani , ed il se«

condo de1 Minimi di‘

Francesco da Paola; e due

Confraternite Laicali sono

l’ invocazione dell’ Annun

‘c'iata,-e del Rosario. Il suo

territorio poi produce gra

ni , legumi , frutti , vini,

olj; e seta . Il‘. numero ti

nalmente de’ suoi abitanti.

ascende a duemila seicento

cinquautasette sotto la cura

spirituale d' un Arciprete , c‘_

d’ un Economo Curato.

BONITO Terra nella Pro.

vincia. di Montefusco , ed in

Diocesi d’ Ariano, pofìa sul...

dorso d’ un‘ amena collina,

d’ aria buona , e nella dilìan

za di sei miglia dalla Città

d’Ariano , che si a partiene

alla famiglia Garo lo , con

titolo di Ducato . Sono da.

notarsi in quella terra , di‘

cui non‘ si ha monumento

certo della sua fondazione ,

una Chiesa Matrice, servita

da un Arciprete Curato , da

un Primicerio , e

mero prefisso di Canonici ,

e di altri Sacerdoti PM’ÎCCÌ:

H .4 Pane

San »
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panti; due Conventi di Re

golari , il primo de’ Padri

Domenicani, ed il secondo

de’ Riformati ; un Ospedale

per gl’ infermi , e pellegrini;

varie Cappelle pubbliche di

mediocre disegno ; e due

Confraternite Laicali sotto

‘l’invocazione di San Giusep

pe , e della Buona Morte .

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , grani

dindia , legumi, frutti, vi

ni, olj‘, lini, ecanapi. La

sua popolazione finalmente;

ascende a duemila cinque

centottantanove sotto la cu

ra spirituale d"un Parroco

Curato. Quefia Terra è an

cora rinomata per la nascita

data al Giureconsulto Gio:

Antonio Cassetto .

BONVIClNO Terra/nel

la ‘Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi di San Marco ,

situata sopra un monte al

pefh'e, d‘ aria sana, e nella

difianza di quattro miglia

dal Mar Tirreno, e di qua

rantotto dalla Città di C0

senza, che si appartiene in

‘Feudo alla famiglia Caval

canti di Cosenza. In queflav

Terra sono da marcarsi una:

Chiesa’ Parrocchiale ; una,

Badia sotto il titolo di San ‘

Ciriaco; ed una Confrater

nita Laicale sotto l'invoca

zione del Sagramento . L

PfOdOiIi P0}. del îuo terrenoÎ

'

sono grani, legumi, flutti,‘

\e vini . llnumerolhnalmerr

te de’ suoi abitanti ascende

a mille seicento cinquantot

to sotto la cura spirituale d‘

un Economo Curato .

BORBONA Terra Regia.

nella Provincia dell’ Aquila ,

ed in Diocesi di ‘Rieti in

Regno , situata sopra un al

to colle , d’ aria salubre, e

nella diflanza di sedici mi

glia in circa dalla Città del

l’Aquila , che si appartiene

con titolo di Ducato al pa

trimonio privato del Re No

flro Signore per la succesf

sione a’ Beni Farnesiani. In

essa Regia Terra sono da.

marcarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

ta Maria; un Convento dei

Padri Riformati; una Regia.

Scuola di BelleuLettere; e

tre Confraternite Laicali sot

to l’invocazione del Sagra

mento, del Crocifisso, e di

Santa Maria la Nuova. Il

suo territorio poi produce

grani, legumi d’ ogni sorta,

e caflngne. Il numero final

mente de’suoi abitanti ascen-'

de ad ottocento novantasette

sotto la cura spirituale d’ un

Arciprete. ‘1 .

BORELLO Villaggio nel;

la Provincia di Catanzaro,‘

ed in Diocesi di Mileto ,

situato in‘una pianura , d’

‘aria sana , e nella difianzq,

di

.. ___.__A‘“u -
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,di sedici miglia in circa dal

la Città di Monteleone , che

si appartiene alla famiglia

Pignatelli d’ Aragona , Duca

di Monteleone , con titolo

di Contea, ch’è il terzo ti

tolo , che portano i Duchi

di Monteleone. Quefto Vil

laggio fu un tempo Città di

qualche considerazione, ma

diflrutta poi da’ terremoti ,

le principali famiglie si ri

tirarono nella Terra di Lau

riana, la quale oggi è il

luogo principale del Conta,

do di Borello. Finalmente

col terremoto del milleset

tecentottantatrè fi1 diflrutto,

ed al presente altro non v’

è da notare , che una sola

Chiesa , servita da un Sacer

dote . Il suo terreno poi pro

duce grani , granidindia , le

gumi , frutti , vini, olj , li

mi, e sete . Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a trentatrè sotto la cura

spirituale d’ un solo Sacer

dote . .

, BORGHETTO Terra.

Regia nella Provincia dell’A

quila, ed in Diocesi di Civita

Ducale , pofta lungo‘il fiume

Velino , d’ aria buona, e nella.

diftanza di diciannove miglia

in circa dalla Città dell’A

quila, che si appartiene al

pîxtrimonio privato del Re

ofiro Signore per la suc

cessione a Beni Farnesiani .

\

o

In quella Regia Terra è da

notasi soltanto una Chiesa

Collegiale , ufiziata da set

te Canonici, e da un Arci-i

prete . I prodotti poi del suo

terreno sono grani, grani

dindia , legumi, frutti, vi

ni , olj , e pascoli per ar

menti .‘ Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a mille cento novantadue

sotto laicura spirituale d’ un

Canonico Arciprete .

BORGIA Terra nella Prodi

vincia di Catanzaro , ed-in

Diocesi di Squillace , situa- ‘

ta in una pianura, d’ aria

salubre, e nella dillanza di

quattro miglia dal Mar Io.

mo ,

ca dalla Città. di Camus

zaro, che si appartiene in

I-‘eudo alla famiglia de Gre-î

gorio, Marchese di Squillaa

ce. Ella col terremoto del

millesettecentottantatrè fu in‘;

teramente adeguata al ‘suolo;

ma mediante le‘ provvide‘

cure del Regnante Ferdinan-i

do IV. Noflro Augufio‘Moà

narca , è fiata riedilicata po‘,

co _ lungi dal » suo antico . sito,‘

con una Chiesa Parrocchiale;

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettoglie di

varj generi , frutti saporiti,

vini generosi, olj eccellen‘,

t-i , e gelsi per seta . Lasua

popolazione finalmente a.

scende’ a. duemila Settecento-y

’ qua-5

e. di nove in cir-j .
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quarantottó sotto la cura spi

rituale d’ un Arciprete . Q

, BORGO COLLEFEGA:

TQ Terra nella Provincia

dellÎAquila, ed in Diocesi

di Rieti in Regno; situati!

iii luo‘go piano, d"aria' sana;

ed in‘ difia'nz'a di venti mi‘

'glià in circa‘ della Città del;

I’ Aquila 5‘ che‘, si appartiene

‘alle famiglie Cargo di Na.

poli; e Ciambella della Ci'tf

tà dell"Aquila, con titolo di

Ducato . Quella Terra è un

‘aggregato di tre piccole Vil

' le 5 appellaie la prima Valle,’

la ‘seconda Colle ; e la ter-‘

2a Poggio di Valle non mol

to' dillanti l’ una dall‘ altra a

In quefla Terra sono da no

tarsi àoltarito' quattro Chiese‘

Parrocchiali sotto l’invoca-‘

zione‘ di Sant’AnafiaSìa; di

Santa Croce; di Santa Ma

fià della Neve , e di Santa

Marta .- I prodotti poi del

‘suo terreno sono grani, grafl

_ niditidia, legumi, vini, e.‘

ghiander Il numero firmi‘

mente‘ tle'suoi abitanti ascen

de a cinquecento trentaquat

tra àotto la cura spirituale

di quattro‘ Pa'rrochi t ‘

BORGONUUVO Villaggio

dello fiato di Bisegno nella

Provincia di Teramo; ed

in Diocesi di Teramo Iies=

sa, situato in luogo alto, e

lcosceso , cl’ aria salubre , e‘

nella diiìanza di otto miglia

B0

da Teramo‘, clie si'apparè

tiene in Feudo alla mensa

Vescovile di Teramo. Quei

fio Villaggio è un aggrega

io’ di tre‘ piccole Ville ap

 

pellate‘ San I-‘ele , Santo Stef

fnno, e‘ Ginepri, ove è da

notarsi sioltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

gli San Giovanni Evangeli

fia'; Le produzioni poi del suo

terreno sono vettovaglie di

varj generi , fruttii vini, e

pascoli per ai‘menti; La sua

popolazione finalmente a

s'cende a duecento cinquanta.

quattro sotto la cura spiri

tuale d’un Prepos'ito;

H BORGO SAN PIETRO

Terra nella Provincia del?

Aquila; ed in Diocesi di

Rieti in Regno,’ ‘pofta in

luogo piano , d'aria buona ,

e nella difiunz'a di venti mi

glia in circa dalla Città del

1’ Aquila , che si appartiene

al Monifiero delle Monache

di Borgo a San Pietro, con

titolo di Baronia. In quella

Terra sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Pietro di Mo

lito: ed un Moniflero di

Monache‘ di Clausura. \Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani. grani

dindia, legumi, vini , ca

fiagne, e ghiande . La sua

popolazione finalmente a

scende a trecento trentuno

30t
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iótto‘ la cura‘ spirituale d’un

Economo Curato amovibile‘

ad nutum, e che si nomina.

dalla Badessa d’ esso Moni

flero .- _‘ ,

BORRANO Villa Regia‘

nella‘ Provincia di Teramo,

ed in‘ Diocesi di Teramo

fiessa'; situata‘ in luogo has

90‘, d’aria' temperata,- e‘ nel

la difianz'a di dieci miglia‘

în circa da Teramo i Que

fia Regia Villa,‘ la ‘quale‘

fa una sola‘Università con

1.34 Città di Civitella ‘del

Tronto , comprende sotto la’

sua’ giurisdizione la‘ Gran'gizi

di Santa Maria a‘ Foltrano,

ove‘ è'_ da n‘otarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale. Le‘

produzioni poi del suo tera

reno sono vetto'vaglie‘ di va

ci generi; frutti,- vini; e

pascoli per befiiami .- La

sua popolazione‘ finalmente‘

ascende‘ a‘ trecento ottantaa

cinque sotto la cura spiri;

tuale' d’ un Parroco amovibi»

la mi numm‘; ,

BORRELLO Terra nelià

Provincia di Chieti, ed in

Diocesi di Trivento ,- situa.

la in una pianura d’un mon

te‘,- d’ aria buona,- e nella

difla'nza di trentaquatt'rd mi-=v _

glia‘ in circa dalla Città di

Chieti; e di sedici da‘ Tri-'

vento‘, che‘ si appartiene‘ con

titolo di Baronia alla fami-‘

glie Mascitelli d’ (‘tessa .

l

BO

Sono da osservarsi in queflà

Terra , ch’è una delle più

antiche Terre del nolìro Re; '

gno, e ch’ è (‘rara Capitale

d’ una valìa Contea , una

Chiesa Parrocchiale sotto‘ il

titolo di San Egidio Abate,

con due‘ pubbliche‘ Chiese;

una Confraternita Laicale

‘sotto’ l' inv'oca'aione’ de’ Mor

t'i ;» ed una‘ Cartiera , una

Te‘nt‘oria' ; ed una‘ Valchiera.

Il suo territorio poi produ.

cevvettovaglie‘ di van gene

ri ,- frutti; vini; e’ pascoli

per armenti .- Il numero fi.

nalt‘iiente' de‘ suoi abitanti a

scende a novecento,- e quat

tro sotto’ ‘la cura spirituale’

d’ un‘ Arcipr'ete‘; . ‘_

, BORSAGNE Terra nella

Provincia‘ _di Lecce , ed in

Diocesi d’0tran_to , situata

in‘ luogo basso,- d’ aria‘ mal

sana ,*e' nella difianza di se-‘'

dici miglia’ dalla‘ Città di

Lecce‘ , che‘ si‘ appartiene in

Feudo alla famiglia‘ Dries'

Spinola ,’ Duca‘ di’ San’ Pietro

in Galatina .gln tÎueI’taTer... ‘

fa è da‘ marcarsis‘olt‘anto

una‘ Chiesa Parrocchiale’,- ‘I

prodotti poi del‘ suo ferrite;

rio‘ sono‘ vettovaglie di vari
ICÌÌCI’Î ,‘ fl'llflî ; VÎÙÎ,‘ cthóij.

lnumero‘ finalmente de’suoi.

abitanti ascende‘ ai cinque

cento,- e‘ sette sotto la cura

spirituale d‘ un‘ Parroco .

BOSAGR-A Casale nella

._ « ,_, . Pro:
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Provincia di Terra di La

voro, ed in Diocesi di No

la , situato in luogo piano ,

d,’ aria umida, e nella di

flanza di sei’ miglia dalla

Cittàfdi Nola , che si appar

tiene in Feudo alla famiglia

Lancell'otti , ‘Principe di

Lauro . In quefio Casale so

no da notarsi una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di Santa Maria delle Grazie;

ed una Confraternita Laica

lve sotto l‘ invocazione di

Santa Maria della Nova. Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani, grani

dindia , vini, cal‘tagne , e

ghiande. La sua popolazio

ne finalmente ascende a quatf

trocento quarantacinque sot

to la cura spirituale d’ un

Parroco.

I BOSCO Casale nella Pro»

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi di Napoli , si»

tuato alle radici del Vesu‘

‘vio , d’aria salubre, e nella

difianza di dodici miglia dal-

la Città di Napoli, che si

appartiene in Feudo ,alla,

famiglia Pignatelli d’ Arago

ma, Duca di Monteleone ,

come crede dellaifamiglia,

Piccolomini de’ Principi di

.Valle; Quello val‘to Casale

vien diviso in quattro Quar

tieri , appellati il primo Bo-.

un Trecase , in cui v’ e una

Parrocchia ,’ ed una Confra

{soic-‘i ‘ WWW”) _

ternita Laicale sotto il titnî

lo della Santifiima Trinità.

Il secondo Quartiere è chia«

mato l’Urafarz'o, in cui so

no una Chiesa Parrocchiale,

ed una Confraternita Laica

le sotto l’ invocazione dell’

Immacolata Concezione. Il

terzo Quartiere è nomato

la Nunziatella, ove sono

una Chiesa Parrocchiale , ed‘

una Confraternita Laicale

sotto il titolo del Rosario .

ll uarto Quartiere linalmen“

te. chiamato Terra Vere/zia,

in cui sono da notarsi una

Parrocchia; tre Confrater

nite Laicali sotto l’invoca

zione del Sagramento , delv

Rosario , e di Santa Mona

ca; ‘due Conventi di Re

golari , ‘il primo de’ Padri

Olivetani , ed il secondo de,’

Minori Osservanti ; due fab.

briche Reali, una di polve

re, e l’ altra d’ armi ; ed

immensi lavori di palla. La

produzioni poi del suo tera

reno sono frutti saporiti , vi

ni generosi , e gelsi per se

tap La sua popolazione li‘

nalmente ascende ad‘ undici

mila cento quarantadue s'ots

to la cura spirituale di quat

tro Parrochi .

BOSCO Terra nella Pro

vinci‘a di Salerno , ed in

‘Diocesi esente, situata so

pra un’amena collina , d'aria

buona , e .nella. dil‘tanza di

due

,.__ “i --_.p. 442“
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'due miglia dal Goli‘ltv diXPo

licailro , che si appart-ene

al Capitolo Vaticano di Ro

ma , con titolo di Baronia.

In quefla Terra sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

le di mediocre disegno; ed

una Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione del San

tifiìmo Sagramento. Il suo

terreno poi ‘abbonda di frut

ti d'ogni sorta, di vini ,‘ di

oij , di ghiande, e di pasco»

li per armenti . Il numero

finalmente de‘ suoi abitanti

ascende ‘a mille, e duecento

sotto la cura spirituale d’an

Parroco. In quefta flessa

Terra »vi risiede un Vicario

per lo Capitolo Vaticano di

San Pietro , come Abate di

San Pietro de" Cusati , il’

quale esercita la giurisdizio

ne quasi Vescovile sopra le

Terre del Bosco, de‘ Cusa

ti, di San Nazzario, di San

Niccolo. , e degli Eremiti,

che sono tutte situato nella

Provincia di Salerno .

BOSCO REALE Terra

Demaniale nella Provincia

di Lavoro , ed in‘ Diocesi

di Nola, la quale giace in

una vafta pianura , d‘ aria

salubre , e nella diitanza di

tredici miglia da Napoli, e

di dieci da Nola. In quefia

Terra sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale; ed una

Confraternita Laicale sotto

l‘ invocazione del ' Rosario :

Il suo terreno poi produce‘

frutti saporiti; e vini gene

rosi . La sua popolazione

finalmente ascende a tremiv

la seicento trentanove sotto

la cura spirituale d‘ un Par

roco .

BOTRUGNO Terra nel.

la Provincia di Lecce , ed

in Diocesi d’Otranto, situa

ta in una pianura , d’ aria

temperata , e nella diflanza

di dodici miglia ‘dalla Città

d" Otranto , che si appartie

ne alla Famiglia Caltriota ,

con titolo di Marchesato .

Sono da notarsi in quei‘ta

Terra una Chiesa Parroc

chiale; un Convento de‘Pae

dri Minori Osservanti ; ed

una» Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione dell’As

sunta . Le produzioni poi

suo territorio sono vettova-.

glie di varj generi, frutti ,‘

vini , ed olj . La sua popo

lazione finalmente ascende

a- settecento quarantacinque

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco .

BOTTEGHELLE Casale

Regio nella Provincia di Sa

lerno,e‘d in Diocesi di Calici

lammare , situato sopra una.

collina, d? aria salubre , e

nella difianza di mezzo mi-f

glio in circa dalla Città di

Cafiellammare , che vsi ap

partiene al, patrimonio _ pri»

V3!‘
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varo del Re Noltro Signore

per la successione a’ Beni

Farnesiani . ‘In quefio Regio

Casale e da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di _San Matteo,

I prodotti poi del suo ter

' reno sono granidindia , ‘le

garni,’ frutti ,’ vini, ed or

‘raggi; ‘Il numero finalmen

“te "de? suoi ‘abitanti ascende

a novecento, e tre sotto la

pura spirituale d‘un Parroco,

BOVA Città Regia , epcovile Suifra‘ganca di Reg

gli» nella ‘Provincia. di Ca.
’tanzaro , la quale giace sof

Era un inonte ,'_d’ aria salu

re,‘ nella difian‘za di quat

' aro ‘miglia dahMar‘jonio,

,di cento venti in circa dalla

Città di Catanzaro , e sotto

il grado trentesimonono in

circa di latitudine settentrio

nale, e trentesimosettimo di

longitudine , ‘ ‘Quella Città ,

ia quale vanta'per suoi pri-J

mi fondatori i Locresi _Ze-=

iirj , fa’ col terremoto del

mille settecentottanta'tre ade; v

guata in‘ buona‘parte al suoT

lo , ma mediante le benehf

che cure del Regnante Fer-_

-dinando IV. Nofiro Auguflo‘

Monarca‘, e Rata rieditìcata

in una miglior forma .' In

quefla {tessa Città e da no.

tarsi una Cattedrale di me-f

diocre disegno sotto il tito-f

lo greco d"lsodia, cioè del:

‘à

la Presentazione ,‘ pia qual‘;

viene ufiziata da venti Carini.

nici, e da un numeroso Cle

ro , che partecipa delle di!

firibuzioni quotidiane; ed il

- Capitolo vien decorato del

tit°10 dii Archimandrita di

Santa Maria di Tridetti , e

d’ Abate di San Pantalemo;

ed i Canonici d’Abati. ’

Inoltre ella ha un Semi

nario Diocesano capace di

molti Àlunni2 e fornito di

tutte le scienze necessarie

all'iflruzione della gioven

tu; uno Spedale per ricove-f

ro degl’ inîermi poveri; due

Monti di Pietà, iuno Fru

mentario , g altro pecu

niario con pegm , per sov

venire i bisognosi ; cinque

Confraternite Laicali sotto

‘l’ invocazione dello Spirito

lSanto , di Maria Santissima.

della Candelora, di Gesù e

Maria , del Rosario ; e‘ di

San Leone ; e quatto Par;

rocchie, con varie piccole

Chiese, tra le quali, v‘è da

notare per la sua antichità

la Chiesa di Santa Maria di

Theotocos, edificata sin dal

quarto Secolo dopo il Con

cilio Efesino contra Neflo

rio, Le produzioni poi del

suo territorio sono‘ grani

bianchi e rossi, frutti, vi1

ni , olj , caflagne , ghian

de, gelsi per seta , erbaggi

per pascolo d’ armenti ,
\ cdl

i

.._..c____.__
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re simili a que’del Liba

no , che servono per varj

usi ‘medicinali _. La‘sua po’

polazione finalmente ascene

de a duemila, e cinquecen’

to sotto la cura spirituale

di quattro Parrochi _. Quella

flessa Città , la quale è fiaf

ta patria di Giovanni Bati‘

fia Panagia , celebre Antiquaf

rio di Qarlo VVI. Imperato

re, comprende sotto la sua

giurisdizione Vescovile quin-f

dici luoghi, i quali sono I,

fifrìé'qr 2! fimefldqlfas 39

Condofqriì 4. GaIIÌFÌ‘VIQ , 5g

Rvmfvrte, 6- Rvdwdi , 7,.

Palizzi {8. Pierrapammra ,

9. BHZÌIFGIQOÌIC, 10, ‘sniff’,

al. San Carlo d’ flmendoleq,

le, 541; Pgntalemo di Con-f

dflfuri. 1.3. Gloria di R0"

clzudt' ' a4. Perarhqria di

Rocca arte, 15, Galera‘; cia

scuno de’ quali dil'lintamente

sarà descritto a suo proprio

luogo, ' '

BOVALINO Terra nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Geracifiituae

m Sopra un mi: , d’naria

buona , e nella diltanza di

due miglia dal Mar Ionio

e di quattordici dalla" ,Citt’

di Geraci,the si appartiene

alla Famiglia Pescara, con

titolo di Ducato . Ella col

terremoto del mille sette

‘cgntottantatrè fu in parte»

\ . i; e.
‘ed alberi di cedro mino adeguata ‘al suolo, ma me?‘

diante le paterne cure del

Regnan‘te Ferdinando IV.

NOÌÌFO Aflgufio Mofl‘arca. è

fiata rilbram , con tre Chi:

se Parrocchiali . I prodotti

poi del suo terreno sono

grani , legumi , {tutti , ‘vini,

‘ed olj. ‘Il numero finali-nena

‘tg de’suoi abitanti ascende

a milletrecento ottantuno

sotto la cura spirituale d’un

Arciprete , d’ un Parroco , e

d‘ un Economo Curato . ‘ _

BORANO Casale Regio‘

nella Provincia di Terra di

Lavoro. ,66. in Diocesi d’!

schia, il quale giace sul pia-i

no d’una ‘collina, d’ aria sa

lubre , 42 nella 'dilianza di

due miglia in circa dalla

Città ‘dl‘lschiai In quello Re? ,

gio Casale sono da marcarsi

una Chiesa Parrocchiale sor-f

to il titolo di San Sebafiia

no di nomina dell’ Univer

sità ; ed una Confraternita

Laicale, con Chiesa propria

sotto l’ invocazione di San

ra Maria del Carmine , Il

suo ‘territorio poi abbonda

di frutti aporia, s di vini

generosi . Ilv numero final

menre da’ suoi abitanti ascen

de a mille ottocento venti

quattro gotto la cura spiri

‘tuale dillo, Parroco , .

BOVINO Città Vescovile

Sufl'raganea di Benevento nel

la Provincia di Lucera, si

tuatg
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tuata alle falde d’ un monte

bagnato dal Fiume Cervaro,

d’aria buona , nella diflan

za di sei miglia da Troja ,

e di settantacinque dalla Cit

tà di Napoli, e sotto il gra

do quarantesimoprimo , e _

e minuti venti di latitudine

settentrionale, e trentesimo

terzo in circa di’longitudi

ne , che si appartiene alla

Famiglia Guevara , con ti

tolo di Ducato . Sono da

marcarsi in quefia Città, di

cui non si ha notizia del

tempo , in cui fu edificata,

una Cattedrale, ufiziata da

dieci Canonici di nomina

Regia , e da quattro Man

sionarj; due Chiese Parroc

chiali di mediocre disegno;

quattro Conventi di Rego

ri , cioè de’ Padri Domenh

cani , de’ Carmelitani , de’

Conventuali, e de’ Cappuc

cini; e cinque Confraterni»

te Laicali sotto l’invocazio

ne del Sagramento , dell‘An

nunciata , del Rosario, di

San Marco , e de’Morti . Il

suo territorio‘ poi_ produce

vettovaglie di van generi,

frutti , vini, ed‘erbaggi per

pascolo di greggi, e dar

menti. Il numer‘o finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a quattro mila ‘in circa sot’

to la cura spirituale di tre

farrochi. Queiia {tessa Cio

I

tà, la quale è fiata patria

del celebre Filosofo, e Me

dico Giacinto Alfieri, CORI‘

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile sei luoghi,

1 quali sono I. Delicato, ‘2.

Sant’ Agata , 3. Accadia , 4.

Panni, 5. Monrauto , 6. C4

fiel/uccia de‘ Suari ; ciascuno

de’ quali diflintamente si de

scriverà a suo proprio luogo .

BOZZA Villaggio Regio

dello Stato Allodiale d"Atri

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Penne, il

quale giace in una valle, ci’

aria temperata , e nella di

fianza di quattordici miglia

dalla Città di Teramo . In

esso Villaggio è da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale . I prodotti poi del

suo’ territorio sono grani ,

frutti, vini, olj, eghiandm

Il numero finalmente de‘suoi

abitanti ascende a’ quattro»

cento trenta sotto la cura

spirituale d’ un Parroco Cu‘

rato amovibile ad nutum dal

Capitolo della Città d‘ Atri.

BRACCIARA Villaggio

nella Provincia di Catanza

r‘o , ed in Diocesi di Mileto,

poito in una pianura, d‘aria

cattiva, e nella diiìanza di

quarantasette miglia dalla

Città di Catanzaro , che {1

appartiene in Feudo alla Fa.

miglia Caracciolo , Marche‘

7 \‘

‘4...,i
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se d’Arena; Egli col ter

remoto del mille settecen

tottantatrè fu difh‘utto , ma

mediante le provvide cure

del Regnante Ferdinando IV.

Nofiro Munificentiifimo Mo

narca , è fiato riediticato ,

con una Chiesa Parrocchia

le . I prodotti poi del suo

territorio sono grani , gra

nidindia , vini , olj , cafta

gne, e gelsi per seta. Il nu

mero finalmente de‘ suoi a

bitanti ascende a novanta

cinque sotto la cura spiri

tuale d‘ un Economo Cu

rato .

BRA’CIGLI’ANO Città.

Regia nella Provincia di

Salerno , ed in Diocesi di

Salerno flessa, situata sopra‘

un. falso piano cint'a da mon.

ti, d’ aria salubre, e nella

dillanza di ventiquattro mi

glia da Napoli , e di sei da

Nocera‘ de’ Pagani . Sono da

marcarsi in quefta Città Re

gia tre Chiese Parrocchiali

sotto i titoli dell’Annuncia

ti , di San Gio: Batilìa , e

di San Niccola; un Convento

de’ Padri Riformati di San

Francesco; tre Confraterni

te Laicali sotto l’invocazio

ne del Rosario , di Santa

Maria delle Grazie , e del

Sagramento; due Monti di

Pietà per maritaggi di Zi

telle povere; e due Monti

Frumentarj per sovvenìre i

Tom. 1.

coloni bisognosi nella'semi

na. I prodotti poi del suo

territorio sono grani , gra

nidindia, frutti ,vini , e ca

fiagne. Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a quattromila sotto la curi.

spirituale di tre Parrochi .

BRADANO Fiume nella

Provincia di Matera, il qua_

le nasce da un lago , chia

mato Lagope‘sole nel bosco

di Ferento sopra la Città d‘

Acerenza, e passando per

lo’tèrritorio di quel‘ta Città,

riceve le acque da‘ torrenti’ ,

che calano da Pietragalla,

e da altri rivoli , le quali poi

vanno a sboccare nel Mar

Ionio , e propriamente dov’

era l‘antica Città di Meta

ponto, situata in mezzo al

seno Tarantino . Quefto Fiu

me è celebre nella Storia

sì per‘ lo famoso abbocca

mento , e riconciliazione fra

Marcantonio, ed Ottaviano

qui fatta ; come per l’ac-‘

campamento qui vicino

fissato da Ruggiero , Conte

di Sicilia contro. il Pontefi

ce Onorio II. e da Ferdi

nando I. d’ Aragona dopo‘

aver presidiato Venosa. -‘

BRANCALEONE Terra

nella Provincia di Catanza

ro , ed in Diocesi di Bova,

situata sopra un piccol col

le , d’ aria malsana , e

nella difiamza di tre mi

I glia
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glia dal Mar Ionio , che si

appartiene alla Famiglia Ca

rafa, Principe della Roccel

la , ‘con titolo di Marchesa

tol Ella’ col terremoto del

mille sette'centottantatrè fu in

parte 'diflrutta , ma median

te le aterne cure del Re

gnante Ferdinando IV. è fia

ta‘ riparata, con una Chiesa

Parrocchiale, I prodotti poi

del ' suo territorio’ sono gra

ni roll; ," granidindia , lega-i

mi'd’pgni sorta,‘ ghiande ,

e geîsi per 'setal.'ll pumero

finalmente de’suo'i abitanti

ascende‘ a cinquecento cinf

quanta‘ sotto la cura spiri

tuale d’un Parroco‘, che por

ca’ il titolo greco di’Protof
papa...“ _ ‘i . _.

‘ BRATTLRO Casale Re

gio nella'Provincia' di ‘Ca

tanlzaro , ed ‘in ‘Diocesi di

ropea,' il quale giace so’

pra u’na'collina ,' d’ aria ‘saî

lubre ,‘ e nella diilanîza di

quattro miglia dalla Città di

Tropeai‘li. li col ‘terremo’

,to del mil e’ settecentott'an

tari-è soffri de‘ danni , ma

mediante le "paterné cure

del Regnante Ferdinando lV.

è fl'ato'riedificato, ‘con una

Chiesa Parrocchiale . I prol

dotti poi del ‘nuo'terren‘o 50-;

no grani , frutti ‘,‘vini , olj,

e sete. ll numero linal'men-f

te de’ suoi abitanti" ascende

a quattrocento sotto la cura

spirituale, d’un Economo Cu

rato . l

' ,BREZZA ‘Casale Regio

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Capoa,’ il quale giace in

una perfetta pianura, d’aria

buona , e nella. dilìan‘za di

‘sedici miglia in circa dalla

Città di Napoli, ‘In quello

Regio Casale sono da notar

si ‘una Chiesa Parrocchiale

sotto il titolo di San Mar.

‘tino; ed una Confraternita

Laicale sotto l’inyocazione

del Rosario, Le produzioni

poi del suo territorio sono

' rani , grani'dindia , legumi,

frutti’, vini, e catiapi . La

sua popolazione finalmente

ascende‘ a centottantatrè sot

to la cura spirituale d‘ un

Parroco; ‘ ' '

' BRIANO Villaggio Regio

nella Provincia di -'l_‘erra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Caserta‘, il quale giace in

una pianura, d’ aria buona ,

p nella dilìanza di due terzi

di miglio da Casertanuova .

ln quel'to Regio Villaggio

sono da osservarsi una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

‘tolo’di San Vincenzo Mar

tire ; ed una Confraternita

Laicale sotto l’-invocazione

del Rosario. I prodotti poi

del suo’ territorio sono gra

ni , granidindia, frutti, vi

pi, ed olj. Il numero final.

mene
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mente de’ suoi abitanti ascen

de a cinquecento , e dicias

sette sotto la cura spirituale

d’ un Parroco , Quello fles

po Villaggio vanta d’ aver

data la nascita al Medico

Francesco Esperti , noto per

varie‘sue opere. '

‘ 'BRlATlCO Città nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Mileto , situa

ta in riva al Marjonio , d‘

aria salubre, e nella dillan.

_za di quarantacinque miglia

dalla Città di Catanzaro ,

che si appartiene in Feudo

'alla "Famiglia Pignatelli d"

Aragona , Duca di Monteleo

ne . Ella‘ col terremoto del

‘mille’ ' settecentottantatre fa

adeguata al suolo ,' ma me

diante le benefiche cure del

Regnante ‘Ferdinando ' I‘V.

Nollro 'Augu'flo Monarca , è

ftata' riedificata,con una Chie

Éa‘Parroc'chiale. [al suo ter

rito ‘o poi produce grani ,

gra d'india, frutti , vini, e

bambagia. Il numero final

mente de’suoi abitanti ascen

g'le a novecento ventotto sot

to 'la cura spirituale d’ un

Parroco ,‘ ‘ ‘ i

' BRIENZA Terra nella

Provincia di Salerno ,' ed in

Diocesi di Marsicq Nuovo ,

situata 1in una piccola'valle.

cinta da Monti,‘ d'aria buo

m, e nella dilianza di qua

rantasei miglia dalla Città

di Salerno, che si appartie

ne alla Famiglia Caraccio

lo, con titolo di Marchesa

ta . Sono da marcarsi in

quella grossa Terra due Chie

se Parrocchiali sotto i tito

li dell’Assunta , e di San

Zaccheria; un Convento de’

Padri Riformati ; e due Con

fraternite Laicali sotto l’in.

vocazione del Rosario , e

de’ Morti . I prodotti poi

del suo territorio sono gra

ni, legumi, vini, ed_erbag

gi per‘ pascolo di greggi. Il

numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a quattro

mila , e trecento sotto la

cura spirituale d’ un Parroco,

e di due Economi Curati .

’ BRIGNANO Casale Re

gio nella Provincia di Sa

lerno , ed in Diocesi di Sa

lerno flessa , il'quale giace

sopra un ameno colle, cl’

aria salubre, e nella diltan

za di due‘ miglia in circa

dalla Città di Salerno ., In

quefìo Casale Regio è da

notarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale . [prodotti poi

‘ del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi ,

frutti, vini, olj , caftagne,

e ghiancle. Il numero final

mente de'- suoi abitanti a

scende’ fa centottantacinque

sotto la cura spirituale d’un

Parroco .

BRlNDlSl Terra nella

I e Pro
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Provincia di Matera, ed in

Diocesi d’ Acerenza, situata

sopia una rupe quasi inac

cessibile , d‘ aria buona, e

nella diflanza di trentasei

miglia dalla'Città di Mate

ra, che si appartiene alla

Famig‘zia Antinoro , con ti

tolo di Ducato. Sono da

notarsi in quelia Terra una

Chiesa Parrocchiale di me

diocre disegno; tre Confra

ternite Laicali sotto l'invo

pazione del Sagramento , del

la Concezione , e del Roszh

rio; due Monti Frumentarj

per sovvenire i coloni bi‘

sognosi nella semina; ed una

,Grangìa de’ Padri Certosin’i

di San Lorenzo della Padu’

la. [prodotti poi del suo

terreno sono grani , legumi, ’

frutti , vini, e pascoli per

armenti . Il numero final

mente de’ suoi abitanti a

scende a due mila , e tren

,tasei sotto la cura spiritua

‘e d’ un Parroco .

BRINDISI Città Regia,

ed Arcivescovile nella Pro,

vincia di Lecce, la quale

giace sopra un piccolo pro

montorio bagnato dal Mare

Adriatico , d' aria buona,

nella diftanza di venti uat

tro miglia dalla Citta di

Lecce, e sotto il grado qua

rantesimo primo di latini,

dine settentrionale, e tren

trsimo quinto , 6 ‘minuti qua,

BR

ranta di longitudine. Ella

la Città di Brindisi fu edi

ficata, secondo Strabone ,

da’ Candiotti ,, e propriamen -

te da que’ Popoli, che vi

giunsero con Teseo dalla

Città di Gnosso . Coll’an

dar del tempo essendo di

venuta popolata , fu gover

nata sul principio da’ proprj

Re sino a tanto che non le

mossero guerra i Tarantini,

i quali si renderono padro_

ni d’ una buona parte del

suo territorio. Venuto Pir

(ro , Re degli Epiroti a far

guerra nelle noitre Regioni,

gli abitanti di Brindisi, uni

tamente con que’di Taranto

si unirono al Re Pirro , il

quale essendo fiato vinto da’

Romani, Brindisi fa seggio, ‘

gara , e fatta Colonia R0’

mana in pena d" essersi col

legata co' nemici della Re

pubblica Romana . Divenu

ta Brindisi Colonia Rqrna

na, godè per qualche t'em.

po pace , e quiete sino alla

guerra civile nata tra Giu

lio Cesare , e Pompeo , in

cui fil cinta assai ftrettamenq

te ti’ assedio da Libone , con

l” armata navale di Pompeo

per impedire il trasporto

de‘ Soldati di Cesare . Mor

so indi a poco Pompeo, e

poco appresso ucciso Giulio

Cesare , Brindisi non cessò

d’ essere bersagliata; poiché

10":
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‘insorte essendo nuove di‘

scordie tra Ottaviano. Ce

sare, e Marcantonio da una

parte , e tra Bruto , e Cas

sio dall'altra, Domizio E

nobardo , che seguiva le par

ti di quefii ultimi, trava

gliò al sommo i Brindisini,

per avere aderito a Cesare,

e ad Antonio . Conciliatosi

hlarcantonio con Cesare per

opera de'buoni Amici , Brin

disi divenne amica dell’lm

perio Romano . \])ecaduto

l’lmperio Romano , e di*

scesi nell'Italia i Goti, si

rendettero Padroni di mol

te Città del Noftro Regno,

e tra le aitl'e di Brindisi

sotto Totila ottavo Re de'

Goti ; il quale gittò a ter-.

ra tutte le, sue mura , acciò

non servissero in avvenire di

ricovero a’ Greci d’Ùriente,

iquali sotto I‘Imperio di

Giufìiniano aveano riportati

de’vantaggi nelle nolìre Re

gioni ., sconfitti i Goti nel

1’ anno cinquecento trenta

sette dell’ Era Volgare da’

due valorosi Capitani dell'

Imperator Giuitiuiano , ap

pellati Be1isari0, e Narsete

l’Eunuco , Brindisi nuova

mente risorse, ed ubbidi all’

lmperio d'Oriente sino alla

venuta del Re Ruggiero , il

quale la cinse d‘ assedio, e

la prese a forza d’ armi; e

da quel tempo in poi segui?

tò , come seguita tuttavia ad

essere Città Regia .

_Si ammirano in quefla

Città , cinta di mura dalla

parte di terra, e difesa da

due fortezze , un sontuoso

Duomo, ufiziato daventitrè

Canonici; tre Chiese Filiali

di lmledigcrg dISEÎÎÙO' sottio

1 titol l anta ucta , l

Sant’ Anna , e dell’ Annun

cinta; un Conservatorio di

Domelle , e di Donne sot

to l‘ invocazione di Santa:

Chiara; due Monifleri di

Monache Nobili, l’nno Be«

nedettinc ,. e l‘ altro France

acane; e nove Conventi dì

Regolari ,rioè de’l’adri Car

melitani Scalzi, de’Convenfl

tuuli , degli Agofliniani Cala

Zl , de’ Domenicani due ,de’

M"n'd'Sa ode’niixifdrmlati ,n di“1 gìrîreriielil

tani Calzi , e de’Ca‘ppuccif

111.

Oltre a ciò Ella ha un"

Collegio de’l’adri delle Scuod

le Pie; un_Seminario capa‘

ce dl molti Alunni, e for

nito di tutte le Scienze ne;

cessarie all’il‘truzione della

gioventù ; due Spedali , uno

per gl' infermi Militari, e

l’ altro per gli poveri della

Città ; e sei Confraternite

Laicali‘ sotto l’ invocazione

dell’lmmacolata Concezio-r

ne, dell’Annunciata, della

,Visitazione, della Vergini;

1 3 Ada
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‘Addolorata, di San Sebaiiia

no , e del Purgatorio .

Inoltre ella ha due Porti,

lno chiamato Interno , e l’

altro Efterno , difesi da un‘

forte Ca‘fiello, i quali sin

da’ tempi della Repubblica

Romana erano assai celebri;

poiché‘ da quefti passavano

i Romani nella Grecia; e

nell’ Asia. Essendo poi ri

maiìi interrati per un’ ar-‘

mata navale colà mandata

a fondo , il Regnante Fer

dinando lV. vero Padre del:

la Patria con esorbitanti spe

se gli ha condotti a buon esi

to. Le produzioni poi del suo

territorio sono‘ grani ; legu

mi, frutti sap‘o'riti,-v vini‘ ‘ge

nerosi, olj eccellenti , agru

mi in abbondanza , lini lini;

e bambagia; ed il mare da

copioso, e saporito‘ pesce.‘

La sua‘ popolazione final

mente ascende a sei mila in’

circa sotto la‘ cura spiritua

le d’ un Parroco Canonico;

e di tre‘ Economi Quella‘

fiessa‘ Città, la quale è fla

t‘a patria del Poeta Marco‘

Pacnvio, e del Cronifla Bar

tolommeo Pignatelli , comg

prende sotto la sua giurisdi

zione Arcivescovile dieci ‘luo

ghi , i quali sono I. Mesa

,gnc, '2‘. Levrano', 3. Veglie,

‘ ‘4. Salice ,. 5. Guagnano, 6.

San Pangrazl'o , 7'. San Do

naci , 8'. Cel/ino, 9'. Tuta‘

rana; Io; Baldarsarrz' ; cia-î'

scuno de‘qual-i diflimamente

si descriverà a suo propria

luogo .‘ _ I _

BRlTTOLI Terra’ Regia‘.

nella Provincia‘di Teramo,

ed in‘ Uiocesi de’ Padri Ce-‘

lefiini di Santo Spirito del

Morrone, la‘ quale'giace so

pra una collina,‘ d’aria buo-‘

na, e nella difianza di tren

ta miglia in circa dalla Cit

tà di Teramo’ . In q'ueiia‘.

Regia Terra‘ sono da notar

si una Chiesa Parrocchiale‘

di mediocre firutt'ura; ed una‘

Regia Dogana di merci. Il

suo territorio poi produce"

grani , granidindia,» legumi ,‘

frutti ; e vini.’ Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende ad ottocento cin

q'uanta sotto la cura spiri-'

male d’ un Parroco .‘ _

BRIVADI Casale Regio’

nella Provincia di Catanza

ro , ed ‘in Diocesi di Tro-2

pea ,’ il quale‘ giace‘ sopra

una collina , d’aria salubre ,=

e‘ nella dilianzal di sei mi

glia’ dalla Città di Tropea.

QueltoRegio Casale col terd

remoto‘ del mille settecen

tott/antatrè soffri de’ danni ;

ma’ mediante le pate‘rne’ cu-v‘

re del Kegnante Ferdinando

[Va ‘è fiato‘ riattato ,- insieme‘

con: una- Chiesa‘ Parrocchia

le . I prodotti poi del suo

terreno sono grani, frutti,

' ‘il?
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vini , limoni‘, cotonî , e cac

dagione . Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a trecento sotto la cura

spirituale d" un Economo

Curato; v I

BROCCO Casale‘ nella

Provincia ‘di Terra di La

voro , ed in Diocesidi So

ra , situato ‘sopra un’ amena

collina , d'aria salubre,- e

nella diflanz'a‘ di‘ sessantaquat‘

' tro miglia dalla Città di Na

poli , che siv appartiene in

Feudo alla Famiglia Buon

compagni , Duca di So

ra. In quefio Casale sono

da notarsi una Chiesa Par‘

rocchiaîe sotto il titolo ‘di

San Michele‘ Arcangelo; e

due Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione‘ del Sa.

gramento, e del Rosario .

I prodotti poi del suo ter

reno sono grani , legumi ,

frutti, vini, ed olj . ll nu-a

mero finalmente de’ suoi a

bitanti ascende a seicento in

circa sotto la cura spiritua

le d’ un Arciprete , e“ d‘ un

Canonico Coadiutore 4

BROGNATURO Terra

Regia nella Provincia di Ca

tanzaro , ed in Diocesi di

Squillace , la quale giace so

pra un falso piano cinto da

monti, d’ aria umida , e nel

la diflanza di trentatrè mi

glia dalla Città di Catanzaro .

Ella col terremoto del mil

le settecentottantatrè fu per

la maggior parte diflrutta ,

ma mediante le benefiche

cure del Regnante Ferdi

nando IV. Nolìt‘o provvi

dent'issimo Monarca , è fla

ta riattata, con una Chiesa

Parrocchiale. I prodotti poi

del suo terreno sono grani ,

granidindia , legumi, frutti,

e caflagne. Il numero final

mentede‘suoi abitanti ascen

de a novecento ottanta'cinque

sotto la cura spirituale d'un

Arcip’rete‘ 4 _

BRUSCIANO Terra nel

la Provincia di Lavoro , ed

in Diocesi di Nola,i situata

in una perfetta pianura , d".

aria temperata, e nella di

fianza di cinque‘ miglia dal

la Città di Nola, e di otto

da Napoli, che si appartie

ne in Feudo alla Famigliav

Mafirilli ,- Duca di Mari

gliano. In quella Terra so“

no da notarsi una Chiesa

Parrocchiale ; e due Confra

ternite Laicali sotto l'invo

cazione del Sagramento , e

di Santa Maria della Pietà .

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , grani

dindia, legumi, vini , ortag

gi, canapi , e gelsi per se

tu. La sua popolazione fi

’ mlmente ascende a mille, ed

ottocento in circa sotto la.

cura Spirituale d’ un Parroco.

BRUZZANO Casale nel-0

‘I 4 la
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la Provincia di Catanzaro ,

ed in Diocesi di Geraci,

situato in una valle , d’ aria

temperata, e nella diiìanza

di ventisei miglia dalla Cit

ti di. Geraci , che si appar

tiene in Feudo ‘alla Fami

glia Carota. Principe della

Roccella . Quelto Casale col

terremoto del mille sette

centottantatrè soffri molti

danni, ma mediante le pa

terne cure del Regnante Fer

dinando IV. Noflro Augufto

Monarca, è fiato riattato,

con una Chiesa Parrocchiale.

Il suo territorio poi abbonda

di grani , di frutti, e d‘ al

beri di gelsi per sera. Il nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a trecentottnn

tatrè sotto la cura spiritua

le 0'‘ un Arciprete .

BUCCIANÙ Casale Regio

nella Provincia di Montefiu

sco , ed in Diocesi di Sant'
Agata de‘I Goti, il quale gia

ce alle falde del monte Ta

burno , d‘ aria salubre , e nel

la difianza d’ un miglio in cir

ca dalla Città d’ Airola. In

quelin Casale è da notarsi sol

‘tanto una Chiesa Parrocchìa_

le sotto il titolo di San Gio

Vanni Bntifia . [prodotti poi

del suo territorio sono vet

tovaglie di varj generi , frut-î'

ti, vmi , e pusaoli per ar-‘

menti. Il numero finalmen

te de’suoi abitanti, unita

mente col Casale di Palio?

rano , ascende a settecento

sessantasei sotto la cura spi-’

rituale d’ un Parroco .

BUCCHIANICO Terra

nella Provincia di Chieti,

ed in Diocesi di Chieti me

desima , situata sopra una

collina cinta da per ogni do

ve da piccole valli, d’ aria.

salubre , e nella difianza di.

tre miglia dalla Città di

Chieti , che si appartiene con

titolo di Marchesato alla Fa

miglia Caracciolo , Principe

di Santo Buono . Sonoda

marcarsi in quefia Terra una.

Chiesa Parrocchiale di ben

intesa architettura sotto il

titolo di San Michele Arcan

gelo; tre Conventi di Rea

golari , cioè de’ Padri Con

ventuali , de‘ Minori Osser

vanti . e de’ Cappuccini ; cin

que Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione del Ro

sario , di San Giacomo , del-f

la Madonna del Suffragio ,

della Pietà, e del Carmine;

uno Spedale per ricovero di

molti infermi; e tre Monti

Frumentarj per sovvenire i

coloni bisognosi nella semi

na . Le produzioni poi de!

suo territorio sono vettova

glie di varj generi, frutti

d'ogni sorta ,vini buoni, ed

olj eccellenti . La sua popo

lazione finalmente ascende a

tremila, e sessantotto sottQ

12} Cl!’
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la cura spirituale d’ un Ar

ciprete.

BUCCINO Terra nella.

Piovincia di Salerno, ed in

Diocesi di À Conza , situata.

sopra un’ amena collina , ba

gnata da’ Fiumi Bianco , e

Tanagro ‘, d’ aria buona, e

nella diilanza di ventisei

miglia dalla Città di Saler

no , che si appartiene alla

FamiglimCaracciolo , Duca

_ di Martina , con titolo di

Contea. Sono da marqu'si

in quella grossa‘ Terra, na

ta dalle rovine dell’ antica

Città Vulcea confederata col

la Repubblica Romana , sei

Chiese Parrocchiali di me

diocre architettura; tre Con

venti di Regolari , il primo

de‘ Padri Agoftiniani , il se

condo de’ Carmelitani , ed il

terzo de’ Cappuccini ; quat

tro Confraternite laicali sot

to 1’ invocazione dell‘Annun

ciata , di San‘ Pietro e Pao

lo ,, di San Niccola Tolen

‘tino , e di Santa Monaca;

tre Monti ‘di Pietà per sov

venire i poveri bisognosi;

e tre magnifiche Porte , le

quali servono er chiudere

essa Città, ch’ tutta cinta

di mura. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , grani’dindia , legumi,

frutti , vini , olj , ghiande ,

cacciagione, ed erbaggi per

pascolo di greggi , La sua

popolazione finalmente a;

scende a cinquemila in circa

sotto la cura spirituale di

sei Parrochi . Quelia flessfl

Terra è (lata patria del Giu

reconsulto Carlo Mauro , e

dell] Letterato Fulgenzio Bel‘

Ie i. ’

BUGNARA Terra nella

Provincia del I’ Aquila , ed in

Diocesi di Sulmona , pofla

alle falde d‘un monte , d’aria

salubre , e nella diflanza dì

ventinove miglia in circa

dalla Città dell’ Aquila, che

si appartiene in Feudo alla’

Famiglia Mormile, Duca di

Carinara. Sono da marcarsi

in queft" antichissima Terra,

appellata un tempo Cafiello

dello Scorpione , due Chiese

Parrocchiali sotto i titoli

dell’Assunta, e del Rosario;

e due Confraternite Laicalì

sotto l’im’ocazione della San--‘

tissima Trinità, e ‘del Ro

sario . Le produzioni poi del

suo terreno sono grani, le

gumi , frutti, vini, olj, e

canapi. La sua popolazione

finalmente ascende a mille

duecentottantasei sotto la cu

ra spirituale di due Parrochi.

BUONABITACOLO Terra

nella Provincia di Salerno,

ed in Diocesi di Capaccio ,

situata nel piano d’ alcune

colline, d'aria mediocre, e

nella diilanza di cinquanta

sei miglia dalla Città di Sat

. Ierno ,
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‘Ierno , che si appartiene ‘con

titolo di Baronia ai Padri

CertosiniÎ-À di San Lorenzo

della Padula. In quella Ter

fa sono da notarsi una Chic-'

sa Parrocchiale; ed una Con

fraternita Laicale sotto l’ina

vocazione della Vergine Ad-.

dolorata E Le produzioni poi

del s'uo territorio sono gra

ni; le'g'umijvinig ealìagne,

ghiande , e pascoli er ar

menti 6 La sua pdpo azione’

finalmente ascende a tremi

la, e d'uecento in‘ circa sot

to la ‘cura spirituale d’un’

Arcipreie. V _

BUONALBERGO Tena

nella Provincia di Montefu

sco, ed in Diocesi d’Aria

no , situata sul pendio d’ un

colle , d’ aria salubre , e nel

la _diflanza di otto miglia’

dalla Città d’ Ariano ; che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Coscia; Duca di Pa

duli . Sono da notarsi , in

essa Terra ,- di _cui è in‘

certa l’ epoca della sua fon

dazione , una Collegiata,- ser

vita da dieci Canonici, e‘

da un Arciprete , il quale

è il Vescovo d’ Ariano pro

tempore , che vi tiene un

Vicario Curato ; due Con

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione dell’ Immacolata‘.

Concezione , e del Cai'mlf

ne; ed un Ospedale per gl‘

infermi. I prodotti poi del

. ..-.-- c.‘

suo terreno sono grani, gra

nidindia , legumi , vini, olj ,

lini, e campi. Il numero

finalmente‘ de’suoi abitanti

ascende a duemila ottocento,

e quattordici sotto la cura

spirituale d‘ un Vicario Co.

rato ; _ _ 4 ' V

BUONANOTTE Casale

nella Provincia di Chieti,

ed in Diocesi di Chieti fìes

sa , situato sopra'îuna colli

ha , d‘aria salubre , e nella

diltanz'a di ventotto miglia

dalla Città di Chieti , che

si appartiene con titolo di

Baronia alla Famiglia Mal

vinni Malvezzi dellalCittà.

di Matera . In esso Casale

e da notarsi soltanto una

‘Chiesa Parrocchiale.- Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono funi; granidindia,

legumi, tutti, vini, olj, e

pascoli per greggi s La sua

popolazione finalmente a

scende a trecento quaran-g

tatrè sotto la cura spirituale

d’nn Arcipr‘ete .‘

I BUSCl Villa Regia dello

Stato di Montereale nella

Provincia dell’ Aquila , ed in

Diocesi di Rieti in Regno,

si t'uata sopra un colle , d’ aria

buona, e nella diftanza di‘

sedici miglia in circamlalla

Città dell’ Aquila , che si ap

‘partiene al patrimonio pri

vato del Re Noflro Signore

per la succeflione a‘Beni Fare

nesiaq
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hesiani. In essa Villa Regia

e da marcarsì soltanto una

Chiesa Parrocchiale . Il suo

terreno poi ‘produce grani ;

legumi ,- vini ; e calìagne.

La sua vpopolazione final

ìe as‘c’ende a duecento venti;

nove sotto la cura spirituale

d’un Economp‘Curato, dif

pendente dallÎAbate' di Sati

Lorenzo di, Montereale ;

,, BUSSI Città Regia nella

Provincia dell’Aquila,‘ ed in

Diocesi di Solmona,situata_

sopra un’amena collina 5 d’

aria‘ salubre; e’ nella diflanè

za di diciotto‘ miglia dalla‘

Città dell’ Aquila‘ ,- che si ap

partien'e al patrimonio‘ pri-‘

vato del Re Nofiro ‘Signore’

per la successione ai Beni

Medicei . In quefia Città so;

no da marcarsi una’ Parroc-I

cliia sotto iljîtit'olo de‘Santi

Lorenzo e’ Biagio ,' con tre‘

Chiese Filialiìuna Badia di
Regio Padronato sotto l’in-v

vocazione di Santa Maria iri

Corsignan‘o ; e ‘dieci fabbri-2

che‘ di fajenze tiniflimetcon'

una valchie’ra di panni .\ . I

prodotti poi‘ del suo terri-‘ _

torio sono‘ grani,v granidinv‘

dia,‘ legumi ,- frutti; ‘vini i

ed oli. Il numero finalmen

t'e‘ de’s'uoi abitanti asce'nde"

a mille,- e trecento sotto la‘

cura spirituale’ d'un‘ Parro- e

co , e di tre Economi Carati‘

BUSSGTerra nella Pro

vincia del Contado di Mai

lise, ed in Diocesi di Boja..

no , poiia sopra una colli

‘ na, d’a'ria salubre , e nella

diflan'za di quattro miglia

dilla Città di Campobasso ,

e e si appartiene in Feudo

alla Famiglia ‘Giordani , Du

ca d’Oratino . In q'uefia Terra

‘sono da marcarsi una‘ Chic

sa Parrocchiale di mediocre

disegno; una Confraternita

Lai'cale sotto 1’ invocazione

del Carmine; un Ospedale

per ricovero de’ pellegrini ;

e tre Benefici, con‘ una Ba

dia . _ Le produzioni poi del

suo territorio sono grani,

granidindia ,“ le‘gumi , frutti,

e vini.’ La sua‘ popolazione

finalmente ascende‘ a mille

quattrocentottantatrè sotto la.

cura spirituale d’ un Arcie:

prete o‘

d ,

ÀCCAVONEI Terra nel-S

\ la Provincia del Con

tado di Molise , ed in Dio

cesi di Trivento,situata so-‘

pra un ‘monte di duro sasso,

d’ aria buona , e nella dilian

za di sette miglia dalla’ Gite

tà diTrivento, e di venti‘

due da Campobasso ,' che‘ si

appartiene’ cori titolo di Mar

chesat’o alla‘ Famiglia‘ Petra,

Duca di Vaflo Girardi. In

essa Terra‘. sono da notarsi

una
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una Parrocchia di mediocre

Ilruttura; due Chiese pubbli

che sotto l‘invocazione del

la Madonna delle Grazie,

e di San Rocco ; ed un

Monte Frumentario per sov

venire i poveri. Le produ

zioni poi del suo terreno

sono grani , granidindia , le

gumi, vini, ed olj . La sua

popolazione finalmente a

scende a duemila trecento

eessantadue sotto la cura spi

rituale d" un Arciprete.

CAC‘UPIE Terra nella

Provincia di Lecce , ed in

Diocesi di Lecce medesima,

situata in una pianura , d’aria

buona , e nella dillanza di

nove miglia dalla Città di

Lecce, che si appartiene al

la famiglia Filomarini, con‘

titolo di Marchesato . Si am

mirano in quella grossa Ter

. ra una Chiesa Collegiale di

ben intesa architettura , uli

ziata da sedici Canonici; due

Conventi di Regolari, il

primo de’ Padri Scolopj, ed

il secondo de’ Cappuccini ;

e tre Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione del Sa_

gramento, di San Giuseppe,

e del Purgatorio. I prodot

ti poi del suo territorio so

no vettovaglie di varj ge

neri , frutti ,\ vini, olj , e

‘bambagia. Il numero finaL

mente de’ suoi abitanti ascen

de a tremila guattrocentq

quarantaquattro sotto‘ la‘ ci

ra spirituale di‘ un Parroco .

CACCURI Terra nella

Provincia di Cosenza,ed in

' Diocesi di Geremia , situa‘

ta sopra un monte arenoso,

d’aria buona , e nella di

fianza di quarantotto miglia

in circa dalla Città di Co

senza , e di quattro da Ge

renzia,che si appartiene al

la Famiglia Cavalcanti,con

titolo di Ducato . In quella.

Terra sono da notarsi una‘

Chiesa quasi Collegiale ,ufh

ziata da dodici Canonici ;

due Parrocchie di mediocre

flruttut'a; una Confraternita

Laicale sotto l’invocazione

del Rosario; due Monti di

Pietà per varie opere pie;

ed un Convento de‘Padrì

Domenicani nella diflanza

d'un miglio in circa dall’

abitato . Le produzioni poi

del suo territorio sono grata

ni . granidindia , legumi ,'

vini , olj , cal'lague , ghian

de , lini, pascoli per greg

gi , e miniere di sale . La

sua popolazione finalmente

ascende ad ottocento sotto

la cura spirituale d’ un Ar

ciprete , e d'un Parroco .

Quella {tessa Terra è rino

mata nella Storia Letteraria

per aver data la nascita a‘

due Simonetta Francesco , e

Giovanni,il primo Sommo

Giurecqnsulto , e Segretario

di
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'di Stato di Francesco Sfor

2a, Duca di Milano; ed il

secondo elegantissimo Scrit

tore della vita il’ esso Fran

cesco Sforza, che fiorirono

nel XV. Secolo .

CADOSSA Villaggio nel

la Provincia di Salerno, ed

in Diocesi de’Padri Certo«

sini di San Lorenzo della

Padula , situato alle falde‘

d‘un Monte , d’ aria salubre,

e nella diilanza d‘un miglio

dalla Terra‘ di Montesano ,

che si appartiene in Feudo

alla Real Certosa di San

Lorenzo della Padula . In

esso è da notarsi soltanto

una Chiesa Cattedrale sotto

il titolo dell” Assunta. I pro

dotti poi del suo terreno

sono vettovaglie di Varj ge

neri, e pascoli per armenti .

Il numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a sessanta,

due sotto la cura spirituale

d’un Economo Curato.

CAGGIANO Terra nella

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Campagna , po

ila sopra un monte , d’ aria

salubre, e nella difianza di

quaranta miglia dalla Città

di Salerno, che si appartie.

ne alla Famiglia Parisani ,

con titolo di Marchesa

to . In essa Terra sono

da notarsi tre Chiese Par

rocchiali di mediocre dise

gno sotto i titoli del Rosa:

rio,‘ di Santa Catteriua, e‘

di Santa Maria de‘Greci;

un Convento de‘ Padri Ri

formati; un Ospedale pe'

pellegrini ; e cinque Confra

ternite Laicali sotto l" invo

cazione del Sacramento, del

Rosario , dell Immacolata,

del Corpo di Criflo , e de’

Morti .' I prodotti poi del

suo territorio sono grani,

legumi, frutti, vini, olj ,

e pascoli per armenti . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duemila

seicento cinquanta sotto la

cura spirituale di tre Par

rochi . '

CAGNANO Terra nella

Provincia di Lucera , ed in

Diocesi di Manfredonia , po- '

fia sopra un’ amena collina,

d’ aria salubre , e nella di

ftanza di nove miglia dal

Mare Adriatico, che si apv _

partiene alla Famiglia Bram

caccio , Principe di Carpino,

con titolo di Ducato . Si am

mirano in quella Terra una

sontuosa Chiesa Collegiale

sotto il titolo di Santa Ma‘

ria della Pietà, uliziata da

dodici Canonici , e da quat

tro Mansionarj ; un Con

vento de‘ Padri Riformati ;

un Ospedale per albergo de’

poveri; un Monte Frumen

tario per sollievo de’ citta

dini bisognosi ; una Chiesa

di mediocre disegno sotto il

tuo‘.

\
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titolo di San Cataldo ; con

varie altre piccole Chiese,‘

e Cappelle; ed una Contra-1

ternita Laicaie sotto l'invo

‘cazione de’ Morti nella Chie

sa di Santa Maria del Car

mine . Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,

granidindia',’ frutti , ‘vini ,

olj in abbondanza,‘ manna,‘

ved efbassì. Per 91150010 di

nugneroei annenti '. La sua

pop lazione finalmente a-f

ece‘n e "a tremila ' trecento

trentasette sotto la cura spi

rituale d'un Arciprete , ch‘è

‘la prima’ Dignità. ‘ ‘ ‘

CAGNANQ ‘Terra nella

Provincia} ‘del!’- Aquila , ed

in Diocesi deli’Aquilzì fies-‘

sa, situata trav ‘valli , e mon

' ti , d’ aria saLubre', ‘e nella

diflanza di dieci miglia dal;

la Città dellî _A_qù_ila ,' "che si

appartiene con titolo‘ di Ba-'

tonia alla Famiglia ‘Tori-es,

,deii’AquiiaL Ella la Terra

di Cagnano è una aggregato.

di undici piccole Ville , ove

sono‘ da notarsi soltanto due

Chiese ‘Parrocchiali . I pro;

dotti poi del suo territoriox

sono grani ,‘ legumi , 'enfìa_.-_

gne , ‘e’ pascoli" per greggi.

Il numero finaiinente de’suoi

abitanti ascende a'duemila ,

e cento sotto l‘a’ eura‘ spiri

rituaie di due Ayc‘ipreti, e

di due,’Economi Cn’rati. '

‘CAJANELLO Terra nelî

‘la Provincia di Lavoro , ed

in Diocesi di Teano‘, siga

ta tra; valli, e boschi,d'aria

buona , e nella diflanza di

qugttro’ miglia dalla Città

di Teano,‘ 'clie si appnijtie’

ne alla Famiglia'del î’ezzo,

eon ‘titolo di Ducato. Ìn es;

‘sa Terra è da marca‘rs'i sol

tanto una Chiesa Parrocchia

le Sotto il ‘titolo di San Mi:

cheie‘Areangelo, e di Sain-v

ta.’ Maria delle Grazie . Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono vettovagiiedi

var] generi, frutti , ‘cafiagne;

e ghiandeQ'La sua popola-Î

zione ‘finalmente ascende ad

ottocento‘ in circa sotto la

cura spirituale di tre Per:
rochì._ ti i. _. .;

‘ ‘CAJAZZO Città Vesco-_

vile Suffraganea di Capoa

nella Provincia’di Terra di -

Lavoro‘, ' la ‘quale giace so-î

p'ra'un àmeno‘ colle’, d’arin

spiubre , nella difianz‘a d’ un?‘

miglio in ‘circa dal Fiume"

Volturnov ,e di ‘ventidue dal

ià Città di Nàpoii ,e s0tt_0 il”

grado quarantesimoprimo , e

minuîti dieci di latitudine set

tentrionale’, e trentesillnose-g

c'ondofdi ‘longitudine , che

si appartiene; alla Fam'îgiia

Corsi di, Firenze 'con titolo

di’ Marcheàato .' Quefh Cit-_

tà , "appelklata ‘ ne'-tenipiv Ve

tufli Calazia montanti, van-_

ta la. sua fondazione , Segan

’ o
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do molti Scrittori , pria del:

l’editicazione di Roma, Col

l‘andar del tempo divenne

Municipio de’ Romani , indi

Prefettura , e non molto del

po Colonia Romana. Final-.

mente divenne Contea , in

seguito Principato , ed al

presente va sotto il titolo

di Marchesato. ‘

Sono da. notarsî in quella

Città un sontuoso Duomo ,

uliziato da ventidue Cano;

nici , tra‘ quali v’ è il Ve

scovo pro 'tempore , e da

nove Eddomadarj; una Chie

sa di ben intesa‘architettura

sotto. il titolo della Santis

sima Annunziata , servita da

un Collegio di dieciCano

nici insigniti; un magnifico.

Seminario fondato 'sin’ dalla

pubblicazione del Concilio

di Trento , e capace’ di set

tanta Alunni , "i quali ven«

gono ilh'uiti in tutte le scienf

ze necessarie all’ifiruzione

della gioventù; e tre _Chie

se Parrocchiali sotto i titoli

dell’ Assunta , di San Niccola

de Fìgulis,e di _San Pietro,

inoltre ella ha un Moni;

fiero di Monache Francesca

ne; tre Conventi‘ di Regof

lari, il primo de’ Padri Con

ventuali , il secodo de’Ri

formati, ed il terzo de’Cap-_

pucini ; un pubblico Ospe

per gl’ infermi ; una

Scuola pubblica , ove S’ifi‘f

‘segnano le klle Lettere,'e

_la Filosofia; quattro Confra

ternite Laicali sotto l’invo

_cazione ' di Gesù e Maria ,

del Rosario , di Sant’Apol

‘lonia , e del‘ Purgatorio; un

forte Cafiello di firuttura

Longobarda‘, ed una spazio

su Piazza , con _un antico

Poz'zo diviso in sei {lanzo

ni ‘a lamia , il quale per

mezzo di cinque bocche tra’

manda copiose acque.

Le produzioni poi del'suo

territorio sono grani , gra

hidindia , legumi, {rutti sa:

poriti, vini generosi, ed 0]]

eccellenti , La sua popolaf

_z‘ione’ finalmente ascende a

duemila novecento , e ‘treni

ta; sotto la cura spirituale di

tre Ptirrochi .' Quelìa (tessa

Città comprende‘ sotto la sua.

giurisdizione Vescovile vene.»

tisette luoghi, i quali {sono

‘I. san Giovanni, e Paola ,

Q. Squilla, 3. Campagnanm,

Alpignanello, 5. Rajana,

_6. Alvìgmrno, 7. Majorana

di Monte , 8. Dragone, 9.

Latina ,10. Baja, U. Pia;

ha , 2. Villa Santa Croce ,

_1‘3. st‘rangolagqllo, 14. Ci

flerpa , 15. Preja , 16, Sa:

so , 17. " Portielatmre , 18.

tS‘c/zivavi , {9. Profeti , Q0.

Marangioli, Q1. Cere, Q2.

Treglia , Q3. Formic‘ola , ‘24'.

É‘ava , '25. Lauraru' . Q6. Ca

vallari , Q7. Fondola , cia-_

scung
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scuno de’ quali diflintamente

descriveremo a suo proprio

luogo .

CAIRO Casale nella Pro

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi di Monte Ca

sino, situato nel piano d’un

monte, chiamato Cairo , d’

aria‘ buona , e nella diltanza.

gli due miglia, e mezzo dal

la Città di San Germano ,

che si appartiene in Feudo

al Real Moni% di Monte

Casino. In ess asale è da

notarsi una Parrocchia, con

una pubblica Chiesa sotto ilc

titolo di San Basilio . Le

produzioni poi del suo ter

reno sono grani, gtanidin-a

glia, frutti, vini ,‘ olj {tripa

scoli per armenti . Layîsua

popolazione ‘finalmente si.

scende a quattrocento qua,»

tantasette sotto la cura api,

rituale d‘ un Economo Cu

rato. Poco lungi da quefio

Casale v'è un lago d‘ otto

tomola d‘ ampiazza, il qua

le si formò 1’ anno mille

settecento ventiquattro. Le

sue acque non si vedono cre

scere ne’ tempi piovosi, e

neppure diminuire ne‘ tem‘pi

asciutti . Quello flesso lago

finalmente somminilira di

versi pesci , ed anguille di

grossa molevne’ tempi delle

gran gelate. .

‘ CAIRANO Terra nella

Proviugia di Mqutefbsco , ed

__ Marchese di Foscaldo. _

no da notarsi in qneflo gros

in Diocesi di Conza, situa;

ta sopra un alto monte , d’

aria buona, e nella diftanza

di tremiglia dalla Città di

Conza , che si appartiene

con titolo di Baronia alla

Famiglia Cimadoro. In es

sa Terra sono da notarsi

una Parrocchia sotto il ti

mio di San Martino; ed una

Confraternita Laicale sotto

l’invocazione dell" Imma

colata Concezione. Il suo

territorio poi abbonda di

vettovaglie d'ogni genere ,

di frutti, di vini, e di pa

scoli per greggi. Il nume

ro finalmente de‘ suoi abi

tanti ascende a cinquecento

in circa sotto la cura spiri

tt‘tale d’ un Arciprete. ’

CAIVANO Casale nella

Provincia di Terra di La

voro, ed in Diocesi d‘Aven

sa , situato in una pianura ,

d'aria malsana , e nella di

fianza di sette miglia dal

la Città di Napoli, che si

appartiene con titolo di Du-'

cato alla Famiglia Spinelli ,

50‘.

so Casale due Chiese Par‘

rocchiali sotto i titoli di

San Pietro, e di Santa Bar»

bara; due Conventi di Re

golari , il pn'mo de‘ Padri

Domenicani, ed il secondo

de‘Cappuccini; e sette Con

fraternite Laicali sotto l’inf

V'Q‘,

_ . - . _. 1,-,_
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eccezione del Sagramen'to ,

della Vergine Addolorata ,'

del Rosario , ‘di Santa Ma

ria delle Grazie, del Purga

torio , di Santa Lucia,‘ e di

‘San Giuseppe. Le produzio

ni poi del suo terreno sono

grani , granidindia , legumi,

frutti , vini, canapi, gelsi

per seta , e pascoli per be

fliami. La sua popolazione

finalmente ascende a cinque

mila seicento sessantaquatrro

sotto la cura spirituale di

due Parrochi . A1 settentrio

ne di detto Casale v’è il

Real bosco , chiamato di

Sant’At-cangelo , tutto cinto

di mura, e abbondante di

caccia di cinghiali, di Ca

prj , e di Daini .

CALABRIA Provincia la

[più meridionale del Regno

di Napoli, la quale al set

tentrione confina con la Pro

vincia di Basilicata; ed all‘

Oriente , all‘ Occidente . ed

al Mezzogiorno col Mar

Mediterraneo. La sua mag

gior lunghezza e di cento

trentamiglia da Settentrione

a Mezzogiorno; e la sua

minor larghezza ,è di diciot

to tra il Fiume Corace , ed

il Golfo di Sant’Eufemia.

Quella vafia Provincia vien

divisa in due Provincie, cioè

in Calabria Citra, o sia in

Provincia di Cosenza , ed

in Calabria Ultra, 0 sia in

Tom. 1.

Provincia di Catanzaro . La

‘Calabria Citra , la quale an

ticamente comprendeva i

luoghi de’ bellicosi Bruzj di

scendenti da"Lucani , ha per

capitale Cosenza , Sede d’ un

Arcivescovo, e Residenza

d’ un Preside. La Calabria

Ultra, la quale un tempo

abbracciava la Magna Gre

cia propriamente detta, ha

per Capitale Catanzaro , Se,

de d‘ un Vescovo , e Resi

denza d’ un Preside . Final

mente amendue quefie Pro

vincie comprendono sotto

‘ la loro giurisdizione seicen

to, e uaranta luoghi tra

Città , erre , e Casali ; da’

quali duecento cin uantuno

pe contiene la Cala ria Ci»

tra; e trecentottantanove ne

abbraccia la Calabria Ultra,

i quali diilintamente saran

no descritti a lor proprio

luogo .

CALABRITTO Terra nel

la Provincia di Salerno, ed

in Diocesi di Conza, situa

ta sul peudlo ‘d’ una collina,

d’ aria temperata , e nel

la 'diflanza di otto miglia‘

in circa da Conza , che si

appartiene in proprietà alla

Famiglia Mirelli, Principe

di Teora, ed in titolo di

Ducato alla Famiglia Tut

tavilla . Sono da marcarsi

in quella Terra, la quale fu

adeguata al suolo col terre

K mo
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moto del mille settecento

trentatrè, una Chiesa Par-f

rocchiale Sotto il titolo del

la Santiflìma Trinità; varie

pubbliche Cappelle gentilif

zie; una Confraternita Lai‘

cale sotto l’invoca‘zione del

Sagramento; ed un Conven-_

10 de’ Padri del Beato Pie

‘tro da Pisa . I prodotti poi

del suo‘terreno sono grani,

granidindia, legumi, frutti,‘

vini , olj ; caltagne , ghian

de , e pascoli per armenti.

Il numero finalmente de‘suoi

abitanti ascende a duemila ,

e ‘cento sotto la‘cura spiri
V , i _

tuale d un Arcipretet

' CALABRO Casale nella

Provincia’ di Catanzaro, ed

in Diocesi di Mileto , situa

‘to. in una’ pianura ,' d‘ aria

temperata, e nella ‘dii‘tanza

di “cinquanta miglia dalla

Città di Catanzaro, che si

appartiene in Feudo alla Pai

ini‘glia Alcantara Mendozza,

Duca ‘dell’ Infantado .; ’ Egli

col terremoto’ del mille sei;

tec'entott‘antatrè fu dillrutto;

ma mediante le paterne cu-_‘

re del Regnante‘ Ferdinanf

do lv. Noflro Augullo Mo

narca , è l‘tato riediticato, con

una Chiesa Parrocch'ale.’ I

prodotti poi del suo territo«,

rio sono grani, granidindia,

olj, lini ,' e canapi. Il nu-_'

mero finalmente‘de‘ suoi a

leiuiiti. meni? a sinfiuccsfln

to , e dieci sotto la cura spie

rituale d’ un Parroco . ’

CALANNA Terra nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Reggio, si»

tuata sopra un monte , d’

aria buona, e nella dilìanza

di dodici miglia dalla Città

di Reggio, che si appartie

ne in Feudo alla Famiglia‘

Ruffo, Principe di Scilla .

lilla col terremoto del mil-,

le settecentottantatre soffri.

gran danni, ma mediante

le provvide ‘cure del Begnan

te Ferdinando IV.Nollro Au

guflo Monarca, {lata riat

tata , insieme con una Chiesa

Parrocchiale sotto l" invoca‘

zione del Santiffimo Salvm

toref Le produzioni poi del

suo territorio sono‘ grani ,

frutti, vini, agrumi, cafia

gne, e gelsi per seta. La

sua popolazione finalmente

ascende a mille cento venf ’

tidue sotto la cura spiritua

le d’ un Parroco . I

‘ CALASClO Terra Regia

nella Provincia dell‘ Aquila,

ed in Diocesi di Solmona,

situata alle falde d’un monf

te alpel’tre,’ d’aria buona,

e nella dillanza di sedici mi

glia dalla Città dell’ Aquila ,

che si appartiene al patri

monio privato del Re No’

firo Signore’ per la succes

sione a’ Beni Medicei. In

quella Regia Terra sono da

' ' (10‘,
l
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notarsi una Parrocchia sot,

to il totolo di San Niccola

di Bari ; quattro Chiese pub

bliche sotto l’ invocazione

del Rosario , di Sant' Anto

nio Abate , di San Leonar

do, e del Suffragio‘, un Con

vento de’ Padri Minori Os

servanti; ed una Confrater

nita Laicale sottoél‘invoca

zione‘ dell’ Annunciata . Il

suo territorio poi abbonda,

di vettovaglie di vari gene

ri, di frutti, e di vini . Il '

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille , e

duecento in circa sotto la

cura spirituale d‘un Parroco,

CALCARIOLA Villa Re

gia nella Provincia dell’A

quila, ed in Diocesi di Ci

vita-Ducale ,_ situata 'sopr'a

una cima di monte, d’aria’

salubre ,’)e nella dillanza di

vcntimi lia vin circa dalla
8 4

Città dell’Aquila ,_' che si ag-f

partiene al Patrimonio pi

vato del Re Nofiro Signo

re per la successione a'Beni

Farnesiaui . In essa Regia

Villa è da-notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale, I.’

prodotti poi del suo territo

rio sono vettovaglie di varj

generi, e pascoli per armené

ti . Il numero finalmente‘de’

suoi abitanti ascende a cen

to quarantotto sotto la cura

Spirituale d’ un Parroco.

CALCIANO Terra nella

Provincia di Matera , ed in

Diocesi di Tricarico , situa

ta in luogo basso , d’ aria

malsana, e nella dìftanza

di ventidue miglia dalla Cit-f

tà di Matera, che si appar

tiene ‘in Feudo alla Fami

glia Revertera,,Duca di Sa-’

landra. In quella Terra. è

da notarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale sotto il tito;

lo di San Giovanni Batilta.

Il suo territorio poi produ-i

ce ottimi grani , frutti sa-f

poriti , e vini generosi. Il

numero ’ finalmente de’ suoi

abitanti ascende a quattro-,

cento in circa sotto la cura.

spirituale d’ un Parroco .

CALDAROLA Villaggio

nella Provincia di Teramo ,

ed in Diocesi di Penne, si

tuato in una valle , d‘aria

buona, e nella dillanza di

dodici ‘miglia dalla Città di

Teramo, che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Men?

dozzaî In esso Villaggio è

da osservarsi soltanto una

Chiesa Prepositurale Curata ..

Il suo territorio poi è piut

tOfiO fierile, che fertile. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a trecento

trentaquattro sotto la cura

spirituale d’ un Preposito Co.

rato di nomina del Barone.

CALIMERA Terra nella

Provincia di Lecce, ed in

Diocesi d’ Otranto , situata

' K e in
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in una pianura , d’ aria tem.

perata , e nella diflanza di

nove migliadalla Città diLec

cc, che ai appartiene con rito.

lo di Marchesato alla Fa‘

miglia Cadaleta , Marchese

di Martano . In essa ‘Terra

,sono da notarsi una Chiesa

Madre sotto il titolo di San

Brizio; e tre Confraternite

laicali sotto l’ invocazione

.del Sagramento , dell‘lm

unacolata Concezione, e del

Rosario: I prodotti poi del

euo territorio sono vettova

glie di var{_generi , frutti,‘

wini , ed 0 j . Il numero 11

malmente de'suoi abitanti a

qcende a mille trecento , e

grentotto sotto la, cura spi

{ituale d’un Parroco ,

CALIMERA Casale nella

Provincia di Catanzaro , ed

‘in Diocesi di Mileto , situa

' lo all’eflremità d’ un mon

ee , ‘d’ aria cattiva , e nella

eliflanza di cinquantntrè mi,

glia dalla Città di Catanza

ro, che ‘si appartiene con

__..titolo di Baronia alla Fami

glia Toraldo di Tropea . E

’lgli col terremoto del mille

gettecentottantatrè soffri de‘

danni , ma mediante le pater‘

ne cure del Regnante' Fer

dinando IV. Noftro Augufio

Sovrano, è fiato riattato , in=

Sieme con una Chiesa Parroc

chiale . il suo territorio poi

‘produce grani , granidindia,

olj , lini, bambagia , seta , e

ghiande . Il numero ti’nali

mente de'suoi abitanti ascen

de a trecentottantatrè sotto

la cura spirituale d’ un Par

coco .

CALITRI Terra nella

Provincia di Montefusco , ed

in Diocesi di (lonza, situa‘

ta sopra un alto colle ba

gnato dal fiume Ofanto , d’

aria buona, e nella difianza

di sei miglia in circa dalla.

Città di Conza, che si ap

partiene con titolo di Man

Chesato alla Famiglia Mirel

li, Principe di Teoi‘a . So

no da notarsi in quefia gros

sa Terra una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo di

San Caino di ben intesa ar

chitettura; un Moniliero di

Monache Benedettine; e due

Confraternite Laicali sotto

l‘ invocazione dell’ Immaco

lata Concezione, e del Pur

gatorio . Le produzioni poi

del suo territorio sono gru

ni“, granidindia , legumi,

frutti, vini, ed erbaggi per

pascolo di greggi, e di ar

menti. La sua popolazione

finalmente ascende a quattro

mila seicento , ed undici sot

to la cura spirituale d‘ un

Arciprete Curato .

CALLICOLA Monte nel

la Provincia di Terra di

Lavoro, il quale giace fra

(iapoa, e Calvi; ed haI ah

e
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da sinifi‘ra il Fume Voltur

m, ed alla deflra il picco

lo Fiume Savone. Tutta la

campagna situata tra il Fiu

me Volturno, ed i Monti

.Callicola, e Massico, era.

appellata anticamente Cani»

po Falerno cotanto rinomate

mato presso gli antichi per

gli suoi vini generosi.

CALOPOZZATI Terra

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Rossano
situata in una pianura, dg,’

aria temperata, e nella di

fianza di trentaquattro mi

glia della Città di Cosenza,

che siappartiene in Feudo

alla Famiglia Sambiasi ,

Principe di Campana . In

quella Terra sono da notar

ai una Chiesa Parrocchiale ;

due Confraternite Laicali

‘sotto l" invocazione della

Vergine Addolorata, e del

Santiiiìmo Rosario; un Mon

te Frumen‘tario per sollievo

de’ bisognosi; e due Con

venti di Regolari. Le pro

duzioni poi del suo terreno

sono grani ,. legumi, frutti ,

vini, ed cl) . La sua popo

lazione finalmente ascende

a settecento novamacinque

sotto la cura spirituale d,’ un

Àrcîprete. _

CALORE Fiume ‘nella

frovincia di Montefusco ,

il quale nasce’ nella monta

gna. .di Serino , scorre per

Cassano, per Cafiello de’

Franci , per Paterno , pel

Tauraso , per .. Mirabella ,

per Apice. e per lo piano

del Cnbante; finalmente va

a Benevento , all' eitremitì

del quale si unisce col

Fiume Sabato , il quale mi.

ace nella parte occîdentalù

della flessa montagna di Se

rino. Verso la sorgente di

trotte squisite , anguille, e

granchi ; e nelle vicinanzl

di Benevento dà squame.

CALOVETO Terra nel

la Provincia di Cosenza, ed

in Diocesi di Rossano, si

tuata sopra un falso piano,

d’ aria temperata, e nellzi

diflanza di quarantaami‘gliai

dalla Città di Cosenza, che‘

ci appartiene in Feudo’ allù

Famiglia Sambiasi ,- Primi-‘

pe di Campana . In essa‘

Terra sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale; e due

Confraternite Laicali sotto‘

l’invocazione del Santimmo"

Sagramento, e del Rosario.‘

I prodotti poi del suo tera

retto sono frutti ,_ vini , mano"

zia, e pascoli per armenti.‘

Il numero finalmente de ’suoi;

abitanti ascende a settecen

lo ventidue sotto la cura api‘

rituale d’ un Parroco .

CALVANICO Casale del-‘i

lo Stato di Sanaeverino nela

la Provincia di Salerno , ed‘

m Diocesi di Salerno fica.

3 ‘a:
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ea , situato sopra un colle,

d’ aria buona , e nella difian

za di dieci miglia dalla Cit

tà di Salerno, che si appar

tiene in Feudo alla Fami‘

glia Carracciolo , Principe‘

ci‘ Avellino . Sono da mar

‘carsi in queflo Casale una

‘Chiesa Parrocchiale ; tre‘

‘Confraternite Laicali sotto

l‘ invocazione‘ dell’ Angelo

“Cuflode, del Rosario, e del

'Sagramento ; varie‘ Cappelle‘

pubbliche; ed un Monte di

‘Pietà per varie opere pie ;

‘Le produzioni poi del suo

"territorio sono grani, gra

‘nidindia , legumi, frutti , vi

ni ,À caflagne , e ghiande' .'

La’kua popolazione final

‘inentè‘ascende a mille cia

quecento sessantotto sotto la

‘cura spirituale cl’ un ‘Par

I’OCO a I

CALVELLO Terra nella

Provincia di Matera, ed in

Diocesi d’Acerenza; polta

alle falde d’una collit‘1a',cin

ta da due Fiumi, d” aria u

mida , e nella diflanz'a di

‘quarantacinque miglia dalla

Città di Matera , che‘ si ap

partîene alla Famiglia Ca

fielcicale', con titolo di Do

‘cato . Sono da nìarcarsi in

quefia grossa Terra una Chie_

sa Parrocchiale‘ di ben intefi

"sa architettura , con molte

altreespiccole Chiese e den

tro, e fuori 1’ abitato; un

CA

' diflanza di

Monifiero di‘ Monache Te:

resiane; un Convento de‘

Padri Minori Osservanti; e

quattro Confraternite Lai

cali sotto l’in‘vocaz'ione del

la Santiflima Trinità , della

Pietà , della Madonna degli

Angioli, e del Purgatorio.

I prodotti poi del suo ter_

ritorio sono vettovaglie da

varj generi, frutti , vini,

lini, ed erbaggi per pascolo

di molti armenti . Il numero‘

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a cinquemila seicen

to, e quaranta sotto la cura

‘spirituale d’ un Arciprete .

CALVERA Terra nella‘

Provincia di Matera; ed in‘

Diocesi d’ Anglona, e Tur

si, situata a piè d'una col

lina , d’aria buona , e nella

quarantacinque

miglia in circa dalla Città

di Matera, che si appartie

ne alla Famiglia Donnaper

ha, con titolo di Baroniat

In essa Terra è da notars:

soltanto una‘ Chiesa Parroc

chiale di medidcre'flt‘ut'tura;

sll suo territorio poi produ

ce vettovaglie di vari gene

ri ,- frutti, vini,- lini, cana

pi , e gelsi per seta . Il ‘nu

‘mero finalmente de‘suot a

bitanti ascende _a' mille set

tecent‘ottanta sotto la‘ cura.

‘spirituale cl’un Arcip‘r‘ete Cui

rato .

CALVI Casale nellaPrq.’

vin‘.
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vincia di Montefusco, ed in

Diocefi di Benevento, situa

ta in una pianura , d'aria buo

na; e nella dillanza di cin

‘quefmi‘glia in circa dalla

Città di Benevento; che si

appartiene‘ in Feudo al Mon

te della Misericordia della

‘Città di Napoli ;> In esso è

da osservarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Margherita .

I prodotti poi del. suo ter

ritorio sono grani, grani

dindia , legumi , frutti , vi

ni , olj , e ghiande. 11 nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a quattrocento

novantanove sotto la cura

‘spirituale d’ un Parroco .

CALVI‘Cit'tà Regia , e

Vescovile Suflraganea di Ca

poa nella Provincia di Ter

ra di Lavoro, la quale gia

ce sopra 1’ antica Via Lati

m, che conduce agli Abruz

zi , d" aria cattiva, nella di

‘fianza di sette miglia dalla

"Città di Capoa, e di ven

tiquattro da Napoli , e sot

to il grado quarantesimo pri

mo, e minuti tredici di la

titudine settentrionale , e

trentesimo secondo in circa.

di longitudine . Quella Cit

tà , appellata anticamente

Cale: , e Calenum, vanta per

suoi primi abitatori gliAu

soni, i quali poi coll’ andar

del tempo essendosi colle

CA

gati co’Sidicini contra gli

Aurunci , furono soggiogati.

verso l‘ anno di Roma quat

trocento diciassette da’pRo

mani, i quali poco dopo vi

dedussero una Colonia . Di

venuta Calvi Colonia Ro

mana , fu molto frequentata.

dagli Antichi . per gli suoi

bagni. Diflrutta nell’ ottavo

Secolo da‘ Saracini , fu pre

sa a rifarsi prima da Ate

uulfo primo Conte di Ca

poa , e poi Principe di Be

nevento; ed indi a non mol

to tempo dopo dal suo fra

tello Landone, ‘il quale la

chiamò Calvi dal luogo in.

cui ‘fu edificata . Finalmen

te da due secoli ‘in quà El

la a cagione de’ terremoti ,

e de‘pantani , i quali han

randuta l’ aria micidiale , è

priva d’ abitanti, ed altro

non v’ è rimaflo, che un’

Oftena , il Palazzo del Ve

‘scovo, il Seminario , e la. ,

Chiesa Cattedrale di ben in

tesa architettura , con un

Pulpito , e ‘con una Sedia

Vescovile d’eccellente lavo

ro mosaico, che attira 1'

ammirazione di tutti i Viag

giatori . Quella fiessa Città

comprende sotto la sua giu

risdizione Vescovile quindi

ci luoghi , i quali sono I.

camìgliano , Q. C'z'amórirco ,

3. Scarircianó , 4. Franco

lisi 1 5. Giano, 6. Pafloraf

K 4 no ,
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no , 7. Partignano, 8. Pi

,g/mtaro, 9. Croce, 10. Rate

diana, 1x. Sparanisi , 12.

Petrillo, 13. Mai-finì, 14.

Visciana , 15. Zom'; ciascu

no de’ quali ditlintamente

descriveremo a suo proprio

luogo .

CALVISI Casale nella

Provincia di ‘Terra di La

voro, ed in Diocesi d’ Ali

fe , situato sopra un piano

inclinato , d’ aria sana , e

nella dif’tanza di quaranta

miglia in circa da Napoli,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Gaetani , Prin

cipe di Piedimonte. Quello

Casale chiamato ancora Gio

io , e chesi crede essere l‘

antica Città di Callife, ha

soltanto una Chiesa Parroc

chiale; e nella diltanza di

mezzo miglio da esso Ca

sale v’è una Chiesa Benefi

ciale sotto il titolo di ‘San

Salvatore di nomina Regia.

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani, legumi,

frutti , vini , ghianda , e pa

scoli per armenti . La sua

popolazione finalmente a

scende a trecentottanta sotto

la cura spirituale cl’ un Par

roco .

CALVIZZANO Casale

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Napoli , situato vicino alle '

_ ialdc del monte di MarauoI

d‘ aria sana‘,e nella diflanza

di cinque miglia dalla Città

di Napoli, che si appartie

ne alla Famiglia Pescara ,

con titolo di Ducato . Sono

da marcarsi in quello antico

Casale una Parrocchia sotto

il titolo di San Giacomo A

potlolo, ornata di belle pit

ture de’celebri Pittori Do-

menicantonio,e Niccola Vac

caro; una Chiesa di diritto

padronato dell’ Università ;

ed una Confraternita Laica

le sotto l‘ invocazione dell’

Assunta . Il suo territorio

poi è fertile di grani, di

granidindia , di frutti d‘ognî

sorta, e di vini. Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a duemila , e tre

cento sotto la cura spiritua.‘

le d’un Parroco.

CAMARDA Terra nelld

Provincia dell’ Aquila, ed

in Diocesi dell’Aquila (tessaa

situata sopra un colle,_ d

aria salubre, e nella diflam‘

za di sette miglia dalla Cit-'

tà dell’ Aquila, che si ap.

partiene con titolo di Baro

nìa alla Famiglia Ciavoll
ciellq Aquila. In quella Ter-i

m sono da marcarsi un:

Chiesav Parrocchiale sotto i’)

titolo di San Giovanni Ba

tiIia ; ed una Confraternita

Laicale sotto l’invocazionq

del Suffraggio. Le produ-.

zioni poi del suo territoriq

" SQî
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sono grani , legumi, man

dorle , e zafferano . La sua

popolazione finalmente a

scende ad ottocento sotto la

cura spirituale d‘ un Prepo

sito , e d‘ un Curato Coadiu

core .

CAMBRISCO Casale nel’

la Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Calvi, situato in ‘una pia:

nura , e vicino a mazzom

di Capua‘, d" aria non buo

ma ,e nella diflanza di cin

que miglia dalla Città di

Calvi , che si appartiene con

titolo di Marchesato alla Fa

miglia Aquino , Principe di

Caramanico . Queflo Casale,

insieme con quello di Scas

risciano , ha una sola Chie

sa Parrocchiale . Le produ

zioni poi del suo territorio

sono grani , granidindìa , le

gumi , frutti, vini, oli , e

campi . La sua popolazione

finalmente, insieme col Ca

sale di Scarisciano, ascen

de a sessantotto sotto la cu

ra spirituale d’ un EconomO

Curato . '

CAMELI Terra nella Pro

vincia del Contado di Mo

lise, ed in Diocesi di Boja

no, situata sopra un falso

piano , d’aria temperata , e

nella diflanza di nove mi

glia dalla Città di Campo

basso, che si appartiene al

13 Famiglia Tamburi ,con

titolo di Marchesato . in eta

sa Terra sono da marcarsì

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno; una Con-i

fraternita Laicale sotto l‘ in‘t

vocazione della Vergine Ad.

dolorata; un Monte Frumem

tario. per sovvenire nella se

mina i Coloni bisognosi;

un Ospedale per gl’ infermi;

e due pubbliche Chiese . Lc

produzioni poi del suo ter

reno sono grani, grattidirk

dia , legumi, vini , e pa

scoli per amenti . La sua

‘popolazione finalmente a

scende a mille quattrocento»

ventisei sotto la cura spiri-i

tuale d’ un Arciprete.

CAMELLA Terra nella

Provincia di Salerno ,ed in

Diocesi di Capaccio , situa

ta a piè d'un monte,d’aria.

buona , e nella diflanza di

trentasei miglia dalla Cittì

di Salemo , che si appartie

ne alla Famiglia Gagliardi

della Cava, con titolo di

Baronia. In quella Terra è

da notarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo di San Nazzario Mar

tire. Il suo terreno poi pro“

duce frutti, vini, ed olj .

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a trecento,

e diciotto sotto la cura api‘

rituale d‘ un Economo Cu

rato. Quefta fiessa Terra è

rinomata nella Storia Lette-i

tari}

‘l
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raria per aver data la na

scita al Giureconsnlto Bia

gio Altimare ,_ conosciuto

per le molte sue opere da

‘te alle fiampe.

' CAMINO Casale . nella

Provincia di Terra di La‘

voro, ed in Diocesi di Tea»

‘no, situato sopra un alto

monta‘, d‘ aria salubre ; e

nella diflanza di dodici mi‘

'Îglia dalla Città di Teano;

che siappartiene__ in Feudo

alla Famiglia Cedronio 5

Marchese di Rocca df lavan

'dro . In 'ewo Casale sono

‘da osservarsi una Chiesa Par;

vrocchiale ; ed una Confra-'

ternita Laicale sotto l’ invo-‘

cazione del Rosario ì Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono vettovaglie di

‘varj generi, frutti , vini,

callagne , e pietre di fun

giri.- La sua popolazione fi

nalmente ascende a duecen

‘ tto in circa sotto la cura Spi»

rituale d‘unParroeo. V

‘ CAMINI Casale Regio di

Stilo nella‘ Provincia di Ca‘

tanzaró ; ‘ed in Diocesi di

fiquillace‘, il quale giace so-,

pra una piccola collina, d’

aria umida , nella difìan

za di quattro iglia dalMa -

re . Egli col terremoto

del mille settecentottantatrè

soffri molti danni , ma me

diante lev paterne cure del

Regnante Ferdinando IV. è

fiato riattato. In esso è da

osservarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale di mediocre

disegno . I prodotti poi del

suo terreno sono grani ,gra-f

nidindia, frutti, vini, olj ,

e gelsi per seta. Il nume

’ro finalmente de‘ suoi abi

tanti ascende a seicento , e

diciotto sotto la cura‘ spiri

tuale d’ un Arciprete .

CAMMAROTA Terra

‘nella Provincia‘ di Salerno ,

‘ed in Diocesi di Policaflro,

porla sopra 'un’amena col

lina , d’ ariasalubre , e nel

la diflanz'a di due‘rniglia

dal Mar Tirreno, e di ot

‘tantadue in circa dalla Cit

ta di Salerno,’ché si appar

tiene alla Famiglia Marche

se, con titolo di Marchesa

te è In quella Terra sono da.

notarsi tre ‘Chiese Parroc

chiali sotto i titoli di San

Daniele , di Santa Maria, e

di San Niccola; ed un Con

vento de’| Padri Cappuccini,

‘c‘on una copiosa , e scelta

Libreria; I prodotti poi del

suo terreno sono frutti, vi

ni, olj, callagne, e ghianda

per ingrasso de’ porci; ed il

mare dà abbondante pesca .

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duemila

cinquecento novanta sotto la

cura spirituale di tre Parro

chi . Quella (tessa Terra è

rinomata per la nascita data.

\ " ,t ‘ p È(muli/111x139 f’fcffv ‘9’ 'ÎÎWÙ, a le
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'21 Riccardo Fior-io, Gran Giu

fiiziero - del Re Guglielmo

il Buono , al Giureconsulto

Giulio Palermo , ed al Fi

losofo , erMedico Latino

Tancredi. Nella diflanza di

‘due miglia da essa Terra , e

propriamente in riva al Ma-‘

te v’è un Villaggio chia‘

mato la Marina , il quale

viene abitato da quattrocento

Anime a _ A ‘ _

CAMPAGNA Città ve:

seovile Suffraganea -di- Sa

‘lerno nella ‘Provincia di

Principato Citra ; o sia di

Salerno, poiia in mezzo a

tre‘ altîflimi monti , d’ aria‘

perfettiflirna 5 nella difianza

di ventidue miglia dalla Cit

tà di Salerno; e sotto il

‘grado quarantuno, e mezzo‘
‘di vlatitudine settentrionale;

e trentatrè di longitudine,

che si appartiene alla I-‘a«

miglia Pironti -, con titolo

di Ducato.‘ Quella Città j

‘secondo lo Storico Cesare

Eugenio , fu edificata nel

nono Secolo dagli abitanti

‘d’ alcune Ville _logate tra’

‘Fiumi Sele , e Battipaglia, .

iquali infeftati da’ Saracini,

si ‘portarono ad abitare nel

‘luogo , _ ov’ è al presente la

Città di Campagna, la qua‘

le fu decorata di Sede Ve

'scovile nel mille cinquecen

to venticinque . Sono da.

notarsi in quella Città ( la

“dir-‘Mm’- W-’“"‘‘ ‘D

quale è un aggregato di

quattro Casali, appellati Giu

deca , Zappino , San Barto

lommeo , e Casalnuovo ‘)

una sontuosa Cattedrale , Ufl‘

‘ziam da-venticin ue Canoni

ci, e da dieci ansìonarj’;

tre Chiese ‘Parrocchiali di

mediocre disegno sotto iti

toli del Salvatore , della Tri

nità, e di San Bartolom

ineol; un‘ Ospedale per gl’

infermi ,e per gli pellegrih

ni; un Seminario capace di

molti Alunni,‘ e fornito di

tutte le scienze necessarie

all’iilruzione della gioven

tù; ed un Monte di Pietà

per sollievo di tutti‘ i Cina‘,

divi: . , . . ' _

Inoltre ella ha tre Moni-I

fieri di Monache di Clausu

ra; cinque Conventi di Re.

golari , il primo de’ Padri

Agofliniani Scalzi ; il secon

do de"Don1tnicani,v il ter

CA

20 de’ Riformati , il quarto ‘

degli Osservanti 5 ed il quin

to-de‘Cappuccini ; ed otto

Confraternite Laicali sotto

l’invocaz‘ione ‘del Santissi

mo Nome di Dio , del Sa

gramento‘, della Santissima

Trinità,‘di Santa‘ Maria del

Soccorso; del Rosario , di

Santa _Maria della Neve , di

‘San Giovanni Batifla. , e de‘

Morti. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra-.

ni, legumi, frutti , vini ,

olj ,
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oli, e pascoli per armenti.

La sua popolazione finalmen

te ascende a seimila in cir

cd sotto la. cura spirituale

del Capitolo , e di sei Eco

atomi Curati . La medesima

Città e rinomata nella Sto

ria Letteraria , per essere

finta patria del Giurecon

aulto Bartolommeo Bernalia,

e di Giulio Cesare Capac

cio , il quale fiori con riputa

zione in ogni genere di Let

teratura nel XVI.Secolo;seb

bene nelle sue opere si scor

ga il difetto del Secolo,in cui

erano assai addietro la Criti

ca, e la scienza delle antichi

_ tà . Quefia Ptessa Città’ com

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile quattro lno-.

ghi , i quali sono LCaggia

no , 9. Sant‘ Angelo le Frat

te, 3. Salvia , 4. Pietrafe

m , ciascuno de’quali diflin

tamente 'descriveremo a suo

proprio luogo .

CAMPAGNANO Casale

nella Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Cajazzo, situato poco lungi

dal Fiume Volturno , d’ aria

‘cattiva , e nella difì‘anza di

cinque miglia in circa dalla

Città di Cajazzo , che si ap

partiene in Feudo alla. Fal

miglia Corsi. di Firenze ,

Marchese di Cajazzo . ‘In

esso Casale e da notarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia.

le sotto il’ titolo di Santo

Maria della Neve . ‘l pro

dotti poi del suo territorio

sono grani, granidindia ,

frutti, e vini. Il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a cinquecento qua

ranta sotto la cura spiritua

le d’un Arciprete.

CAMPANA Terra nella.

Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi di Rossano , si‘

tuata. sopra un monte alpe-s

lire, d‘ aria sana , e nella

diftanza di quarantasei mi

glia dalla Città di Cosenza,

che si appartiene alla Fami

glia Sambiasi , con titolo.

di Principato . In quctta Ter

ra sono da notarsi una Chic

sa Parrocchiale; una Con

fraternita Laicale sotto I’ in

vocazione di Santa Maria!

di Coi‘tantinopoli ; un Ospe

dale per alloggio de’pellegri-‘

ni ;e due Conventi diRegola

‘ri . Le produzioni poi del suo

territorio‘sono grani , legu

mi, frutti, vini, e pascoli

per armenti. La sua pope.

lazione finalmente ascende

a duemila, e cinquantatrè!

sotto la cura spirituale d’un

Arciptete .

' CAMPANA Casale nell‘ì

Provincia dell’Aquila , et;

in Diocesi dell’Aquila fles

sa , situato sopra un colle,

che‘ sovrafìa al Fiume Ami.

temo , d'aria buona ,‘e luci:

a
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1a difimza di tredicinîiglia

dalla Città dell’Aquila , che

si appartiene alla Famiglia

Dragonetti , con titolo di

Baronia . In esso Casale so

no da marcarsi una Chiesa

Fari-occhiale di diritto pa

.dronato della Commenda Ge

rosolimitana di San Tom

maso dell‘ Aquila; ed una

Confraternita Laicale sotto

l‘invocazione di Sant'Anto

nio. Le produzioni poi del

suo territorio sono grani ,

granidindia , legumi , vini ,

canapi, e zafferano . La sua

popolazione finalmente a

scende a cento trenta sotto

la cura spirituale d’ un Par

‘roco .

CAMPASANO Casale nel

la Provincia di Terra di La

vero, ed in Diocesi di No

la, situato in una perfetta.

‘pianura , d’ aria temperata,

e nella diflanza di due mi

glia dalla Città di Nola , che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Maflrilli , Duca di

Marigliano. Sono da mar‘

carsi in queflo Casale una

Chiesa Parrocchiale di me’

diocre disegno; e due Con

fraternite La'icali sotto l’in

vocazione della Vergine de‘

Sette Dolori , e del Rosa

rio . Il suo territorio poi

produce grani , ,granidindia ,

legumi , frutti , vini, e gel

II per seta. Il nugnero‘tinal

mente de’ suoi abitanti ascen;

de a mille quattrocentottan»

tadue sotto la cura spiritua

le d’ un Parroco .

CAMPI Terra nella Pro‘

vincia diLeece , ed in Dio

cesi di Lecce medesima , si.

tuata in una pianura, d’aria

buona, e nella difianza di

nove miglia dalla Città di

Lecce , che si appartiene al

la Famiglia Filomarini , Du

ca della Torre. Sono da no

tarsi in quella. grossa Terra.

una sontuosa Parrocchia Col

legiale , servita da ventit'rè

Canonici, e da quattro Di

gnità; un Collegio de’l’a

dri delle Scuole Pie ; un Con

vento de’ Cappuccini ; e due

Confraternite Laicali sotto

l'invocazione del sagrameiv

to, e di San Giuseppe . Il

suo territorio poi produce:

grani , legumi, frutti , vini,

ed olj , Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti accende

a tremila quattrocento qua‘

rantaquattro sotto la cura

spirituale d’ un Parroco Ca<

nonico .

C AM PI GLIA Villaggio

Regio nella Provincia di Te

ramo , ed in Diocesi di Cam‘

pli , situato sopra un colle,‘

d’ aria salubre , e nella di

flanza di tre miglia, e mez‘

20 dalla Città di Teramo,

che si appartiene al patri

monio privato del Re No

firo
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(tra Signore per la smzceh

sione a’ Beni Farnesiani . In

esso è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale. Il

suo terreno poi produce vet

tovaglie di varj generi ,

frutti‘, vini, olj , ghiande ,

e pascoli per armenti . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a cencin

quantum sotto la cura spi

rituale d’ un Parroco , che

porta il titolo d’Abate .

' CAMPLI Città Regia,

e Vescovile Suffraganea di

Chieti nella Provincia di

Teramo , situata alle falde

del monte Foltone , d’aria

salubre , nella diflanza di

dieci miglia dal mare Adria

tico, di quattro dalla Città di

Teramo , e\sotto il grado

quarantesimoterzo di latituf

dine settentrionale , e tren

tesimoterzo di longitudine ,

che si appartiene al patri-f

monîo privato del Re No’

flro Signore per la succes

sione a’ Beni Farnesiani . So

no da marcarsi in quefla

Città non molto antica un

Duomo di mediocre disegno,‘

nfiziato da un Arcidiacono,_

e da dodici Canonici; tre

Parrocchie Collegiali ; un

Abatia de’ Padri Celeftini;

un Moniflero di Monachel

Benedettine; quattro Con

venti di Regolari, cioè de"

Padri Carmelitani, dC’COfl

Ck

ventuali , degli Osservantì

e de’ Cappuccini; un Ospe

dale per ricovero degl’in

fermi poveri; un Monte di

Pietà per sovvenire i biso

gnosi; e sette Confraternite

Laicali sotto l’ invocazione

dell'Immacolata; Concezio

ne , delle Stimmate di San

Francesco , della Carità, del-_

la Misericordia , di San Carw

lo Borromeo, di San Gio-.

Vanni Batilta , e del @agra

mento. Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,

legumi, frutti , vini, olj , e

pascoli per armenti . La sua

popolazione finalmente a.

scende a mille quattrocento,

e dodici sotto la cura spi

rituale di quattro Parrochi .

Quefia fiessa Città ,' la

quale fu eretta in_ Chiesa

Vescovile nell’- anno mille

seicento , e quattro dal Papa

Clemente Vlll. ed unita a,

quella d’ Ortona a mare ,

comprende sotto la sua, gin,

risdizlione Vescovile venti

nove Villaggi, _i quali sono

I. Barzaglzn ,p 9. Bocîeîq, 3.

Campzghn ,_ 4, Campoyalana,

5. Cocczolz , 6. Cesena, 7,.

(‘ameni , 8._|Col1ic_el1i , 9.v

Floriana , 10., Garrqnq , 1 l.
Guazzanoi, lo‘. Garrufo, x3,

Masrarg , x4. (‘0111 ,‘- 15. Pa

flinella , 16.’ Molviafla , x7.

Paterno, 18. Gagliano, 19.

Marrbcr/zi , Q0. Cognoli , 2;.

Mer
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Murge , o'z. Fichigri,‘ Q3.

Paduli , Q4. Pagannoni ó'u«
PPI‘I-OÌÎII , Q5. Pagannoni 1/1;

ferz‘nre , Q6. Penna, 27. Pro-É,

lorzo/2' , Q8. Pgqnraram , 29.

Rojano ; ciascuno de’quali

diltintamente si descrivera

a suo proprio luogo .

V CAMPOBASSO Città Re

gia Demaniale , e Capitale

della Provincia del Contado

di Molise nella‘Diocesi di

Bojano , la quale giace sul

pendio d" un piccolo monte,

d‘ aria salubre , e nella di-v

itanza di cinquanta miglia

da Napoli , e di dodici da

Bojano. Il tempo dell’edi

hcazione di quella Cittàe

incerto , ma e da credere,

che sia’ {lata edificata ne’

tempi di mezzo ; e che il

più antico Signore di Cam

pobasso fu il Conte Ugone

di Molise, Normanno , il

quale visse nel principio del

duodecimo Secolo , mentre

regnava Ruggiero Re di Si

cilia ; e che ebbe in moglie

Clemenza , Contessa di Ca_-_

tanzaro, figliuola dello {tes

. so Re . Morto il Re Rugf

giero, e succeduto alla Co

rona di Sicilia il suo figliuo

io Guglielmo I, detto il

Malo, privò Ugone di‘ Cam

pobasso, e di tutta la Con

tea di Molise , e ne invellì

Riccardo de Mandra, Gran

Conteftabile del Regno. Que

iia d'ncendenza ne fu in,

possesso sino alla venuta,

di Arrigo VI. Imperatore,

il quale invefli di Campo

basso , e della Contea di Mo‘

lise Marcovaldo, ,Siniscaldo

dell’lmperio , il quale ne

fu Signore sino alla llllC del

duodecimo Secolo , in cui

passò quei‘ta Città , insieme’

colla Contea di Molise a

Tommaso ,- Conte di Cela?’

no , e fratello del Pontefice

Innocenzo III. Coilui fattosi

ribelle dell’lmperatore AI":

rigo, fu privato di Campo?

basso ,' e della Contea di Mo

lise dallo flesso Imperatore,

e ridusse sotto al suo do-I

minio una si potente Con

tea ._ Eftinta la Linea Sve;

va , e venuta quella degli

Angioini de'secondogeniti de.’

Re di Francia, Campobas- '

so passò ad essere sotto il

dominio di altri possessori,

Tra’ molti possessori vi fa

Riccardo Monforte, che si

crede discendente da‘ Regali

Monforti di Provenza , ch'era

ramo de‘ Capetib la cui di.

scendenza ne fu in possesso

sino al Re Ferdinando II.

il quale invellì della Con

tea di Campobasso Andrea.

di Capoa a titolo di vendi

ta; e continuò ad esser sog

getta alla servitù feudale si;

no al mille settecento_ve{1

tutto , in cui i RIQPU Clip

‘1-,
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itadini si richiamarono al

Regio Demanio, che dopo

vinngo litigio fu loro accor

dato , come seguita ad esse

» -» re tuttavia .

Si ammirano in quella

Città una Collegiata sotto

il titolo di Santa Maria Mag

giore , ufiziata da venticinque

Canonici ; quattro Chiese

Parrocchiali di mediocre di

segno ; due‘ Chiese ‘Regie

,sotto i titoli della Santissi

ma Trinità, e di Santa Ma

ria della Croce; quattordici

Cappelle pubbliche; un Mon

te di maritaggi ; ed un Ospe

dale per gl’ infermi, che vi

occorrono dalla Provincia .

Inoltre ella ha sei Con

wenti o'i Regolari, cioè due

de‘ Padri Riformati , uno de’
" Cappuccini , uno de‘I Conven

tuali , uno degli Agoftinia

mi , ed uno de’Celeilini ; sei

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione della Santissi

ma Trinità , del Rosario ,

di Santa Maria della Croce,

del Nome di Gesù , della

Pietà , del Sagramento, e

di Sant’Antonio Abate; due

Monti Frumentarj per soc

orrere nella semina i Co

oni bisognosi; due pubbli

che Scuole di Belle Lettere;

e varie fabbriche di forbici,

di coltelli, di rasoi, e di

altri lavori di simil fatta, che

pon hamg picnic a cedere a

que’ d‘ Inghilterra , ‘e talvolta

ne riescono anche migliori .

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, gra

nidindia , legumi , fi‘tltti ,

vini, ortaggi, e pascoli per

armenti . La sua popolazio

ne finalmente ascende a cin

quemila cinquecento ‘ trenta

sei sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete , e di tre

Rettori.

CAMPOCHIARO Terra

nella Provincia del COntadO

di Molise, ed in Diocesi di

Bojano, pol’ta alle radici del

Matese , d‘ aria sana , e nel

la diftanza di nove miglia

dalla Città di Campobasso ,

che si appartiene alla Fami

glia Mormile , con titolo di

Ducato . In essa sono da mar

carsi una Chiesa Parrocchia

le di mediocre disegno ; una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione del Sagramen

to; una Commenda di Mal

ta; ed un Ospedale per ri

covero de‘ pellegrini , [pro

dotti poi del suo territorio

sono grani , granidindia , le

gumi , vini , noci, caflagne,

ed erbaggi per ‘pascolo d'ar

menti. Il numero finalmen
te de‘I suoi abitanti ascende

a mille quattrocento trenta

trè sotto la cura spirituale‘

d’ un Arciprete .

CAMPO DELLA MAD

BALENA Casale di Fuma‘

«. lf uh.‘ 4*

32.
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ra di Muro nella Provincia

di Catanzaro,ed in Diocesi

di Reggio , situato in una

vafla , ed amena pianura ,

d’ aria buona , e nella diftan

, za di dodici-miglia dalla Cit

tà’di Reggio , che si appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Rfiffo, Duca di Bagna

ra. Egli col terremoto del

mille settecentottamatrè fu

danneggiato, ‘ma mediante

le paterna cure del Regnante

Ferdinando IV. Noflro Prov

videntissimo Monarca, è finto

ril‘torato , insieme con una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Maria Mad

dalena . I prodotti. poi del

suo territorio sono grani ,

{tutti , vini, agrumi, lini,

e gelsi per seta . Il numero

finalmente de‘suoi abitanti

ascende a mille trecento

quarantuno sotto larcura spi

rituale d‘ un Parroco.

CAMPODIMELE Terra

nella Provincia di Lavoro ,

ed in Diocesi di Fondi , si’

tuata sopra un etto monte ,

d’ aria salubre , e nella di

fianza di sei miglia dalla

Città di Fondi , che si ap

partiene in Feudo alla Fa‘

miglia Sangro , Principe di

Fondi . Quefla Terra, in qua’

le si crede essere l’ antica

Apiola, diflrutta da Tarqui-v

‘ Quarantadue sotto

Canonici, da un Arciprete ,

e da due Beneficiati ; un 0

spedale per gl' infermi , e

pellegrini; e tre Confrater

nite Laicali sotto l’invoca

zione del Sagramento , del

Rosario , e di San Crescen

zio. I prodotti poi del suo

territorio sono grani, gru’;

nidindia , legumi , frutti,

vini , olj , ghianda , e pa

scoli per beitiami . Il nu

mero finalmente de‘ suoi erbi

tanti ascende a cinquecento

la cura

spirituale d‘ un Canonico Ar

ciprete. i

CAMPO DI PIETRA Ter

ra nella Provincia del Con

tado di Molise, ed in Dio

cosi di Benevento , situato

sul pendio d’ una piccola col‘

lina. , d’aria temperata, e

nella difianza di tre mi

glia in circa dalla Città di

Campobasso , che si oppor

tiene in Feudo alla Fami

glia Corafa , Duca d’Andria .

Sono da notarsi in quefta

Terra una Parrocchia sotto

il ‘titolo di San Martino;

due Chiese pubbliche sotto

1’ invocazione di Santa Ma

ria di Loreto 1, e di San 30-’

mventnra; un Ospedale per

nin Prisco , ha una. Chiesa

. Collegiale,’ servita da tre

' Tor/z. I.

gli Pellegrini ;. e due Con-t

fraternite Laicali sotto l’ in

vocazione ,del Rosario, e .

di San Martino . Le produ-'

zionì POI del suo territorio

,1. so’,
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sono grani , granidinelia, le

gumi , vini, 01) , e pascoli

per greggi. La sua popola

zione finalmente ascende a

mille quattrocento , e diciot

tO sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete.

CAMPO MAGGIORE

aerra nella Provincia di

mm, ed in Diocesi di

Tricarico, situata in una pia

mura cinta da Monti, d'aria

’ buonaie nelladilìanza di ven

aisette miglia dalla Città di

Matera, che si appartiene

‘alla Famiglia Rondiua , con

titolo di Qontea, In essa e

da notarsi soltanto una ‘Chie

sa Parrocchiale di mediocre

firnttura . Le produzioni poi,

del suo territorio sono vet

îovaglie d’ogni genere , frut

ai, vini, olj , cal‘tagne, e

ghianda . La sua popolazio

ne finalmente ascende a quat

trocento , e dieci sotto la,

pura spirituale d’ un Parroco,

CAMPOLANO Villaggio

nella Provincia dell’Aquila,

ed in Diocesi di Rieti in

Regno , situato a piè d’ un

monte, d’ aria salubre, e

nella dilianza di ventitrè mi

.glia in circa dalla Città del

1’ Aquila , che si appartiene

in Feudo’ alla Famiglia Ar

iioni , Barone di Peschiq

Rocchiano . In esso e da os

servarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

,CA

di Santa Maria delle Grazie,

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , grani

dindia, legumi , caftagne , e

ghiande, La sua popolazio

ne finalmente ascende a set?

tantaquattro sotto la cura

spirituale d’un Esotwmo Cu

rato . .

CAMPO DI GIOVE Ter

ra nella Provincia dell’A

quila, ed in Diocesi diSol

mana , situata sopra un fai-

su piano delle falde del Mon

te della Maiella , d’ aria sa

lubre, e nella ‘diltanzafdi

trentasei miglia in circa dal

la Città dell'Aquila , che si

‘appartiene in Feudo alla Fa.

miglia Recapiti. In essa so

no da marcarsi una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di Sant‘Euftachio; due pub

bliche Chiese sotto l in

vocazione di San- Matteo , e

di San Rocco; e tre Con

fraternite Laicali sotto i ti

toli del Sagramento, del Ro

sario, e di San Paolo . Le

produzioni poi del suo terreno

sono grani,'orzi, e Segala. La

sua popolazione finalmente

ascende a novecento in circa

SOttO la cura spirituale d’un

Parroco ,

CAMPOLATTARO Ter

ra nella Provincia di Mon

tefusco, ed in Diocesi di

Benevento , situata sopra u

tra collina, d'aria salubre ,

e nel;
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e nella dillanza di sedici

miglia da Montefusco , che

si appartiene alla Famiglia

Blanc’h , con titolo di Mar.

chesato. In ‘essa sono da os_

servarsi una Parrocchia di

mediocre disegno; due- pub.

bliche Chiese sotto i titoli

di San Sebafliano , e di San

ta Maria del Canale; ed una

Confraternita. Laicale sotto

l’invocazione di San.Seba

fliano. Il suo territorio poi

abbonda di biade di varj ge

/neri , di vini generosi, d’ol

eccellenti, e di pascoli per

atmenti. Il numero _tinal

mente de" suoi abitanti ascen

de a mille ,e cinquecento in

circa sotto la cura spiritua

le d'un Arciprete.

CAMPOLl Villaggio nel

la Provincia di Catanzaro ,

ed in Diocesi di Squillace,

situato tra monti , e di quà

dal Fiume Alaro, d'aria ri

gida, e nella diflanza dicin

quanta miglia in‘ circa dalla

Città di Catanzaro , che si

appartiene in Feudo alla

Famiglia Carafal, Principe

della Roccella . ,Queflo Vil

laggio, il quale è fiato cdi..

hcato da gente .collettizia

unita'dopo il terremoto del

mille settecentottantatrè , ha

’ soltanto una piccola Chiesa

Parrocchiale. Il suo territo

rio poi produce vettovaglie

di varj generi, ed erbaggi

per pascolo di greggi , e di

armenti. Il numero final

mente de'suoi abitanti ascen.

de a trecento, e quaranta

sotto la cura spirituale d'un

Economo Curato .

CAMPOLI Terra nella

Provincia di Lavoro, ed

in Diocesi di Sora , situata.

sopra una collina degli Ap

pennini, d’ aria salubre‘, e

nella dilianza di sessantano- .

ve miglia dalla Città di Na

poli,‘ che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Gallo,

Duca di’ Alvito . In essa è

da marcarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Sant’Andrea , ser

vita da un Arciprete , e da

due Canonici Coadiutoril. Il

suo territorio poi produce

grani, legumi , frutti, e vi

ni . Il numero finalmente de‘

suoi abitanti ascende a mil

le cinquecentottanta sotto la’

cura spirituale d’ un Arci

prete . ‘

CAMPOLIETO Terra nel

la Provincia‘rlel Contado di

Molise, ed Diocesi di Bene

vento, pofia sopra due mi

line , d’aria salubre, e nel«

la dil‘tanza di sette miglia

‘in circa dalla Città di Cam-4

pobasso, che si appartiene

in proprietà’ alla Famiglia

Carafa , Duca d’ Andria, ed

in titolo di Ducato alla Fa

miglia Sangro , Duca di Ca»

L o se
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sacalenda , col diritto di po

ter rivendicare tal Feudo .

Sono da notarsi in quefla

Terra una Chiesa Parroc

‘gliiale sotto il titolo di’ San

. Michele Arcangelo; un Con

vento de'l’adri Carmelitani;

e due Confraternite Laicali

sotto l'invocazione del San»

tifiimo Sagramento , e di

San Matteo, Le produzioni

poi del suo territorio sono

vettovaglie di varj generi,

frutti d’ ogni sorta, vini ge

flerosi, e pascoli per befiiaf

mi . La sua popolazione li

mlmente ascende a due mi

‘la cento, e più sotto la c,u«

l'3. spirituale d’ un Arcipre‘

e. > ,

‘ CAMPOMARlNO Terra

nella Provincia di Lucera,

ed in Diocesi di Larino,

situata in un ampia pianura,

d’ aria perfetta, e nella di

fianza di cinquanta passi dal

Mare Adriatico, e di tren

tadue miglia dalla Città di

lucera, che si appartiene

in Feudo alla Famiglia San

gro, Duca di Casacalenda,

Quella Terra si vuole nata

dalie rovine dell’antica Cit

là di Cliternia , la quale fu

ridotta in desolazione per

gli tanti pellimi avvenimen

ti dignerre, di pel‘te, e di

terremoti. Rendutasi disa

hitata detta Città’ per siffat

tg prigioni , vi furono ricef

vuti gli Albanesi , e gli E

piroti ,i quali ancora al pre

sente mantegono i cotlumi ,

e la lingua della Nazione

Albanese , bencliè assai cor

rotta pel mescolamento di

qualche nofiro idiotismo ,

Sono da marcarsi in queflfl'

Terra torta murata una Par-f

rocchia sotto il titolodi Santa

Maria a Mare; e due pubbli

che Chiese sotto llinvocazione

di San Pietro, ‘e della Ma

donna di Colloredo . I pro

dotti poi del suo terreno so’

no grani -, legumi d‘ ogni

sorta, vini, ghiande, e pa

scolî per armenti .- ll nu-._-‘

mero finalmente de‘ suoi ate

bitanti ascende a novecento

sotto la cura spirituale d’ un

Arciprete. ,

CAMPORA Terra nella.

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Capaccio, situata

sopra un monte , d'aria sa’

ma, e nella diftanza, di qua

rantadue miglia da Salerno,

che si appartiene alla Fami

glia Loffredi, con titolo di

Marchesato, In quel‘ta Ter?

ra v’è da, notare soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di Santa Maria

della Natività. I prodotti

poi del suo terreno sono

vettovaglie di varj generi ,.

frutti, vini , e pascoli per

armentt. Il numero finale

qiente de’suoi abitanti asceni

è:
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,de almilie duecento, ed uno

sotto la cura spirituale d‘ un

Arciprete Curato . -

CAMPOTOSTO Terra

nella Provincia dell‘Aquila,

ed in Diocesi di Rieti in

Regno , situata sopra un col

le , d’aria sana, e nella di

ftanza di diciotto miglia in

circa‘ dalla Città dell'Aquila,

che si appartiene con titolo

di Ducato al patrimonio pri

vato del Re Notti-o Signore

per la successione a’ Beni

'Medicei . Sono da marcarsi

in ‘queiia Terra una Parroc

chia sotto il titolo di Santa

Maria de’Brugnoleti ; una

Chiesa Filiale in‘ campagna

sotto l’invocazione di Santa

Maria Apparente ; e due Con

fraternite Laicali sotto iti

toli del Santissimo Sagramen

to, e del Purgatorio . I pro

dotti poi del suo terreno so

no grani, legumi d‘ogni sor

ta, e pascoli per beiìiami .

Il numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende ‘a settecento

quarantacinque sotto la cura

spirituale d’ un Parroco‘ , che

porta il titolo di Pievano,

e d’ un Rettore.

CAMPOVALANO Vil

laggio Regio nella Provin

cia di Teramo,- ed in Dio-_

cesi di Campli , situato alle

falde del monte Foltone, d’

aria salubre, e nelladiftan

za di quattro miglia dalla

‘d’ un Parroco , che

Città di Teramo, che si zip

partiene al patrimonio pri

vato del Re Noitro Signore

per la successione a’ Beni

Farnesiani i Queflo Villag

gio, il quale comprende an-

cora sotto la sua giurisdizio.

ne spirituale il Villaggio di

Cuccioli , ha una Collegia

ta di Regio padronato; ed

una Confraternita Laicale

sotto l’invocazione della Na

scita di Maria Santifiii’na.

I prodotti poi del suo ter<

reno sono grani, legumi .,

frutti , vini, e noci. Il nu

mero finalmente de’ suoi’ abi

tanti ascende a duecento, e

venti sotto la cura spirituale

porta ÎÌ

titolo di Prevoiio, e di due

canonici. ’’ '

CANCELLO Casale Rei‘

gio nella Provincia di Tera

ra di Lavoro, ed in Diocez

si di Capoa, il quale giace‘

in una pianura , d’ aria non

buona, e nella dif‘tanza di

sedici miglia dalla Città di

Napoli . In quefio piccolo

Casale è‘ da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to 1’ invocazione di tutti i

Santi . I prodotti poi del?

suo territorio sono grani,

granidindia , legumi ,‘vini ,;

e canapi . Il numero finalq

mente de’suoi abitanti ascende‘

a trecento quarantasette sotto

lac‘uraspiritualed"unParroco,

L 3 ‘ CAN:
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CANCELLA A Terra

nella Provincia i Matera -,

ed in Diocesi d’ Acerenza ,

situata in una valle cinta da

ameni giardini, d'aria teme

perata , e nella diflanza di

trentaquattro miglia dalla

Città di Matera, che si ap

partiene con titolo di Baro

nìa alla Famiglia Candido

di Trani‘. Sono da notarsi in

quella Terra una Chiesa Pare

rocchiale di mediocre disef

gno; un Convento de’Fadri

Riformati; una Confraterd

nita Laicale sotto l’invnca

zione del Carmine ; un Mon"

te di Pietà per maritaggi di

Zitelle povere; ed un for

te, ed antico Caiiello di buo

na architettura . Il‘ suo ter

ritorio poi produce grani ,‘

legumi, frutti‘, vini, e pa

scoli per‘ armenti . Il nume

ro finalmente de’suoi abitan

ti ascende a‘ tremila cento

quarantatré'sotto la cura spi

rituale d1 un Arciprete . ’

CANDELA Terra nella’

Provincia di Lucera, ed in

Diocesi d‘ Ascoli di Satriano‘

situata sopra un monte, d’

aria buona , e nella diftanza

di quattro miglia dalla Cit

tz‘t ti’ Ascoli , e di tremano

ve da Lucera ,- che si a par

tiene in Feudo alla ami

glia Doria , Principe‘di Mel_

ti . Sono da notarsi in que

ita Terra una Chiesa matri

CA

ce, servita da un numero in?

determinato di Sacerdoti in-i

signiti di mozzetta quasi ca

nonicale; tre Chiese pubbli

che sotto l’invocazione di

San Rocca, di San Tomd

maso , e della Madonna del

Carmine; una Confraternita

Laicale sotto il titolo‘ de’

Morti; ed un Ospedale per.‘1

gli poveri cittadini, efored

flieri a Le produzioni poi

del suo territorio sono vet..

tovaglie d’ogni genere , frut

ti saporiti, vini generosi,

olj eccellenti’ ,- e pascoli per‘

greggi .. La sua popolazione

finalmente ascende’ a duemi-

la novecento‘ sessantasette

sotto la-cu‘ra spirituale‘ d’utt

Parroco‘, ‘

CANDIDA Terra‘ nella‘!

Provincia di Montefusco, ed

in Diocesi dl’ Avellino, po-j

{la sopra un’ alta collina, d’

aria sana ,«enella diflanza di

tre miglia ,- e‘ mezzo dalla

Città d‘ Avellino, che’ si ap

partiene in Feudo alla Fa‘

miglia‘ Caracciolo-I Arcella y

Principe d’ Avellino .' Sono

da marcursi in quella’ Terra

una’ Chiesa Collegiale di

mediocre‘ disegno, uttziata

da otto Canon'ici’, tre‘ ‘de?

quali sono di Regio‘ padro<

nato, e gli altri cinque di

libera collazione; due pub

bliche Chiese sotto ititolì

del Carmine, e di Sam;

M32 v

‘.-_--_._..
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Maria della Neve; due Con

venti di Regolari, cioè de‘

Padri Verginianî ; e degli

Ag‘oliitiiani; una Confrater-f

nita Lalc‘ale sotto l‘ invoca-f

zione‘ di Santa Maria del

Carmine; ed un Ospedale

pe’ pellegrini a Le ‘produzio

ni poi del suo territorio so-‘

no grani , granidindia , frut

tl , vini , e. caflagnei La sua

popolazione v_ finalmente a‘-‘

scende a mille duecento, 'e‘

quarantatrè sotto la cura spi

rituale d’un Arcipr'ete Cu-t

l'îliO .' _

CANDIDONI Casale del

Contado di Borello nella

Provincia di Catanzaro,- ed

in Diocesi di Mileto,- situaa

to alle falde d’ un monte ,
diaria ‘temperata, e nella

diltanza di cinquantotto mi-v

glia in circa dalla‘ Città di

Catanzaro che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Pia

gnatelli d’Aragona ,Duca di

Montele’one'i Egli col terre;

moto del mille settecentot-i

tantatrè fu difirutto , ma me

diante le provvide curedel

Regnante Ferdinando [V.No

flro Sovrano, è fiato riedifi

cato , insieme con una Chiesa

Parrocchiale. I prodotti poi

del suo territorio sono gra‘

ni , granìdindia , legumi ,

vini, olj, e gelsì per seta.

Il numero finalmente de'suoì

abitanti ascende a cinquecen

to, e diciannove sotto la '

cura spirituale d’ un Parroco.

CANETRA Villa Regia

nella Provincia dell’Aquila,

ed in Diocesi di Civitadu

cale’,pofia a piè d’ un mon

le, d’ aria salubre, e nella

diflanz‘a di diciannove mi’

‘glia dallaCittri dell’Aquila)

‘che’ si appartiene al Patri

monio-privato del Re No

flro Signore per la succes

sione ai Beni Farnesiani.

In essa sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale ; una‘

Confraternita Laicale sotto

l’invocazione della Santis

sima Trinità; ed un Mon

te Frumentario‘. Le produ

zioni poi del suo territorio

sono grani , granidindia ,.

frutti, vini, olj, ed erbag

gi per‘ pascolo d'arrhenti .

La sua popolazione final

mente ascende a duecento

Cinqu‘antuno sotto la. cura

‘Spirituale ‘d’un Parroco .'

CANlLI Villaggio nella.

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Teramo me

desima ,situato in luogo al;

pel’tre , d’ aria sana,e nella

‘difìanza di diciasscttemiglia ' -

da Teramo , che si appan

tiene in Feudo alla Mensa

Vescovile di’Teramo . Que

flo Villaggio e un aggrega

to di quatttro piccole Vil-.

le appellate Fu/lignana ,

Martin’ , Tavolieri , e Colf

L 4 ‘ le,
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le , le une dilianti dalle altre

due miglia in circa , ove

sono .da notarsi una Parroc

chia sotto il titolo dell’As

sunta di libera collaziune;

ed una Chiesa'pubblica Sole

to 1’ invocazione di Santa Lu.

eia. ,[ prodotti poi del suo

_terreno sono vettovaglie di

var) generi , frutti, vini, e

pascoli per armenti . Il nu

mero fmal mente de‘ suoi abi

tanti ascende a centosessan

tuno sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

CANISTRO Terra nella

Provincia dell’ Aquila , ed

in Diocesi di Sora, situata

.sopra un colle, d"aria buo

ma, e nella diflanza di trenf

tacinque miglia dalla Città

.dell’ Aquila , che si appartie

ne in Feudo alla Famiglia

Colonna di Roma . In essa

sono da notarsi una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di San Giovanni Batilla ; uno

Spedale per ricovero de‘ pel

legrini , e dcgl’ infermi ; una

Scuola pubblica di Belle Let

tere ; e tre Confraternite
vLaicali sotto l‘invocazione

del Sagramento, del Rosa‘

rio, e del Suffragio. Il suo

territorio poi produce grani,

legumi , frutti, vini ,»e ghian

de per pascolo di befiiami .«

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende asettecento

in circa sotto la cura Spiri:

tuale d’un Curatofihe por-i

ta il titolo d’ Abate .

CANNA Terra Regia De'f'

maniale nella Provincia di

Cosenza, ed in Diocesi di

Tursi , e d“ Anglona , situa

ta alle falde d un monte;

d'aria buona, e nella difian- ‘
za di cinque migliav dal Ma

re , e di settanta in circa

dalla Città di Cosenza . Sond

da marcarsi in quefia Regia

Terra una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo dell'Im

macolata Concezione ; ed

una Confraternita Laicale sotd

to l'invocazione della Vera

gine Immacolata . I prodot

ti poi del suo terreno sono

grani , legumi, frutti, vini,‘

olj , lini , bambagia , seta , è

pascoli per armentii Il nu-=

mero finalmente de’ suoi ahi-‘

tanti ascende a mille trecento‘

trentotto sotto la cura spi-I.

rituale d’ un Arcipret'e .

CANNALONGA Terra

nella Provincia di Salerno,

ed in Diocesi di Capaccio ,

situata in una pianura cinta;

da varie colline , d‘ aria temf

perata , e nella difianza di

quarantasei miglia in circa

dalla Città di Salerno , chef

‘si appartiene con titolo di

Ducato alla Famiglia Moti,

groveso . In essa Terra È

da notarsi soltanto una Chic-w

sa Parrocchiale sotto l’i'nvo

cazione dell'Assunta . LI

P‘QI
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produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani , grani;

‘dindia , legumi, frutti, vi

tii , cafìagne , e ghiande . La

sua popolazione finalmente

‘ascende a novecento sotto

la cura’ spirituale d’ un Ecos

homo Curato e.‘ Wcannavo’ Casale Regio

nella Provincia di Catanza

À ro , ed in Diocesi di Reg.

gio , il quale giace sopra

una collina bagnata‘ dal Fin.‘

me Taurocinto , d’ aria buo

na, e nella difianza di qua‘ts

tro miglia in circa dalla Cit

‘tà di Re'ggi'o . In esso è da

notarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto l’invoca

zione di San Nicola. I pro‘

dotti poi del suo territorio

sono frutti, vini, agrumi,

.ghiande , olj , e gelsi per

seta. Il numero finalmente

de‘ suoi abitanti ascende ad

ottanta sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco. ' \

i CANNETELLO Casale

di Fiumara di Muro nella

Provincia di _ Catanzaro , ed

in Diocesi di Re gio, situa

ar Ionio ,

d’ aria buona , e nella di

fianza di dieci miglia dalla

Città di Reggio,che si ap

par'tiene in Feudo alla Fa‘

miglia Rutfo , Duca di Ba

gnara. Egli col terremoto

del mille settecentottantatrè

fu notabilmente danneggiato,

ma mediante le paterne cui

re del Regnante Ferdinan-j

do IV. Nofiro Provvidentisa’

simo Monarca, è fiato riat

tato , insieme con una Chic-s

sa Parrocchiale . I prodotti‘

poi del suo territorio sono

vet'tovaglie di varj generi ;

frutti; vini, agrumi, lini y

gelsi per seta ; ed il mare‘

da abbondante pesca di pe

sce spada, e di morene. Il?

numero finalmente de’suoi’

abitanti ascende a mille trea

cento; e quattro sotto la cua

ra spirituale d’ un Parroco a

Quefio flesso Casale è‘ ria

nomato per la tanta decan‘

tata Fata Morgana , di cui

ne fauna elegante descri-H

zione il Padre Giannattasioa

CANNETO Terra nella’

Provincia di Trani , ed in

Diocesi di Bari, situata so

pra ttn piano elevato, d’aria

uona , e nella difianza di

nove miglia dalla Città di

Bari, che si. appartiene con

titolo di Marchesato allaeFa

miglia Nicolai i In essarTer

ra sono- da inarcarsi una

Chiesa Parrocchiale di me

diocre firuttura‘; e due Con

frater'ni‘te Laicali sotto l’in

vocazione- del Sagramento,

e del Rosario . I prodotti

poi del suo territorio sono

grani , _legumi , frutti, vi

ni , Ol] , mandorle , ani

si, comino , e pascoli per“

alfa‘.
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greggi .= Ilnumefr'o finalmen

tra de’ suoi abitanti ascende‘

a mille seicento quaranta;

sette sotto la cura spiritua

le d’ un Parroco; ,,

_ CANNICCHIO Terranel

la Provincia dl Salerno, ed

in Diocesi di Capaccio' 9 si-‘

tuatà sopra una collina ba

gnata del Mar Tirreno , d'aria

buona; e’ nella diflanza di

quarantacinque miglia in cirfl

ca dalla Città di Salerno;

che’ si appartiene in Feudo

alla Famiglia Capano , Prin

quella

Terra è da osservarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia‘

le di mediocre’ firutturai I

prodotti poi del suo territo

rio sono frutti di varie‘ s'pe‘

cie , vini delicati, olj ec-‘

cellenti; ed il mare dà ab’

bondante pesca d’alici ,- di

sarde , e, di altri pesci , i

quali vengono portati in Na

poli 6 Il numero finalmente

de’suoi abitanti ascende a

cinquecento se‘ssatl‘ta sotto la

cura spirituale d’ un‘ Arci

prete. ‘_ _,

CANNOLF/ Temi nella

Provincia di Lecce , ed in

Diocesi d’ Otranto , situata

sopra un‘ alta collina, d'aria

salubre , .e nella diflanza

d’ otto miglia dalla Città

d’Utranto, che si appartie‘

ne con titolo di Baronia al

la Famiglia Granafei , Mar’.

chese di Serranova. In essa

Terra è da osservarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia

le di mediocre‘ firuttura . Le

produzioni poi del suo terl

r'eno sono vettov'ag‘lie di va

ti gEIÌEI‘Ì’,’ frutti, vini, ed

olj . La sua popolazione fi

nalmente ascende a‘ seicento

trentotto sotto la cura spiv

rituale’d‘ un Parroco ,

_ CANOLO Casale nella

Provincia di Catanz‘aro , ed

in Diocesi di Geraciisitua

to sopra un’ alto colle degli

Appennini , ‘d’ aria salubre ,

e nella. diflanza‘ di cinque

miglia dalla carni di Gera

ci , che si appartiene in‘ Feu

do alla. Famiglia Grimaldi ,

Principe di Geraci i Egli il

Casale di Canolo col terre

moto del ‘t'nille' settecentot

tantatrè sofl'tì molti danni,

ma mediante le provvide‘

cure‘ del Regnante Ferdinan

do IV. è {lato rifatto,insieme

‘ con una Chiesa Parrocchiale

di mediocre disegno . [pro-"

dotti poi del suo territorio‘

sono grani, granidindia, le

gumi ,‘ frutti, cafìagne, olj,‘

‘ghiande, e gelsi per seta .

Il numero finalmente de’ suoi.

abitanti ascende a mille'cin

duecento sessantotto sotto la

cura spirituale d’un Arci

prete , e d’ un Economo

Curato . .

. CANOSA Città nella Pro-g

N ._..- - A‘ --.‘--“

vin



17)

\CA

vincia di Trani, ed in Dio

cesi esente , situata alle» fal

de d’ una collina , d'aria

buona , e‘ nella diilanz‘a di

diciotto miglia dalla Città

di Trami, che si appartiene

alla Famiglia Capece Minu

t’oli,‘ con titolo di Principas

to . Quella Città, secondo

Orazio l-‘lacco , riconosce’

per’ suo primo fondatore

Diomede‘ Re degli Etolj,

e visse da Repubblica sino
alii anno quattrocento treni’

tasette di Roma , in cui st

sottomise. alla Repubblica

Romana per mezzo del Con

solo Lucio Planzio . Nella‘

Guerra; Sociale essa si sot

tr‘asse alla divozione della

Repubblica Romana , ma ne’

Secoli di mezzo fa sottomesfi

sa‘ da Totila'» Re de’Gotì,

al quale‘ dopo qualche tem

po fu tolta da Giovanni,

Nipot'e dell’ Imperatore Giu

ftiniano. Venuti i Normanfl

ni nell’ undecimo Secolo in

quelle Noltre Regioni , e‘

date avendo varie sconfitte‘

a’ Greci,- ed a’ Saracini, si

renderono nell’ anno mille‘

cento , e trenta Padroni del

Regno di Napoli ;‘e7 Canosa‘ '

passò ancora‘ sotto la Monara

chia delle’ due Sicilie .- Il?

tempo, che ardeva la guerf

sa in‘ Puglia tra gli Spagnuo

li, ed iFrancesi , essendo

{tata Canosa battuta per tre

giorni continui dal Generale

delle armi Francesi Namoh

scon, fu cofiretta sottomeoa

tersi al nemico con patti di

buona guerra , per‘ non po

ter essere soccorsa da Cono

salvo, Generale degli Spa

gnuoli . Finalmente dopo es-

sere‘ {lata sotto il dominio

di varie Famiglie , passò sot

to quella de’Capeci Minuto-2

li , siccome seguita ad esse-«

re tuttavia;

_ Si ammirano in quelli‘

Città una Chiesa Regia sotto

il titolo di San Sabino di ben

intesa architettura‘ , servita da

dieci Canonici, i da quattro

Dignità; e‘ da un Prevoflo,

il quale viene eletto dal Re,

e fa‘ uso de‘ Pontific‘ali ; un

superbo sepolcro di marmo, ‘

con una porta di bronzo eretto

a Boemondo , Principe‘ d’An

tiochia ,\ e ligliuolo di Rosa

berto Guis‘car‘do‘; il quale

morto essendo nella s edi

zione delle Crociate ,- u ri

portato in Canosa, e ripollo

nella Chiesa di San Sabino;

una Chiesa Parrocchiale set‘

to 1’ invocazione Salvatore ;

dueî Conventi di Regolari,

il primo de" Padri Carmeli

tani, ed il secondo de’ Con

Ventuali; ed‘ una‘ Confraterh

olm- Laicale sotto l’ invoca‘

zione di San Filippo Neri .

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, legna

' nn l
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mi , fl'utti ,Ì vini, olj, e

bflmbogia. La sua popola-

zione finalmente ascende a.

‘Îcinquemila. in circa sotto la

cura ' spirituale di due Per

rochi . ‘Quella flessa Città

‘è celebre nella Storia , per

avere Annibale il Cartagi

nese data ne’suoi contorni

una gran rotta a’ Romani

guidati da'Gonsoli Gajo Te

renzio Varrone , e Lucio

Emilio Paolo, ove moriro

no ottanta Senatori , due

Queltori , ventuno Colonnel

li ; molte Persone ragguar

devoli ‘, quarantamila Soldati

di fanteria, e tremila di ca

valleria, con trecento pri

gionieri da guerra. '

CANOSA Terra nella Pro

vincia di Chieti,ed in Dio

cesi d’ Ortona, pofia in una

quasi perfetta pianura , d’aria

temperata , e nella difìanza

di dieci miglia da Chieti,

e ‘di sette da Ortona. , che

si appartiene alla Famiglia

Celaya di Chieti, con titolo

di Ducato t Sono da max‘

carsi in qnefla Terra una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo de’ Santi Ap'olloli Fi

lippo, e Giacomo; ed una

Confraternita Laicale sotto

i’invocazione} della Mndon

no della Pietà ., Le prodtr

zioni poi del suo terreno so

"no grani, granidindia, frut

ti, vini, olj, e ghianda per

pascolo di porci . La sui

popolazione finalmente a

scende a mille duecento, e’.

diciassette sotto la cura spi

rituale d’ un Parroco 3

CANTALICE Terra Redi

gin nella Provincia. dell’A

qnila, ed in Diocesi di Ci

vitaducale , polia sopra un

ra idissimo scoglio , d’ aria

su ubt’e , e nella diftanzo di.

venti miglia in cinca dalla

Città dell" Aquila , che si ap

pnrtiene al Patrimonio pri

vato. del Re Nol‘tro Signo

re , per la successione ai

Beni Farnesiani . In essa Ter

ra sono da osservarsi quat

tro Chiese Parrocchiali di

mediocre disegno; un Mo’

nifiero di Monache France;

scane; un Convento de’ Pa

dri Agoftiniani ; e tre Con- '

fraternite Laicali sotto l’in-‘

vocazione del Santissimo Sa.‘

gramento, delle Stimmate

di San Francesco , e della

Misericordia; Le produzio

ni poi del suo territorio so-'

no grani, granidindia, frut

ti , vini, e ‘pascoli per ar

menti. La sua popolazione

finalmente aseende a. mille

seicento -, e sedici sotto la

cura spirituale di quattro

Parrochi . Quelia {tessa Ter

‘ra Regia vanta d‘ aver data

la nascita allo Storico Gio

vanni Batilla cantaljcio.

CANTALUPO Terra ìtele‘

a
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la Provincia del C'Ol’llîfidO di

Molise , ed in Diocesi di

_Bojano, polìa sopra una pic

cola pianura , d’aria tempef

rata , e nella diflanza di

quattordici miglia dalla Cit

tà di Campobasso , che si

appartiene alla Famiglia di

Gennaro ,_ con titolo di Do

cato , In quella Terra sono

da marcarsi una Chiesa Par.

rocchiale sotto il titolo di

San Salvatore; una Confra?

.ternita Laicale sotto l‘invo,

azione della Vergine Ad

dolorata; ed un Ospedale per

ricovero de’ Pellegrini . Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono‘ grani , grani‘

dindia , frutti d’ ogni sorta ,

e vini in abbondanza . La.

sua popolazione finalmente

ascende a duemila , e quin

dici sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete . '

CANTA LUPO Villa Re-.

gia nella Provincia di Te

ramo, ed in Diocesi diTe

ramo liessa , situata sopra

un colle , d’ aria salubre, e

nella diflanza di dieci mi

glia da Teramo . Quella

Regia Villa , chiamata an- ‘

_cora Grasciano; ha soltanto

una Chiesa Parrocchiale di

Regio Padronato sotto il‘

titolo di Santa Maria di Gra

sciano . I prodotti poi del

suo terreno sono grani ,. le

gutni , frutti , vini , oli,‘ e

pascoli per‘ armenti . Il tuo,’

mero finalmente de’ suoi abin

tanti ascende a duecento qua-i

ranta sotto la cura 5 iritua‘.

le d‘un Economo tirato,

CANZANO Terra nella

Provincia di Teramo , ed

in. Diocesi di Teramo ‘fles

sa , situata in riva al Fiume

Vomano , d’ aria umida , e

nella dilìanza di sei miglia

da Teramo , che si appari‘.

tiene in Feudo alla Fami-r

glia Alarcon Mendozza, Mar

chese ‘di Valle Siciliana ,

Sono da marcarsi in quella‘

Terra una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo ‘di San‘

Biagio di diritto padronato

del Possessore; e‘due Cm'X-f

fratornite Laicali sotto l’ìnf

vocazione del Rosario‘ ,le‘

del Sagre Monte de’ Morti _.‘

Le produzioni poi del sog

terreno sono vettovaglievarj generi , frutti ,‘ Vini ,

o pascoli per belìiami . La

sua popolazione finalmente

ascende a mille seicento setf,

tantanove sotto‘ la cura Spi‘

rituale d’ un Pievano .

CANZANO Terra nella

Provincia dell’ Aquila , ed in

Diocesi di Solmoiia , situata.

so re. un monte, d"aria sa

la re , e nella diflanza di

trentacinque miglia dalla Cit

tà dell’ Aquila , che si ap

partiene con titolo di Euro;

nìa alla Famiglia ReMcupitq,

ili”
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* Marchese rli Raiano . In es

sa sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Giovanni Ba

tiita ; ed una Confraternita

Laicale sotto l’ invocazione

del Rosario. Il suo terreno

poi produce grani, orzi , e

pascoli per armenti. _ll nu

mero finalmente de’suoi abi

tanti ascende a mille, e due

cento in circa sotto la cura

spirituale d’un Arciprete .

‘ CAPACCIO NUOVOCit

là Vescovile Sufl‘raganea di

Salerno nella Provincia di

Principato Citra , o sia di

Salerno , situata alle falde

d’un monte ‘aria tempef

rata, nella tiifianza di ven

tisette miglia dalla Città di

Salerno, di- due e mezzo dal

Mar Tirreno , e sotto il gra.

do quarantesimo e mezzo di

latitudine settentrionale , e

trentesimo secondo, e mi

nnti quaranta di longitudine,

che si appartiene con titolo

di Contea alla Famiglia Do

ria , Principe d’Angri . Quee

fin Città me ne dalle rovi

ne della Citta di Capaccio

vecchio diftrutta nel Secolo

decîmotet‘zo da Federico II.

Imperatore . Imperciocchè

essendosi efortificati nel Ca-_

fiello di Capaccio alcuni “Si

gnori del Regno congiurati

contra Federigo II. Impera

‘ore’, il quale dal Papa Gre

CA

gorio IX. era fiato scomu.‘

nicato, e dal Pontefice In

nocenzo IV. depoflo dall’

Imperio , fu la Città di Ca

pac'cio vecchio difirutta . Sal

vatisì alcuni di ue’Citta
dini nella vicinaqferra di

San Pietro , adottò la pr -

sente Città il nome di Ca

paccio nuovo‘, con consta‘

vare non pero nella diflrutu

,ta Città, 0 sia in Capaccio

vecchio l’ onore della Carte

drale, ove il Vescovo pro

tempore è obbligato d’an

dare ogni anno nel secondo

giorno di Pas ua di Risurw

rezione a cele rare pontin

calmente la Santa Messa, con

l’ assiflenza de’suoì Canoni-.

ci. Sono da marcarsi in que

fta Città una Parrocchia ri

cettizia sotto il titolo di

San Pietro; una Chiesa di

diritto pndronato della Città

di ben intesa architettura

sotto l’invocazione del Re.

sario; un Convento de‘Paq

dri Riformati; e due ricche

Confraternite Laîcali sotto

l’ invocazione del Santifiimo

Rosario, e de‘ Morti. Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono’ grani , legumi,

frutti , vini, olj , e pascoli

per befiiami si grossi, C0

me minuti‘, La sua popola

zione finalmente ascende a

mille ottocento , e diciasset

te sotto la cura spirituale d’

UH
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un Arciprete'.

' Quella flessa‘Città c0m«

prende sotto la sua giurisdi

zione vescovile cento, e di»

ciassette luoghi ‘, i quali sono

1. Valle, 2. Navi, 3. M46‘:

sa, 4. AngelIaro, 5. Camm

Ionga, 6. Barzana, 7. Cera

so_, 8. Massizscusa ,' 9. San

Bzase , lo, Cuccaro , II.

Futani , l'2. Miusz'celle , 13,

Cqflingt'el/i, 14. San Mauro

della Brune ', 15. Radio ,

16. Carona; 17. Terraa’ura,

18. Mana/pia , Jg. Ascea , Q0,

Pisciotta, Ql. Furia , Q2.

Sameverino ,‘ 23. Montano ,

24. Laurito, 25. Alfano ,

9.6.‘ Rofranq, 27, Camporrr,

Q8. Laurino, Q9. Fpgflll ,

gq. Piàggine Soprgne, 31.

Pmggz‘ne"Saitqne, 32. Sace

. ca ,33. Feliîto, 34. (‘nflelh

lo di 84’: Lorenzo, 35. Roc

ca d’Aspide , 36. Qlpaccia,

‘37. Giqnganp , 38. Trente

nara, 39, Montefprze , 40,

(‘npizzq, 41. Mag/z'ano Ve

zare , 42. Magliano la Terra,

4a. òffl'v , 44- Gofea , 45

MUOIO , 46. Pellare , 47.

(‘arifile , '4'8, Salcllq , 49,

Gigi, 5o. Verrqle, I. Pia

11a, v59, (Jrria, 53|,8flig1’iq

po, 55, Perito , 55. Cice

I'ale , 56. Monte , 57. F1‘

nocclu'rq, 58. Erei/im , 59.

Qgz'iaflo, 60. Orz'grmno, 61. ‘

Mell'to , 69,. Torc/ziar'a , 63.

Cupersito , 64. Rufina , 65.

Luflms 66- Rm‘c'tl (id C13.

lento, 67. San Martinmóaa '

Lauriana , 69. Varolla , ÌO.

fame/[a , 71. Casigliano ,

72. Valle, 73. Sessa , 74.

Omignano , 7:). Porcili , 76.’

Guarazzano, 77.. San Gio

Vanni, 78. Malafede , 79.

Acquavel/a, PO. Pollim, 81.’

Cannicc/u'o , 82. Celso , 83

Galf/o’ di Cilento , ,84. Sai;

Mauro del Cile/110,485. Co

sentini , 86. orîodonico , B7.‘

Fornelli, 38. San Giovanni

4 Zoppi, 89. Monte (brace,

90. Agropoli, 91, Cqfle/nuo- .

po,‘ 92. San Teca/oro , 93.

Sala, 94. Ate/m , 95. Pol

la, 96.‘ San Pietro , 97.

San Rufo, 98. Dmno , 99.

San Giacomo , 100. Sana/1o,

101, ‘Buonqóimpolp , 102.

Sanza , 103. Montemno, 104‘

Padula, 105. Petina , 106.

Sic-iguana , 1O7.Gr1ldo, 108. ’

Poflmlione I . Serre , I ‘ci

Alragîìlla , ’ iii, Albanella ,

112. Cq/ÌeI/uccia, 113, A

guara, 114.. Orma’, 115.

Belrisguardo , 116. Rocci

gno, 117. Corleto; ciascu

po de’- quali dillintamente si

descriverc‘t ‘a suo proprio

luogo , .

CAPESTRANO Città Re»

gia nella Provincia dell'11‘

quila, ed in Diocesi esente,

pofla sopra un ameno colle,

d’ aria salubre , e nella di

_fi;anza di venti miglia da

Chio
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Chieti,‘ ‘e di altrettante dal

Ì‘Aquila, che si appartiene

al Pam'monio privato del

Re Nofiro Signore per la

‘successione a’ Beni Medicei .

'Quefia Città e la Residem

za della Regia Corte degli

Stati Medicei , ed ha, nella

giurisdizione spirituale un

Abate Mitrato Nullius di

Regio Padronato sotto il ti

1010 di San Pietro ad Ara.

torium . Sono da mal'carsi

in quella fiessa’ Città due

Chiese Parrocchiali, 1" una

colto il titolo di Santa Ma

ria in Concezione , e l’altra

sotto l’invocazione di Santa

Maria della Pace, la quale og

gi è (tata eretta in ‘Colle-_

giata, e viene uhziata da

dieci Canonici, e da un Pre.-_

vofto nominati, ed eletti dal

Re Ndflro Signore; un Con

vento de’- Padri Minori‘ Ri

formati; e due Confraterni

te Laicali sotto l'invocazio

-ne del Sagramento, e del

Rosario. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni, legumi, frutti, ‘vini, e

pascoli per armenti. La sua

popolazione finalmente. a

scende a due mila, e cin

quecento sotto la cura spiri

l'itnale di due Parrochi .

CAPEZANO. Casale Re

gio nella Provincia di Saler- A

no, ed in Diocesi di Sale:

lo medesima, il quale gia-fi

CA

ce sopra una collina, d'aria‘

buona, e nella difìanza di

tre miglia in circadalla CÎt-r

tà di Salerno .- In quefto Re‘

gio Casale sono da osser

varsi una Chiesa Parrocchia’

le sotto il titolo di San Bar

tolommeo; ed una Confrater-i

nita Laicale sotto l’invoca

zione del Santimmo Sagra-v

mento . Il suo territorio poi

produce grani, granidindia ,

frutti, vini,’ olj, caflagne“

‘e ghiande. Il numero finalfi

mente de‘ suoi abitanti ascen

de a duecento’ quaranmdue

sotto la cura spirituale d'un

’ Parroco .

CAPISTRANO Terra nel-i

la Provincia‘ di Catanzaro ,

ed in Diocesi di Mileto , si‘

tuata in una pianura, d’ aria.

temperata ‘, e nella dilìanza.

di trentotto miglia dalla Cit

là di Catanzaro, che si ap-i

partiene in Feudo alla Fa-_

miglia Alcantara Meudoz»

za , Duca dell’lnfantado . El

la col terremoto del mille‘

setteqentottantatrè fu adegua-1

ta al suolo, ma mediante le

paterne cure del Regnan

te Ferdinando IV. Nofiro

Provvidentiflimo Monarca ,

è flata rieditìcata , insiefl.

me con una Chiesa Par

rocchiale . Le PI’OCÌÉIZÎOUÎ.

poi del suo tertitoro sp

no grani ,' granidindia, lo,

gumi , olj, lini, e gelsipec

seta .
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seta. La sua popolazione

finalmente asccnde a nove-v

cento settantaquattro sotto la

cura spirituale d’ un Parroco,

CAl’la'TRELLO Terra

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi de’ Marsi, si

tuata in mezzo a due mon

_ti , d’aria' salubre , e nella

dil‘tanza di trenta miglia in

circa dalla Città dell’Aqui

,la, che si appartiene alla

1-‘amigl i a Conteflabile Colon

na di Roma, con titolo di

Baronia. Sono da notarsi in

quefia Terra una Parrocchia

sotto il titolo di Sant’An

tonio da Padova; una pub

hlica Chiesa sotto l’ invoca

zione di San Niccola di Ba

ri; una Confraternita Lai

cale sotto l‘ invocazione del

Sagramento; ed un Ospeda- ’

le per ricovero de‘ pellegri

nì . I prodotti poi del suo

territorio sono grani, gra'

nidindia , legumi, frutti, vi

ni , cafiagne , e ghiande.

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende ad ottocen

tottanta sotto la cura spiri

tuale d’ un Abate Curato,

e di quattro Canonici Coa

dìutori .

CAPITIGNANOVil] a Re

gia dello Stato di Monterea

le nella Provincia dell’Aqui

la , ed in Diocesi di Rieti

in Regno , situata in luogo

piano , d’ aria buona, e nel

T00:. I .
u

0

la difianza di sedici miglia

in circa dalla Città dell’A

quila , che si appartiene al.

’patrimonio' privato del Re

Noliro Signore per la suc

cessione a’ Beni Farnesiani,

In quella Regia Villa altro

non v’ è da notare che una,

sola Chiesa Parrocchiale. Il

suo terreno poi produce gra

ni , legumi, vini, e colla,

gne . La sua popolazione ti:

nalmente , insieme con la

Villa di Mopolino, ascendj

a seicento novantasette sot

to la cura spirituale d’ un

Parroco, che porta il titolo

d’ Arciprete . ’

CAPITIGNANO Casale

nella Provincia di Salerno,

ed in Diocesi di Salerno

medesima, situato sopra una

collina, d'aria buona , e nel

la dilianza di undici miglia.

dalla Città di Salerno, che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Dorio PanfiliRoma. In esso Casale è da’

‘osservarsi soltanto unasa Parrocchiale sotto il ti.’

tolo di San Martino. Il suo

territorio poi produce frut

ti, vini ‘, olj , cafiagoe,v ex

ghiande . Il numero tinal.‘

mente de’ suoi abitanti ascen-’

de a seicento sotto la cura

spirituale di due Parrochi.

CAPITELLO Villaggio

nella Provincia di Salerno,

ed in Diocesi di Policaflro,

M si

s'è.
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situato in riva al Golfo di

Policafiro , d’ aria salubre ,

_e nella diltanza di settanta

sei miglia dalla Città di Sa

lerno, che si appartiene in

.Feudo alla Famiglia Carafa,

Conte di Policafiro . In que

:fio piccolo Villaggio è da.

uotarsi soltanto una. Regia

Dogana di sali , di ferri, e

di acciai. I prodotti poi del

‘suo terreno sono frutti, vi

lll , ed olj . Il numero final

mente de‘suoi abitanti ascen_

de a duecento in circa sotto

la cura spirituale del Parro

co di Bonati.

CAPOA Città Regia , Ar

eivescovile, e Piazza d’Ar

mi nella Provincia di Ter

ra di Lavoro, la quale gia

cc in una pianura bagnata

dal Fiume Volturno, d’aria

grave, e nella dillanza di

sedici miglia da Napoli, e

‘ sotto il grado quarantesimo

primo di latitudine setten

trionale , e trentesimosecon

do in circa di longitudine.

La presente Città di (japoa

vanta per suo Fondatore

‘Landone II. di Nazione Lon

gobardo , e Conte della Città

di‘ Sinopoli , il quale dopo

la metta del nono Secolo

vi trasportò co’ suoi fratelli

Landonulfo, ed il Vescovo

Landulfo , gli abitanti della

Città di Sicopoli, data alle

fiamme da’ Longobardi. Stai.

( òl‘ó‘flf?‘

bilitisi gli abitanti della di

flrutta Città di Sicopoli ,

che prima era nel Monte

Trilisco, nel Ponte di Casi

lino , quivi edificarono‘ Ca

poa , la quale governata ven

ne da una serie di nove Con

ti, e di ventuno Principi ,

(se si vuol cominciare a

numerare la serie de’Prin

cipi da Atenulfo I. che da

Conte di Capoa divenne an

cor Principe di Benevento)

l’ultimo de’ quali fu Rober

to Il. Quelli ne fu discac

ciato dal Re Ruggierol

che unì quello Principato di

Capoa alla sua Corona nel

I’ anno mille cento trenta

nove. Superato , e vinto

Roberto ll. ultimo de’l’rin

cipi di Capoa dal R'e Rug

giero, vi coltitul per Prin

cipe d’essa Città di Capoa.

Anfuso suo Figliuolo; e da

quel tempo cominciò Capoa

ad essere dominata dai Re

di Napoli‘, i quali l’ han

no sempre considerata qual

Chiave del Regno, e Città

principale della Provincia

di Terra di Lavoro.

Si ammirano in quella

Città, che ha due miglia di

giro , tre principali firade

lunghe , larghe, e magnifii

che; due belle , e spaziose

Piazze; tre Fontane, le cui

acque vengono portate per

lunghi Acquidotti da’ Monti,

Il’
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Tifatini; due magnifiche Por

te appellate di Napoli, e

di Roma , per dove si va

ad esse due Città; un forte ,

Cafiello coih‘uito nel deci

moseflo Secolo; due valli

Quartieri per uso de’ Mili

tari ,"capaci di seimila Sol

dati, uno situato nella For

tezza , ch’ è vicino al Fiu

me Volturno, e l’altro fat

te dal ‘Regnante Ferdinando

IV. Noftro Signore, con al’

tri quattro minori fatti da

quattro soppressi Conventi

di Regolari; varj ‘sontuosi

editiz) si pubblici , come

privati, tra‘ quali si dilliu

guono il Palazzo della Cit

tà, ove si radunano i Si

gnori del Governo , e quel

lo del Governatore Politi

co; ed un Duomo di dise

Igno Gotico , ornato di pit

ture di Solimena ,di Malo ,

di Mondo, e di altri di più

antico singolar pennello ,

con un bel Veftibolo circon

dato da un Portico di C0

lonne antiche. Quello viene

iniziato da dodici Eddoma

darj, da dieci Mansionarj ,

e da quaranta Canonici for

niti d’ Insegne Cardinalizie ,

compreso tra efii Canonici

l’Arcivescovo pro tempore.

Oltre a ciò essa Città ha

un Seminario Diocesano ca

pace di centotrenta Alunni,

e fornito di tutte le scienze

necessarie all’ iiiruzione del‘

la Gioventù ; una Regia

Scuola fondata dal Regnan

te Ferdinando IV. Noi‘tro

Provvidentissimo Monarca;

quattro Spedali, due de’qua

li sono per uso de’ Militari

infermi, uno per gli Citta

dini , ed un altro per glipel-t'

legrini; un bel Teatro pres

so la Porta ,’ che dicesi di

Napoli; un Monte di Pietà,

ove si fanno de’ piccoli pe

gni senza interesse; molti"

Monti di Maritaggi per Zi

telle povere; cinque Moni

fleri di Monache di Clausu

ra; sei Conservatorj di Don

ne, de’ quali due sono del

Ceto Civile, uno d’Esposi

te, ed un altro di Pentite .

Inoltre ella ha cinque

Conventi di Regolari, il pri

mo de’ Carmelitani, il se

condo de’ Domenicani , il

terzo de’ Conventuali , il

quarto de’ Francescani , ed

il quinto de’Cappuccinì fuo

ri la Città; diciotto Parroc

chic di mediocre‘ disegno ’,
con molte Chiesev Minori,

tra le quali vi sono una di

Malta, e l‘ altra di S. Laz

zaro con Commende; ed

otto Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione della

Vergine della Pietà , del

Nome di Dio , di Santa Ma-.

ria di Cofiantinopoli , della,

Sanità, del Santissimo Croci-i

M a lit
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fisso , di San Leonardo ,' di

Sant’ Antonio , e de’ Morti .

Il suo Territorio poi abboni‘

da di grani‘, di granidindia ,

di legumi, di frutti , di vi

mi, di campi , di lini, e di

pascoli per beliiami . Il nu

mero finalmente de’ suoi a

bitanti ascende ad ottomila)

: quarantasette , non com

presi però i Soldati di guar

nigione, sotto la cura spi’

rituale di diciotto Pat‘rochi .

Quella {tessa Città è ri

nomata‘ nella Storia Lette

«raria , per essere (lata pa

‘tria di molti Letterati , tra’

quali si annoverano, come

principali i Filosofi , e Me

.dici Gio: Batìfla da Capoa ,

e Gaspero Pellegrini. Tra

gli Stouici Cammillo Pelle

;grini , Francesco Pratilli ,‘

Ottavio Rinaldi , e Fran

cesco Granata . Tra’ Poeti

Bartolommeo Bernalìa. E

tra'sommi Giureconsulti Pie

:ro delle Vigne, Niccola

Antonio de Montibns , Bar

tolommeo , ed Andrea da

Capua. '

La medesima Città com.

prende sotto la sua GiurisÌ

zione Arcivescovile trenta

due luoghi , i quali sono

I. S. Ara/rea ale'Lagni, Q.

Casanova , 3. (‘murano , 4.

(ara/ba, 5. Casnpulla, 6.

furti, 7. Ercole, 8. Ma

perata , 9. S. Maria Maga

giare , 1o. Marcianîsi , u.

Marrone , l'2. Musicz'le ; 13.

S. Pietro in Corpo, 14. Por

zz'c‘o, X5. S. Prisco, 16. Sa

vignanu, 17. S. Tammaro ,

18. Arnone , 19. Brezza ,

Q0. Cancello, ‘21. S. Cle

mente, 22. Cq/lel Volturno,

23. Grazzanz'si, 9.4. 5. Ma

ria della Fossa, Q5.\Pizzo

ne , Q6. S. Andrea del Piz

zone, ‘27. Bellona, Q8. Gin

no , Q9. Falchi , 30. Lepof

rana, 31. Pantoliano, 3o.

Vizulaccio; ciascuno de’qua

li dîlìintamente si descrive,

rà a suo proprio luogo.

CAPO Dl CHlNO Vil

laggio Regio nella Provin

cia di Terra di Lavoro, ed

in Diocesi di Napoli, situa

to sopra un falso piano , d‘

aria buona , enella difianza.

d‘ un miglio dalla Città di

Napoli. Quello Villaggio,

il quale e l’ingresso pnnci‘

pale della Città di Napoli ,

ne’ tempi degl’ Imperadori

Greci venne appellato Cli

vo , sotto i Re Angioini Ca

po clivo, e pria del mille

cinquecentottantacinque non

era praticabile; poiché era

coperto di boscaglie . e la

flrada , che oggi vi si vede,

fu aperta sotto il governo

del Duca d’ Ossuna . Le abi

tazioni di quello Villaggio

sono un aggregato de’ Casa

menti , che appartengono ai

09.
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tre’DiPtretti delle Parrocchie

de’ Casali di San Pietro a

Patierno , di Secondigliano ,

e di San Giovanni e Paolo

di Napoli. In queflo flesso

Villaggio v’è da notare sol

tanto una Giancia , o sia

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Michele Ar

cangelo. Le produzioni poi‘

del suo terreno sono grani,

granidindia , legumi , frutti,

vini, ortaggi , lini, e Cllnîle

pi . La sua popolazione ti

nalmente ascende a mille in

circa sotto la cura spirituale

d'un Economo Corato.

CAPO DI MONTE Sob

borgo di Napoli , situato so

pra un’ alta collina’, d'aria

salubre , e nella ditìanza d’ '

un miglio in circa dalla Cit

tît di Napoli. Sono da mar

carsi in quefio Sobborgo,o

sia Villa Reale una Parroc

chia sotto il titolo di San

ta Maria delle Grazie; mol

te Cappelle Rurali di me‘

diocre i’iruttura ; un Con

vento de’ Padri Minori Con

ventualî ; ed un sontuoso Pa

lazzo Reale non compito ,

e fabbricato dal Re Carlo

Borbone col'disegno dell’Ar

chitetto Medrano di’ Paler

mo, il quale commise mol

Queflo sontuoso Palazzo

ha cinquecento , e sedici pal

mi di lunghezza , e duecen-v

,v

C5

to sessantasei di larghezza,‘

sollenuto da. sei ordini di pi‘

lafiri, i quali hanno nel cen

tro tre vafli Cortili. Ipic

coli Appartamenti vengono

abitati da molti Individui

della Corte del Re, e l’Ap

portamento grande è defli

nato per lo tanto rinomata.

Museo Farnesiano , unito ari -

altri acquifti fatti dal nolirq

Sovrano . E‘ queflo Museo

ricco di pitture,di cammei,di.

medaglie , di fiume, e di vasi

_Etruschi, la collezione de‘

quali è unica al Mondo, per

che il solo noflro Regno ne

somminifira de‘ belli , e spe

cialmente il territorio di Ca‘.

poa, e di Nola . ’

Tra le infinite opere di.‘

pitture de‘ primi pennelli si

nmmitano una Sagra Fumi:

glia del Rafiaele; un quadro‘

di Leone X. tra due Cardb

nali del Sarto ; un Crifto

morto ; una Biccante; un

Satiro; un Bacco ; un Ri-'

naldo ; un Ercole ; una

Sant’Anna ; ed una Vene-w

re del celebre Duracci; la

Danae , e la Maddalena dei

Tiziano; il Giudizio di Mi

chelangelo; una StatuaEgi

ziana di haealto ; ed una taz-.

2a d’agata onichina orienq.

tale, al di fuori della quale

v’ è scolpita una tefla di Me

dusa, ed aldidentro un bus-

so rilievo allegorico , che

M 3 si
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ri crede rappresentarel’apo; un miglio meno dieci passi

Îteosi d’ Alessandro Magno.

In dillanza di pochi passi

dal snccennato Palazzo Rea

le v’è dalla partediSettem

trione il Boschetto Reale del

_ l’eftensione di settecento , e

due moggia di terreno ,tut

to circondato da una mura

glia alta ‘palmi quindici . Si

entra in quello Real Boschet

to per una maefiosa ,porta

chiusa con cancelli di erro;

ed al primo ingressosi pre-.

senta all' occhio dello spet

tatore un vallo circolo in_

forma d‘ Anfiteatro , deco

rato di Statue di marmo

bianco , e circondato da un

ordine d’ alberi ., che hanno

in tutte le Stagioni le foglie

verdeggianti . I tronchi di

quelli alberi sono spogliati

di rami sino all’altezza di

dodici palmi, e da liin poi

elìendono al di fuori i loro

rami, îquali tagliati con

ugual simmetria, ed ordine

garantiscono le persone dal

le ingiurie delle, Stagioni ,e

‘gli preltano ombra nella Sta

te , e riparo nelle Piogge .

Il suddetto circolo informa

d’ Anfiteatro mette capo a

sette gran viali, i quali al

lontanandosi, come tanti rag

gi dal centro , s’internano

per ogni dove sino all’eflre

mità del Boschetto ; ed il

viale ‘di mezzo 1 ch‘è lungo

geometrici , va a terminare

in una Statua Colossale di

marmo bianco . ‘

Quelli sette viali grandi

vengono intersecati di tratto

in tratto da altri più picco

li , i quali comunicandosi

a vicenda , formano _i più

deliziosi passeggi; e gli al

beri tutti iantoti in perfet

m sìmmetr '.\,e recisi in va

rie forme , offrono ad ogni

tratto diversi , e deliziosi

aspetti. Nel centro poi di

quel‘to flesso Boschetto Rea.

le v'è una gran Vasca, con

uno scoglio nel mezzo ,che

gitta acqua , eserve per dis

setare iVolutili , i Quadra?

pedi , i Faggiani , i Conigli,

i Lepri , i Cervi , ediDaini;

in quello flesso Boschetto

Reale v'è un magnifico edi

fizio innalzatovi dal Re Car

lo per la fabbrica della Por

cellanct , ed ora serve d’abi-v

tazione a varj Individui del

la Corte Reale . Dirim‘pettd

al medesimo edifizio v’e una

Cappella fatta dallo flesso

Augu-fto Monarca Carlo di

Borbone per commodo de

gl" Individui del Boschetto ,

la quale poi nel mille sette

cento settantasei fu eretta

in Parrocchia , ed ha sotto

la cura spirituale d’ un Re

gio Parroco trecento Anih

me. Finalmente nel Difh‘ettq

da
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di quello flesso Boschetto

Reale vi sono molti giardi

ni murati , ed adorni di no

bili fontane, e di viali di

mirto , ove si trovano de,’

frutti saporiti , e de’liori

rarissimi . .

CAPO DEGL’ INFRI

SCHl piccolo Porto di ma

re nella Provincia di Saler

fno , ed in Diocesi di Poli

calh‘o , donde comincia il

Golfo di Policallro chia

mato dagli antichi Sinus Ta

Iaus, Sz'rzus Laus, e Vióo

nensis, il quale va a termina

re all’ altro capo chiamato

della Cirella; esono difìan

ti quel‘ti due Capi per lo

spazio di trentacinque miglia

da una punta all’altra .

CAPODRISI Villaggio

Regio nella Provincia di

Terra di Lavoro, ed in Dio

cesi di ‘Caserta , il quale gia

ce in una pianura , d'aria

temperata , e nella dilianza

di due miglia in circa dalla

‘Città di Caserta nuova . Si

ammirano in quello Regio

Villaggio una Chiesa Par

rocchiale di ben intesa ar

chitettura , ed adornata di

belle pitture -, e di Statue

sotto il titolo di Sam’Anq

drea Apofìolo; una Confra

ternita Laicale sotto l’invo

cazione di San Marco Evan

gelifia; sei piccole Chiese

fuori l’abitato; due Remi-f.

taggi; ed un Monte di Pie-'

tà per maritaggi di Zitelle

povere. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi, vi‘

ni , e canapi . La sua popo

lozione ‘finalmente ascende

a mille seicento trentaquat

tro sotto la cura spirituale

di due Parrochi. Quello lles<

so Villaggio èrinomato nel

la Storia Letteraria per aver \

data la nascita al Filologof

Marco Mondo ; ed all’liru

dito‘ Uomo Francesco Zar

rillo , di cui fa onorata men»

sione l’ immortale Canonico‘.

Mazzocchi nella Dissertazio

ne dell’ origine de‘Tirreni.

CAPOGRASSI Terra nel-.

la Provincia di Salerno, ed.

in Diocesi de’ Padri (Sassi.

nesi della Trinità della Ca

va, situata in una valle del

monte della Stellal, cl’ aria»

buona, e nella diflanza di.

quarantasei miglia dalla Cit

tà di Salerno , che si appar-î

tiene con titolo di Marche

sato alla Famiglia Mafiellof

ne. Sono da notarsi inque

{la Terra una Parrocchia ,

con una Chiesa Filiale sot

to il titolo di Santa Maria

delle Grazie; ed una Con

fralernita Laicale sotto l’in

vocazione del Purgatorio .

Il suo territorio poi produ-f

ce frutti di varie specie, vi-i

ni delicati, ed olj eccellen‘

4 ti .



18;

C5

ti . Il numero finalmente

de‘\suoi abitanti ascende a

quattrocento in circa sotto

la cura spirituale d'un Ar

ciprete . Quella flessa Ter

ra è rinomata nella Storia

Letteraria per aver data la

nascita a’ tre Giureconsulti

Ottaviano , Quintiliano , e

Francesco di Cesare; ed al

celebre P. M. F. Carlo Ser

nicola dell’ Ordine di 5. Ma

ria del Carmine.

CAPORCIANO Terra nel

la Provincia dell’ Aquila, ed

in Diocesi dell’ Aquila fles

sa , situata sopra un colle ,

d‘aria buona , e nella di

fianza di tredici miglia dal

la Città dell’ Aquila , che si

appartiene con titolo di Ba

ronia alla Famiglia Cappa

dell’ Aquila. In quella Ter

ra sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Liberatore , e

del Rosario ; ed una Con

fraternita Laicale sotto l’in_

vocazione della Vergine de’

Sette Dolori . [prodotti poi

del suo territorio sono gra

ni, legumi , e zafferano. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a seicento

cinquanta sotto la cura spi

rituale d’ un Arciprete.

CAPOSELE Terra nella

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Conza , situata

‘alle fald? d‘m monte , e

vicino alle foci del fiume

Sele, d’ aria temperata , o

nella dilìanza di sei miglia

in circa dalla Città di Con

za, che si appartiene con

titolo di Principato alla Fa

miglia Rota . Sono da no

tarsi in quella Terra una_

Chiesa Parrocchiale di me

diocre firuttura ; un Conven

to de’ Padri Conventuali ; e

tre Confraternite Laicali sot

to i’ invocazione del Sagra

mento , dell’ Annunciata , e

del Suffragio. lprodotti poi

del suo territorio sono vet

tovaglie d" ogni genere, frut

ti , vini ,e pascoli per greg«

gi . Il numero finalmente

de‘ suoi abitanti ascende a

tremila trecento novantaset

te sotto la cura spirituale

d’ un Parroco . Dirimpetto

al monte di Caposele giace‘

la montagna di Mater D01

mini , sopra la uale v’è

una Casa de'Padri iSSiOtlîl-i

rj della Congregazione del

Santissimo Salvatore ,abitata

da venti Padri.

CAPPADOCIA Terra nell

la Provincia dell’ Aquila, ed

in Diocesi de'Marsi, poflg

sopra uno scoglio alpefire ,

d’ aria buona , e- nella diftano

za di trentacinque miglio

in circa dalla Città dell’A‘

quila , che si appartiene

alla Famiglia Contellabile

Colonna di Roma, con tu;

tolq

M.“ _..‘_ ‘444; -l- -
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mio di Ducato . Sono da no

tarsi in quella Terra una

Parrocchia sotto il titolo di

San Biagio Vescovo,eMar

tire ; una Chiesa pubblica

sotto l’ invocazione di Santa

Margherita Vergine, e Mar

tire ; e tre Confraternite Lai

cali sotto i titoli del Sagra

mento, del Rosario , e del

Suffragio . Il suo terreno poi

per essere fierile altro non

produce che caflagne -, frutti

selvatichi , e pascoli per ar

menti. Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a mille quattrocento sessan‘

tanove sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco .

CAPPELLE Villa nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi esente, situatain

‘luogo piano, d’ aria salubre,

e nella difianza di ventidue

miglia dalla Città di Tera’

mo , che si appartiene con

titolo di Baronia alla Fami

glia Figliola , Duca di Ci

vita Sant’ Angelo . In quella

iVilla è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo della Madonna

di Loreto . I prodotti poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi ,vi

ni, olj , lini, e ghiande. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a settecen

to, e sei sotto la cura spia

rituale d'un PMWGQ eletto.

dall" Abate della Real Badia’,

Nullius di Picciano. Quella

Abate esercita piena giuria‘

dizione spirituale sopra il

Clero , ed il Popolo; e fin‘

dalla’ suafondazione,la qual:

fu nel mille seicento qua

raotanove , trovasi essa Rea}

Badia soggetta immediata‘

mente alla Santa Sede.

CAPPELLE Casale nellil:

Provincia di Terra di La-‘

voro , ed in Diocesi di Tea

no, situato sopra un colle,‘

d“ aria salubre, e nella di

ftanza di quattro miglia, e

mezzo dalla Città di Tea

no , che si appartiene in

Feudo alla ‘amiglia Gaeta

ni , Duca t Sermoneta . In

quello Casale sono da mar

carni una Chiesa Parrocchiaa

le sotto il titolo dell'Assun

ta ; ed una Confraternita

Laicale sotto l’invocazione

del Santissimo sagramentoa

Il suo territorio poi abbon

da di olj , di cafiagne , e di

ghiande . Il numero tinal

mente de‘ suoi abitanti ascen-i

de a duecento, e venti sot

to la cura spirituale d’un

Parroco .

CAPPELLE Terra nella

Provincia dell’Aquila , ed

in Diocesi de’Marsi , pofia.

in un piano inclinato, d’ aria

temperata , e nella diflanza

di ventiquattro miglia dalla

Città cieli’ Aquila , che si api

. Par‘
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partiene alla Famiglia Con

teflabile Colonna di Roma,

con titolo di Contea , In

quefia Terra è da marcarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Niccola di Bari. Le produ

zioni poi del suo terreno

sono grani, granidindia, le

gumi , e frutti. La sua po

polazione finalmente ascende

a duecento quarantaquattro

sotto la cura spirituale d’un

Abate Curato .

CAPRACOTTA ‘Terra

nella Provincia di Lucera ,

ed in Diocesi di Trivento ,

situata sopra un alto monte

assai ‘rigido , d’aria salubre,

e nella dil‘tanza di sedici

miglia dalla Città di Tri

vento, e di sessanta da Lu

cera, che si appartiene alla

famiglia Capece Piscicelli ,

con titolo di Ducato . Sono

da notarsi ‘ in quefia Terra

una Parrocchia ,Collegiale ,

ufiziata da dodici Canonici

insigniti; e quattro Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione del Sagramento , del

Rosario , del Carmine, e

de’ Morti . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , granidindia , legumi,

frutti, vini, e pascoli per

,befiiamî . La sua popolazio

ne finalmente ascende a due

mila cento , e sessanta sot

‘Io la cura spirituale del C211

pitolo; _

CAPRAFICO Villaggio

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di'l‘eramo fles

sa, poflo sopra una collina,

d’ aria salubre , e nella di

ftanza di cinque miglia da

Teramo, che si appartiene

in Feudo alla Città di Te

ramo . In ,quello Villaggio

e da notarsi soltanto una.

Chiesa Parrocchiale sotto il.‘

titolo di Santa Colomba di

diritto padronato Laìcale.

I prodotti poi del suo ter

reno sono vettovaglie di va

rj generi, frutti , vini, olj,’

e pascoli per armenti . Il

numero finalmente de’ suoi.

abitanti ascende a cencin

quantatrè sotto la cura spi

rituale d‘ un Parroco .

CAPRARA Terra nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Penne, situa

ta in una deliziosa pianura,

d" aria salubre, e nella di

fianza di ventisei miglia dalla

Città di Teramo , che si

appartiene con titolo di Ba

ronia alla Congregazione de’

Padri Filippini . In essa Ter

ra è da osservarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno . Il suo

territorio poi abbonda di

grani, di vini, e di olj. Il

numero finalmente de‘suoì

abitanti ascende a cinque

cento quaraptotto SOtto la

‘ Cura
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CAPRARICA Terra nel

la Provincia di Lecce , ed

in Diocesi di Otranto , si

tuata sopra una collina , d’

aria buona , e nella dittanza

di sedici miglia dalla Città

d’Otranto , che si appartie

ne con titolo di Baronia al

la Famiglia de‘ Rossi . In

quella Terra sono da mar

carsi una Parrocchia; una

Chiesa pubblica sotto il ri

tolo del Carmine ; quattro

i. ,Cappelle pubbliche sotto i

titoli di Sant’Oronzio , del

Rosario, di Sant’ Antonio , e

di San Vincenzo; ed una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione della Madon

ma del Carmine. Il suo ter

ritorio poi produce vettovae

glie di varj generi , frutti

di varie specie , vini , ed

olj. Il numero finalmente

de’ suoi ‘abitanti ascende a

settecento quarantasei sotto

la cura spirituale d’ un Par

roco .

CAPRARICA Casale nel-i

' la Provincia di Lecce , ed

in Diocesi d’Alessano, si‘

tuato alle falde d‘ un colle

sassoso , _d’ aria salubre , e.

nella diflanza di quattro mi

glia in circa dalla Città d"A

lessano , che si appartiene

. in Feudo alla Famiglia Gal

loni , Principe di Tricase

 

‘dura spirituale di due‘Eco In esso Casale sono da no‘.

tarsi una Chiesa Parrocchia‘

le ; ed una Confraternita

Laicale sotto l’invocazione. '

dell’lmmacolata Concezio

ne . Il suo terreno poi ab

bonda di grani, di vini, e

di oli‘. Il numero finalmen

te de suoi abitanti uscendo’

a duecento settantacinque sot

to la cura spirituale d‘ un

Arciprete . ‘

CAFRLCANO Casale del

lo Stato di Sanseverino nel- ’

la Provincia di Salerno , ed

m Diocesi di Salerno flesso,

situato in luogo montuoso, -

d'aria salubre, e nella di.

fianza di sette miglia in

circa dalla Città di Salerno,

che si appartiene in Feudo"

alla‘ Famiglia Caracciolo ,

Principe d’ Avellino . In que

Ilo Casale sono da marcarsi.

una Chiesa Parrocchiale; ed

un Monte de’ Morti di Fra

telli , e di Sorelle . I pro.

dotti poi del suo territorio‘

sono graniclindia, frutti ,vi

ni , e pascoli per armenti ..

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a quattro-1

cento settantatrè sotto la'cu-é

t‘a' spirituale d’ un Parroco.

’ CAPRI Città Regia , e.

Vescovile Sufi‘raganea d’ 11-‘

malfi nella Provincia’ di Sa

lerno , la ‘quale giace'in un’

Isola della flesso nome ,

aria salubre, e nella di,

fiîlll:
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fflanza di ventiquattro mi

glia per mare da Napoli,

e di sei dal Promontorio di

‘Massa , o sia di Minerva.

Quefla Città , secondo Vir

gilio , vanta per suoi primi

abitatori i Teleboi , Popoli

della Grecia,i quali si tro

vano nominati per poco ne’

tempi vicini alla nascita d’

‘Ercole . Coll’andar del tems

po si rendette celebre per

lo soggiorno , che in essa

vi fece l’ Imperator Augulio

.in tempo della sua infermi

.tà. Giunto quivi Cesare Au

gufio ‘, vi riiiorì un'Elce

.annosa, e secca al suo eo

«spetto, ed egli per un pro

digio si fiupendo volle dalla

Repubblica di Napoli queit"

{sola , con cederle in com

penso l’Isola d’ Ischia. Ac

quilìata queli'lsola dall’lm

perator Auguiio , ed incor

poratal-a all’ Imperi-o Roma

no, vi fece delle ville, e

de‘ giardini. In seguito l‘lm

perata-r Tiberio rendette que

piàf magnifica , con

edificarvi dodici superbi a

lagi dedicati alle dodici i

vinità Maggiori, ed un Fa

ro per comodo de’ Navi»

ganti, che andavano per que‘

mari di Baja. Mono l‘ 1m

perator Tiberio , Capri di

ventò un deserto; e sotto

I’Imperator Comodo era un

iuogo di rqleazione. Fimi‘

mente dopo varie vicené

cominciò ad essere abitatata,

ed oggi è una Città comoda

ad albergarsi . Sono da os

servarsi in quefla Città , lun

gi dal mare un miglio,una

Cattedrale di_ ben intesa ar

chitettura, uhziata da tredi

ci Canonici , e da otto Ed

domadarj; un Monifiero di

Monache di clausura; una.

Casa di pubblica educazione

per le donzelle , fondata dal

- Regnante Ferdinando IV. ove;

s’ insegnano i lavori di fettuc

ce da seta; un Seminario Dio

cesano capace di molti Alun

ni , e fornito di tutte le

scienze necessarie all‘ilìru

ne della gioventù ; ed una

vafla Certosa fondata dalla

Regina Giovanna I. ov’è‘

una Torre con la sua Piaz_

2a d’ armi, coflruita in tem

po , in cui iTurchi invaserd

la Città , con tutta l'lsolaJ

I prodotti poi del suo ter

reno sono frutti saporiti ,

vini generosi, olj eccellen

ti, cacciagione; ed il mare

dà abbondante pesca. Il nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a duemila , e

. cento sotto la cura Spiritua

le d’un Parroco .. Quefia

flessa Città comprende sotto

la sua giurisdizione Vesco

viìe un solo luogo , chiama-r

to Anacapri ,. il quale è fla

10 «già 493631110, a_ suo pro;

prio
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prin luogo .

CA PRI Isola del Mare

flvlediterraneo , la quale è al

prospetto della Città di N.1,

poli, da cui è lontana ven«

tiquattro miglia, e quattro

sole dal Promontorio di

Massa , dal quale si crede

essere fiato dif‘taccata , sen

za sapersene l’epoca d’ un

tale avvenimento . Queft’lsm

la , secondo le ultime misu

re prese da’ moderni Geo

grati , ha undici miglia di

giro; e sebbene sia in gran

parte sassosa , e fterile, pu«

re i’ indufh‘ia de’ suoi abitan

ti la rende fertile . In fatti

il suo terreno produce gra.

ni , legumi, vini generosi,

olj eccellenti, frutti sapori

ti , pascoli per vitelle, e

rubbia cotanto ricercata per

le tinte . Si veggono poi in

essa I'soln molti avanzi d’edi

lizj antichi, tra’ quali ‘e de

gno d’ essere veduto un an

tico Tempio scavato nel

m‘onte , appellato Matromam

da , il’ . quale forse era un

Tempio dedicato dall’ Impe

ratore Auguflo alla sua Ma

dre, oppure alla Madre de

gli Dei . Finalmente si osser

vano nella circonferenza di

quei? Isola quattro, grandi, e

smisurate grotte‘, molti no

bilissimi avanzi di fabbri.

‘the , di acquidotti , di bagni,

del palazzo delr’ Imperatore

Augullo ; ed un pezzo de!

Faro , e della famosa Scala

la del palazzo di Tiberio ,

che portava al mare verso

la punta , che. riguarda. il

Promontorio di Massa .

CAPRIATI Terra nella

Provincia di Lavoro, ed in

Diocesi di Venafro, situata

alle falde d’ un monte , d’aria

buona, e nella diflanza di

cinque miglia dalla Città di

Venafro , che si appartiene

con titolo di Baronia alla.

Famiglia Gaetani, Duca di

Laurenzano. Sono da osser

varsi in quefta Terra una

Parrocchia di mediocre flrut

tura; una Confraternita Lai

cale sotto l’ invocazione dele '

l’Acidoloratu, e di San Vin

cenzo de Paoli; ed uno Spe

dale per ricovero de’ poveri

infermi , e de’ pellegrini . Il

suo terreno poi abbonda di

grani , di, frutti , di vini, e

d'olj .Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a.

mille duecento settantadue

' sotto la cura spirituale d’ un

Arcìprete di nomina Boro»

nale .

CAPRIGLIA Casale Re‘

gio nella Provincia di Saler

no, edin Diocesi di Salen

no medesima, il quale gin.

ce sopra una collina , d’aria

buona , e nella diiìanza di

quattro miglia in circa dal

la Città dib‘alerno. Quello

\ C33:
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Casale , il quale ancora com

prende sotto di se il Casale

di Casabarone , ha una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo di Santa Maria delle

Grazie ; un Oratorio sotto

i’ invocazione di Sant’ Ago

fiino; e due Monti di Pie

tà per varie opere pie . Il

suo territorio poi. produce

vettovaglie di varj generi,

risi, frutti, vini. olj, ed

erbaggi per pascolo di greg

gi , e d’ armenti . Il numero

finalmente de‘ suoi abitanti

ascende a mille cento , e

dodici ‘sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco,

CAPRIGLIA Terra nella

Provincia di Montefusco , ed

in Diocesi d’ Avellino, po

fia sopra un’ alta collina‘,

d’ aria salubre , e nella di

fianza di tre miglia dalla

Città d’ Avellino, che si ap

partiene con titolo di Mar.

chesato alla Famiglia Mace

donio , Marchese di Ruggia

no . Sono da osservarsi in

quefla Terra una Chiesa.

Parrocchiale di mediocre di

segno; e due Confraternite

laicali sotto l‘ invocazione

della Madonna del Carmiq

ne , e del Purgatorio . I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani , legumi, frutti

d’ ogni sorta , vini , caftaq

gne, e ghiande . Il numero

finalmente de’suoi abitanti

in

ascende a mille cento no

vanta sotto la cura spiritua

le d’ un Arciprete , e d’ un

Coadjutore . ’

CAPURSO Terra nella

Provincia di Trani, ed in

Diocesi di Bari , situata. in

una pianura, d’ aria tempe

rata , e nella difianza di sei

miglia dalla Città di Bari,

che si appartiene alla Fami

glia Filomarini , Principe

della Rocca, con titolo di

Baronia . Sono da marcarsi

in quefia Terra una Chiesa

Parrocchiale di mediocre di.

segno; due Conventi di Re

golari, l’uno de‘I Padri Alean

tarini , e l’ altro de’ Minimi

di San Francesco da Paola;

due Confraternite Laicali

sotto l.’ invocazione del San

tissimo Sagramento, e del

Rosario; e quattro Cappelle

‘ gentilizie . Il suo terreno

poi_ produce vettovaglie di

vari generi , frutti, vini ,

0]] , e mandorle. Il nume

ro finalmente de‘ suoi abi

tanti ascende a duemila quara

trocento , e quattro sotto la,

cura spirituale d’ un Parroco.

CARAFA Casale nella

Provincia di Catanzaro ,4 ed

in Diocesi di Catanzaro (ies.

‘sa, situato sopra un monte

arenoso , d‘aria buona , e

nella diflanza di dieci mi;

glia dalla Città di Catanza

to, che si appartiene in gen

_0_
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do alla Famiglia Cigala ,

Principe di Tiriolo. Queflo

Casale ,il quale riconosce la

sua fondazione da’ Greci Al

banesi , i quali ancora vi

parlano il linguaggio corrot.

to Albanese , e contempora‘

neamente l’italiano , ha sol‘

tanto una Chiesa Parrocchia‘

le di mediocre disegno . Il

suO territorio poi produce

frutti , vini, olj, ed albe

ri di gelsi per Sera. 11 nu

mero finalmente de’suoi abi

tanti ascende a seicento ot

tanta sotto la cura spiritua

le d’ un Parroco .

CARAMANICO Terra

nella Provincia di Chieti,

ed in Diocesi di Chieti me

desima , situata in una val

le cinta da monti , d’ aria

buona , e nella dîfianza di

diciotto miglia dalla Città

di Chieti, che si appartiene

alla Famiglia Aquino , con

titolo di Principato . Quella

Terra è‘ un aggregato di

cinque Villaggi appellati il i

primo Santa Croce , il se

condo-San Vittorino , il ter

" zo Sant’ Eufemia, ‘xl-quarto

San Giacomo , ed il quinto

Riccardo , diilanti chi un

miglio, e chi due da Cara

manico , con cui fanno una

sola Università . Sono da

notarsi in quella Terra tre

Chiese Parrocchiali ; un Mo

iiiftero di Monache di clan’

610%“ (i (ad/dia‘?

sura ; ‘un Ospizio de’ Padri

Gelellini della Majella; tre

Conventi di Regolari , il

primo de’ Padri Domenica

ni , il secondo de’Minori

Osservanti , ed il terzo de’

Cappuccini ; ed otto Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione della Santissima Tri

nità , del Sagramento , dell‘

Annunziata , della Madonna’

delle Grazie , del Rosario ,

di San Giovanni Evangeli

fla, del Carmine, e di San‘

Giuseppe . Le produzioni

poi del suo terreno sono

grani, granidindia, frutti,

vini , ortagfli , gelsì per se

ta , e pasco i per befiiami .

La sua popolazione finalmen

te ascende a quattromila, e‘

cinquecento sotto la cura Spi"

rituale di tre Parrochi, de’

quali due portano il titolo

di Arciprete , ed altro d’Abagi

te, ch‘è quello della Chio‘

S3 Matrice . .

CARANO Casale nella‘

Provincia di Terra‘ di La

voro, ed in Diocesi di Ses

sa , situato in una pianura ,.

d" aria buona, e nella di

flanza di due miglia dalla .

Città di Sessa, che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia del Ponte d’ Altami

ra , Duca di Sessa . In que

fio Casale sono da notarsi

una Chiesa Parrocchiale sor

to il titolo della Madonna

della
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îiella Libera; e varie Cap

pelle Laicali . I prodotti poi

del suo territorio sono frut

ti di varie specie, vini ge

nerosi , ed o]; eccellenti.

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a novecen

IO venticinque sotto la cura

spirituale d’ un Parroco .

CARAPELLA Casale Re

gio nella Provincia di Lu

cera , ed in Diocesi d’Asco

li di Satriano , il quale gia

ce vicino al Fiume appella

to Carapella, d'aria cattiva,

' .e nella diftanza di sei nu

glia in circa dalla Città d’

Ascoli , e di ventitrè da Lu

cera. In quefio Regio Ca

sale è da osservarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . Il

cuo territorio poi produce

grani , legumi , ed erbaggi

per pascolo di greggi. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duecento

sessantasei sotto la cura spi

rituale d’ un Parroco.

CARAPELLE Terra Re

‘gia nella Provincia dell’A

‘quila , ed in Diocesi di Sol

mona , situata a piè d’un

monte , d’ aria buona, e

nella difianza di sedici mi

glia dalla Città dell‘Aquila,

che si appartiene al patri

monio privato del Re No

flro Signore per la succes

sione a’ Beni Medicei . So

no da notarsi in quefta Re’

CE

gia Terra una Parrocchia

sotto il titolo di Santa Ma

ria; ed una Confraternita

Laîcale sotto 1’ invocazione

di San Pancrazio . l prodot

ti poi del suo territorio so

no grani, frutti, vini , ol ,

mandorle , e zafferano . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascencle a quattro

cento cinquanta in circa sot

to la cura spirituale d’un

Parroco .

CARBONARA Villaggio

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Teano , situato sopra una

collina , cl’ aria salubre, e

nella difianza di due miglia,

e mezzo dalla Città di Tea

no , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Gaeta

ni, Duca di Sermoneta. In

esso sono da osservarsi una.

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo dell’ Assunta; ed una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione di Santa Ma

ria del Carmine . Il suo ter

ritorio poi produce cailagne,

e ghiande, Il numero final_

menîf’suoi abitanti ascen

de 'a ecento trenta sotto

la cura spirituale d’ un Par‘

roco .

' CARBONARA Casale

nella Provincia di Terra. di

Lavoro , ed in Diocesi di

Nola , situalo in una piana,

fa, d'aria temperata , e nel

“ ‘la

.

il

‘a 44...‘...- f-mrav
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la diflanza di quattro miglia

dalla Città di Nola , che si

appartiene in Feudo ‘alla Fa

miglia Saluzzo, Duca‘di Co.

riglianoi. In esso Casale so

no da osservarsi una Parroo

chia di mediocre disegno ;

una Chiesa pubblica sotto il

titolo‘ dell" Annunciata di

diritto padronato dell’Uni

versità; ed una Confraten

nlta Laicale sotto l’invoca

zione del Santifli-mo . Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani , grani

dindia , legumi , vini , Ol] ,

e gelsi per sera. La sua .po

polazione finalmente ascen

de a mille , c quarantacin

que sotto la cura spirituale

d‘ un Arciprete .

LCARBONARA Terra nel -

la Provincia di Montefusco,

ed in Diocesi di Montever

de , situata sopra un colle ,

d‘ aria salubre, e nella di

ilanza ftli ventiquattro mi

glia dalla Città d’ Avellino,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Imperiale ,

Principe di Sant’ Angelo .

Sono da marcarsi in quella

Terra una Parrocchia Col

legiale , servita da venticinò

que Sacerdoti insi niti di

mazzetta; tre Con raternite

Laicali sotto 1’ invocazione

della Concezione , del Ro

BtH‘IO, e del Purgatorio; e

nella dilianza d’ un miglio

Tomo 1.

una Badia dilR‘egio padro;

iato sotto il titolo di San

Vito Martire . I prodotti poi

del suo terreno sono grani, .

granidindia , legumi, frutti,

vini , e pascoli per beftla

mi. Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a.

duemila ottocento , e dodici

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco .

lI. CARBONARA Terra

nella Provincia di Trani , ed

in Diocesi di Bari, situata

in una pianura, d’aria tem-‘

perata , e nella dillanza di

tre miglia dalla Città di Ba

ri , che si appartiene in Feu.

do alla Famiglia Filomari

ni, Principe della Rocca.

In essa Terra sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

le di mediocre l'truttnra; un‘

Convento de’ Padri Agolìi

niani Scalzi; e tre Confra

ternite Laicali sotto l’.invo

cazione del Sagramento , del

Rosario , e del Purgatorio.

] prodotti poi del suo ter

ritorio sono grani, legumi ,

frutti, vini, olj , e man

dorle. Il numero finalmente

de’ suoi ‘abitanti ascende a

mille seicento settantanove

sotto la cura spirituale d'un

Parroco.

CARBONE Terra Regia:

nella Provincia di Matera,

ed in Diocesi d’Anglona ,e di

Tursi, _la quale giace a piè

N d’una
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d‘ una collina , d’ aria‘buoT

na , e nella diflanza di qui’

a

CA

- rantacinque mîg_' in ci
. \ .

dalla Cnta di ama, e di

ventotto dal ar Ionio. In

nuclia Regia Terra sono da

marcarsi una Chiesa Parroc

chiale; e due Conventi di

Regolari , 1’ uno de’ Padri

Basiliani ,‘e l’ altro de’Mi-_

norì Osservanti . Le produ

zioni oi vdel suo territorio

sono ‘tutti , vini, 0]], ca-_

fiagne, ghiande, noci , e

gelsi per seta . La sua po

’polazione finalmente ascen

de’ a‘, due mila 'cinquecentot

tantotto sotto la cura spiri

tuale d’un Arciprcte, '

' CARCIADL Casale Regio

nella’ Provincia di Catanza

ro, ed in Diocesi di Tro

pea, il’ quale giace sopra‘

una collina , di aria salubre,

e nella diîìanza d‘ otto mi-'

glia dalla Città di Tropea.

Egli col terremoto del mil

le settecentottamatrè soffri

molti danni, ma mediante

le benefiche cure del Re»

gnante Ferdinando IV. (ia

IO riattare! con una Chiesa

Parrocchiale . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani, frutti! vmn, lnnonx,

olj , e cotone . ‘La sua po

polazione finalmente asccnf

de a duecento sotto‘ la cura

ipîfiwfllfl d’un Ecemtm Qu

nt°= ‘

CARDETO. ‘Casale e:

gio della Città di Sant’ 31-.

ta di Reggio nella Provin

cia di Catanzaro. editi Dio

cesi di Reggio, il quale gia

c'e sopra una rupe cinta da

monti , d‘aria buona , e nel

la diiìanza di sei miglia in‘

circa dalla Città di Reggio.

Egli col terremoto del mil’

le scttecentottantatrè fu di

i‘truttp, ma mediante le pa

_ teme cure del Regnante Fer

dinando lV, Nofiro Aug'ufio

Monarca , fiato riedirieato ,

insieme con una Chiesa-Bare

roccliiale sotto il titolo di San

Pietro. Le produzioni poi

del suo terreno sono grani ,

vini , frutti ,_caflagne , e gel;

‘si per ‘seta, La sua popola.

‘ZIOIÌE finalmente ascende a

novecento. e nove'sotto la

cura spirituale d’un Parroco.

CARDILE Terra nella

Provincia di Salerno , ed

in Diocesi di Capaccio', si

tuata a piè d’un monte scu

sceso , ti’ aria buona, e nel

la dilianza di quarantadue

miglia in circa dalla Città

di‘ Salerno, che si appartie

ne, alla Famiglia Siniscalco,

con titolo di Baronia. in que

fla Terra è da notarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo ci San Gio

vanni Batifla . I prodotti

poi del suo territorio sono

grani, iegumi , {rutti , vini,

0]],
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olj, caflagne, e ghiande.

3) numero finalmente de’suoi

H itanti ascende a cinquecen

to in circa sotto la cura spi

rituale d‘ un Arciprete,

LCARDl-NALE Terra nel

la Provincia di Catanzaro ,

ed in Diocesi di Squillace,

ofia in una pianura‘, d'aria

iuolna, e nella diftanza di

trenta miglia dalla Città di

Catanzaro , che si appartie

ne alla Famiglia Ravaschie

ro, Principe di Satriano , con

titolo di Ducato . Queita

Terra col terremoto del

mille settecentottantatrè fu

per. la maggior parte dil‘trut’

a, ma. mediante le paterne

cure del Regnant/e Ferdinan

do IV. è {tata rnmovellata ,

In essa sono da‘tnarcarsi

una Chiesa Parrocchiale; ed

una Fabbrica di panni da

Lana, [prodotti poi del suo ‘

terreno sono gl‘i‘lllL, grani?

dindia , frutti, vini, caila

gne, ghiande , epascoli per

greggi ._ Il numero finalmen

te de‘suoi abitanti ascende

a @3368. sotto la cura spiri

tuale d’ un Arciprete .

u. cARDrNaLE, Vedi

llugnano num. I.

I. CARDITO Casale nel’la

Provincia di Terra di La

‘voro , ed in Diocesi d’Averf

:a,,,situ_ato in una pianura ,
{d’atia buona‘, e nella dil'tan-v

fa di sei miglia dalla Città

di Napoli‘, che si appar.

tiene alla Famiglia Lofîre.

do, con titolo di Principa

to . Sono da marcarsi in

queito Casale una Chiesa

Parrocchiale; ed una Con

fraternita Laicale sotto l'in

vocnzione del Rosario , e

del Carmine. Il suo terri

torio poi produce grani ,

granidindia , legumi , ‘frutti,

vini , canapi , e gelsi per se

ta . li numero'finalmente

de’ suoi abitanti ascende a’

2734. sotto la cura spiritual!»

le d‘ un Parroco.

[LCARDITO Sito Reale

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

di Capoa, il quale giace in

un’ amena pianura, d’ aria

non salubre‘, e nella diftano

_za di sette miglia da (laser.

tanuova. Si ammirano in.

queflo Real Sito una son

tuosa Cappella sotto il tito‘

lo dell’ Ascensione, con un

magnifico Altare; un bel;

lissimo Casino ripartito in

otto Torri, ove sono ‘otto

ampj {talloni per ricovero

della razza delle giumente,

che il Regnante ‘Ferdinando

LV. ha quà trasportate,-col

‘una sorprendente Galleria

dipinta nella ‘volta’ da‘ più

valenti Pittori ‘del noitre

‘Secolo , e adobbata nelle pa

rieti d’ un ricco apparato

d" arazzi , ov’è tessuta tutta

’ N 2 la
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la‘Sim‘ia d’ Arrigo IV. Re

di Francia; una Macchina

mattcmatica nella l'tanza del

pranzo , per mezzo della

quale salgono dalla cucina.

le vivande sin sopra la ta

vola senza ajuto d‘ alcun no

mo; ed un’ esatta Meridia

ria designata nelle parieti d’

esso Casino. lnoltre sono

da marcarsi nella piazza d’

esso Casino due belliflime

fontane ornate di cavalli

marini, di conchiglie , e d’

,Aquile , che gittano da per

ogni dove varj scherzi d’

acqua; e due Piramidi alle,

con un ben designato Tem’

pietto, per la dimora del

Sovrano , quando osserva la

corsa de’ Barbari , che vi si

suol fare nel giorno delFA'

scensione. il terreno final

mente di quello Real Sito

produce eccellenti erbaggi

{rr pascolo della Real Vac«

cheria . la quale fa degli squiv

siti butiri , e de’ formagv

gi sul gul'to del Lodigiano,’

per essere le vacche , e le

bufale di quella razza. In

quello flesso Real Sito v'è

un Bosco di annose querce,

di elci , e di pera saluatiche,

ove si fa la caccia de’cin,

ghiali , de'daini , de’ lepri ,

e delle volpi dal Sovrano,

CA R E Nl Casale nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Nicorcra , Si.

tuato sopra un colle, d'aria

buona, e nella dillanza di

quattro miglia dalla Città

di Nicotera, che si appar;

tiene in Feudo alla Fami«

glia Pignatelli d‘ Aragona, '

Duca di Monteleone. ln es

so Casale è da osservarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chialc di mediocre flruttura.

Il suo terreno poi abbonda

di vettovaglie di ogni gene

re_, di frutti, di vini, di

oli , e di gelsi per seta. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duecento,

e sei sotto la cura spirituale

d‘ un Parroco . ,

CARE Rl Casale nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Geraci, situa

'to sopra un colle, d‘ aria.

salubre, e nella diitanza di

quindici miglia dalla Città

di Geraci, che si appartie

ne in Feudo alla Famiglia

Spinelli . Principe di Caria

ti. Quello Casale col terre‘

moto del mille setteceutot‘

tantatrè fu adeguato al suolo,

ma mediante le patente cu

re del. Regnante Ferdinando

IV. è fiato riedilicato con una

Chiesa Parrocchiale . Le prtfl

'duzioni poi del suo territo

rio sono grani , frutti , olj,

lini , e pascoli ‘per armenti.

La sua popolazione finaL

mente ascende a quattrocen‘

to ventotto sotto la cura

api‘
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spirituale d'un Parroco.

CARGINARO Casale nel

la Provincia di Terra di La‘

voro,‘ ed in Diocesi d"Aver»

sa , situato in luogo piano ,

d'aria malsana, e nella di

ilanza d’un miglio dalla Cit

‘tà d’ Aversa , che si appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Mormile. In quello Ca‘

tale è da osservarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . Le

produzioni poi del suo ter

reno sono grani, granidim

dia, frutti, vini, e canapi.

La sua popolazione ttnal

mente ascende a settecento

quarantotto sotto la cura

spirituale d'un Parroco.

CARlA Casale Regio nel

la Provincia di Catanzaro ,

ed in Diocesi di Tropea,

il quale giace sopra una col»

lina, d‘ aria temperata, e

nella diftanza di quattro mi‘

glia dalla Città di Tropea .

Egli col terremoto del mil

le setteeentottantatre sofl'rl

de’ danni; ma mediante le

provvide cure del Regnante

Ferdinando IV. è fiato riat

taro, cd'n una Chiesa Par

rocchiale . I prodotti poi del

suo territorio sono vgrani ,

frutti, vini, limoni, olj,

e cotone . ,11 numero final

mente de’suoi abitanti ascen

de a trecento sotto la cura

spirituale d‘un Parroco Cu‘

rato . ’

o

CARIATI Città Vescovi-t

le Sufîraganea di Santa Se

verina nella Provincia di C0

senza , situata‘ sopra un pro

montorio, le cui falde ven

gono bagnate dal Mar jo

nio, d’aria calda, nella di

flanza di ventotto miglia

dalla Città di Santa Severi‘

na, e sotto ihgrado quaran

tesimo in circa‘di latitudi

ne. settentrionale , e trented

simo sello di longitudine,

che si appartiene in tenuta

alla Famiglia San Biase ,,

Principe di Campana , ed

alla Famiglia Spinelli, Duca

di Seminara, con titolo di

Principato. il tempo dell’edi‘

ficazione di quella Città , se

condo il Ramo , è incerto, e

la Serie degli altri suoi avve«

nimenti ancora è ignota,ad

eccezione d’ essere Rata sac

c'heggiata due volte da‘ Tur.

chi per la sua troppo vici‘

nanza al mare. Quindi es

sendosi ridotta miserabile]!

sua Chiesa Vescovile , la

Sede Apoflolica la noi a quel -

la di Gerenzia , siccome se.‘

guita ad essere . Sono da

marcarsi in quella Cittt‘ttut»

ta cinta di mura un Duomo

di mediocre disegno, utizia

to da quattordici Canonici;

quattro piccole Chiese sotto

i titoli della Santissima T1 i

nità , di Santa Margherita ,

dell’ Annunciata, e del Car.

N ; mi

\
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mine ; tre Confraternite Lai»

cali sotto l’invocazione del-‘

la Madonna de’ Sette Dolo

ri , del Rosario, e della San

tissima Trinità; un Monte

Frùmentario per‘ sollievo def

bisognosi ; un Ùspizio de‘

Padri Cappuccini fuori la

Città , e propriamente in ri

va al mare; ed un Semina-‘

rio capace‘ di molti Alunni,

e fornito di tutte ‘lescienze

necessarie all’iflruzione della

gioventù. Le produzioni poi

del suo territorio sono grani,

legumi, frutti, vini,- olj, lini, ‘

gelsi per seta , ghiande,cac

ciagione , pascoli per grega

gi , e per armenti ; ed il

mare da abbondante pesca .

La sua‘ popolazione finali

mente ascende a mille , e’

trecento sotto la cura spiri

tuale d’un Arcipr'ete, e d’ un

Parroco (Quella {tessa Cit

ti, la quale è‘ ftata patria

del Letterato Antonio Je‘ro

nimo , comprende sotto la

sua giurisdizione Vescovile

tre luoghi, i quali sono I.

TerVravecc/iia , o‘. San‘ Mo

re/la , 3. Scala ; ciascuno de‘

quali difiintamente sarà de

scritto a suo proprio‘luogo»

C ARlD A‘ Terra nella

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Mileto , situa‘

ta‘in una pianura , d’ aria

temperata, e nella diiìanzz

di cinquantasette miglia in

circa dalla Città di Catad-i

zaro, che si appartiene con

titolo di Baronia alla Fami

glia Alca‘ntara Mendozza ,

Duca dell’lnfantado' .- ' Ella

col terremoto del mille set-4 .

tece‘ntott’antatrè fu dii’trutta,

ma mediante le paterne cu

re del Regnante Ferdinando

IV. noi’tro Provvidentissimo

Sovrano , è (tata riedificata,»

con una Chiesa Parrocchia

le. Le produzioni poi del

suo territorio sono grani;

granidindia ,«frutti, vini, olj,

cafiag'ne , e gelsi per ‘seta e

La sua popolazione finalmetia

te ascende a‘ mille quattr -

cento sessantanove sotto‘ la‘

cura spirituale d un Parroco.‘

I. CARlFl Casale dello Sta

to di Sanseverino nella Pro-‘

vincia di Salerno, ed in Dio

cesi di Salerno - flessa, situa-I

t'o sopra un colle , d’ aria

buona , e nella dilianza d’ ot

to miglia dalla Città di Sa‘

lerno ,- che si appartiene in‘

Feudo alla Famiglia Carac

ciolo , Principe d‘ Avellinos

In‘ esso Casale- è da n‘otarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chialr.l . Il suo territorio poi

produce‘ grani, granidindia'

frutti ,- vini , ortaggi, e gelsî

per seta ., Il numero {inab

mente de‘ suoi abitanti as’cend

de a cinq’uece‘ntottano've sot

‘ to la‘ cura‘ spirituale‘ d’ un,

Parroco .

. ‘a
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[LCARIFI Terra nella Pro

vincia di Montefusco , ed in

lJiocesi di Trevic‘o ; pofta

sopra un’ amena collina , d‘

aria salubre , e nella difianè

za di diciannove miglia dal

la Città di Montefusco , ché

ii appartiene alla Famiglia

Capobianco di Benevento ,

con titolo di Marchesato;

Quella Terra ;. appellata da

'Livio col vocabolo di Cal

llfe , ha una ‘vaga Chiesa

Collegiale, servita da venti-‘

cinque Canonici; un Con

vento de’ Padri Conventuali;

‘Ù Ospedale per ricmfiro

de’ pellegrini ; tre Confra

ternite Laicali sotto l’ invo

caz'ione" del Santissimo Sa

gramento , di Santa Maria

delle Grazie , ‘e de’SetteDO

lori; un Monte di Pietà per

maritaggi di Zitelle pove

te; ed una Scuola pubblica

di Belle Lettere . Le produ

zioni poi del suo terreno

sono grani, legumi, frutti,

vini , ed olj . La sua popo

lazione - finalmente ascende

a duemila trecento cinquan

ta sotto la cura spirituale d’

‘un Parroco Curato .

CARINOLA Città Vesco

vile Sufi'raganea di Capoa

hellai‘Provincia di Terra di

‘Lavoro , situata alle radici

del ‘monte Calficola , d‘ aria

umida , nella diflanza di

‘quindici miglia dalla Città

‘E

di Cappa , e sotto il grado

quarantesimo primo, e mi

nuti quindici di‘ latitudine

settentrionale, e trentesimo

primo , e minuti trentacin

q'ue di longitudine , che si

a partiene alla Famiglia.

grillo, Duca di Mondrag0-.

ne , con titolo di Contea.

Sono da marcarsi in que

(la Città fabbrieata sulle ros

vine dell‘ antico Foro di

Claudio da’ Longobardi di

Capoa circa l'anno mille e"

cinquantotto, una Cattedra»

le, ufiz'iato da quattordici Ca

nohici; unChiesa Collegia

le di diritto padronato di‘

essa Città , servita da sei

Cappellani amovibili ad nur

tum ; una Confraternita Lai‘

cale sotto l’ invocazione del

l’lmmacolata Concezione ;

un Convento de’ Padri Fran-‘

cescani fuori 1’ abitato; ed

un Seminario Diocesano ca

pace di molti Alunni, e for

nito di tutte le scienze ne

cessa'rie all’iflruzione della

gioventù . Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni ,granidindia. lcgumi,frur

ti d’ogni sorta , vini gene

rosi , ed olj eccelîenti . La

sua popolazione finalmente

estende a‘ cinquecento sotto

la cura spirituale del Capito

lo. Quella Ilessa Città cem

prende sotto la sua giurisdh

zione Vescovile otto luoghi,‘

' N 4 iqua
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i quali sono 1. w,_,.

ne , 2.. QPPldo ,‘ 3. osano

va , 4.‘ Falcz'ano, 5. Noce]

leto , 6. Santa Croce , 7.

San Donato , 8. Ventarolz';

ciascuno ‘ de’ quali diitinta‘

mente sarà descritto a suo

proprio luogo .

CARLENTINO Terra

nella Provincia di Lucera,

ed in Diocesi di Volturara,

situata ‘alle falde d‘ un monf

te, d’ aria buona , e nella

hicaediitanza di diciassette miglia

‘dalla Città di Lucera , che

si appartiene alla Famiglia

Giliberti , con titolo di Ba‘

ronìa. [n essal Terra sono

da notarsi una Chiesa Par

rocchiale di mediocre i‘trut

tura; e tre Monti Frumen

t'arj per varie opere pie. Il

suo territorio poi abbonda

di grani, di granidindia_,di

legumi, di frutti, di vini,

e di pascoli per greggi. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille , e‘

cento sotto la cura spiritua

île‘ d‘ un Parroco .

CARLOPOLI Terra nel

la Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi di Catanzaro

(tessa , situata alle falde d’

‘,un monte , d‘ aria buona , e

‘,nella diitnnza di diciotto mi

glia dalla Città di Catanza

ro , che si appartiene in

Feudo alla FamigliaCigala,

' Principe di Tiriolo -. Ella

' .,I i .____.,_ -t..---L-d__

la Terra di Carlopoli col

terremoto del mille sette

centottantatrè soffri pochi

danni, ma queiti sono fiati.

riparati mediante le pater

ne cure del Regnante Fer

dinando IV. Noitro Auguito

Monarca. In essa è da no

tarsi soltanto una Chiesa Par

rocchiale . il suo territorio

poi abbonda di grani ,di le

gumi , di vini, di caitagne,

e d’ alberi di gelsi per seta.

Il numero finalmente de‘suoi

abitanti ascende a mille no

vecento cinquantuno sotto la

con spirituale d’ un Arcipre

te, e d‘ un Economo Curato.

CARMIANO Terra nella

Provincia di Lecce , ed in,

Diocesi di Lecce medesima,

situata in una pianura , d’aria.

temperata , e nella diitanza.

di sette miglia dalla Città

di Lecce, che si appartiene

in Feudo ai Padri Celeftini.

In essa Terra sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia;

le ; ed una Confraternita Lai

cale sotto l’ invocazione di

San Giovanni Batiiìa . I pro

dotti poi del Suo territorio

sono vettovaglie di vrrrj ge-f

neri , frutti , vini, ol_]_, e

bambagia. Il numero hnal

mente de’ suoi abitanti ascen

de ad ottocento sessantaquat

tro sotto la. cura spirituale

d’ un Parroco L

CAMIGLUÌNO (lasale’Req-v

E“!
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gio nella Provincia di Ter

ra di Lavoro , ed in Dio

cesi di Calvi, il quale gia

te a piè del Monte Colico

‘la , ci’ aria buona , e nella

ditìanza di quattro miglia

dalla Città di Calvi. lnque

flo Casale Regio sono da

marcarsi una Collegiata, ufi

ziata da undici Canonici ;

un Conservatorio di Donne

civili sotto la regola diSan

‘la Elisabetta;,ed una Con

fraternita Laicale sotto l'in

vocazione del Rosario . Le

produzioni poi del suo. ter

ritorio sono grani , grani

dindia , legumi, frutti, vini,

0]] , e canapi . La sua po

polazione finalmente ascen

de a mille cento, e cinque

sotto la cura spirituale d’un

Parroco Canonico .

CAROLEI ‘Terra nella

Provincia di Cosenza , ed in

Diocesi di Cosenza medesi

ma , situata sopra un colle

scosceso degli Appennini, d’

aria buona, enella diflanza

di quattro miglia in circa

dalla Cittàv di Cosenza, che

-si appartiene in Feudo alla

Famiglia Mendozza Alarcon,

Marchese di Valle Mendoz

2a . In quefia Terra sono da

notarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo dell’

Assunta ; due Conventi di

Regolari, l’uno de’Padri Car

melitani , e 1’ altro de‘Cap

(I

puccini; e tre Confi‘atemia

te Laicali sotto l’ invocazio

ne del Sagramento. , della

Risurrezione del Signore,:

dell’lmmacolata Concezio

 

,ne . Le produzioni poi del_

suo territorio sono grani 1,

legumi , frutti, vini, cafla

gne , gelsi per seta, e cave

di pietre focaie . La-sua pony

‘polnzione finalmente aacem

de a mille quattrocentottan

‘tasette sotto la cura spiri

totale di due Parrochi .

CARONITI Casale nella

Provincia di Catanzaro ,in Diocesi di Nic'otera, si

tua’to all’ eflremit‘a ,dei mon

te Poro, d’aria buona , e

nella difianza di cinque mi

glia dalla Cittàdi Nicoterzg

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Raffo, Prim

cipe di Scilla. In esso Caf

vale e da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre firuttura . I pro

dotti poi del suo terreno so»

no vettovaglie d’ ogni gene“

ri , frutti, vini , e pascoli

per befliamì . Il numero ti‘

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a trecento ventotto

sotto la cura spirituale d’un

Parroco .

CAROSINO Terra nella

Provincia di Lecce , ed in

Diocesi di Taranto, situata

In una pianura , d’ aria sax

iubrev, e nella _difianza. di

(1“?!
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quarantatrè miglià ‘dalla Cit

tà di Lecce , e di sette dà

Taranto, che ‘si ‘appartiene

alla Famiglia Impe'riale,coti

titolO di Ducato 6 In queita

Terra sono denotat'si una

Chiesa Parrocchiale di _me-‘

fli'oct‘e lìrutt'ura ;ed una Con-c

‘fraternita Laicale sotto 1’ in»

'ùoc'azione del Rosario; Le‘

produzioni ‘poi del suo terf

riwrio sono vettovaglie di

Jmirj generi, frutti , yini, ed

01] . La sua popolazione ti;

mlmente‘ accende a mille in

circa sotto la cura spirituale

di’ un Arciprete Curato . v

(JAROT'IIO Casale Regio

ùèllà Provinciaei Terra di

Lavora ; ‘ed in Diocesi di

Sorrenth 9 il quale giace in

una perfetta pianura , d’aria

-salubre , e nella diitnnz'a di

ldue miglia in cil‘cadalla Cita

tà di Sorrento . Si ammi

‘t‘àiió inquefio Regio Casa‘

le’ ‘una Chiesa Parrocchiale di

r'ne‘diocre firuttura ; una Col»

leginta sono il titolo di san

Michele Arcangelo, ufiziata

da quattordici Canonici ,, e

da sei Eddo'r'nàdarj; un Con’

servatorio di Zitelle sotto‘l’

invocazione di Santa Maria’

della Misericordia ‘; un Con

vento de’ Padri Teresiani

Scalzi;due Confraternite Lai;

cali sottoìl’ invocazione del

la Santissima Annunciata , e

de‘ Morti; ed un; pubblica

Scuola di Nautica’ , eretta da!

Regna’me Ferdinando lv.

nolh‘o Provvidentissimo Mo

harca , ove s’ insegnano le

Matte'mntiche ; _,i’ Aftrono

Livia‘ ,I\ la Geografia; la Nau

tiea; e le lingue . Le pro

‘duzioni poi del suo territo

‘rio sono {tutti saporiti , olj

eccellenti , li'moni , ed aran:

ci in molta quantità; gelst

‘per seta; epa-sc‘oli‘per gre -

gi . La sua popola'zione -

halme‘nte uscendo‘ a tremila,

‘e cinquecento in circa sotto

21a cura ‘spirituale’ d’un Pur-r

roco; Quefld flesso Regio

Casale in: vs'otto il nome ge

nerale di Piano di Sorren

ÌO; ' _ i e

CAROVIGNO Terra Re

gia nella Provincia ‘di lec

ce, ed in Diocesi d’ Olìuni,

la quale giace sopra un’ame- "

in collina; d’aria salubre ,

‘e nella diflanza di tre’ mi

‘glia dal Mare Adriatico , ‘e

‘di quattro dalla Città d‘ 0

yftuni -. In essa Terra ‘Regia

sono da murca’rsi una Chie

sé. Parrocchiale sotto . il ti

tolo di San Michele Arcan

gelo j tre Confraternite Lai

cali sotto 1’ invocazione del

Santissimo Sagrainento, del

l’limiiacoiata Concezione,

e del Rosario ; _un Ospedale

per ricovero de’ Pellegrini;

due Monti di Pietà‘ ; e due

Conventi dÌRfigOlfli‘i .- I pro,

«figli
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dotti poi del suo territorio

sono vettovaglie di vari

generi, olj in molta quan

titc‘t, e pascoli per beiliami;

Il numero finalmente de’suoi.

abitanti ascende a tremila

sotto la cura spirituale d’un

Parroco a

‘ ,CAROVILLI Terra nella

Provincia del" Contado di

Molise 5 ed in Diocesi di

Trivento ,.situata in mezzo

'a_monti_rigidi , d"_aria sa

lubre , e nella diflanza di

quindici miglia in circa dal

la Città di Trivento, e di

‘ventuno da Campobasso , che’

si appartiene in Feudo alla

Famiglia d’Alessandro , Duca

di Pescolangiano. In quella

Terra sono da notars’i una

Parrocchia sotto il titolo‘

dell‘ Assunta -, una Chiesa

‘pubblica sotto l‘ invocazione‘

de’ Morti ; varie Cappelle

Rurali ; ed una Confraterni

ta Laicale sotto il titolo de‘

Morti '. I prodotti poi del

suo‘ territorio sono grani,

frutti, orzi, e‘ pascoli per

armenti 6 Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen‘

de a mille trecento , e tre

sotto‘ la cura spirituale d’ un‘

Arciprete a \ ‘i

CARPANZANO Casale‘

‘ Regio nella Provincia di C0

senza ,ed in Diocesi di Co-‘

senza medesima , il quale

giace alle falde del“ A25

pennini , d’aria buona‘ , e nel‘

la diflanza di tredici miglia

in circa dalla Città di. C0

senza. In esso Casale Re

gio sono da osservarsi due‘

Chiese Parrocchiali; un Con‘

vento dc’ Padri Conventuafi

li 3 e tre Confraternite Lai

cali sotto l’invocazione del

 

vla Vergine Addolorata , de)

Rosario , e del Carmine.

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, gra

nidindia, biade, frutti, vi»

ni , . olj’, gelsi‘per seta , e

pascoli per greggi. La sua‘

popolazione finalmente a

scende a mille cinquecento,

e diciannove’ sotto la cura.‘

spirituale di due Parrochi .

CARPIGNANO , Terra

nella Provincia di Lecce ,

ed in Diocesi d’Otranto ,

situata sopra una‘. collina ,

cl’ aria buona. , e nella di

ftanz'a di nove miglia dalla

Città d’ Otranto , che si ‘ap

‘partiene alla Famiglia Ghez

zi , con titolo di Ducato,

In essa Terra sono dei no

tarsi una Chiesa Parrocchia’

le ; tre Confraternite Lai

cali sotto l’ invocazione‘ del

Sagramento, dell‘ Immaco

lata Concezione; ‘e della

Buona Morte;v ed un Ùspe
dale per ricovero de’I pelle

grini .- Le produzioni poi

del suo territorio sono vet

tovaglie di vari generi, vi‘

‘11 a
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n‘i, olj,_ e bambagia . La

sua popolazione finalmente

ascende a novecento settan

totto sotto la cura spiritua

ie d’ un Parroco .

LCARPINETO Terra Re

gia nella ‘Provincia di Te

ramo, ed in Diocesi di Peli‘

ne , situata in luogo basso,

d’ aria temperata , e nella

diftanza di ventisei miglia,

dalla Città di Teramo, che

Si appartiene al patrimonio

privato del Re Noi’iro Si

gnore per la successione ai

Beni Farnesiani . Quefla

«Terra, la quale viene am

minifirata nel temporale in

nome del Re Nofiro Signm

re dal Regio Abate di San

Bartolommeo , e di Santa

Maria Mater Domini , ha

soltanto una Chiesa Parroc

chiale di mediocre flruttura.

Il suo ‘territorio poi abbon

da di grani, di legumi, e

di ghiande. Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a cinquecento quaranta

cinque sotto la cura spiri

tuale d’ un Arciprete.

lI. CARPINETO Casale

dello Stato di Sanseverino

nella Provincia di Salerno,

ed in Diocesi di Salerno

flessa , situato in un colle ,

d’aria buona , e nella di

fianza d‘otto miglia dalla

Città di Salerno , che si ap

partiene in Feudo alla Fa-i

,11
o

,/
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miglia Caracciolo, Principe

d’Avellinn. Sono da notarsi

in queflo Casale, unitarnen

te con quello di Settenco ,

due Chiese Parrocchiali ; una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione dell’ lmmaco-f

lata Concezione; ed un Mon

te di Pietà per varie opere

pie. Le produzioni poi del

suo territorio Sono grani ,

granidindia, legumi, vini ,

cafiagne , e ghiande . La

sua popoiazione finalmente

ascende a trecento quaran

tuno sotto la cura spirituale

di due Economi Carati.

Ill. CARPINETO Term

nella Provincia di Chieti, ed

in Diocesi di Chieti mede-.,

sima, situata sopra un colle,

d’aria buona , e nella di

fianza di dodici miglia dal

la Città del Vafìo , che si

appartiene alla Famiglia Bes

si , con titolo di Baronia.

In essa Terra sono da os

servarsi una Chiesa’ Parroc

chiale sotto il vtitolo gli San

Michele Arcangelo; una Con

fraternita Laicale sotto l‘in'

vocazione del Rosario; ed

uno Speciale per ricovero de’

pellegrini. Le produzioni-poi

del suo territorio sono grani,

granidindia , legumi , olj , e

ghianda . La sua popolazione

finalmente ascende a mille,

e quattordici SOttO ia cura

spirituale d’ un Arciprete. ;

CAR
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IV. CARPINETO Casale

Regio nella Provincia di Te

ramo . ed in Diocesi de'Pa

dri Celeliini di Santo Spirito

‘del Morrone,situato in una

valle cinta da colli , d‘ aria

buona , e nella dillnnza di

diciotto miglia in circa dal

la Città di Teramo. in es«

so Regio Casale sono da

notarsi una Chiesa PRÌÎI‘ÙGQ

chiale di Regio padronato;

e varie Cappelle . l prodoh

ti poi del’ suo territorio so

no grani, granidindiayfl‘nt‘

ti, vini , ed olj. Il numero

finalmente de‘ suoi abitanti

ascende a cinquecento cin

quanta sotto la cura spiri

male d’ un Parroco .

CARPINU Terra nella

Provincia di Lucera , ed in

Diocesi di Manfredonia , po

fla sopra un ameno colle ,

d‘ aria salubre , e nella di

flanza di quaranta miglia da

Lucera , che si appartieno

alla Famiglia Brancaccio,con

titolo di Principato . Sono

(a notarsi in quefia Terra

una Parrocchia sotto il tito-.

lo di San Niccola di Mira;

due pubbliche Chiese sotto

l’invocazione di San Ciril

lo , e di. Sant’Antonio Aba,

te; e tre Confraternite? Lai

cali ‘sotto i titoli del Rosa-t

rio , della Vergine Addoq

lorata, e del Corpo di Cri

fio. Il tuo terreno poi è

fertile di biade d'ogni gef:

nere , di frutti , di vini , d’

olj , di ghiande , e d’ erbaggi

per pascolo d’ armenti . Il

numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a quattro

mila in circa sotto» la cm

te spirituale a’ un Arciprete.

CARHNONE Terra’. nel«

la Provincia del Comodo di’

Molise , ed in Diocesi d’lser

nia , pofta sopra un ameno

colle , d'aria salubre, e nel«

la difianza di quattro miglia

dalla Gittà d’lsernia , che si

appnttiene‘ alla Famiglia de

Risi ,' con titolo di Baronia .

In quella Terra aono‘da no.

tarsi una Chiesa Parrocchia‘

le sotto il titolo dell'Assun

ta , servita da un Collegio di

quindici Sacerdoti insigniti,

e da un Arciprete ; un Ospe

dale per gl' infermi, e pel

legrini ; e quattro Confra-i

ternite Laicali sotto l’ invo‘

cazione di Santa Maria di

Loreto , del Rosario , di

Santa Maria degli Angioli ,4

e di San Rocco. I prodotti

poi del suo terreno sono

grani , granidindia ,_ legumi.

.fruttì , vini , canapi , e pa

scoli per befiiamt sì grossi,

come minuti. Il numero

finalmente de’suoi abitanti ,

aseende a duemila, e trecento

sotto la cura spirituale d’ un

Arc-iprete insignito di nomi.

ma, del, Padrone del Feudo... -

. ' CAR‘
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CARSOLI Terra nella

Provincia dell’ Aquila , ed in

Diocesi de'Marsi, situata in

luogo

e nella diflanza di trentasei

miglia dalla Città dell' Aqui

la , che si appartiene in Feuf

‘do alla Famiglia Contelia

‘bile Colonna di Roma, So

no da notarsi. in quell'anti

ca Terra, un tempo Colo

piano , ti’ aria buona ,-

nia "Romana assai potente ,_

una Parrocchia sotto il tito

‘lo’ di Santa Vittoria Vergi

‘ne e Martire; quattro pub

bliche Chiese‘ di ‘mediocre

disegno ; due Confraternite

laicali sotto l’invocaaione

‘del’ Sagra'mento, e del Suf

fragio‘ ‘ed un Convento de’

Padri , _

2a d’un miglio, e mezzo dal:

' ‘l'abitato . Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,

granidindia, legumi, frutti,‘

vini , cafiagne , ghiande , e

campi ._ La ‘sua popolazione

finalmente ascende ad otto

onventuali in 'diitan-e »

cento novanta sotto la cura’

spirituale" d’ un Arciprete .

‘CARTECCHIO Villagf "

gio nella Provincia di Te

ramo ,ed in Diocesi di Te-_

ramo ‘flessa , situato sopra

un colIe, d’ aria,’ buona, e.

nella diflanlza di due miglia

in circa da Teramo, che si

appartiene in Feudo alla Citi

ta di Teramo. Queito Vil

laggio‘, il quale fa un corpo

‘ .Jî) ‘ '
a

c Il ' e

con le'Ville di Colle Attep;

rato‘ ad Alto, di Colle At

terrato a basso , e di Vice

la , ha soltanto una Chiesa.

Parrocchiale sotto il titolo

della. Madonna di Cartec

chio, Le produzioni poi del

suo terreno sono vettova

glie di varj generi, frutti,

vini , ed olj. La sua pope;

lazione finalmente ascendg

_a cinquecento sessantacitîtîîîiî ‘;

sotto la cura spirituale? “ai;

Parroco di nomina del!‘

pitolo della Città di T‘

CARUNCHIO Te;la Provincia di Chieti 4» ed

  

. in Diocesi di Chieti flessa ,_

situata sopra un ameno col

le, d’ aria salubre, e tiglla

diilanza di dodici miglia

dalla Città d’ Agnone, che

si appartiene alla Famiglia

Marinelli, con titolo di Ba

ronia. In essa sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia’

le sotto il titolo di San Gio

vanni Batilla; una Confra

ternita. Laicale sotto l'in

vocazione del Corpo‘ di Cri

fio ; uno Spedale per rico

vero de’ pellegrini ; e due

Chiese pubbliche‘ sotto i rifai‘ "

toli di Sant’ Antonio Abate,""3ì‘

e di San Lorenzo, . Il suo

terreno poi produce grani,

granidindia ,‘ legumi , vini ,

olj , caflagne , e ghiande.‘

Il numero‘ finalmente dei

suoi abitanti ascende a peiih

)

_%

e

‘l

ai.
r‘
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le ottocento , e sessanta so;

to la cura spiri'tuzde d‘u'n.

Arciprete .

' CASA BISCLIO-NI Casale.

Regio dello Stato di Leo

messa nella Provincia dell’

Aquile , ed in Diocesi di

Spoleto dello Stato Pontifi

cio, situato in luogo pianol

d" aria salubre, e nella di

llanza di ventinove miglia.

in circa dalla Città dell‘A

guila , che si appartiene al‘

patrimonio privato del Re

Noliro Si nore per la soc

cessione e. Beni lf'arnesiani .

Quello Casale e un aggre

gato di dodici piccole Ville

appellate la prima Casa Co-_

lnpietri , la‘ seconda Casa

Pulcini , "la terza Casa Cor

disco, la quarta Casa’ Berti,’

la quinta Casa Ciavatta , la

sefia Casaluccio, la settima

Casalessi , linttnvn Casamasf

si , la nona Casagizzi , la

decima Casa Zanna, l’un

decima Casacordisco , e la

duodecima Carmine , le qua,

li sono quasi unite,'ed h'an‘ '

no le loro rispettive Chie-f

se Parrocchiali co‘loro Par

roclii dipendenti dal Pieva-f

lo della Parrocchia di ‘San

Massimo , ch’è dentro la

Città di Leonessa ._ Il suo

terreno poi produce grani,

e legumi d‘ogni sorta . Il

nuinero finalmente de’ suoi

gb'itanti estende‘ a trecento

cinquanta ._ '

CASABONA Terra nel 1;

Provincia ' di Cosenza , ed,"

in Diocesi di Umbriatico,

situata sopra una collina;

d’aria salubre , e nella di-e

fianza‘ di quarantasei miglia

dalla ‘Città ‘di Cosenza , che

si appartiene alla Famiglia,

Moccia , con titolo di Marf

chesato , In essa Terra so

no da notarsi una, Chiesa.‘

Parrocchiale ; ed un Con

vento de’Padri Osservanti e,’

[prodotti poi‘ del suo ter

ritorio sono grani, legumi,

frutti,» vini , ed erlpaggi per

pascolo d"armenti . Il nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a cinquecento

sotto la cura spirituale cl’ un

Arciprete . '

CASABURI Casale Regio,

nel la. Provincia ‘di. Salerno ,

ed. ‘in Diocesi della Cava ,

situato a piè d’ un monte ,

d’ aria salubre ; e nella di.

{lanzo di mezzo miglio dal

Borgo della Città della Ca

va , e di tre in circa dosa

lerno. Quello Casale fa un

sol corpo‘ col contiguo Ca

sale d‘Arcada , ed ha una.

Chiesi Parrocchiale sotto il

titolo, di San Giovanni Ba

tifla; ed una Confraternita

Laicale sotto l’ invocazione

di Santa, Maria della Puri

ficazione . Il suo terreno poi

e poco fertile , per essere

‘.‘ÙÈCQ
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tuttotmontuoso; ma i suoi

abirantison’o indui'triosi , e

perciò ricchi. La sua popo

lozione finalmente ascende

a duecento venti sotto la

cura spirituale di tre Parro

chi . Quefio flesso Casale

va compreso nel Quartiere

di Mitigliano .

CASACALENDA Term

nella Provincia del Contado

di Molise, ed in Diocesi di

Larino , situata alle falde

d’ un colle , d’aria salubré ,

e nella difianza di sedici mi

gîia da Cai'npobusso } di

quattro da Latino , e di tren

tadue da Lucera, che ai ap

partiene alla Famiglia San

ro, con titolo di Ducato.

ono da notarsi in quefta

'I'crra,la quale si crede na

ta dalle rovine dell’ antica

Città Calena , eh’ era pofla

vicino all’antica Gerione,

una Chiesa Matrice a quat

tro navi d'ordine Toscano

sotto il titolo di Santa Ma

ria Maggiore; due pubbliche

Chiese di mediocre disegno;

un Convento de’ Padri Ri-.

formati ; cinque COllfl'EltCF

nite Laieali sotto l’invoca

zione del Sagramento , della

Vergine Addolorata,del Con‘

falone , del Rosario , e del

Purgatorio; un Ospedale per

ricovero de’pellegrini_; ed

otto Monti Frumentar) per

IQWCUÌW i c0loni bisogno-q

si. Le produzioni poi del

suo territorio sono vcttova

glie d'ogni sorta ,. frutti sa

poriti , vini generosi , caccia

gione abbondante‘, gelsi per

seta , e pascoli per beiìia

mi . La sua popolazione ti

nalmentc ascende a quattro

mila in circa sotto la cura

spirituale d‘un Arciprete .

CASACANDIDELLA Ter

ra nella Provincia di Chieti,

ed in Diocesi di Chieti fres

sa, situata in una pianura ,

d'aria buona , e nella di

flanza di Otto miglia dalla

Città di Chieti, che si ‘up

partiene con titolo di BLll'O-s

ma. alla Famiglia Valignani,

Duca di Vacri . Quefia Ter

ra , la quale riconosce la sua.

fondazione da una Colonia.

venuta dalla Schinvonia, ha.

soltanto una Chiesa Parroc

chiale di diritto padr'onato

del Barone. Il suo territo

rio poi abbonda di vettova

glie d’ ogni genere , di 'frur.

ti 4‘ ogni sorta , e di vini

in moltissima quantità . Il

numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a settecento,

e sei sotto la cura spirituale

d’ un Parroco , che porta il

titolo d‘ Abate .

CASAFERRO Casale nel.

la Provincia di Terra di La- ‘

voro , ed in Diocesi di No

la , situato in una pianura ,

d’ aria temperata , e nella

diflam
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diflanza di tre miglio dalla

Città di Nola, che si appar

tiene in Feudo alla Famiglia

Mallrilli , Duca di Mariglia

no. In quello Casale sono

da osservarsi una Chiesa Par

tocchiale di mediocre dise

gno; e due Confraternite

‘Laicali con proprie Chiese

sotto l’ invocazione del Sap

gramento. , e di San Giusep

pe. Il suo territorio poi pro

duce grani , granidindia‘, le

gumi, vini, e gelsi per se

ta, Il numero finalmente

de’ ‘suoi abitanti ascende a

settecento trentasei sotto la

cura spirituale d’ un Parroco .

CASAFREDDA Casale

nella Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Teano , situato sopra una

collina . d’ aria salubre , e

nella diltanza di due miglia

dalla Città di Teano , che si

appartiene in Feudo alla Fa-t

miglia Gaetani, Duca di

Sermoneta . In esso Casale

sono da marcarsi una Chic‘

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo di San Pietro Apofiolo;

ed una Confraternita Laica

le sotto l’ invocazione del

Rosario . Il suo territorio

poi abbonda di caflagne , e

di ghianda. Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

‘de a trecento ventisei sotto

la cura spirituale d'un Par

‘toco,

Tcm. 1.

CASALANGUXDA Terra

nella Provincia di Chieti, ed

in Diocesi’ di Chieti fiessa; "

situata sopra un colle , d’aria

salubre , e nella diltanza di

dodici miglia dalla Città del

Volto , che si appartiene in

‘Feudo alla Famiglia Avalos,

Marchese del Valto . Sono

da notatsi in quella Terl‘l

una Chiesa. Parrocchiale sot

to- il titolo di Santa Maria

Maddalena; una Confrater

nita Laicale sotto l’invoca

zione del Rosario; e cinque

Chiese pubbliche sotto i ti

toli di Santa Catterina , di

Santa Maria di Loreto, di

San Donato , di SantaRe’f

parata, e di San Rocco . Il

suo territoriopoi produco

grani, granidindia , legumi,

vini , ed olj. Il numero ti

nalmente de’ suoi abitani

ascende a. mille‘ settecento

sessanta sotto la cura miri.

tuale d’un Parroco .’

CASALBA Cas Regio

nella Provincia di erra’di

Lavoro , ed in Diocesi di

Capua , il quale_giace in

una pianura , d’aria temper

rata , e nella diflanza di. trl‘

miglia,,e mezzo dalla Città‘;

di- Capua . [n quefto Casale

e da notarsì soltanto una:

Chiesa Parrocchiale sotto il’,

titolo di Santa Maria . Il‘

suo territorio poi produce,

grani , grauidindia , legumi,

frut



on

CA

frutti, vini ,e campi. il nu

mero finalmente de" suoi abi

tanti ascende a cento, e di

ciannove sotto la cura spi

rituale d’un Parroco .

CASALBORDINO Terra

nella Provincia di Chieti,

ed in Diocesi di Chieti ftes

‘ sa , situata in una pianura,

d’aria buona , e nella di

flanza di tre miglia dal Ma

re Adriatico, e-di sette dal-.

la Città del Vafto , che ‘si

appartiene con titolo di Con.

tea alla Famiglia Avalos,

Marchese del Vallo . v[n que

fla Terra sono da notarsi

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno; tre pub

bliche Chiese sotto i titoli

di \San Niccola di Bari, di

Santa Maria de’Miracoli, e

di ‘Sant’ Antonio Abate. l

prodotti poi del suo terreno

sono vettovaglie d’ ogni ge

nere, frutti di varie‘specie,

vini generosi, olj eccellen

ti‘, lini lini , e ghiande. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duemila

in circa sotto la cura Spiri?

tuale d’ un Arciprete . ’

v CASALBORE Terra nel

la Provincia di Montefusco,

ed in Diocesi d’ Ariano si?
. i I

tuata sopra‘ un’amena colli

na, d" aria salubre ,_ e nella

dilìanza di sei miglia dalla

‘ Qittà‘ d’ Ariano , che si ap-.

partiene alla famiglia San:

n

Severino, Principe di Bisi

gnano , con titolo di Mar

chesato . Quefla Terra fu

una di quelle , che venne

compresa nella vafia Con

tea 'd’Ariano ne’ tempi de‘

Normanni, e pel suo difiret

,to passava la Via Appia

Trajana , che da Roma con

duceva a Benevento». In es

se sono da notarsi una Chie

sa Parrocchiale di mediocre

disegno sotto il titolo de’

Santi Apoftoli Pietro e Pao

lo; una Confraternita Lai

cale sotto l'invocazione- di

‘Santa Maria della Neve; ed

un Convento de‘ Padri ‘Do

menicani . Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,

granidindia , legumi , frutti,

vini, olj , ghiande, pascoli

per bel'iiami , e cave di pie

tra‘bianca a somiglianza di

marmo . La sua popolazio

ne finalmente ascende a mil

le seicento quarantadue sot

to la cura spirituale d’ un '

Arciprete .

CASALClPRANl Terra

nella Provincia di Lucera,

ed in Diocesi di Trivento ,

situata sopra un’ amena col

lina, d’ aria buona, e nella

diftanza di tredici miglia

dalla Città di Trivento , e

di quarantuno da Lucera,

che si appartiene alla Fa;

miglia Leto , con titolo di

Baronia. In essa Terra so!

.QQ
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m da notarsi una Parrocf

chia; due Confraternite Lai

cali sotto l’ invocazione del

Sagramento, e del Rosarioì

e_ quattro Monti Frumenta- ‘

‘r; ', che somminiiirano del

grano a’ coloni poveri nella

semina ._ Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi,

vini, olj , caftagne, e ghian

de . La‘ sua popolazione ti

nalmentc ascende a mille

settecento s'ettantaquattro sot

to la ‘cura spirituale d‘un

.flrciprete ,_

CASAL DI PRINCIPE

Terra nella Provincia di

Lavoro, ed in Diocesi d'A

versa, situata in una pianti‘

ra , d’ aria non molto sana,

e nella diftanza di quattro

miglia in circa dalla Città

d’ Aversa, che si appartiene

‘alla Famiglia Sanèhez de

Luna,con titolo di Ducato.

in essa Terra sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia-.

le , ed una Confraternita

Laicale sotto l'invoeazione

di San Francesco Saverio,

Il suo terreno poi produce

grani , graujdìndia, ‘frutti ,

vini , e canapi . Il‘numero

,finalmente de’ suoi abitanti

ascende a duemila cento, e

due sotto la cura spirituale

d" un Parroco . Quefìa‘fiessa

Terra è rinomata per aver

data la nascita al sommo.

Filosofo, e Medico France

_sco Serao, che fiorì nel Se

colo XVIII.

_CASALDUNI Terra nel

‘la Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Cerreto ,‘ o sia di Telese,

‘situata sopra un colle , d’aria

temperata , e nella dilianza

di dodici miglia in circa.

dalla Città di Cerreto, che

si appartiene alla Famiglia

_Sarriani , con titolo di Un

cato . In quefta Terra è da

notarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale, servita da mol

ti Sacerdoti insigniti aguisa.

di Canonici . _I prodotti poi

del suo territorio sono frut

ti, vini, ed olj. Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a duemila settecen

_to , e trenta sotto la cura

s irituale d un ‘ i e'te .
pi. CAsALEig'téizît nella.

Provincia di Lavoro, ed in

Diocesi di Sora, situata so

pra una collina‘ , d’ aria buo

na, e nella diftanza di ses

santa miglia dalla Città di

Napoli , che si appartiene

in Feudo alla FamigliaBuon

compagni , Duca di Sora .

In quella Terra è da mar

carsi soltanto \una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di San Barbato . I prodotti

poi del suo, territorio sono

vettovaglie di varj generi,

frutti, vini, ghiandeLePa»

‘o suoli
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ecoli per greggi. Il numero

finalmente de’snoi abi'tanti

ascende a mille, e seicento

in circa sotto la cura spiri

tuale d’ un Arciprete .

ILCASALE Villaggio nella‘

Provincia di Terra di Laf

voro, ed in Diocesi di Tea

no , situato in una pianura,

d‘ aria buona , e nella diilan

_za di due miglia dalla Città

di Teano , che si appartie

pe in Feudo alla Famiglia

Gaetani, Duca di Sermoneta.

,_In esso Casale sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

,ile sotto il titolo di San Gio

.ivanni Apoiiolo; ed una Com

,_fraternita Laicale sotto l’in

‘vocazione del Rosario . Il’

,suo territorio poi abbonda

di vini _, di caliagne, e di

ghiande . Il numero final

_mente tlefsuoi abitanti ascen

de a trecento trenta sotto la.

cura spirituale d‘ un Parroco,

l'Il. CASALE Terra nella

Provincia di Lavoro , ed in

Diocesi di Carinola', situa.

ta in luogo eminente, d'aria

salubre, e nella dl‘lìanza'di

tre miglia in circa dalla Cit

tà di Carinola ,; che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miv ift Grillo, Duca- di Mon,

d‘ gone. In queltu Terra è

In‘

a n‘o'tars'i soltanto una Cliie,

sa ‘Parrocchiale sotto I‘ in.

vocazione de’Santi Giovan

ni , e Paolo. 1» prodotti poi
. . ,

del suo territorio sono gru;

ni , gi'anidindia , legumi,

frutti , vini , olj , lini, ca-À

napi , e pascoli per greggi .

Il numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a. mille in

circa sotto la cura, spiritua

le d’ un Parroco .

CASALE DELLA TRI

NITA Terra nella Provin»

cia di Trani, ed in Dioce

si di Trani fiessa, situata.

in una‘ perfetta pianura, e

vicino al Mare ‘Adriatico ,

d'aria salubre, e nella di

Ilanza di diciotto miglia in

circa dalla Città di Trani ,

che si appartiene in Feudo

alla Religione di Malta . In

queiia Terra sono da mar

carsi una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo di Santo

Steiîfano; ed una Confrater

nita Laicale sotto l’ invoca

zione del Santilfimo Sagra-’

mento, I pt'od‘otti- poi del

suo territorio sono grani ,

legumi, frutti , e vini. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duemila.

seicento, ed undici sotto la

cura spirituale d’ un Arcipre

te Curato .

CASALE DI SAN MAN?

G0 Terra nella Provincia

di Cosenza, ed in‘Diocesi

inferiore di Tropea , situa

ta sopra un falso piano , d’

aria salubre , e nella difian

,za - di quattro miglia dalMat:

T1122
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Tirreno, che si appartiene

in ‘Feudo alla Famiglia A

daino di Cafliglione . In

qneita Terra è da notarsi

soltanto una Chiesa. Parroc

Chiale di mediocre (h‘uttura.

I prodotti. poi del suo ter’

reno sono grani, frutti, vi‘

ni , olj , ,e seta. Il numero

finalmente ‘de’ suoi abitanti

ascende a mille seicento,’ e

dieci sotto la cura spirituale

d’ un Parroco.

CASALE INCONTRA‘

DA Terra nella Provincia

di Chieti, ed in Diocesi di

Chieti medesima , situata

sopra un‘ amena collina , d’

aria buona, e nella diiianza

di quindici miglia in circa

da Chieti , che si appartiene

alla Famiglia del Giudice ,

con titolo di Baronia. 50

no da osservarsi in quefia

Terra una Chiesa Parroc

chiale; ed una Confraterni

ta Laicale sotto l’invoca

zione di Santa Maria delle

Grazie . Il suo territorio poi

produce grani , granidindia,

frutti , vini, olj, e gelsi per

seta. Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

mille duecento tessantasette

sotto la cura spirituale d’

un Parroco , che porta il ti

tolo d’ Abate.

CASALE LO STURNO

Terra nella Provincia di

Montefusco , ‘ed in Diocesi

.

di Frigento , pofia alle fal-i

de d’ un monte , d'aria tem

perata , e nella dil‘tanza di

due miglia da. Gesualdo, e

di cinque dalla Strada Re

gia , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Carac

cioln , Principe di Torello .

In essa Terra sono ‘da os

servarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Michele; e due Confrater

niteLaicali sotto l‘ invoca

zione del Santiffimo Sagra

‘.ento , e del Rosario . E

prodotti poi del suo territo

rio sono grani , granidindia._

legumi , fruiti , e vini. Il‘

numero finalmente de'suoî‘

abitanti ascende a duemila

centottansasei sotto la cura

spirituale d’ un Parroco .

CASALE NUOVO A PI

R0 Terra nella Provincia

di Lavoro, ed in Diocesi

d’ Aversa , situata in una

pianura, d‘ aria malsana, e

nella diilanza d’ un miglio

in circa dalla Città d’Aver

sa, che si appartiene con

titolo di Baronia alla Reli

gione Certosf'na di San Mar

tino di Napoli . In quella’

Terra sono da “Otîll'Si una.

Chiesa Parrocchiale, ed una

Confraternita Laicale sotto.

l’invocazione della Pietà .

Il suo terreno poi produce

grani , granidindia , legumi,

frutti, vini, e canapi. il

0 3 nu
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‘numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a trecento

‘quarantotto sotto la cura spi

rituale d" un Parroco .

CASALETfl‘O Terra nel;

‘la Provincia di Cosenza, ed

in Diocesi di Cosenza me‘

‘desima, 'situata‘ ’alle' falde

degli Appennini , e poco lun

gi dal Mare,- ’d’ aria buona,

‘e nella‘ dillanza di ventiquat

‘tro miglia‘ dalla Città di C0‘

senza , che si appartiene‘ in‘

Feudo alla Famiglia Spinel‘

li,’ Marchese di Foscaldo.‘

l‘h essa Terra è da‘. marcar

si soltanto una Chiesa Par

'IOCChiàlC sotto‘ il titolo di

Santa Maria‘ del Refugiof

Il suo territorio poi per es’

sere‘ alp'eftreè scarso di pro

duzioni ,' abbonda non‘ però

di gelsi per seta ., Il nume

ro finalmente de’suoi abi

tan'ti ascende a mille’ , e

cinque sotto la cura spiritua

le d’un Economo Curato.‘

CASALE'I‘TO Terra nel

la Provincia‘ di Salerno, ed

in ‘Diocesi di Policaflro , si

tuata‘ sotto una’ roccia di

pietre vive, d’ aria bassa ,

nella difìauza’ di otto miglia

da Policallro ,- e di sessand

tanovc‘ in circa dalla Città

di Salerno, che si (appartie

ne alla Famiglia jallotti ,

vcon titolo di Baronia.- In

quella Terra sono da osser

varsi una Chiesa PQIÎÎOGGIIÎa'S

C A -

le; e due Confraternite Lai:

cali sotto l’invocazione del

sagrarhento‘, e del Rosarioa

I prodotti poi del suo terri

torio sono vettovaglie di va-.

ti generi ; frutti, cafia'gne il

cacciagione,- e pascoli per

greggi .‘ Il numero tinalmend

te de’ suoi abitanti ascende’

à novecento novantasei sot+

to la cura spirituale d’uti

Arciprete; ? ,_ __ '

,ICASALICCHIUI Terra.

nella Provincia di Salerno ,

ed in Diocesi de’ Padri‘ Cas-f

sinesi della Trinità della‘

Cava; situata sopra un aprì;

co colle‘, d’aria non buona;

e nella difìat‘lza' di quaran,

ta'cinq'ue miglia dalla Città

di Salerno , e d'uno in cir-‘

ed dal Mar Tirreno‘ , che si

appartiene alla Famiglia; Gaè

gliardi della Cava , con ti

tolo di Baronia .- In queflat

Terra sono‘ da mai‘cars'i una‘

Parrocchia di mediocre ftrut

tura‘; quattro pubbliche Chie-‘

te‘ sotto l‘ invocazione‘ di

Santa‘ Maria‘ delle‘ Grazie 9

del Carm‘inet di San Mat

teo , edell’flnnùnciat'a; ed

una‘ Confraternita dLaicale .

sotto‘ il titolo del Purgato

rio.‘ Le‘ produzioni poi del‘.

suo territorio sono vettova.»

glie di varj' geneti; frutti ,

vini ,olj , ed il mare dàîab

bondante pesca, la maggior

gatte della quale fresca è

per‘



m5

CA

portata in Napoli .‘ La sua

popolazione finalmente a

scende a mille, e cento in‘

circa sotto la cura spirituale

d’ un ,Arciprete'i _ _

I. CASALNUOVO Terra

nella Provincia di Cosenza ,

ed in Diocesi di Cassano,

situata‘ a piè d’un‘ monte ,

d’ aria bassa, e nella diilan

za, di quarantasei miglia dal

la Città di Cosenza, che si

appartiene‘ in Feudo alla

Famiglia Pignatelli d‘Ara‘

gona , Duca di Monteleone 4

In essa sono da ìiotarsi una

Chiesa Parrocchiale ; due

Conventi di Regolari, l’uno

de‘ Minimi _ di San France

sco da Paola, e l’ altro de’

Cappuccini; ed una Confra

ternita Laîcale sotto il titw

lo de’Compuntivi . Il suo

territorio poi produce gra

ni , legumi, frutti , vini,

olj , e pascoli per greggi .

Il numero finalmente de’

suoi abitanti ascende a sei

cento sessantacinque sotto

la cura spirituale d’ un Par

roco ,

ILCASALNUOVO Terra

nella Provincia di Catanza

ro, ed in Diocesi di Mile

to , situata in una perfetta

pianura, d’aria ‘salubre, e

nella difianza di settanta mi

glia in circa dalla Città di

Catanzaro , che‘si appartiene

in Feudo alla Famiglia Gri

./ 0
(ma/www (fu/idi due/47 4

maldi, Principe di Geraci.‘

Quella Terra col terremoto.

del mille settecentottantattt‘; {u

adeguata al suolo , ma me

diante le paterne cure del

Regnante Ferdinando IV.

Noflro Provvidentiflìmo Mo

narca, è ftata riediticata,

insieme con una Chiesa Par

rocchiale di mediocre firut-..

tura. Il suo territorio poi

produce grani, granidindia ,»

vini , olj, e gelsi per seta e‘

Il numero finalmente de’suoif

abitanti ascende a quattro

mila duecento quarantatr'è

sotto la cura spirituale d’un

Parroco .

III. CASALNUOVO Casale

nella Provincia di Matera ,

ed in Diocesi d'Anglona ,

e di Tursi , situato sopra una

collina, d’ aria buona, e

nella dif‘tanza di cinquanta

miglia in circa dalla Città

di Matera , che si appartie

ne in Feudo alla Famiglia

Pignatelli d’ Aragona , Duca.

di Monteleone. Queflo Ca

sale, il quale viene abitato

dagli Albanesi , ha soltanto

una Chiesa Parrocchiale. I

prodotti poi del suo terri».

torio sono vettovaglie di va

rj generi, vini, gelsi per

seta, e pascoli per greggi ,

e per armenti . Il numero ti.

nalmente de‘ suoi abitanti

ascende ad ottocento sessan

taquattro sotto ‘la cura spi

n
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rituale d’ un Arcîprete Cu

rato di Rito Greco.

IV. CASALNUOVO Terra

nella Provincia di Lucera ,

ed in Diocesi di Benevento,

‘situata in luogo piano, d’

aria salubre , e nella difian

za di dodici miglia in circa

dalla Città di'Lucera , che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Sanseverino, Prin

cipe di Bisignano. Sono da

osservarsi in ' quefia - Terra

una Chiesa Parrocchiale; due

Monti Frumentarj per sol

lievo de’ bisognosi; ed una

Confraternita Laicale sotto

l’ invocazione del Santifl‘nno

Rosario . Le produzioni poi

del suo terreno sono vetto

vaglie di varj generi, frut

ti, e, vini. La sua popola

zione finalmente ascende a

mille, ed ottocento sotto la

cura spirituale d’ un Arci

prete. Quefla {iessa Terra

vanta d’ essere {lata patria

dell’ erudito Scrittore Ferdi

‘nando Donno , che visse nel

XVI. Secolo’.

V. CASALNUOVO Terra

nella Provincia di Salerno ,.

ed in Diocesi de‘ Padri Cer

tosini di San Lorenzo della

Padula , situata vicino al‘

Fiume Calore, d‘aria tem

perata , e nella difianza di

ottantaquattro miglia in cir

ca dalla Città di Napoli, e

di sedici dal Golfo di Poli

) 4 2‘I_.

caftro, che si appartiene ai;

la Famiglia di Stefano , con

titolo di Baronia . In essa

Terra sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto ii

titolov de‘Santi Antero , ed’

Alfonso; e due Monti Fru»

mentzu‘j per sovvenire i po

veri bisognosi nella semina.

I prodotti poi del suo ter-fi

reno sono vettovagliedi va

rj generi, frutti ,vini , ghian

de, e pascoli per armenti .

Il- numero finalmente de’

suoi abitanti ascende a mil

le settecento , ev trenta sotto

la cura spirituale d’ un Par

roco . .

CASALNUOVO D'APRI

CO Casale nella Provincia

di Catanzaro, ed in Dioce

si di Geraci, situato in una

profonda valle , d’ aria tem

perata, e nella difianza di

trentadue miglia dalla Città

di Geraci , che si appartie

. ne in Feudo alla Famiglia

Carafa , Principe dellaRo'c»

cella .' Quefto Casale} coÌ

terremoto - del- mille sette

centottantatrè soffri- molti

danni, ma mediante le pas

terne cure del Regnanto

Ferdinando IV. è ‘fiato riat-R

tato , insieme con una Chie

sa Parrocchiale . I prodotti

poi del suo territorio sono

grani , legumi , vini, olj ,

gelsi per set’, e pascoli per

armenti . Il numero hnal;

‘_ . mm:

o f \.',
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'm‘èhte de‘ suoi abitanti ascen

-'de a cinquecentottantasette

sotto la cura spirituale d’un

Parroco .

CASALUCE Casale nella

Provincia di Terra di La’

voro , ed in Diocesi d’Aver

sa ,‘ situato in una pianura ,

_d’ aria non molto sana, e

nella clificmza d‘ un miglio,

e mezzo dalla Città d’Avev!

so, che si appartiene con

‘titolo di Baronia alla Reli

gione de’Padri Celefiini d,‘

Aversa . I‘n ‘queflo Cualb

sono da ‘notarsi una Chiesa

Parrocchiale , con una cele

bre immagine iii Santa Ma»

‘fin di Casaluce , e con due

ldre di Pietra bianca , che

si credono‘ essere di quelle

sei , in cui ‘Gesù Cn'fio mu

tò l'acqua in vino nellenox

ze di Cane di Galilea: un

Convento ‘tie’Padri Celefii

ni; e due Confraternite Lai

cali sotto l’ invocazione del’

Santissimo , .e del Rmario .

Il suo terreno poi produce

grani, granidindia , frutti ,

vini, e canapi. Il numero.

finalmente de’suoi abitanti

ascende ad ottocento venti‘.

due sono la cura spiritua

le d’ un Parroco .

CASALVECCHIO Terra

nella Provincia di Lucera ,

ed in Diocesi di Volturara,

vsituata in una pianura, d’

aria temperata , e nella di’

ilauza di dodici miglia da!‘

la Citta di Lucera, che si,’

appartiene in Feudo allatFa-i,

miglia Sangro , Principe, di

Sansevero . Sono da notare!

in quefla Terra una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

de’Santi Apofioli' Pietro 0

Paolo; ed un Monte Frm

mentario ‘per varie opero;

pie. Il suo territorio poi‘

abbonda di grani ,} di legu

mi, di biade, e di vini. Il

numero finalmente de’suoì

abitanti , i quali parlano i‘

Italiano , e l’vAlbanese , ascen

de a miile , e seicento sotto

la cura spirituale d’ un Par-e

roco .

CASALVIERI Terra nel-2

la Provincia di Lavoro , ed

in Diocesi di Sora, situata

sopra una collina , d’ariar

buona , e nella difianza di

«santa miglia da Napoli ,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Buoncompagni,

Duca di Sora . In quefia

Terra sono da marcarsi una

sontuosa Collegiata, sotto il

titolo di Sant’ Onorio, utì»

ziata da otto Canonicì , e da

un Atciprete di nomina del‘

la Famiglia Buoncompagni;

uno Spedale per ricovero

de’Pellegrini; e due Con

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione del Rosario , e

delle Stimmate diSan Fran

cesco. Il suo territorio poi

ai,
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‘abbonda di grani; di legu

mi h«fidi frutti ,di viiii ,e di

ghianda ._ Il numero flflùl-Ì

mente de’suoi abitanti ascen

‘de a tremila,’ e ino'vecenìd

in '(ÌÎÎ'CQ‘SOIIQ la ‘cura spiri

lu'ale‘mlf [in Arcipl‘cte . . ‘

î CASAMARClANO Casale

‘nella Provincia diî‘erra di

lavoro-,- ed in Diocesi di

Nola , ‘situato’ a- ‘piè d‘ una

collina, d’ aria ‘salubre, è

nella dillam'ra di due miglia

in circa dalla Città di No."

là'go'che ci appartiene’ con

‘titolo di Baronia ‘alla Fa‘

iiiiglia Maflrilli, D'ucei di

Mari'gliano. In esso Casale .

sono da notarsi una Chiesa

Parrocchiale sono il titolo

di San Clemente; tre Con

'fra'ternite Làicali sono 1" in

vocazione del Sagramento ,

della Vergine de’Sette Do

lori; [e del Roéario; ed un

magnifico Moniil'e‘r'o de’ Pap

dri Verginiani fondato da

San Guglielmo n‘ell" anno

m'îlle cento; e 'trenmquat-'

tre; con una sontuosa Chie

sa rimodernàta da Domeni

cantonio Vaccaro 5 ed orna

ta di fiocchi, di àColÌure,

e di ‘mare de’ più celebri

pennel‘i . [prodotti poi del

suo territorio sono grani 5

granidindia , legumi, frutti,

vini, e gelsi per sera. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti gscemle a mille set!

tecenfó , e tre sotto la cura

spirituale‘ d'pn Arciprete.

‘CASAMASSIMA Terra»

nella Provincia‘ di‘ Trani y

ed in Diocesi di Bari , si-V

man in ho’ ame'na pianura,

d’ aria ‘temperata, ‘e nella‘

difianz‘zi di'dodici miglia dal

la Città dî‘Bari; che‘ si ap

partiene’ allrl Famiglia d'A

ragona , con 1titolo di Ducato.

Sono da osservarsi in quefia

Terra una Coll‘egia'tài ser

vita da venticinque‘ Sacerdo

‘ti’, -e da un Arcipr‘ete , il.

quale _ha la ‘giurisdizione;

quasi Episcopale; un Moni

fiero di Monache della re

‘gola di Santi Chiara‘; un

Convento dC’Padl‘i Minori

Osservanti; due Abai‘ie Pri

inicerîali sotto i titoli di

Santo Steffano; e‘ di San

‘Sabino; tre Oratori pubbli

ci; cin ue Chiese rurali; e

tre Con raternì'te L'aicali sot
‘to 1’ invocazione idellî' Em

macolatal Conceiione, del

Rosario , e del Purgatorio .

Le produzioni poi del suo

territorio sono _vettovaglie

d‘ ogni genere, frutti di tut

‘te le specie; vini generosi,

olj eccellenti, mandorle in

abbondanza, e pascoliper.

greggi E La sua popolazione

finalmente ascende a tremi

la centottantuno sotto la cu-

fa spirituale d‘ un Arcxprete.’

CASAMESSELLA 'le‘Îrra

n ‘,
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nella Provincia di Lecce ,

ed in Diocesi d’ Otranto ,

‘situata in una pianura, d’a-‘

ria‘tem‘perata, e nella» di

fianza di ‘tre miglia dalla

Città d‘ Otranto , che Si api

par-tiene‘ con titolo di Bare;

nia alla Famiglia‘. DCÎflflI'COA

In essa Terra è ‘da'notarsi

‘soltanto’ una Chiesa Pari-oc‘

chiale di mediocre firuttura.‘

Il suo territorio‘ poi abbon-k

da di vettovaglié di vari

(generi,- di frutti; di vini;

e di olj; il numero"final

mente de’suoì abitanti ascen-I

de a duecento ventisei sotto

la cura spirituale‘ d’ un Par

i'oco : . ‘.

CASAMICCÎÙ Terra Re‘;

gia' nella Provincia di Ter-‘f

ra di Lavoro,- ed in Dio

cesi d‘Ischia, la quale gia-‘

ce‘ alle‘ falde del monte Epo

ineo , d’aria' salubre, e nel

la difianz‘a diquattro miglia

in circa dalla Città d’lschiaa

In quefla Regia Terra sono

da‘ osservarsi una Chiesa Par

rocchiale' sotto il titolo di

Santa Maria Maddalena; vaa

rie Cappelle‘ rurali sparse‘

ne’ suoi contorni; una Con-f

ifrateriiìta Laicale sottovl’infi

vocazione“ di Santa Maria‘

della Pietà; e varie’ fabbri-4

che di vasi da creta‘ rufiicà;

Il suo territorio poi abbon

da di frutti saporiti , di vini

generosi , e ‘di varie acque‘

medicinali, e di bagni calei

di, tra’quali si dilhnguono

i bagni appellati di Gorgi

tello cotanto salutari ‘ per

aliergere le piaghe, e le

acque del cappone per far‘?

tificare lo fiommaco, e per
evacuare le flemme. Il nu-v

inero finalmente de’suoi a

bitanti ascende a‘ tremila

quattrocento ventidue sotto

la cura spirituale d’ un Par

rOCGa _ _ \

CASAMOSTRA Casale

nella Provincia ‘di Terra

di Lavoro ,' ed in 'Dio

mi di Teano, situato alle

falde d‘ un monte, d'aria’

buona; e nellafdiftanza'd’

un miglio dalla Città di Tea

no‘; che si appartiene in

Feudo alla ‘Famiglia Gaeta-4

ni,ìl)'uca di Sermoneta. In

quefto Casale sono da notai’;

si unaChiesa Parrocchiale

sotto il titolo‘ dell’ Assunta;

ed una Confraternita Laica-v

le sotto‘ 1’ invocazione‘ de!

Santiffimo‘ Sa‘g'ramento' . 1'

mio terreno poi abbonda di

caflagne , e d’olj ecceilenti.

Il numero finalmente‘ de’ suoi‘

abitanti ascen‘de a duecento

quarantasei sotto la‘ cura spi

tuale d'un‘ Parroco:

__ CASANDRINO Casale

Regio nella‘ Provincia di

Terra di Lavoro , ed in

Diocesi d’ Aversa , poflo in

luogo piano, d’ aria buona,

e nel.
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e nella difltmza di tre mi

glia d‘ Aversa, e di cinque

da Napoli. In quef‘to Casa

le sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo dell’ Assunta; e tre

Gonfraternite Laicali s0tt0

l’ invocazione dell’ Immaco

lata Concezione , di Santa

Maria delle Grazie , e di

San Niccola di Bari . [pro

dotti poi del suo terreno

sono grani, granidindin , frut

ti, vini, lini, campi, e

gelsi per seta . Il numero

finalmente de‘ suoi abitanti

ascende a duemila, e sei

cento sotto la cura spiritutb

le d’ un Parroco.

LQIASANOVA Villa Regia

dello Stato di Leonessa nel‘

la Provincia dell’Aquiln, ed

in Diocesi di Rieti in Re‘

gno , situata. in luogo piano,

d‘ aria salubre, e nella di

flanza di ventinove miglia.

in circa dalla Città dell‘ A

quila, che si appartiene al

patrimonio privato del ‘Re

Nofiro Signore per la sue-

cessione a’ Beni Fnrnesiani .

In quella. Regia Villa è da

notarsi soltanto una Chiesa

Filiale dipendente dalla Par

rocchia di Santa Barbara ,

ch’ è nella Città di Leones

sa . Il suo terreno poi pro‘

duce grani, e legumi d‘ ogni

sorta. Il» numero finalmente

cencinqunnt'a sotto la îcm‘à

spirituale d‘ un Economo

Curato,

ll. CASANOVA Casale Re’

gio nella Provincia di Ter«

ra di Lavoro, ed in Dioce

si promiscua. di Caserta , e

di Capoa , il uale giacein.

una pianura , d’ aria tempe«

rata, e nella dil‘tanza di tre

quarti di miglio da Caser

tanuova. In esso Regio Ca

sale sono da notarsi due Chie

se Parrocchiali una sotto il

titolo di Santa Croce spet

tante alla giurisdizione spiri

tuale del Vescovo di Caser.

ta, e l‘altra sotto il titolo

di San Michele Arcangelo ,

che si appartiene alla giuris- ,

dizione spirituale dell‘Arci

vescovo di Gapoa; quattro

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione del Corpo di

Crifio , del Crocifisso , del

Rosario , e del Purgatorio ;

ed un Regio Spedale per

gl’lnfermi militari , capace

di settanta individui. l pro

dotti poi del suo territorio

sono grani , granidindia , le-è

gumi, vini, olj, e canapi .

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a tremila

trecento , e diciotto sotto la.

cura spirituale di due Par

rochi.

III. CASANOVA Casale

nella Provincia di Terra di

de’suoi abitanti ascende a Lavoro , ed ittyDiocesi di

I

(18‘.
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Cu‘inola , situato alle falde

del Monte Massimo , d‘aria

buona, e nella difianza d‘

un ,miglio dalla Città di Cm

rinola , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Grillo ,

Duca di Mondragone . ln

esso Casale sono da ossei‘,

vat'si una Chiesa Parrocchia’

le sotto il titolo di San Pie

tro ; e due Confraternite

Laicali sotto l’invocazione

del Rosario, e del. Monte

de’ Morti . Il suo territorio

poi produce grani , grani

dindia, legumi , 1frutti , vi

ai , ed olj . Il numero final

mente de‘ suoi abitanti ascen-s

de a novecento in circa sot‘,

to la cura spirituale d‘ un

Parroco . '

CASANUOVA Villaggio

nella Provincia di Teramo,

ed .‘in Diocesi di Teramo

fiessa, situato‘ in luogo sco

sceso , e montuoso, d‘aria

salubre , e nella difianza di

tredici miglia da Teramo ,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Spiriti, Mar

chese di Montorio . In esso

Casale è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale pot

' to il titolo di San Martino.

I prodotti poi del suo ter;

ritorio sono vettovaglie di

vari generi, frutti, vini, e

pascoli per armeuti . Il nu

mero finalmente de‘ suoi a

bitanti ascende a centottan

tuno sotto la‘ cura spirituale

d‘ un Economo Curato.

CASAPISENNA Casale.

nella Provincia di Terra di

Lavoro‘, ed in Diocesi d’

Aversa, situato in una pia

nura , d’aria non molto buo-‘f

na , e nella difiax‘za di tre

miglia in circa dalla Città.

6‘ Aversa , che si appartiene

alla Famiglia Bonito , con

titolo di Principato . In que

fio Casale sono da notarsi

una Chiesa ParrocchiaÎ-e; e

due Confraternite Laicali

sotto l'invocazione del San.

tiifimo , e del Rosario . Le

produzioni poi del suo ten

ritorio sono grani, grani

dindia , legumi, frutti , vii

ni , e oanapi. La- sua popm

iazicme finalmente ascende

a quattrocento sessantaquat

tro sotto la cura spirituale

d’ un Parroco. ,

CASAPULLA Casale R41

gio nella Provincia di Ter

ra di Lavoro, ed in Diocesi

di Capoa , il quale giace in

un’ amena pianura , d’aria

temperata, e nella diflanza

di tre miglia dalla Città di

Capoa .Siammirano in que

fto Regio Casale una’Par

rocchia di ben intesa archi

tettura sotto iltitolo di San

to Elpidio , la quale si vuole

edificata sulle rovine dell“

antico Tempio del Dio A-,

polloi varie Cappelle _lgen,

U 1.‘
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tilizie di vago disegno ; e

due Confraternite Laicali sot

to 1' invocazione del Corpo

di Grillo , e de’ Morti 3 il

suo territorio poi ‘abbonda

di grani , di granidindia , di

legumi , ‘di vini , d’ olj ,Hdi

lini, e ‘di canapi. il nume

ro finalmente de’suoi abi

tanti ascende a duemila due

cento trentuno sotto la cura

spiritual-e d’ un Parroco. ‘Que

ilo flesso Casale è rinoma

to nella Storia si per lo

Tempio del‘ Dio Apollo qui

edificato dagli antichi Ca;

poani‘; come pel'lo soggior

no fattovi per. più anni il

sommo Letterato Cammillo

Pellegrino , ove pria scrisse

la Storia de’l’rincipi Lon-_

gobardi ,' e'poi quella della

Campagna Felice '; ed in que-'

fio flesso luogo: ‘ la sua ser

«va vedendo già disperato il

Pellegrino da’ Medici , ese

gui il crudele comando di

lui, con aver bruciato in

un forno tutte le Opere comf

pofie intorno, alle Y‘ite de

gli uomini illullri , intorno

alla Storia Civile del Regno,

ed intorno a‘lf‘alti pit‘r mei

morandi di Capoa .‘

CASAPUYZZAVNLQ. Casale.

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi d’Alf

‘versa, situato in una piano,

ra , d’ aria malsana, e nella

dillaum di ,tre miglia in cir;

ca dalla Città d‘ Aversa, che

si appartiene in Feudo alla,

Famiglia Capece Minutolo,

Duca di San Valentino . In

quello Casale sono da osser

varsi una Chiesa Parrocchia

le; unCjonventino de’Pndri

conventuali; e due Confra

ternite Laicali sotto l’invo:

cazione del Rosario, e del

Purgatorio . il suo territorio

poi produce grani , grani

dindi'a , legumi , frutti, vini,

e campi. Il numero finali-É

mente de’ suoi abitanti ascem

de a duecento settantanovq

sotto la cura spirituale d’ un

i’arroco,

‘. CASARANELLO Villagf

gio nella Provincia di Lec

ce , ed in Diocesi di Nardò,

situato‘ sopra una collina ,'

d’ aria buona , e nella diita-né

za di quindici miglia in cir

ca dalla Città di Nardò, che

si appartiene lin Ij‘eudofalla

Famiglia Aquino’, Duca di

Casarano . In quello Villagé

gio è da osservarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale. I

prodotti poi del suo rerrito-i

rio sono‘ grani , ‘legumi .,

_ frutti , vini, olj , tabacchi ,'

e bambagia‘. Il numero fi

nalmente de’ suoi’ abitanti

ascende a cento in circa sot-_

to' la cura, spirituale. ‘d’ un‘

Arciprete.‘ Quello flesso Vil

laggio ‘è rinomato per la

nascita data al Pontefice B03.

01-.
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_ la Città di Nardò , che 51

(2A

nifacîo IX, della Famiglia

Toniacelli un tempo pos

sessore di detto luogo,‘

CASARANQ Terra nella.

Provincia di Lecce ,‘ ed in

Diocesi di Nardo , ‘situata

sopra una collina , d‘ aria sa’

lubre , e nella diltanza di

quindici miglia in circa dal:

appartiene alla famiglia A?

quinq di Gtramanico ', con

titolo di Ducato. Sono da

notarsi in quella Terra una

Chiesa Parrocchiale ;una

Confraternita Laicale ‘sotto

' l’invocazione dell’vlmmaco

lata Concezione; uno Spee

dale per ricovero de’ pelleà

grini ; un Monte di Pietà

per le povere Orfane; e

due Conventi di Regolari ‘

il primo de," Padri Domeni-.

cani, ed il secondo de’Cap

Puccini . il suo terrotorio

poi produce grani , legumi2

frutti , vini, olj , e bamba

gia, il numero‘ finalmente

de’ suoi abitanti ascen'de a

' duemila , e seicento sotto

la cura spirituale d’ un Al":

ciprete .

CASATUORO Casale nel

la Provincia di Salerno , ed

in Diocesi di Sarno , situa-,

tO in una pianura , d’aria

malsana , e nella diftanza d'un

miglio in circa dalla Città

Sarno, che si appartiene in

feudo alla Famiglia Capece

Minutolo,l)uca di ‘San Va‘

lentino , in esso sono da no-_

tarsi una Chiesa Parrocchia

le di diritto padronato del

Barone; ed una Confrater

nita Laicale sotto‘ l’invocav

‘zione del ‘Santissimo Rosa!

rio . I prodotti poi del suo

territorio sono grani, grani

nidindia , legumi, lini ', e

canapi . Il numero finalmen:

te de’ suoi abitanti ascende

a seicento sotto lacura spi:

rituale d’ un Parroco, ‘ -

‘ CASAVATORE Casale

Regio nella Provincia di 'It‘er,

ra di Lavoro , ed in Dio’

cesi diNapoli , il quale gia

_ce in una perfetta pianura ,

d’ aria temperata , ‘e nella.

dil-ìanza di due miglia , e

mezzo dalla Città di Napo-f

li. Sono da notarsi in que

fio Regio Casale una Chie

sa Parrocchiale; ed una Con

‘frakrnita Laicale sotto l’ in

vocazione della Santissima

Trinità; I prodotti poi del”

suo terreno sono vettovaglie

di vari generi, frutti, evi

ni . il numero finalmente

dc"- suoi abitanti ascende a

mille trecento sessantacin

que sottola cara spirituale

d’ un Parroco . ‘

CASCANO Casale nella

Provincia di Terra di La

voro , ed in Diocesi di Ses

sa , situato in una pianura,

d’ aria buona, e nella diflîflqe

rudi/«mi ffiv‘fuvfg’fiùy _ _ sa
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za di due miglia dalla Città

di Sessa ‘, che si appartiene

‘in Feudo alla Famiglia del

Ponte d’Altamira , Duca di

Sessa . In quello Casale è

da osservarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto l’

invocazione di Sant' Erasmo,

con alcune piccole Cappelle.

Il suo territoriopoi produ

ce frutti, vini, olj , cave

di gesso , e miniere di;

ro, delle quali essendosene

fatto un saggio, nel gover-‘

no del Re Carlo di Bor

bone, si vide che il prodot

to non corris ondeva alla

spesa , onde urono abban

donate. Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a mille , eduecento sotto la

cura spirituale d” un Parro

eo.

‘CASELLE Terra nella

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Policailro , si

tuata sopra un colle eleva

to , e montuoso , d‘ aria sa

lubre , e nella difianza di

otto miglia dal Golfo di Po

licafiro , e di sessantasei in

circa dalla Città diSalerno,

che si appartiene alla Fa

miglia Crittiano , con titolo

di Marchesato :. In quelta

Terra è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale di i

‘ mediocre disegno . I prodot- v

ti poi del‘ suo territorio so

no grani , ggmidindiglegfl» .

mi‘, frutti, vini , olj‘, eaè

ftagnc, ghiaude , e pascoli

per armenti . Il numero ti‘

nalmente de’ suoi abitanti

ascendè a mille settecento’,

e diciannove sotto la cura

spirituale d’ un Arciprete.

Quelia (tessa Terra è rino

mata nella Storia’ Lettera

ria , per essere lista patria

del Lettera‘to Pietro de Tur

ris.

CASENTINO Villaggio

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi dell’ Aquila

lìessa, situato alle falde d‘

una scoscesa montagna , d‘

aria buona , e nella diltanza

di sette miglia dalla Città

dell’ Aquila , che si appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Barberini di Roma‘. In

quefto Villaggio è da marcata

sisoltanto una Chiesa Parroc

chiale Sotto il titolo di San

Giovanni Batifla . Le produ-.

zioni poi del suo territorio,

sono, grani ,_ legumi , vini ,

lini, canapi L e zafferano ._

La sua popolazione finalmen

te ascende a trecento, e quat

tro sotto la cura spirituale.

d’ un Parroco ,. che porta il

titolo di Prepoflo.

CASERTANUOVA, o sia,

VILLA DELLA TORRE

Sito Reale, e luogo di de

lizie della Corte Reale nel

la Provincia di ‘Terra di

Lavoro , ed in. Diocesi di

,. - , . e. » Cr
.s a’ ' 0 ‘ti

1
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Caserta, situato in‘ una va

ga pianura , d’aria tempe

rata , e nella dillanza di due

miglia in circa dalla Città

di Casertavecchia , e di tre

dici da Napoli. Sono da

marcarsi in quello Real Si

to una Chiesa Parrocchiale

di mediocre l‘truttura sotto

il titolo di San Seballiano

Martire; un Conservatorio

di Nobili Donzelle sotto il

titolo di S. Agol’lino , e sotto

la regola di S.Domenico; due

Monalìerj di Regolari , il

primo de’ Padri Carmelitani?

ed il secondo de’Minimi dl

S. Francesco da Paola; quat

tro Confraternite Laicali sot

to l‘ invocazione del Sagra

mcnto , della Croce , di San

ta Maria di Loreto , e di

San Giovanni Bltifla; varie

Cappelle pubbliche di Fa

miglie particolari ; un Mon

te di Pietà , ove per poca

somma s’ impegna senza in

teresse ; uno Spedale per

ricovero degl’infermi; ed

una gran piazza , rinchiusa

da per ogni dove di Edili

zj, ove si tiene Mercato in

ogni Sabato. Le produzio

ni poi del suo terreno sono

grani , granidindia , legumi,

frutti‘, vini, olj, lini, e campi.

La sua popolazione finalmen

te ascendea cinquemila quat

trocento trentadue sotto la

cura spirituale d’un Parroco .

Tom. 1.

Quello flesso Real Sito di.

Casertanuova è rinomato si

per lo contiguo Palazzo de’

Principi di Caserta ampliato ,

ed abbellito dal Re Carlo

Borbone, come per lo nuo,

vo Palazzo Reale comin

ciato dallo flesso Re Carlo

nell'anno mille settecento

cinquantadue , e quasi rermi‘

nato dal suo Augulto Figliuo

lo Ferdinando lV. felicemen

te Regnanre. Un tal sontuo

so, e magnifico Palazzo non

ha niente che cedere a’pit‘l

grandi edilizj , che sono in

tutta l’Europa si per la mae

ilà del disegno , come per

la grandezza. della fabbri

ca . Impcrciocchè Egli‘ha

una figura rettangolo della

lunghezza di novecento , e

dodici palmi ne’ lati me

ridionale , e settentrionale;

e di settecento , ed otto ne"

lati orientale , ed occiden<

tale, e di altezza ne ha cen

to trentanovei In oltre ha

sei gran Portoni, quattro

magnifici Cortili’, ventotto

cale, ed otto Piani in ognuno

de‘quattro lati. Ciascun Pia

no ha trentaqnattro finefire

nelle facciate principali , e

trentuno nelle minori ; ed

il terzo Piano, ch’è al pian

terreno, ha le mura di ventif

due palmi di larghezza nel

le teliate , e di dodici ne’

vani. L’ ultimo piano fin-al.

P men

l
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mente è tutto circondato da

una magnifica balaulh'ata .

Il prospetto principale di

queflo sontuoso Palazzo è

‘al Mezzogiorno, ed è orna

to di Travertini , e di do

dici Colonne scannellate d’or

dine compofto dell'altezza di

palmi venticinque l’una . Egli

ha d’ avanti una gran Piazza ,

che contiene due Quartieri

di Soldati della lunghezza

di cento sessanta palmi l’uno,

e dell’altezza di cinquanta-i

sette , ornati di Travertini,’

di Baluardi , e di Pilal‘tri .

Quelio flesso prospetto

principale ha tre gran Por

toni di egual grandezza ,pe‘

quali si attraversa tutto l'E

diizio , e dopo settecento

palmi dilunghezza , si per-f

viene ai tre altri Portoni

dell’oppolio prospetto setten

trionale, Quefii flessi Por

toni riannol’ ingresso aquat

tro gran COl'tili- di figura

ottagona , ciascuno de’ quali

ha quattrocento palmi di luns

ghezza , e duecento di lata

ghezza .- Tra quelli quattro

spaziosi Cortili v’è un gran

Portico coperto di preziosi

marmi, che corrisponde ai

due Portoni di mezzo Me?

xidionale . e Settentrionale .

La sua direzione Meridio

nale riguarda le, amene pia

nure , che sono verso Na

poli; e la Settentrionale le

deliziose vedute de‘ Monti di

Caserta , e la sorprendente

caduta delle acque , la qua

le dopo aver fatto un cami

no di ventisei miglia, va a

terminare nel Boschetto di

Caserta.

Nel mezzo del Portone

medio meridionale v’è un

Veflibolo assai bello , di

figura ottangulare , ed orna

to di ventiquattro pilafh‘i

di Travertino, e di altret

tante Colonne di‘pietra Bis.

liemi, sopra le"'quali pog

giano varj Archi {regiati

di vfiocchi , che rendono la

volta assai graziosa.
vTra’due Cortili . che so

no all‘ Occidente v‘ è il bel

lissimo Teatro in forma di

un perfetto ferro di Cavalla

lo del diametro di palmi

settantasei , d" ordine Corin

tio tutto ornato di belle pie

tre , _e di dodici Colonne d’A‘

labalìro di Gesualdo. [n es

so si’ ammirano due fiume,

che rappresentano Ùrfeo , ed

Apollo , e quarantadue pal

chi diltribuiti in cinque pia

ni , con un magnifico pal

chettone nel mezzo per la

Corte Reale .

Ail’ Oriente del Portone

di mezzo si vede- la Scala

Reale della larghezza di ven

tisei palmi, la di cui volta

è fregiata di bellissime pit

. ture. a fresco , e le parieti

di
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di marmi di Carrara , di

breccia d’Atripalda , e di

pietra di Mondragone, con

varj Trofei. In essa si ammi

rano due Leoni di marmo ,

scolpiti al naturale,che calpe«

fiano con le zampe una

Corona Ducale; e tre {la

tue nel muro di prospetto

a chi sale ,che rappresenta

no la Verità,la Maellà Re

gin, ed il Merito.

Passata la prima tesa, che

si divide in due braccia ,

si vede un vago Vel‘tibo

lo di figura ottagona , in

torniato da ventiquattro Co

lonne di breccia mischia,

e rossa di Sant’Angelo di

Puglia , con altrettanti pila

itri di pietra di Mondmgo

ne . Quello Veftìbolo è d’una

' singolar bellezza , e dalla

parte di Mezzogiorno intro

duce‘ all’ Appartamento del

Re; dalla parte di Setten

trione a quello della Regi

na; e dirimpetto alla Cap

pella Reale. E‘ q'uelîa Cap.

pella Reale lunga palmi cen

tosessanta per cinquanta , al

ta novantasette , ed ornata

nelle parieti di verde anti

co , di’ marmo flatuario , di

fior di persico , e di giallo

antico . La sua volta è tutta

intagliata di ‘cassettoni do

rati, con un bellissimo pa

vimento di marmo grazio

samente designato ,’ e con

un piedeflallo intorno di pal-.

mi diciannove tutto di gial

lo di Sicilia , di verde di Cai

labria , di verde antico, e.

cipollino . Quella (‘tessa vol

ta vien soflenuta da un ric

co Cornicione di ftucco do

|'ato,e da ventotto Colonne

di gallo antico, e da altre

pietre d'ordine Corintio, nel

mezzo delle quali sono al

logute varie pitture, e fin

tue di marmo bianco. Tra

le pitture sono degni d’os

servazione i quadri della Con

cezione, e dell’ Assunta del

pennello di Bonito ; que’

della Natività di Maria, del

la Nascita di Gesucrifto ,

della Visitazione , dell’An

nunziazione, e dell’ Adora

zione de‘Magi del Cavalier

Conca; e quello della Pre

sentazione del Cavaliere

Mengs . Finalmente l’ Altare

Maggiore di quella llessa Cap

pella Reale èsorprendente

Sì per lo Ctborio soi’tenuto

da due pntti di rame indo

rnto; come per le sue ric

che pietre di Lapis lazzaro,

d’ Agata, d‘Alabaftro Orien

tale, di Porfido, d’Aspro

sanguigno, di legno impe

trito , e di Apatifla .

Nell’ entrare che si fa

nell’ Appartamento del Re ,

si vede la prima sala orna»

na di fiocchi , di sculture a

gmezzobuiti, e di'pittore fat«

Non...“ '\;

P2 te
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te da Domenico Mondi. Si

passa poi alla seconda Sala,

la di cui voltag è ornata di

Rabeschi , e le parieti d‘in

tagli, e di stucchi bianchi‘,

e di dodici grossi Bassirilievi

di scagliola, che rappresen

tano i dodici esimj fatti acca

duti nelle dodici Provincie del

Regno . A1 lato deltro poi

di guefii grossi Bitssirilievi

posa sopra un Piedef‘tallo

Cilindrico scannellato una

Superba Scoltura di un sol

pezzo di marmo , che d’a

vanti rappresenta Alessandro

Farnese in atto di calpeflav

re con imperio un uomo,

ed una donna , figuranti le

Fiandre da esso soggiogate;

e da dietro una donna in

piedi , che rappresenta la Fa

ma ,la quale _lo corona con

una mano , e coll’ altra so’

fliene la tromba .

Da quefla seconda Sala

5’ entra in un’ Anticamera .

La sua volta è dipinta a

fresco da Mariano Rossi

Siciliano , che rappresenta

lo Sponsalizio d’ Alessandro

Magno con Rossana ,’ edornata nelle mura di fiucco

dorato , di pitture , e di gras

nito Orientale bianeo,o sia

serpentino , '‘

f. Da q ell’Anticamera s’en

tra nell’ Appartamento del

Re, ch’è, tutto situato il

Mezzogiorno , e ‘negli altri

Appartamenti Reali , adobà

bati tutti di varj ricchi ap

parati, ornati di belle pit

ture , e dipinti nelle vol

te dai più valenti Pittori del

noflro Secolo , cioè dal Boni«

to , da Domenico Mondi , da

Antonio Domenici,da Agol‘ti

no Fortini , da Desiderio de

Angelis , da Fedele Fischiet

ti , da Carlo Brunchi , da.

Mariano Rossi, e da Giro

lamo Starace.

Contiguo al Palazzo Rea

le v” e il Boschetto ricoper

to da moltissimi alberi ordi

natamente dispofli , ornato

di varie sorprendenti prate

rie , di larghi fi’radoni , che

il tramezzano, di varie vi

fiose Fontane , e di non

pochi deliziosi Giardini con

moltissime fiatue di marmo.

Quelìi Giardini hanno quatfl

tromila palmi di lunghezza,

tremila ‘e trecento di lar

ghezza , e vengono divisi per

metà da un gran viale, che gli

unisce alla montagna di San

Leucio , la quale ha un mu

ro di fabbrica di cinquanta

tremila , e cinquecento pal

mi del‘tinato a circondarne

la caccia. Tra le cose de

gne d’ ammirazione in que.

llo Boschetto, sono un Ca

flello fatto con tutte le

regole dell’arte militare;

una Peschiera, ch’è alla si

nìlh‘a del grande firadolne ,

a
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la quale ha palm'î mille per

quattrocento, e nel mezzo

un’lsoletta boschereccia, con

cinque piccole pagliare fat

te‘ col più bel guflo, ed un

gran canalone d‘acqua lar

go palmi cento per mille ot.

tocento quaranta, ed orna

to all’ imnrno da una ben la

vorata ringhiera di ferro .

Non molto lungi dal det

in gran canalone v’ è la bel

lissima Fontana d’ Eolo di

palmi duecentosessanta per

cento trentadue, e fiancheg

giata da due tese ornate di

balauflri , su cui poggiano

da parte in parte alcuni grup

pi di liatue, che fanno for

za a softenere alcune con‘

chiglie, dalle quali escono con

impeto delle acque. Quefla

flessa Fontana è ornata di

grottoni sassosi , e di tren

tanove flatue di Travertino

del Monte Grande, con al.

cuni bassirilievi , che rap

presentano il Giudizio di

Paride .

Da quefia Fontana d’Eo_

lo si passa a quella di Ce

rere lunga palmi mille due»

cento sessanta per cento , in

cui vedonsi Cerere corona‘

ta di grano ,avendo a’ piedi

due Dragoni alati, co’quali

di scherza un putto ; quattro

Ijlinfe aggruppate, e varj

gruppi di Tritoni , di Delfini,

ed‘ altri scherzi.

Dalla Fontana di Cererc

si passa a quella d’Adone di

palmi novecentoquaranta per

cento, ornata ancora di Bit

lauflri, e di Marmi di Car

rara, di vnrj scherzi di Nin

fe, di Putti , di Cani, e di

un Cinghiale irsuto, che rap

presenta Marte .

Da quefia Fontana d’AdO

ne si passa a vedere una.

gran Vasca del diametro

di palmi trecentocinquanta

per duecentoquaranta , ove

sono due Isolette, in una

delle quali è situata la Sta.

tua di Diana, e nell’ altra.

quella d’lltteone, che si va

cambiando in Cervo .

Alla deflra di quelia gran

Vasca vi è il val‘to , e sarà

prendente Giardino Inglese ,'

il quale ha sei miglia. in

circa di giro , tutto ornato

di ampj boschetti ,di larghi

fh‘adoni , di deliziosi giar

dini di frutti , d'erbc medi

cinali , di varj laghi d’acqua,

di molti deliziosi Casini ,

di moltissime Statue anti

che, d’una Grotta di ben

intesa architettura, e di un

sorprendente Laberinto , nel

cui mezzo deve coftruirsi

un Casineito alla Cinese .

A Ponente della gran ca‘

dura dell’ acqua nella diflam

za. di un mezzo miglio in

circa v' e la Regal Villa

di BELVEDERE, situata

 

P 3 se
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sopra un’amena collina , da

flove si vede al solo gira

re dell' occhio oltre ad un

elìeso Orizzonte, un gtup

po d’ oggetti così ameni,

e deliziosi, che presentano

un parterra quasi forma

to ad arte, che supera la

Natura . ln queflo delizio

sissimo luogo v’ era a’ tem

pi de’ Principi di Caserta

della Famiglia Gaetani- di

Sermoneta un Caflello , con

una vigna , chiamata di Bel

vedere; ed il Regnante Ferf

dinando IV. nel mille set

tecento settantatrè vi fece’

coliruire un piccolo Casino

per suo particolar ritiro,

ed accomodare una piccola

casetta diruta , con aggiun

gerveue delle altre per com

modo di quegl' individui ,

che pose alla cuflodia del

Bosco , delle vigne, e de’ter

reni incorporati in esso‘ re

cinto . Nell'anno poi mille

settecento settantacinque lo

flesso Sovrano vi fece co

flruire nel salone dell’ anti

co Casino di Belvedere una

Chiesa ,’ la quale eresse in

Parrocchia ; e nel mille‘ set»

tecento settantasei ne am

pliò' le abitazioni insieme

con le sue , e vi flabilì una

Casa d’ Educazione per tut

ti i fanciulli delle cento tren

taquattro Famiglie, che a

vea pofie alla culiodia di

que’ terreni . In seguito in‘

grandi quella Casa d" Edul‘

eazione, e tuttavia prosie

gue ad ingrandirla, per fora

marvi una Colonia d’Arti-a

fti, che fosse solamente in

tenta a perfezionare‘ le ope

re di seta.

Per tal oggetto vi ha fia«

'bilita una fabbrica di ma

nifatture , la quale oggi è

compofla di sei macchine

per tirare , per hlare‘, e‘

per‘ torcere la seta ; ‘e di

duecento e due telai, de’

quali cento sono addetti per

fioffe‘ d‘ ogni genere , per

velluti , per broccati ,- e per‘

gran tira; cinquanta per

calze di seta; quarantasei

per calibro fiuiffimo ; tre

per saia spica di nuova in‘

venzione; e‘ tre per veli

broccati: le quali manifat

ture non hanno niente che

invidiare alle più belle flof.‘

fe, che si lavorano in tutta

l'Europa..- V ,

In quelia flessa Casa d‘E.‘

duca‘zione sono d'ammirar

si una sontuosa Parrocchia

attaccata al magnifico‘ Casi

no del Sovrano compofio di

nove flanze riccamente ap.

parate, e dipinte da‘ più ce

lebri Pittori del nofiro Se

colo; due Officine‘ defii‘nate

una per le Fanciulle, che

lavorano le ftoffe, e l'altra

per gli Fanciulli , i quali la;

VQn'
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vorano sii'nilmente le flofi'e;

sei grandi fianze addette per

le macchine, ed ove lavo

rano la seta’ i Fanciulli, e

le Fanciulle separatamente

gli uni dalle altre; varie a‘

bitazioni per ricovero delle

Fanciulle; ed una fiauza ad‘

detta per le Scuole Norma-

‘ li , ove sono obbliga ' in

tervenire tutti iFanciulli,

e le Fanciulle in luoghi sef

parati , per apprendere ne’

loro primi anni il leggere,

lo scrivere , i principi dell’

Aritmetica, ed il Catechismo

della Religione. Finalmen

te poco lungi da queiìame

desima Casa d’ Educazione,

e propriamente nei Casale

di Sala vi ha eretta lo i‘tes

so Nofiro Mui‘iiiceutiflimo

Sovrano un‘Oiiiciua di re

cami di Stoffe d’ogni gene

re, i quali sono infinitamen

te migliori di que’ , che si

faceano un tempo in Lione.

lflruiti i Fanciulli in si

fatta maniera , e resi capa

ci al lavoro delle manifat

ture , vengono ascritti al

ruolo de'lavoranti di quel

la classe, ove i loro talenti

moftrano più inclinare . Quo

{la Casa d’ Educazione com

poila al giorno d'oggi di

ottocento in circa Individui,

in pochi altri ‘anni diverrà

sicuramente una ben nume

rosa Colonia d‘Artifii , che

si difiinguerà nell’ Europa

in tutte le manifattura di

seta; impetciocchè è così

ben diretta , e governata.

dalle savie leggi ideate , e

scritte in un Codice parti

colare dal Provvidentiiiimo

Sovrano Ferdinando IV. che

non sarà per venir meno.

In esse savie leggi vi si am

mira mio spirito d’ umanità,

d‘amore, e di Religione ,

che rende quei‘to piccolo

Codice superiore a qualun

que più savia leggislazione

finora pubblicata .

In quefia i‘tessà Real Ville.

di BELVEDERE il Noflro

M‘onarca Regnante vi ha

piantate delle vigne di mol

ti tomoli di terreno , e ‘vari
giardini , vove si trovano non

solamente diverse specie di

frutti saporiti, ma ancora

molte diverse sorte di uve,

dalle quali si fanno molti

diversi , e squisiti vini, e

tra quelli il Leatico , ch’è

riuscito superiore a quello

di Firenze. Nella ‘parte poi

superiore di quefta flessa

Real Villa di BELVEDE

RE . chiamata San Leucio .

dov’è la caccia murata , v‘

è un piccol Casino , pofio

alla vifla del Fiume Vol

turno, da dove si vede un

eflerminato Orizzonte ,‘ 6

mm l’ameniflima immensa.

pianura della'Provincia dx

P 4 T6‘.
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Terra di Lavoro;

Dirimpetto alla montagna

di San Leucio giace il ce

lebre monte , appellato og

gi Altoliscio , ov’ era un

tempo il Famoso Tempio

di Giove Tifatino ; e nel

la parte meridionale d’ es

so monte , e propriamente

nel luogo chiamato al pre

sente Montanino vi furono

Îpiantati gli accampamenti d’

‘Annibale il Cartaginese, di

Silla , e di Fabio .

Finalmente si vede la gran '

cascata delle acque . Que

fie si raccolgono vicino al

Monte Taburno , dove di

cesi il Fizzo; ed accresciu

te da quelle d’ Airola, ven

gono trasportate da un Ac

quidotto lungo ventisette mi

glia, lar o almi uattro e
mezzo, Ed silto settqe e mez

2o . Queflo Canale , o sia

Acquidotto , dopo un lungo

corso sulle Montagne , giun

ge ad una Valle, appellata

dl Maddaloni , la quale se

para le Montagne di Lou

gano da quelle di‘ Garzano .

Ma comecchè la profondità

di quella Valle avrebbe im

pedito, che le Acque con

tinuassero il loro corso ;

quindi fu d'uopo eriggere

un sorprendente , e magni- '

iico Ponte a-ltO duecentoven

ti palmi, e lungo due mi

la , merce di tre ordnn d’ar

4
.4“.

chi, che appoggiano sopra.

alti, e grossi Pilaflrit Il

primo ordine incominciando

dal basso ha diciannove Ar

chi , il secondo ventotto,

ed il terzo quarantatrè . I

pilaftri poi del primo or

dine hanno quaranta pal

mi di larghezza , e ven

ti di grossezza ; quei del

secondo ordine ne hanno

trentotto per diciannove;

e quei del terzo trenta per

diciotto. ,

Dopo quello Ponteil suc

cennato Acquidotto continua

pel M‘mte Garzano , la cui

sommità essendo di trecen-'

to trentacinque palmi 'd’al

tezza al di sopra del livel

lo delle acque , è bisognato

peri-orario per lo spazio di

quattromila palmi; non al

trimenti si potevano condur

re le acque nel Boschetto

Reale . L’ età presente , e
l‘l antichità non hanno un

Monumento né più grande,

nè più magnifico di quello.

Tutto, è dovuto alle grandi,

 

e sublimi idee , che sempre

nutri il Gran CARLO BOR

BONE di felice ricordanza,‘

Augufto Genitore del Re

gnante FERDINANDO ‘IV.

Noftro Amabilissimo Sovra

no ,. che il Signore sempre‘

feliciti . «i»

CASERTAVECCHIA Cit-_

tà Regia ,, e Vescovi]? Suf

‘ ra

<,.u._,_. A___J- .- A_« a
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frfaganea di Capua nella Pro

vincia di Terra di Lavoro,

la quale giace sopra un erto

colle de’ monti 'I‘ifatini, d’

aria salubre , nella diilan

za di sedici miglia dalla Cit

tà di Napoli, e sotto il gra

do quarantesimo primo , e

minuti cinque di latitudine

settentrionale, e trentesimo

‘secondo di longitudine .Que

fla Città , secondo alcuni

Scrittori, si vuole edificata

dagli antichi Ausoni, o da’

Saticolani , i quali diedero

ajuto alla Repubblica R0

mana in tempo ti’ Annibale

il Cartaginese . Secondo poi

Ferdinando Ughellio , essa.

fu edificata da,‘ Longobardi,

i quali vi {labilirono de’ Con

ti . Eflinto il Regno de’Lon

gobardi , e {labilito quello

de’ Normanni, Caserta pas

sò sotto il dominio della

Monarchia de‘ Re Norman

ni , iquali la diedero in

Feudo a‘ loro Capitani. In

se uito passò nella Famiglia

Sziiiseverino , e da quefia a

quella degli Aquini, e degli

Acquaviva . Finalmente do

po il giro di molti anni

venne in potere della Fami

glia Gaetani di Sermoneta,

che la cedè nell’ anno mille

settecento cinquanta , unita

mente con le ventiquattro

Ville, che comprende sotto

la sua giurisdizione al Re

nfl|

CARLO DI BORBONE ‘in

luogo della Città di Teano,

e di altre grosse somme .

Si ammirano in quella

Città un sontuoso Duomo a tre

navi sollenuto da diciotto co

lonne di marmo dell’ altezza

di palmi quaranta 1’ una, e

da sei altre piccole,‘ che so

ftengono la cupola, il quale

viene uliziato da‘ ventitrè

Cauonici ; un Altare Mag

giore tutto veflito di mar

mo; un magnifico Pulpito,

il quale poggia sopra quat

tro bellissime colonne ro

tonde di finissimo marmo

della lunghezza ciascuna di

palmi settantacinque ; un

Campanile dell‘ altezza di

cencinquanta palmi, ed in

crofìato quasi tutto di mar

mi, ed ornato di varie pic

cole ftntue ; una Chiesa pub

blica sotto il titolo di Ave

Gratia Plena.di diritto pa

dronato della Città ; quattro

Cappelle pubbliche sotto l’in

vocazione di Sant’Andrea ,

di San Rocco , di San Gia

COflìO , e della Vergine Ad

dolorata ; una ‘Confraternita

Laicale sotto il titolo de’

Morti ; ed un Seminario

Diocesano capace di set

tanta Alunni , e fornito di

tutte le scienze necessarie

all1 ilìruzione della gioventù?

con una buona Biblioteca.

Le produzioni poi del suo

‘Cl-‘1
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territorio sono grani ,fi'utti,

vini , caliagne , noci, ghiande,

lini, e canapi . La sua po

polazione finalmente ascende

a cinquecento cinquantanove

sotto la cura spirituale d'un

Sacerdote, che porta il tito‘

lo di Vicario .

Quefia ftessa Città coma

prende sotto la sua giurisdi

zione Vescovile trentacin

que luoghi, i quali sono I.

CaserMHuOUn, c. Casula, 3.

Ct’TIIOÎJIIIO, 4. (‘aranci/a, 5.

(‘apodrisi , 6. Airola , 7. li!

difreda , 8. Brirmo, 9. Fal-fi

ciano, Lo. Garzano, 1:. Lo‘

ritmo , l'2. Limata/a, x3.

Mezzano, 14. Momedecoro ,

x5. Marrianisi , 16. Morfo

he , 17. Massarie, 18. Eri

cole, 19. Pozzovetere, Q0.

Pier/(‘monte , al. Puccinniel

10, 29. Recali, Q3. Somma‘

tra, 24. Sala, Q5. San Cle

"mente, 26. San Benedetto,

97. Santa Ba’rliam", 28. San

Marco , 29. San Niccolo al‘

la Strada, 30. Tredici, 31.

Tuoro, 3o. Trenzultz, 33.

Virtoria , 34. Caserta wc

c/u'a , 35. Casella; ciascuno

de’ quali dilìintamente si

descriverà a suo proprio luo

o .gCASETTE Villa Regia

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi di Civitadu

cale , pofia in una valle ,

d'aria temperata , e nella

difianza di venti miglia in

circa dalla Città dell'Aquila ,

evdi tre da’ conlini dallo Stato

Pontificio, che si appartiene al

Patrimonio privato del Re

Noflro Simone , per la’ sue

cessione ai Beni Farnesiani.

In essa è da notai-si soltanto

una Chiesa Parrocchiale. [

prodotti poi del suo terre

no sono grani, granidindia,

frutti , vini, e canapi . Il

numero finalmente de’sud'i

abitanti ascende a duecento,

e sedici sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco .

CASl Casale nella Provin

da di Terra di Lavoro , ed

in Diocesi di Teano , situa‘

‘to alle falde d’ un monte

coperto di calìagne, cl’aria

buona , e nella diflanza di

un miglio dalla Città di Tea

no, che» si appartiene in

Feudo alla Fan'iiglia Gaeta

ni , Duca Sermoneta . In que

fio Casale sono da osservarsi

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Michele;

ed una Confraternita Lui‘

cale sotto l‘invocazione del

Corpo di Criiio . Il suo ter"

ritorio poi abbonda di ca

flagne , e d’olj eccellenti .

Il numero finalmente de’s‘uoi.

abitanti ascende a settecento

cinquanta sotto la cura spi

rituale d’uo i’arroco .

CASIGLIANO Terra nel

la Provincia di Terra di La‘

voto
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voro, ed in Diocesi di Ca

paccio , situata sopra una

collina , d‘ aria temperata,

e nella diflanza di trentotto

miglia dalla Città di Salen

no , che si appartiene alla

Famiglia Baglivo , con ti

tolo di Baronia. In queiìa

piccola Terra è da notarsi

soltanto una Chiesa Parrocfl

chiale sotto il titolo de’ San‘

ti Apofìoli Pietro , e Paolo .

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettovaglie

di varj generi, frutti, vini ,

olj , cafiagne , e ghiande .

La sua popolazione finalmen

te ascende a centottanta sot

to la cura spirituale d’un

Parroco .

CASIGNANO Casale nel-i

la Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi d'A

‘versa gesituato in una pianu

ra, d aria cattiva , e nella‘

dilianz‘a d’ un miglio in cir

ca dalla Città d’ Aversa, che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Ronghi . In esso

Casale sono da marcarsi una

Chiesa Parrocchiale; ed ‘una

Confraternita Laicale sotto

i’ invocazione del Santissimo

Sagramento. I prodotti poi

del suo terreno sono grani ,

granidindia , legumi , frutti,

vini, e canapi. Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende- a cento sessantatrè

Sotto lacuna spirituale d’un

C il

Parroco . ‘

CASIGNANO Casale nel-9

la Provincia di Catanzaro ,

ed in Diocesi di Geraci, si

tuato sopra un colle , d’aria

salubre, e nella diiianza di

tre miglia dal Mar’ Ionio ,

e di. diciotto dalla Città di

Geraci , che si appartiene

alla Famiglia Carafa , Prin

cipe della Roccella. Quello

Casale col terremoto del

mille settecentottantatrè sof

frl non pochi danni , ma

mediante le paterne cure del

Regnante Ferdinando IV.

Noflro Provvidentisstmo Mo

narca, è fiato rifatto , insie

me con una Chiesa Parrou

chiale . I prodotti poi del

suo territorio sono grani,

frutti , olj , caflagne , noci ,

Iini, gelsi per seta, e pa

scoli per greg i. Il numero

finalmente de suoi abitanti

ascende a novecento ottan

totto sotto la cura spirituale

di un Arcip‘retc a

CASINO Casale nella Pro

vincia di Cosenza,- ed in

Diocesi di Gerenzia, situa

to sopra un monte , d’ aria

buona, e nella diiianza di

due miglia dalla Città di‘

Gerenzia, ‘e di quarantasei

da Cosenza, che si appar=

tiene in Feudo ‘alla Fami

glia Giannuzzi Savelli , Prin

cipe di Gerenzia . Quello

Casale, il quale riconosce

la
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la sua fondazione da sessan

t’ anni in qua , ha ‘soltanto

una Chiesa Parrocchiale: I

prodotti poi suo territorio

sono grani, legumi, vini ,

frutti, olj , glnande , lini ,

ed alberi d"orni, che pro

ducono la manna . [l nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende ad ottocento

sessanta sotto la cura spiri

tuale d’un Economo Curato .

I. CASOLA Villaggio Re.

gio nella Provincia di Ter

ra di Lavoro, ed in Dio

cesi di Caserta , il quale

giace in una pianura, d’ aria

_temperata , e nella difianza

di tre miglia in circa dalla

Città di Casertanuova. in

esso Regio Villaggio sono

da ossesvarsi una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo di

San Marco_ Evangelifia; ed

una Confraternita Laicale

sotto l’invocazione del Ro

sario. Il suo territorio poi

abbonda di grani,di granidinf

dia, di legumi, di ‘frutti, e

di vini. Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a quattrocento novanta

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco. -

II. CASOLA Casale Regio

di Lettere nella Provincia

di Salerno, ed in Diocesi.

di Letterermedesima, il qua

le giace in una. ‘valle , che

mena da Lettere a Gragnafi

CA

no , d'aria salubre , e nella

diiìanza d’ un quarto di mi‘

gliO dalla Città di Lettere.

In esso Casale Regio sono

da notarsi due Chiese Par

rocchiali sotto l’ invocazio

ne .di Sant’A'ndrea ,H-e di

Sant’ Agnesa; ed una Con

fraternita Laicale sotto il

titolo delle Animedel Pur

gatorio. I prodotti poi del

suo terreno sono vettovaglie

di varj generi, frutti sapo

riti , vini generosi , o

lj eccellenti , e pascoli per

armenti . Il numero final

mente de" suoi abitanti ascen

de a due mila, ecinquecen

to sotto la cura spirituale

di due Parrochi.

III. CASOLA Casale nella

Provincia di Terra di Lavo

ro, ed in Diocesi di Nola, si;

tuato alle gilde d’un monte,

d’aria salu ‘re , e nella di

flanza di cinque miglia dal

la Città di Nola, che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Lancellotti , Principe

di Lauro. In quelio Casale

è da osservarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale d’otti

mo disegno sotto il titolo

di San‘ Gregorio Papa. Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani , grani

dindia, legumi, vini, olj ,

caflagne, ghianda , e gelsi

per seta. La sua popolazio

ne finalmente ascende a tre

cen

_ - k...“ _rmumuwmhz- Acta-“HA
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cento sessantatrè sotto la

cura spirituale d’un Parroco.

CASOLE Casale Regio

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Cosenza

fiessa, il quale giace alle

falde di due colli degli Ap

pennini , d’ aria buona , e

nella diilanza di cinque mi

glia in circa dalla Città di

Cosenza. In quello Regio

Casale -sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di Santa Marina; ed

una Confraternita L-aicale

sotto l’invocazione dell’An

nunciata . Iprodotti poi del

suo territorio sono grani ,

granidindia , biade, tratti ,

vini, olj, caflagne, gelsi

per seta, e pascoli'per greg

gi . Il numero finalmente

de’suoi abitanti ascende a

seicentottantatrè sotto la cu

ra spirituale d’ un Parroco .

CASOLETO Terra nel

la Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi d’ Oppido,si

muta in una pianura, d’ari‘a

non Buona , e nella ditlan

za di sei miglia in circa dal

la Cittci d’Oppido , che si ap-

par-tiene alla Famiglia Tran

fo, con titolo di Principato.

Ella col terremoto del mil

le settecentottantatrè fu a

deguata al suolo, ma me

diante le paterne cure‘ del

Regnante Ferdinando W.

Nofiro Provvidentiifimo M0

narca , è (tata riedificata in

una miglior forma, insieme

con una Chiesa Parrocchia

le . Le ‘produzioni poi del

suo territorio sono grani.)

granidinclia, frutti , vini, 0]],

e cafiagne . La sua popola

zione finalmente ascende a

trecento , ‘e due sotto la cu

ra. spirituale d‘ un Parroco.

LCÀSOLI Terra nella Pro’

vincia di Chieti, ed in Dio

cesi di Chieti fiessa , situa

ta sopra un monte , d’ aria

salubre , e nella diftanza di

nove miglia dalla Città di

Lanciano , e di diciotto da.

Chieti, che si appartiene al

la Famiglia Aquino , Princi

pe di ‘Caran'ianico , con ti

tolo di Ducato. Sono da.

marcars'i in queiia Terra una

Chiesa Parrocchiale di me

diocre disegno ; una Confra

ternita Laicale sotto l’invo

cazione del Purgatorio; un

Monte di Pietà per varie 0

pere pie; otto Cappelle Lai

cali con altrettanti Monti

Frumentarj per sovvenire i

coloni poveri‘nella semina;

e due Scuole Normali eret

te dal Regnante Ferdinando

IV. Noftro Augui’to Monar

ca. Le produzioni poi del

suo terreno grani , granidin

dia, frutti , vini, e pascoli

per greggi. La sua popola

zione finalmente ascende a

quattromila , e cillquecentq

  

60V’
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sotto la cura spirituale d’ un

Arciprete .

II. CASOLI Villa Regia

dello Stato d‘Atri nella Pro

vincia di Teramo, ed in

Diocesi d’ Atri , situata so

ra un colle , d’ aria salu,

re, e nelladifianza di quat

tro miglia dalla Città d’ A_

tri , e di dieci da Teramo,

In quefta Villa sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia’

le sotto il titolo di Santa

Marina; e tre ‘Confraterni

te Laicali sotto l’ invocazio

ne del Corpo di Grillo, del

Rosario, e del Carmine.

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani, risi, o

‘li , ed eccellenti pascoli per

armenti. La sua popolazio

ne finalmente ascende a cin

quecento sotto la cura. spirif

male d‘ un Arciprete , ‘

CASOLLA VALENZA

!NA Feudo Nobile nella Pro

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi de'I’adri Be-'

nedettini di San Lorenzo d"

Aversa , situato in luogo pia.

no, d’ aria malsana, enella

dill'anza di cinque miglia dal‘

la Città d‘ Aversa, che si

appartieneallaFamigliaCim

mino , con titolo di Mar-_

chesato _. In esso sono da os-.

servarsi una Chiesa Parroc

chiale; e due Confraternite
Laicali sottov l_’ invocazione

del Sagramento , e del Ro

sario. I prodotti poi del suo

terreno ‘sono grani, grani

dindia, legumi, vini,- liui ,

e ca'napi . Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a duecento , e sedici sot

to la cura spirituale d'un

Parroco , ‘ _

CASOLLA Villaggio Re?

giovnella Provincia di Ter

ra di Lavoro , ed in Dioce

si di Caserta, il quale gia

ce in una quasi perfetta pia

nura, d’ aria _ temperata , e

nella dilìanza d’un miglio

in circa dalla Città di Ca

sertanova , In esso Regio’

Villaggio sono da marcarsi

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Lorenzo

Martire, uliziata da un Ar

ciprete ,' e da dodici Cap

pellanj Corali insigniti d‘Al-.

inuzio , come i Quarantilii

della Cattedrale di Napoli;

varie Cappelle Laicali di

mediocre Itrutturaì una Con

fraternita Laicale sotto l_’in_-,

vocazione di Sant" Antonio;

e due Monti di Pietà per

maritaggi di Zitelle povere.v

Il suo terreno poi produce

frutti , vini, ed olj . Il nu-_

mero finalmente de’ soci a

bitanti ascende a novecento

novantacinque sotto la cura

spirituale d’un Parroco ,'> che

porta‘ il titolo ‘d‘Arciprete .

CASOLLA DI SANI‘

ADIUTORE Casale Rial’;

ne -
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nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi d’

Aversa, situato in una pia.

nura , d’aria buona , e nella

difianza di due miglia in

circa dalla Città d’Aversa ._

in quello Casale è da osser

varsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale. ll suo terri2

torio poi produce grani ,

granidindia, frutti , vini , e

campi . Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a quaranta sotto la cura spi,

rituale d’un Economo Cu-_

{m0 9

CASORIA Casale Regio,

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Napoli , il quale giace in

una perfetta pianura . d’ aria

temperata, e nella dil‘tanza

di tre miglia dalla Città di

Napoli . Si ammirano in

quefto Regio Casale, appelq

lato nelle Carte antiche ,

Casa Aurea , e Casanria , due

magnifiche Chiese Parroc

chiali , una sotto il titolo

di San Benedetto Abate , e

1’ altra sotto l’ìnvocazione

di San Mauro Abate, eretta

da qualche tempo in Colle

giata, la quale viene utizia-f

ta da ventidue Canonici , da

dodici Eddomadarj. e da un

Prevolìo , ch’ è Capo di tut

to il Collegio tle’Canonici .

Inoltre egli ha due sontuose

Chiese Filiali sotto i titoli

di Santa Maria delle Gra

zie , e di Santa Maria del

Carmine ; e quattro Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione ‘ del Santifli'mo Sa

gramento , del Rosario , di

Santa Maria della Pietà, e

del Carmine. Le produzio

ni poi del suo territorio 50

no grani, granidindia , le’.

gumi, frutti , vini, lini ,

canapi , e sera . La sua po

polazione finalmente asceni»

de a seimila in circa‘sotto

la cura spirituale d‘ un Pre

vnfto, e d’un Rettore (la.

ram . Quello flesso Casale

Regio è rinomato per la

nascita data al celebre Pit

tore Pietro di Martino, di

scepolo del Giordano , il_

quale per amore della pa

iria dipinse un bel quach‘o

di San Pietro nella soflnta

della Chiesa Collegialefl'ldi

Casoria . ‘ ’

i. CASPOLI Casale ma“ -

Provincia di Terra di La

voro , ed in Diocesi di-Tea

no, situato alle falde d‘ una

rapida montagna , d’aria bito

na, e nella dilîanza di die

ci miglia dalla Città di Tea

no . che si appartiene in

lg‘eudo alla Famiglia Carac

cioln, Marchese di Pietra

melara. in esso Casale so

no da notarsi una Chiesa

Parrocchiale di mediocre di

segno; ed una Confraternita

Lai‘
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Laicale sotto l’ invocazione

del Rosario. 1 prodotti poi

del suo territorio sono vet-.

tovaglie di varj generi , frut

ti , vini , cai‘tagne , e pietre

di funghi , le quali inaflìan

dosi producono subito de’

funghi. Il numero finalmen

te de’suoi abitanti ascende

a trecento , e venti sotto la

cura spirituale d’ un Parroco.

ll. CASPOLI Casale nella

Provincia di Terra di La

voro, ed in Diocesi di Ve

nafro ', situato sopra varie

colline , d’aria buona , ,e

nella diiìanza di due miglia

dalla Città di Venafro, che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Caracciolo, Prin

cipe d‘ Avellino . In esso Ca

sale sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale; ed una

Confraternita Laicale sotto

1’ invocazione del Rosario .

Il suo territorio poi abbona

da difl'grani , di vini, e d’

olj. il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende‘a

seicento cinquantadue sotto

la cura spirituale d’ un Par

roco .

I. CASSANO Terra nella

1Provincia di Trani, ed in

Diotesi di Bari , situata a‘

piè d‘ alcune. amene colline,

d‘ aria salubre , e nella di

vflanza di quindici miglia dal

la Città di Bari, che si ap

ipartiene con titolo gr'm;

‘a4.

\

cipato alla Famiglia d’ Ara‘

gona. Sono da marcarsi in

quella grossa Terra una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo dell’ Assunta; un Mo‘

niftero di Monache di clan

sura sotto la regola di San-i

ta Chiara; un Convento de‘

Padri Riformati fuori l’abi

tato; uno Speciale per rico

vero degl’ini‘ermi; tre Mom

ti di Pietà per varie ope-t

re pie; tre Confraternite

Laicali sotto l’ invocazione

del Sagramento , del Rosa

rio , e di San Giovanni Ba

tifta; e due Oflicine, ove

si fonde , e si lavora a per

fezione il rame. Le produ«

zioni poi del suo territorio

sono grani, legumi, frutti ,

vini , Ol] , erbe aromatiche,

e pascoli per greggi. La‘

sua popolazione finalmente

ascende a tre mila cento,

e trenta sotto la cura spi

rituale d’un Arciprete.

ILCASSANO Terra nella

Provincia di Montefusco , ed

in Diocesi di Nusco, situa

ta sopra un promontorio,

bagnato dal fiume Calore ,

d’ aria sana, e nelia difian,

za di sedici miglia dalla Cit-,

tà di Montefusco. che si ap

partiene alla Famiglia Gia

quinto Guarnieri , con tito

lo di Baronia . In queita

Terra sono da notarsi una

magnifica Chiesa matrice, u;

fil
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fiziata da trenta Sacerdoti

insigniti di Rocchetto , e d’

Almuzio violaceo ; tre Con

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione del Sagramento ,

della Concezione , e del R0.

sario; un Osiedale pe’pel

legrini ; due Monti di Pietà

er maritaggi; ed una fab

Erica di carta ordinaria , con

una Valchiera. Le produ

zioni poi del suo terreno

sono granidindia, legumi ,

frutti’ , vzini , caiìagne, ed

etbaggi perlpascolo d' ar

menti. La sua popolazione

finalmente ascende a duemi

la in circa sotto la cura spi

male d‘ un Arciprete.

CASSANO Città Vesco

vile Suffraganea di Cosenza

nella Provincia di Cosenza

medesima ,, situata sopra un

falso piano , d’ aria _tempe.

rata, nella diftanza di qua

t‘antaduemiglia dalla Città

di Cosenza, e di dodici dal

Mar Ionio, e sotto il grado

quarantesimo di latitudine

settentrionale, e trentesimo

terzo , e minuti trentatrè di

longitudine, che si appartie

ne alla Famiglia Serra, con

titolo di Ducato . Quelia

Città, la quale si vuole‘ es

sere ‘fiala edificata dagli E‘

non’) , e che poi divenne

Colonia Romana, ed indi

Municipio col suffragio, ha

una Cattedrale di mediocre

Tom. 1.

architettura , ufiziata da ‘se

dici Canonici numerarj, e

da. otto sopranumet'arj; un

Seminario capace d’ ottanta

Alunni, e fornito di tutte

le scienze necessarie all’iiiru

zione della gioventù ; un

antichiiîimo Caflello inac

cessibile di buon disegno ;

uno Spedale per ricovero’

degl’ infermi; un Ospizio

de’ Padri di San Francesco

da Paola; quattro Conventi

di Regolari, cioè de’ Padri

Carmelitani , de’ Domenica

ni, de’ Minori Oaservanti,

e de’ Cappuccini; e quattro

Confraternite Laicali sotto

l‘ invocazione del Sagramen

to, del Crocifisso, del Ro

sario , e della Centura . Le

produzioni poi del suo ter

reno sono grani , legumi,

frutti, vini, olj, agrumi,

bambagia , liquirizia , soda

per vetri, pascoli per be

fiianti , cave di gesso, e di

pietre di varj colori, e sor

genti d’ acque solfuree. La

sua popolazione finalmente

ascende a quattromila quat

trocento ventidue sotto la cu

ra spirituale d’ un Parroco .

Quella flessa Città compren

de sotto la sua giurisdizione

vescovile quaranta luoghi,

i quali sono 1. Lauropali,

Q. Francavilla, 3. Civita;

Ila/ogrcci , 4. Daria , 5’. Ca

ralnuovo , 6. Treóz'raccitz,

jQ 7.A1
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7, Alóid'ana , 8. Cerchiara,

9, Plaraci, IO. San Loren

_za Bellizia, II. Altomonte,

E}. flcguafarmosa, ‘13. Fir

ma , [4. Lungro , 15. Sara

cena , 16. San Basile, 17,

Cnflropillari , 18. Frrlsc‘ine

{o , 19. Percile, 2o. Mora

no, 91. Mormarmo , 22,01‘

‘.s‘omarzo , 23. Veróicaro , 2.4,P

Bntomarca , 25. Cepollina ,

E26. Scalea, 27. San Nic

cola Arcella, 28, 84mm Do,

menirq , Q9. Aieta , 30, Tor

îora , 3x. Laino Superiore ,_

32. Laino Inferiore , 33, Ma.

una Superiore , 34. ‘Mara,

ua Inferiore , 35. Caflellucf

fio Superiore , 3,6, 'Cqflellac

pio inferiore, 37. Papaxirle

fa , 38. Ayezm , 39-. Vin-i

giqnello , 4o. Rotonda; cia

scuno de’ quali difiimamene

re si descriverà a guo pro

prio luogo .

" ‘CASTAGNA Terra Re

gia Allodiale dello ‘Stato d‘

Atri nella Provincia di Te

ramo , ed in Diocesi di PC“?

ne, la quale giace ‘sopra un

colle , d’aria buonq, e nel,

Ìla diilanza di dieci miglia,

dalla Città di Teramo,’ In

essa Terra‘ è da. notarsi 501'.’

tanto una Chiesa, di padrof

nato Regio sono il titolo

di Santa Maria delle Grazie,

Il suo territorio poi produ

ce grani , vini, e ghiande .

il numero finalmente de’iuvi,

./

abitanti ascende a mille , e

trentatrè sotto la cura spi

‘rituale d’un Regio Preposito ,

CASTAGNETA Terra

nella Provincia di Salerno ,

ed in Diocesi de’ Padri Cas

sinesi della Trinità della.

Cava , situata alle falde del

monte della Stella , d’aria

temperata , e nella difìanza

di quarantadue miglia dalla.

Città di Salerno , che si ap

partiene alla Famiglia Ca

racciolo Cafiagn -, con ti

rolo di Principat _ In essanon

v’è Chiesa Parrocchiale , per_

ché la Chiesa matrice della

Terra, di Santo Mango , che

l’è vicina, è commnne ad

amendue esse Terre , ed all'

altra Terra di Santa Lucia.

Il suo territorio poi produ

ce frutti, vini, cafiagne, e

ghiande. Il numero final
mente de’i suoi abitanti, in

sieme con le Terre di Santa

Lucia , e di Santo Mango ,

che le sono vicine , ascende a

duemila in circa sotto la cura

spirituale d’ un solo Parroco .

' l, CASTAGNETO Casale

Regio nella Provincia di Sa

lerno, ed in Diocesi della

Cava,‘ situaro sopra un gol.

lke, d’nria sana , e nella di

ilanza d'un terzo di miglio

dal Borgo della Città della

Cava , e di tre in circa da .

Salerno. In esso sono da

nosarsi una Chiesa Parrocî

‘mi:
\
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chialc sotto il titolo di San

ta Maria della Purificazio

ne ; ed una Confraternita

Laicale sotto l’invocazione

di "San Filippo Neri. Il suo

territorio poi'è piccolo, e

montuoso , onde dà scarsi

prodotti, ed i maggiori con

siltono nel legname di cafia

gne, del quale abbonda . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a seicento ,

e trenta sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco . Quefto

flesso Casale va compreso

col Quartiere di Mitigliano .

Il, CASTAGNETO Vil’

laggio nella Provincia di

Teramo, ed in Diocesi di

Teramo fiessa,situato in luo

go montuoso , d’ aria salu

bre, e nella diitanza di cin

que miglia da Teramo , che

si appartiene in Feudo alla

Città di ._Teramo . Quefio

Villaggio , il quale fa un

corpo con la Villa di Pan

taneto , ha soltanto una Chie

sa Parrocchiale di padronato

Laicale sotto il titolo di Ma

ria Santiflima dell’ Assunta .

Il suo terreno poi produce

vettovaglie di varj generi,

frutti, vini, olj, e pascoli

per armenti . Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti a

scende a cento settanta sot

to la cura spirituale d’ un

Economo Curato .

-’ CASTEL A FlUME Ter

ra nella Provincia dell'A

quila, ed in Diocesi de’ Mar

si, situata in luogo alpe'fire,

d’ aria salubre , e nella di

flanza di trentacinque mi

glia dalla Città dell’ Aquila,

chepsi appartiene in Feudo

alla’ Famiglia " Contefiabilc

Colonna di Roma. In que

fla Terra sono da osservar

si una Chiesa Parrocchiale

sotto il titolo di San Nic

cola; ed una Confraternita

Laicale sotto l’ invocazione

del Sagramento. Le produ

zioni poi del suo terreno

sono grani , granidindia, le‘

gumi, calìagne, ghiande , ,e

frutti selvatichi. La sua po

polazione finalmente ascen

de a novecento quarantatrè

sotto la cura spirituale d’un

Parroco .

CASTEL ALTO Terra

Regia ‘dello Stato Allodiale

d’ Atri nella Provincia di

Teramo , ed in Diocesi di

Teramo (tessa. , situata in

riva al Fiume Trentino ,

d" aria sana , e nella dillan

za di cinque miglia da Te’

ramo , In quella Terra Re

gia sono da- marcarsi una

Parrocchia di Regio Padro

nato sotto il titolo di San

Giovanni‘ Evangelifta; due

pubbliche Chiese sotto l‘in

vocazione dell’ Annunziata,

e della Madonna degli Anf

gioli; ed una Confraternita
Q 9, Lai‘v
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laicale ‘sotto il ‘titolo del

Sagro Monte de’ Morti. I

prodotti poi del suo terreno

sono vettovaglie di vari ge‘

‘neri, frutti, vini, e pascoli

per. armcnti . Il numero ti»

nalmente de" suoi abitanti a

ccende a'mille cento venti

quattro sotto la cura spiri

tuale d” un Arciprete . \

CASTELBASSD Terra

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi esente , situata

sopra una collina , d’aria

salubre, e nella dillanza di

dodici miglia dal Mare A-“

driatico, e di sette in cir

ca dalla Cittàv di Teramo,

che si appartiene alla Fami

glia Ricci di Macerata , con

titolo di Baronia. In quella.

Terra sono da notarsi due

Chiese Parrocchiali sotto i

titoli di Sant" Andrea Apo

ltolo , e di San Pietro; e

m Cr-nifi'aternite Laicali s0t-.

to l"inv_ocazione del Sagra

mento, del Rosario, e del‘

Monte de‘ Morti . l prodot

ti poi del suo terreno’ sono

Vertova-‘glie di varj generi,

frutti, vini, e pascoli per

arntenti . il numero tinal

utente de’ suoi abitanti ascens

de a cinquecento quarantotto

sotto la cura spirituale d’un

firciprete , e d’ un Prevofio.

CASTELBOTTAG

(I I () Terra nella Provin

sia del {Solitario di Molise,

ed in Diocesi di Guardial

fiera , polla in un’alta col

lina, d’ aria salubre, e nel‘

la diflanza di dodici miglia

in circa da Campobasso ,

che si appartiene alla Fami

glia Cordone, con titolo di

Baronia. [n esssa sono da

marcarsi una Chiesa Parroc

chiale ; una Confraternita

Laicale sotto l" invocazione

di San Vito Martire; un

Ospedale per ricovero -de’

pellegrini ; ed un Monte

Frumentario per gli coloni

bisognosi . Le‘ produzioni

poi del suo terreno ‘sono

grani , granidindia , legumi,

frutti, vini, e pascoli per

armenti . La sua popolazio

ne finalmente ascende a mil

le , e duecento sotto la cuv

ra spirituale d’ un Arcipre

te , e di tre Coadjutori ,

CASTELCICALA Casale

nella Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Nola , situato sopra una col

lina , d‘ aria salubre , e nel

la dil‘tanza d’ un miglio dal

la Città di Nola,che si ap

partiene con titolo di Prin-i

cipato alla Famiglia Rufîo.

In quello Casale sono da

marcarsi una Chiesa Parroc

chiale di mediocre lh’uttura;

ed una Confraternita Laica

le sotto l’invocazione del

Rosario. I prodotti poi del

suo terreno sono frutti, vie,

m;
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ni, ed olj. Il numero ti

nal‘mente de‘ suoi abitanti

ascende a cento settnntadue

sotto la cura spirituale d'un

Parroco . .

CASTEL DE’ FRANCE

Terra nella Provincia di

Montefusco , ed in Diocesi

di Montemarnno, poli-a in

una valle bagnata dal Fiu

me Calore, d‘aria umida ,

e nella difianza di dodici

miglia in circa da Montefusco,

che si appartiene alla Fanti

glia Brancia, con titolo di

Marchesato’. in essa sono

da notarsi una Chiesa Par

rocchiale di mediocre dise

gno; e sei Confraternite

Laicali sotto l‘invocazione

del Santissimo Sagramento ,

di Santa Maria del Soccop

so , del Rosario , di San

Rocco , del Nome di Dio ,

e del Monte de’ Morti. Le

produzioni poi del suo ter

reno sono vettovaglie di va

rj generi, frutti, vini , ed

olj . La sua popolazione fi

nalmente ascende a duemila

sotto la cura spirituale d’un

Parroco .

CASTEL DEL GIUDICE

Terra nella Provincia di

Lucera, ed in Diocesi di

Trivento , situata sopra una

collina bagnata dal Fiume

Sangro, d’ aria tempernta,._

e nella dilianza di dicianno

ve miglia dalla Città di Tri

vento, e di sessantatrè da Lu

cera , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia d’ Ales

sandro , Duca di Pescolan

giano. In quelh Terra sono

da osservarsi una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo di

San Niccola; una Confra

ternita Laicale sotto l’invo

cazione del Purgatorio; ed

un Monte Frumentario , che

Sommilìra del grano ai ce

loni poveri per la semina.

1 prodotti poi del suo ter

ritorio sono grani , grani

dindia , legumi, e pascoli

per greggi, e per armenti I

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti uscende ad ottocen

to , ed undici sotto la cura

spirituale d’un Arciprete .

CASTEL Dl IERI Ter

ra nella Provincia dell’A«

quila, ed in Diocesi di Sol

mono’, situata sopra un’alta

collina, d'aria salubre , e nel

la difiunza di ventidue ‘mi

glia dalla Città dell'Aquila,

che si appartiene in Feudo- -

alla Famiglia Birberini di

Roma. [n quefi'a Terra so

no da notarsi Ul’lî't Parrocchia

sotto il titolo dell’Assunta;

ed una Confraternita Laica<

le sotto l’invocztzione del

Sufi'ragioll suo territorio poi

produce vettovaglie d’ogni

genere . frutti, vini . e ghiun-i

de . Il numero finalmente‘

de’ suoi abitanti ascende a.

Q 3 set
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settecento ventotto sotto la

cura ‘spirituale d’ un Parroco‘

CASTEL DEL MONTE

Terra Regia nella Provin‘

cia'dell’ Aquila, ed in Dio

cesi di Solmona, situata so

‘ ra un monte ch‘è vicino
’

al gran sasso d’ltalia , d’aria

salubre , e nella difianza di

ventidue miglia dalla Città

dell’Aquila , che si appar

tiene al patrimonio privato

delkRe Nofiro Signore per

la Successione a’ Beni Medi

cei . In essa sono da notarsi

una Parrocchia sotto il‘ ti

tolo di San Niccola di Bari:

e sei Chiese pubbliche di

mediocre firuttura ‘ Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono vettovaglie di varj

generi, frutti, e pascoli per

greggi. La sua popolazione’

finalmente ascende a mille

settecento cinquantadue sotto

la cura spirituale d’ un Par

roco . -

CASTEL DI SANGRD

Città nella Provincia dell’

Aquila , ed in Diocesi di

Trivento , situata sul pendio’

d’un monte , d‘ aria salubre,

e nella diflanza di quaranta

miglia in circa dalla Città

dell’ Aquila , e di settantatrè

da Napoli, che si appartiu

ne alla Famiglia Caracci'olo

di Santo Buono, con titolo

di Ducato . Ella la Città

di Caflel di Sangro si vuo

CA

le nata dalle rovine della

tanto celebre Città d’Alfe‘

dena soggiogata dal Consolo

Cornelio Fulvio dopo presa

Bojano , Capitale dell’ antico

Sannio. Dillrulta Alfedena ,

e rimaflole il nome di Ca-"

flello , i suoi abitanti’ co-f

minciarono a scendere‘ al

pendìo inclinato del monte ,

ove tissarono le loro abita

zioni. Nel nono Secolo aven

do iBorgognoni di Stirpe

Reale acquifi'ati varj luoghi

negli Abruzzi sotto il titolo

di Conti de’ Marsi , vollero

riedificare quella Città , ed

al nome di Caftello, che

prima aveva,‘ vi aggiunsero

quello di Sangro dal Fume

Sangro , che vi scorre alle

falde del monte , e d’ onde

poi essi Conti de’Marsi pre

sero il cognome di Sangro.

Passato quello Feudo coll’an

dar del tempo dalla Fami

glia di Sangro a quella d’Af-fl

tlitto , finalmente nel passa

to Secolo pervenne in quel

la di Santo ‘Buono Caraccio

lo , come‘ seguita ad essere

tuttavia. Y 1"

Si ammirano in quella

Città‘ tre Chiese Parrocchiali

di ben intesa architettura, la

prima sotto il titolo di San-‘

ta Maria dell'Assunta ,- la

seconda sotto quello del San

tissimo, servita‘ da dieci Ca

nonici insigniti a guisa de’

Canoe
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Canonici di San Gifivanni

Maggiore di Na poli,e la terza

sono l’ invocazione di San

Niccolo di Bar'i,ch’è Coni

menda di Malta , utiziata da

un Parroco col titolo di Rete

tore , il quale porta lejin

segne della Religione di Mul«

ta , e la Croce Vescovile

nelle Sacre funzioni ; due

Conventi diRegolari,l’uno de’

Padri Domenicani . e l’altro

de’ Minori Osservanti ; tre

Confraternite‘ Laicali sotto

vl'invocazione del Nome di ‘

’Gest‘1 , del Rosario ,- e del

Purgatorio; uno Spedale per’

ricovero degl’ infermi fede’

pellegrini ‘; un Monte Fru

mentario per somminiflmre

del grano a’ coloni nella se

mina; varie fabbriche di can

dele di sego , e di tappeti

a più colori di‘fina lana;

ed una Regia Dogana di mer

ci . Le produzioni poi del

suo territorio sono grani ,

granidindia , legumi , frutti,

e pascoli per armenti . La

sua popolazione finalmente

ascende a duemila seicento

quaranta sotto la cura-spiri

tua'le di tre Parroéhi . Que

ila Pressa Città e rinomata

nella ‘Storia Letteraria per

aver. data la nascita a’ Giu

tedtiniulti Benedetto,- Ange

10 ," Donato Canofilo . a

Prosperb'xPetra , ed a Gio

vanni Donato Fina.

CASTELFERRATO Vil

laggio nella Provincia di

Chieti , ed in Diocesi di

Chieti flessaì situato in un’

amena pianura , d’ aria buo

ha, e nella dillanza di tre

miglia dalla Città di Chieti,

‘che si appartiene alla Fami

glia del Monaco di Chieti,

con titolo di Baronia . In

quello Villaggio è da mar

carsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale‘ Il suo terreno

poi produce grani , frutti

d’ ogni sorta, vini, olj , e

ghiande . Il numero final

mente de’suoi abitanti ascen«

de a cinquecento trentasette

sotto la cura spirituale d’un

Economo Curato . ll succen

nato Villaggio viene appel

lzito volgarmente Villa di.

Chieti L i ,

CASTELFORTE‘ ‘i? rra

nella Provincia di Lavàt l,

ed in Diocesi di Gaeta , si

tunta sopra una collina poco

lungi dal Fiume Garigliano,

d‘aria umida, e nella dillmrza

.di sedici miglia dalla Città di

Gaeta, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Carafa,

Duca di Traetto . In quelia

Terra sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale decora

ta del titolo di‘Collefgiam;

un Convento de’ Padri della.

Mercede; ed una Confrater

nita L‘aicale sotto l’invoca

zione di San Rocco . Le

9 4 Pro
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produzioni poi del suo ter

îl’llOl'ìO sono gram , grant

dindia , legumi, frutti, vini,

olj ,e caflagne . La sua po

CA

' polazione finalmente ascende

a mille seicento novantotto

sotto la cura spirituale d’un

Parroco.

I. CASTELFRAN

CO Terra nella Provincia

di Consenza , ed in Diocesi

di Cosenza medesima , situa

ta alle falde degli Appenni

ni , d’ aria salubre , e nella

difianza di quattro migliaio

circa dalla Città di Cosenza,

che si appartiene alla Fami

glia Sersale, Duca di Ceri

sano , con titolo di Princi

pato ‘. ‘Sono da notarsi- in

_ quefia Terra, la quale, se

condo S rtorio Quattromani,

riconosce la sua fondazione

dagli Angioini , una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

del Santissimo Salvatore ; ed

»una Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione di San

Giovanni Batifla. Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono vettovaglie di varj

generi , frutti , vini, ge’lsi

per seta, e cave di pietre

focaje, e di gesso. La sua

popolazione finalmente a

scende a settecento novanta’

sette sotto la cura ‘spiritua

le d’ un Parroco .

Il. CASTELFRANP

CO Terra nella Provincia

[I a

di Montefusco,‘

cesi d’ Ariano, pofia in un

clima rigido , d" aria salubre,

e nella diflanza d’ otto mi

glia dalla Città. d’ Ariano‘,

che si appartiene in tenuta

alla Famiglia Mirelli ,& Prin

cipe di Teora, ed in Feudo

alla Famiglia Sangro, Prin

cipe di Sansevero . In essa

Terra sono da notarsi una.

Parrocchia sotto il titolo di

San Giovanni Batifla; tre

pubbliche Chiese di medio

cre disegno ', un Convento

de’ Padri Conventuali ; ed

una Confraternita Laicale

sotto l’invocazione di San

Rocco . I prodotti poi del

suo terreno sono grani , gra

nidindia , legumi, ed erbag

gi per pascolo d’ animali

d’ogni specie . Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a duemila quattro

cento trentacinque sotto la

cura spirituale d’ un Arci

prete .

CAST‘ELGRANDL

NE Terra nella Provincia.

di Matera , ed in Diocesi

di Muro , situata in luogo

eminente, d’ aria salubre,

e nella difianza di tre mi

glia dalla Città di Muro,

che si appartiene con titolo

di Ducato alla Famiglia t!

Anna , Duca di Laviano.

Soqo da notarsi in quella

Terra una Chiesa Parroc<

chia<

' ‘il
‘1" V

ed in Dina.
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sunta ; due Confraternite

Laicali sotto l’ invocazione

della Santissima Trinità , e

dell’ immacolata Concezione;

ieri un Monte {aumentano

uper sovvenire i poveri bi

sognosi . Le produzioni poi

del suo territorio sono. gra

Jmi . granidindia, legumi , ed

crbaggi per pascolo di greg

gi . La sua popolazione i1

nalmente ascende a tremila

quattrocento settantasei sot

to la cura spirituale d un

Arcipret‘e .

CASTELGUIDONE Ter

ra nella Provincia di Luce

.ra , ed in Diocesi di ‘Tri

vento, situata sopra una col

lina , d’ aria buona, e nella

diflanza d’otto miglia dalla

Città di Trivento ,e di qua-_

rantotto da Luceral, che 81

appartiene alla. Famiglia lpuf

zio , con titolo di Baronia .

Sono da. notarsi in quella’

Terra una Parrocchia sotto

il titolo di'Santa Maria del

la Stella ;e due piccole Chie

se pubbliche sotto l? invoca:

zione di San Rocco ,' e di

San Vito . Il suo territorio

oi produce gra‘ni , grani

india , vini, e pascoli per

fiieg i. Il numero fiualmem

te de suoi abitanti ascende

ad ottocento cinquantasei sot

to la cura spirituale d’un Ar

c‘ìprete di nomina delBarone.

\.

CASTELLA Terra nel lai

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi d’lsola , situata

in riva al Mar Jonio,d’ariz

buona, e nella diltanza di

cinque miglia dalla Città d’

lsola , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia .Filo

marini , Principe della Roc

ca . Ella col terremoto dei

mille settecentottantatrè s0f

frì de’danni , ma mediante

le paterne cure del Regnan

te Ferdinando IV. è liata

rifatta , insieme con una

Chiesa Parrocchiale. I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani , legumi, frutti,

vini, ed olj ; ed il mare dà

abbondante pesca . Il nume

ro finalmente de” suoi abi

tanti ascende a seicento sot

to la cura spirituale d’ un

Arciprete .

CASTELLACE Terra

nella Provincia di Catanza

ro , ed in Diocesi d’Oppi

do , situata in una pianura,

d’ aria umida , e nella di

flanza di sei miglia in circa

dalla Città d‘ Uppido , che

si appartiene in Feudo alla

Mensa Vescovile d’ Oppio‘o.

lilla col terremoto del mil

le settecentottantatrè fu di«

firutta , ma mediante le prov

vide cure del Regnante Fer

dinando IV. Nollro Augufio

Monarca , 6‘: fiala riediticata

in un miglior sito dEIl’fiÙv"

tito ,

i. o A

\=ta=u= sotto a mio dari/u.
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tico , insieme cori una Chie

sa‘ Parrocchiale . Il suo ter

ritorio p’oi abbonda di gru‘

ni, di granidindia , di le

gumi , di frutti, di vini, e

di olj . Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende’

a ‘centoventotto sotto la cu

la spirituale d’un Economo

Curato; _ ‘ _ _

j I._ CASTELLAMMARE

Città Regia , e Vescovile

Suffraganea .di Sorrento nel

la Provincia di Salerno , la

quale giace in riva al Mar

Tirreno , d’ aria salubre,

nella diflanza di quattordici

miglia dalla Città di Napo‘

li , e sotto il grado quaran

tesimo primo in circa di la

titudine settentrionale , e

trentesimoterzo in circa di

longitudine, che si appartie

ne al Patrimonio privato

del Re Nofiro Signore per

la successione a’ Beni Far‘

nesiani . Ella la Città di

Caflellammare riconosce la

sua origine dalle‘ rovine dell‘

antica Città di Stabia , la

quale fu difirutta, e ridotta

in piccoli Villaggi da Lu

cio Silla’, per aver‘ voluto

seguire ril partito‘ di Gajo

Papiofiapitano Italicese nel

laGfia‘ra-Sociale . Sotto i‘

di Tit‘O , e propria

mente nell'anno settantano

vesimo’ dell" Era Crifliana

ebbe la disgrazia d’esssere'

CA

finta sepolta con le Città di

Pompei , e d‘ Èrcolano . I-‘i

nalmente coll’andar del tem

po si rifece' dalle rovine

dell’ antica Stabia‘ ; e sotto

Carlo I. d’Angiò ; che la

cinse di mura, e la muni

di due Cafielli , acquillò il

nome di Caftellammare; ed

oggi è divenuta una Città

bella a vedersi , e molto

commoda ad albergarsi .

Si ammirano ‘ in quefla

Città un sontuoso Duomo

a tre navi, ufiziato da dician

nove‘ Canonici; e da dodici

Lddomadarj ; Ìuna Parrocchia

di mediocre disegno sotto

il titolo dello Spirito Santo;

una Chiesa Regia sotto l’in

vocazione della Madonna del

Carmineservitu da un nu

meroso Clero ; due ‘Moni

fieri di Monache di clausu

fa ; un Conservatorio di Zi

telle povere sotto il titolo

di Sant’ Anna; cinque Con

venti di Regolari, il primo

de’ Padri Domenicani, il se

condo de’ Minimi di’ San

Francesco da Paola , il ter

20 di San Giovati'ni di Dio,

il ‘quarto de’ Riform‘ati , ed

il quinto de’Cappuccin'i ; e’

tre Confraternite Laiculi sot

it

to l’invocaz'ione-del‘ Crochz;

fisso , dell' Immacolata Con-7

cezione , e di Santa Carte-‘22

rina . Inoltre’ ‘ella hafabbriche di tele , di broc

cati ,

\
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cati , di cotone, ‘e di pol

vere di cipro; un Molo fat

'to coltruire‘ dal Re Carlo di

Borbone ; ed‘ un Cantiere per

la coitruzione delle navi,

co’ suoi magazzini , co’ cor

pi di guardia, e con un 0

spedale militare fattovi co-‘

llruire dal Regnante Ferdi

nando IV. Nofiro Augufto

Monarca ._

Le produzioni poi del suo

territorio sono granidindia,

legumi , frutti, vini, ortag

gi ,‘alberi di caltagne , pa

scoli per ‘greggi , e molte

acque acidole di vario gec

nere dentro ,e {noti la Cit

tà ; e tra quefle una acidola‘

marziale similissima alla fa;

mosa acqua di Spà, scoperfl

ta dal Filosofo, e Medico

di Camera del Re Nofiro

Signore Giuseppe Vairo', la‘

quale è dentro la Città, ed

è eflicàcissima per le oftru-i

‘zioni , per le’ malattie ifle

riche , per lo scorbuto , e

per correggere l" acrimonia

degli umori . La sua popo-a

lazione finalmente ascendea

novemila duecento, e ven

tidue sotto ‘la cura spirituale

di'dllfi Parrochi . Queiìa Iter,‘

sa. Città, _la quale siam.

patria del Giureconsulto Mi

chele Riccio , comprende

sotto la sua giurisdizione‘

Vescovile‘ cinque luoghi , i

Quali 80110 I‘. Botteghe”: , Q.’

Mezzapietm, 3. Privato, 4-.‘

Quisirana , 5. Scanzano; cia<

scuno de‘ quali diltintamente

sarà descritto a suo proprio

luogo . -

Il. CASTELLAMMARE

Terra nella Provincia di

Chieti, ed in Diocesi di

Penne, situata porzione so

pra un’ amena collina , e

porzione in una vaga pia
nura , diaria salubre , e nella

diilanza di nove miglia in

circa dalla Città di Chieti,

che si appartiene alla Fa‘

miglia Avalos , con titolo

di Marchesato . Sono da no‘

tarsi in quefta Terra, disper

sa in più Contrade , una‘

Chiesa Parrocchiale sotto’ il

titolo della Vergine de’Set

_te Dolori ; una Confraternis

ta Laicale sotto l’invoca

zione -di Santa Maria’de’Do

lori ; _ed un Convento de'

Padri Cappuccini . Il suo ter

ritorio poi abbonda di gra

ni, di legumi, di frutti, di’

vini, e di olj . Il numero‘

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a duemila , e cin

quecento sotto la cura spirì_

tuale di cinque Economi Cu-f

rati.

CASTELLANA Città nel“

la Provincia di Trani , ed

in Diocesi esente , situata

sopra un’ amena’collina' , d" -v

_ria salubre, e nella difian

za di sei miglia dalla d_

1

Città‘ '
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di Conversano , 'che 51 ap

partiene con titolo di Con

tea alla Famiglia Acquavi

va , Conte di Conversano .

Sono da nutrirsi in quelin

Città una Chiesa Collegiale

di Regio padronato ; tre

Conventi di Regolari , il

primo de" Padri Conventua

li , il secondo de’ Minimi

di San Francesco, ed il ter.

20 degli Alcantarini ;e set

te Confraternite Laicàli sot

to l’ invocazione del Nome

di Maria , di San Giuseppe ,

del Rosario, della Come

ne , di San Leonardo , di

Sant’Onofrio , e del Purga

torio . I prodotti poi del

suo terreno sono grani, le<

gumi , frutti, vini, ed olj.

Il numero finalmente de'suoi

abitanti ascende a settemila

in circa sotto la cura spiri

tuale d’' un Regio Vicario ,

il quale viene eletto dall‘

Abadessa del Monifiero di

San Benedetto di Conversa

no , e confermato dal Re .

CASTELLANETA Città

Vescovile Sulfraganea di Ta

ranto nella Provincia di Lec

ce , situata alle falde degli

Appennini , d’ aria salubre ,

nella diiìanza di dodici mi

glia. dalla Città di Taranto,

' e sotto il grado quarantesi

mo primo di latitudine set

tentrionale e trentesimo

quarto di longitudine , che

.'.I’

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Mari , Principe d’

Acquaviva . Quefìa Città , la

quale , secondo Ferdinando

Ug‘nellio , non si vuole mol

to antica , ma fabbricata dal

le rovine dell'antica Mot»

tola , ha una Cattedrale di

mediocre architettura , uli

ziata da ventiquattro Cano

nici, e da sedici Sacerdoti

partecipanti; due Moniileri

di Monache di Clausura sot

to la regola. di San France

sco; tre Conventi di Rego

lari, ilprimo de‘ Padri Do‘

menicani, il secondo de‘Ri

formati , ed il terzo de’Cup

puccini; due Monti di Pie

tà per sollievo de’ poveri;

cinque Monti Frumentarj per

sovvenire i coloni bisognosi;

un 0spednle per gl’ infermi,

e pellegrini; e sei Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione del Santissimo Sa

gramento , del Crocifisso ,

della Vergine Addolorata ,

di Santa Maria dell’Ajuto ,

di Santa. Maddalena , e di

Gesù e Maria . Le produ

zioni poi del suo territorio

sono grani . legumi, frutti,

vini , olj , bambagia , ed or

baggi per pascolo d’ armen

ti. La sua popolazione fi.

nalmente ascende a cinque-

mila sotto la cura spirituale

’ del Capitolo. Quella Iìessa.

Città comprende sotto la

sua

,_fiéar... q‘ -
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sua giurisdizione Vescovile

la sola descritta Città diCa-i

fiellaneta .

CASTELLI Terra nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Penne , sirua»

ta alle falde del gran ‘sasso

d'Italia, d‘ aria buona , e

nella diiìanza di dodici mi

glia dalla Città di Teramo,

che si appartiene in Ij‘ hl

alla Famiglia Alarcon ‘mi

dozza , Marchese della Val»

le . In essa sono‘ da osser

varsi una Parrocchia sotto

il titolo ‘della Madonna del-P

le Lagrime ; quattro Con-iv

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione del Sagrament‘o,

del Rosario , dell’Assunta ,

e della Morte; ed un Con«

vento.de’ Padri Minori Os

servanti fuori i’ abitato. Il

suo territorio poi produce

grani , vini, e ghiande. Il

numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a settecen

to, e trenta sotto la cura

spirituale d’un Arciprete Cu

rato . Queiìa flesso Terra

vanta d" essere {lata patria

‘del sommo’ Poeta Antonio

Epicuro. ‘

CASTELLINO , 0 CA

STEL DI LlNO'Terranel

‘la Provincia del Contado di

Molise , ed in Diocesi di

Bojano , pofla in una‘valle,

d’ aria umida , e ‘nella di

‘ “ama di dodici miglia dal,

la Città di Campobasso, che

si appartiene in Feudo alla,

Famiglia Sangro , Duca di

Casacalenda . In quelìa Ter

tu sono da marcarsi una.

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Pietro in Vin

culis; cinque Cappelle; ed

una Badia . ,I prodotti poi

del suo territorio sono gra

ni, granidindia, legumi , e

pascoli per armenti . ll nu

mero finaimente de‘suoi ahi.‘

tanti ascende a mille con‘

tottanta sono la. cura spiri

male d’un rcipret'e.

I. CASThLLO Terra nel-

la Provincia di Lavoro ,ed

in Diocesi d’ Alife, situata.

sopra una collina , d’ aria

buona , e nella dilìanza di

tre miglia in circa dalla Cit

tà d’ Alife, che si appartie.

ne in Feudo alla Famiglia

Gaetani, Principe di Piedi-i

monte. Sono da ÙOfîil'Si in

quefla Terra una Parrocchia

Collegiale sotto il titolo di

Santa Croce , ufiziata da sei

canonici; un ‘Convento de’

Padri Agofiiniani Scalzi; e

due Confraternite Laicaii

sotto. l‘ invocazione di San-f

m Maria Ogni Grazia , e di

Santa Maria della Vittoria.

I prodotti poi del suo terri

torio sono. vettovaglie di va-.

rj generi, frutti, vini , e

pascoli per- greggi . 171 nu,

mero finalmente de’suoi ahi.

tanil.
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tanti ascende a mille, e due

cento sotto la cura spiritua

le di sei Canonici Curati.

Il. CASTELLO Terra

nella Provincia di Montefu

‘sco, ed in Diocesi di Tre

vico , pofta poco lungi dalle

radici degli Appennini , d’

aria salubre, e ‘nella difian

za di tre miglia dalla Città

di Trevico , e di diciotto da

Montefusco , che si appare

tiene in Feudo alla Fami

miglia Caracciolo , Duca di

Santo Vito , Queita Terra,

la quale riconosce la sua

fondazione verso il decimo

Secolo, ha due Chiese Par

rocchiali una sotto il_ titolo

di Santa‘ Maria delle Fratte,

ove è il Trono fisso del

Vescovo di 'I‘revico , e 1’ al

tra sotto, il titolo,‘ di San

Euplio di diritto padronato,

del Barone; due Conventi

di Regolari ; il primo de‘Pa

dri Verginiani , ed il secon

do de’Riformati ; due Con

fraternite Laicali sottq 1’ in

vocazione della Vergine Ad-u

dolorata, e de‘ Morti ; tre

Monti difPietii per sollievo

de’ poveri; ed un Convitto

ìlcclesiafiico per l’ educazio

ne de‘ Chierici Diocesani . I

prodotti poi del suo terreno

sono grani , legumi, frutti,

vini, olj , e varie sorgenti

d’ acque minerali pregne di

golfo , e di ferro. Il nume

w!

‘ca > 

ro finalmente de’ subì abi.

tanti ascende a duemila cen

to , e venti sotto la cura spi

rituale di due Parrochì .

III. CASTELLO Casale

nella Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

,Nola , situato sopra un mon

te , cl’ aria salubre , e Éella

diflanza di cinque miglia dal.-v

lapgqtà di Nola, che si ap-'

pa; _'ne in Feudo alla Fa

miglia S'alluzzo, Duca di C0;

rigliano . In esso è da no.

tarsi soltanto una Chiesa Par’,

rocchiale sotto ail titolo di

San Giovanni Batifla. Il suo

territorio poi abbonda di vi,‘

ni , e d’olj . Il numero lfin.

nalmente' de’suoi abitanti’ a--,

scende a duecento trenta’ sob

to la cura spirituale. d’ un

Parroco. ' I

CASTELLO DELL" A:

BATE Terra nella Provini

cia di Salerno, ed in Dio

cesi de’ Padri C’RSSÌÙCSÌ del

la Trinità della Cava , si

tuata sopra una collina , d’

aijia non, molto buona, e nel-1

la 'difl‘anza d‘ un miglio, e ,

più ‘dal Mar Tirreno , e

di quarantasei in circa dalla

Città di Salerno , che si ap

partiene alla Famiglia Gr'a-_

nito , con titolo di Marche

sat‘o'. Sono da notarsi in

quefia Terra, edificata nel-_

1 undecimo Secolo da Co‘?

fiabile IV. Abate della Tria

ni_tà_
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nità della Cava , una Par

rocchia di mediocre Ilrut

tura; varie piccole Cappel

le e dentro , e fuori 1" abi

tato; una Confraternita Lai

cale sotto l’invocazione del

Rosario ; ed un Monte di

Maritaggi per Zitelle pove

re . Le produgioni poi del

suo territorio sono vettova- .

glie di varj generi , frutti

d’ ogni sorta, vinigenerosi,

chiamati vernacce, che non

hanno che invidiare a que’

di Spagna , olj eccellenti ,e

bambagia . La 5 _ opolazione finalmente uzig-code a

mille settecento , etrenta in

circa sotta la cura spirituale

d’un Arciprete . Quella fies!

sa Terra è rinomata nella

Storia Letteraria per aver

data la nascita nel Secolo

XIV. al Cardinal Lancellot

to , ilquale volleesscrchia

lnato il Cardinale della Leus

cosa dalla vicina lsola ap

pellata Leucosia . Quel't’lso

la è situata nel Golfo di Sa

lerno lontana dal Continen

te due tiri di schioppo , e

del giro di un mezzo mi»

g‘. io , tutta scogliosa, che for

ma dal lato orientale una

punta, la quale si dice il

Capo della Licosa , ove si

vuole che abitassero le Si

rene; e che Ulisse per quei

assando , si facesse ’ allÎ a1-‘

Eegtdclla nave ligure da‘

suoi, a" quali egli già con

la cera curate avea gli orec

chi , acciò non sentissero il

gtîriwloso canto ‘di quelle

irene. i.

CASTELLO DI ROC

CASALLI Villaggio Regio

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi d’ Ascoli del

lo Stato Pontificio, situato

sopra un colle degli Appen

nini , d’ aria‘ sana , e nella

dillanza di trenta miglia in

circa dall’Aqu'ila,che si ap

partiene al patrimonio pri

vato del Re noflro Signore

per la successione a’ Beni

 

Medicei . in esso Regio Vil- _

laggio sono da osservarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Giovenalquna

Regia Dogana; ed una Per‘

reria, 1 prodotti poi del suo

territorio sono grani, ghian

de , ed erbaggi per pascolo

d' armenti . Il numero tinah

mente de' suoi abitanti ascen

de a cento settantuno sotto

la cura spirituale d’un Par

roco, che porta il titolo di

Pievano . '

‘CASTELLO DEGLL

SCHlAVI Casale nella

Provincia di Terra di La.

voro , ed in Diocesi di Ca

jazzo’, pollo sopra i monti

Trebulani , d’ aria non sa

lubre , e nella diflanza di

sei miglia in circa dalla Cita

tà di Cajazzo , che si ap

' Par
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partiene in Feudo alla Fa

miglia Carafa , Principe di

Colobrano . In esso v’è da

notare soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto l’ invoca

Zione dcll’ Assunta; e poco

lungi da essa v’è la Chiesa.

della Santissima Annunciata

in un piccolo Villaggio det

to la Villa degli Schiavhl

prodotti poi del suo terri

torio sono grani, granidin

dia, frutti, vini , e cafla

gne. Il numero finalmente

de’suoi abitanti ascende a

cinquecento trentadue sotto

la cura spirituale d’ un Ar

ciprete .

CASTELLO DI SILVI

Casale dello Stato d’ Atri

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi d’ Atri, situa

to sopra una collina, d’ària

salubre , e nella dillanza di

mezzo miglio dal Mare A

driatico , e di venti dalla

Città di Teramo , che si ap

partiene alla Città d‘Azi-i ,

con titolo di Baronia . In

esso sono da marcarsi una

Chiesa Collegiale sotto il ti

tolo di San Salvatore, ser

vita da quattro Canonici; e

due Confraternite Laicaii

sotto l’invocazione del Sa

gramento , e del Rosario,

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , legumi,

frutti, vini, ed olj. La sua

popolazione finalmente a’

scende a mille , e cinque«

cento sotto la cura spirituale

di quattro Canonici .

CASTELLO'Dl SAN LO

RENZU Tetra nella Pro

vincia di Salerno , ed in Dio

cessi di Capaccio , polla so

pra un’ amena collina ,d‘aria

salubre, e nella dillanza di

trentadue miglia da Salerno,

che si appartiene alla Fami

glia’ Carafa di Don Alvaro

della Quadra , con titolo di

Principato . Quefta Terra ,

la qualedg-si vuole edificata

dopo l e-llrutta Città di

Pello , ‘ a una Chiesa Par

rocchiale di medid'Ère disc’

gnomsotto il titolo dell’As

sunta; tre Confraternite Lai,

cali sotto l" invocazione del

Corpo di Crifio , del Santis

simo Rosario , .e del" Pio.
Monte de‘I Morti ; varie Cap’

pelle dentro , efuori l’abita

m; ed un magnifico Callel

lo Baronale adorno di due"

cento quadri dipinti da‘più

eccellenti Pittori. Le pro

duzioni poi del suo territo-t

rio sono grani , legumi, irut-s7

ti, vini , caitagne , ghian-H

de, e pascoli per armenti.

La sua popolazione final.

mente ascende a duemila tre

cento, e dieci sotto la cura

spirituale d1 un Parroco.

l. CASTELLONE Tetra

nella Provincia di Lavoro,

ed in Diocesi di Montesia‘.

Sino,

' gay“ ,‘MH

‘lì
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fsino, pofia in luogo basso

circondato dalle falde d'l un

monte , d’ aria umida, e nel

la dii‘tanza di dodici miglia

dalla Città d’ Isernia, che si

‘appartiene alla Famiglia de

Luca di Sessa, con titolo di

Baronia. in essa Terra so

no da notarsi una Chiesa

Parrocchiale ‘sotto il titolo

di Santo Stefîano Protomar‘

tire; ed un Monte Frumen

tario per sollievo de’coloni

bisognosi‘ifh Le produzioni

poi del ‘suo terreno sono

grani , granidindia, vini, me

le, ed erbaggi per pascolo

di greggi . La sua popola‘

zione finalmente ascende a

guattrocentottantatrè sotto la

cura spirituale d’ un Arcipre

te di libera collazione. “

Il. CASTELLONE Ter

ra Regia nella Provincia di

Terra di Lavoro , ed in Dio

cesi di Gaeta, la quale gia

ce sopra 1’ antica Via Ap

pia , ed in riva al mare ,

d’ aria salubre, e nella di

fianza di tre miglia dalla

Città di Gaeta. Sono da no

tarsi in quefia Terra una

Chiesa Parrocchiale ; tre

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione di San Proto,

de’ Sette Dolori ,e della Ma«

donna delle Lagrime ; e due

Conventi di Regolari , il

pri mo de’ Padri Ol ivetani ‘,

ed il secondo de‘T‘eresiani

Tomo I‘

tu‘

Scalzi. I prodotti poi del

suo terreno sono frutti, vi

ni , ed olj . [1 numero final

mente de" suoi abitanti ascem

de a duemila ottocento qua.

‘antatrè sotto la cura spirii’

tuale de’ Padri Olivetani .

Poco lungi dalla succennata

Terra di Caflellone si vede

la Torre detta di Cicerone,

che probabilmente era il se

polcro , che il-figliuolo di

Cicerone elevò a suo padre

ivi ucciso , oppure un mo

numento , che si'elevò in

memoria del gran caso .

CASTELLUCCIA DI

CONTRONE Terra nella

Provincia-‘di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio, situata.

sopra un’ alta collina , d‘ aria

salubre , e nella difianza di

trenta miglia dalla Città di

Salerno , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Spi‘

nelli , Duca di Laurino. 50‘.

no da marcarsi in quella

{Terra due Chiese Parrocì

chiali , la prima sotto il ti

mio di San Cono di unaben

intesa architettura, con un

magnifico soccorpo , e la

seconda sotto quello di San

CA 
 

Niccola ; un Monifiero di‘

Monache della Regola di

Santa Chiara ; e due Con

venti di Regolari, il primo

de’ Padri Riformati , ed il

secondo de’Cappuccini . Le

produzioni poi del suo ter-f

' R reno
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reno sono grani , legumi,

frutti, vini , 013 ,' ghiande ,

‘ e pascoli per befliami . La

sua popolazione’ finalmente

ascende a duemila’ in circa

sotto la cura spirituale di

tutto il Clero, diretto da due

Parrochi ; Quella ‘(tessa Ter«

fa è rinomata nella Storia.

Letteraria per aver ‘data la

nascita a Giovanni Albino,

Segretario de’ Re lfer‘dinan

do I. e d‘ Alfonso Il. d’ Ara

gona; ed ai Giur'econs’ulti

Giulio , e Cammillo Scor:

ziati‘; a Fabio , ad Alfonso,

ed a Francesco Crivelli; In‘
difian'za d‘ un miglio da que-v

fla (tessa ’I_‘erra_f si passa'il

Fiume Calore , sopra del

quale v7’ è un magnifico Pon

te , che ha novanta‘ palmi

d’ alte'zza da ‘sopra le acque,

e le basi di‘ piperno fatte a

punta‘ di diamanti,

chi di mattoni.’ '

CASTELLUCCÎO Vil

laggio nella Provincia del

l’Aquila , ‘ ed in'Diocesi di

Rieti in Regno’, situato a

,piè d’ un ‘monte ,' d’ aria sa

na , e nella diflanza di ven

tidue miglia ‘in circa ‘dalla

Città dell’ A'quila, che si ap-'

partietie in Ifeudo ‘alla Fa

miglia Arnoni ," Barone di

Pesclno Rocchiano . In esso

è da‘ osservarsi soltanto una.

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo’ San Giovanni E-_

e gli arf

ÌÉJ‘M ’

vangelifta . I prodotti poi

del ‘suo terreno sono grani,

‘granidindia , legumi, cafia

gne , e 'ghiande‘ . il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende ad ottanta sotto la.

cura spirituale d‘ un Econo

mo Curato. ’ ‘

' il. CASTELLUCCIO Ter

ra Regia nella Provincia di

Montefusco: ed ‘ in Diocesi.

di Troia, la quale giace so

pra un dorso ‘d’un aspro

inonte, d’ aria‘ salubre , be

nella difianz'a 'diq'uattro mi

glia’ dalla Città di‘ Troia .

In quefìa Terra sono no

tarsiuna Chiesa Collegiale

sottoil titolo di San Giovan

ni Batifla , ufi’ziata da quat

tordici' Sacerdoti insigniti,

e da un Areiprete; una. Con

fraternita Lai'cale ‘sotto l’in

vocazione della Buona Mor

te; ed un Ospedale ‘per gli

pellegrini .1 I prodotti poi

del ‘suo terreno‘ sono'grani,

granidindia , legumi , frutti,

vini, ed ‘olj. 11 numero fi

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a mille , e seicento

in’ circa sotto la cura spiri

tuale ‘ d’un Arciprete .

’ IH. CASTELLUCCIO

Terra’ nella’ Provincia del

Contado di Molise , ed in

Diocesi di Guardialfiera ‘,si

tuata tra due monti , d’varia

salubre, e nella diflanza di

diciotto miglia dalla Cdittà

l
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ii Campobasso , che si ap

\‘ partiene alla Famiglia Cop

ola , con titolo di Ducatm

,n essa sono da notarsi una

Chiesa Collegiale , ufiziata

gla nove Canonici; un Ospe

dale per ricovero 'de’Pelle

grigi ; e due Monti Frumenf

par] deiiinati per la semina.

_I prodotti poi del suo terf

reno sono grani, granidin

dia ’ ICSUUJÌ a‘ 7 ,e Vini‘

‘Il numero tinalmentede’suoi

abitanti 'ascende a duemila ,

a: trecento ‘sotto la cura spié

rituale d’ un Arciprete Cu

rato .f ' ‘

Iv. CASTELLUCCIO.
Terra nella Provincia di La»

voro , ed in Diocesi di Sora,

situata sopra un‘ amena colli

na , d‘ aria salubre , e nella

difianza, sessantaquattro

r’niglia daila Città di Napoli,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia l‘ìuoncompa

gni, Duca ‘di Sora . Sono‘ da

notarsi in qu‘efja Terra una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di ‘Santa Croce; uno

Spedale per ricovero de'Pel

Ìegrini; e tre Confraternite

Laicali sotto, l’invocazione

del Santissimo , del Rosario,‘

‘e 'dellaPietà. Il suo terrii

toriov 'poi produce grani, gra

nidindia , legumi , frutti , e

vini'.‘_ Il numero, finalmente

de‘ suoi abitanti ascende a

mille in circa sotto la cara

A 

spirituale cl’ un Arciprete ,e

di quattro Canonici Coadiu

ÌOI'Ì‘. '

CASTELLUCCIO CC)

SENTINI Terra nella Pro

vincia di Salerno, ed in Dio‘

cesi di Salerno medesima ,

situata sopra una collina ,

d’aria buona , e nella di

ilanza di trentaquattro mi

glia in circa dalla Città di

Salerno, che ci appartiene

in Feudo alla Famiglia Ca

racciolo, Duca di Martina .

In essa sono da osservarsi

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre firnttura; una Con

fraternita Laicale sotto I’ in

vocazione del Rosario , e

della ‘Vergine incoronata ;

ed un Monte Frumentario

per varie opere pie . [pro

dotti poi del suo territorio

sono grani , granidindia , le

gumi, frutti , vini, e pasco‘

li pe‘ armenti . il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a seicento, e quat

tordici sotto la cura spiri

tuale d’un. Parroco .

CASTELLUCCIO DE’

SAURL Casale nella Provin

cia di Lucera , ed in Dio

cesi di Bovino, situato so

pra un colle , d’ aria buona,

e nella diflanaa di sette mi

glia dalla Città di Bovino,

che si appartiene in FendO

alla Famiglia Guevara, Due

ca di Bovino . In esso è da"

R a os
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osservarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale"'di mediocre

firuttura . I prodotti poi del

suo territorio Sono Vertova

glie di varj generi, frutti,

'vini, e pascoli per greggi,

e per armenti . Il numero

finalmente de.’ suoi abitanti

ascende a duecento cinquun"

eta sotto la cura spirituale

d‘ un Arciprete di nomina

del Barone .

CASTELLUCCIO IN

E‘ERIORE Terra nella Pro

‘vincia di Matera , ed in Dio

cesi di Cassano , situata in

una pianura bagnata da un

fiume , d’ aria umidaf‘e nel

la difianza di sessanta miglia

in circa da Matera, che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Pescara de Diano,

Marchese di Cafìelluccio Su

periore. Sono da marcarsi

in queflza Terra una Chiesa

Parrocchiale di mediocre-di

segno; un Convento de’Pa

dri Minori Usservanti ; ed

una Con raternita Laicale

sotto l‘invocazione di San

Giuseppe. Le produzioni poi

del suo territorio sono graf

ni , legumi, frutti, vini,ed

crbaggi per pascolo di greg

‘gi . La sua popolazione li

nalmente ascende a duemila

trecentottantuno sotto la cu

sa spirituale d’ un Parroco .

CASTELLUCCIO IN

VERRLNO Terra nella Pro

in"

vincia di Lueera,ed in Dio.

cosi di Trivento, situata in

una valle , d’aria buona, e

nella diflanza d’otto miglia

da Trivento , e di quaram

tanove da Lucera , qbe si

appartiene con titolo di Du

cato alla Famiglia (lame

ciolo Principe di Santo

Buono . In quefìaTerra è

da notarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale . Il suo ter

ritorio poi abbonda di gra

ni , di granidindia, ‘di legu

mi, e di vini . Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a cinquecento set

tantuno sotto‘ la cura spiri

tuale d’ un Arciprete .

Ct‘lSTELLUCClO‘ SU

PERIORE Terra nella'Pro

vincia di Matera , ed in Dio

cesi di Cassano, situata so’

pra "una collina , d'aria ela

flìca , enella diflanza‘dises

santa migliafida‘lla Città di

Matera , che si appartiene

alla Famiglia Pescara de Dia

no , con titolo di Marche

hsato. In essa Terra sono da

notarsi una. Chiesa Parroc

chiale di mediocre Atruttm,

ra; una Confraternita Lai

cale sotto l’ invocazione del

Redentore; ed un Monte Fru'.

mentario per sollievo de’bi- -

sognosi. I'prodotti poi del

suo territorio sono grani,

legumi, frutti ‘ vini, e pa

scoli per armenti . Il nume

[0. l

‘1
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fo finalmente fde’ suoi abi

tanti ascende a duemila , "e

quindici sotto la cura spiri-.

tuale d’ un Parroco. .

CAST};LMENARDO Ter

ra nella Provincia dell’Aqui-i

la, ed in Diocesi di Rieti

'Îfl Regno, situata. sopra la

cima d’ un monte , d‘ aria

salubre, e nella diitzinza di

diciassette miglia dalla Città

dell’Aquiln, che si appar- '

tiene alla Famiglia Gorgo,

con titolo di Ducato. Que‘

fia Terra è unaggreg-tito di

cinque Ville , appellute la

prima Colle maggiore , la

seconda Pagliara , la terza

Col eviano , ‘la quarta Vil-_

letta , e la quinta Collorso

diiianti pochi passi 1’ una

dall’ altra i In essa Terra

sono da notarsi soltanto quat

tro Chiese Parrocchiali sot

to i titoli di Santa Croce,

di Santa Maria , di San Pao

lo, e di San Bartolomnieo.

Le produzioni poi del suo

terreno sono grani , grani

dindia , ‘vini , e ghiande per

pascolo di negri. La sua po»

polazione finalmente ascen

de a duecentottanta sotto la

cura spirituale di quattro

Parroclii .

GAS'I‘ELMEZZANOTer

fa nella Provincia di Mate»

ra, ed in Diocesi d’Aceren

zn , situata alle falde d’nna

collina , d’ aria buona, e nel

ce  

la diflanza di trentacinque

miglia dalla Città di Mate

ra, che si appartiene con

titolo di Ducato ulia Fami

glia Erma di Bitonto. In

quella Terra sono da notarsi

una Chiesa Parrocchiale; una.

Confraternita Lnicale sotto

l’ invocazione del Purgatorio;

ed un Monte Frumentario

per sovvenire i bisognosi.

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani , le‘

gumi , frutti, vini ,- e pa

scoli per zii-menti . La sua po

polazione finalmente. ascem

de a mille ottocento , e set

te sotto la cura spirituale

d’un Arciprete .

CASTELMONARDO ve

di FlLADliLFlA'.

I. CASTELNUOVO Villag

gio nella Provincia dell‘A

quila , ed in Diocesi dell’A

quila fìessn , situato sopra un

colle , d’ aria salubre , e nel

la diiianza di quindici miglia

dalla Città deli’Aquila , che

si appartiene in Feudo,v alla,

Famiglia Carncciolo , Prin

cipe di Marano . In esso è

da notarsi Soltanto una Chie

sa Parrocchiale sotto il titolo

delisagramento . Il suo terri‘

torio poi abbonda di grani,

di legumi, , e di Zafferano .

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a cencin

quanta sotto la cura Spiri‘

tuale d’un Prevoflo, e d’un

R C111
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Curato . I

U‘. CASTELNUOVO'Ter'J

ra nella Provincia di Saler

no, ed in Diocesi di Conza,

situata sopra un monte apri

co , d’ aria‘ salubre, e nella‘

diflanza di quattro miglia

in circa dalla Città di Con

za, che‘ si appartiene con

titolo‘ di Baronia’ alla Famif

glia Mirelli , Principe di

Teora . Quella Terra , la

quale fu edìiicatanel decimo

terzo Secolo , ha una Chiesa‘

Parrocchiale sotto _il titolo‘

di Santa Maria della Petra

ra ; ed una Confraternita

Laicale sotto l‘invocazione'

del Pio Monte- de’ Morti‘

Il suo‘ territorio poi produ-'

ce grani, granidindia , legu-t

hii , frutti, e vini a Il nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascendea mille duecen

to , e quattro sotto la‘ cura

spirituale d‘ un Parroco in

signito. __

lll. CASTELNUOVO Ca‘

sale nella Provincia‘di Tera‘

ra di Lavoro, ed in Diocesi

di Monte Casino , situato in‘

seno d" un monte , d’ aria;

temperata, e nella diftanza

di dieci miglia dalla- Città

d’ Isernia , che si appartiene?

alla Famiglia Marotta ifcori

titolo di Ducato « In“ esso è

‘da notai-si soltanto‘ una €hie'-’

sa Parrocchiale sotto il’ ti-‘

telo della Vergine Assunta

4

in Cielo‘. [prodotti poi dei

suo terreno sono ‘poche vet

tovaglie,- e pochi alberi di

frutti, e d’olj; md abbon-i

dante di ghiand'e per ingras-t

so de‘ porcit, Il numero fi-f‘

nalmente de‘ suoi abitanti

ascetide a trecento cinquan

tatrè sotto la cura spirituale‘

d’ un‘ Arciprete di libera col

lazio‘n‘e .‘ ‘ _ , i, \

‘IV.’ CASTELNUOVO

Terra nellaProvincia di

Chieti , ed in Diocesi di Lan

ciano, situata, sopra un‘ a-:

meno‘ colle , d’ aria’ salubre ;

e nella diltanz'a di tremiq

glia’ dalla’ Città di Lanciano‘,

o‘h'e si‘ appartiene alla Fa

miglia‘ Caracc'iolo,» PrinciJ

pe di Santo Bono , con‘ ti

mio di Marchesato . Quefia“

Terra ,- a'ppellata un templi

Colle Petrino ,‘ ha una G'hie

sa Parrocchiale sotto il ti-‘

tolo dell’ Assunta; ed una

Confraternita Laicale' sotto‘

l‘ invocazione‘ del Santiflimo“

Rosario. I prodotti poi‘ del -

suo terreno sono grani, gra

‘nidindia ,‘ legumi ,- fntt‘ti ,‘

vini,’ olj, ed erbaggî per

pascolo d'arn’ie’ntiv Il‘ nu-'

mero tin'almentede’ suoi a

bit’a‘nti ascende a tremila’ , e‘
quattrocento’ sottovv la cura-

spirituale d'un‘ lirciprete .

V. CASTELNUOVO

Terra nella'Provincia di sa.

lerno ,- ed‘lio Diocesi di Ca! _

P3?’
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puccio, situata sopra un mon

te cinto da due Fiumi, d’aria

malsana, e nella d‘iflanza di

quarantasei miglia in circa

dalla Città di Salerno ‘, e di

tre dal _Mar Tirreno, che

si appartiene con titolo di

Marchesato alla . Famiglia

A'tenolli della Città della

Cava; In essa sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

le sotto il ‘titolo della Mad

dalena ; vuna Confraternita

Laicale sotto’ l’invocazione'

del Rosario; ed una bellis

sima Torre all’antica fatta

coflruire da, Gisulfo Joffre

'do di Mandia', Gran Giu-f

fiiziere del Regno a tempo

di Federigo lI. Imperatore.

Le produzioni poi del suo

territorio sono ve'ttovaglie

di varj generi, frutti , vi

ni , olj , ghiande , ed erbag

gi per pascolo di befliami .

La sua popolazione‘ final

mente ascende a seicento in

circa sotto la cura‘ spiritua

le d’ un Parroco .

VI. CASTE LNUOVO

Terra nella Provincia dell’

Aquila , ed in Diocesi de’

Marsi , situata sopra una col

lina montuosa, d'aria sa

lubre , e nella difl'anza di

venti miglia dalla Città del

1’ Aquila , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Con;

,tefiabile Colonna di Roma.

In essa è da notarsi soltan-f

to unaChiesa Parrocchiale

sotto il titolo di’ San Giaco

mo Apoftolo. Le produzio

ni poi del suo terreno sono,

grani , granidindìa , legumi,

e pascoli per befliami. La

sua popolazione finalmente

ascende a cento quarantadue

sotto la cura spirituale d’un

Economo Curato . ,

Vll. CASTELNUOVO

Terra nella Provincia di Lu

cera, ed in Diocesi di Vol

turara , situata sopra’ una

piccola collina‘ , d’ aria brio’

ha, e nella diflanza di do

dici miglia dalla Città di

Lucel’a, che si appartiene

in Feudo alla Famiglia San

gro, Principe di Sansevero._

Sono da osservarsi in quella’

Terra ‘una Parrocchia insia

gnita sotto il titolo di San

ta Maria alle Morgie; due

Chiese pubbliche sotto l'io

vocazione di San Niccola ,

e di San Rocco; due Con

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione della Vergine Ad

dolorata, e del Rosario;

uno Spedale per ricovero

de‘ poveri infermi ; ed un

Monte Frumentario per va‘;

rie opere pie . [prodotti

poi del suo territorio sono

grani, legumi, biade, {me

ti, e viniell numero final

mente de’suoi abitanti ascem

de aduemila trecento quaf

ranta sotto la cura spiritua=

R 4 le.
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le d’ un Arciprete.‘

Vlli. CASTELNUOVO

Terra nella Provincia di

Lavoro, ed in Diocesi di

Monte Casino, situata sopra

un monte , d’ aria buona,

e nella dilianza di dieci ini

glia dalla Città di San Ger

mano, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Cara«

fa, Duca di Traetto . Que

fia Terra è un aggregato

di quattro piccoli Casali,

appellati il primo'la Terra,

il secondo Cifierna,‘ il ter

zo Spadoni, ed il quarto

Pi mpinelli , ove sono da no

tarsi due sole Chiese ‘Par

rocchiali sotto l' invocazio

ne dell'Annunziata , e di

Santa Maria della Minerva.

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani , gra

nidindia , olj,-e pascoliper

‘ greggi. La sua popolazione

finalmente ascende a settef

cento novantaquattro sotto

la cura spirituale d’un Arci

prete , e d’ un Abate . .

CASTEL ONORATO

Casale nella Provincia di

Terra di Lavoro , ed in

Diocesi di Gaeta , situato

sopra una collina, d’ aria

salubre , e nella diflanza di

_ ttemiglia dalla Città di

acta, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Carafa,

Duca di Traetto. In quetto

Casale sono da notarsi una

e 23.

Chiesa Parrocchiale sotto iÎ

titolo dello Spirito Santo;

ed una Confraternita Laica-‘

le sotto l" invocazione del

Rosario. I prodotti poi del

suo terreno sono frutti, vi

ni, ed olj. Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti a4

scende a seicento novanta

sei sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

CASTELPAGANO Ter

ra nella Provincia di Luce

ra, ed in Diocesi di Bene

vento , situata nel pendio

d’ una collina, d’ aria buo

na, e nella diftanza di ven

tiquattro miglia da Lucera,

e di quindici da Benevento,

che si appartiene alla Fa

miglia Mormile, con titolo

di Ducato . Sono da notarsi

in quefla Terra una Chiesa

Parrocchiale ; tre Confrater

nite Laica'li sotto l‘invoca<

zione del’Corpo di Crifìo,

del Gesù, e del Rosario;

ed un Monte Frumentario

per‘sovvenire i coloni po

veri nella semina. [prodot

ti poi del suo territorio so

no vettovaglie di vari ge-è

neri, frutti, vini, e pascof

li per beftìami si grossi,

come minuti. Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti a

scende a ‘duemila sotto la‘:

cura spirituale d’ un Arci

prete .

VCASTELPETROSO Ter-‘r,

I‘ l
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fa nella Provincia del Con

tado di Molise , ed in Dio

cesi di Boiano , situata so

pra un alto colle ,_ d’ aria

salubre , e nella diftanza di

sedici miglia dalla Città di

Campobasso , che ai appar

tiene alla Famiglia Roffi ,

con titolo di Marchesato.

In quella Terra sono da

marcarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Martino; due Confraternite

Laicali sotto l' invocazione

del Santiliimo Sagramento,

e del Rosario; ed un Ospe_

dale per ricovero de’ pelle

grini . I prodotti poi del

suo territorio sono , grani ,

granidindia, legumi, frutti,

e vini. Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a mille , e novecento sotto

la cura spirituale d’un Ar

ciprete.

CASTELPIZZUTO Ter

ra nella Provincia del Con

tado di Molise, ed in Dio

cesi d’ Isernia, pofta sopra

una vetta d’un monte , d’

aria salubre , e nella diflan

za di sei miglia dalla Città.

d’lsernia‘, che si appartiene

alla Famiglia Terzi, con

titolo di ConteaLIn essa

sono da notarsi una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di ‘Sant'Agata; ed una Con

fraternita Laicale sotto l’in

vocaziojie del _‘Rosario ._P_ I

n’,

' “o

prodotti, poi del suo terre;

no sono grani, legumi ,

frutti, e pascoli per beflia

mi si grossi, come minuti.

Il numero finalmente de’suoî

abitanti ascende a settecen

to sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete . i . '.

CASTELPOTO Terra

nella Provincia di Monte

fnsco, ed in Diocesi di Be-i

nevento, situata sopra un’

eilreniità d’ una collina, d’

aria salubre , e nella difiarh

za di quattro miglia in cir

ca dalla Città di Benevento,

che si» appartiene alla Fa

miglia Bartoli, con titolo

di Ducato . In essa sono da

notarsi una Parrocchia sotto

il titolo di San Niccola di

Bari; una Confraternita Lai

cale sotto l’invocazione del

Rosario; ed un Monte Fru

mentario per varie opere

pie: I prodotti poi del suo

territorio sono grani, gra

nidindia , legumi , frutti ,

vini, e lini . La sua popofi

lazione finalmente ascende

a mille duecento sessantatrè

sotto la cura spirituale dÎurr

Arciprete. ‘ “ i.

CASTELROMANO Cl:

sale nella Provincia del Con

tado di.Molise , ed in Dio

cesi d’lsernia, situato alle’

falde d’ un monte, d'aria’

salubre , e nella diflanza di;

dieci miglia in circa da 1-,

SeÎ-e
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àernia, che si‘appar'tîené in

Feudo alla Mensa Vescovile

'd’lse‘rnia. ln essoè da no

ta'rsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale di mediocre di;

segno sotto il titolo del San;

tiflinio _Salv'a'tore . I prodot

ti poi. del sito terreno ì’s'ond

gianî ; granidindia t'legumi;

ortaggi’, ghiande ‘, e _ pascoli

per armentiz Il numero‘ fil

nalmen'te de’ siaoì abitanti a

scende a duecentogso'tto là

‘cura spirituale d’un Arcipre

te di nomina del ‘ Ykescbvd

pro ‘tempore d’lsei‘ma. . _

, CASTEL SANT’ANGE.‘

‘L0 Villa Regia nella Pro;

vi'ri'c'ia; dell’ Aquila , ed in

Diocesi di’. Civita-Ducale ;

situata a piè d’ un in'o'nte ;

d’ aria salubre; e nella di

fianza _di venti miglia dalla

Città dell’ Aquila, che si ap

partiène al patrimonio pri

vato del Re Nottro Signo

re ‘per la suc'cefiîone ai Be

ni Farnesiani; In quefia Rei

gia Villa v’è da osservare

soltanto una Chiesa‘ Colle

giale, ufiziata da un Ar'cipré

te, e da dieci Canonici . Le‘

produzioni poi del" suo ter

ritorio sono grani, grani

dindia , frutti 5 vini , olj , ca

napi, ed erbaggi per- pasco

lo di greggi. La sua pub

lazione finalmente ascen e a

seicento quaranta sotto’ la cu

 

sa spirituale d’ un Arciprete .

CASTEL SAN VINCEN

Z0 Terra nella Provincia

di Lavoro ; ed in Diocesi

d’ Isernia,- pofta sopra un

colle isolato , d‘ aria rigida,

e nella difianz'a di, dodici

iiiiglia dalla Città d‘lsernia,

che si appartiene'con titolo

di Contea alla Famiglia la

Regina, Conte di Macchia.

[ti quef’ra Terra ‘è da notar

"si soltanto una Chiesa Paro

rocchiale sotto ‘il titolo‘ di

San Vincenzo Martire . I

prodotti poi del suo terri

toriofsono grani, frutti, vi

ni , niele', e'd 'erbaggi per

pascolo d‘arinenti . Il iiume-‘

ro finalmente de'suoi abi

tanti ascende a settecento

‘quarantacinque sotto la cura

‘spirituale d’un Arcipij'ete di

libera ‘ c‘oll'azione _-. Quefta

flessa Terra è rinomata nel

la Storia per loc’ele’bi'è Mo

niflero de’Padri Benedettini

di San Vincenzo in Voltur

no fondato ne’ suoi ‘contor

in da tre nobili Principi Be

heven'tani parenti di Gisulfo,

Duca di Benevento nel prin

cipio dell’ ottavo Secolo,

il quale poi fu difirutto da’

Saraceni .

, CASTEL SARACENO

Terra nella Provincia di Ma

tera, ed ,in Diocesi di Tur

si; e d’_Anglona, situata in

una valle cinta da monti ,

d'aria temperata, e sella

1'!
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, dilianza di cinquanta miglia Padri Conventuali ; e due

in circa da Matera , che si

appartiene alla Famiglia Pi

cinni Leopardi, con titolo

di Baronia ‘. Quella Terra ,

la‘ quale si vuole edificata

da’ Saraceni ,' ha una. Chiesa

Parrocchiale di mediocre, di

segno j una Confraternita‘

Laicale sotto l‘ invocazione

î‘el Purgatorio; tre Monti

rumentarj per sovi‘ehire i

bisognosi; ed un Convento

‘cie’ Padri Cappuccini ; I ‘pro;

dotti fio'i del suo terreno so;

l‘id vini; cafia'gne'; gelsi per

seta , e pascoli per beftian'ii.v

Il numero finalmente de’

suoi abitanti ascende a tre

inila duecentottantotto sotto‘

la cura spirituale d’ un Ar

ei'prete; . ‘.

.HCASTELVECCHIO SU-t

BEQUO Terra nella Pro-‘

viricia vdellv’zflquila , ed in

Diocesi di Sulmona,‘ situata‘

sopra‘ una collina; d’ aria

buona ,- e nella difianza di

ventitrè miglia dalla Città

dell’Aquila , che si appaia‘

tiene in Feudo , alld Fami

glia Barberini di Roma .' 50-‘

no da notarsi‘in quefia Ter

fa un’ antica Collegiata sot-‘

to il titolo di ‘San Giovan-4

iii Éatifia, ufiz’iam da‘ sei

Canonici; una Confraterni

ca Laicale sotto l’invoc‘a'zim

ne della Morte, e dell’ 0

g'azionf; un Convento -de‘

o

piccoli Monti Frumentarj

per varie Ùpere Pie . Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono‘ wttovaglie di

varj generi, frutti, vini, e

pascoli per arinenti .- La sua

popolazione finalmente a

scende a mille in circa sot

to la «ma spirituale d'ufl

Arciprere ;

.CAS'I'EL VECCHIO

Dl_ TAGLIACOZZO Terra

nella Provincia dell'Aquila,

ed in Diocesi de’Marsi , po

fla' sopra un monte, d‘ aria

salubre , e‘ nella‘ difianza di

gua‘g'an'ta ,iniglia dalla Città

"ell Aquila’; che si appare

tiene in Feudo alla Famiglia

Conteftabile Colonna di Ro

ma.‘ Iii essa è da‘ notarsi

soltanto una Chiesa Parroc-‘

cl'iiale sotto il. titolo di San

Marìino. I prodotti poi del‘

suo terreno sono grani , ca-.

fia'gne, ghiande; e pascoli

per armenti _;. Il numero ii

nalmente de’ suoi afîi‘tanti si‘

scende‘ a novanràquatn'o‘ sot

to la cura, spirituale‘ d'un

Economo Curat'o'. _ , - V

.. CASTELVECCHIO CA‘

RAPELLE Terra Regia

nella’ Brovincia dell’ Équilà;

ed in‘ Diocesi di Sulmona ,

situato sopra‘ un monte, d’

aria salubre‘ , e ‘nelladiiian-t

za di sedici miglia dalla Cir»

tè dell’flqtiila, che si ap<

Par‘
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partiene al patrimonio pri

vato del Re Noliro Signore

per la succeflione a’ Beni

Medicei . In essa Regia Tere

ra sono da notarsi una Par

rocchia sotto il titolo di San‘

ta Maria; ed una pubblica

Chiesa sotto l’invocazione

della Madonna della Neve‘

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, frut‘

ti, vini , olj, mandorle , e

zafferano '-. La sua popola

zione finalmente ascende a

settecento in circa sotto la.

cura spirituale d’izn Parroco.

CASTELVENERI Casa‘

le nella Provincia di Terra

di Lavoro, ed’ in Diocesi

di Telese,\ o sia di Cerreto,

situato in luogo basso , d’aria

umida, e nella difìanza di

‘tre miglia in circa dalla Cit

tà di. Cerreto, che si appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Carafa, Duca di Madù

daloni. In esso è da notar

si' soltanto una Chiesa Par‘

rocchiale di mediocre fÌl'Llt

tura . Il suo territorio poi

abbonda di grani, di lega‘

mi , e di frutti. Il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a quattrocento in

circa sotto la cura spirituale

d‘ un Parroco .

LCASTELVETERE

Città nella Provincia di Ca;

tanzaro ,, ed in Diocesi di

Geraci, situata sopra un al-_

I

‘mi

to monte , d’aria salubre;

e nella ,dillanza di quattro

miglia dal Mar Jonio, e di

diciotto dalla Città di Gera

ci, che si appartiene con ti‘

mio di Ducato alla Fami

glia Carafa , Principe della

Roccella . Quella Città , ap

pellata anticamente Caulonia,

ed Aulonia, fu poi per la

maggior parte diflrutta dal’

terremoto del ,mille sette

centottantan‘è , ma mediante

le benefiche cure del Re

gnante Ferdinando IV. No‘

llro Augufto Monarca , è

lìata riedilicata in una mi

glior forma. Sono da notare

si in quel‘ta Città cinquè

Chiese. Parrocchiali ; un’Ar‘

cipretura senza cura d’ani

me di diritto padronato dei

Possessore ; e tre Confrater

‘nite Laicali sotto l’ invoca

zione del Sagramento , del

1’ Immacolata Concezione ,

e del Rosario; e pria del

terremoto »v’ erano due Con;

venti di Regolari, cioè de'

Padri Agofìiniani ,» e de‘Cap

puccini ; ed un Monillero

di Nionaclie soggette. all’ A-.

badessa di Messina . Le pro

duzioni poi del suo territo-

rio sono vettovaglie d’ognì

genere , frutti , vini , olj ,

e gelsi per sera. La sua po.

polazione fimlmente ascen

de a tremila trecento settan

ta sotto la cura spirituale.

d‘ un

\

f‘.-- i“ _ ‘ un»
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d‘ un 'Arciprete, ‘e di cinque

Parrochi. Quella {tessa Cit»

ti è rinomata nella Storia

Letteraria , per essere fiata

patria di molti Filosofi Pit

tagorici.

ll. CASTELVETERE

Terra nella Provincia di

Montefusco, ed in Diocesi

di Montemarzino , pofiamgo

pra un piccol monte ‘, dfaria

salubre , e nella dit‘tanî'ii'îl’

un‘ miglio1 dalla Città di

Montemarzino , che si'appar

tiene alla Famiglia Beumont,

con titolo di'Baronla. In

essa. sono da‘ notarsi una

Chiesa Parrocchiale di me

diocre disegno; e due (lon

fraternite Laicali sotto l’in'

vocazione del Santiffxmo' Ro

sario , e del Purgatorio . Il

suo territorio poi _è fertile

di grani, di legumi, di frut

el- divini. Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a duemila sotto la

cura spirituale d’un Parroco.

III‘. CASTELVETERE

Terra nella Provincia di Lu

cera , ed in Diocesi di Be

nevento, pollo alle falde d’

ùn colle , d‘aria salubre , e

nella diflanza di diciotto mi

‘glia in circa da Lncera ,

che siv appartiene. alla Fa

miglia Moscatelli, con ti

mio di Marchesato. Sono

da marcarsi in quella Terra

una Chiesa. matrice Colle

giale sotto il titolo di San

Nìccola di Bari di ben in

tesa architettura, ufiziata-da

dieci Canonici; tre Confra

ternite Laicali con Chiese

proprie sotto l’invocazione

del Corpo‘ di Crifio, dell‘

l'finnunziata , e del Rosario;

un Monte Frunientarin per

sovvenirenel la semina i Co

loni bisognosi; ed un Ùspc

‘-'dale per gli pellegrini. Le

produzioni poi del suoterri

torio sono vettovaglie di va

rj generi, frutti, vini, olj,

ghiantie, e pascoli per be.

fliami sì grossi , come mi

f nuti. La sua ‘popolazione

finalmente ascende a duemi

la, e settecento in circa sot

to la cura spirituale - d’ un

Arciprete .

" CASTELVOLTURNU

‘Casale nella Provincia di

Terra di Lavoro, ed in Dio

cesi di Capoa, situato in

una pianura , d‘ aria malsana,

e nella diftanza di dodici

miglia dalla Città di Capua,

che ‘si appartiene‘con titolo

di Baronia alla Città di Ca

poa. In esso sono da notar

si una Chiesa Parrocchiale

sotto il titolo di San Cafire

se; una Confraternita Laica

le sono l’invocazione del

‘ Sagramento; e varie Cap

pelle Rurali. [ prodotti poi

del suo territorio sono gru

ni, gl'anidin'dia , legumii,

{ruta
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frutti, vini, e canapi. Il

numero finalmente de’suoîi

abitanti ascende a trecento

settanta sotto la; cura spiri

tuale d‘ un Parroco . ' ‘ '

(ZilSTEhh‘lTELLIx Casa

le nella Provineia di ‘saltar

no, ed in Diocesi di Capacf

eio, situato sopra un ameno

‘colle , d’afia salubre , e nel--_

la difìanza di cin uantzàquat

tro miglio’ da.Sa erno , che

si appartiene in Fendo alla

Famiglia Pqppacodzt‘, Prin

cipe di Cen'tiila‘. In ‘esso V1

è da notàreu‘na Chiesa Par

rocchiàle " sotto‘ il"timlo di

San ‘Hic’cola Tolentino; ed“

unà Ba‘dìa sotto Rinvqcazioi

ile di’Santa Cecilia. ‘I pro-"

dotti 'poi del suo terreno 30

no’ vettoynglie var] ge

neri'ffrntti", Yini', O‘l] , ca

‘flagbè ,"e ‘ghiande . Il] niìme

‘l'0 "finalmente t‘le’suoi abi

vtantf aseende a dllCCEFltO ses

santàtrè àotto la cura_ Spiri-W

tuàÎe a‘ un hconomo Curato .
. i I; CASTIGLIONE ‘Terf'

ira nella Provincia ‘di CO1

senza ', ed in ‘Diocesi'lnfue

rione’ di Tropea , situata so

pra una collina‘scosc'é’sa, d‘

aria salubre; e‘ nel la" difìau

za di méàzo ‘miglio dal Mar

Tirreno f glie si appartiene,

alla Famiglia‘ llqnzì‘l‘lpì, con

ititolo' di Principato’. So.‘

no da notarsi in quella Ter

ra una Chiesa Parrocchiale;

e due Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione del Sanf

tiflitno Sngramento , e di

Santa Maria del Suffragio .

il suo terreno poi è fertile

di grani ,‘di frutti , di vini,

di olj , e‘ di gelsi per seta Q

Il nuinero finalmente de‘

siupi abitanti a‘s‘cende a tre’

,centof cinquantacinque' sotto

lqfcura spiritqalg gl’un Pan;

roco . v‘

lI. CASTIGLIONEv C‘af

sale Regio nella. Provincia‘

gli'CosenzaJ ed in Diocesi

di Coslengal (Lessa ,‘ il‘ quale
giace‘àlle falde di due col--v

li degli Ap' ennini. clÎ-aria

buona,"e “nella difianza di

sei miglia in circa dàllilCit-

t__à di Cò'senzà .' In quieflo Ref

gio Casale sono da marcar

Si una Chiesi ‘Parrocchiale; I

Éotto'il titolo di Santa’ Ma‘;

ria dell’Ulmo; un’ Conven

to " de‘ Padri‘ Càppuce'ini ; e.

due Confraternite Laîcali‘.

èotto l’invocagione del Sa-

giramento’ , "e Santa ‘Maria

del ‘Suffragio '. Le produ

zioni poi del suo territorio

sono grani , grznîidindia ,'

binde, frutti , ‘(mi , Ol], ca_

flagne , gelsi pegsem , ‘ e pa

e’coli per armenti .“ La glia

popolazione finalmente’ ‘ai

scende, a 'cinqù'ec'ento nei];

tasei Sotto la cura 'spirituàle

di due Pdrrochì . Quelìo freg

so Casale vanta d: aver ldatak

a
-.\
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la nascita a’due eruditi Scrit-f'

tori‘ Giovantonio“, e Gio

van Paolo'Cesario'. ‘ '

III. CASTIGLIONE Ca

sale nella‘l’rovincia di Le'c-f

ce, ed in Diocesi di Cailro,

situato sopra una‘collinao

d'î a'rîa salubre , e nella di-'

fianza di‘ cinque ' miglia da

Caftro, e di ventinovéjda'

Lecce , che si appartiene in

Feudo ‘alla Famiglia Balcile

di Spongano‘. [nesso sono

da vos'servarsi ‘una Chiesa

Parrocchiale ‘sotto il titolo

di’SantîAntonio da Padova;

e due Confraternite 'Laicali

sotto‘ l’ invocazione‘ del ' Sa-_

gramento", e del Rosario .

I prodotti poi del ' suo ter

ritorio sono vettovaglie di

vari generi ‘, frutti , vini,

ed olj”. Il numero finalmen-.‘

te de’ suoi àbitanti‘iascende

a quattrocento ,i' e quindici

sotto la cura spirituale d'un

Parroco. ' ' " "

' IV.‘CASTIGLIONE Ter-ì

ra ‘nella Provincia di'Saler

no, ed in Diocesi diUSaler-v

no ìnedesiina , situata ‘sopra

un alto ‘colle, d’ aria lguo-v

’ naje nella dillanza di sei

miglia dalla Città di Sdleri

no, che si appartieie in

Feudo“ alla Famiglia oria

Panfili, di Roma . Sono da

notarsi in quei‘ta Terra una

Chiesa Collegiale ‘sotto il

titolo‘ di San Michele Ar

(angelo; una Cunfratciijnta

Laicale sotto l’inwcazione

dello Spirito Santo; ed un

Convento deilfadri 'Cappuc:

ciiii. I prodotti poi del suo

territorio sono frutti, Villi,‘

olj, qalìagne, e ghiandeî Il

numero "finalmente de’ suoi

abitanti ascende a novecento

ventiquattro sotto la‘ cura;

spirituale ‘del CollegioCanonici . Qqeita {iessa Ter«

ra è rinomata nella‘ Storia

Letteraria, “per ‘aver ‘data

la nascita al Letterato An

tonio Genovese , ‘il quale ftt

dotato d’ac‘uto , e pronto in

gegno , d’ ottima memoria,

e d’ un eloquente’ communt»;

c‘ativa. " ‘ "‘

CASTIGLIONE DE’ CA-î

RUVILLI Casale nella Pro

vincia del’ _Contado di Mo-_

lise, ed'in Diocesi‘ di‘T-ria

vento , situato sopra un mon

te sass’oso ‘ 'd’ aria salubre ,

e nella, diitanza' ‘di quatto!‘

dici 'i‘nigliaoalla Città di

‘Trivento, e di cinquantadue a

‘da Lucera , che si appartie
\ .

ne in Feudo alla‘ Famiglia

6’ _lessandro , Duca‘ ‘discolangiano. In esso è da

osservarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo di"_San Niccola. Il suo

terreno poiv è poco’ fertile ,

lid eccezione di pochi gra

ni , d’ orzi ', e di pascoli

per armenti , _per esserle il

C I:
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clima molto freddo . Il nu

mero finalmente‘, de’ suoi a

bitanti ascende a Quattrocen

_to settantotto sotto la cura

spirituale d’ un Arciprete .

CASTIGLÌONE DELLA

PFSCARA Terra nella Pro

vincia di Teramo. ed in

Diocesi esente . poiia sopra

una collina , d’ aria salubre,

e nella diltanza’ di dodici

miglia dal Mare Adriatico,

»e di sette dalla Città di Te

ramo , che si appartiene al

la-Famiglia de Petris Frag

giani, con titolo di Mar

chesato . In essa sono da

marcarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo dell’

Assunta; un Convento de’

Padri Conventualie; e tre

Confraternite Laicali sotto

l’invocazione del Santissi

mo Sagramento, dell’lm

macolata Concezione , e del

Rosario. ll‘suo terreno poi

è fertile in grani, in gra,

nidindia, in frutti, in vini

eccellenti, in olj , in gelsi

per la seta , in ghiande, ed

in erbaggi per pascolo d’ar

menti. Il numero finalmenl

te de‘ suoi abitanti ascende

a mille trecento cinquantu

no sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete, e di due

,Economi Curati '. In difianza

di mezzo miglio dalla suc

cennata Terra v’è la Chie

sa Cattedrale della Real Ba

‘mente di Casauria , i

dia di San Clemente di Ca

sauria di Regio Padronato,

servita quotidianamente da

tre Cappellani, da sette Cu

rati insigniti, e da un Re

gio Abate, con la qualità

di Prelato di terza specie ,

e con Diocesi esente. La

fabbrica di quel'ia Chiesa

Cattedrale sotto il titolo di

San Clemente Pontefice, e

Martire , e del gallo del

decimo Secolo; e tra lera

rità v’ è la porta maggiore

di bronzo , in cui sono scol

piti i nove luoghi soggetti

alla giurisdizione‘spirituale

della Real Badia di San Cl e

qua»

liJOnO , I. C‘zg/liglione al

la, Pescara , Q. Pur/zio San

senese/zio , 3. Carrara del

Conte , 4. Piezram'ro, 5. A’

[armo , 6. Torre’ de Parseri,

7. Guardia a Vomana, 8.

Bologna/1o , 9. C'aflelóasso}

ciascuno de‘ quali diliinta

mente sarà descritto a ‘suo

proprio luogo . '

CASTIGLIONE DELLA

VALLE Terra- nella Pro

vincia di Teramo, ed in

Diocesi di Penne, situata in

una pianura d’ un colle , d’

aria salubre , e nella difian

za di nove miglia dalla Cit

ti ‘di Teramo, che si ap

parti-ene alla Famiglia Ca

iliglione, con titolo di Ba

ronia. In quella Terra è da

mar

'__Î ‘Asma-u‘
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marcarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale di mediocre

disegno . Il suo territorio

poi, abbonda di grani, di

legumi, e di vini. Il nu

mero-finalmente de’ suoi 21

bitanti ascende a novecento

cinqua'ntatrè sotto la cura

spirituale d’ un Preposito

Curato.

CASTIGLIONE l'31 VER

RICO Villa Regia dello

Stato di Montereale nella

Provit ' dell‘Aquila, ed in

’ Dioce _ dilîlRieti in Remo ,

pollo. sopra un colle , dîaria

salubre , e nella diflanza di

diciotto miglia in circa dal

la Città dell’ Aquila, che si

appartiene al patrimonio pri-‘

vato del Re Noflro Signore

r la successione a’ Beni

arnesiani. In essa è da no

’Îarsi soltanto una Chiesa Par‘

rocchiale sotto il titolo di

San Gf vanni Batifla . Il

suo teli no poi produce gra

ni , legumi, vini, e ca-l’ca

gne . Il numero finalmente

de‘ suoi abitanti ascende a

centoventinove sotto la cu

a‘a spirituale d'un Arciprete.

CASTIGLIONEMESSER

MARINO Terra nella Pro

vincia di Chieti, ed in Dio

cesi‘ di Trivento ,' situata

nella con-valle di più monti,

d’ aria buona, e nella‘difian

za di quarantadue‘ [miglia

dalla Cittàrdi Chieti, e d’

Tam. I.

A’ AI\_\

otto da Trivento, che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Caracciolo , Principe

di Santo Buono . Sono da

marcarsi in quella Terra una.

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Michele Arcana

gelo ,- con quattro pubbliche

Chiese ; una Confraternita

Laicale sotto l’invocazione

della Vergine de’ Sette Do

lori ; ed un Convento de"

Padri Conventuali fuori l’abi

tato. I prodotti poi del suo

territorio sono molto scarsi

si per la rigidezza del cli

ma , come per lo suolo fle

rile . e sassoso; ma l’indu

flria degli abitanti co’lavo

ri d’ Abate , rende il Paese’

commodo . Il numero final

mente de’ suoi abitanti a

scende a duemila ottocentot

tantadue sotto la cura spi

rituale d‘ un Arciprete .

CASTIGLIONE MESSER“

RAIMONDI Terra Regia

Allodiale dello Stato d’ Atri

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Penne, si

tuata sopra un colle, d" aria

salubre, e nella diftanza di

dodici miglia dalla Città di

‘Teramo. In quella Regia

Terra sono da marcarsi una

Parrocchia di Regio Padro

nato ; una Chiesa Rurale sot

to il titolo di San Donato;

e quattro Confraternite Lai

cali sotto l’invocaaione di

S Ge
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Gesù, del Sagramento, del

,Rosario , e del Purgatorio‘,

Il suo territorio poi abbonf

da di grani, e di vini. Il

numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a duemila ,

e sessantadue sotto la cura.

spirituale d‘ un Arciprete .

CAS'I IGNANO Terra

nella Provincia di Lecce,

ed in Diocesi d’Alessano,

palla in una pianura, d’aria

salubre , e nella dillanrza di

trentatrè miglia da Lecce,

e di due dal Mare Adriati

co , che si appartiene in

Feudo alla‘ Famiglia Aierbo

d’ Aragona , Duca d’ Alessa

no. In essa sono da osser

varsi una Chiesa Parrocchia

le ; ed tinti. Confraternita

laicale sotto l" invocazione

della Misericordia, l pro

dotti poi del suo terreno so

no vettovaglie ‘di varj gene

ri , ft’rutti , vini, ed oij _. il

‘numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a mille cen

to , e diciassette sotto la cu

ra spirituale ti’ un Parroco.3

CASTlLENTi Terra nel

la Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Penne, situa;

ta in un’ amentiif‘pianura,

d'aria salubre , e nella di,

llanza di tredici miglia da!

la Città di Teramo, che si

I appartiene con titolo di Ba

ronìa alla Famiglia Sterliclc

della Città di Chieti, vIn alle:

->.4ff
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{la ‘Terra sono da notarsì

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno ; due Con

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione di Sant’Antonio

da Padova, e del Sufiragio;

ed un Convento de’P-adri Mi

nori Osservanti di San Fran

cesco _. Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , legumi, frutti, vini, e

ghiande, La sua popolazio

ne finalmente ascende‘a no

vecento ottantadue to la.

cura spirituale d Arci

prete Curato ,

CASTRIFRANCONE

Terra nella Provincia di

Lecce, ed in Diocesi d‘O

tranto , situata in un‘ame

na pianura, d‘ aria tempe

rata, e nella diflanza di se

dici miglia dalla Città d’ 0

tranto , che si appartiene con.

titolo di Ducato alla Fami

glia Vernassa, In e‘ 1 sono

da marcarsi una Chi sa Par

rocchiale di mediocre archi

tettura; una Chiesa pubbli

Ca sotto il titolo del Santis

simo Rosario; ed una Con

fraternita Laicale sotto l’

invocazione della Santiflima

Trinità, e dell’lmmacolata.

Concezione. Le produzioni

poi del suo territorio sono

vettovaglie di varj generi ,

frutti , vini, ed olj, La sua.

popolazione finalmente a

scende a quattrocentottanta

‘ guat-f

> W avena“, 1.4....
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quattro sotto la cura spiri

t‘nale d’ un Parroco. .

CASTRIGNANO DE’

GRECl Terra nella Pro

vincia di Lecce, ed in Dio-.

cesi d’Otranto , situata in

una pianura , d’aria tempee

rata, e rella diflanza di do

dici miglia dalla Città d’O

tranto , che si appartiene

con titolo di Baronia alla

Famiglia Gualtieri . Sono

da notarsi in quella Terra,

una Parrocchia , con una,

pubblica Chiesa sotto il ti-,

colo della Madonna delle

Grazie; una Cappella di

Sant’Antonio Abate; e due

Confraternite Laicali sotto

l‘invocazione del Sagramen

ro, e del Rosario. 1 pro

dotti poi del suo territorio

sono vettovaglie di varj ge

peri , frutti di varie specie,

vini, ed olj, [1 numero fi

nalmente de‘ suoi abitanti

ascende ‘a novecento cinquan

tacinque sotto la cura Spiri-i

tuale d’un Parroco .

CASTRIGUARINO Ter

ra nella Provincia di Lecce,

ed in Diocesi d’ Otranto,

situata in un'atne-na pianura,

d‘aria, buona, e nella di-‘

fianza di sedici miglia dal

la Città d’ Otranto , che si

appartiene alla Famiglia Ver

nassa‘, con titolo di Ducato.

In essa sono da osservarsi‘

nna Chiesa Parrocchiale; e

tre Cappelle pubbliche sot-‘

to 1’ invocazione della Visi

tazione di Maria Santiflima,

dell’ Immacolata Concezio

ne, e del Sagramento. Il

suo territorio poi produce

vettovaglie di varj generi,

frutti, vini, ed olj. ll nu

mero finalmente de‘snoi a

bitanti ascende a quattrocen

to cinquantasei sotto la cu

ra spirituale d’ un Parroco.

CASTRO Città Vescovi-i

le Snffraganea d’Otranto nel

la Provincia di Lecce, si

tnata in riva al Mare Adria<

tìco, d’aria buona, nella di

ftanza di ventisette miglia.

dalla Città di Lecce , e sot

to il grado quarantesimo di

latitudine settentrionale, e

trentesimo seflo di longitu

dine, che si appartiene alla.

Famiglia Rossi, con titolo

di Baronia . Quel‘ta Città

di Caliro riconosce la sua

fondazione , secondo Vir

gilio, da ldomeneo, figlino

lo di Deucalione , Re di

Creta, il quale venuto in

Italia, vi fondò Caliro, O

ria , ed altre dieci Città del

la Iapìgia , Ne’ tempi della

Repubblica Romana diven

ne Qolonia de’Ron‘iani; e

nel deciinosefto Secolo fu

poi interamente devafiam.__

da’ Turchi , i quali condus

sero seco loro per ischiavi

tutti i fanciulli, e le donne.

5 2 Al
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'Al presente della sua antica

fortuna non conserva che il

nome, un fortillimo Cafìel

lo , che vi fece coflruire il

‘Vicerè Don Pietro di Tole

do, ed una Chiesa Cattedra’

le, ufiziata da undici Cano

nici . 1 prodotti poi del suo

terreno sono vettovnglie di

varj generi. frutti, vini,

olj, bambagia; ed il ma

re di abbondante pesca . Il

numero finalmente de‘suoi

abitanti ascende a settanta

sotto la cura spirituale del

Capitolo. Quefia flessa Cit

tc‘i è rinomata nella Storia

Letteraria , per essere {tata

patria di Paolo de Cil‘tro

sommo Giureconsulto, a se

gno che il gran Cniacio era so«

lito dire: Qui non lzaóet Pau

Ium di’. C‘aflra, tunicam ven

dat, E’? emaz. La medesima

Città comprende sotto la sua

giurisdizione Vescovile quat-,

tordici luoghi, i quali sono

1. Vignecaflrisi , Q. Disa ,

3, Marittima, 4. Andrano,

5. Vafle , 6. Depressa, 7,

(‘Migliorie , 8. Poggiarr/o ,

9. Nocig/ie, 10. Orte/le,‘

1x. Vin‘ Ilario, x2. Cer‘ .
g

grumo , 13. Caramel/a, 14.

_tîpongano ; ciascuno de’ qua?

li dillintamente sarà descrit

(o a suo proprio luogo .

I, CASTRONUOVO Ca

sale nella Provincia dell’A

guìla, ed in Diocesi di So

q, M_.

ra , situato sopra un colle ,'

d’aria buona, e nella diftan

za di quarantotto miglia dal

la Città dell’Aquiln, che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Piccolomini dell’ A

quila. lo esso è da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Niccol}. I prodotti poi del

suo territorio sono grani,

legumi , frutti, e vini. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a seicento

in circa sotto la cura spiri

tuale d’un Curato, col tito

lo cl’ Abate .

Il. CASTRONUOVO

Terra nella Provincia di Ma

tera , ed in Diocesi d’ An

glona, e di Tursi , situata

sopra un rialto, d’aria buo

na , e nella cliflanza di qua

ranta miglia in circa dalla.

Città di Matera, che si ap

partiene con titolo di Baro

nìu, alla Real Certosa del

Vallo di Chiaramente . 50-.

no da notai-si in ‘quefla Ter

fa una Chiesa Parrocchiale

di mediocre iiruttura ; e due

Monti Frumentarj per sov-.

venire i coloni poveri di

grano nella semina , Le pro

duzioni poi del suo territo

rio _sono vettovaglie di varj

generi , frutti , vini , olj ,

lini ,canapi , eaftagne, ghian

de, e pascoli per greggi .

La sua popolazione hnal

‘ mea-v

l
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mente ascende a duemila

duecento, e venti sotto la

cura spirituale d’ un Arcipre

la. Curato.

CASTRÙPIGNANO Ter

fa. nella Provincia del Con‘

tado di Molise, ed in Dio

cesi di Trivento . situata in

un falso piano, d’ aria buo

na , e nella difianza di no

ve miglia in circa dalla Cit

tà di Trivento, e di qua

ranta da Lucera, che si ap

partiene alla Famiglia Evo

li, con titolo di Ducato .

In quella Terra sono da os_

servarsi tre Parrocchie sot

to 1’ invocazione del Salva

tore , dell‘Assunta , e di San

Niccola; una Chiesa Filiale

sotto il titolo di San Mar

co; un Convento de’ Padri

Riformati ; una Confraterni

ta Laicale sotto l’ invoca

zione del Rosario; ed una

Cartiera animata dal Fiume

Trigno . Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia, legumi ,

frutti, vini, olj , e pascoli

per greggi . La sua popola

zione finalmente ascende a

duemila quattrocento , ed un

dici sotto la cura spirituale di

tre Parrochi, che portano

i titoli d’Arcipreti .

CASTROREGIO Casale

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi d’ Anglona ,

e di Tursi, situato sopra un

monte , d'aria buona , e nel

la diflanza diqnarantacinque

miglia dalla Città di C0

senza , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Pigno

ne‘ del Carretto, Principe

d’ Alessandria . Queflo Ca

sale, il quale ‘e abitato da

Greci Albanesi, ha soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to 1’ invocazione del Santis

simo Rosario . I prodotti

poi del suo territorio sono

vettovaglie di vari generi,

e pascoli per armenti. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a trecento

cinquanta sotto la cura spi

rituale d’ un Arciprete Cu

rato di Rito Greco‘.

CASTROVALVA Terra.

Regia nella Provincia dell’

Aquila ,' ed in Diocesi di

Solmona , la quale giace

nella sommità d" un aspro

monte , d’aria salubre, e

nella dillanza di trentaquat

tro miglia dalla Città dell’

Aquila . In essa sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo di Santa.

Maria ad Nives; ed una

Confraternita Laicale sotto

l‘ invocazione del Corpo di

Crifìo . Il suo terreno poi per

essere flerile altro non pro

duce, che pochi grani, or

zi , e ghiande . Il numero fi- ,

nalmente de’ suoi abitanti“

ascende a trecento novanta-g

S 3 cin’
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cinque sotto la cura spiri

tuale d‘ un Arciprete. -

CASTROVILLARI Città

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Cassano ,

situata in una pianura, d’

aria buona, e nella dillanza

di Quarantadue miglia dalla

Città di Cosenza , che si

appartiene con titolo di Du

cato alla Famiglia Spinelli,

Principe di Cariati . Sono

da notarsi in quella Città ,

appellata un tempo Apruflo ,

e che vanta per suoi primi

fondatori gli Enotr' , tre

Chiese Parrocchiali , con n

na Filiale; varie Cappelle

gentilizie; un Monillero di

Monache di.Clausura ; un

Conservatorio di Donne Pen

tite ; cinque Conventi di Re

golari ,- cioè de" Padri Cassi

nesi, de’ Conventnali , de’

Pomenicani , de’Minimi di

San Francesco da Paola, e

de’ Cappuccini; uno Spedale

per ricovero degl’ infermi

poveri e e’ sei Confraternite

Laicali sotto l’invocaz'ione

della Vergine del Carmine.

di San Leonardo , di San

Giuseppe . di San Berardino,

di San Giuseppe , e della

' Morte . Le produzioni poi

del suo territorio sono frut

ti saporiti , vini generosi ,

olj eccellenti , bambagia‘ ,

gelsi per seta , e pascoli per

greggi. La sua popolazione

finalmente ascende a quats

tromila novecento trentuno

sotto la cura spirituale di

tre Pnl’l‘OChi. Quella ttessa.

 

‘Città e rinomata nella Sto

ria Letteraria, per aver da

ta la nascita a’Filosofi Cara.‘

lo Musitano , e F1 ancesco

Branca; ed al dotto, e pro;

bo Giureconsulto Carlo‘ Ca

là , il quale per le cariche

occupate in Napoli , acqui

llò il Ducato di Diano; ed

il Marchesato di‘ Ramonte ,

e di Villanova.

CATANZARO Città Rei‘

gia , Vescovile Suiì’raganea

di Reggio, e Capitale del

la Provincia di Calabria Ul

tra, la quale giace sopra mi

monti uniti, d'aria salubre,

nella dillan za di‘ duecento mi

glia in circa da Napoli, e

sotto il grado tre'ntesimono-fi

no di latitudine settentriona

le , e trentesimnquarto , e

minuti trentacinque di lona

gitudine. Quella Città. se

condo Ferdinando Ughellio,‘

vanta d’ essere molto antica,

e che poi fu accresciuta dal

le rovine di vari luoghi del

la Magna Grecia devallati.

Secondo poi Arrigo‘ Bavo‘

nella descrizionefche fa del

Regno di Napoli , ella fu edi_

ticata nel decimo Secolo da,

Fagizio Capitano di Nicefo

ro Foca Imperatore di Coj-i

tiantinopoli. In siffatta‘ di‘!

iter

AMM_L_‘#-L«
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versità di pareri , altro di

certo non si può asserire,

se non ch‘ ella sia nata , o

accresciutadalle rovine di

varj luoghi della Magna Gre

Cia , i quali furono dii‘trutti

da’Saracini; e che oggi sia

una delle‘ primarie Città del

la Calabria Ultra , ripiena

‘di Nobiltà , molto diletto

vole a vedersi, ed assai co

moda ad albergarsi .

Sono da marcarsi in que

fia Cittz‘t,che soffri tle’ dan

ni col terremoto del mille

settecentottantatrè , una Cat

tedrale , uliziata da venti

Canonici Mìtrati , e da sei

Mansionarj; undici Chiese

Parrocchiali, tra le qualia/e

n"è una di nomina Regia

sotto il titolo di San Gior-l

gio,; un’ Accademia Regale

di Scienze; un Seminario

' Diocesano capace di ottanta,

e più Alunni , e fornito di

tutte le Scienze necessarie

all’ ifiruzione della gioventù;

tino Spedale per gl’ infer

mi servito da’ Padri di San

Giovanni di Dio sotto un

elettivo Governatore Seco

lare; un Convitto Regale,

fondato dal Regnante Per

dinando IV. per l” educazio

ne de’ giovani diflinti di tut

ta la ‘Provincia; e pria del

terremoto v‘erano quattro

Monifleri di Monache , e

nove Conventi di Regolari.

Inoltre essa Città ha un

ricco Monte di Pietà , in

cui depositandosi il pegno,

si somminillra il denaro

senza interesse ; un Monte

Frumentario per la pubbli

ca Annona ; un Sedile con

diilinzione di Ceti ,e tra la

Nobiltà vi sono molti Ca

valieri‘ldi Malta; una su

perba Villa da passeggio

fuori la Città; e diverse

Fabbriche di damaschi “di

velluti , di drappi lisci, ‘e

di altri lavori Variati , ed

eseguiti con finezza di gu«

fto . Siffattì lavori di seta.

furono introdotti per la pri

ma volta in quefla Città dal

Re Ruggiero , il quale vi

condusse da Negroponte al

cuni lavoratori di seta, l’in

venzione della quale si at

tribuisce a’ Persiani sotto

l’ lmperator Giuiliniano .

Le produzioni poidel suo

terreno sono vettovaglie di

varj generi , frutti d'ogni

sorta, vini generosi, olj

eccellenti ,. gelsi per seta ,

e pascoli per armenti . La

sua popolazione finalmente

ascende a dodici mila due

cento trenta sotto la cura

spirituale di dodici Parro

chi , oltre adun buon nu- _

mero d’ altri individui , che

abitanofuori della Città, con

quattro ‘Econom’i Curati .

Quella {tessa Città è rinoma

S 4 ta
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essere Rata patria di molti

letterati ,tra’ quali si anno

verano il Filosofo Giacomo

Pavese; i Giureconsnlti Roc

co Susanna , Saverio Gatto_

lei, e Federico Rocca; gli

Storici Vincenzo , ed Orazio

d’ Amato; ed i Poeti Aga

zio di Somma , Annibale

Mannarino , Giuseppe Ga-l

zerano ,‘e Giovanni Batifia

Sanseverino . La medesima

Città comprende sotto la sua

giurisdizione Vescovile ven

totto luoghi , 'i quali sono

I. Soglia/1o , Q. Taverna ,

3. Portocz'a‘i, 4. San Gioi

vrumi , 5. All’n' , 6. Dare/a

ma‘? , 7. Vincolz'se , 8. San

Pietro , 9. Mqgimno ,- IO.

Sordo, II. Marzmfse, 12.

Snuucz' , 13. Fossato, 14,.

Non’, l'5. Pantani, 16. G.

mig/iano, 17. figa/a, 18.

Carlopolz' , 19. Settingiano ,

Q0. Carnfa, m. Rocca/alla‘

m, 22. Simerz', Q3. Sove

r/a, Q4. Crz'c/zi, 25. C‘mp1

m' , Q6. Semola’, '27. sellia,

Q8. Zagar’zse ‘, ciascuno de"

quali diliintamente si descri

verà a suo proprio luogo.

CATIGNANO Terra nel

la Provincia di Teramo ,

ed in Diocesi de’ Padri Ce

‘leftini di Santo Spirito del

Marrone , situata in luogo

piano, d’aria buona, e nel

la dilianza di trenta miglia

a4»... _._ _._.__..__ 1, L

V C A

ta nella‘Storîa Letteraria per
in circa dalla Città di Te-î

ramo , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia del

Duca d’Alanno Bassi . In

essa Terra sono da notarsi

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre firuttura; tre Con

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione del Sagramento ,

del Rosario , e del Purga

torio; e due Conventi di

Regolari , 1’ uno de’ Padri

Conventuali , e l'altro de'

Cappuccini. I prodotti poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi,

frutti, vini, ed olj . Il nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a mille , e

qunrantotto sotto‘ la cura spi

rituale d‘ un Parroco .

I. CATONA Casale di

Fiumara di Muro nella Pro

vincia di Catanzaro, ed in

Diocesi di Reggio, situato so»

pra un’amena collina, e di

rimpetto al Faro di Messi

na , d"aria salubre , e nella.

difianza di sei miglia dalla;

Città di Reggio, che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Rufi‘o , Duca di Ba

gnara . Quei‘to Casale col

terremoto del mille sette

centottautatre fu notabilmen‘

te danneggiato , ma mediam

te le paterne cure del Re

gnante Ferdinando IV. No

flro Augufio Monarca , 6‘!

 

Prato riattato , insieme con

una
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una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Dionigi.

I prodotti poi del suo ter

ritorio sono grani, frutti,

vini , agrumi, gelsi per se

ta, e lini. Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a mille seicento novan

tanove sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco .

Il. CATUNA Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio, situa

ta sopra un’ ameno colle,

cl‘ aria salubre , e nella di’

flanza di cinquanta miglia

in circa da Salerno , che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Maresca, Barone d‘

Ascea. In quella Terra è

da notarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale di mediocre

disegno sotto il titolo di San

Niccola di Bari. Le produ

zioni poi del suo terreno so

no vettovaglie di varj ge

neri , frutti d’ ogni sorta ,.

vini, olj , caflagne , ghian

de , e pascoli per armenti .

La sua popolazione final

mente ascende a cinquecen

to‘ in circa sotto la cura spi

rituale d’un Arciprete .

CATORANO Casale Re-v

gio nella Provincia di Ter-f

ra di Lavoro, ed in Dioce

si di Capoa , il quale giace

in una .pianura , d’ aria tem

perata, e nella dillanza di

tre miglia dalla Città di Ca

poa .‘ In quefio R'egiof‘Cafi

sale sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto ii

titolo di San Marcello Mar

tire; e tre Confraternite Lai

cali sotto l’invocazione del

Sagramento , del Rosario ,e

di San Michele , con varie

Cappelle gentilizie. I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani, granidindia,le

gumi, vini, e canapi . Il

numero finalmente de’suoi

abitanti ascende .a seicento

ventisette sotto la cura Spi

rituale d’ un Parroco .

CAVA Città Regia , e

Vescovile Sufl’raganea della

Santa Sede nella Provincia

di Salerno , la quale giace

tra amene vallate del monte

Fenellta , d’ aria temperata,‘

nella difianza di ventiquattro

miglia dalla Città di Napo»

li, di tre da Salerno , e sot

to il grado quarantesimo ,e

minuti quaranta di‘latitudine

settentrionale, e trentesimo

secondo, e minuti venti di

longitudine . Quefia Città ri

conosce la sua origine da‘

Popoli dell’ antica Città di

 

 

_ Marcina messa a ferro , ed

a fuoco da Genserico , Re

de’ Vandali . Dillrutta Mar

cina , Città de‘ Pieentini dal

Re Genserico ,i suoi disper

si cittadini ad insinuazione

di Pietro , Abate della San

tissima Trinità, si raduna-

tono
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mio in quella Città , alla

quale diedero il nome di C1‘.

va dalla cavità del monte

sotto la quale è situata . Fon

data avendo Ruggiero l. nell’

anno mille cento, e trenta.

la Monarchia delle due si‘

cilie, concedette al Moni

flero della Santissima Tri

nità della Cava , edificato da

San Alferio Pappacarbone nel

mille, e venticinque , la giu

risdizione sopra tutto il ter

ritorio della Cava. Sotto il

Pontificato di Bonifacio IX.

fu eretto lo flesso Monifte,

ro della Santissima Trinità

in Cattedrale a richielia de’

cittadini della Cava , e di

chiarati vennero gli Abati

del medeSimo Monil‘tero Or‘

dioarj del luogo dallo flesso

Bonifacio IX. Sommo Pon

tefice. Nell’anno poi mille

quattrocento, e nove essen

dosi esso Monillero aggre

gato alla Congregazione di

Santa Giultina , gli Abati

divennero triennali , e non

poterono essere più Vescovi.

Finalmente nell'anno mille

cinquecento , e tredici gli

abitanti della Cava ottenne

ro d’ avere un Vescovo par

xicolare , al quale fu conce

duto tutto l’ abitato della

Cava con la giurisdizione

civile, rel‘tando non però

agli Abati d’ esso Moniltero

della Santissima Trinità il

 

rel'io della Diocesi , siccome

seguitnno ad esserne in pos

sesso .

I Sono da notarsi in quella

Città una Cattedrale di me

diocre lh‘uttura , utiziata da.

diciotto Cunonici; tre pub

bliche Chiese sotto i titoli

dell’ Assunta , di San Giovan

ni Btitilta , e di Santa M24

ria dcll’Olmo; un Monilte

ro di Monache Nobili di

clausura ;. un Conservatorio

di Donne povere sotto il

titolo di Santa Maria del

Refugio; due Conventi di

Regolari , l’uno de" Minimi

di San Francesco da Paola,

e l’ altro de" Minori Osser

vanti ; quattro Confi‘ate-rnitt:

Laicali sotto l’ invocazione

del Nome di Dio , della

Concezione , dell’Assunta,

e del Rosario ; uno Spedale

per ricovero degl’ infermi ;

un gran Ponte dell’nltezza.

di cencinquanta palmi; un

Seminario Diocesano capace

di molti Alunni, e fornito

di tutte le scienze necessa

rie all’iflruzione, della gio

ventù ; varie fabbriche di

tele , di cotoni , e di sete ,

ove sono da ottocento , e più

telai da tela; ed un magni

fico Convento de’Padri Cas

sinesi nella diflanza d’ un mi

glio in circa dull’ abitato,

il quale viene molto ripu

tato sì per lo suo dovizioso

Ar
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Archivio di antiche Carte

pergamene; come per lo

suo uodice originale delle

Leggi Longobarde.

Le produzioni poi del suo

territorio sono scarse , per

essere il terreno montuoso ,

petroso ,_ e flerile, ad ecce

zione del legname di cafta

gne , ma i suoi abitanti so

. no induflriosi , commerc'an

ti, e ricchi . La sua popo

lazione finalmente, insieme

co’suoi trentasei Casali a'scen

de a ventitrè mila seicento,

e trenta in circa . Quei‘ta

[tessa Città ‘comprende sotto

la sua giurisdizione Vesco

vile trentasei luoglii,i quali

sono 1-. San Pietro ad Se

pz'm , Q. 5;.n1ramz'; 3. Gali

si , 4. Amari, 5, Cafari,

5. Sala, 7. Urilia, 8. Ca

lici , 9. Santissima Annun

tinta , IO. Progiato , Il.

Pregiatello, 19.. Pascz'ano‘,

13. Santa Lucia, 14. San Mi

t‘lte/e Arcangelo, [5. Taglia

ferri , x6. Angrimni , 17.

Casalonga‘, 18. Carta‘, 19.

Pianesi , Q0. Drago'nea , 21-.

Bqmincasa, Q2. Raz'to , Q3.

Alóofi , Q4. San Cesario,

25,01“ David, 96. (‘a/Ia

gneto , '27. Molina , Q8. Ca

:aburi , Q9. Arcaa'a , 30. Ca»

sale del!’ Ànna , 3 [- Quaran

la; gs'n-Alescia, 33. Mari

m‘ ,‘i‘« 34;.1Îfant’ Arsenio , 35.

‘Vieni, 36. Marina di Vie-1

m‘ : i quali trentasei Casali

nel Governo Economico si

dividono in quattro Quartie-‘Î

ri , appellati Sant’ Adjutorio,

Papizino , Corpo di Cava, e

Mitigliano ; ciascuno de’ quaf

li comprende varj Casali ,

siccome dillintamente si de

scriveranno a lor propriq

luo o . 4 _

AVALLARI 4 Casale‘ nel;

la Provincia di Terra. di La

voro , ed in Diocesi di Ca

jazzo, situato alle falde de’.

monti Callicola, e San Sal

vntore , d'aria buona , e nclw

la diflanza di nove miglia

in circa dalla Città di Ca.

jazzo, che si appartiene irl

Feudo alla Famiglia Carafa,‘

Principe di Colobrano l Que

fio Casale , unitamente con

quello della Fondola , che

gli è diflante mezzo miglio,’

ha una sola Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo‘di tut-/

ti i Santi . I prodotti poi

del suo terreno sono grani ,

granidindia, frutti , vini , e

caiìagne. Il numero finalq

mente de’ suoi abitanti , in

sieme col Casale della Fon

dola , ascende a duecento ‘, 6

più sotto la cura spirituale

d’ un solo Parroco.

CAVALLAPJZZO Casa

le nella Provincia di Cosen

za, ed in Diocesi di San

Marco, situato a piè d’ un

monte , d,’ aria buona , eîiel»

a.
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‘la difianza di venti miglia

in circa dalla Città di Co

senza, che si appartiene in

feudo alla Famiglia Datti

Ìo, Marchese di Santa Cu

terina . In esso sono da mar

carsi una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo di San Gior.

gio; ed una Confraternita

lLaicnle sotto l’ invocazione

del Rosario . I prodotti poi

del suo territorio sono gra

ni , legumi, frutti , vini , ca

flngne , olj , e gelsi per se

m. Il numero finalmente de’

suoi abitanti ascende a cin

quecento trentaquattro sotto

la cura spirituale d‘ un Par

roco .

, CAVALLINO Terra nel‘

la Provincia di Lecce , ed

in Diocesi di Lecce mede

sima, situata in una pianu

ra , d’ aria salubre , e nella

diflanza di tre miglia dalla

Città di Lecce , che si ap.

partiene alla Famiglia Ca

iiromediano Lymburg , Du

ca di Morciano, con titolo

di Marchesato . In quella

Terra sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale; un Con

yento de’ Padri Domenicani;

ed un Uspedale per gl’ in

fermi poveri d Le produzio

ni poi dei suo terreno sono

vettovagl-ie di vari Generi ,

(tutti, vini, olj, e ‘Gamba

gia. ‘il numero finalmente

pie’ suoi abitanti ascende ad

ottocento , e dodici sotto la

cura spirituale d‘ un Parroco‘

l. CEGLlE Terra nella.

Provincia di Trani , ed in

Diocesi di BJl'Î , situata so

pra un‘ amena collina, d‘aria

salubre , e nella difianza di.

quattro miglia dalla Città di

Bari, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Filo

marini , Principe della Roc

ca . Sono da osservarsi in

quella Terra una Chiesa Par

rocchiale di mediocre llrut

tura; e quattro Confrater

nite Laìcali sotto l’invoca

zione del Sugrnmento , del

Rosario, di San Giuseppe ,

e del Purgatorio. [prodot

ti poi del suo territorio so

no grani , legumi , bambagia,

frutti , vini, olj , e man

dorle . Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a mille cento , e dodici sot

la cura spirituale d’ un Par

roco .

Il. CEGLI’E Terra nella

Provincia di Lecce , ed in

Diocesi d‘ Oria , situata so«

pra un alto colle , d‘ aria

buona , e nella diftanza di

dodici miglia dalla Città d’

Oria, che si appartiene alla.

Famiglia Sifto Britto , con

titolo di Ducato . In quefia

Terra sono da notarsi una

Parrocchia Collegiale, uti

ziata da diciassette Canoni:

ci, eda dodici Eddomadar];

va
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varie Cappelle pubbliche di

mediocre itruttura; una Con

fraternita Laicale sotto l’ in

vocazione del Santissimo Sa

gramenro; ed un Convento

de’ Padri Cappuccini. Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono grani‘, legumi ,

frutt vini , olj, lini, bam

bagia , ortaggi , e pascoli er

greggi . La sua popolafie

finalmente asc'ende a ci e

mila novecento venticinque

sotto la cura spirituale d’ un

Arciprete .

CELANO Città nella Pro

vincia dell’ Aquila, ed in Dio

cesi de’ Marsi , situata sopra

un’ amena collina , d’aria

salubre, e nella dil‘tanza di

diciotto miglia in circa dal

la Città dell’ Aquila, che

Ii appartiene alla Famiglia

Sforza Cabrera Bodavilla di

Roma , con titolo di Con

tea . Sono da marcarsi in

quelle: Città, untempo Co

:‘îonia Romana, una Colle»

_ giàta sotto il titolo di San

i‘ Giovanni Evangelifla,ulizia

‘ ta da dieci Canonici , da un

Prevofio , e da tre Mansim

narj di nomina del Barone;

tre pubbliche Chiesa; , con

‘ uno Spedale per ricovero de’

@‘Fellegrini; cinque Conventi

dieìlegolari , cioè de’Padri

Cfllflfimi , de‘ Carmelitani ,

de’flonventuali , de'Rifor

mari‘, e de’ Cappuccini ; e

quattro Confraternite Laica;

li sotto l’invocazione del Sa

gramento, della Madonna. del

Gonfalone , di San Rocco , e

del Monte ‘della Pietà. I pro

dotti poi del suo terreno so

no grani, granidindia , le

gumi, frutti di tutte le sor

te , vini, olj, lini , e pa

scoli per betliami . ll nu

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a duemila no

vecentottantacinque sotto la

cura spirituale del Capitolo,

ch’ elegge uno , o più Ca

nonici . Quella i‘tessa Città

vanta d’ essere lista patria

degli eruditi Scrittori Pietro

Antonio Corsignani , e Bar

tolocci .

CELANO ( lago ) Vedi.

FUClNO .

I. CELENZA Terra nel-«

la Proviuciadi Chieti , ed in

Diocesi di Triveuto l‘situa

ta sopra un ameno colle,

d’ aria salubre, e nella di’

fianza d’otto miglia dalla,

Città di Trivento , e di qua

rantaquattro da Chieti, che

si appartiene con titolo di

Ducato alla Famiglia Avalos,

Duca di Guglionesì ._ Sono

da- notarsi in quella Terra

una Parrocchia sotto il titolo

dell'Assunta ; tre pubbliche

Chiese sotto l‘ invocazione

del Purgatorio, di Sant’Am

tonio Abate , con Ospedale,

e di San Rocco; ed un Con

' vento
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vento‘ de'Patiri Riformatì

I prodotti poi del suo ter

ritorio sono grani , gran'v

dindia, legumi , frutti, vi-_

ni , e pascoli per armenti .

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille , e

dodici, sotto la cura spirif

luale d’un Arciprete.

Il. CELENZA Terra nel

la Provincitt di Lucera, eclvv

in Diocesi di Volturara,si

Iuat'a sopra un. colle, d’aria‘

buona, e nella dil‘tanzu di

sedici iniglià. dalla Città di

Lucera , che si appartiene.

alla Famiglia Giliberti ,con

 

_ titolo di Bgronìni Sono da

marcursi in essa‘ Terra una’

Chiesa Arcipretale con Clero

insignito, econ tre Dignità;

un Monillero di Monache di,‘

Clausura; due‘ Conventi di

Regolari ,“ il" primo de’CPa

dri‘ Minori Osservanti , ed“,

il secondo de’ Chierici Re

gnlari del Beato‘ Pietro da

Pisa‘ ; e’ tre“ Confi-atermte

Lnicali sotto l’ invocazione

del p'agramento , del Rosa

rio, e della Trinità de’ Pel

legtj'ini .‘ I prodotti poi del:

suo territorio sono qe'ttovaf

l‘glie vari generi 5’ frutti,

‘vini’, ed ortaggi. ' Il numero:

finalmente " de’flsuoi abitanti

ascende a} tremila‘, efsessnn

13 sotto la cura, spirituale:

d’ un Parroco . ‘e

' .GL‘HBERTO Yillagîgiq

nella Provincia di Terzuno,

ed Diocesi di Penne, situa-1

to sopra un colle , d’orià'

buona , e nella diflanzaftl’un

dici miglia dalla Città di Te

ramo, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Alurcon,

MEllClOZZfl , -Mnrchese _della.

Valle. In quetia 'll‘errà'è dal

ÙOCRY'SÌ soltanto una Parroc

clii "adipendente dolo-Chiesa;

P1‘ positurale della Terra del-'

l'isola . Il suo territorip poi

è per naturale fierile , ma,_

l"in_cluli1‘in de‘suoi abitanti‘

fa si che non manchi ‘il ne

cessario al mantenimento,

della vita umana . I_l nume

ro finalmente delsuoi abitan

ti ascende a trecento sotto‘

la cura spirituale d’un 33:01

nomo Curato. .

CELICQU Casale Regio

nella Provincia; di Cosenza,

ed in Diocesi di Cosenza.“

medesima, , il quale’ giace.

alle radici degli Appeni'iiniL

d’ aria, salubre , e nella di.”

fianzi‘ di sei’. miglia dalla,

Città di Cosenza’. Sono da’

notersi in quefio Casale une

Chiesa Parrocchiale sotto il‘

titolo di San Michele; due‘.

Conventi di Regolari , l’uno‘

de’P-adri Domenicani,el’al-‘

tro de’ Cappuccini gun Mon

te di Pietà per pegni;e tre
Confraternite Laicali vsotto

l’ invocazione dello Spirito

Santo, del Sagtnmegto , q;

a

' 1,». «l .nL-J

di
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di Maria Vergine .' I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani , granidindia ,

.biao‘e , frutti , vini, olj , ca

fiagne , gelsi per seta,‘e pae

scoli per armenti . Il nume

ro finalmente de“ suoi abi-_

xanti ascende a mille. quatt

trocento settantaquattro sot-î

to la cura spirituale di tre

Parroclii .iQuelia liessa Ter

ra è rinomata nella Storia

Letteraria per aver data la

nascita al tanto celebre A?

bate Giovacchino, che visse

nel Xii. Secoloi,‘ ' '

QÎliLlERA Terra Regia

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Penne , sii

(nata in una valle , d’aria

temperata, e nella dillanza

di ventitrè miglia dallaCit

tà di Teramo , che si ap-g

partiene al patrimonio pri

yato del Re Noftro Signore

per la, ‘successione. a’vB-eni

Farnesiani ._ Sono da osser

varsi in quella Terra, go

vernata nel temporale in no-.

me del Re dal Regio Aba

te di Santa Maria Casanova‘

una Parrocchia di mediocre

disegno; quattro pubbliche

Chiese sotto l’ invocazione

della Madonna di Loreto,
di San Rocco , di Sant'Egi-ì

dio Abate , e de’ Santi Fa

biano, e Sebaltiano; ed un

Convento de’ l'adr-i Criter

giensi nella dil‘tanza di mez

  

zo miglio dall’ abitato . I

prodotti poi del suo terri

torio sono scarsi , per essere

il terreno poco fertile, Il nu

mero finalmente de’ suoi abi-.

tanti ascende a quattrocento

ventitrè sotto la cura Spiri!

male d’ un Arciprete . ’

CELLAMMARE Terra

nella Provincia di Trani,

ed in Diocesi di Bari , si‘

tuata in una pianura, d’aria.

temperata , e nella diflanza.

di sette miglia dalla Città

di Bari , che si appartiene

alla Famiglia Caracciolo ,

Duca del Gesso, con titolo

di Baronia . In essa e da

marcar'si soltanto una .Cliie

sa Parrocchiale . Il suo.’ ter

reno poi abbonda di grani ,

di mandorle , e di Gli . Il

numero finalmente dve’suoi,

abitanti ascende a cinquecen

to novantaquattro sotto la.

cura spirituale d‘ un Parroco.

CELLARA Casale Regio.v

nella Provincia di’ Cosenza,

ed in Diocesi di Cosenza

lìessa , il quale giace alle

falde. di due colli degli Ap-f

pennini ._ cl’aria buona , e

nella dilianza di sette miglia.

in ' circa dalla Città di C0

senza . In: esso sono da 05’

servarsi due Chiese Parroc«

cliiali; un Convento de’Pa‘

dri Domenicani ; e due Con-f

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione del Sagramento ,

e del
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e del Rosario , I prodotti glia dalla Città. di Troia 1“

poi del suo terreno sono gra- In essa sono da osservarsi;

ni, granidindia,biade,frut- una Chiesa Parrocchiale di

ti,vini,olj,gelsi-persetal,e mediocre disegno sotto il

' titolo di Santa Catterina apascoli per- armenti . il nu

mero finalmente de’ suoi abi- ed una Confraternita Laica“,

le sotto l’invoca'cione da}tanti ascende a mille cento,

Morti .v Le produzioni pot ‘f
e quarantatrè sotto la cura

spirituale di due Parroclii . del suo terreno sono grani ,

I. CELLE, Terra nella granidindia, legumi , vini ,

Provincia di Salerno, ed in cd olj . La sua popolazione

Diocesi di Policafiro, situa- finalmente ascende a cinque-f v

ta sopra un falso piano , cento sotto la cura spiritun-à

ci‘ aria malsana , e nella di- le d’ un Arcipretef. “e

ftanza d‘ otto miglia da 90- I, CELLLNO Terra nella

licafiro S, e di sessanta da Provincia di Lecce 9». ed in;

Salerno , che si appartiene Diocesi di Brindisi, situata

con titolo di Baronia alla in una pianura ,d’aria tem-y;

Famiglia de Aifliciis.’ Sono perata , e nella diiìanza di;

da notarsi in quei‘ta Terra dodici miglia ‘dalla Città di;

una Chiesa Parrocchiale di Brindisi, e d’altrettante da’;

bel disegno sotto il titolo Lecce, che si appartiene in},

di Santa Maria della Neve; Feudo alla Famiglia Ciurlih;

e due Confraternite Laicali Conte della Rocca! ln que-ti

sotto-1' invocazione ,del Sa- ila Terra sono da notarsiil

gramento , e del Rosario . una Chiesa Parrocchiale sori

1 prodotti poi del suo ter- to il titolo di San Marco,

fitorio sono grani, legumi, Evangelilia; ed una Confra-h

frutti, vini, olj, e pascolr ternitaWLaicale sotto l’im,

per armenti . Il numero {1- vocazione del Santissimo (Sa-5

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a settecento trenta

trè sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete .

Il. CELLE Terra Regia

nella Provincia di Montefu

sco, ed in Diocesi di Tro

j‘a, pofia sopra un aspro

monte , d’ aria salubre , e

nella diflanza di cinque mi‘,

’ ?

grantento . Le produzionial

poi del suo territorio sono‘,:

vettovaglie di varj generi ‘

frutti , vini , olj , bambagia,

tabacco , e pascoli per tir-g, ,

menti. La sua popolazione;’

finalmente ascende ad otto

cento in circa sotto la cura:

spirituale d’ un Arciprete .v 3

1L CELLINO TertaReG.

gli‘.
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gia nel-l-a‘Prc‘wincia di Te

ramo , ed in ‘Diocesi-premi:

scua di Penne ,1 e di Mori,

tecasino , la quale giace __so

pra un" alta collina, , d"‘atia

salubre », e nellahdifianza di

nove miglia dalla- Città di

Teramo , e di aette da HA-V

tri , che si appartiene al-pa»

firimonio privato; del Re

Noflro‘Signore, per la suc

cessione ‘ai Beni Farnesiani.

Sono da marcars‘i i'n ‘quefìa

Terra. una Chiesa Eoliegia

lei-servita da quattt‘O Canoa‘

oici ,- fievda ,un'fPrevofio di

nomina Regia; unfConven

tot. ‘de’ Padri. Osservauti ; o

quattro Confraternite Laica,

lì sotto l’,-invoca>zione ,del

Suffragirìi del Corpo di Cri!

- fio.,i.rlel osario', o’del MOl‘h

te de’Morti , I prodotti poi

del‘suo territorio sono bia

fle di . varj generi, frutti,

- vini, e. pascoli per armenf

ti [l nomerofi'imlmente de’

suoi abitanti ascende ami}

le‘trecento , e trentavsotto

' la cura spirituale d‘umPre

molto; ..> ' .‘ P;

CELLOLE‘ Casale ‘nella

{Provincia di Terra di. La"

«vero, ed in Diocesi di Se»

sa, situato in una‘ pianura ,

,d‘foria buona ,e nella 'diliam

za cinque miglia dalla

Città ditsessa ,' e dÎuno e

mezzo1 dal Mar Tirreno,

che si appartiene in‘FGUiO

Tom. 1.

alla Famiglia del Ponte d’

Altamira, Ducaidi Sesta .:

In esso è da notarsisoltan-r.

to -una-,«Chiesa Parrocchiale

sottoiil titolo di Santa Lu‘

sia. Il suo territorioipoi ab;

bonda dii grani , idi frutti ,

di ‘vini-l, di ghiande ,di cac-'

c'iagion'e , ‘e d'erbaggi- per

pascolo di greggi’; _ll nu

mero finalmente de’ suoi: 21

bitanti ascende a". cinquecent

rottama vsotto la cura spirh

tuale d’ un Parroco . . .

- CEL‘SOWTerra ‘ nella’ Pro *‘

vinci‘a di; Salerno , .ed ‘in

Diocesi di Capaccio ,, situa-i

ta sopra ‘un’ ameno colle. ,

d’ ‘aria, buona , e nella diflan

za di quaranta miglia in

circa dalla Città di Salerno,

. che. si appartiene allaiFami

glia Capano , con titolo di

Contea .. Sono da marcarsì.

in quefta Terra una Chiesi

Parrocchiale ; ed un Con.‘

vento’ de’ Padri Agofliniaai

di San Giovanni a‘Carbog

nara. I prodotti poi delsuQ

territorio sono frutti sapo»

riti, Vvini generosi, ed olj

eccellenti. Il numero finali,

mente de’ suoi abitanti ascen

de a cinquecento sotto la

cura spirituale d’un Arci

prete -. . _

CENADI Casale‘nella

provinciafdi Catanzaro , ed

in Diocesi di Squillace , si

tuato nel fflndìo. dîiutlra ;col-.

‘ ma ,
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lina , d'aria non salubre,’ e

nella dilianza di venti mi

glia dalla Città di Catanzar

ro, e di dieci dal Mar Jo

nio , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Carac

ciolo , Duca di Girifalco .

Egli col terremoto del mil

le settecentottantatrè soffri’

molti danni , ma mediante

le paterne cure del Regnan

te Ferdinando IV. è {iato

tiattato . In esso v’ e da

notare soltanto una Chiesa

Parrocchiale di mediocre di

segno. ,Le produzioni poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , legumi,

frutti, vini, cafiagne, e li

mi . La sua popolazione fi

nalmente ascende a seicento

sessantasei sotto la cura spi<

rituale d’ un Parroco .

CENTOLA Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi esente, pofla sopra

un colle , d’ aria non troppo

buona}, e nella difianza di

cinquantadue miglia in circa

da Salerno ,e di tre dal Mar

Tirreno , che si appartiene

alla Famiglia Pappacoda ,

con titolo di Principato . In

essa sono da l‘lOtàl‘Si una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo di San Niccola di Bari;

ma Badia sotto l’invocazio

ne di Santa Maria degli An

gioli con giurisdizione spi

rituale Sopra il Clero 5 ed

“I? --. ‘ode 1

un commodo Convento de‘

Padri Cappuccini ." Il suo

terreno poi è fertile di gra

ni , di frutti, di vini , e di

olj . Il numero finalmente

de'suoi vabitanti ascende a

mille duecento vventicinque

sotto la cura spirituale d’un

Arciprete . In diftanza di

tre miglia dalla succennata

Terra v’è il Porto di Pali_

nudo capace di una'quantità

di grossi Vascelli con un

alto Promontorio, che gira.

ben tre miglia ;"e verso l'im

boccatura d‘ esso Porto vi

si fa la pesca de’t‘onni , con

molto profitto de’ Pescatori,

" CENTÙRANO Villaggio

Regio nella Provincia di

Terra di Lavoro , ed in

Diocesi‘di Caserta, il quale

giace in una perfetta pianu

ra , d‘ aria temperata , e nel

la dilìanza d’nn miglio in

circa dalla Città di Caserta

nuova . ln quefto Regio Vil

laggio ‘sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo di San Bartolommeo;

una Confraternita Laicale

sotto l’invocaaione di San

Giusep e; ed un Convento

de’ Padri Riformati , chia

mato 'di ‘Santa Lucia , il qua

le è situato sopra una vaga

collina . Il suo territorio poi

abbonda di Frani, dl grani

din‘dia, di rutti, di vini,

ed‘ olj , Il numero film!’

' mente
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mente de‘euoî abitanti ascen

de a cinquecento , e sette

sotto la cura spirituale d’un

Parroco , > c,- .« - «i

n; CENTRACHE _nCasale

nella Provincia di (.îatanzah

120., ed in Diocesi diSquil-t

l'oce, .sitnato alleflfalde d’

una collina‘ , d’aria .umi

da , e nelladilhnu di di-,

giotto miglia“ dalla Città, di

Catanzaro , che si appartìe‘.

‘se in ‘Feudo alla Famiglia

QGregorio , Marchese di

‘linee , In esso èda mar,

carsi . soltanto una; 5 Chiesa

Parrocchiale . [prodotti poi

del .suo terreno "É sono “gra

ai, grsnidindia, frutti , vi.

Pinoli, finiti-amaro? , a

ghianda . il numero, finale

mente deî‘suoi abitanti ascen

de_-;ad ottocento cinquanta,’

due. sotto la cura spirituale

dîìun _Arciprete,CEPAGATTI Terrainelf

la Provincia di Teramo ,

qdjn Diocesi esente, situa.

' sa in una perfetta pianura,

fl’gria temperata , e’mella

difianza di venticinque mi

glia da Teramo, che si ap

'partiene. alla Famiglia .Mon

ticelli d’ Aversa , con titolo

di Marchesato. In essa Ter

ne da notarsihsoltantouna’

_glsiela'{Parroco ialet-lllnsuo

e‘dlìimio poi’. abbnndawdi

.gmhîwivini ,w d’olj , ;e ‘di

à'ghiendetnzll numero inni‘

menteîde‘ suoi abitanti ‘come

de a.‘ seicento; cinqua'ntlnavc

sotto lai cura spirituale vd’un

Economo Curato. » i»:

CEPPAGNA Casale nella

Provincia. di Terra di La-.,

voro, ed in Diocesi di Ve

nafro ,' situato alle falde d‘

un monte, d’ari'.‘ buona , .e

nella di-ftanza d-‘ci-nmmigliat

dallacittàdi ‘, .«quie

si appartiene ‘.l'Îu idlflbiflifl

Famiglia Care-tiiob îcBl'iflf'

cipe ‘d’ Avellino . Quefloj Ca‘

sale è uri-aggregato di due

piccoli Villaggi appellati Val-f

le. Cupa, ‘e Casamatteo po’.

co diflanti l'uno dall’altro,‘

ove sono una Chiesa Par.

-rocchialc,, ed una’ Cappella,

in cui si celebra la Santa

MQSSB-eflÉ-SOIÌ giorni di fa’

fia . v.Il suo territorio poi

produce grani , legumi , frut

ti, olj y e‘ pascoli per ar

menti . Il numero finalmen‘

te de’suoi ‘abitanti ascende

a duecento quaranta sotto la

cura‘ spirituale d’un Parroco.

CEPPALONI Terra nel»

la Provincia di Montefusco,

ed in Diocesi di Benevento,

situamginsloogo alpeflre , e

“mamma , d’ aria rigida ,‘e

nella’ difianza di sei miglia

dttrMontcfusco , che si ap,

partieiie in Feudo allaflFi

‘miglia; Leonessa , Principe

di Supino . i-Quclia- Terrav,

praia‘ Stato» è unenggregatp

T o di‘
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di‘ dieci piccoli fiasali ap

pellati il primo San’ Gio

vanni, il secondo Chianche,

il terzo Santa Croce , il

quarto Guglieri , il quinto

._Avella, il selto Valvi , il

settimo Garamelleî, l'otta

vo Picciolilli , il nono Man

pi, ed il decimo ,Pipicielli ,

ove som‘da notarsi tre Chie

peilvî’gan‘dfli'hiali ; tre Contra‘

le'i'tité‘haiculi sotto l’ invo

caz‘ione aleli atîorpo di Cri (lo,

del Rosario, e'di’Sant’An

tonio da Padova ; ed un Con

vento de‘ Padri-“Minori Ri

formati di San Francesco ,

Le produzioni poi‘ del suo

territorio sono ‘grani , gra

n‘idindia , legumi , frutti ,

vini , olj , ghiandegepasco;

li per armenti . La sua po-.

polazione’ finalmente ‘ascenf

del tu. duemila * quattrocento

eit‘iiquantacinqner sotto la cui

fa. spirituale d‘ un Arciprete,

CE RASI Casale Regio

nella Provincia di Catanza?

x‘o ,‘ ed in Diocesi’ di. Regf

gio, il quale giace alle fai

de d'un monte . d‘ aria buof

m, e nella diflanza di dies

ci miglia dalla Cittàdi Re'g.

gio‘. In esso è,da notansi

‘soltanto una‘ Chiesa 'BafrOCi

atriale sotto il titolo‘della

Santissima Annunziata . Il

suo territorio poi produce

frutti, vini , ‘olj Z e‘c‘afta

gag». il numero; {ammette

de‘ suoi abitanti ascende a

trecento quarantaquattro sot

to la cura spirituale d’tm

Parroco ,

C E R A S O Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio, situata.

in u'na valle quasi piana, d"

aria non buona , e nella diq

flanza di sei miglia dal Mar

Tirreno, e di quarantasei

in circa dallaCittà di Sa

lerno, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Zattero,

Marchese di Novi , In‘ essa

è da ‘lnotarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto il

titolo‘di San Niccola. Il

suo territorio poi produce

grani , graniclindia ,‘ frutti‘,

vini zol‘j ,ca‘l‘tague. e ghianq

de . Il numero finalmente def’

suoi abitanti ascende a mil

le in circa sotto la cura spi.

rituale d’ un Arciprete . Que

fla {tessa Terra vanta d’ aver

data la nascita al benemeri

to-della Lingua Toscana (ilo-.

vanni Lancellotti ., -

CERCE MAGGIORE

Terra nella Provincia- di

Lucet‘v, , Cd in Diocesi di‘Be‘

nevento, situata alle falde

d" un monte, d’ aria sana , e

nella diftanza d‘otto miglia

da Campobasso, e di tren

reduci da Lucera ,che si ap;

partiene alla Famiglia Do-.

ria‘, con titolo di Marche.

sato‘. in essa Terra sono da

818€’

 



I 9-9!

ÉÉ

niarcarsi una Chiesa Parroc

‘chi'ale sotto il titolo ‘di S.

Maria della Croce; una Con‘

fraternita Laicale ‘sottol’ in

vocazione di San ,Rocco;

ed un ‘Convento de‘ Padri

DNDCUIÉCUIÎ. I prodotti poi

del suo territorio sono graa

ni ,- granidindia , legumi ,

. frutti, vini -, e ‘pascoli per

befiiami d’ ogni specie i. il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille,ed

ottocento in clrcaesotto la

cura spirituale d’ un Arci

PÌ’CÎC’ .’.CERCE PICCOLA Ter-i

fa nella Provincia‘ del ‘Con

tado di Molise, ed in Dio

cesi di Boja‘n'o , vsituata in

una pianura, d’ aria buona,

e nella diiìanz'a di sei mi

‘glia dalla Città'di Campm,

basso, che si appartiene al‘

la Famiglia Almirante , con

titolo di Ducato .. In quella

‘,l‘erra sono da osservarsi una

Parrocchia di mediocre Iirut

tura; quattro ‘ Monti Frumen

t-arj per sovvenire i coloni

bisognosi nella semina; e‘

tre Badle . Il suo territorio

poi‘produce grani , grani

dindia , legumi , ami, e ivi

ni . Il numero finalmente

de’rsuoi abitanti ascende a‘

mille .î trecento quarantuno

sotto la ‘cura spirituale d’ un

Arciprete... ,'

si. omonima‘ viiiig;

gio nella ‘Provincia di Te‘

ramo, ed in, Diocesi di

Penne,situato in una valle,

d’ aria Fbuona ,e nella diftan

za di dodici miglia dalla

Città di Teramo, che‘si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Alarcon Mendozza,

Marchese della Valle . In

esso è gli notarsi soltanto

una Chiesa Prepositurale Cu

rata. Il suo territorio poî

abbonda di vettovaglie, e

di vini. Il numerotiualmenfi

te de’suoi abitanti ascende

a duecento ventitrè sotto la

cura spirituale d’ un Prepo

sito Curato di nomina del

Barone . ,_ V

11. CERCHiARA Terra

nella Provincia‘ di Cosenza,

ed in Diocesi di Cassano,

situata sopra un colle, d’ 37

ria salubre, e nella diiian

za di ‘quarantacinque miglio

dalla Città ‘di Cosenza, che

si appartiene con titolo di

Marchesato alla 2 Famiglia
Pignatelli di Aragona, Duca.

di Monteleone . Sono) da

.marcars,i in qnefla Terradue

Chiese Parrocchiali ; un Con;

vento de’ Padri Minori

servan'ti; un Conservatorio

r gli E iti-te tre Con

iiîterniteîîî'iicali sotto l’ina

vocazione , del Crocifisso ,

del Rosario , .e del Purga-i

torio. Le produzioni poi

del suoterritprio sono gran.
3 t

ma
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n'î , legumi, fhiîti'; vini ,

ed olj . La sua popolazione

finalmente ascendc a mille

cinquecento, e trentuno sot

to la cura spirituale di tut

to il Clero, che serve per

Eddomacla le due Chiese

Parrocchiali '. ‘ 1-"

CERCHIO Terra nella

Provincia dell’ Aquila, ed

in Diocesi de’ Marsi,‘ situa

ta sopra una collina , d’aria

salubre, e nella diflanza di

venti miglia in‘ circa dalla

Città «dell' Aquila, che si a '
yartieneîin Feudo alla Fiji‘

‘migliàrsforza Cabrera ‘Beva

‘tiii‘iadi Roma‘, e Come di

Celano . In _ essa sono da no

iarsi una Parrocchia" sotto

il titolo dell’Anminoi-ata; e

tre pubbliche Chiese sotto

f’invocazionèi della Madon

dèlla Misericordia , di

fianta'Lucia, e della Wergk

rie delle Grazie. 1- prodotti

poi del‘ suo’ territorio sono

mi , granidindia, legumi ,

fu'tti , vini‘, noci, e man

d'tirle -. Il numero finalmen

ti!‘ de’suoi' abitanti ascende '

ad ottocento , ed otto sotto

‘la cura spirituale d’ un Par

x‘o'c'o . " ‘

“ CERFIGNBNO Casale

nella Provincia“ di ‘Lecce;

od 'inÎDiocesi 'di‘ Caftro , si

tuato in una ‘pianura; d'aria"

salubre, e nella diflanza di‘

«mia nii'glia arciere, e

di‘venîisett'e‘ da Lecce , ci‘?!

si appartiene in Feudo alla

Famiglia ‘Rossi’, Barone di

Cafiro .' In esso è da mar‘

carsi . soltanto una‘ Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

della ‘Visitazione .' [prodot

ti poi del suo terreno sono

vettovag‘lie di vari generi,

frutti ,- vini , ed olj . Il nu

mero finalmente da suoi abi

tanti as'cende-a trecento aeaz‘

santa quattro sotto la cura

spirituale‘ - d’- un EconomC

Curato. f?‘ "

CERIGNOLA Città nel:

CE

' la PicOÙinE'iéi'Gi’Lucei-a‘, ed

in Diocesi esente‘ ,Msituatd.

saprà un‘ameno coller; d’a-s

ria temperata ‘, einella'dì‘

flanzîaîdî trenta miglia dal-l

la’ ‘Città di Lncera , e di 110".
vantàtrè da. Napoli», chev si

appartiene con titolo diCom

tea alla Famiglia Egmont Pi‘,

gnate'lli di Francia ‘, Sono

da notarsi in queftaCittà;

che'si crede essere l'anticti

Gerione, una Parrocchia Gole

legiale sotto il titolo - di

San Pietro‘ ,_servita da citi-s

quantadue «Canonici ,‘ e da

un Arciprete , il’quale‘vifi

ne-eletto dal Papa con let

tera comendatiz'ia del Re‘

Nofl‘ro Signore , ed esercita

la giurisdizione quasi Vescoa

vile, come‘ Prelato Minore

di prima classe ;‘ cinque‘Con

vài‘tìîdi flegolarifil‘zpàii’nq

. ‘ e.

A ....|.‘-....... “MA-f-‘ , --f.-_.::u__
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de’Padri Agofii-m'anî, il se

condo de’ Carmelitani , il

terzo deLDomenicani , il

quarto de‘ Conventuali , ed

il quinto de’ Cappuccini ;uno

,Spedale con Chiesa per ri

covero degl’ infermi ; e tre

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione del!’ Assunta ,

‘della Vergine Addolorata,

e della Morte . Le produ

zioni poi del suo territorio

Sono grani, legumi , frutti,

‘vini , olj , mandorle , bam

bagia, ed erbaggi per pa

scolo di greggi, e di armen

ti. La sua popolazione ti‘

nalmente'ascende a novemi

la in circa sotto la cura Spi-‘

rituale del Capitolo .

CERISANO Terra nella

Provincia di Cosenza, ed

in Diocesi di Cosenza me

desima , situata alle falde

degli Appennini, d‘aria sa

lubre, e nella diftanza di

‘quattro miglia in circa dal

la Città di Cosenza , che si

appartiene alla Famiglia Ser

sale con titolo di Ducato.

‘In essa sono da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto il

‘titolo di San Lorenzo Mar

tire; due Conventi di Re

golari , il primo de‘ Padri

‘Domenicani ," ed il secondo

de’Ri‘formati; e due Con‘

fraternite Laicali sotto l‘in

vocazione del Rosario , e

di Santa Maria‘ del; Carmi

ne. I prodotti poi del suo

‘territorio sono’grani , gra

nidindia , legumi ,frutti, vi

ni , gelsi perfieta, e cave

di pietre focaje, e di ges

îso . Il numero finalmente

‘de’ suoi abitanti ascende a

mille quattrocento ‘novantot

to sotto la cura spirituale

cl‘ un Parroco .

CERISETO Villaggio nel

la Provincia di Teramo,“

in Diocesi di Penne, situa

‘to sopra un colle , d’aria

buona , e nella diflanza di

dieci miglia dalla Città di

Teramo , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Alar

con Mendozza , Marchese del.

la Valle Siciliana . In esso

‘è da marcarsi soltanto una.

Chiesa Filiale dipendente

dalla Chiesa Prepositurale

della Terra dell.’ lsola- . Il

suo territorio poi è più to

flo fterile , che fertile. [1

numero finalmente de’suoî

abitanti ascende a cento ven

tidue sotto la cura spirituale

d’ un liconomolcuratoa ‘

CERMIGNANO Terra

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Penne. si

tuata alla sommità d’una

collina , d'aria buona , e

‘nella dittanza ‘di sette mi

‘glia dalla Città di Teramo,

che si appartiene con. titolo

di Marchesato alla Famiglia

Sterlick della Città di Chiefi

T 4 ti.
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ti. Sono da marcarsi in que

fra Terra due Chiese Par

rocchiali, di mediocre dise

gno;ed un Convento de‘Pa»

dri Cappuccini fuori 1’ abi

toto. Le produzioni poi del

suo territorio sono grani ,

legumi, frutti, vini , e ghian

de. La sua popolazione ti

nulmente ascende a mille,

e trecento sotto la cura spi

rituale d’ un Arciprete , e

d’ un Economo Curato.

v I. CERQUhTO Casale

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Penne, si?

tuato sopra un colle, d’aria

salubre, e nella difianza di

nove miglia dalla Città di

‘Teramo , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Alar

con Mendozza , Marchese

della Valle Siciliana. In es

so è da osservarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale , con

sei Cappelle. [prodotti poi

del suo territorio sono vet

tovaglie, e vini. Il numero

finalmente de’ suoi abitanti

ascende a quattrocento no

vantatrè sotto lalcura spiri

tuale d’un Arciprete Curato.

Il. CERQUIL’TO Villa Re

gia Demaniale dello Stato di

Civitella del Tronto nella

Provincia ‘di Teramo 1‘, ed

in Diocesi della Badia di

.Monte Santo unita al Ve

scovado di Montalto dello

Stato Pontificio , situata so-_

.fifîa‘ L

‘lubre ,

pra una collina ,ed’ aria sa:

e nella diftanzadî

tre, miglia dalla‘ Città di Ci

vitella del Tronto, e di un

dici da Teramo.. In quella

Villa è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . I

prodotti poi del suo territo

rio sono vettovaglie di va

rj generi, frutti, vini, olj,

e pascoli per arnienti . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duecento

Cinqunntatr-è sotto. la cura

spirituale d’ un Parroco .

CERRETA Villaggio nel

la Provincia di Montefusco,

ed in Diocesi di Sant’Agata.

de’ Goti , situato sopra un

colle , d’aria buona, e nel

la dillanza di due miglia, e

mezzo dalla Città di Sant’

Agata de’ Goti , che si ap-’

pan-tiene in Feudo alla Fa

miglia Carafa , Duca di Mad

daloni . In esso è da osser

varsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale. Il suo territo

rio poi produce grani , le

gumi , frutti , vini, e ghian

de . Il numero_ finalmente

de‘ suoi abitanti ascende a

cento quarantotto sotto la

cura spirituale- d’ un Econo

mo Curato . i“,

e, CERRATINAA Villa Re.‘

gia nella Provincia di Te.

ramo ,ed‘ in Diocesi esente,

situata in ,lgogo piano , d‘aria

salubre ,59 nella- dilìanza di.
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«ventisei miglia da Teramo ,

.che si appartiene alpatri

'monio privato -del Re N0

.flrp Signore per la succe'tr

sione a’ Beni Farnesiani. In

.quefla Regia Villa_è da mar}

.car-si soltanto una Chiesa

Parrocchiale . il! suo terri

torio poi .abbonda di grani,

‘di vini, e d’olj. ll nume

ro finalmente de‘ suoi abi

tanti ascende a trecento set

tantanove sotto la cura spi»

.xituale d‘ un Parroco. _

È» I. CERRETO Città Ve

scovile Suffraganea di Bene

vento nella Provincia di Ter

fa di Lavoro , situata sul

declivio del Monte Matese,

d’ aria salubr'e, nella diflan‘,

za di trentadue miglia dalla

Città di Napoli, e sotto il

grado quarantesimoprimo , e

minuti venti di latitudine

settentrionale , e trentesimot

tavo in circa dilongitudine,

che si appalrtiene con titolo

.di Contea alla Famiglia Ca

rafa , Duca di Maddaloni.

Quantunque sia incetta l’epo

ca della fondazionedi quella

Città'ynon -si mette però in

fibbia , ch’ essa prima‘ della _

belle del mille‘seicento cin

guantasei contenea novemila

a” ' anti .;Diflrutta poi nell’

anno mille seicentottantotto

32 un, terremoto , fu» riedi

ficata . con molta regolarità ;

Cd rOggi è una delle belle

-.‘,\
.4

Città della Pnovincit diTer‘î.

ra di Lavoro, t "

Sono da notansi in queil

Città un‘ Duomo. di ben in;

tesa architettura , ed ornato

di superbe pitture, il quale

viene ufiziato da quindici

Canonici ; una Collegiata

sotto il titolondi San Mar

tino , servita da» undici Ca‘

nonici ; una ‘pubblica Chiesa

sotto l’ invocazione di Santa

Maria di Cofiantinopoli , ufi

ziata da varj‘Ca pellaniing‘

signiti; un Moni ero di MOo

nache‘ di clausura Francescae

ne; due Conventi di RegQf

lari , il primo de’ Padri Con?‘

ventuali .dentro‘ la Città , ed

il secondo de’ Cappuccini-in

diflanza di mezzo miglio-da.

essa Città; ;\ un Seminario

Diocesano capace di cento

Alunni , e fornito di tutte

le scienze necessarie all’illru-î

zione della gioventù. ; due

Monti di Pietà per maritag

gi di zitelle povere , con

uno di ‘Pegni ;v varie; fabbri.

che di panni ordinarj; e set

te Confraternite Laicali sot,

to l’invocazione; del Corpo

di Grillo , dell'Immacolata

Concezione , del Rosario ,

della Vergine .de’ Sette DG‘!

lori ,. di- Santa Maria, di Ca,

flantinopoli, di Santa Maria

del Piano ,e di San Vincen

20 da Pao_lg;.- Le produzio

ni poi del suo terreno sono
I 2“:
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v{mini , ,gran'idindia ,’ legumi,

frutti d"ogni sorta, vini ge

nerosi , ed olj eccellenti .

La sua popolazione final meri‘

te ascende a quattromila , ed

ottocento in circa Sotto la

cura spirituale di due Arci

preti . La medesima Città , la

quale da due Secoli , e mezzo

in quà è fiato dichiarata Se

de Vescovile in luogo della

difirutra Città di Telese;

comprende sotto la sua giu‘

risdizione Vescovile venti

due luoghi, i quali sono n

‘Audum", o. Caselle, 3‘. Cure

ti , 4. Crisci , 5. Curano, 6‘.

CiviteI/rz, 7. (‘aflello di Pan‘

ì‘e, 8. Caml'n’am' , 9. Amo-‘

fori , lo. Guardia Sanfrzi

mandi, Il. Puglianello , mi

San Salvatore , 13. Mz'lz‘z.

Zano , 14. Solopam , 15. C4

I6, Roia , 17‘

Faz'cc/u'o , 18. Massa {Inferio

re, 19. San Lorenzo Minaè

re , ‘20. San Lorenzo Mag

giore , 21. Pietra Roz'n, mi

Tela-e ; ciascuno de’ quali

difiintamente si descriverà

a‘ suo proprio‘luogo . ‘J

e‘ll. CERRETO Villaggio

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Teramo

flesso, situato in luogo sco»

sceso , d’ aria buona‘, e nel

la difìan'za di cinque miglia

da Teramo’, che si ap ar.

tiene in Feudo alla Cina di

Teramo. Quefio Villaggio,

Ù

il quale fa un sol corpo con

la piccola Villa di Sorrenti

mi’; ha soltanto una Chiesa.

Parrocchiale di podronato

Laicale sotto il titolo di San

Rulìico I, Il suo territorio

poi_ produce vettovaglie di

var] generi , frutti , vini,

ed olj . Il numero finalmen

to de’ suoi abitanti ascende

a centottantuno sotto la cu

ra spirituale d’ un Economo

Curato .CERRO Terra nella Pro

vincia di ‘Lavoro , ed in

Diocesi di Monte Casino,

situata nel seno d’un mon

te, d’ariu sana, e nella di

fianza di dieci, miglia dalla.

Città d‘ Isernia, che si appari

tiene alla Famiglia Carafa ,

Duca di Traetto , con titolo di

Ducato. Quel‘ta Terra È un

aggregato di dodici Casali,

i quali sono I. Cerreto, 2.

San Vettorino , 3. Focì, 4.

Capone , 5,. San Giovanni,

6. Piano d’ Isa/zia 'g, 7. Man

cz'ni, 8. Casale , 9; Fare/le,

IO. Petrara, H. Santz'llz',

lo. Valloni , ove sono da

notarsi tre Chiese Parroc

. chiali sotto i titoli dell’As

santa, di San Pietro e Pao

lo, e di San Rocco; un Con.’

vento de’ Padri Minori Os

servanti; e due Monti Fru

mentarj per sollievo de’ co

loni bisognosi. Il suo terreno

poi èsfertile di grani , di

graf
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Îgranidi'ndia, di vini; di olj,

di‘ mele , e di erbaggi per

pascolo d‘armenti . Il nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a mille otto

cento settanta sotto la cura

spirituale di due Arcipreti,

e dÎ un Economo Curato i‘?!

CERSOSIMO Casale nel

la Provincia di Matera, ed

in Diocesi d’ Anglona , e

Tursi, situato in una-‘valle,

d’ aria umida ,- e ‘nella di

fianza di quarantasei miglia

dalla Città di Matera , e di

ventiquattro dal Mar Ionio ,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Pignatelli d’

Aragona, Duca di Monte

leone . In esso è da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

ehiale di mediocre flruttu

ra . I prodotti poi del suo

territorio sono vettovaglie

di varj generi , vini, ghian

de , lini, gelsi per seta , e

pascoli per befliami . Il nu

mero finalmente de" suoi abi

tanti ascende a seicento in

circa sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete Curato .

a CERVA Casale nella Pro

vineia di Catanzaro , ed in

Diocesi di Belcaiiro , pofio‘

sopra una collina cinta da’

monti, d’ aria salubre , e

nella dilìanza di’ quattordici

miglia daltMar Jonio, e di

quattro dalla Città di Belca-‘

 

firo -,- che si appartiene alla’

"LÎAÌ

* Famiglia Poerio Sdîfl’aver:

na, ‘con titolo di Baronia .

Sono da notarsi in queflo

Casale una Chiesa ‘Parrocq

chiale ; ed- una Confraternifi

ta Laicale sotto i l‘ ‘invoca

zione del Santissim0‘Rosa

rio .‘ Il suo terreno poi i

fertile di grani, di legumi,

di frutti , di vini; _e d’et‘ì

baggi per pascolo ‘d’ armena

ti. Il numero finalmente de’

suoi abitanti ascende a ciné

quecento cinquantaseiasotto

la cura spirituale d’ un Eco‘;

homo’ Curato . f‘ -1 sai-‘a

L CERVARO Terra nel;

la Provincia di Lavoro, ed

in Diocesi di Monte Casi‘

no , situata sopra un’amena‘

‘collina , d’ aria salubre , e

nella diiian'za di tredici‘mi

glia in circa dalla‘Città di

San Germano , che si ap

partiene in’ Feudo al Real

Monifiero di Monte Casino.

In essa‘sono da marcarsi una

Parrocchia ; tre pubbliche

Chiese sotto i titoli di San

to Steffano Protomartire ,

dell’ Annunciata, e di San‘

Sebaltiano'; uno ‘Speciale per‘

ricovero‘ degVinfermi ; ‘e’

cinque Confraternite Laicali

sottol’ invocazione del Cori

po di Grillo, della‘ Vergine‘

Addolorata", ‘‘ ‘del Crocifisso ,

del Rosario ;‘-V e dei Nome

di (ips'à‘tf-Le produzioni poi‘

delsuo‘ terreno sono grani-i

grani
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gmnidindia, legumi , frutti,

vini , ed olj. La sua popo

lazione finalmente ascende

a duemila seicento sessantu

no sotto la cura spirituale

d’ un Arcìprete . - 1,: -'.

II. CERVARO Villa Re

gia Allodiale dello Stato d’

Atri nella Montagna di Ro

seto in Provincia di Tera

mo, ed in Diocesi di Te

ramo medesima, pofta in

luogo alpeftre , d’ aria salu

bre , e nella diftanza di ven

ti miglia in circa da Tera

mo . in essa è da osservar

si soltanto una Chiesa Par

rocchiale di Regio Padrof

nato sotto il titolo di Sant’

Andrea Apoftolo . Le pro

duzioni poi del suo terreno

sono poche vettovaglie ,

frutti, vini , e pascoli per

greggi. La sua popolazione

finalmente ascende a centot

tantasei sotto la cura spiri

tuale d’ un Economo Curato.

CERVICATO Terra nel

la Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi di San Marco,

situata sopra una collina,

d’ aria buona , e nella dlflflflg,

za di ‘ventidue miglia dalla

Città di Cosenza , che _si ap

partiene con titolo di Baro

uìa alla Famiglia Guzzoliui

della Città di Cosenza. So

no da'notarsi in quefta Ter

ra abitata da‘: A_l_ban'esiî,di

lfcito gattino una Chiesa, Par»

"o," m
Mv A.

roccliiale sotto il titolo di

San Niccola; ed una Con-‘

fraternita Laicale sotto l’in

vocazione di San Giuseppe.

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, legufi

mi, frutti, vini, olj, gelsî

per seta , e pascoli per greg‘

gi . La sua popolazione‘ fif

nalmente ascende a mille,

e quarantaquattro sotto la cd‘

ra spirituale d’ un Parroco .>

CERVINARA Terra nel‘

la Provincia di Montefusco,

ed in Diocesi di Benevento,

situata in mezzo a due mon‘

ti, d‘aria salubre, e nella

dil‘tanza di undici miglia da

Benevento , e di ventidue da

Napoli ,ehe si appartiene con

titolo di Marchesato alla Fai‘

miglia Caracciolo , Marche“

se di Santeremo . In‘ essa.

sono da marcarsi sei Par-s

rocchie di bel disegno; una

Collegiata, servita da dodici

Canonici , il cui capo porta

il titolo d" Abate decorato di

mitra, e paltorale ; un Con

vento de’ Padri Carmelitani

Calzi; e sei Confraternite

Lui'cali ‘sotto l’ invocazione

de’ Sette Dolori, de’Morti ,

dello Spirito Santo, di San

Carlo, del Rosario, e della

Concezione . I prodotti poi

del‘ suo territorio sono gru

ni , granidindia , legumi ,

fruttî , vini , caflagne , ghian- .'

de, e campi.» Il numero ti‘.

ml
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umilmente file’r suol abitanti

ascende ‘a jcinqueinim sono

la cura. spirituale-dii? Bar

nrGERZE-TO- Casale ‘nella;

Frovincia di Cosenza", 'eclin

Diocesi di San Marco‘ , si

tanto in una pianura , d’aria

buona, e nella- difranz’a di

diciannove miglia dalla Gio

15 di Cosenza ,-che ‘si appar

‘tiene in Feudo allal-‘ami

glia Spinelli‘, Marchese di

Fnscnldo .‘ Quello Casale,

_il quale viene abitato da Al»

ba‘nesi. di RitoîLatino , ha

soltanto una Chiesa îParroc

chiale sotto l‘ invocazione di

San N-iccola. Il suo territo

rio poi produce vettovaglie

di vari generi, frutti , vini,

olj , gelsi per seta‘, e pascoli

per armenzi’. ll‘numern' fi

nalmente de‘ suoi -‘ abitanti

ascende a cinquecento , ed‘

cm) sono la con; spirituale

d‘ un.Pa1-ro;° .' la“; .

"SÌCESA Casale nella Pro

Jvincia. di Terra di- Lavoro,

ed’ in Diocesi d’ Aversa, si

tuato in una pianura , d’aria

Buono , è nella diflunza cl’ un

‘miglio dalla Città dPQEersa,

che Si ‘appartiene alla ami:

g'vlvay Maresca , con titolo di

Marchesato . In esso Casale

,atmbl-‘da notarsi una‘ Chiesa

Palfiocchiale; .un Convento

def Padri Domenicani; ‘e due

-_t;opfrarèmiie Laica‘li sono

l‘invocazione del Rosario 3

e d‘i'San Cesario. Lepre-v

doziohi poi del cuoi terreno

sono Ìgranì , gramdindm; _Q‘QQ

gumi‘, frutti , vini, cruna-,

pi; ‘La sua POPOÌQZLOIlEf’fi’v

nalmentefi ascende a mille

seicento vemitrè sotto lo cu;

mi spirituale d’un Parroco.

CESA CASTINA Yilli!

Regia. Allodiale dello btato

d’ 'Ar'ri nella Montagna»- di

Roseto in Provincia difîfefi

ramo, ed: in Dioceoi dnfl‘e

ramo medesimo, Slllllfla in

luogo alpclìre . d' annulli‘

bre , e. nelladìflanza'dr vem

titrè miglia io circada Te:

ramo , In ‘essa èdw nolfirfil

soltanto una chiamino-wc,

chiale sono il‘tirolofdessmir

ti Apofloli Pietro , eÙMQ

di padronato d’ essa k Vallo;

Le‘produzîonì poi- del suo

terreno sono poche vetro?

voglie, frutti , vini 7, e pi‘.

sco'li per’ armenti '. La’ suapflz

polazione finalmente; .aseenf

de‘ a cinquecento scttantafl‘è

sono l‘aicura spirituale- d un

‘.‘Arciprere . - .n .r;

‘ 'CESAPROBBA Villa Re

gin dello Stato di Montereeff

le nella (Provincia dell’ Aqur:

lai’; ed in Diocesi di‘ ‘Rieti

in- Regno , situata sopra. un

colle, d'aria salubre -,e_n€_lf

la dilìani’a di sedici mxglm

dall'a- Città dell’ Aquila ,. che

‘ci appartiene allpaxrigonin

PN‘
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privato del Re Nofìro Si

guore per la succeffione a‘;

Beni Farnesiani. In essa è‘tla,

marcarsi soltanto una Chie

sa "Parrocchiale, I prodotti

poi‘del suo territorio sono

grani, legumi, vini , e ca

fiagne. Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a quattrocento trentacinque

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco, che porta il titolo

Rettore.‘ i H4

"1 CESARANQ Casale nel.

la Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Cajazzo, situato alle falde

d'e’colli Calatini , d’ aria mal?

sana , e nella diltanga __cl’v un

mezzo miglio dalla Città di

Cajaìzo, e d’un quarto dal

I-‘iumeaVolturno , che si ap

partiene in Feudo alla‘ Fa.

miglia Corsi di Firenze ,

Marchese di Cajazao. Que

{ìo Casa-le, il quale si vuo

le essere {tata Villa di Ce’

care Augullo , ha soltanto

una ChiesaLFiliale sottovil

c.

‘titolo di San Rufo , che. di

pende dalla Città di Cajaz

zo': il suo territorio poi pro

duce grani, granidindia, le

gumi , frutti, vini, ed olj .

11 numero finalmente de’ suoi

fabitanti ascende alduecento,

e nove sotto la cura spiri

anale d’ un Economo Curato.

I. CESE Terra nella Pro

‘yinc'n dell’ Aquila , ed in

"fil

:

  

E

Diocesi de‘__Marsi , situata,

in luogo piano , d’ aria sana,

e nella diflanza di venti mi

glia dalla Città dell’Aquila,_

che. si appartiene alla Fami’

glia Conteliabile Colonna di

Roma, con titolo di Baro

n‘ia, in essa è da notarsi

Soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San;

ta Maria , Il suo terreno

poi abbonda di grani, di

granidindia, di legumi, C

di frutti . Il numero tinah

mente de’suoi abitanti ascen

de a quattrocento venticim

que sotto la cura spirituale

d’ un Parroco , ‘

Il. CESE Villaggio nella,

Provincia di Terra di La

voro, ed in Diocesi di Ca

jazzo , situato alle falde d,‘

un piccQl monte, d’aria sa

lubre, eqnella dil‘tanza di

‘sei miglia in circa dalla Cih

tà di Cajazzo, che si appat'f

tiene in Feudo alla Fami=

glia‘Carafa , Principe di C0

lobrano . ,In esso v‘ e da

notare soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di Santa Barbara. lprodotq

ti poi del suo terreno sono

grani , granidindia, frutti ,,e

vini, Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

encinquantacinque sotto la

cura spirituale d’ un Arci

prete . _ M

o.‘ CESENA. Villaggio’ B9,

' gin

; ‘f 4
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glo nella Provincia dLTe

ramo , ed in Diocesi’di Cama

pli, situato sopra, un colle

scosceso , d’ aria buona , e

nella idifianza di cinque mi,”

glia in circa vdalla Città di

Teramo , che si appartiene

al patrimonio privato del

B4 Nófiro Signore per la

suecesòione aîvBenil-farneèsia

ni-.= ueflo illa " f laNilla Camera, oggi‘;l Mani

cini , ove è da nota'rsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia;

le .' lLe produzioni poi del

suo territorio’ ‘sono biade‘tl’

ogni ‘sorta , frutti ,- vini , o,

i)‘, e ghiande . La sua po}

‘p'olazione finalmente ascefl'

de" a quattrocento settanta"

cinque sotto la cura spiri

male. d’ un Parroco» amavi’

bile2 i‘ I * Î' i da ‘i m

"h CESINALE Casale nella

Provincia di Montefuscofld

in Diocesi d‘Avellino ,v's'u

tuato‘sopra un'amena edili‘

m ‘diaria temperata ,'le

nelia 'diflanta d’zunflmiglioiz

e mezzo dalla Città dlilvelf’

‘lino, che (si appartiene, in

Feudo alla Famiglia 'G‘arac‘f

ciolo Arcella , Principe ‘d’

Avellino . Sono‘ da‘ marcarsi

in‘quelìo Casaler'ouzil Clilesa

‘Parrocchiale ; ed una.’ Cjon

fraternim Laicale sono l‘in

vocazione del Santiflimo Sa’

.gramento . I_ prodotti poi

del Suo - terreno sono ‘grani,

granidinclia , legumi , frutti,

vini , e cafiagne . llnurnero

finalmente de’ suoi abltantg

ascende‘a mille,e dieci so‘t-i

tO la cura spirituale d'un Ara.

ciprete- ‘ Curato À,’ ’ ‘_

‘ CESCHlTiOi Csale nella

Provincia di Terra di‘ La-.

voro, ed in Diocesi di sesfl

sa , situato sopra un monte,

d‘ aria salubre, e nelladt

Ilanza di cinque miglia_da1_.-.

la Città div Sessa, che al ai‘:

partiene con titolo di .1f‘eu-,

do di Torello alla Famigia

del Pooted" Altamira‘," Iii.

ca di Sessa.’ In esso età

osservarsi soltanto una Chic:

sa Parrocchiale sotto il te

tolo della Vergine delle Gru:

gie. Il suo’! territorio po:

abbonda di frutti di varie

specie ,‘ "e ‘di Dl} eecellenu «a

Il numero _. finalmente _ da

anni abitanti, insieme col Ca

sale dif'Vigne , asrgndejifl

duecento oinquantfi ;s.0tto.’.la

cura spirituale: ‘,dÎ' anse?’

‘Parroco i‘! noti) . f;

’ CESSANIT Gasale delle

Stato-‘dì Briatieo ncllahPl‘g

-vincia diiGatanzarof, ed. in

Diocesi dii ‘Mileto -, - situato

in‘ una pianura, d’ aria buo

un, e nella diftanza di qua

rantacinque miglia f in corsa

‘dalla Città di Catanzaro“

 

‘che ai appartiene in Teo

alla Fami liaÌ‘ Pignatelli; o‘

Aragona‘, uccidi Montîlfig1

age
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neL‘Egli col terremoto del

‘mille setteeentott'antatrè sof

{ti molti danni, ma me

diante le poterne cure del

7’ Regnante I “Ferdinando IV.

Nofiro AugultoMonarca , è

liaîàrifatto,’ insieme con una

Chiesa Parrocchiale . vIl suo

territorio.‘ poi produce gra

ni,’ granidindia, frutti , vi

n'if,-îolj-, se . bambagia. il

numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a trecento ,

etre sotto la cura spirituaf

le d’ un’Parroco. ' "

‘4' CETRARO ‘Terra nella

Provincia di Cosenza, ed in

Diocesi di Monte Casino,I

'poiia sopra un’ monte, che

‘perpendicolarmente sporge

‘sopra mare, d’aria salubre,

e’nella dllianza di trenta

miglia dallaCittà .di Cosen

:'a__,_ che si appartiene con

titolo di ‘Baronia ‘ai’ Real

‘Moniiiero di Monte Casino.

Sono da marcarsi in quefta

i'l‘effil , ch’è l'antica‘ Lam

pezia tre Chiese Parrocchia

li di mediocre'BiSCgno ; un

Convento de’ Padri Minori

Ossfrvantù. una Confrater

‘tlita Laica'le-‘sotto l’invoc'a»

zione"dell’lmmacolata Con

‘cezione ; ed un Ospedale per

fric'overo ‘de’ pellegrini . Le

'p'rodnaioni poi del suo ter.

ritorio sono‘ grani-,- îgrani

‘dindia , frutti, vinig'olj , e

'g‘elgi per seta. La-suapnf

al‘

pola‘zione t'malmente'îascenà

de ‘a quattromila settecento

trentasette sotto lacura spia

rituale di due Parrochi, e

d‘ un Arciprete. Quella ftesfl

sa Terra è rinomatai nel--.

la’ Storia Letteraria per la

nascita ‘data al Filosofo Fran

cesco Pirrino ; ed al Medico;

e Filosofo Cesare Dptato‘;

che“ ho'rì nel principio ‘del

XVI.» Secolo .s ‘ v" ‘a’

i-CHlAIANO» Casale .Refi

giol nella ifrovincia di: Ter

ra di Lavoro,’ ed iuDiO-u

cesi di Napoli , il quale gia<

ce alle falde del monte di

Santa Croce , d'aria‘tempea

rata , e nella diiìanza di

quattro miglia ' da Napoli 4

Inesso sono da osservarsi

una Chiesa Parrocchiale ' S0t+

to il titolo di San Giovan-r

mi Emilia; ed una] Confra

ternita. Laicale sotto l’invel

cazione ‘del Santi'iiimmRo.

‘ratio .- ‘Il suo terreno. poi

abbonda dri-frutti, dixvini ,

e-iii ‘caflagne. Il numero ti,

nalmente de’ ‘suoi abitanti

uscendo a mille , e settanta

mtto‘la cura spirituale d‘un

Parrocof! ,

‘CHIARAVALLE Terra

nellaPmvincia di Catanzaiv

ro, ed in Diocesi di Squil

lace, situata alle falde d’una

 

collina , d‘aria salubre , e

nella diftanza ‘di dieci mie

glia dal marcytedi venti»

sei
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sei dalla Città di Catanzaro,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Morelli Ca

fliglione, Marchese di Val

ielonga . Ella col terremoto

del mille settecentottantatrè

fu adeguata al suolo, ma

mediante le benefiche cure

del Regnante Ferdinando IV.

è l‘tata riedificata in una mi

glior forma in altro sito più

ameno . In essa è da osser

vai-si soltanto una Chiesa

Parrocchiale di mediocre di

segno. I prodotti poi del

suo terreno sono grani , gra»

nidindia, faggioli, vini, o

lj , caflagne , ghiande, lini,

e gelsi per seta . Il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a duemila cinque

cento e tredici sotto la cu’

ra spirituale d’un Arciprete.

a‘aîCHlARlNO Casale nella

Provincia di Teramo, ed

Diocesi di Penne , situato in

una valle, d’aria buona, e

nella diflanza di sette miglia

dalla Città di Teramo ,che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Alarcon Mendoz

2a, Marchese della Valle .

In esso è da osservarsi sol

tanto una-Chiesa Parrocchia

le. {prodotti poi del suo

‘terreno sono vettovaglie , e

vini, Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

trecento ottantadue sotto la

-_cura spirituale d‘ un PICÎPO‘.

T0111. 1. '

sito Curato;

CHIAROMONTE Terra

nella Provincia di Matera,

ed in Diocesi d’ Anglona,

e Tursi , situata sopra un’

alto colle, -d’ aria salubre,

e nella diflanza di cinquan

tadue miglia in circa dalla

Città di Matera, che si ap

partiene con titolo di Con

tea‘ alla Famiglia Sanseve

rino, Principe di Bisignano,

e primo Barone del Regno.

Sono da notarsi in quefla

Terra, che si crede molto

antica , due Chiese Parroc-J

cliiali sotto l" invocazione

di San Giovanni Batifla, e

di San Tommaso Apoflolo,

ch‘è di diritto padronato del

la Famiglia Sanseverino ; un

Convento de’ Padri Alcante

rini; tre Confraternite Lai-t

cali sotto l’ invocazione del

Nome di Gesù, della schios

dazione di Noliro Signore,

e del Rosario; ed un Se

minario Diocesano capace

di molti Alunni, i quali vi.»

risiedono in tutta la State.

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettovaglie

‘di varj generi, frutti d’ 0-.

gni sorta , vini generosi,

olj eccellenti , ortaggi in

abbondanza, cafiagne , ghian

de , gelsi per seta , e pasco

li per greggi, e per armenti.

La sua popolazione finalmen

te ascende a duemila due

V cen-i

_‘<..
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cento guarantatre sotto la’

cura spirituale d’un Arcipre

te Curato ,' e d’un Rettore.

In diiìanza di cinque mi‘

glia in circa dalla suddetta.

‘Terra v’ e nel Vallo di

Chiaromonte la celebre Cer

losn de’ _Padri Certosini sot

to il titolo di San‘Niccola

col loro Feudo Rullico di

Francavilla'; e nella Mon

ragno chiamata il Sagittario

v’ ancora un Convento dei

Padri Cil'lerciensi sotto il

titolo di’Santa Maria del

Sagittario, con una sontuoé

,sa Chiesa;

' CHlAUCl Terra nella

Provincia di Lucera, ed in

Diocesi di '[rii/ento‘, situa

tn sopra una collina sussosa,

_d’ aria buona , e nella dii‘tan-f

2a d’undici miglia dalla Cit

tà di‘Triventì', e’ di quaran

totto da Luc‘era,’ che si apg

‘artiene alla Famiglia Gam

odoro, con "titolo di Ba- ,

ronìa . In quella Terra so_

no da notarsi una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

San Giovanni Îlivangelif

Ila; ed un Monte Frumen

{arìo , che somminillra del

grano ai coloni ‘ per la se

mina, il suo territorio’ poi

produce grani , granidindia,

yini , ‘e pascoli per gregl

‘gi ,ll numero finalmente de’

puoi abitanti ascende’ a set

iîc‘illio i’m'fmtîîîtii MP0.

la cura spirituale d’un A1’:

_ciprete, ‘

con: ore Regia, Ar
_civescovile , ‘eCapitale del

1' _Abruzzo Citra , ‘situata so

pra un ameno colle , d'aria

salubre , nella difianza di

pento venti miglia da Ne.

poli, e sotto il’grado qua

rantesimo secondo , e mino‘

ti venti di latitudine setten

trionale, _e trentesimo se

condo di longitudine . Que

fra Città,‘ secondo l’erudito

Scrittore Lucio Camarra, si

vuole edificata da Ercole,

allorché venne co’ suoi com

pagni in Italia, Secondo poi

altri Autori ella fu fabbri

cata dai'l-‘heti , madre d'A

chille cinquecento trentasei

I anni'prim’a della fondazione

_di Roma‘ , 'Coll’andar del

tempo essendosi popolata

non poco2 fu soggiogato da’

_Gn'eci , quali per molti Se

_coli la signoreggiarono. Di‘

_scacciati'poi iGreci da‘Po

poli Marrugcini", la colli

tuirono' per loro Capitale,

la quale dopo qualche‘ tem

po fu soggiogata da’ Roma

ni . ‘Decaduto’ l’lmperio Ro

mano ,’ essa passò‘ sotto il

dominio de’Goti , ed indi

de’ Longobardi , de’ quali fu.

sempre {autrice . Vinti i

Longobardi da ‘Carlo Magno,

Re di _Francia, Pipino fi

gliuolo diÉarlo Magno l’asf

" " ‘ ‘ Sodio,

A
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cedîò , e la pose a sacco, ed

a fuoco . Finalmente sottoi

Normanni fu riedificata , e

,d’allora in poi divenne una

delle principali Città del

1’ Abruzzo Citra molto di

lettevole a vedersi, ripiena

di Nobiltà, ornata di son

ruosi edifizj, ed assai ‘com

rnoda ad albergarsi.

Si ammirano in quella .Cit«

.ta un Duomo di ben intesa

architettura, ufiziato da di

ciassette Canonici , e da dieci

Eddomadarj 5 quattro Parroc

chie , con molte Chiese pub

_bliche di ben formato dise

gno; due Monilieri di Mo

anche di clausura dell’Ùr

dine Serafico ; quattro Con

servatorj di Donne; ed ot

to Conventi di Regolari,“

primo de’ Padri Celeltini ,

‘il secondo de’ Domenicani ,

il terzo degli Agol'liniani,

il parto del Conventuali, il

Quinto de’ Crociferi , il selìo

degliScolopj , il settimo de

glì'Osservanti , e l’ ottavo

rie’ Cappuccini . Oltre a ciò

ella ha un Seminario Dio

cesano capace di cento ses

santa’ Alunni, e fornito di

tutte le scienze necessarie

all'l iftruzione della gioventù;

ama Regia Scuola fondata dal

Regnante Ferdinando “Love

s‘ insegnano le Mattematiclie,

‘la Filosofia , la GiurispruJ

denza ,. la Geografia, la Sto

ria, e le Lingue dotte; ed

una'societt‘t Patriottica. in

tenta al miglioramento del

1’ Agricoltura , delle belle‘

Arti , e del Commercio .

Inoltre essa'ha un son

tnoso , ed amplo Spcdale

per ricovero degl’infermi;

un Monte di Pietà per da

re de’ piccoli mutui a’bi

sognosi , e per dotare le

Zitelle Orfane ; ed otto

Confraternite Laicali set

to 1' invocazione del Sagro

Monte de’ Morti, di San

ta Maria,della Consolazio

ne, della Santissima Trini

tz‘t , di Santa Maria del Popo

lo , di Santa Croce, del San

tissimo Salvatore , e di San

ta Maria di Cofiantinopoli.

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettovaglie

di varj generi, ‘frutti sapo

riti, vini generosi, olj ec

cellenti, e pascoli per ar

mcnti. La sua popolazione

finalmente ascende ad undi

cimila ccntoe trentuno sot

to» la cura spirituale di quat

tro Parrochi.

- Quella ÙICSSR Città è ri-’

nomata nella Storia Lette

raria , per essere {tata pa

tria di molti Letterari tra‘

quali si annoverano il som

mo Oratore Gaio Asinio

Pollione competitore di Ci

cerone; i Filos'ofi e Medici

Annibale Briganti , e Nicco

V 2 la
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la Verna; gli Storici Nic

cola Toppi , Lucio Camar

ra, e Girolamo Nicolini ;i

Giureconsnlti Abdenago, An

nibale , ed Antonio de Le:

to ,- e Federigov Valignani ;

ed il celebre Pittore Anto

nio Solario sopranominatfl

lo Zingaro . La medesima

Città comprende sotto la sua

giurisdizione Arcivescovile

novantasei luoghi , i quali

sono 1. Valle Reale , o. Pri

marella , 3. Caflelfermta. ,

4. Torrevecr/zia , 5. Torre‘

genti/e , 6. Torremonmna,

7. Forcaóuuoll'fla, 8. Parca

ra, 9. San Sz'lwfiro , x0.

Val/e a’zÎRocco, II. Fame

e/ziaro, 12. Vaflo, 13. Vile

locupella , 14. Montata/crisi,

15. Scerm', 16. Pollurrì, [7.

Vi/Iqfronsini , x8. Franca-,

villa, 19. Ripa , 90. Mi

glianico , Qt. Vi/[nmng/za ,

QQ. Vacri , Q3. (r’z'ugliuna,

Q4. Semivz'coli , Q5..Guar.

diagre/e, r26. Omegna, Q7.

Rapina, Q8. Pretoru , Q9.

Pennapz'ei/imonte , 3o. Filet

10, 3;. San Eumm'o , 32'.

San Martino , 33. Caravan

ditlel/a ,_ 34. Gesso , 35. Rose

cascalegna . 36. Col/edimn

rin.» , 37. Tamura, 38. La

ma , 39. Civiîella Messer

Raimondo , 40. Palo/nonno,

4L Casali, 49. Altino , 43.

Colle di ÌVIezzo , 44. Mon

lfffl‘ffltlie , 45. Pietraffk

'.

razzana, 46. Bomàa , 47,‘

Are/u‘, 48. Parma, 49.C‘a-.

salez'm'ontrada , 50. Cara

mam'ro , 5L (‘q/iella della

Rocchetta, vL. SII/[6 , 53.

Aóónzeggio , 54. Roccame

ricc , 55. Monopello , 56,

Lt’h‘muanopella, 57. Roda.

IflOìIlEîffil’UlO , 58. Buco/nani‘

ca, 59. Turri , 6o. Paglia‘

m ,' 6:. ‘Torino , 62. Casale

lmru/iflo. , 63. San Vita ,64.

Formcem , 65. Rocca San.

Giovanni , 66. ó‘corciom, 67.

Carunc/iio, 63. Lentel/a, 69.

Dogliola , 70. Freragrandîe

naria, 7 r. Tufillv , 79.. Ma

.rrllflro , 73. Tocco ,' 74. San

Valenîino, 75. Palizzi-cosa,

76. Civim/upure/Àz, 77. Fal-Î

1o , 78. Buonanotte, 79.1%!»

naz/omo . 80. Manteneroa/a-i

mo , 8 I. Torricella, 82. Man‘

{elapinrro , 83. Villa ó‘antq

Maria , 84. Fraine , 85.

Monzazzo/i , 86. Carpi/1.0’,

87. FUÌ'L'i, 88. gCasa/a/zguiu’tz, 90. Guz'lmi l

91. Àorczupimîlveti , 92. Li?

scia, 93. Gira‘, 94.Palma

[i , 95. Poi/‘ironico , 96. San

20 Buono; ciascuno de’quali

difiintamente si descriverà.

a suo proprio luogo.

CHllSVhl Casale nella Pro

vincia di Salerno , ed in

Diocesi di‘Salerno medesi

ma , situato sopra ‘un colle,

d" aria buona, enella cliftan

za di dieci miglia da Saler

no. i,
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1110-, che ‘si appartiene in

,Teudo alla Famiglia Doria

Panfili di Roma. in esso è da

marcarsi soltanto‘ una Chie

‘sa Parrocchiale sotto il ti

tolo di San Giorgio . I proh

dotti poi del suo territorio

sono frutti, vini , olj, ca‘

fiagne, e ghiande. llnume

t‘o finalmente de’suoi abi

tanti ascende aduecento cin»

quantannve sotto la cura Spi

rituale d’un Parroco .

CHlEUTl Terra nella

Provincia di Luc‘era, ed in

Diocesi di Larino , situata

sopra ‘una collina , bagnata

dal Mare Adriatico , d’ aria

salubre ‘, e nella diftanza

di ventidue miglia in circa

dalla Città di Lucera, che

‘si ‘appartiene in Feudo al

la Famiglia Mar-esca. Que»

(in Terra riconosce la sua

fondazione nel decimo qnini

to Secolo degli Albanesi, i

quali si-ritirarono in Italia,

îallor‘chè i Turchi s’impa

'dronirono dell’ ‘Albania, ch’

era sotto il‘dominio della.

Casa Ca'fìriotta . In essa so

no da notarsi due Chiese

Parrocchiali . una sotto il t'ih

‘rolo diSan ‘Giorgio di Rito

Greco , e l’altra sotto quello

di Santa Maria delle Grazie

‘di Rito Latino; ‘ed una Corr

fraternita Lai-cale sotto l’in

vocazione del Santissimo Sa

gramento . ‘I prodotti poi del

suo terreno sono vettovtt

glie d’ ogni sorta, frutti ,vi

ni, ed olj . Il numero linal1

mente de‘suoi abitanti ascen

de a mille e duecento in

circa sotto la cura spiritua

le di due Arcipreti, 1’ uno di

Rito Greco, e l’altro di Ri

to Latino.

CHlUSANO Terra nella.

Provincia di Mo'ntefusco, ed

in Diocesi di Benevento,si

tuata sopra una collina , d‘

aria buona, e nella. diflanza

d"otto miglia dalla Città di

Montefusco , che si appar»

tiene alla Famiglia Anafla

sio , con titolo di Baronia.

Sono da notarsi in queflfl.

Îcferra una Parrocchia Col

legia-le, uliziata-da dodici Ca

nonici , tre Confraternite

Laicali sotto l’invoca-zione

del Sagramento , del Rosa

rio , e’di San Giuseppe; tre

pubbliche Chiese sotto ‘i ti

toli «di ‘San Domenico ,_ di

San Sebaftiano, e del Mon

te (le’Morti; ed un Monte

Frnmentario per varie ope

re pie‘. I prodotti poi del

suo territorio cono vettova

glie d’ogn-i genere, ‘frutti,

vini , olj , e cafia'gne . 11

numero finalmente de’ suoi

abitanti a-scende a duemila.

e trecento sotto la cura spi

rituale d’un Arcipl-ete.

CHORIO Villaggio nella

‘Provincia di Catanzaro, ed

Va in‘
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in Diocesi di Bova, situato‘

alle falde d’un monte sas

soso , d"aria buona , e nel

la difìanza di cento venti-e

cinque’ miglia in circadalla‘

Città di Catanzaro ,- che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Raffo, Data di Ba

gnara. In esso è da‘ osser-'

vai-si soltanto una Chiesa

Parrocchiale .‘ Il suo terri-’

torio‘ poi produce gra'nidin

dia, gliiande ,- gelsi per se

ta , ed erbaggi per pascolo‘

di befliami. Il numero ti;

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a duecento sotto la

cura spirituale d’ un Econoe

mo Curato .’

CIANO Casale nella Pro

vincia di Catanzaro, ed in

Diocesi di Mileto , situato

sopra una collina , d’aria’

buona ,- e nella diftanza di

quarantasei miglia in circa

dalla“ Città di Catanzaro,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Caracci'olo ,

Marchese d‘A'rena « Egli col

terremoto del mille sette

centottantatrè fu dillru'tto,»

ma mediante le provvide

‘cure delRegnante' Ferdinanf

do IV. Nollro Sovrano, è

fiato riedificato , insieme con

una Chiesa Parrocchiale. I

prodotti poi del suo territo

rio sono grani, granidindia,

vini, olj , caftagne , e gelsit

per seta . Il numero final

mente de‘ suoi abitanti ascenfi

de a trecento novantaquat-J

tro sotto la cura spirituale‘

d’ un Parroco . .

, CIARAMIDA Casale nel-‘

la Provincia di Catanzaro ,«

ed in Diocesi di Mileto , si

tuatolsopra un colle ,-d‘ariz

salubre, e nella‘ difìanza d’

ottanta miglia in circa dalla?

Città di Catanzaro , che si

appartiene’ in Feudo alla Fai

miglia Spinelli , Principe CII.

Cariati i Quefto Casale, il

quale è‘ fiato edificato _do-‘

po il terremoto del mille

settecentottantatrè, ha sol

tanto una Chiesa Parrocchia

le i Il suo territorio‘ poiprod

duce vett‘ovaglie di vari ge-‘

neri, frutti, vini, ed olj.‘

II numero finalmente de’suoì

abitanti ascende a trecento‘

in circa‘ sotto la cura spin

tual‘e d’un Econom'o; . '

CIARAMITI Casale Rei‘

giotn‘ella' Provincia‘ di Ca:

ta'nz'aro, ed in‘ Diocesi di

Tropea, il quale giace‘ so-'

pra una collina ,' d’ aria sa‘

ct'

'lub‘re ; e nella diftanz'a di

tre miglia dalla Città di Tro-è

pea .' Egli col terremoto dei

mille settecen'tottan'tatrè sof

fri de’ danni, ma mediante

le patern'e cure del egnand

te Ferdinando ,IV; è‘ fiato’

riedificato,‘i‘nsie‘rne con una

Chiesa Parrocchiale. I pro-i

dotti poi del suo’ tertenosq;

HG
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CI

no grani, frutti ,- vini,- li

moni , e cotone. Il numero

finalmente de‘ suoi abitanti

ascende a cento sotto la ca.

ra spirituale d’ un Economo

Curato; V W _ _ _

CIARELLI Villaggio nel-_

‘la Provincia di Teramo, ed

in Diocesi di Teramo me

desima, situato’ in luogo al

petlre, d‘aria salubre , e‘

nella diilanz'a di diciotto mi

glia da Teramo , che si ap-y

partienc in‘ l-‘e'udo alla Men‘

sa Vescovile di ‘Teramo .

Quello Villaggio è un ag

gregato di cinque piccole

Ville appellate Alivelli, Lic

ciano, Paranisi, _Fiame , e

Tevere , 1’ una difiante dal

l’ altra tre miglia in circa,

óve' sono da notarsi una Par;

rocchia sotto il titolo di San

Niccola di Bari; e due pub

bliche Chiese sotto l’invo

caz‘ion'e‘ di San Leonardo , e

di San Giacomo; Le produ

zioni poi del suo terreno so

no‘ vettovaglie ‘di varj ge

neri , frutti ,- vini , e pascoli

r armenti . La sua popo

zione finalmente ascende

a cencinq'uanta sotto‘ la cura

spirituale d’un Parroco.

CICCIANO Terra nella

Provincia di Lavoro,- ed in

Diocesi esente ,- situata in

una pianura‘,- d’a'ria‘ buona,

e nella dillanza di quattor

Napoli, e di due da Nola, I

che si appartiene in Feudo

alla Religione di Malta, e

per essa al Commendatore,

che ne possiede la Commen

da 5 Sono da marcarsi in

quella Terra una Chiesa Ar

cipretale con la qualità di

Nullius sotto la Regia pro

tezione; varie Cappelle di

mediocre disegno ne’ suoi

contorni; e tre ricche Con-s

fraternite Laicali sotto 1’ in

vocazione del Sagramento,

del Rosario, e di Sant’Anna .

I prodotti poi del suo ‘terre

no sono grani , granidindia,

frutti , vini , e gelsi per e

ta d Il numero finalmente de‘

suoi abitanti ascende a tre

mila e cinquecento sotto la

cura spirituale d'un Arci

prete. e,

ì'ClCERALE Terra nella.

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Capacciojcfipuata

sopra un’ amena collina , d’

aria buona, e nella difian

za di trentasei miglia‘ dalla’

Città di Salerno , che‘ si ap

partiene con titolo di Mar

chesato alla Famiglia Cara

fa . In essasono da notarsì

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Giorgio;

una Confraternita Laicale

sotto l‘ invocazione del Ro

sario; e due Monti di Ma.

ritaggì per Zitelle povere.

dici miglia dalla Città di I prodotti poi del suoterrie

- 4
K0‘.
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CI

torio sono vettovaglie di va

rj generi , frutti , vini ,olj,

lini , e ghiande . Il numero

finalmente de’ suoi

ascende amille ecento sot

to la cura spirituale d’ un

Parroco . Ad essa Terra va

unito il Feudo della Corbel

la , oggi disabitato , ma un

tempo diviso in più Casali,

come si vede dalle rovine

esiltenti non molto lungi da

Cicerale , e da M0nt€f0rte .

C 1 G A L A Terra nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Catanzaro fles

sa , situata in una pianura _

d’ un monte, d‘ aria buona},

e nella difianza di dodici

miglia dalla Città di Catan

mm, che si appartiene in

I‘eudo alla Famiglia Cignla,

Principe di’ Tiriolo . Que

fia Terra col terremoto del

mille settecentottantatrè sof

fri _?g,l«danni , ma mediante

le )€l’lt‘fiCh€ cure del Re

gnante Ferdinando IV. è

flata riattata, insieme con

una Chiesa Parrocchiale . Il

suo territorio poi produce

cafiagne , frutti , vini , ‘ed

alberi di gelsi per seta . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille sei

cento sessantasette sotto la

cura spirituale d‘ un Arcipre‘

-te, e d’ un Economo Cu

I

CILENTO Regione nel,

abitan'ti v

la Provincia di, Salerno raé-î

chiusa tra’Fiumi Sele , ed

Alento , la quale comprende

una gran parte de‘ luoghi

della Diocesi di Capaccio.‘

Quefta Regione del Cilento

ha chiari , e limpidi ruscel

li; belle , ed amene colli

ne ; e valle , e deliziose pia

nure confinanti al mare. ,

che d’inverno fanno prova

re una continua Primavera.’

Il suo territorio poi produ

ce vettovaglie di varj ge

neri, frutti d’ogni sorta,

vini generosi, olj eccellen

ti , gelsi per seta , caflagne,

e ghiande in abbondanza;

ed il mare dà pesca di ac

ciughe, e di tonni in molta

quantità. Quefia fiessa Re

gione finalmente è rinoma-J

t‘a nell’ Antichità per le due

celebri difirutte Città di

Peflo, e di Velia -, l’ ultima

delle quali fu la Sede de’

Filosofi della Scuola Elea-1

tica. .

CIMINA‘ Casale nella

Provincia di Catanzaro, {ed

in Diocesi di Geraci, sit 1

to poco lungi dagli App

,nini , d’ una buona, e nella

distanza d’otto' miglia dalla

Città di Geraci, che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Carafa , Principe del

la Roccella‘. Vi è da no

tare in quefio Casale , ‘fon

dato nel passato Secolo , i;

che

.lì'
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che sofl'rì'de’danni col ter

remoto dei mille settecen

tottantatrè una sola Chiesa

Parrocchiale . I prodotti poi

del suo territorio sono gra

ni , granidindia , faggioli ,

frutti, cacciagione, e gelsi

per sta. il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a settecentottantasel sot

to la cera spirituale d’ un

Arciprq'te .

_ ClMlTlLE‘Casale nella

Provincia di Terra di La

voro/,ed in Diocesi di No

la ,/ situato in una pianura ,

d’Î’ria temperata, e nella

di lanza d’ un miglio in cir

Îg’ dalla città di Nola , e

I dodici da Napoli, che si

appartiene alla Famiglia Al

llertini , con titolo di Prin

Îìipato . Si ammirano in que

f 0 Casale una Parrocchia di.

ben intesa architettura ripie

na di molte Iscrizioni Sa

cre , e di altre antichità;

varie Cappelle , con una

quantità di sepolcri antichi;

un Convento de’Minimi di

San Francesco da Paola; e

tre Confraternite Laicali sot

lo l’ invocazione della Ver

gine Addolorata , di Santa

Maria degli Angioli , e di

San Tommaso. Le produ

zioni poi del suo terreno

sono grani, granidindia,le-_

gumi , vini, ortaggi, cana

pi , e gelsi per seta. La sua

popolazione finalmente a2

scende a due mila trecento

settantasei sotto la cura spi

rituale d’ un Parroco , che

porta il titolo di Preposito

Curato. Queflo flesso Casa

le è rinomato nella Storia

per esservi fiati martirizza

ti migliaja di Criflianisote

to l’lmperatore Marciano ,

siccome si rileva dalle mol

te antiche pitture , e da al-V

tri monumenti di antichità ,

che si veggono nella Chiesa

matrice d’ esso Casale di

Cimitile .

CINQUEFRONDE Tere

ra nella Provincia di Catan

zaro , ed in Diocesi di Mi

leto ,» situata in una vaga

pianura , d’aria salubre , e

nella. dillanza di settanta mi

glia in circa dalla Città di

Catanzaro, che si appartie

ne alla Famiglia Pescara ,‘

con titolo di Marchesato.

Quefia Terra col terremoto

del mille settecentottantatrè

fu difirutta sin dalle fonda

menta, ma mediante le pa

terne cure del Regnante Fer

dinando IV. Nofiro Auguito

Monarea, è {lata rieditiea

ta,.insieme con una Chiesa.

Parrocchiale. ll suo'territo

rio poi produce grani, grafl

nidindia, vini, olj , lini, e

gelsi per seta . 11 numero

finalmente de’suoi abitanti

asceude a duemila cento tren

sei
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sei sotto la cura spirituale

d’ un Parroco; _ _

v CIORLANO Terra nella’

Provincia di Lavoro, ed in

Diocesi di Venafro, situata

in faccia ad un monte, d’aria'

buona ; e‘ ‘nella diflanza di

sei miglia dalla Città di Ve;

hafrmche si appartiene con’

titolo‘ di Baronia alla‘ Fumi‘

glia Gaetani, Duca’ di Lana

renzano .‘ In essa sono da

notarsi una Chiesa Parrocé

chiale‘ sotto il ‘titolo dell’A_n-‘

nunciata ; una Cappella pub:

blica sotto l’invocazione di

S; Egidio Abate’; ed un O-_‘

spedale . I prodotti poi del

suo‘ territorio sono grani ,

frutti,- vini , ed olj .- Il numef

ro finalmente de’ suoi abitanti
ascendev a cinquecento‘ no-v

ventotto sotto la cura spi-x

rituale d’ un Parroco . ,

A CIPOLLINA Casale nella

Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi di Cassano, si

tuato sopra un piccol men-Q

te‘ , d'aria buona‘, e poco

lungi dal Mar Tirreno, che

si appartiene alla‘ Famiglia

Brocati , con titolo di Baro

nìa . In‘ queftd Casa'leè da

osservarsi soltanto una Chic;

sa Parrocchiale s’ Il suo ter-‘

ritorio poi abbondajdi gra;

ni, di legami, di frutti,- di

vini, e di pascoli per‘ ar-J

menti. Il numero finalrne'n'a

te de’ suoi abitanti ascende

a cinquecento trentadue sof;

to la cura. spirituale d’ud

Parroco .‘ ,

. ClPRESfiO Villaggio nel-j

la) Provincia di Teramo,ed

in Diocesi di Penne‘, situato

in una’ pianura , d‘ ari buo

ha 5 e nella diflan‘ze i di

ciotto miglia dalla Città di

Teramo , che si appartiene

con titolo'di Baronia alla.

Famiglia Figliola, Duca di

Civitasantangelo . in esso è

da‘ notarsi soltanto una Chie

Sa Parrocchiale; Il suo ter

ritorio ‘poi abbonda di 'gra-î »

hi , di legumi; e di vini a

Il numeri ) finalmente de‘suoî

abitanti ascende' a duecento

‘novantasette‘ sotto‘ la ‘cura

‘spirituale d’u‘ti licoriomo Cu-‘

raro amovibile ad m'mun

dal Capitolo della Collegiata

della Città di Civitasantan

gelo ; _ >_ ' i _

‘ CIRCELLO Terra nella

Provincia di Lucera , ed in

Diocesi di Benevento , situa

ta parte in luogo piano,» e

parte‘ in‘ luogo scosceso , d’

aria buona,e nella difianza.

di ventiquattro miglia da

Lu'cera, che si appartiene

alla. Famiglia de Somma,

con titolo di Marchesato ; In

essa sono da marcarsi una.

Parrocchia ,- con due‘ pubbli

che‘ Cfliiese sotto i titoli di

‘ San Vito , e di San Nicco-‘

la 5 un Convento de‘Padri Mi,

nori
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tidri Osservanti; quattro Con

fraternite Laicali sotto 1’ in

vocazione di San Rocco ,

dell’ Annunciata ,- di San Nic

cola , e‘ di Santa‘ Monaca;

e due Monti Frume‘ntarj per

s'ovvenire i coloni poveri nel-_

la semina . I prodotti poi del

‘suo’ territorio sono Vertova

glie di vari generi, frutti ,'

vini ; olj; ghian'de , e pa

scoli per armen'ti, Il nume

ro finalmente‘ de’ suoi abi

tanti ascende‘ a duemila e

settecento in circa sotto la‘;

cura spirituale d‘uti Arci-î

prete a 4 _ _ ;

3 l. CIRELLA Casale nel‘

la Provincia di Catanzaro;

ed in Diocesi di Geraci,‘

situato in luogo elevato i d’

aria salubre, _e nella diftan

2a di otto miglia dalla’ Citfli

tà di Geraci, che si appar

tienein Feudo alla Famifi

glia Pescara ," Duca di Cal

vizz'ano . Egli col terremo

to del mille settecentottanfi

tatrè soffri de’ danni,‘ ma

mediante le paterne cure del

Regnante‘ Ferdinando IV.

Noflro Augufio Monarca, è‘

fiato riattato,‘v insieme con

una Cliiesa Parrocchiale. Il

suo territorio poi produce

vettovagliek di varj generi ;

frutti, gelsi per seta ,e' pa

scoli per armenti . ll nume‘

ro finalmente de’ suoi abi-’

tanti ascende a trecento e

diciannove sotto la curas il

rituale d’ un Economo ne‘

rato . I

_ Il. CIRELLA Casale nel;

la Provincia di Cosenza, ed

in‘ Diocesi di San Marco,

situato‘ in riva al Mar Tir

reno, d’ aria non buona , e

nella‘ difianza di cinquanta

quattro miglia dalla Città

di Cosenza ,‘ che’ si appar

tiene con titolo di Baronia

alla Famiglia Catalano Goa

saga della‘. Città di San Mar

CI

‘co . Sono da‘ notarsi in qua‘:

fio Casale, il quale nel set

timo Secolo era‘ Città Ve

'sco'vile , una Chiesa Parroc

chiale; una Badia ‘sotto il

titolo di Santa Maria de’

Fiori aggregata alla Mensa

Vescovile; con una sontuo

sa Chiesa; ed un Convento

de’ Mi‘nimi di San Francesco

da. Paola ; I prodotti poi deÌ

suo territorio sono frtztti d’

Ogni sorta‘ ; vini generosi,

olj eccellenti ,‘v gelsi per se

tu; ed uve vernacce; da cui

si fanno i passi secchi tanto

celebri i Ilnumero finalmen

te‘ de" suoi abitanti ascende

a-tr'ecen‘to sotto la cura‘ spi
rituale’ di un Arciprete ci!‘

rato. In dillanza di'tre tifi

glia dal detto Casale’ v’è

una piccola‘ Isola; del giro

d’ un‘ miglio,- ove vanno ad

approdare molti Baflimenti.

mercantili per caricarvi pas

S1 ,
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ai, vini, ed 01], che qui si

portano da’ Paesi convicini .

CIRIGLIANO Terra nel

la Provincia di Matera, ed

in Diocesi di Tricarico, si‘

tuata sopra un’ amena colli

na , d’ aria salubre , e nella

diftanza di trentaquattro mi‘

glia dalla Città di Matera ,

che si appartiene alla Fami'.

glia Formica , con titolo di

Baronia . In essa sono da

notarsi una Parrocchia‘ sotto

il titolo di San Giacomo

Maggiore ; quattro Chiese

Filiali ; ‘e due Monti Fru

mentarj per varie opere pie .

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettovaglie

ldi varj generi, frutti sapo

riti, vini generosi, Ol] ec

cellenti , gelsi per seta ,

ghiande , e pascoli per an

menti. La sua popolazione

‘finalmente ascende a nove

cento settantaquattro sotto la

cura spirituale d’ un Arai‘

prete .

CIRO‘ Città nella Provim

eia di Cosenza, ed in Dio

cesi d’ Umbriatico , pofta

sopra un ameno colle , d’aria

salubre, e nella dilianza di

quattro miglia dal mare , e

di quarantasei dalla Città di

Cosenza, che si appartiene

alla Famiglia Spinelli, Prin

cipe di Tarsia , con titolo

_di Marchesato. Quefla Cit

tà , appellata ne’ tempi ve

CI

tufti îpsicro , e‘ che vanta.

per suoi primi fondatori gli

Enotrj, è la Residenza or

dinaria de’ Vescovi d‘Um'

briatico. Sono da notarsi in

essa Città‘tutta cinta di forè

te muraglia , tre Chiese Par-‘

rocchiali, in una delle qua

li si ufizia da varj Canonici

onorarj ; tre Confraternite

Laicali sotto l’invocazione

del Sagramentmdel Rosario,

e del Purgatoriown Mkonte

Frumentario per sommini

iìrare de‘ grani a’ coloni bi‘

sognosi per la semina ; un

Seminario Diocesano capa‘

ce di molti Alunni, e for

nito di tutte le scienze ne‘

cessarie all’ iliruzione della

gioventù ; un Palazzo Ve‘

scovile di mediocre firnttu

ra; ed un forte Cafìello Ba‘

ronale . L prodoxti poi del

suo terreno sono grani , le‘

gumi, frutti, vini, olj, me‘

le, manna, cacciagione, ed

erbaggi per pascolo di be-i

fiiami J 11 numero finalmen-i

te de’ suoi abitanti ascende

a quattromila in circa sotto

la cura spirituale di tre Par‘

rochi . Quella fiessa Città è

rinomata nella Storia Lette;

raria per aver data la nasci»

ta al celebre Altronomo Lui

gi Gigli, Riformatore dell’

inesattezza conosciuta del Ca.

lendario Ecclesiaftico , adot.

ta-to poi dalla Chiesa Ra‘,

mana.
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mana .

I. CISTERNA Casale nel

la Provincia di Terra di La

voro, ed ‘in Diocesi di Ca

]azzo , situato in una valle

'de’monti Cuprarj , d” aria

cattiva , e nella diitanza di

quattro miglia in circa dalla

Città di Cajazzo, che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Carafa , Principe di

Colobran/Q . In queito'CaSa

le è da notarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale sotto l"

invocazione de’ Santi Apo

iioli Pietro, e Paolo . I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani, granidindia, frut«

ti ,’vini, e caflagne. Il nu-‘

mero finalmente de’ suoi abid

tanti ascende ad ottantanove

sotto la cura spirituale d'un

Economo Curato.

Il. CISTERNA Casale nel

la Provincia di Terra di La‘

voro,ed in Diocesi di No

la, situato in una pianura ’,

d’ aria temperata , 6 nella

diitanza di cinque miglia

dalla Città di Nola , e di

sette e mezzo da Napoli,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Mailrilli ,l)u+

ca di ,Marigliano .' In esso

sono da notarsi una Parroc

chia di ben intesa architet

tura , con un famoso Soc

eorpo , e con un Cimite

rio ; una Chiesa pubblica

sotto il titolo di Santa Ma

ria delle Grazie; ed una

Confraternita’ Laicale sotto

l’invocazione del Corpo di

(îrifito. Il suo terreno poi

produce grani, granidindia ,

legumi , vini , canapi , e gel

si per seta; e ne’ suoi con

torni vi sono varie cave di

pietre , che sono lave volca

niche , da cui si formano an-'

che al giorno d’ oggi pietre

molari per macinare olive,

grani , ed altri generi di_vet«

tovaglie. Il numero hnal

mente de’ suoi abitanti ascen

de a trecento cinquantasei

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco , che porta il titolo’

d’ Abate, derivatogli da un’.

antica Bidia oggi abolita.

ClSTERNLNO Terra nel'‘-'

la Provincia di Trani , ed

in Diocesi di Monopoli , si

tuata s'opra una corona di

monti , d’ aria salubre, e

nella diftanza di sedici m'h

glia dalla Città di Monopo‘.

li , che si appartiene alla

Mensa Vescovile di Mono

poli, con titolo di Baronia.

In essa sono da notarsi una

Chiesa Collegiale, utiziata da.

tredici Canouici ; un Ospe

dale per ricovero de’pelle

grini; e tre Confraternite

Laicali sotto l‘ invocazione

del Santifiìmo Sagramento‘,

del Rosario , e del‘ Purga

torio . Il suo terreno poi è

fertile di grani , di legugii»,

.i»

-_ --. ‘cm-ma... ‘xtî’ìx



318

CI

di vini, e di olj. Il nume

ro finalmente de’suoi abi

tanti ascende a cinquemila

sotto la cura spirituale d’un
Arciprete, ' i ‘

ClTARA Terra Regia

nella Provincia di Salerno ,

ed in Diocesi d'Amalfi, la

quale giace in riva al Mar

’ Tirreno , ‘d’ aria salubre , e

nella diflanza di sei miglia

dalla Città d‘ Amalfi ,’ in

essa‘ sono ‘da notarsi una

Chiesa Parrocchiale sotto’ il

‘titolo di San ‘Pietro Apofloé

io; un Convento de’- Padri

l’raneeseanfled una Confra

ternita Laic’ale sotto 1’ invof

cazione di San francesco d"

Assisi. ‘Il’ suo terreno poi è

flerile per natura , e gli abif

tanti sono addetti alla pesca,

ed a filare la bambagia ,ed

a far tele. La sua’ popolai

zione ‘finalmente ascende a .

duemila‘ quattrocento cin4

qnantasei sotto ‘ la pura spi-_

rituale d’un‘Parroco . ‘

QIVITA CAMPOMARA
NO'Terra nellav Provincia

del Contado di Molise , ‘ed

irr Diocesi di Quardialtiera,

pofla alle ,falde d’un tnpnte,‘

d’aria salubre ‘, e nella di

fianza di S'edici'miglia dalla
Città div Campobasso , che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia 'Mirelli', Duca di

Sant' Andrea . In essa sono

da notarsi due Chiese Par

, __ 44-‘

rocchiali sotto i titoli di

‘Santa Maria Maggiore , e

di San Giorgio; due Monti

Frumen‘tarj per ‘sollievo de’

coloni bisognosi; e quattro

Confraternite Laicali sotto

l’invocazione del Sagramen

‘to, ‘del Rosario , de’Sette

Dolori", e del C1rmine..lI

prodotti poi del suo terreno

‘sono grani ,' granicligdizi , le

gumi , frutti’, e vini . ll nu

mero finalmente de‘ suoi abif

tanti ascende a duemila cin

quecento trentasei sotto la

cura spirituale di due At‘ci;

preti Curati. ‘ ‘ '

' ClYlTA D’ANTINA Ter

ra nella Provincia‘ dell’v A1

quila, ed in Dioeesi di So

ra, situata sopra un‘ alta

eollina vicina agli Appena?

mi , d"-aria salubre; e nella

diflanza' di trentanlove tnif

glia dalla Città dell' Aquila,

ehe si appartiene in Feudo

alla Famiglia ’ ColonnaRoma,_‘5ono da notai-si in

quefìa Terra una Chiesa

Bui-occhiale‘ sotto il litOlQ

di Santo Stefl'ano ; uno V_Spe

dule ‘per ricovero‘ de’pelle

grini ’, e degl’ infermi 'povef

; e due Confraternite Lai.

cali ‘sotto Vinvocazione’ del

Sagramento, e del'Rosàrio;

Le produeioni' poi del suo

territorio "sono grani , legu

mi , ‘frutti , vini , e ghian

de, La sua popolazionel lì»

ma -
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palmente ascentie a mille

e duecento in circa sotto la

ma spirittwle d’un Abate,

e di due Canonici Coadiutorii

CIVITA DI PENNE Cit

tà Regia, e Vescovile Suf

vfragan‘ea della’ ‘Santa. Sede

nella Provincia di Teramo,

la quale giace sopra due al

meni colli, d’ariasalubre,‘

e nella diftanza di diciotto

miglia dalla Città di Tera

_mo , e sotto il grado ' qua?

rantesimo secondo in circa di

latitudine settentrionale; e

‘trentesimo primo , e mi?

muti ventidue di longitudine,

che si appartiene al patri;

monio Forum del Re N°

flro Signore per la successiog

ne ai Beni Farnesiani. Quella

Città appellata anticamente

fPennmPenna‘zio , e Penna

vzia, si vuole molto antica’,

e potente; poiché nella Gueré

ra Cartaginese diede aiuti,

e soccorsi al Generale Sci;

pione fisopranomilnato l'Afri

‘pano , Nella Guerra‘poi S07

ciale , ella fu dilìrutta da

Silla , la quale dopo qualche

tempo edificata nuovo da’

suoi cittadini ,godette la prof

tezione del Popolo Romaf

no . Decaduto li Imperio

Romano , essa Città di Pen

ne fu occupata ,' e dominata

pria da’ Goti, ed indi da‘

Longobardi , i quali la eres

sero in Contea, Avendo in

seguito iNormanni datedva-i

rie sconfitte a Greci , 8 a

‘Saraceni! vi fondarono po;

ell’ anno mille cento e trenf
n ‘I R. ‘ h’ t d 1
ti! 1 egno, c fama 0 _e -

le due Sicilie; ed il primo

tra’v Normanni , che prese il

titolo di Re , fu Rug‘gieroil quale la dichiaro Cttta

I‘ I I I l a

iîîîii‘a f‘fiiiîilà‘èfi‘ Èiîió
V. It'nperatore diede quella

Città’ in dote alla sua hî

gliuola Margherita d’flugria,

impalmata pria col ,. ran

Duca di Toscana Alessandro

de’ Medici, e poi con O1:-v

tavio Farnese, Duca di Far

ma , e di Piacenza . Ellm;

t’asi nell'anno mille settecen

,to ‘trentadue la linea’ maschi

le di quella Augulta Casa

nella Persona d’Antonio Far

nese ,‘ gli succede Elisabetta

sua Sorella, Regina di Spa:

gna; e ne fu'invefiitotutti’ i diyersi Feudi acqui

fiati nel Regno di Napoli

il di lei Primogenito (SARe

LOBORBONE , Infante di

Spagna. Passato egli al Tro

no di Spagna nellîanno tnille

settecento cinquantanove , fe

ice cessione di tutti i Beni ,

phe possedeva in Italia al

Re FERDINANDO IV. suo

Augulto' figliuolo felicemen-v

te Regnante .

Si ammirano in quella

Città Vescovile unita a qluela

a
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la di Atri sotto il Pontefice

Innocenzo IV. un- sontuoso

Duomo di ben intesa archi

tettura sotto il titolo diSan

ta Maria degli Angioli, u

fiziato da tredici Canonici

numerarj, da tre sopranu- »

Ymerar] , e da seiEddomad-ar];

una Chiesa Collegiale sotto

l’ invocazione di San Gio

vanni Evangelilia , servita

da quattro Canonici , e da

un l’re volto; e quattro Chie

se Parrocchiali sotto ititoli

di San Niccola , di‘San Co

mizio , di Santa Marina, e

di San Panfilo. Oltre a ciò

ella ha due Monifteri di Mo

anche di clausura; otto Con

venti di Regolari, il primo

de‘ Padri ‘Celeflini , il secon

do degli Agol‘tiniani Calzi ,

il terzo di San Giovanni di

Dio con Ospedale, il'quar

tpo de‘ Co'nventuali, il quin’

to de’ Minori Riformati , il

sefio de‘ Carmelitani , il set

timo de’ Cappuccini, e l'ora

tavo de’ Domenicani ; cinque

pubbliche Chiese di medio

cre disegno sotto i titoli di

Sant” Erasmo , di San Ciro,

di Sant’ Antonio da Padova,

di Santa Cecilia Vergine e

Martire , e del Purgatorio;

e nove Chiese Rurali ,

Inoltre essa Città ha dieci

Confraternite Laicali sotto

l’invocazione di San Mafiimo,

del Corpo di Grillo , di San

Carlo Borromeo, del Nome

di Dio , del Rosario. di

San Crispino , del Sacro

‘Monte della Pietà, di Santa

Monaca, delle Stimmate di

San Francesco , e della Ver

gine del Carmine; varj son.

tuosi edifizj si pubblici , co-.

me privati, tra'quali si diftin

gue 'il Seminario Diocesano

capace di molti Alunni, e

fornito di tutte le scienze

necessarie all‘ iltruzione del

la gioventù ; e due fabbri

che di manifatture , 1‘ una di

tintorie , e l’ altra di conce,

rìe di cuoi. Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani, legumi, frutti, vini,

olj , e ghiande . La sua po‘

polazione finalmente ascen.

de a settemila cinquecento

ottantatrè sotto la cura spi,

rituale di. quattro Parrochi .

Quella l‘tessa Città , ri iena

di Nobiltà generosa , ri-i

nomata nella Storia Lette-i

raria , per aver data la ma»

scita al sommo Giureconsuh

to Luca di Penne; al Filow

sofo , e Medico Muzio Pan-v

2a‘; ed al Pittore Mario

Nuzzi .

. CIVITADUCALE Cit-f

tà Vescovile Sufraganea di

Chieti nella Provincia dell’

Aquila , situata sopra un’ a

mena collina , d‘ aria salubre,

e nella diltanza di ventiquan'

tro miglia dalla Città dell‘

Aqui
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Iiquila ; e sotto il grado

quarantesimo secondo , e mi

nuti quarantacinque di lati

tudine settentrionale , e tren

tesimo primo, e minuti tren

ta di longitudine , che si ap

partiene al patrimonio pri

vato del Re Noftro Signore

per la successione a‘ Beni

Farnesiani. Quelta Città, la

quale ‘fu fabbricata, secondo

Ferdinando Ughellio , dal‘

Re Roberto, allorchè era

Duca di ‘Calabria, e che

perciò fu detta Civita-Duca

le, ha un Duomo di medio

cre architettura , ufiziato da

quattordici Canonici; un Se

minario capace di molti A

lunni , e fornito di tutte le

scienze necessarie all’ ilìru

zione della gioventù ; un Mo

,nifiero di Monache Benedet

tine; un Monte di Pietà;

tre Conventi di Regolari ,

il primo de‘ Padri Agofli-;

niani , il secondo de’ Conven

tuali , ed il terzo de‘ Cappuc

cini ; e sei Confraternite

Laicali sotto l’ invocazione

del Sagramento , del Suffra

gio , di Santa Maria de‘Rac

comandati, della Buona Mor

te, di San Giuseppe, e del

lo Spirito Santo . ' Le pro

duzioni poi ‘del suo territo

rio sono grani, granidindîa,

legumi , frutti, vini , olj ,

ortaggi , calìavne, ghiande,

e paslcoli pÎr Îveitiami. La

0m. .

CI

sua popolazione finalmente

ascende a mille settecento no

vantatrè , insie ecco le due

piccole Ville ap 'llate Ce

sani, e Micciani. Queîìa

flessa Città. comprende sot

to la sua giurisdizione Ve

scovile diciotto luoghi , i

quali sono I. Borghetto, Q.

Col/e Rinaldo, 3. Rocca di

Fenile, 4. Ca/Iel San!‘ An

gelo, 5. Mozza , 6. Paglia

ra , 7. Ponte , i‘. Ponticcltio,

9. Canetra; lo. Paterno,

I‘r Pendenza, 12- Calvario

Iiì, 13. Grone, 14. Case!‘

re, 15. Santa Rufina, 16.

Lugnano , 17. Lisciano , 18.

Cantalice; ciascuno de’ qua

li diltintamente si descrive

ra a suo proprio luogo.

CIVITAITALO GRECI

Terra nella Provincia di C0

senza , ed in Diocesi di Cas

sano, situata in una valle

cinta da monti, d"aria buo

na , e nella dilìanza di qua

rantacinque miglia in circa

dalla Città’ di Cosenza, che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Serra , Duca di

Cassano .- Sono da marcarsi.

in quella Terra una Chiesa

Parrocchiale , servita da Sa

cerdoti di Rito Greco, e di

Rito Latino; ed una Con

fraternita Laicale sotto l’in

vocazione del Rosario. Il

suo territorio poi produce

grani, granidìudia, biade ,

‘ X frut
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frutti, vini , gelsi per seta,

e pascoli per arrnjenti‘. Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti asc‘ende a mille quat

trocento quarantadue' sot

to la cura spirituale d’ un

Parroco . ' ' '

CIVITALUPARELLA
Terra ' nella’ Provincia di

-Chieti , ed in Diocesi di

Chieti medesima, situata so;

pra un'nionte circondato da

rupi, d’aria‘buona, e nella

diflanza di dieci miglia'dal

la‘ Città dfflgnone ,_’ che si

appartiene con titolo di Prin

cipato alla Famiglia Caracg

ciolo di vana Santa Maria‘.
In essa è da marcarsi v‘soli

tanto una Chiesa Parrocchia

}_e sotto il titolo di San Bie

tro Apoftolo . [prodotti poi -

del suo terreno sono, grani,

granidindia ,' legumi , frati:

ai‘, vini, e pascoli per greg

g; ; ll ' numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

settecento ' trentacinque sori

to la cura ‘spirituale d’un

Parroco. “ ’ ‘‘

ClVlTANOYA Terra nel

la Provincia del Contatto ‘di

Molise,ed in Diocesi di Ti-t.‘

vento ’, situata in una ‘spazio

sa valle, d'- aria buona; e

nella‘ difianza di dieci mi:

glia dalla Citti‘t di Triven‘

to, le di 'quarantasette da

Lucera, che si appartiene

goti titolo di Baronia alla

Famiglia d’ Alessandro , 12a,

ca ‘di Pescolangiano . ‘Sonq

da notarsi Ì in quel‘ta' Terra,

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Silvèiirò;

ttn Convento cie’x Padri Con-Z

ventuali fuori l" abitato ;‘uno

‘Speciale " per ricovero‘ de’

pellegrini; e quattro Monti

Frumentar] per ' 'sommini-Ì

Ìtrare' del grano ai Lolonj

poveri nella semina . Le

produzioni poi detsuo ter-'

ritorio sono grani, grani

dindia, legumi‘, vini ,‘ecaì

papi. La ‘sua ‘popolazione

finalmente ascende aduemiÈ

la cento 'settan'tuno sono La

cura spirituale. ‘di un Arcif
PÎCie - 4 ' ' I ‘ I

' ‘ClVlTAQUANA Terra

nella Provincia ‘di 'Iferlnno,

ed in Diocesi di Penne, si.‘

tuata sopra una collina‘,'d’\

aria salubre ,"e nella‘ diftan'f

za di ‘trenta miglia “dalla

Città di Teramo‘ , ‘che si 'apf

partiene con‘ titolo‘ di Baro

nia alla Famiglia Leognani‘

Ferramosc'a; e Cal‘tigli'one}

In ‘essa sono da‘ marcarsi

una Chiesa Parrocchiale; ed

un Convento de’lfadri ‘del

Terzo Ordine di San Fran

cesco . 1:1 suo territorio poi

abbonda di grani, di vinie di ghiande. Il numero fi-'

nalmente o'e" suoi abitanti a

scende a mii'ieècinquecentu

I

l

e quindici sotto la cura spig

tua‘.

a mi

1
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finale d’ un Abate Curato _,

CIVITA REALE Terra

Regia nella Provincia dell'

Aquila. , ed in Diocesi di

Rieti in Regno , situata so

pra un colle, d’ aria salubre,‘

e nella dil‘tanza di ventitrè

miglia in circa dalla Città.

dell’ Aquila, che si appar

tiene con titolo di Ducato

al patrimonio privato del

Re Nolìro Signore per la

successione ai Beni Medicei.

Quella Regia Terra è un

aggregato di sedici Ville ap

pellate I. Santa Croce , o.

‘Capello , 3. Vezzanq , 4. Col

vlemzzsso ,' 5. Collz'cellz' , 6.

Bricca , 7. Mariaqitto’,ìZugza, 9. Conca , lOfSar;

Giufla , n. Fo/gara , la,

C/zecherqne , 13. Vqllacrina,

14. Scanaano, 15. Vezozzà,

16. Villarqsefi le “quali sono

poco dillanti 1’ una dall’al- '

tra . In quefla . {tessa Terra

sono da notarsi una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di Santa Maria, servita da

‘sei Canonici; un Convento

de’ Padri Clonventuali; ed

pna Confraternita Laicale

sotto l’invocaeione del San

tiflimo Sagramento. Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono grani, legumi d’

ogni sorta’, e vini ._ La sua

popolazione finalmente a-..

scende a mille quattrocento

quarantacinque sotto la cura

.

spirituale d’ un Arciprete,

e di due Canonici Coadiu

tori.

CIVITARE‘TENGA Ca

sale nella Provincia dell’A

quila , ed in Diocesi dell’A_

quila fiessa , situato sopra

una collina, d’ aria salubre, \

e nella diltanza di dicianno

ve miglia dalla Città dell’

Aquila , che si appartiene

alla Famiglia del Pezzo ,

con titolo di Marchesato.

In esso sono da marcarsi

una Chiesa Parrocchiale sot.

to il titolo di San Salvato

re; un Convento de’ Padri

‘Conventuali; ed uno Speda

le per ricovero de’pellegri

ni . Il suo territorio poi pro

duce grani, legumi, olj, e

zafferano . Il numero final

mente de’suoi abitanti ascen

de a quattrocento sessanta

sotto la cura spirituale d’un

Arciprete .

CIVITA SANTANGE-À

LO Città nella Provincia di

Teramo , ed in Diocesi di

Penne, situata sopra un‘a

mena collina, d’aria salu

bre, e nella diflîlnza di di

ciotto miglia dalla Città di

Teramo , e di tre dal Ma

re Adriatico , che si appar

tiene alla Famiglia Figlio

la , con titolo di Ducato .

Sono da notarsi in quella

Città una Chiesa Collegiale ‘

sotto il titolo di San Mi“

X 9 che
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chele Arcangelo, ufiziata da

diciassette Canonici, e da

un Arciprete; una Chiesa

pubblica sotto l’ invocazione

di San Salvatore; uno Spe’

dale per ricovero degl’ in

fermi, e de’pellegrini? un

Monil‘tero di Monache d'i

Clausura della regola di San»

ta Chiara; quattro Conventi

di Regolari, il primo de’

Padri Conventuali , il secom

do degli Agofliniani, il ter

_zo de’ Minori Riformati ,

ed il quarto de‘ Padri di San

Bernardo; e quattro Con

fraternite Laicali sotto l’in

vocazione del Rosario, di

Santa Monaca, dell'Imma

colata Concezione , e del

Nome di Gesù . Le produ

zioni poi del suo territorio

sono grani ,‘legumi , fr‘utti,

vini ,ol] , e ghiande. La sua

popolazione finalmente a

s:ende a quattromila quat

trocento ed undici sotto la

cura spirituale di tutto il

Capitolo, e di due Econo-f

mi Curati .

ClVlTA TOMASSA Vil

laggio nella Provincia dell‘

Aquila , ed in Diocesi dell’

flqnila Gessa , situato sopra

un piccol monte, d’aria sa

lubre, e nella dii’tanza di

serie miglia dalla Città del

1’ Aquila , che si appartiene

alla Famiglia Franchi dell’

Aquila, con mio di Sara’

CI

  

n‘ia. Queflo Villaggio m.‘

tanto rinomato nella Storia,‘

per esser nato dall’ antica

Città de’ Sabini, appellata

,Foruli, ha soltanto una Chi‘E-r

sa Parrocchiale . Il suo ter.

reno poi benchè sassoso, e

flerile , produce non però da’

grani. Il numero tinalmenf

te dei suoi abitanti ascende

a sessantotto sotto la cura,

spirituale d’un Arciprete .

CLVlTAVECCHlA Terra

nella Provincia del Contada

di Molise , ed in Diocesi di

Trivento , situata sopra un

alto monte , d‘ aria buona,

e nella ldifìanza d’otto mi?

glia dalla -Città di Trivento ,

e di quarantacinque da Lu.

cera, che si appartiene con

titolo di Baronia fllilfàlfl‘lie

{Elia d’ Alessandro , Duca di

Pescnlnngiano , Quefia Ter

ra, chiamata ne‘Regj Quinf

ternioni‘ Caflelvecchio , ha

una Chiesa Parrocchiale sot

to il'tirolo di San Niccola;

e tre Monti Frumentarj per

sovvenire nella semina ico

loni bisognosi. 1 prodotti

poi del suo territorio sono

grani , granidindia , legumi,

vini, e pascoli per greggi.

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a novecento

settantusei sotto la cura spi

ri‘tuale d’un Arciprete .

I. ClVlTliÎLLA Terra

nella Provincia delVAquci‘laa

. C

« 4 »-»__.__»>-M_M‘LJTA_-«‘ ....1
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ed in Diocesi di Sora,‘ si

tuata sopra un falso piano,

d’ aria buona, e nella di

fianza di trentasette mi ha

dalla Ciità dell’ Aquila ,fche

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Colonna di Roma.

In essa sono da notarsi due

Chiese Parrocchiali sotto i

’ titoli di San Giovanni Batilìa,

e di Santa Lucia . Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono grani , legumi ,

frutti, vini, e ghiande. La

‘sua popolazione finalmente

ascende a mille e duecento

in circa sotto la cura spiri

tuale di due Curati , che por

tano i titoli d’ Abati .

n. CIVITELLA Villaggio»

nella Provincia dell’Aquila,

' ed in Diocesi di Rieti in Re

gno , situato a ‘piè d’un mon»

te, d‘ aria buona, e nella.

dil‘tanza di diciannove mi

glia in’ circa dalla Città del-\

l’Aqu’ila, che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Ar

noni , Barone di Peschio

Rocchiano. In esso è da

notarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di San Lorenzo .'Le produ

zioni poi del suo terreno

sono grani, granidindia, le

gumi, cafiagne , e ghiande»

La sua popolazione finale

mente ascende a cento ven

tisei sotto la cura spirituale

d’ un Economo Curato .

III. CIVITELLA Casale‘

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Cerreto, o sia di 'l‘elese,

situato a piè’d’ una collina ,

d’ aria buona, e nella di

ftanza di tre miglia in cir

ca dalla Città di Cerreto ,‘

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Carota, Duca

di Maddaloni . in quello’ Ca

‘sale è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di Santa Maria.

della Neve . Il suo territo

rio poi produce frutti, vini, ‘

e caftagne. il numero l'i

nalmente de’ suoi abitanti a

scende a quattrocentottanta

due sotto la cura spirituale

d’un Parroco di nomina del

Possessore . \

lV. ClVlTELL-A Terra

Regia nella Provincia di Te

ramo, ed in Diocesi di Pen

ne, situata in un’ amen-a pia

nura , d’aria salubre, e nel

‘la dillanza di ventiquattro

miglia dalla Città di Tera

mo , che si appartiene al

patrimonio privato del Re

Noliro Signore per la suc

cessione ai Beni Farnesiani.

In quella Terra Regia -, go

vernata nel t‘empore in no

me del Re Nofiro Signore

‘dall’Abate di Santa Maria

Casanova, è da notarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo di Santav

X 3 Ma!
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Maria delle Grazie .' Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono grani ,granidindia,

legumi, frutti‘, e vini. La

sua popolazione finalmente‘

ascende a mille settecento

cinquantacinquevsotto la cu

ra spirituale d’un Parroco.

V. CIVITELLA Casale‘

nella Provincia dell" Aquila,

(ed in Diocesi di Monte Ca

sino , situato in mezzo a

monti , d’ aria buona , e nel

la diflanza di trenta miglio

in circa dalla Città di San

Germano, che‘ si appartiene

alla Famiglia Cianna la Po

fla, con titolo di Ducato-l

In esso Casale è‘ da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

Niccola di Bari. Il suo ter

ritorio poi produce grani ,

granidindia, e pascoli‘ per

greggi. Il numero finalmen

te de’ suoi abitanti ascende

a quattrocento sessantanove

sotto la cura spirituale‘ d’un.

Economo Curato.

CIVITELLA DEL

TRONTO Città Regia

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi di Teramo

flessa, situata in luogo emi‘

nente , e ne’confini dello

Stato Pontificio , d’ aria sa-‘y

lubre , e nella diflanza d’

otto miglia da Teramo.

Quefla Città , la quale si

crede essere l’ antica Bela.

)

CI’

gr'a ,ha una Collegiata, ufiJ

ziata da otto Canonici di li

bera collaz‘ione ,- e da un‘

Pievano ;- un Moniflero di

Monache di Santa‘ Chiara;

tre Conventi di Regolari,

cioè de’ Padri Conventuali ,

degli Osservanti, e‘ de’ Cap

puccini; un Ospedale per

ricovero de’ pellegrini; cin-'

que Confraternite‘ Laicali

sotto l‘ invocazione del Sa-‘

grame‘nto, del Rosario , del

la Madonna'delle‘ Laudi , del

Suffragio , e della Morte; ed

un forte Cal‘tello di ben in-‘

tesa architettura .‘- I prodotti

poi del suo‘ terreno sono‘

vettovaglie di var} generi ;

frutti , vini , e pascoli per‘

.armenti . Il numero final

mente de’ suoi abitanti‘ ascen

de a mille quattrocento e‘

sedici sotto la cura spiritua

le d'un Pievano .- . \

CIVLTELLA MESSER

RAIMONIJO Terra nella”

Provincia di Chieti ,‘ ed in

Diocesi di Chieti medesima,

situata' sopra un‘ monte, d’aria

buona, e nella diflanza di ven

ti miglia dalla‘ Città di Chie-'

ti ,« e‘ d’ u'no dalle falde del

monte della‘ Majella‘; che sì

appartiene‘ alla Famiglia Ba-f

glioni ,- con‘ titoloxdi Con

tea.- Sono da osservarsi itI

quefia Terra una Parrocchia

di mediocre disegno , con

 

due Chiese Filiali; una Con-_

fra-f
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fraternita Laicale sotto l’in

venzione del Rosario; e due

Monti di Pietà per varie

Opere ‘pie ; Le produzioni

poi del à'uo terreno àono vet

tovaglie‘ di Varj generi ;

frutti vini; olj; ‘e ghian

de. La sua popolazione fi

halmedte' ascende a mille

‘e trecento sotto la tura spi

rituale d'un Arcip‘rete".v

“ ClURANl Terra nellà.

Provincia di Salerno ,‘ed in

Diocesi di Salerno Ìnedesi

‘ma’, Situata tra monti, e

‘piani ; d’ aria ‘rion molto buo

ha‘, e nella dillanz'a di die

‘ci miglia in ‘circa dalla Cit

là di Salerno; che si ap

‘pa'r'tiene alla Famiglia Sar

helli, con titolo di ‘tro.’

h‘ia ‘.‘ l'n ‘eiàsà àon'o da notar

èi ‘una Chiesa Parrocchia

le di mediocre fhjutmrgig una

Casa Religiosa de’ Padri Cio

ì'a'nifll della Congregazione

del Sa'ntis'sir‘no Redentore;

‘una Confraternita Laicale

‘sotto l’invocagione del Ro

ìsalcio ; ed un Monte di Ma

i’itaggi per ‘Zitelle ‘povere ;

Le produzioni poi del Suo

‘territorio sono‘ _ve'ttova’glie'

di vjarj ‘generi; frutti; ‘vini,

‘e caftagne. La sua popola

z‘ione‘ finalmente ascende à

s'ettecentot'tantaquattro sotto

la cura spirituale d’ un Par

f°c0-.._._\ .W. _

’ CLANIO,ò sia LAGNO

Fiume, che nasce sopra la

montagna d’ Avella ,' scorre

le campagne di Nola , e

dopo d’ essersi accresciuto da

un ruscello; che sorge alle

falde meridionali del colle

di Cancello , va nel bosco

dell’Acerra . Ivi si unisce

col Riullo ; che nasce nel

Principio del bosco d‘Acer

ra presso le rovine dell’an

Ìica Sues‘sula; ed imboccan

doei in ‘tre gran Alvei , di.

Vide il territorio Capu‘ztno

dall’ Aversano ; Finalmente

dopo aver attraversato il la

go di Patria’, ‘va a scaricare

le ‘sue acque nel Mar Tir‘

i’e'n0:,_ ,\ f

COCCAGNA Casale Re-.

'gio ‘nella Provincia di Ter

ra di Lavoro; ed in Diocesi

di Capoa; il quale giace in

‘una pianura , d’al‘ia ’te.r'npe«

rata; e nella dillanza di

quattro miglia dalla Città di

Capo-a. In esso da dotarsi

soltanto ’ una Chiesa Filiale

dipendente dal Casale di Ca

sanova‘, sotto il titolo di’

Santa Maria della Vittoria ,

‘eh’ è di diritto 'pnd‘ronato del

Marchese Paternò i Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono grani, granidindia,

Vini, e canapi . La sua po

polaìione finalmente, insie

me col Casale di Casanova‘,

‘ascende a duemila settecen«

tonantasette sotto laIcura‘

X 4, SP1‘.
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spirituale d’ un' Economo

Curato .

COCCORINO Casale nel

la Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi di Tropea,

situato sopra una collina,

d’ aria salubre , e nella di

flanza d‘ otto miglia dalla

‘Città di Tropea ,che si ap

partiene alla Famiglia Ma

lacrinis del Pizzo , con ti

mio di Baronia . Egli col

terremoto del mille sette

centottantatrè fu adeguato al

suolo , ma mediante le pa

terne cure del Regnante Fer

dinando IV. è fiato riediti

cato, insieme con unaChie

sa Parrocchiale. Le produ«

zioni poi del suo territorio

sono grani, frutti, vini , olj;

e pascoli per armenti . La

sua popolazione finalmente

ascende a novecento sotto la

cura spirituale d‘ un Economo

Curato .

COCUMOLA Casale nel-1

la Provincia di Lecce, ed in

Diocesi di Caflro , situato

in una pianura , d'aria sana,

e nella difianza di cinque

miglia da Cafiro,e di ven

tisette da'Lecce ,che si ap

partiene'alla Famiglia Par

nasso , Duca di Caf’tri , con

titolo di Baronia. In esso è

da marcarsi

Chiesa Parrocchiale sotto ‘il

titolo di San Niccola. Le

produzioni poi del suo ter

soltanto una -

reno sono veitovaglie di vai

rj generi, frutti, vini, ed

olj. Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

duecento quarantacinque 301:‘

to la cura spirituale d'un

Parroco . I

COCURUZZO Casalof

nella Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Monte Casino , situato alle

falde d" un monte , d'aria

buona, e nella diflanza di

dieci miglia dalla Città di

San Germano , che si ap

partiene in Feudo al Real

Moniflero di Monte Casino.

In esso è da notarsi soltan

to una Chiesa Parrocchiale

sotto l’ invocazione del San

tiflimo Salvatore .I prodot

ti poi del suo territorio so

no grani, granidindia, le

gumi , frutti , e vini . Il nu

mero finalmente de’ suoi ahi

tanti ascende a duecento ses.

santanove sotto la cura spi

rituale d’un Arciprete Cu

rato .

COLLE Villaggio nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Teramo fles

sa, situato sopra una colli

na, cl’ aria salubre, e nella

’ diftanza di sei miglia da Te

ramo, che si appartiene in

Feudo alla Città di Teramo.

Quello Villaggio , il quale

è un aggregato

cole» Ville appellate MCîflvÎi-g

CC ‘e

di tre pie‘ I
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cello, Ponzano, e Tofo,

ha soltanto una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo di

Santa Maria ad Porcellianum

di padronato Laicale . I pro

dotti poi del suo terreno so

no vettovaglie di varj ge

neri , frutti, vini , ed olj .

Il numero finalmente de‘

suoi abitanti ascende a tre

cento e quindici sotto la

cura spirituale d’ un Econo

mo Curaro . Queflo flesso

Villaggio vanta d‘ aver data

la nascita al Giureconsulto_

Leandro Galganetto , che

fiori nel XVI. Secolo . _

COLLE Terra nella Pro

’vincia di Lucera , ed in

Diocesi di Benevento , si

tuata sopra un ‘piano d’ una

collina ', d’aria salubre, e

nella difianza di ventidue

miglia da Lucera , che si

appartiene alla Famiglia di

Somma, con titolo di Prin.

zcipato . In essa sono da'mar

carsi una Chiesa. Parrocchia

le di mediocre disegno sot

to il titolo di San Giorgio

Martire con varie Cappelle;

quattro Confraternite Laica

Ii sotto l’ invocazione del

Corpo di Criflo , di San

‘Giorgio , della Natività, e

del Rosario; e tre Monti

Frumentarj‘ per sollievo de’

bisognosi . Il suo territorio

poi abbonda di vettovaglie,

di frutti, di ‘vini , e di er

baggi per pascolo di greggi.‘

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a quattro

mila in circa sotto la cura

spirituale d’ un Arciprete .

COLLE ABIANO Villa

Regia‘Demaniale dello Sta

to di Civitella del Tronto

nella Provincia di Teramo ,

ed in Diocesi della Badia di

Monte Santo, unita al Ve

scovado di Montalto dello

Stato Pontificio , la quale

giace sopra una collina, d’

aria buona ,-e nella diftanza.

di due miglia dalla Città di

Civitella del Tronto , e di

dieci da Teramo. In essa

è da marcarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale‘. I pro‘.

dotti poi del suo territo-

rio sono vettovaglie di vari

generi, frutti, vini, olj , e

pascoli per armenti . Il nu

mero finalmente de’suoi abi

tant' ascende a cencinquan

tatr sotto la cura spirituale

d’ un Parroco .

COLLEARMELE Terra

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi de’ Marsi , po

fia sopra una collina, d’arici

salubre , ‘e’ nella diftanza di

‘ventiquattro miglia in circa

dalla Città dell’ Aquila ,che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Sforza Cabrera Bo;

vadilla di Roma, e Come

di Celano . In essa sono da

notarsi una Parrocchia sotto

, ra
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con tre Chiese Fi1iali;e tre

Confraternite Laiculi sotto

l’invocaz'ione del Sagramen

‘to, della Madonna, e del

Rosario -. Le produzioni poi

del suo terreno sono grani 3

granidindia , legumi , frutti;

vini , noci , e mandorle . La

‘sua popolazione finalmente

ascende ad ortoce'ntonovan

'taquattro sotto la cura spi-'

i‘ituule d’un Parroco.’

CQLLECARUNO Villagì

’gio, nella Provincia di Te‘

raiìi'o; ed in Diocesi di Te

ramo‘ fle'ssa‘ , situzito inv luo

go montuoso‘ , d’ arià salubre;

e nella dilìanz‘a di cinque

miglia da‘ Teramo ,‘ che si

appartiene per metà alla Fa;

miglia Spiriti,- Marchese di

Montorio, e per un'ah‘l‘à

metà alla Mensa Vescovile’

di Teramo . In esso‘ è da

iioxarsi soltanto una C ies'd

Parrocchiale di ,padro ato'

Laicale sotto il titolo di San"

Giacomo Apoflolo . Il suo

territorio poi produce‘ vetro‘

voglie di varj generi, frut

ti; Vini , olj , e pascoli per’

arih‘e'nti; La sua pop'o'la'zioà

ne finalmente ascende‘ a cen:

to e diciannove‘ sotto la

cura spirituale d’ un Econo“

mo Curato . ., “

COLLECORVINO Ter

ra nella Provincia di Tera

mo , ed in Diqcesi di Pen

. c‘ ‘A"“

il titolo di Santa Felicita , ne , situata sopra una colli.‘

na piana , d’aria buona , e

nella. diiìanza di ventidue

miglia dalla Città di Tera

mo ; che si appartiene alla.

Famiglia de Miro, con ti

‘tolo di Ducato: In essa _so-'

no‘ da‘, notarsi una Chiesi

Collegiàle sotto il titolo‘ di

Sant’Andrea; servita da un‘

Ar'cip'rete; e da sette Cigno;

hici; due Confraternite‘ Lai;

cali sotto l‘ invocazione del

sagrame‘nto ; e dell’lmriia‘

colata Conceliorie’; ed uri

Convento, de’ Padri Minori

OSSÉI'WIDÌÎ fuori 1’ abitato,‘

con una Chiesa di ben in

testi architettura .- Le pro‘

dùzioni poi del suo’ territo

rio son'o gm'ni, vini; 0]];

e ghian'de ._ La sua ‘popola

z'ione finalmente’ ascende :i

mille seicento ottantu'nosot

to la cur:i spirituale di tuttó

il corpo de’Canonici; ,COLLE I)‘ ANCHISÈ

Terra nella ‘Provincia del

Contado di,Molise ,-: ed in‘

Diocesi di Bojcmo ,- situa‘ta

sopra un‘amena collina,‘ d

aria salubre ; ‘e‘ nella diflah

'za' d’ozto miglia dalla‘ _Cit-‘

là di Campobasso ; che si

appartiene’ in Feudo alla fa‘

fini lid, Filoma'rini ,‘ Duca

del a; Torre .- lnfess’a sono

da osservarsi una Chiesa Par

rocchiale di mediocre dise;

gnu; un Ospedale ‘per rìcoq

vero {
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vero de‘ pellegrini ; cinque

pubbliche Cappelle; due Ba

dìe; ed un luogo Pio . I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani,- granidindia , le

'gumi ,- frutti, vini; e mol

tissime erbe, che producono

l’inclaco per tinte turchine.v

Il numero finalmente de‘ suoi

abitanti ascende a mille e

cinquecento sotto la cura spi
rituale‘ df un Arciprete. \

COLLE DELLA SPO.’

GNA Villaggio‘ nella Pro

vincia dell’ Aquila ; ed in

Diocesi di Rieti in Regno;

situato sopra una‘ collina;

d’ aria salubre , e nella di;

fianza di diciotto miglia in

circa dalla Città dell’ Aqui

la ,‘ che si appartiene in Feua

do‘ alla ‘Famiglia Barberinì

di Roma.- In esso è da no;

tarsi soltanto‘ una Chiesa‘

Parrocchiale sotto il titolo

di San Leonardo ; Le pro

du'iionî poi del suo terreno

sono grani, granidindia,le-=

fiumi , vini ,‘ cafla'gne, e

ghiande.‘ La sua popolazio

ne finalmente ascende a qua-I

rantotto sotto la cura spiri

tuale d’ un Economo Curato.‘

_ COLLE Dl MfiClNE

Terra‘ nella __Provincia' di

Chieti,- ed in Diocesi di

Chieti medesima’ ; situata so

pra un monte, d’ aria Buona‘,

1: nella diitanza di diciotto

miglia dalla Città d’ Agnone,

la‘!

' miglia Avalos ;

che si appartiene con titolo‘

di Baronia alla Famiglia

Trasmondi di Sulmona. In

essa è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . Il:

suo terreno poi produce gru-4

ni,- granidindia, frutti, vi

ni ,olj ,e ghiande ._ Il nume

ro finalmente‘ de’ suoi abi

tanti ascende‘ ad ottocento

ventidue sotto la cura‘ spiri

tuale d’ un Parroco .

v_ ‘COLLE DI MEZZO

Terra nella Provincia di

Chieti , ed in Diocesi di

C’hieti‘flessa ,situata nel pen

dio d’un'colle, che {la in

mez‘zo a‘ tre altri colli , d?

aria salubre, e nella diltan

z'a‘ di quattordici miglia dal

la Città di Lanciano , e di

trentadue‘ da Chieti, che si

appartiene in Feudo alla Fa

Marchese

del Vafìo 4 In essa sono da

marcarsi una Chiesa‘ Par

rocchiale di mediocre dise

gno; una‘ Confraternita Lai

cale sotto 1’ invocazione del

Sagramento; ed un‘ Monte

Frumentario per sovve’nire

i coloni bisognosi nella‘ se

mina .- I prodotti poi del

suo territorio sono Vertova

glie‘ d‘ ogni genere, e pascîo‘

li per‘ greggi, e’ per armen

t‘i .- Il numero finalmente de"

suoi abitanti ascende a no

vecento in circa sotto la cu

ra spirituale d'un Parroco .1

COL
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COLLE DI VERRICO

Villa Regia dello Stato di

Montereale nella Provincia

dell’ Aquila , ed in Diocesi

di Rieti in Regno , palla,

sopra un colle , d’aria salu

bre , e nella dittanza di se

dici miglia dalla Città dell’

Aquila,che si appartiene al

patrimonio privato del Re

Nofitro Signore per la sue

cessione a’ Beni Farnesianì .

Quella_Vìlla , la quale fa

un corpo con la Villa di

Civitella di Verrio , ha sol

tanto una Chiesa,Parrocchia

‘le sotto il titolo di San Mi

chele Arcangelo . Il suo ter

ritorio poi abbonda di gra

ni ,‘ di legumi, di vini, e

di caflagne . Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a duecento e - quin

dici sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete .

, COLLEDONICO Casale

nella Provincia di Teramo ,

ed in Diocesi di Penne, si

tuato sopra un colle ,d’ aria

buona , e nella ditlanza di

sette miglia dalla Città di

Teramo, che si appartiene

in Feudo alla Famiglia A

}arcon Mendozza , Marchese

della Valle . In esso è da

notarsi soltanto una. Chiesa

Parrocchiale . Il suo territo

rio poi produce vettovaglie,

e vini . Il numero finalmente

de’suoi abitanti ascende a

(1-0 \ .

duecento novantaquattro sv

to la cura spirituale d'un

Preposito Curato .

COLLEDORO Villaggio

nella Provincia di Teramo ,

ed in Diocesi di Penne, si‘

t-uato sopra una pianura d‘un

col|e,d’ aria salubre , e nella

dil‘tanza di sette’miglia dal‘

la Città di Teramo , che si

appartiene in Feudo alla Fa.‘

miglia Alarcon Mendozza ,

Marchese della. Valle . In

esso è da mar‘carsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . Il

suo terreno poi è piuttoflo

Iterile, che fertile; ma l’in-

duftria de’ suoi abitanti fa sì

che dia quanto bafla al man‘

tenimento della vita uma

na . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

duecento ventitrè sotto la

cura spirituale d‘ un Prepo

sito Curato di nomina della.

Famiglia Baronale .

COLLEl-‘RACIDO Villag

gio nella Provincia dell‘A‘

quila, ed in Diocesi dell’A‘

quila flessa,situato alle falde

d’ una montagna rasa , d’ aria

salubre , e nella diflanza di

quattro» miglia dalla Città

‘dell’ Aquila , che si appar

tiene in Feudo alla Fami.

f glia Barberini di Roma . In

esso è da osservarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale . Il

suo terreno poi produce gra

ni, legumi, e ghiande. Il

11“.
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numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a duecento

sotto la cura spirituale‘ d" un

‘Parroco, che porta il titolo

di Curato.

CGLLELONGO Terra

nella Provincia dell’Aquila,

ed in Diocesi de’Marsi ,Si

(nota sopra un falso piano ,

d’aria sana, e nella dillan'

2:1 di trentasei miglia dalla

Città dell’Aquila, che si

appartiene alla Famiglia Pi

gnatelli ,cnn titolo di Mar

chesato , In essa sono da

marczu'si una Parrocchia sot

to il titolo di Santa Maria

della Nova , e di San Mi

chele Arcangelo ; tre pub.

bliclie Chiese; ed una Con

iifraternita Laicale sotto Fin

vocazione di San Rocco. I

prodotti poi del‘ suo terreno

sono grani , granidindiu , le

gumi, frutti, e ghiande . Il ‘

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a mille ot

tocento ventiquattro sotto la

cura’spirituale cl’ un Parroco.

COLLEMAZZOLINO‘

Villaggio nella Provincia dell'

Aquila, ed in Diocesi ‘di’

Rieti in Regno , situato a

I piè d‘ un monte , d’ aria buo

na, e nella dil‘tanza di ven

ti miglia in circa dalla Cit

tà dell'Aquila , che si îlpe

pnrtiene in Feudo alla Fa

.miglia Barberini di Remo.

In esso è da marcarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia;

le sotto il titolo di Santa

Maria delle Macchie . I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani, granidindia, le

gumi , vini , callagne, e

ghiande . Il numero final

mente de” suoi abitanti ascen‘

de a cento trenta sotto la.

cura spirituale d‘ un Econo

mo Curato.

COLLE MINUCCIO Vil

laggio nella Provincia di

Teramo , ed in Diocesi di

Teramo flessa , situato in

luogo eminente , d‘ aria sa

lubre, e nella dilìanza di

cinque miglia da Teramo ,

che si appartiene in Feudo

alla Città di Teramo . In

esso è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Lorenzo

di libera collezione . Il suo

terreno poi abbonda. di vet

tovaglie di varj generi, di

frutti , di vini, e di 0]]. Il

numero finalmente de‘suoi

abitanti ascende a cento e

tre sotto la cul‘a spirituale

d‘ un Economo Curato . >

COLLE PlETRA Casale

nella Provincia dell’ Aquila ,

ed in Diocesi dell’ Aquila

fiessa, situato sopra un col

le espoflo a tutti i venti ,

d’ aria buona , e nella diitan

za di ventidue miglia dalla.

Città dell’ Aquila, che si ap

partiene in Feudo alle fa.

nu
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miglia Caracciolo, Principe

di Marano. In esso sono da

notarsi soltanto due Chiese

Parrocchiali sotto l" invoca.

zione della Madonna delle

Grazie , e di San Giovanni

Batifla. Il suo territorio poi

produce grani , legumi, e

zafferano . ‘Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a quattrocento sotto la

cura spirituale d’ un Arci

prete, e d" un Prepoflo .

COLLE RINALDO Vil

la Regia nella Provincia del

I’ Aquila, ed in Diocesi di

Civitaducale , pofia in luo,-_

go montuoso , d’aria ealuf

bre , e nella di'ftaniza di ven

ti miglia dalla Città dell"

Aquila, che ’_ appartiene

al patrimonio privato del

Re Noflro Signore per la

successione ai Beni Farnef

siani. In essa èda osservar-f

si una Chiesa Parrocchiale,

con una Confraternita 'Lai-_

cale . I prodotti poi del suo

territorio sono grani, gra

nidindia , ‘frutti ', vini , ed

erbaggi per ‘pascolo d‘ ar-'

menti. Il numero finalmen

te de‘ suoi abitanti ' ascende

a duecento quarantasette sot

to la cura‘ spirituale d’un

Parroco. '

COLLE SANTO MA

GNO Terra nella Provincia

di Lavoro , ed in Diocesi

g‘ Aquino, situata sopra la

‘ C 0 -

cima d’ un aspro monte , d’

aria salubre, e nella diflan

za di due miglia in circa da

Roccasecca , che‘ si appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Buoncompagni Lodovi

si , Principe di Piombino ,

e Duca di Sora , In essa.

sono da notarsi una PÎU'I‘OC?

chia sotto il titolo di San

Pietro; una Chiesa pubblia

ca sotto l’- inyocazi'one(Santa Croce; ed una Con

fraternita Laicale sotto il

titolo del Nome di Dio .prodotti poi del suo territo.

‘rio sono vettovagli'e di va«

1'] generi, ‘frutti ,‘ vini, ed

olj . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

mille cento e dodici sotto‘

la cura spirituale d’ un Par-f

roco, " ‘

COLLESECCO Villa Re-f

gia dello Stato di Leonessa

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi di RietiRegno , situata in luogo pia

no , diaria salubre , e nella

diflanza di trenta miglia in

circa dalla Città dell'- Aqqi

la. che si, appartiene al pa
trimonio privato del Re No!

firo' Signore per la succes

aione a’ Beni Farnesiani. In

essa sono da notnrsi una.

Chiesa Parrocchiale; ed un

Monte Frumentario per sol

lievo de’ bisognosi . Il suo

terreno poi abbonda di gru:
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pi , e di legumi d’ogni gel‘

nere. il numero finalmen

te de‘ suoi abitanti’ ascende

a duecento sotto‘la cura spi

rituale d’un Parroco‘; che

porta il titolo di Rettore‘,

‘ CQLLLTORTO Terra

nella Provincia di Lucera',

ed in Diocesi di Larino ,

‘situata sopra un colle, d’al

ria molto buona‘, e nella.

diflan'za di venti miglia in

circa dalla Città di Lucera ,

che si appartiene alla Fam'if

glia Pignatelli Cas'alnuovo ,

con titolo di Marchefiato. 50-’

no da marcarsi inauelìa Terf

ra edificata a tempo della

îìegina Giovanna [. figliuoî

‘a’ di Carlo Duca di Caiaf

bria , una Chiesa matrice sot

to il titolo di San Giovanf

ni Batifla; due Confruterni-f

te Laicali ‘sotto l’ invocazio

ne di San Francesco, e'del

Purgatorio ; un Convento dei
Padri vRifo‘rmati; ed un Q

’ épedale' per ricovero de: pel4

legrini Le produzioni poi

del'suo terreno sono grani,‘

frutti di ogni sorta , viniîi‘

ed OÌ] c La sua p'opolagione

finalmente ascende ‘a tremil‘
la e cinquanta vsotto la’ ‘cu

ra spirituale d‘-un Arci rete.

COLLETTARA illagi

gio nella Provincia dell’A

quila , ed in Diocesi dell"

Aquila 'flessa , situato in una

pianura d’ una collina , d'aria

salubre, e nella diflanza di.

sci miglia dalla Città dell“

Aquila, che Si apparve“?

alla Famiglia Franchi dell‘

Aquila , con titolo di Boro-f ’

ni'a . Queilo Villaggio è un

aggregato di tre picco1e_Vi_l

le, ove sono da notarsi sol:

tanto ‘due Chiese Parrocchia

li. il suo territorio poi al.)

bonda di grani ,' di legumi ,

e di vini {Il numero finalf

mente de’ suoi abitanti ascen

de’ a cinquecento sotto la

cura spirituale di due Al'Cl

preti. Poco lungi da queiìo

flesso Villaggio v’ era ‘l'an

tica Città'di Foruli diilrut

ta da’ Romani poco prima

ci’ Amiterno ,' siccome si ve

de dalle reliquie d’ una lira

da sotterranea , che compiti‘:

nicava con Amiterno ..

' ‘ COLLEVECCHIO Ca:

sale nella Provincia di Te--.

ramo, ed in Diocesi di Te

ramo medesima, situato m

riva al‘fiume Yomano , d’

aria umida ,“e nella dii’tan

“za di sei miglia da Teramo,

che si'appartiene alla Men

sa.‘ Vescovile di Teramo ,

con ‘titolo’ di Baronia . ‘In

esso Elda marcarsi soltanto

una Chiesa ‘Parrocchiale di

libera collazione . Le pro

duziopi poi‘ del suo terreno

sono vettovaglie di van gef

neri, frutti, vini, ed 01]:

La sua popolazione finalq
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mente ascende a trecento

e quattro sotto la cura spi

rituale d‘I un Economo Cu

rato .

COLLE VIRTU‘ Villa

Regia Demaniale dello Sta

to di Civitella del Tronto

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi della Badia di

Monte Santo, unita al Ve

scovado di Montalto dello

Stato Pontificio , situata so

Fra un colle, d’ aria buona,

e nella diflzmza d’ un quarto

di miglio dalla Città di Ci

vitella del Tronto , e d'ot

to da Teramo . In essa è

da marcarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale . Il suo

territorio poi produce vet

tovaglie di vari generi , frut

ti, vini, olj , e pascoli per

armenti. Il numero finali

mente de’ suoi abitanti ascen

de a cento novantuno sotto

la cura spirituale d’ un Par

roco.

I. COLLI Terra nella Pro

vincia dell’Aquila , ed in

Diocesi de‘Marsi , situata

alle falde d’ un monte, d'aria

salubre, e nella dii’tanza di

trentasei miglia dalla Città

'dell’Aonila, che sì appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Contel‘tabile Colonna di

‘Roma . In essa sono da mar‘

carai una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo di San Nic

eola di Bari; e tre Confras

ternite Laicali sotto l’invol

cazione del Sagramento, del

Rosario , e del Suffragio . I

prodotti poi del suo terreno

sono grani , granidindia , le

gumi , ghiande, efrutti sal

vatichi . Il numero finalmen

te de’s'uoi abitanti ascende

a quattrocento cinquantaset

‘sotto la cura spirituale d’ un

Parroco . Quelia {tessa Ter.

ra vanta d’ aver data lana

scita al Giureconsnlto Lean

dro Gsl‘ganetto ,- che fiori

nel XVI. Secolo . .

II. COLLI Terra nella

Provincia i Lavoro, ed in

Diocesi di Monte Casino,

situata sopra un colle bagna

te dal Fiume Volturno , d’

aria umida, e nella diflanza

di sei miglia dalla Città d’

Isernia , che si appartiene in

‘Feudo alla Famiglia Carmis

gnano , Marchese d°Acqua

viva. In ‘essa è da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo del.

l’Assunta .' Le produzioni poi

‘ del suo territorio sono gra

ni, granidindia, legumi, e pa

scoli per befiiami . La sua

popolazione finalmente a«

scende a mille e trenta

sette sotto la cura spirituale

d’ un Arcipre-te di libera col

lazione .

COLLIANO Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Conza , situata a

piè
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piè d“ un monte , d'aria buo

na, e nella dil‘tanza di do

dici miglia in circa dalla

Città di Conza,’che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Caracciolo, Duca di

Martina . In essa sono da

notai-si una Parrocchia sotto

il titolo de’ Santi Pietro e

Paolo ; una Chiesa Filiale

fuori l'abitato; due Confra

ternite Laicali sotto l' invo

cazione di Santa Maria del

Borgo, e della Morte ; un

Monte Frumentario per sol

lievo de'coloni bisognosi nel

ia semina; ed uno Spedale

per ricovero degl’ infermi ,

e de’ pellegrini. I prodotti

poi del suo territorio sono

grani, frutti ,vini , olj , ca

fiagne, ghiande , e pascoli

per armenti . Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti a

scende a duemila cinquecen

to cinquantotto sotto la cura.

spirituale d'un 'Arciprete .

COLLICELLI Villaggio

Regio nella Provincia di Te

ramo, ed in Diocesi di Cam

pli, situato alle falde del

monte Foltone, d'aria salu

bre, e nella ditlanza di tre

miglia dalla Città di Tera

mo , che si appartiene al

patrimonio privato del Re

Nofiro Signore per la suc

cessione a’ Beni Farnesia

ni . In esso v'è da osserva

rocchiale. [prodotti poi del

suo terreno sono vettova

glie , frutti , vini, e ghiande.

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a settanta

sette sotto la cura spirituale

d'un Parroco .

COLOBR‘ARO Terra nel -

la Provincia di Matera , ed

in Diocesi d'Anglona , e

Tursi , situata sopra un mon

te , d'aria salubre, evnella.

diltanza di trentaquattro mi

glia‘ dalla Città di Matera,

che si appartiene con titolo‘

di Baronia alla Famiglia

Donnaperna . In‘ essa Terra

sono da osservarsi una Par

rocchia , con una Chiesa Fi

liale ; un Convento de'Padri

Minori Osservanti; una Con

fraternita Laicale sotto 1' in

vocazione del Rosario; e

due piccoli Monti Frumen

tarj per varie opere pie.

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettovaglie

d'ogni genere, frutti, vini,

olj , bambagia , e pascoli-per

greggi, ed armenti . La sua

popolazione finalmente a

scende a'mille settecento set

tantuno sotto la cura spiri

tuale d'un Arciprete Cura

tO .

I. COLOGNACasale Re

gio nella Provincia di Sa‘

lerno , ed in Diocesi di Sa

lerno medesima , situato in

 

re soltanto una Chiesa Par-3' una pianura , d'aria buona,

Tom. 1. Y e nel
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‘e nella difinnza di tre mi

glia in circa dalla Città di

Salerno, In essa ‘sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

le sotto il titolo di Santa Ma

ria della Neve; ed una Con

fraternita Laicale sotto 1‘ in

vocazione del Rosario . I

prodotti poi del suo terri

torio sono grani, risi, gra

nidindia, frutti, vini, olj,I

caflagne , e ghiande. ll nu

mero finalmente de'suoi abi

tanti ascende a cento tren

tanove sotto la cura spiritual-f

le d’un'Parroco .

Il. COLOGNA Villaggio

Regio Allodiale dello Stato

d’ Atri nella Provincia di

Teramo , ed in Diocesi di

Teramo (tessa , poitoin lno-_

go eminente ,' d‘aria salu:

bre , e nella diltanza di di

ciassette miglia dqTeramo,

In esso eda marcarsi sol

tanto una Chiesa Parrocchia-1

le sotto il titolo diSnn Nic

cola . I prodotti poi del suo

terreno sono vettovaglie di

yarj generi, frutti, Vini,e_

pascoli per armenti . 11 nu

mero, finalmente de’suoi abi:

tanti ascende a quattrocento

settantaqoattro sotto la cura

spirituale kti’ un Parroco di

nomina del Popolo .

lll, COLOGNA Villaggio

nella Provincia di Montefue

ecoed in Diocesi di Sant’Agaf ‘

te de’ Goti ,_ situato. sopra.

C0

piano elevato , d'aria bus’

na , e nella dil‘tanza di due

miglia in circa dalla-Città

di Sant’ Agata de’Goti,che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Carafa, Duca di

Maddaloni . In esso è da no

tarsi soltanto una Chiesa'Par.

rocchiale . I prodotti poi del

(suo territorio sono grani,

granidindia , legumi, frutti,

vini , ghiande, e gelsi per

seta. Il numero finalmente

de'suoi abitanti ascende a

trecento settanta due sotto

la cura spirituale d‘unEco

uomo Curato.

COLONNELLA Terra

Regia Allodinle dello Stato

d’ Atri nella Provincia di

Teramo , ed in Diocesi di

Campli , la quale giace so

pra un alto colle , d'aria

salubre, e nella diitonza di

due miglia dal Mare Adria

tico, edi diciotto dalla Cit

tà di Teramo. In essa so

no da marcarsi due Patroo

chie sotto l‘invocazione di

San Biagio , e de‘Saiiti Ci’

priano e Giulìinoi‘tre Chie

ee pubbliche di mediocre

firuttura; un Convento de’

Padri Conventoali; tre Co"

fraternite Lnicali e’

. .

 
 

‘i
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no grani, risi, frutti, vini,

e pascoli per greggi. La

sua popolazione finalmente

ascende a mille trecento ven

tisei sotto la cura spiritua

le di due Parrochi,de’quali

uno porta il titolo di Pre

poito, e l’ altro di Pievano,

ln difianza d’ un miglio in

circa dalla suddetta Terra

si veggono le rovine del

l’anticzi Città di‘ Troento

edificata da’ Liburni , la qua

le ne’ primi Secoli della

Chiesa fa decorata di Sede

Vescovile; eclie poi si vuo

le essere iiata dil‘trutta da’

Goti .- ,

COMERCONI Casale nel

ia Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi di Nicotera,

situato alle falde d’ un mon«

te , d’nria buona , e nella

diltanza di due miglia e più

dalla Città di Nicotera , che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Raffo , Principe di

Scilla . Queflo Casale col

terremoto del mille sette

centottantatrè fu diflrutto ,

ma mediante le paterne cu

_re del Regnante Ferdinando

IV. è fiato riedificato , im

sieme con una Chiesa Par

rocchìale. Il suo territorio

poi produce vettovnglie d’o

gni genere , vini , olj , lini,

e gelsi per seta . il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a trecento e dicias

sette sotto la cura spirituale

d’ un Parroco . '

I. COMIGNANC Casale

nella Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Nola, situato in una pianu

ra , d'aria tempera‘ta,enel

ladiflanza di due miglia. e

‘mezzo dalla Città di Nola,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Mafirilli, Du

ca di Marigliano . In esso

sono da notarsi una Parroc

chia di mediocre disegno; e

tre pubbliche Chiese , con

una Confraternita Laicale

sotto l’invocazione del Re‘

sario . Il suo territorio poi

abbonda di grani , di gra

nidindia , di legumi, di frut

ti ’, e di vini . Il numero.

finalmente de’suoi abitanti

ascende a seicento sOttO la

cura spirituale d’unPntroco.

Il. COMIGNANO Villa

Regia All'odiale dello Stato

d’ Atri nella Montagna ‘di

di Roseto in Provincia di

Teramo , ed in Diocesi di

Teramo medesima , ‘pollo

inluogo alpel‘tre, d’aria sa- ‘

lubre , e nella dilianza di

ventiquattro miglia da Te

ramo‘ In essa è da mnrcarsi

soltanto una Chiesa Parroc

chiale; di Regio Padronato

sotto il titolo di Sa’nt‘An

tonio Abate . I prodotti poi

del suo terreno sono vetto

voglie di varj generi, frate

a ' ti ,
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ti, e pascoli per armenti .

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a settanta

quattro sotto la cura spiri

tuale d’ un ‘Economo >-Cu

rato .

COMPARNI Casalenella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Mileto,situa-.

tO in una pianura , d’ aria

temperata, e nella diflanza

di cinquantadue miglia in

circa dalla Città di Catan

zaro, che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Alean

tara Mendozza, Duca del‘

l‘lnfantado. Egli col terre

moto del mille settecentot

tantatrè fu dilirutto , ma me

diante le paterne cure del

Regnante Ferdinando IV.

Nollro Augulìo Monarca,è

fiatoriedificato, insieme-con

una Chiesa Parrocchiale . I

prodotti poi del suo territorio

sono grani , granidindia , le

gumi , olj , elini. Il nume,

ro finalmente de‘ suoi ab‘i,

tanti ascende a quattrocene

tottantanove sotto la cura

spirituale d’un Parroco.

I. ‘CONCA Terra Regia

mella Provincia di Salerno,

ed in Diocesi, d’Amalfi, la.

‘quale giace sopra‘nn’amena

collina bagnata dal Mar Tir

rcno , d’ aria buona , e nella

diflanza d’ un miglio dalla

Città d‘Amalfi. In essa so

no da notarsi tre Chiese Pare

t.._..< _. 4....» A

rocchiali ; una Confraternita

Laicale sotto il titolo di

Sant’ Antonio ; ed un Moni

fiero di Monache Domeni

cane . I prodotti poi del suo

territorio sono frutti, vini,

olj , e carruba; ma l"indu

flria degli abitanti rende il

Paese molto ricco, per es

sere quasi tutti addetti al

commercio di mare. Il nu

mero finalmente de’ suoi abiv

tanti ascende amille trecen

to e venti sotto la cura spia

rituale di tre'P-arrochi.

il. CONCA Terra nella

Provincia di Lavoro , ed in

Diocesi di Teano, poiìa tra

valli , selve ,e dirupi, d’aria.

salubre, e‘nella dillanza di

otto miglia dalla Città di

Teano , che si appartiene

alla Famiglia Invitti , con

titolo di Principato. Sono

da marcarsi in quella Terra,

ch’è un aggregato di dieci

piccoli Villaggi, tre Chiese

Parrocchiali sotto ititoli di

Santa Maria delle Grazie ,

di San Pietro Martire, e de‘

Santi Filippo , e Giacomo;

un Convento de‘ Padri DOP

menicani; e tre Confraterè
nite Laicali sotto l’invoca»v

zione del Sagramento, del’

l’ Immacolata Concezione ,

e del Rosario . Le produi

zioni poi del suo territorio

sono vettovaglie di varj ge

neri , frutti, vini , cailagne,

e ghiaia-i

. ..'_.;_-.:.1-‘_.__-’_‘
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e ghianda. La sua popola

zione finalmente ascende a

mille quattrocento cinquan
tasei vsotto la cura spirituale

di tre Parroc'hi . f

A IlL CONCA Casa'le nella

Provincia di Terra di La

voro, ed in Diocesi di Ve

tiafro, situato in una‘aralle,

d" aria bassa , e nella diltan

za di tre miglia in circa dal

la Città di Venafro, vche si

appartiene in Feudo alla Fae

miglia Caracciolo , Principe

d’A vellino . In queflo Ca‘

sale, appellato ancora Valle

del Campo , è da n’otarsi sol

‘tanto una Chiesa Parrocchia=

le di mediocre firuttura sotto

il titolo di Sant’ Antonio da

Padova. I prodotti poi del suo

territorio sono grani , lega

mi, ghiande, e pascoli per

armenti . il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de a quattrocento settanta

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco. ‘

CONDAÎÀNNÌ Casale nel

la Provincia di Catanzaro ,

ed in Diocesi di Geraci,si

tuato sopra un alto colle,

d’aria cattiva , e nella di»

flanzaldi sei miglia dalla

Città di Geraci, che si ap

partiene iu Feudo alla Fa

miglia Carafa, Principe del

.’ la Roccella . Quei? antico _

col terremoto del , ascende a mille e duecentoCasale

frì non pochi danni , ma

mediante le paterne cure del

Regnante Ferdinando lV. no

flro Augulto Monarca , è

fiato riattatato, insieme con

una Chiesa Parrocchiale. Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono vettovaglie di

varj generi, frutti, vini, olj,

e gelsi per seta . La sua p0

polazione finalmente ascen

de a duecento settanta sotto

la cura spirituale d’ un Par»

Ì‘OCO b _ ‘ I _

CONDOFURI Casale nel

la Provincia di Catanzaro ,,

ed in Diocesi di Bova, si

tuatolalle ‘falde d’ un ‘mon

te , d‘ aria buona , e nella

d-iftanza di quattro miglia

dal Mar Jonio, e di cento

trenta in circa da Catanza

ro , che si appartiene in

Feudo alla Famiglia Raffo,

Duca di Bagnara. Egli ‘coi

terremoto del mille sette‘

centottantatrè soffri de’danfi

ni , ma mediante le beneiifi

che cure del Regnante Per

dinando IV. Noiìro Augulto

Monarca, è fiato riattato,

insieme con una Chiesa Par

rocchiale . I prodotti poi del

suo territorio sono gran-i ros‘

si, granidindia , olj, ghiain

de , gelsi per seta, epascoìli

per armenti. [1 numero n

nalmente de’ suoi abitanti

‘mille setteceutottantatrè sof- - in, circa’ sotto la cura spiri

Y 3 tua‘.
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tuale d’un Arciprete;

'CONFLENTI SOPRA

NO Terra nella Provincia

di Cosenza , ed in Diocesi

di Martorano, situata sopra

un monte , d’ aria salubre, e

nella dilianza di due miglia

in circa da Martorano, che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia d’ Aquino, Princi

pe di Caltiglione, e Conte

di Martorano . In essa sono

da marcarsi una Chiesa Par

rocchiale sotto il titolo di

San Niccola; e- tre Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione del Santissimo Sa

gramento, del Rosario , e

del Purgatorio . I prodotti

poi del suo territorio sono

grani, granidindia , frutti,

vini, cafiagne , ghiande , li

ni,,‘ ‘e seta . Il‘ numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de ad ottocento sotto la cura

spirituale d‘ un Parroco .

CONFLENTI SOTTA

NO Terra nella Provincia

di Cosenza , ed la Diocesi

di Martorano , pofia sopra

un monte , d’aria sana , e

nella diflanza di due miglia

in circa dalla Città di Mar

torano , che si appartiene in

Feudo alla Famig'liad’Aqui

no , Principe diC-afliglione,

e Conte di Martorano; In essa

sono da notarsi una Parroc

chia sotto il titolo di San

? Andrea; due Chiese Filia-_

li sotto l’ invocazione'di S'arlì

ta Maria delle Grazie , e.

dell’lmmacolata» Concezio

ne; e quattro Confraternite

Laicali sotto l’invocazione‘

del Santissimo Sagramento ,‘

del Rosario , del Purgatorio,

e dell’lmmacolata Conce

zione . Le produzioni poi

del suo terreno sono grani ,

granidindia , frutti , vini ,

caflagne , ghiande , sete , e

lini fini. La sua popolazio-i

ne finalmente ascende a due;

mila sotto la cura spirituale

d'un Parroco. - , -

CONIDONI Casale dello

Stato di Briatico nella Pro

vincia di Catanzaro , ed in

Diocesi di Mileto , situato

vicino al Mar ]onio,d" aria

buona , e nella diftanza di

quarantacinque miglia in cir

ca dalla Città di Catanzaro,‘

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Pignatelli d’

Aragona, Duca di Monteleo

ne . Egli col terremoto del)

mille setteccntottantatrè fa

adeguato al suolo , ma me

diante le paterne cure del Re;

gnan‘te Ferdinando IV. No

firo provvidentissimo Mo:

narca , è fiato riedificato, in

sieme con una Chiesa Par-4

rocchiale . Il, sito territorio

poi produce-grani , grani

dindia, frutti, vini, olj , e

bambagia. Il’ numero final

mente de’ suoi abitanti as‘îen,

e

 

. ._4. ...___..MMmah.‘
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de a duecento qùaran‘tanove

sotto la cura spirituale‘ d’un

Parroco: h e \

, CONTADO DI MOLISE

Provincia del Regno di Na-‘

poli , la quale’ confina al Set

tentrione, ed Occidente con

le Provincie di Chieti -, e

di Terra di Lavoro’; al.‘

1’ Oriente con la Provincia

di Lucera; ed al Mezzogiors

ho con le Provincie di Mon

tefusco, e di Terra di La

voro, dalla quale è divisa

per mezzo degli Appennini;

La sua maggior eftensione

da settentrione a Mezzo

giorno è ‘di quarantadue mi’

glia -, e da‘ Levante a Ponen

‘te di quarantasei ì Ella la.

Provincia del Contad‘o di

Molise comprende i Paesi,

‘che anticamente abitavanoi

Popoli Pentri , discendenti

da‘San‘niti; i quali misero

fiit‘l‘vol‘te la potenza Roma‘

ma sul'l‘ orlo della sua rovi

hai La Capitale di quefia

Provincia, la quale oggi nel

‘governo va unita colla Pro

vincia di Lucera‘, è Campo;

basso , ‘Residenza del solo

Regio Percettore -. Qu'eita

flessa Provincia finalmente

‘comprende sotto la sua giu

risdizione cento e tre luo

ghi tra Città‘, Terre, eCa-‘

salîf , ivquali diftintam‘ente

sai-anno descritti a lor pro‘.

prio luogo .

CONTROGUERRA Ter

'ra Regia Allodiale dello Sta

to d’ Atri nella Provinciadi.

Teramo , ed in Diocesi di

» Teramo medesima, situata

in riva al Fiume Tronto,v

d’aria umida , e‘nella diftan

‘za di diciassette miglia da

Teramo a In essa sono da

'marcarsi una Chiesa Parroc

chiale di Regio Padronato

‘sotto il titolo di San Bene

detto; un Convento de" Pa

dri Conventtlali ; e tre Con

fraternite Laicali sotto l‘in

vocazione del Sagram'e'nto ,

del Rosario -, e del Suffra

gio. I prodotti poi del suo

terreno sono grani, legumi,

frutti, Vini», olj», e ‘pascoli '

per armenti ‘- Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a ‘mille duecento set

tantacinque sotto la cura spi

rituale d un Pievano i

CONTRONE Sito Regalo

‘nella ‘Provincia di Salerno,

ed in Diocesi esente , la quale

giace alle falde del monte Al

burno, d’aria umida, e nel

la diflanz’a di ventisette mi

‘glia dalla Città di Salerno .'

Sono da marcarsi in quet'to _

Re“ al Sito una Regia Chic‘

sa Éadiale , la quale nel tem_ '

po flesso èParrocchia sotto

il titolo di San Niccola;

una Confraternita. Laicale

sotto l’_invocazione della

Buona Morte; un Monte di

Y 4 Pie‘:



344  

CO

Pietà per maritaggi; due

ricche Cappelle di diritto

padronato dell’ Università

sotto i titoli del Rosario,

e di Santa Sofia; un bel Pa

lazzo Regale, con due vafti

giardini; ed una grati Fab

brica de’ Padri Benedettini,

i quali un tempo vi abita

vano , ed oggi è Residenza

del Regio Abate della Chie

sa Badiale di San Niccola.

Le produzioni poi del suo

territorio ‘sono grani, gra

nidmclia, legumi, frutti, vi

ni , olj , callague, ghianda‘,

alberi di manna , e pascoli

per bel‘tiami. La sua popo

lazione finalmente ascende

‘ a mille e trecento sotto la

cura spirituale d‘ un Econo

mo Curato eletto dal Regio

Abate della Bulla di San

Niccola, il quale viene elet

to dal Re Nafiro Signore ,

ed esercita la giurisdizione

quasi Vescovile .

COHTURSI Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Conza , situata

sopra una collina , e pro

priamente nel luogo , ove

si uniscono i due Fiumi Ta

nagro , e Silaro , d‘ aria umi_

da,e nella dillanza di ven

ticinque miglia da Salerno,

vche si appartiene in Feudo

alla Famiglia Parisani Buo

>n no iCSCIKOlan ,Mirhe dCiga

no . Sono da marcarsi in

quella Terra,‘ la quale si '

vuole edificata nel nono Se

colo , una Chiesa Parrocchia.

le sotto il titolo di Santa.

Maria degli Angioli di me‘

diocre disegno; tre Confra

ternite Laicali sotto l’invo

cazione del Nome di Gesù,

del Sagramento, e del Ro

sario ; due Monti di Pietà

per maritaggi di zitelle po

vere; ed un Molino anima

to da varie acque solfuree.

Le produzioni poi del suo

territorio sono vettovaglie

d’ ogni genere , frutti di.

tutte le sorte , vini gene

rosi , olj eccellenti, e va

rie acque minerali fredde ,

e termali molto salutifere

per corroborare le viscere

indebolite , per lo scorbuto,

per la salsedine , e per le

piaghe sordide, e di cattiva.

qualità , secondo le analisi

pubblicate nel 1788. nel Sag

gin fatto dal Chiaro Chimico,

e Medico Saverio Macrì . La

sua popolazione finalmente

ascende a duemila, e sette

cento in circa sotto la cura

spirituale d’un Arciprete Cu

rato. Quella flesso Terra è‘

rinomata per la nascita da

ta ag‘i eruditi Scrittori Lu

cio Domizio Brusonio, e

Marcantonio Terminio .

CONVERSANO Città Ve;

scovile b'uffraganea di Bari

nella Provincia di Trani,

' situa‘
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situata sopra un ameno col

le, d’aria salubre,nella di

fianza di sedici miglia dalla

Città di Bari, esotto il‘grado

quarantesimoprimo, e mi

nuti dieci di latitudine set

tentrionale , e trentesimo.

guinto in circa di longitw

dine, che si appartiene alla

Famiglia Acquaviva d’Ara

gona, con titolo di Contea.

Quefìa Città si vuole essere

{lata edificata dagli EU‘USCÌ ,

e che coll’ andar del tempo

formò parte della Magna

Grecia. Indi passò sotto il

dominio de’ Romani, i qua

li vi dominarono sino al

quinto Secolo,in cui ne fu‘

rono discacciati da Teodo

rico , Re degli Ofh‘ogoti , o

sieno Goti Orientali . In se

guito divenne Fortezza de’

Duchi di Benevento , che

servi loro per resifiere agl"

Imperatori Greci . Finalmen

te venne sotto il dominio

de’ Normanni,i quali la co

flituirono Capo d‘ una forte

Dinaflla.

Si ammirano in quefia

Città una Cattedrale di ben

intesa architettura, utiziata

da ventiquattro Canonici , e

da quarantacinque Sacerdoti

partecipanti; tre Monilleri

di Monache di clausura; un

Conservatorio di Donne;

cinque Conventi di Regola

ri , cioè de’ Padri Carmelis

tani , de’Conventuali , V de’

Minori Osservanti , de’Mi

nimi di San Francesco , e

de’Cappuccini; un Monte

di Pietà per maritaggi di

zitelle orfane; uno Spedale

per ricovero de’ pellegrini;

un Seminario Diocesano ca

pace di molti Alunni, e for_

mito di tutte le scienze neces

sarie all’ ifiruzione della gio

ventù; ed otto Confraterni

te Laicali sotto l’invocazio

ne del Sagramento , della

Concezione, del Purgatorio,

della Passione , di Santa Ma

ria della Nova , dell’ Annuar

ciata ,cli San Giuseppe ,e del

Carmine . Le produzioni poi.

del suo territorio sono gin’

ni_, legumi, frutti, vini,

ol] , mandorle, lini, bam

bagia, e pascoli per greggi.

La sua popolazione final

mente ascende a settemila

e quattrocento in circa sotto

la cura spirituale del Capi

tolo , il quale elegge quat‘

tro Sacerdoti col nome di

Proparrochi . Quella fiessa

Città comprende sotto la sua

giurisdizione Vescovile quat

tro luoghi, i quali sono I.

I. Putigrtdno , Q. Rutiglz’rr

no, 3. le Noci, 4. Turi;

ciascuno de’quali sarà dillin

tamente descritto a suo pro

prio luogo . ‘

CONZA Città Arcivescos

vile nella Provincia di MOH‘

le‘.



243

C6 

tefusco , situata sopra una

collina, d'aria salubre , nel

la diltanza di sessantacinque

‘miglia da Napoli per la (tra

da di Salerno, di cinquan

tacinque per Avellino, e sot

to il grado quarantesimo , _e

, minuti cinquanta di latitu

dine settentrionale , e tren‘

tesimoterzo di longitudine,

che si appartiene alla Fami

glia Mirelli -, con titolo di

Contea . Quefta Città si

vuole edificata dall’ antica

Famiglia- Romana Cossa .

Nel!’ anno poi quattrocento

settantanove dell edificazio

ne di Roma vi fu dedotta

una Colonia_Romana , la‘.

quale diede ajuto a’ Romani

contra Annibale nella bat-‘

taglia di Canne .‘ Ne’ Secoli

di Mezzo‘ continuò nel suo‘

splendore, e fa sì conside

revole , che‘ Carlo Magn‘t"

tra le diverse obbligazioni,

che impose‘ a Grimoaldo;

Principe di Benevento , vi

fu quella di doverdiroccare’

le mura di Conza . Manca

to poi il potere de’ Longo-v

bardi, e cresciuto quello de’

Normanni, proseguì Conza’

ed essere nel suo’ splendore,

ed in dominio de’più ragguar

devoli potenti Signori dei

Noflro Regno . Col terre‘

moto finalmente dell7 anno

novecentottanta dell’Era Vol

gare ella refiò per‘ metà

adeguata al suolo,; ne di

quel tempo è più risorta‘

Sono da marcarsi in que.‘

ha Città un sontuoso Duo-ì

mo a tre navi di padronatd

Regio,- uliziato da dodici

Canonici , con un magnifi-g

co , e spazioso soccorpo di

Santo Menna Martire, adora

no di varie sculture , e di

inausolei ;, tre‘ Confraternite

Laicali‘ sotto l’invocazione‘

della Madonna delle‘ Grazie,

del Rosario_,e di Santa Ma

ria della Misericordia ; ed

'un Monte di Pietà per sov

venire i bisognosi , gl‘in

fermi , e‘ le Zitelle povere a

Il suo territorio poi produ

ce vettovaglie di varj gene

ri, frutti, vini, ed etbaggî

per pascolo di greggi d Il

numero‘ finalmente de's'uoi

abitanti ascende a mille 6

novan'ta sotto la cura spiri

tuale d’ un Arc‘iprete Canoni‘

co‘ . Quefia {tessa Città com

prende’sotto la sua giurisdi-s

zio'ne Arcivescovile ventitrè

luoghi, i quali sono‘ I‘. Au

letta, Q’. Valva‘; 3. Srilvia

t'elle , 3. Caladi‘z'zio , 5. Qua

glz'et'td ; 6.‘ Senerchz'a' ,- 7. Ca-‘

fit’IIZ'IIOUO',‘ 8.‘ Alidftìld; 9;

Sara’ Arta/rea di Conz'a; 1o.‘

Santo Manna‘ , Ii‘; Còllz'ana ,

12‘; Team, 13. Palo‘ ,Hx4.

Vieni di Paia/22.1; 15'. Bar

t‘ifló,‘ 16.‘ CLÎÌÌ'GHO’,‘ Ìî'a Cri.

posele, 18. Comuni , 19.

San
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San Gregorio’, Q0’. Lnviano,

‘2|. Oliveto , Q2. Pescopaga

no, Q3. Calitri; ciascuno

de'quali si descriverà diftin

tamente a suo proprio luogo.

‘ COPERCHIA Casale Re

310 nella Provincia di Sa

lerno, ed in Diocesi di Sa

‘lerno medesima , il quale

giace sopra una collina, d’

aria buona , e nella’diitanza

di tre miglia in circa dalla

Città di Salerno -. In quello

Casale Regio sono da no

tarsi una Chiesa Parrocchia

lesotto il titolo di San Nie

cola; ed una Confraternita

Laicale- sotto l’invocazione

del Rosario . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , granidindia , legumi,

frutti , vini ,olj , cal‘tagne ,

e ghiande . La sua popola

zione finalmente ascende a

novecentottantasette sotto la

cura spirituale d’ un Parroco‘

_ ‘_ COPERSITO Terra nella

Provincia di Salerno ,- ed in

Diocesi di Capaccio , situata

alle falde d’una collina, d’

aria buona, e‘nella difianza

di trentatrè miglia dalla Città

di Salerno , che si appartie«

ne alla Famiglia de Conci

liis, con titolo di Baronia.

Sono da osservarsi in quella.

Terra una Chiesa Parroca

chiale di mediocre disegno;

una Confraternita Laicale

sotto l’ invocazione del Ro-_

sario ; un Monte di maritagi

gi per Zitelle povere; e po

co lungi un Convento de’Pa

dri Agofliniani della Con

gregazione di San Giovanni

a Carbonara' sotto il titolQ

di Santa Maria dell’ Arco ,

e dal sito volgarmente chia

mato delle Tempetelle . Il

suo territorio poi abbonda

di frutti saporiti di varie

specie, di vini generosi, e

di olj eccellenti, Il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a quattrocento cin

quanta in circa’ sotto la cu

 

ra spirituale d‘ un Arciprete.

COPERTINO Terra nel

.la Provincia di Lecce , ed

in Diocesi di Nardò, situa

ta> sopra un’ amena collina,

d‘ aria salubre’, e nella di

lianza di nove miglia dalla.

Città ‘di Lecce , e di sei

da Nardò ,che si appartiene

con titolo di Contea alla Fa’

miglia Pignatelli , Principe

di Belmonte . Sono da no

tarsi in quefta Terra tutta

cinta di mura una Chiesa

Parrocchiale Recettizia , ser

vita da quattro Dignità ven

rose, e da ventotto Sacer

doti partecipanti; un Moni

Iiero di Monache di clausu

ra della regola di Santa Chia-t

ra'; cinque Conventi di Re

golari , il primo de’Padri

Domenicani, il secondo de’

Riformati, il terzo de’ Cap

PLlCî
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puccini fuori 1’ abitato , ed

il quarto , e quinto de’Con

ventuali ; quattro Confrater

nite Laicali sotto l’invoca

zione del Sagramento , del

Salvatore , di San Giuseppe,

e della Morte; uno Spedale

per ricovero degl’infermi ,

e de‘ pellegrini; un ricco

monte di pegni ; ed un for

te Caftello fatto con tutte

le regole dell" architettura ,

e capace di dodici mila per

sone . Le produzioni poi del

suo terreno sono grani, le

gumi , biade , frutti d’ ogni

sorta, vini, olj, lini, ta«

bacchi , e bambagia . La

sua popolazione finalmente

‘ascende a tremila e trecen

to in circa sotto la cura

spirituale d’ un Arciprete Cu

rato .

COPPITO Terra nella

Provincia dell’ Aquila , ed

in Diocesi dell’ Aquila (tes

sa, potta alle falde d’ un

colle, a piè del quale scor

re il fiume Atemo , d’ aria

temperata, e nella diitanza

di tre miglia dalla Città dell‘

Aquila -, chev si appartiene

alla Famiglia Cappa , con

titolo di Baronia . Sono da

marcarsi in quefia Terra

un’ antica Parrocchia sotto

il titolo di San Pietro ;

una pubblica Chiesa sotto

l’invocazione della Vergine

Santissima div Pettine; ed

una Grancia de’ Padri CeleJ

ftini in poca diftanza dall"

abitato. Il suo terreno poi

produce grani, legumi , vi

ni, e campi . Il numero

finalmente de’suoi abitanti

ascende a seicento settanta

cinque sotto la cura spiri

tuale d’ un Arciprete.

CORATO Terra nella.

Provincia di Trani , ed in

Diocesi di Trani (tessa, si

tuata in una pianura , d‘ aria

temperata, e nelìa diltanza

di sette miglia dalla Città

di Trani, che si appartiene

alla Famiglia Carafa ,Duca

d’ Andria . con titolo di Mar‘

 

. chesato . Queita Terra rico

nosce per suo fondatore ,

secondo lo Storico Gugliel

mo Pugliese , Pietro Conte

di Trani, uno de’ dodici Ca

pitani Normanni, che ven

ne alla conquiita del Regno

delle due Sicilie .

Si ammirano in quel'ttt

Terra una Collegiata Recet‘

tizia Civica Parrocchiale di

ben intesa architettura, la.

. quale vien servita da trenta

due Canonici , e da trenta

Partecipanti; due Monilieri

di Monache di clausura sot

to la regola di San Benedet

to, e di San Domenico ; un

Orfanotrolio capace di qua

ranta povere zitelle ;‘ ti‘:

Conventi di Regolari, iI

primo de’ Padri C0flV€l1lÙJa-,_

1:

, Jy. .

‘MaliaJW a
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‘li , il secondo de‘ Minori

Osservanti , ed il terzo de’

Cappuccini; e cinque Con.

fratermte Laicali sotto l‘in‘

vocazione del Sagramento,

del Carmine ,‘ della Conce

zione, di San Giuseppe, e

del Monte della Pietà . ,Le

produzioni poi del suo ter

reno sono grani , legumi,

frutti, vini, olj, mandor

le, e pascoli ‘per armenti .

La sua popolazione final

mente ascende a novemila

seicento sessantasei sotto la

cura spirituale d’ un Arci

prete . ’

CÙRAZZO Badia Cifler

ciense nella Provincia di C0‘

senza, ed in Diocesi di Mar

torano’ , situata nella pianu

-* la d'una valle, d'aria buo

a2 e nella clillanza di do

dicr miglia. dalla Città di

Martorano . Quella Badia

fu la prima , che venne

eretta nel Secolo duodecimo

dal tanto celebre , e rino

mato Abate Giovacchino ,

il quale in seguito fu il Fon

datore del Monillero di San

Giovanni in Fiore . ll- te'r,

nto'rio poi dimquella Badia ,

la quale è cinta. da per ogni

dove da monti alpefiri , e

boscosi, produce caltagne,

ghiancle . e gelsi per seta.

CORBARA Casale nella

‘Provincia di Terra di La.

yoro , ed infDiocesi di Ses.

‘ti
i

sa , situato sopra una colli.‘

na, d’ aria buona , e nella.

difianza di dueimi'glia in

circa ‘dalla Città di Sessa,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia del Ponte d‘ Al

tamira, Duca di Sessa . In

Esso è da osservarsi soltanto

una Chiesa. Parrocchiale ‘sot

to il titolo‘ di San Clemen

te . Le produzioni poi del

suo territorio sono frutti di

varie specie , vini generosi ,

olj eccellenti, e buone cave

di creta , che hanno delle

molecole d’ oro . La sua po

polazione finalmente ascen

de a centoventi soto la cura

spirituale d‘ un Parroco .

CORCUMELLO Terra

nella Provincia dell’ Aquila,

ed in Diocesi de’Marsi , si

tuata sopra una collina, d’aria

buona , e nella difianza di

trenta miglia in circa dalla

Città dell’ Aquila , che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Contefiabile Colonna

di Roma . Sono da marcarsi

in quella Terra due Parroc

chie sotto i titoli di San

Pietro , e di San Niccola;

una Chiesa Filiale sotto l’in

vocazione di Sant" Anatolia;

e due Confraternite Laicali

sotto l’invocazione del Sa

gramento' , e ‘del Rosario .

Il suo terreno poi produce

grani, granidindia, e legu

mi. Il numero tinalnàei’ite

E
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de’ suoi abitanti ascende a

quattrocento cinquantacinque

sotto la cura spirituale di

due Parroc'hi .

CORENO Terra nellaPro

vincia di Lavoro,ed inDio

cesi di Gaeta, situata sopra

un monte ,d’ aria salubre , e

nella dii‘tanza di diciotto mi

glia dalla Città di Gaeta,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Carafa, Duca

di Trajetto . In essa sono

da notarsi una Chiesa Par

rocchiale ; ed una Confratere

nita Laicale sotto l’invoca

zione di San Giuseppe .' I

prodotti poi del suo territo

rio sono vettovaglie di varj

generi , olj eccellenti , e

ghianda per ingrasso di per;

ci . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

mille e seicento sessantadue

sotto la cura’ spirituale d’un

Parroco , me

I. CORIGLIANO Città

nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di ‘Rossano’, si

tuata alle falde d’ una colli.-.

na , d’aria non salubre, e nel

la diflanza di tre miglia dal

Mare , e di trentaquattro

dalla Città di Cosenza , che’

si appartiene alla Famiglia

Salluzzo , con titolo di Duca!

to . Sono da “notarsi in que

fla Città cinque Chiese Par

rocchiali di mediocre dise

gno; un Moniltcro di Mo

nache di clausura della regola.

di Santa Chiara ; un Ospi

zio de‘ Padri Basiliani ; sette

Conventi di Regolari , il

primo de" Padri Domenicani,

il secondo de’ Carmelitani ,

il terzo di San Giovanni di

Dio , il quarto de’ Minimi

di San Francesco da Paola,

il quinto de’ Francescani , il

sel‘to de'Riformati , ed il

settimo de’ Cappuccini; un‘

dici Confraternite Laicali sot

to 1’ invocazione del Santis

simo Sagramento , di San

_ Giuseppe , di San Leonardo,

del Purgatorio , di Santa Ma

ria delle Grazie, delle Ani

me Purganti , del Rosario,

di San Giacomo , dell’An

gelo Cuftode, dell’ Addolo

rata, e del Santissimo ; ed,

un Palazzo Baronale di beh

intesa architettura. Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono grani, legumi , frut

ti, vini, olj , e pascoli per

armenti. La sua popolazio

ne finalmente ascende ad ot

tomila duecentottantasei sot

to la cura spirituale di cin

qu'e Parrochi . Quella flessa

Città è rinomata nella Sto

ria Letteraria per la nascita

data al Filosofo e Medico

Orazio Lumbisano , ed al

_ Giureconsulto Marco Aquili

1o .l Il. CORIGLIANO Casale

nella Provinciadi Terra di

‘I
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Lavoro , ed in Diocesi di

Sessa , situato sopra un mon

te , d’aria buona, e nella

diflanza di quattro miglia

dalla Città di Sessa, che si

appartiene con ritolo di Feu

do di Toraldo alla Famiglia

del Ponte d’Altamira, Du

ca di Sessa Q In esso è da,

marcarsi soltanto una Chie’

5a Parrocchiale sorto il tiro-

Io di San Lorenzo. I pro

dotti poi del suo territorio

sono olj eccellenti, caflagne

in abbondanza , e ghianda

per pascolo di porci. 11m!‘

mero finalmente de’snoi abi

mnti ascende a quattrocento

cinquanta sotto la cura spi»

fituale'd’un Parroco . ‘

III. CORIGLIANO Ter.

fa Regia nella Provincia di

Lecce, ed in Diocesi d’ 0-,

fgranto , situata in una pia

nura , d’ aria temperata , e

nella difìanza di tredici mi

glia dalla Città d’ Otranto,

Sono da notarsi in quefla

Regia Terra una Chiesa Par‘

xl‘occhial'e; una Confraternita

Laicale sotto l’invocazione

del Rosario; ed un Conven

{o _de’ Padri Cappuccini , Il

suo territorio poi produce

vettovaglie di ‘vàrj generi,

frutti ,_vini, ed olj , Il nu-.

mero finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a duemila quatf

trocento e venti sotto la

Sflra spirituale d’un Porro:

“I

co . Quella fiessa Terra van!

ta d’ aver data la nascita al

Poeta Andrea Pesciulli , che

fiori nel XVII. Secolo .

CORLETO Terra nella

Provincia di Salerno, ed in

Diocesi di Capaccio , situam

sopra un alta collina , d’aria

salubre, e ‘nella difranzà di

trentasei miglia in circa dal:

la Città di Salerno , che 51

appartiene con titolo di Ba

ronia alla Famiglia Capece

Galeota , Duca'della Regi

na . In quefia Terra sono

da marcarài due Chiese Par

rocchiali sotto i titoli di San

Giovanni Batifla , e di San

(a Barbara; una Confrater

nita Laicale sotto l’invoca.

zione della Vergine Addolo'

rata de’Sette Dolori ; uno

Spedale per ricovero degl"

infermi poveri ;ed un _Ospr

zio de’ Padri Cappuccini . Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani “afflitti ,

vini , ghiande‘, ed erbag

gi per pascolo di belliami .

La sua popolazione finalmen

_te ascende a mille e tre

cento in circa sotto la cura

spirituale di due Parrochi.

' CQRLETO PERTlCAi

RA Terra, nella Provincia

di Matera , ed in Diocesi

di Tricarico , situata alle

falde d’ un monte , d’aria.

buona, e nella diflanza'di

quarantadue miglia dalla C‘lt";

ma
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fa di Matera , che si appan

tiene alla Famiglia Riario,

con titolo di Marchesato.

Sono da osservarsi in qiie

fla Terra una Chiesa Par

(occhiale sotto il titolo del

1" Assunta; un‘ Convento

de’ Padri Minori Osservanti;

una Confraternita Laicale

sotto l’invocazione del -Pio

Monte de’ Morti; e due

Monti di Pietà per varie

opere pie. Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani eccellenti, legumi di

varj generi, frutti saporiti,

vini generosi, olj eccellen

ti, ed erbaggi per pascolo

di greggi . La sua popola

zione finalmente ascende a

tremila e novecento sotto

la cura spirituale d’ un Ar

ciprete.

CORNACCHIANO Villa

Regia Demaniale dello Sta

to di Civitella del Tronto

nella Provincia di Teramo,

ed in Diocesi della ‘ Badia

di Monte Santo , unita al

Vescovado di Montalto dello

Stato Pontificio , la quale

fliace sopra un colle, d aria

ona, ‘e nella diflanza di

due miglia dalla Città di

Civitella del Tronto , e di

dieci da Teramo . In essa è

da. marcarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale . Le pro

duzioni poi del suo territo

rio sono vettovaglie di va-_

rj generi, frutti, vini, oljg.

e pascoli per greggi . La.

sua popolazione finalmente

ascende a cento quarantano

ve sotto la cura spirituale

d’ un Parroco . ‘

CORROPOLI Terra Allo

diale dello Stato d‘ Atri nella

Provincia di Teramo , ed

in Diocesi de’Padri Celefli-:\

ni di Santo Spirito del Mor-Ì

rone , la quale giace sopra

una piccola collina bagnata

dal Mare Adriatico, d’aria

non buona, ‘e nella dillanza

di dieci miglia dalla Città

di Teramo . Sono da mm‘

si in quella Regia Terra.

una Parrocchia di mediocre

flruttura; tre Chiese pubbli

che sotto i titoli di San Do

nato , di San Rocco , e del-m

lo Spedale; tre Confraterni

’ te Laicali sotto l‘ invocazio

ne del Sagr‘ameuro , del R9

sario , e del Sufl'tagio ; e due

Conventi di Regolari , l’uno

de’ Padri Celeflini , e l‘ altro

de’ Minori Osservanti . [ pro-_

dotti poi del suo territorio

sono grani , legumi, risi,

vini, ed olj . Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a duemila sotto la

cura spirituale d’ un Retto

re , che viene eletto dal Pa

dre Abate de’ Celefìini , co

me Vicario Generale della

Curia, che in essa Regia

Terra Allodial'e risiede . .î,

' COR.‘ ‘2’

‘ 5:2‘
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CORSANO Casale nella

Provincia di Lecce, ed in

Diocesi d’ Alessano , pollo

sopra un colle , d'aria salu

bre, e nella diflanza di due

aniglia in circa dalla Città

d'Alessano. e di altrettante

..dal Mare ,che si appartiene

alla Famiglia Capeee , con

titolo di Baronia. In esso

‘è da notarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale . Il suo

terreno poi produce vetto«

vaglie di varj generi ,; ed

olj. Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

seicento - quarantanove sotto

la cura spirituale d’un Par

roco.

CORTALE Tetra nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Nicafit‘o , si

luata alle falde d’ un monte,

pl’aria temperata , e nella

difìanza di dodici miglia dal

la Città di Catanzaro, che

si appartiene in Feudo alla

Famiglia Ruffo , Duca di

Bagnata . Ella col terremo

to del mille settecentoxtan.

tatrè fu del tutto adeguata

al suolo , ma medianti le

paterno cure del Regnante

Ferdinando IV. è {lata rie

dificata , insieme con una

_ Chiesa Parrocchiale. Le pro

duziom poi del suo terreno a

sono grani, granidinclia, le

v gumi , frutti , vini, olj , ca

, fiagne , ghiande,e gelsi per

L91618 ' La Sua popolazione

Tom. 1.

finalmente ascende a duemi

la seicento novantasette sot

to la cura spirituale d’un

Arciprete , e d’ un Cappella

no Curato.

CORTICELLI- Casale

dello Stato di Sanseverino

nella Provincia di Salerno,

ed in Diocesi di Salerno

{tessa ,situato sopra un col‘.

le , d’ aria buona , e nella

dillanza d’otto miglia dalla

Città di Salerno ‘, che si ap

partiene in Feudo alla Fa

miglia Caracciolo , Principe

d’ Avellino . In esso è da

osservarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale . {prodotti

poi del suo territorio sono

grani , granidinclia, legumi,

frutti , vini ,. ortaggi,e gel‘

si per seta . Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti

ascende a cento novantacin

que sotto la cura spirituale

d'un Parroco . ‘ .

CORTINO Villa Regia

Allodiale dello Stato d’Atri

nella Montagna di Roseto

in Provincia di Teramo , ed

in Diocesi di Teramo fles

sa , polìa in luogo alpeftre,

d’ aria salubre , e nella. di

fianza di ventidue miglia in

circa da Teramo . Quella

Villa , la quale fa un sol

corpo con la Villa d’Alto

via- , ha una sola Chiesa Par

rocchiale di Regio Padro

nato sotto il titolo dell’As

sunta, e di- ‘San Egidio Aba

Z \ o



354

CO

te . I prodotti poi del suo

‘terreno ‘sono vettovaglie di

varj generi, frutti , ‘e par

scoli per greggi . Il numero

finalmente ,de’ suoi abitanti

ascende a centottantatrè sot

to la cura spirituale d’un

Economo Curato .

CORVARA DEL CON

ÎÎE Terra nella Provincia

di Teramo , ed in. Diocesi

esente, situata alle falde d‘

Un monte , d‘ aria buona, ‘e

nella diflanza di dodici mi

glia dal Mare Adriatico, e

di sette in circa dalla Città

difI‘eramo , che si ap ar

tiene alla Famiglia _ali-f

gnani di Chieti, con titolo

di Baronia . In essa è da

notarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

di Sant’Andrea Apottolo , Il

mio terreno poi abbonda di

grani , di granidindia , di

frutti , di vini , di olj d‘

alberi di gelsi per seta , e

di pascoli Per greggi! il

numero finalmente ‘de’ suoi

abitanti ascende a quattro‘

cento cinquantasei sotto la

cura spirituale d’ un A‘rcif

prete.’

CQRVA‘RO Terra nella

Provincia, dell’| Aquila , ed

in Diocesi di Rieti in Re:

gno. , situata sopra un mon

te. d’ aria salubre, e nella

dillanza di quindici miglia

in‘ circa dalla Città dell‘A

- quila , che ai appartiene alla

Famiglia Conteflabile ‘Co.

lonna di Roma , con titolo

di Ducato . In essa sono da

marcarsi una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo di San

ta Maria; ed un Convento

de’ Padri Conventuali . Le

produzioni poi del suo ICI’?!

reno sono grani, granidin

dia , vini , e ghiande ._ La

sua popolazione finalmente

ascende a seicento sotto la,

cura spirituale d’ un Parro

C0, che porta. il tit0l0 d‘

Abate , ‘ _

COSENTINI Casale nel’

la Provincia di Salerno, ed

in Diocesi di Capaccio, si

tuato sopra un colle,d‘aria,

buona , e nella dilìanza di

trentasei miglia in circa dal

la Città di‘ Salerno , che si

appartiene alla Famiglia Ci

mino. , con titolo di Baronia,

In esso non v’è niente da

notare; poiché la sua Par‘.

rocchia {la in luogo solita‘

;‘io, e quella è communfi a‘

due'picc'oli Casali appellati

i Fornelli , e gli Zoppi , I

prodotti poi del suo territo

rio, sono frutti di varie spe

cie, vini generosi , ed oli

eccellenti , Il numero final

mente de‘suoi abitanti ascen

de a duecento e trenta sot

to la cura spirituale cl‘ un

Economo Curato .

COSENZA Città Regia,

Arcivescovile , e Capitale

della Provincia, di (jalépm

i u
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Citra, la quale giace in una

valle circondata da colline, e

bagnata da’ Fiumi Crati, e

Bussento , che la divide in

due parti , d’aria umida,

nella diflanza di cento set

tanta miglia in circa da Na

poli, e di diciotto dal Ma

re , e sotto il grado trente.

simonono, e minuti venti

sei di latitudine settentriona

le , e trentesimoquarto , e

minuti ventotto di longitu

dine . Quella Cittt‘i , secondo

il Bai-rio , vanta per suoi

primi fondatori gli Ausoni ,

o gli Enotr) ._ Secondo poi

altri Scrittori, ella ricono'

{sce per suoi primi edifica

tori i Lucani, i quali coll’

andar del tempo furono sog

giogati da‘ Romani , dopo

aver presa Petelia , o sia

Petilia , Metropoli de’ Luca

ni. Sottomessa Cosenza da’

Romani, dopo un anno An

nibale il Cartaginese la espu

gnò ; ed i Consoli Qui‘nto

Cecilio, e Lucio Veturio la

devaltarono non senza gran

pericolo de’ loro Soldati , i ‘

quali colti carichi di preda,

durarono fatica a potersi ri

tirare nel campo . Venuto

Alarico , Re ‘de’ Yisigoti

quat

trocento, e dieci dell’Era

volgare ; si rende Padrone

di Roma , e nell'anno se

guente passa nel Regno di

Napoli , ovc dcvalta molte

Regioni, e fra quelle la Lu

cania , ed il Paese de’Bruzj.

Volendo poi passare da quei’

{le Regioni ncll’Affrica , 6L

respinto da una fiera tempe

fla nel Faro di Mcllìna , ove

perduto avendo una quantità

di navi, pensò di portarsi

ad assediare Cosenza, ove

giunto, in sorpreso da mor

te improvvisa , e sepolto

da‘ suoi Goti in mezzo al

letto del Fiume Bussento una

col suo ricco tesoro , che

avea portato da Roma , Nell’

anno novecento e due dell’

lira Criltiana , venuto A‘

braim , Re de’ Saraceni ad

espugnare Cosenza, e vo

lendo entrare sacrilegamen

te nella Chiesa di San Pan

grazio , fu percosso da una

saetta ; ed i suoi soldati si

'ritirarono tutti confusi . Ri

tornati di bel nuovo gli fles

si Saraceni in Cosenza nell’

anno mille e quattro , vi

fecero una crudde Itrage di

quegli abitanti. Finalmente

venuti i Normanni nel no.

{tro Regno ad insinuazione

di quel potente , e savio

cittadino di Bari per nome

Melo , diedero varie‘ scon

fitte a’ Saraceni", finché nell’

anno mille cento e trenta

vi fondarono il Regno chia

mato delle due Sicilie; e

così Cosenza divenne Città

Regia , e Capitale di tutta

la Calabria Citra, siccome

Z 9. segui
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seguita ad esser tuttavia .

Sono da notarsi in quefla

Città un sontuoso Duomo,

‘iniziato da ventisei Canoni

ci, da sedici Eddomadarj ,

e da venti Sacerdoti parte

ci nuti insigniti ; tre Chie

se Parrocchiali di mediocre

iiruttura sotto l‘ invocazione

di Santa Maria della Sanità,

di San Niccolo di Bari, e

de’Protomartiri Santo Stef‘

fano, e San Lorenzo; cin

que Monilieri di Monache

di clausura; due Conserva.

torj di Donzelle; una Casa

Pia sotto il titolo del Re

fugio , ove si ricevono le

Donne pentire; e nove Com

venti di Regolari,il primo

de‘ Padri Domenicani ,il se.

condo de’Carmelitani , il ter.

zo de’Mènimi di San Fran

_cesco da Paola , il quarto

degli Agoftiniani, il quinto '

de’ Cifterciensi, il seiìo de.

gli Osserwmti , il settimo

de‘ Convemuali , l’ ottavo

de’ Riformati , ed il nono

de’ Cappuccini .

Oltre a ciò ella ha due

Ospedali , l’ uno per ‘tutti gli

Espositi della Provincia , e

1’ altro per tutti gl’infeiîmi

della Città; un Monte di

Pietà per commodo de’bi

Sognosi della Città , e de‘

Casali . i quali vi concorro

no due volte la settimana

per farvi de‘pegni; e quin

dici Confraternite Laicali

 

sotto l’invoca'zione dell'As

sunta, dell' Annunciata, del

Rosario , .di Santa Catteri

na, de’Santi Filippo e Giar

como ,_ di Santa Maria del

Soccorso , della Natività di

Maria, di Santa Maria del

Suffragio , del Santissimo

Salvatore , di San Giovanni

Batifia , della Morte, di San

Rocco, dell’Oratorio, del

Crocifisso , e della Conso

lazione '.

Inoltre essa Città ha un

magnifico Palazzo Regalo ,

Ove risiede la Regia Udien.

2a; un Sedile di Nobiltà.

serrata; un Seminario Dio,

cesano capace d’ottanta A’

lunni , e fornito di tutte le

scienze necessarie all’ ifiru’

zione della gioventù ; due

Accademie di Belle Lettere,

e di Scienze; ed una Scuo.

la Regia 'fondata dal Re’

gnante Ferdinando IV. No.

flro Provvidentissimo Mo,

narca , ove s‘insegnano le

Mattematiche, 1a Filosofia,

la Medicina , la Gîurispru,

denza, la Geografia, la Sto,

‘ria, e le Lingue Dotte .

Le produzioni poi del suo

territorio sono grani, gra

nidindia , legumi ., biade,

frutti, vini, olj , caflagne ,

ghiande , lini, canapi . gel

81 per seta , e pascoli per

befliami . La sua popolazio

ne finalmente ascende a no

vemila, non compresi però

gli

---_. 44.2%‘ _‘I. l.
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rituale d’ un Vicario ,, e di

varj Economi Coadiutori .

La medesima Città e ri

nomata nella Storia Lette

.raria per essere {lata patria

di molti sommi Letterati,

tra" quali si annoverano come

principali il tanto celebre , e

rinomato Filosofo Bernardino

Telesio; i Giureconsulti Sera

fino Biscardi , Flaminio Pari

sio, Filippo Pascali , Gae

tano Argento, e Salvatore

Spiriti . Tra’ Poeti Giam

maria e Francesco Bei-nau

do , Niccola Salemi , Fran

cesco Franchini , Sertorio

,Quattromani , e Galeazzo

da Tarsia . E tra’ Letterati

Antonio Telesio , Aulo Gia

no Parrasin , Pietro Paolo Pa

risio , e Berardino , e COI'ÌO‘

lano Mai-tirano, il primo Se

gretario di Carlo V. Impe‘

ratore ed il secondo Legato

Apoflolico mandato ‘_ a pre.

sedere al Concilio di Tren

to . Ella ancora è celebre

per 1” Accademia in essa Cit

tà eretta dal sommo Filosofo

Berardino Telesio nel XVI.

Secolo sotto il nome di C0

sentina. Quella fu una delle

più celebri dell’ Europa, e

che accese l‘emulazione nel

le altre Nazioni a flabilirne

delle simili’. .

Quella ftessa Città com

prende sotto la sua giurisdi

we Arcivescovile settati; ,

,
)
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taquattro luoghi ,i quali so

no I. Cafliglione, Q. San

Benedetto‘, 3. San Pietro,

4. A/ta‘uilla , 5. Lappan‘o . 6,

Zumpano , 7. Motm, 8. R0

vel/a , 9. Fini/etto , 10. R0

w'to , II. Mozza, 12. Celi

co, 13. Mmlm’to, 14. Spez

una Grande, 15. Macchia,

16. Mare/lisi, 17. Spezzano

Piccolo, 18. Caso/e, 19. Ver

tz'celli, co. Crióari , QLFe

rovi , Q9. Trenta -, Q3. Scali

,zarz' , '24. Magli , Q5. Ser'

n‘, 9.6. Pedace , 7. Peri

fa , Q8. Pielrqfitm , 29. San

Ippoliia , 30.4 Turzano, 3x.

Donnici Sopra/11', 32. Apri

gliano e Casali , 33. Pia/te,

34. Figline, 35. ('ellara,

36. Mangone , 37. Santa

Snfano, 38. Culi, 39. Ro

glz'ano, 40. Marzi, 4L far

panzano, 4o. Altilia, 43.‘

Majone , 44. Mah'to , 45.

Gn'muMo, 46. Belsz'z‘o, 47.

Paterno , 48. Dzpfgnano , 49.‘

Teramo , 50. Pu/sarm , 5!’

Lorz'gnano, 52. San Giovan.

m' in Fiore, 53. Curolei,

54. Domenica , 55. Mendi‘

ciao, 56. Murano , 57. Ban

gli Eflerî',‘sotto la cura spi

" de, 58. San Fili, 59. Mon

lah‘v , 60. Îfaccafizzo , 6x.

Snrt Sifio , 62. Vil/a della

(‘qflaîmz , 63. Villa degli

Espa si; 64. San Vincenzo,

65. Cerisano, 66. Marana

Principato, 67. (‘q/lelfran

co , 68. Lago, 69. Paola ,

70. Fuscaldo , 7K._,Guan{ia,

a le.
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72. Intnvalala , 73. Casale!‘

1o , 74. San Lucido; ciascu

no de‘ quali difiintamente si‘

degcriverà a suo proprio

luogo i I

CUTIGNANO Casale nel

la ‘Provincia di Terra di

Lavoro, ed in Diocesi di

Nola, situato in una pia.

nura, d’ aria temperata , e

nella dilìanza di tre ‘miglia _

' la rima! gareggiare, fu quadalla Città di Nola , che si

appartiene in Feudo alla Fa

miglia Milfil'îill,DUC:Ì di Ma

rigliano . In esso è da os

servarsi soltanto una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

dell’ Immacolata ConceaioJ

116., e‘ di San Giacomo Mag

giore" [prodotti poi del suo

terreno sono grani , grani

dindia , legumi,- frutti, er

vini . Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

cencinqu'anta sotto la cura

spirituale d' un Parroco i

COTRONE Città Regia,

e Vescovile Suffi’agan‘ea di

‘Reggio nella Provincia‘ di

Catanzaro, la quale giace in

una pianura ,- bagnata dal

Golfo di Taranto, d'aria

malsana , nella diflanza di

quarantadue miglia dalla Cit

tà di Catanzaro , e‘ sotto il

grado trentesimo mm, e

minuti ,dieci di latitudine

settentrionale,- e trentesimo

quinto, e minutiotto di lon

gitudine. Ella la Città di

Cotrone vanta per suoi pti:

(36

mi fondatori, secondo Stmi

bone, gli Achci , Popoli del

la Grecia , i quali la edifi

carono circa‘ ,lo flesso tem

po , che furono fondate le

Città di .Corinto nella (ire

cia , e‘ di Siracusa nella Si-'

cilia .- Coll’ andar del tempo

V essendo divenuta‘ popolata,

ricca, e deliziosa a segno

che niun’altra‘ Città d’ [(3113

si del tutto ,diflr'utt'a dalle

molte‘ guerre.- ch’ ebbe con’

varj Popoli . La prima guerd

ra , ch“ ella ebbe’, fu quella

co" Sibariti , allorché cento

mila Cotroniati dìsfecero tred

centomila Sibarit'i , e dilìrusl

sero a'li’intutto la loro Città‘

La seconda‘ guerra‘ , che que

{la flessa Città." ebbe ,' fu

quella co'Loc‘resi , nella qua

le combattendo alla dispera

fa‘, iLocresi inferiori di m1-i

mero ai Cotroniati ; contro

ogni speranza riportarono

sopra gli abitanti di‘ Cotro

ne una compiuta vittoria a

In tempo‘ poi di 'Pirro, Re

degli Epiroti uniti ‘essendo

si i Cotroniat'i co' Tarantini,
essa Cittftv di Cotrone diven

ne il bersaglio del furore

del Re Pirro ; poicl’iè fu qua

si per la metà difh‘utta . Ala

la‘ venuta d’ Annibale il Cara

taginese in Italia uniti es-_

sendosi i: Bruzi c‘o’ Cartagi

nesi . si portarono all'asse

dio Cotrone. Esseàiilosi
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divisala Nobiltà di Cotrone

dalla Plebe, quella acclamò

i Cartaginesi, e ‘patxeggiò

to’Bruzj di fargli coloni di

Bottone; laddove i Nobili

“er non vedere i Bruzj tra

oro , dimandarono a’Carta

ginesi di ritirarsi in ‘Locri!

lo che fu loro accordato; e

, così i Bruzj popolarono la

Città di Cotrone , la quale

già era ‘passata sotto il do

minio de’ Cartaginesi . Fini

'ta la ‘guerra Punica, e par

tito Annibale dall’ltalia, su

biro i Cotronia'ti colla pro‘

't‘ez'io'ne della Repubblica Ro

mana ritol‘narono nella pro

pria Patria, per essere {lata

laCit‘tà di Co‘trohe ritol'ta

a’ Bruzj da’ Romani, i quali

‘vi mandarono una Colonia

da Roma per coltivare ilo

‘ro antichi Campi, atteso che

itne‘desimi Cotronia‘ti non

erano bafianti a coltivarglii

Finalmen. dopo di essere

ilata soggetta a varie vicen

de, ed a diversi Padroni in

diversi ‘tempi, ‘venne ad es

sere Città Regia, ‘come se

guita ad essere ‘tuttavia.

sono da hotarsi in quel?

antichissima Città una’ Cat- 1

tedr‘ale, ufiziata da venti

quattro Canonici ; cinque

Chiese Parrocchiali -, delle

quali ‘una è di padronato Re

gli)‘; due Ospedali uno per

gl’ infermi poveri, e l’ altro

per gli Militari , e Fumetti;

varj monti di Pieh‘i per mi.

‘ritaggi di Zitelle povere; un

Sedile con dil‘tineione di Ce

ti; un forte ‘Coltello con

guarnigione; un Seminario

Diocesano capace di ’ lti

Alunni, e fornito di tutt e

scienze ‘necessarie. iall’ ili

‘zione della gioventù; e pi‘

ma del ‘terremoto del mille

settecentottantatrè , che la

danneggiò non poco, v‘era

no tre Conventi di Regola

'ri, un Moniiler‘o di Mona

che di Clausura, e varie

Confraternite Laicali . Le

‘produzioni ‘poi del suo ter

ritorio sono grani, legumi‘,

frutti, vini , olj, gelsi per

seta, e pascoli per armenti.

La sua popolazione finalmen

‘te ‘ascende a ‘cinquemila cin

quecento e quaranta sotto

la cura spirituale di cinque

Parrochi .

Quella fiessa Città e ri

nomata nella Storia Lette

raria si perchè quivi la ri

ma volta Pittagora apr la

sua Scuola, donde uscirono

molti sommi Letterari; co

me ancora per essere {lata

patria de‘ Filosofi Alcmeone,

Filolao , Ippaso , Dimocide, O

e Brontino, il quale ebbe

per disce 010 il famoso Em

pedocle d Agrigento . La me

desima Città comprende sotÀ

to la sua giurisdizione Ve

scovile due luoghi, i quali

sono I. Aprìglianello , 2.

z 4 P4:
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Papanz'ceforb; ciascuno de’

quali diflintamente si descri

verà a suo proprio luogo.

COT/RONEI Terra nella

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Santa Severi

ma} situata sopra un’ amena

cifilina bog-nata-wdalLMte-jo.

mio", d‘ aria’v temperata, e

‘nella diflanza d’ otto miglia

in circa dalla Città di Santa

Severina , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Fi

‘Iomarini, Principe della Roca

ca. Sono da notarsi in que-‘

fla Terra, la quale si vuo

_le edificata da’ Cot'roniati,

una Chiesa Parrocchiale; due

Confraternite Laicali sotto

l’ invocazione del Sagramen

to e del Rosario; e due

Monti Frumentarj per sol

lievo de’ bisognosi. I pro

dotti poi del suo terreno so

no vettovaglie di varj ge

neri, frutti, vini, e pascoli

per armenti . Il numero fi

nalmente de’ suoi abitanti a

scende a mille trecento set-‘

tantotto sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco .

' CRACO Terra nella Pro‘-‘

vincia di Matera, ed in Dio

cesi ‘di-Tricarico, situata so

pra ‘una collina, d’aria buo

na , e nella diflanza di ven

tiquattro miglia dalla Città

' di ‘Matera, che si appartie'-’

ne‘alla Famiglia Vergara,

con titolo di Ducato. Sono

d'a osservarsi in ‘quella Te’rf

. p , è _._

ra una Parrocchia di medio-‘1

cre disegno; un Convento

de’ Padri Ùsservanti ; ed una

Confraternita Laicale sotto

l’invocazione del Santifiimo

Crocifisso . Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani, legumi, frutti , vini,

bambagia, ed erbaggi per,

pascolo di greggi. La sua po-j

polazione finalmente ascen-'

de a duemila centottantaduc

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco .

CRECCHIO Terra nella

Provincia di Chieti, ed in

Diocesi d’ Ortona, situata

sopra uno firaripevole colle,

d’ aria salubre , e nella di

fianza di dodici miglia da

Chieti, e di sei da Ortona,

che si appartiene alla Famiè

‘glia de Riseis, con titolo

di Baronia. In quefia Ter

ra sono da notarsi una Chic-4

sa Parrocchiale sotto il ti;

tolo del Santiffimbt Salvato

re; ed una Confraternita Lai;

cale sotto l’ invocazione di’

Santiflimo Rosario . I pro

dotti poi del suo territorio

sono grani, granidindia , le‘

gnmi , frutti, vini, ed olj .‘

Il numero finalmente de’ suoi

abitanti , unitamente con set-‘

te Ville disseminate nel suq

largo tenimento, ascende a

mille ottocentottantuno sot

‘ to la ‘cura spirituale d’ un,

Parroco . - ‘

CRIBARI Casale RÎgîQ‘

ne 1
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nella Provincia di Cosenza,

ed in Diocesi di Cosenza

medesima , il quale giace

alle falde di due colli degli

Appennini , d’ aria salubre ,‘

e nella difianza di sei mi

glia in circa dalla Città di

Cosenza .. In quello Regio

Casale è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale sot

to il titolo di San Niccola

di Bari. Il suo territorio

poi produce grani ,. granidin

dia , frutti , vini, olj, ca

’flagne, gelsi per seta , e pa

scoli per armenti. Il nume

ro finalmente de’ suoi abi

tanti ascende a cento qua

rantadne sotto la cura spiri

tuale d’ un Parroco . .

CRICHI Casale nella Pro

vincia di Catanzaro , ed in

Diocesi di Catanzaro fi’essa,

situato sopra una piccola col

lina bagnata da due Fiumi‘,

d’aria umida, e nella diflani

za di sei miglia dalla Città

di Catanzaro, che si appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Barretta . Quefio Casa

le, il quale è fiato edifica

to da poco tempo in quz‘t,

soffri molti danni col terre

moto dei mille settecentot-‘

tantatrè , ma medianti le

patern‘e cure del Regnan-te

Ferdinando IV. Nofiro Au

gufto Monarca, è fiato ri

parato, insieme con una

Chiesa _Parrocchiale. 'Il suo‘

territorio poi produce grag

. I

CE

mi bianchi, granidindia, lei

gumi, frutti, e vini. llnu-ì

mero finalmente de’ suoi a

bitanti scende a seicentottan-f

tatrè sotto la cura spirituale

d’un Parroco . _

CRlSPANO Casale nella

Provincia di Terra di La‘.

voro , ,ed in Diocesi d’Aver-i

sa , situato in una pianura ,

d’ aria salubre, e nella di

flanza di quattro miglia in’

circa dalla Città d’Aversa,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Ruffo , Prin

cipe di Scilla. Sono da mar--v

carsi in queiio Casale una

Chiesa Parrocchiale; e qual!‘

tro Confraternite Laicali sot-f

to 1’ invocazione del Sagra-J

‘mento, del Rosario, di San

Gregorio Magno , e del Pur-

gatorio. Le produzioni poi

del suo terreno sono grani,

granidindia ,frutti, vini, li

ni , canapi, e gelsi per se

ta . La sua popolazione ti

nalmente ascende .a mille

trecento venticinque sotto la.

cura spirituale d‘ un Parroco.

CROCE Casale nella Pro

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi di Calvi , si

tuato sopra il monte Cali

cola, d’ aria buona, e nella.

difianza di tre miglia dalla

Città di Calvi, che‘ si ap-’

partiene in Feudo alla Fa

miglia Casata‘, Principe di

Colobrano . In esso è da no

tarsi soltanto una Chiesa Par;

- ‘0C: \
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rocchiale. Le produzioni

poi del suo territorio sono

grani , granidindia , legumi,

frutti, vini, e campi . La

ma ‘popolazione finalmente

ascende a cento e dicianno

ve sotto la ‘cura spirituale

d’ un Parroco . b _ v

CROGNALETO Villa‘

Regia Allodiale dello Stato

d’Atri ‘nella Montagna di

Roseto in Provincia di Tel

ramo , ed in Diocesi di Te‘

ramo {tessa , situata in luo.

goalpefire, d’ aria‘ salubre,

e nella diiianza dilventuno

miglia in circa da Teramo‘

In essa Villa Regia sono da

marcarsi una Parrocchia di

Regio Padronato sotto il ti;

tolo di San Salvadore; ed

una ‘pubblica Chiesa sotto

1’ invocazione dell’ Assunta.

Il suo terreno poi ‘produce

biade, frutti, e pascoli per

armenti . Il numero final

mente de’ suoi abitanti ascen

de ad ottantasei sotto la cu-’

ra spirituale d’ un Economo

Curato. _

CROPALATI Terra nei

la Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi di Rossano, po-v

fia sopra un pianura circon

data da monti , d’aria ‘tema

pcrata, e nella dìflanza di

quaranta miglia dalla Città.

di Cosenza, che si appartie-l

ne in Feudo alla Famiglia

Borghese di Roma , e Princifl

pc di Rossano, In essa s0-.

vlv

C'R

no da notarsi una Chiesa

Parrocchiale di mediocre di‘

segno; ed una Confraternita.

Laicale ‘sotto l’ invocazione

del Santiflîmo Rosario. Le

produzioni ‘poi del suo ter

ritorio sono grani, legumi,

frutti . vini , ed olj . La

sua popolazione finalmente

ascende a settecento settati-'

tanovesotto la cura spiri

tualed’ un At‘ciprete i _

CROPANE “Terra nellà

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Catanzaro fles_

sa. situata sopra un monte,

d’ aria salubre, e .nella di

fianza di sei miglia dal Mar

Ionio, e di diciotto dalla.

Città di Catanzaro, che si

appartiene alla Famiglia di

Fiore , con ‘titolo di v Baro

nia. Sono da marcarsi in quei

{la Terra , la quale’ soffri

molti danni col terremoto

del mille settecentottantatrè,

una Collegiata didirit‘to pa

dr'oria'to del Barone, ufiziata

da un Arciprete, da un Can-'

tore, da. un Tesoriere. e

da nove Canonici ; una Chiéa

sa pubblica sotto il titolo

di Santa Catterina, servita

da molti Sacerdoti; ed una.

Badia sotto 1’ invocazione di

San Lorenzo. Le produzio»

ai poi de1.suo territorio so‘

no grani bianchi, granic'lin

dia, legumi , ortaggi ; frut‘

_ ti , e vini . La sua popola

zione finalmente ascende a

' nul-e
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‘mille cento ventotto sotto

la cura spirituale d’un Ar

ciprete. ,

CROSIA Terra nella Pro’

vincia di Cosenza, ed in

Diocesi di Rossano, situata

sopra una rupe scoscesa , d’

aria salubre, e nella diltan

la di trentaquattro miglia

dalla Città di Cosenza, che

si appartiene alla Famiglia

Sambiasi, ‘con titolo di Un

cato.‘ In essa è da‘ notarsi

‘soltanto una Chiesa Parroc

chiale sotto il titolo del San

tiflirno Sagramento. l pro=

dotti poi del suo terreno

sono grani . legumi, frutti,

vini, ed olj.- ll numero 6

nalmente de’ suoi abitanti a

scende a quattrocento settati-i

taquattro sotto la cura spie

rituale d’un‘ Parroco.

, CRUCOLI Terra nella

Provincia di Cosenza , ed

in Diocesi di 'Umbriatico ,

poiìa sopra un colle emi-i

nenz’te ; d" aria‘ salubre, e

nella diflanz'a di quattro mi-i

glia dal mare , e di trenta?

quattro in circa‘ dalla Città

di Cosenza, che si appari

tiene alla Famiglia Amalfi

tani ,con titolo di Marche

sato s In essa sono'da mar

carsi due Chiese Parrocchia;

h’ di mediocre disegno; e

due‘ Confraternite Laicali

sotto l’ invocazione del "Ve

nerabile , e di Sant’Elia. I

prodotti poi del suo terreni;

sono grani, frutti, vini, ed

olj. Il numero finalmente

de’ suoi‘ abitanti ascende a

novecento in circa Sotto la

cura spirituale di due Par-,
I'OCI‘IÎ 4 I v

CUCCARO Terra nella

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Capaccio , situa

ta sopra un ameno colle,

d" aria salubre , e nella di

fianza di cinquantaquattro

miglia da Salerno, che si

appartiene con titolo di Ba

ronia alla Famiglia Pappa»

coda , Principe di Centola .

Si ammiran'o in queita Ter

ha una magnifica Chiesa Par

rocchiale sotto‘ il titolo di

San Pietro Apoflolo; tre

Confraternite 'Laicali sotto

l’invocazione del Corpo di

Crifio , del Rosario, e del

Monte de’ Morti; ed un Con

vento de’ Padri Conventuali

edilicato dalla pieni d’ [la

ria , ligliuola ‘del famo

so Ruggiero i Il suo terre

no poi abbonda di frutti d‘

ogni sorta,- di vini , di olj,

di caflagne, e di ghiande .

Il numero finalmente de’suoi

abitanti ascende a novecen

to cinquantuno sotto la Cura

spirituale d’un’ Arciprete.

Quefia ile‘ssa Terra è rino

mata nella Storia Letteraria

per aver data la nascita a

Francesco d’ Adamo Consi

gliere del Re Ferrante , a

Ruggiero Blando Medico del‘

lo
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lo flesso Re Ferrante; ai

Giureconsulti Pietro l-‘usco,

e Faufio Laviano; e ad An

hibale, e Giuseppe Antonini,

il primo Autore del Dizio

nario Italiano Latino Fran

"cese ,ed il secondo della Sto

ria dell‘ antica Lucania.

CUCCIANO Terra nella

‘Provincia di Montefusco , ed

in Diocesi di Benevento, si

tuata in luogo montuoso , d’

aria buona , e nella diflanza

‘d’un, miglio da Montefusco,

f di trentasei da Napoli ,

che si appartiene in Feudo

alla Casa Santa della Nun

‘ziata di Napoli . In essa so

"no da marcarst una Chiesa

Parrocchiale; ed una Con

fraternita Laicale sotto 1’ in

vocazione del Rosario. Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono vettovagli‘e di

vari generi, frutti, vini,

olj , caflagne, ghiande, e

pascoli ‘per beftiami . La

-_sua popolazione finalmente

"ascende a seicento novanta

trè sotto la cura spirituale

d’ un Arciprete .

‘CUCULLO Terra nella

Provincia dell’ Aquila , ed

in Diocesi di Solmona, sif

tuata sopra una. collina, d‘

aria buona, e nella dillanza

di trentadue miglia dalla Cit

tà dell’ Aquila , che si appar

tiene in‘ Feudo alla Fami

glia Sforza di Roma. Sono

da notai-si in quella Tclîe

ra una Parrocchia sotto ‘i!

titolo di San Nìccola; e

quattro Confraternite Laica

li sotto l" invocazione del

Sagramento, del Rosario,

di San Domenico , e del

Purgatorio . I prodotti poi

del suo territorio sono ‘gra

ni , granidindia, legumi, e.

vini. Il numero finalmente

de’ suoi abitanti ascende a

mille cento ‘cinquantuno sot

to ‘la cura spirituale d’un

Parroco. '

CUGNOLI Terra nella

Provincia di Teramo, ed

in Diocesi di Penne ,. situa

‘ta sopra una collina , d’ aria

salubre, e nella difianza di

trenta miglia dalla Città di

Teramo , che si appartiene

in Feudo alla Famiglia Leo

qnani Ferramosca. In essa

è da osservarsi soltanto una

Chiesa Parrocchiale di me

diocre firuttura . Il suo terri.

torio poi abbonda di frutti,

di vini, e di ghiande . Il

numero finalmente de’ suoi

abitanti ascende a settecento

settantanove sotto la cura

spirituale d" un Parroco.

CUMA Città ne’ tempi an-i

tichi molto celebre , e tino‘

mata nella Provincia di Ter

ra di-Lavoro , ed in Dio

cesi di Pozzuoli, la quale

-era difiante cinque miglia.

dall’ antica Città di Limer

no . Queft’ antichiflima Cit

tà di Cunga , la quale al pre:

in.’
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sente e un vero Deserto ,

ebbe la sua origine da‘Cu

mani Euboici dell'Isola di

Negroponse, i quali dopo

d’avere, flabilita la loro Sede

in Cuma , si renderono po

tentifiimi per mare, e per

terra. Gli Etruschi , che ivi

vicino abitavano, llintolati

dall'invidia , si accinsero ad

abbassare la loro grandezza;

ed unitisi con altri Popoli

confinanti , gli mossero una

fiera guerra. Gli assalitori

' benchè reilassero disfatti nel

la prima battaglia da‘Cuma

ni, pur vollero azzardarsi

per ‘la seconda volta; ma i

Cumani ancora gli vinsero,

e gli disfecero . Divenuti

potenti, e forti i Sanniti,

pensarono di voltare le lo’

ro armi contro di Cuma,

é‘d essendogli toccata la sor

te di vincergli, ne fecero

uno scempio compassionevm

Ile de’ Cumani ; e que' pochi,

che poterono fuggire, si ri

tìrarono in Palepoli, o sia

nell" antica Città di Napoli,

come Colonia de‘ medesimi

Cumani . Coll’andar del tem

po‘ essendo divenuta Cuma

un ricettacolo di ladri, fu

del tutto difirutta dalla sua

propria Figliuola, cioè da

‘Napoli . A1 presente presso

Cuma altro non vi si vede,

se non che un arco di mat

toni alto settanta piedi, e

largoiventi, il quale unisce

due colline , oppure due par‘

ti d’ una collina divisa o dal

la Natura , o dall‘ Arte .

CURINGA Terra nella

Provincia di Catanzaro , ed

in Diocesi di Nicafiro, p0

fla sopra un piano inclinato,

d’ aria temperata, e nella

dilìanza di ventidue miglia

dalla Città di Catanzaro ,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Raffo , Duca

di Bagnara. Ella col terre

moto del mille settecento‘:

tantatrè soffri molti danni,

ma medianti le vpaterne ca

re del Regnante Ferdinando

IV. è {tata riattata . In 65

sa sono da notarsi una Chie

sa Parrocchiale ; ed una

Confraternita Laicale sotto

1’ invocazione della Madon

ma del Carmine. I prodotti

poi del suo territorio son?

grani, grauidindia, legumi,

frutti, vini , 011;, cali-agite ,

ghiande', lini, sete , e mi

niere d’allume , e di bolo

rosso per pittura,e per altri

usi. Chimici . Il numero ri

nalmente «de’ suoi abitanti

ascende a tremila. e nove

sotto la cura spirituale di

tre Parrochi ,. che portano ‘i

titoli d’Arcjpreti .

CURSI Terra‘nella Pro

vincia di Lecce, ed in Dio!

cesi d’ Otranto , situata in

‘una pianura , d’aria buona,

‘e nella diltanza di nove mi

glia dalla Città d’Otrantq,

che
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che ci appartiene alla Fami

glia Caracciolo , con titolo

diPrincipato . In essa sono

da notarsi una Chiesa Par.

rocchiale; una Confraternita

Laicale sotto il titolo dell’

Assunta; un Convento de’

Padri Agofiiniani; ed un 0

spedale per ricovero degl’

infermi , e de’ pellegrini.

Le produzioni poi del suo

'territorio sono ' vettovaglie

‘di varj generi, frutti, vini,

ed olj. La sua popolazione

finalmente ascende a SCUC:

cento e quattro sotto la

cura spirituale d’un Parroco,

CURTI Casale Regio nel

la Provincia di Terra di

Lavoro , ed in Diocesi di

Capoa , il quale giace in una,

pianura, d’ aria temperata ,

e nella diitanza di due mi

glia e mezzo dalla Città

‘di Capoa. Sono da notarsi

in quelto Casale una Chiesa

Parrocchiale sotto il titolo

‘di San Michele‘ Arcangelo;

e quattro Confraternite Lai?

cali sotto l’invocazione. del

Corpo di Grillo , del Rosa;

‘rio, di San Michele Arcan

gelo, e del Purgatorio . Il

suo territorio poi abbonda

di grani , di granidindia , di

’ ‘legumi , di frutti, di vini,

’e di campi . Il numero ti.

nalmente de‘ suoi abitanti a-_

_scende a mille quattrocento

novantasei sotto la cura spi

rituale d’un Parroco .
‘e

CURTORI. Casale dello

Stato di Sanseverino nella,

Provincia di Salerno , ed in

Diocesi di Salerno {tessa , si

tuato in piano, d‘ aria buo

ria, e nella diflan‘za d’ otto

miglia dalla Città di Salen

no , che si appartiene in Feu

do alla Famiglia Gai-acciaio,

Principe d’Avellino . Sono

da marcarsi in quel‘to Casale,

unitamente a uello di Mon

ticello, una _ hiesa Parroc.

chiale; e tre pubbliche CHP?

pelle . il suo terreno poi pro-.

duce grani , granidindia , le-_

gumi', frutti’, vini ,ortaggi,

ed alberi di gelsi per seta .

Il numero finalmente de’suoì

abitanti ascende a duecento

e dieci sotto la cura spirif

tuale d‘ un Parroco. '

CUSANO Terra nella Pro

vincia di Terra di Lavoro,

ed in Diocesi di Cerreto ,

o sia di Telese, situata nel

centro d’ una corona di monf

ti, d’ ariabuona , e nella di

{tanza di quattro miglia dal

la Città di Cerreto , che si

appartiene alla Famiglia di

“ Leone , con titolo di Mar

chesato , Sono da not'arsi

in quella Terra , la quale è

molto antica , tre Parrocchie

sotto i titoli di San Gio:

_Batìfla, di San Niccola , e

di _San Pietro Apoflolo; quat,

tro pubbliche Chiese di me

diocre fìruttura ; undici Con

fraternite Laicali sotto l‘in

Voga,

.c.‘.._-.4
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vocazione di San Salvatore,

della Concezione , de‘ Sette

Dolori , di Sant’ Onofrio, del

Rosario , di Sant'Anna , del

Monte de’ Morti, del Cara

mine, di Santa Maria della

Libera , del Sagramento, e

del Nome di Dio ; uno Spe

dale per ricovero de’- poveri

infermi; e varie fabbriche

di palmi: Fprodotti poi del

suo territorio sono vetto

vaglie di varj generi , frutti,

‘vini , e pascoli per greggi .

11 numero finalmente de'suoi

abitanti ascende a tremila

seicento sessanta sotto la cuf

ra spirituale di tre Arci

preti . r '.

CUSATI Terra nella Prof

vincia di Salerno , ed in Dio

pesi esente , pofia in una

valle , d’ aria temperata, e

nella difianza di tre miglia

in circa dal Mar Tirreno ,

che si appartiene in Feudo

alla Famiglia, Marchese ,

Marchese di Cammarota. In

guei’ta Terra’ è da marcarsi

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno ; e fuori

1’ abitato si veggono le ve

fiigia del Moniltero de'Pa

dri Basiliani ,“ con una Qhie

5a Badiale spettante al Ca

pitolo Vaticano di Roma ._

I prodotti poi del suo ter

ritorio sono‘ grani, frutti,

01] , caliagne, e ghiande. Il

numero finalmente de’suoi

flbitanti ascende a. mille in

L‘.

circa sotto la cura spiritual:

d’un Arciprete .

CUSCIANO Casale nella

Provincia di Teramo _, ed

in Diocesi di Penne, situa

to sopra un alto colle , d’

aria salubre, e nella diitan

za, cl‘ otto miglia dalla Città

di Teramo , che si appar

tiene in Feudo alla Fami

glia Alarcon Mendozza, Mar

cliese della Valle . In esso

sono da notarsi una Parroc,

chia; ed una Chiesa pubbli« «

ca sotto il titolo di San Roc

co . I'prodotti poi del suo terz

ritorio sono vettovaglie ,di

vari generi, e vini. [1 un

mero finalmente de‘ suoi abi

tanti ascende a duecento

ventisette sotto la cura spi

rituale‘ d‘ un Preposito Cu

rato, di nomina, del Barone;

d’ esso’ Casale .

CUTE Casale Regio nella

Provincia di Cosenza , ed in

Dioceî di Cosenza medesi

ma, ilquale giace alle fal»

de degli ‘Appennini , d’ aria

salubre , e nella diiianza di

sette miglia, in circa dalla

Città di Cosenza ,In esso è da,

marcarsi soltanto una Chie

sa Parrocchiale sotto il ti

tolo di Santa Lucia , Il suo

territorio poi produce gra«

ni , granidindia , biade, frut-.

ti ,‘vini, olj , caftagne, gelf

si per seta , e pascoli per

armenti . Il numero final

mente de‘ suoi abitanti asîien.

' e
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.’de a mille e s'ettantatrè

sotto la cura spirituale d’ un

Parroco .

CUTRÙ Terra nella Pro

vincia di Catanzaro , ed in

Diocesi di Santa Severina,

situata in luogo eminente ,

d’ aria buona , e nella dil'ian

za di dodici miglia da Santa

Severina, e dirotto da Co-'

xrone, che si appartiene in

jFeudo alla Famiglia Filo

alnarini , Principe della Roc

ca . Sono da osservarsi in

quella Terra, la quale sof‘

frì molti danni col terremo

to del cmille settecentottana

tatrè , una Collegiata,servt

ta da venti Canonici ; una

,Parrocchia sotto il titolo

dell’Annunciata; e due Con

fraternite Laicali sotto 1’ in.

' vocazione del Rosario, e di

San,Giovanni Batilta , Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono grani ,’ legumi,

frutti , vini, olj , e pascoli

per beliiami . La sua popo

flazione finalmente ascende

a mille ottocento trentadue

sotto la cura spirituale d‘ un

Parroco .

CUTROFIANO Terra

nella Provincia di Lecce, ed

in Diocesi d‘ Otranto , si

tuata‘in una pianura,d’ aria

salubre , e nella 'diflanza

di sedici miglia dalla Città

d’ Otranto , che si appartie

ne con titolo diDucato alla

FINE DELÌOMO ‘i "

I

Famiglia Fîlomarini, Duca

della Torre . Sono da mar

carsi in quella Terra una

‘Chiesa ‘Parrocchiale di ben

intesa architettura; tre Con_

fraternite Laicali sotto 1’ in

‘ vocazione del Sagramento ,

del l’ immacolata Concezio

ne, e del Rosario‘, e varie

manifat'ture di creta per uso

di tavola, e di ripolto . Le

produzioni poi del suo ter

ritorio sono. vettovaglie. di

generi, frutti, vini,ed

pl’i . La sua popolazione Ì'lr‘

nalmente ascende a mille

cento e dodici sotto la cu.

la spirituale d’un Parroco .

CUTURELLA Casale nel»

la Provincia di Catanzaro,

ed in Diocesi di Belcaftro ,

Situato in luogo piano , d’

aria temperata , e della di?

(lanzo. di nove miglia dal

Mar Ionio, edi quattro dal

la Città di Belcaliro , che

si appartiene alla Famiglia

Poerio .di Taverna , con ti

tolo di Baronia . In quella

Terra è da notarsi soltanto

una Chiesa Parrocchiale di

mediocre disegno. Il suo ter

ritorio poi produce grani,‘

legumi, frutsi , vini, e pa

scoli per armenti . Il nume

ro finalt'petîtîèîî'c‘leîgsuoi abi

‘tanti pendeva“ nto in

circafsotta‘î‘lamsp ‘reale

il‘ unkfl‘gfpfeìfiygî l
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